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Urgenza 


L A PROPOSTA dell’onore- 
vole Ugo La Malfa — di 
incontri e riunioni fra le 
forze politiche democratiche 
allo scopo di trovare punti 
di intesa sulle scelte di po¬ 
litica economica da compie¬ 
re per far fronte alla gravis- 
sima situazione che ci sta di 
fronte — non può essere 
sottovalutata. Già nel corso 
del dibattito in Parlamento 
sulla fiducia aH’attualc go¬ 
verno, noi comunisti riba¬ 
dimmo la nostra decisione 
di fare ogni sforzo per ricer¬ 
care convergenze e intese 
con gli altri gruppi demo¬ 
cratici, nella convinzione, 
che da tempo ci anima, che 
solo per questa via si pos¬ 
sono ottenere risultati seri 
per evitare la decadenza e 
l’emarginazione del nostro 
Paese e per imporre una 
nuova linea di politica econo¬ 
mica. L’appello dell’on. La 
Malfa a incontrarsi, e a di¬ 
scutere sul da farsi, noi la 
accogliamo, quindi, con gran¬ 
de senso di responsabilità. 
Né si tratta — lo ha preci¬ 
sato lo stesso presidente del 
PRI — di por mano alla co¬ 
stituzione di un governo che 
comprenda tutti i partiti co¬ 
stituzionali, ma di trovare 
un accordo sul modo come 
affrontare alcuni fra i più 
drammatici problemi della 
nostra società e della nostra 
economia. 

Siamo convinti che la gra¬ 
vità della situazione esige da 
tutte le forze democratiche 
un eguale senso di responsa¬ 
bilità. Lo sappiamo benissi¬ 
mo: oggi i principali partiti 
democratici sono impegnati 
a definire la loro linea e la 
prospettiva politica che in¬ 
dicano per il Paese, e noi 
ci auguriamo che, comples¬ 
sivamente, queste decisioni 
possano portare a un avan¬ 
zamento di quei processi uni¬ 
tari che, dopo il 15 giugno, 
sono già in atto in tanti 
Consigli regionali, provincia¬ 
li e comunali e anche in al¬ 
tri organismi di rappresen¬ 
tanza democratica (e non ci 
riferiamo, ovviamente, sol¬ 
tanto alle alleanze di socia¬ 
listi e comunisti ma a quel¬ 
le numerose intese, nuove 
e più larghe, che nei mesi 
scorsi sono state costruite 
con la partecipazione di un 
vasto arco di forze demo¬ 
cratiche). E tuttavia la 
drammaticità della crisi non 
ci consente di aspettare iner¬ 
ti che questi processi matu¬ 
rino e vadano avanti. E’ indi¬ 
spensabile intervenire subi¬ 
to, in questi giorni e in que¬ 
ste settimane, se non si vuo¬ 
le dar spazio alle manovre 
di quanti non hanno rinun¬ 
ciato all’obiettivo delle ele¬ 
zioni anticipate e dello scon¬ 
tro frontale, e soprattutto 
se si vuole impedire il de¬ 
terioramento, forse senza ri¬ 
paro, della situazione eco¬ 
nomica. 

N ON TEMIAMO certo di 
passare per allarmisti. 
Abbiamo parlato di « allar¬ 
me nazionale » quando altri 
preferivano irresponsabil¬ 
mente parlare di « ripresa 
già in atto » e di « supera¬ 
mento, già avvenuto, delle 
difficoltà ». Oggi tutti so¬ 
no costretti a rendersi con¬ 
to che il Paese sta scivolan¬ 
do lungo una china perico¬ 
losissima. E non solo gli 
operai minacciati di licenzia¬ 
mento. E non solo le donne 
cacciate dalla produzione e 
costrette a tornare a casa. 

E non solo i giovani del 
Mezzogiorno e di tutta l’Ita¬ 
lia che guardano con sem¬ 
pre maggiore disperazione 
al loro futuro. No, a render¬ 
li conto del decadimento 
pauroso della nazione sono 
tutti i cittadini onesti, per¬ 
ché l'inflazione colpisce in 
modo inesorabile. Tutti ca¬ 
piscono che ci stiamo di 
nuovo mangiando le poche 
riserve che c’erano rimaste 
e i prestiti esteri che abbia¬ 
mo avuto, per sostenere una j 
lira che continua a perdere ! 


valore. Il rischio di fronte 
al quale ci troviamo è quel¬ 
lo della bancarotta. 

Perciò occorre muoversi 
con l’urgenza che è richiesta 
dalla profondità e dramma¬ 
ticità della crisi. E questo è 
necessario fare anche in re¬ 
lazione allo sconcertante 
spettacolo di inerzia che sta 
offrendo questo governo mo¬ 
nocolore. Lo sapevamo dal¬ 
l’inizio. Si tratta di un go¬ 
verno assai debole, inade¬ 
guato ai compiti cui dovreb¬ 
be assolvere. Questo lo di¬ 
cemmo subito, appena esso 
si costituì. Ma aggiungem¬ 
mo che non avremmo tolle¬ 
rato inerzie e passività. 
* Avete l’obbligo di gover¬ 
nare », ricordammo all’on. 
Moro e ai suoi ministri. 

Ma il fatto è, purtroppo, 
che, da quando si sono co¬ 
stituiti in governo, non stan¬ 
no governando in nessun mo¬ 
do. Abbiamo già rilevato, ie¬ 
ri, come stiano, di fatto, 
assistendo inerti alla cadu¬ 
ta della lira e alle manovre 
della speculazione: prenden¬ 
do, per di più, decisioni sba¬ 
gliate, che ci fanno correre 
quel rischio, di cui parlavo 
prima, della bancarotta (cioè 
pensando di far fronte alla 
crisi monetaria soltanto con 
misure monetarie e consu¬ 
mando per questo i prestiti 
esteri che siamo riusciti ad 
avere). 

L’inerzia è totale, infatti, 
nel campo della politica eco¬ 
nomica. Che fine hanno fat¬ 
to gli annunciati emenda¬ 
menti alle leggi per la ri- 
conversione industriale e 
per il Mezzogiorno? E che 
seguito hanno avuto gli im¬ 
pegni per roccupazione gio¬ 
vanile? E per l’agricoltura? 
Niente di niente. Né ci si 
venga a raccontare che, do¬ 
vendosi il Parlamento chiu¬ 
dere per i congressi, tanto 
valeva aspettare. No, non è 
così. A parte il fatto che 
si poteva studiare l’opportu¬ 
nità che lavorassero almeno, 
durante i congressi, le com¬ 
missioni parlamentari per 
cominciare a discutere i di¬ 
segni di legge per l’econo¬ 
mia, anche il solo annuncio 
di provvedimenti avrebbe 
potuto avere la sua influen¬ 
za sulle vicende economiche. 

P ER TUTTI questi motivi, 
ci auguriamo che l’ini¬ 
ziativa dell’on. Ugo La Mal¬ 
fa possa andare avanti con 
rapidità e con successo. Non 
pensiamo, sia ben chiaro, a 
nessuna confusione di com¬ 
piti e di funzioni. Un ac¬ 
cordo politico fra le forze 
democratiche, almeno su al¬ 
cuni punti, deve servire, in 
una situazione eccezionale 
come quella che stiamo vi¬ 
vendo. a far funzionare me¬ 
glio il Parlamento, a cor¬ 
reggere in modo giusto le 
decisioni governative, e ad 
approvare rapidamente al¬ 
cune leggi e alcuni orienta¬ 
menti di politica economica. 
E’ indispensabile, oggi, un 
sussulto di volontà politica, 
positiva e democratica. Di 
questo ha bisogno il Paese. 

Sugli argomenti che La 
Malfa propone per la discus¬ 
sione, alcuni ci sembrano 
assai centrati: come la qua¬ 
lificazione della spesa pub¬ 
blica e la riduzione delle 
spese correnti, o come le 
Partecipazioni statali (dopo 
il vergognoso caso Crociani 
che certo coinvolge ben al¬ 
tre responsabilità nellTRI e 
nel governo, ma anche do¬ 
po l’accordo importante con 
i sindacati per gli investi¬ 
menti e per altre questioni); 
altri ci sembrano in verità 
generici, forse un po’ am¬ 
bigui. e comunque da appro¬ 
fondire. Essenziale è tutta¬ 
via incontrarsi — fra tutte 
le forze democratiche —. 
confrontare i diversi punti 
di vista, assumere orienta¬ 
menti comuni e portarli in 
Parlamento: questa ci sem¬ 
bra oggi la cosa principale. 

Gerardo Chiaromonte 


La relazione d’apertura del 40° Congresso del PSI 

DE MARTINO: NECESSARIA 
UNA SVOLTA POLITICA 

Il rapporto del segretario socialista si è sviluppato attorno alla constatazione che si è aperto un periodo di transizione verso 
nuovi equilibri politici — L’alternativa di sinistra posta come tema di prospettiva — I rapporti con il PCI — I giudizi sulla DC 
e il problema del governo — La questione deH’aborto — Presenti ai lavori il compagno Berlinguer e una delegazione comunista 


Una dichiarazione 
del compagno Cossutta 

Il compagno Armando Cossutta che. con la delegazione del 
PCI, assiste ai lavori del 40. congresso del PSI ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Con la propria relazione, ampia e interessante il com¬ 
pagno Francesco De Martino ha precisato la posizione dei 
socialisti su tutte le questioni del quadro politico e sociale, 
dando in tal modo un contributo utile e positivo al dibattito 
tra le forze della sinistra e democratiche. Tale contributo 
fa parte della ricerca di una soluzione attuale, di uno sbocco 
valido nella situazione presente alla crisi del paese, e cioè di 
quella svolta politica che deve essere la premessa di una pro¬ 
spettiva politica nuova. 

« L’accento è stato posto sui problemi che oggi ci stanno 
di fronte, ed anche sul momento della necessaria iniziativa 
nei confronti delle altre forze politiche. Già in questo è con¬ 
tenuta una convergenza unitaria più pronunciata sia con le 
nostre posizioni politiche, sia con quelle di altre forze demo¬ 
cratiche. 

« Infine, non possono non essere rilevate le affermazioni 
molto nette non solo sulla fine dell’epoca del centro-sinistra, 
ma anche sul fatto che il PSI. a parte giudizi discutibili sulla 
politica dei comunisti, non ha obiezioni da muovere sulla e 
ventuale presenza del PCI in governi di coalizione, e in rela¬ 
zione alle posizioni del PCI sul terreno internazionale, posi¬ 
zioni ribadite recentemente dal compagno Enrico Berlinguer 
al congresso di Mosca ». 


« Una svolta politica per 
uscire dalla crisi; un impe¬ 
gno d'azione per creare l’al¬ 
ternativa »: sotto questa in¬ 
segna, che esprime in un at¬ 
tento dosaggio il rapporto 
che lega la proposta politi¬ 
ca immediata alla prospetti¬ 
va strategica, ha aperto ieri 
i suoi lavori il 40° congresso 
del PSI. Dopo una prima 
seduta mattutina per reie¬ 
zione degli organi del con¬ 
gresso e caratterizzata forte¬ 
mente dall’antifascismo e 
dall’internazionalismo (tra¬ 
mite i discorsi del presiden¬ 
te dell’ANPI Boldrini e del 
segretario socialista cileno 
Altamirano) la giornata è sta¬ 
ta dominata dalla relazione 
di De Martino, svolta nel po¬ 
meriggio. 

Il rapporto del segretario 
del PSI si è sviluppato attor¬ 
no alla costatazione che si è 
aperto un periodo di transi¬ 
zione verno nuovi equilibri 
politici e nuove prospettive 
di riforma della società che 
si vuole in senso socialista. 
Derivano da questa costata¬ 
zione e da questa indicazio¬ 
ne i problemi di un program¬ 
ma alternativo e di un nuo¬ 
vo sistema di rapporti fra 


le forze politiche, in partico¬ 
lare con il PCI e la DC. De 
Martino ha inteso dare un 
senso di urgenza e di irre¬ 
versibilità alle nuove mete 
del partito. 

Siamo al centro di una cri¬ 
si strutturale — ha iniziato 
— di fronte alla quale sono 
totalmente inadeguate le so¬ 
luzioni finora prospettate, le 
quali derivano dalla man¬ 
canza nella DC del coraggio 
per compiere la svolta che la 
situazione esige ed anche, 
secondo De Martino, da una 
peraltro presunta (e non do¬ 
cumentata) tendenza del PCI 
ai utempi lunghi ». L’infla¬ 
zione congiunta con la reces¬ 
sione. la crisi monetaria per 
effetto della crisi dell’intero 
sistema capitalistico interna¬ 
zionale. la cronicità della di¬ 
soccupazione, l’inadeguatezza 
dei tradizionali sistemi d’in 
tervento dello Stato sono tut¬ 
ti aspetti che convergono a 
costituire un quadro di 
« stretta » storica i cui esiti 
possono essere positivi o ne- 

Enzo Roggi 

(Segue in penili tinnì) 


Gravissimo episodio che smaschera l’« aperturismo » ufficiale 

Tre scioperanti uccisi in Spagna 
dalla polizia davanti a una chiesa 

Anche il parroco fra i numerosi feriti di cui cinque sono gravi - Cortei di studenti e operai, barri¬ 
cate, sciopero generale ad Alava - Ambiguo messaggio di Juan Carlos al consiglio del regno 


Il regime di Smith accusato di preparare un'aggressione 

Stato di guerra in Mozambico 
contro i razzisti rhodesiani 

Il presidente Samora Machel annuncia la chiusura deila frontiera, esorta 
la popolazione a prepararsi a combattere e a scavare rifugi, denuncia gli 
attacchi rhodesiani e lancia un appello ai paesi africani e socialisti 


MAPUTO, 3 : girne di Salisbury avevano 

Il presidente della Repub- i piu volte violato la frontiera 
blica popolare del Mozambi- i compiendo criminali atti di 
co. Samora Machel, ha prò- 1 aggressione contro le popola- 
clamato oggi lo «stato di I zioni. Le truppe mozambica- 


guerra» con la Rhodesia, ac¬ 
cusando il regime razzista di 
Ian Smith di preparare una 
guerra di aggressione contro 
il Mozambico. Il presidente, 
che ha parlato dal palazzo 
presidenziale nel corso di una 
conferenza stampa trasmessa 
dalla radio, ha detto che il 
Mozamb-.co è pronto a re¬ 


ne, ha precisato Machel, nel 
corso di questi recenti inci- { un appello agli altri paesi I sono stati anche numerosi 

denti hanno abbattuto « nu- j africani e ai paesi socialisti ' feriti, fra cui il parroco. Cin- 

merosl aviogetti militari ed j (« gli alleati naturali dell’A- | que sono gravi, 

elicotteri rhodesiani» sconfi- I frica ») affinché sostengano il ! Lo sciopero di Avaia, pro¬ 
nati in Mozambico. 1 Mozambico come hanno fatto j clamato per solidarietà con 

Il più grave di questi inci- j in passato « allo scopo di di- ! gii operai dt alcune industrie 
denti, egli ha detto, è avve* j fendere la rivoluzione mo- jn lotta per obiettivi salariali 

nuto nei giorni 23 e 24 feb- ' zambicana e di aiutare il e politici, è stato praticamen- 

braio in seguito al bombar- ! fronte di liberazione, il Freli- te generale. Le adesioni han- 


corso di « una operazione di 
inseguimento ». 

Di fronte alla minaccia di 
una aggressione del regime 
razzista di Salisbury, Samo¬ 
ra Machel ha anche lanciato 


MADRID, 3 

Le speranze riposte da una 
parte dell’opinione pubblica 
spagnola nel cosiddetto «aper¬ 
turismo» del re e del suo go¬ 
verno hanno ricevuto oggi un 
colpo durissimo. A Vitoria, 
nella provincia basca di Ala¬ 
va, la polizia ha sparato sui 
manifestanti uccidendone tre, 
secondo fonti dell’opposizione, 
due secondo fonti ufficiali di 
Madrid, citate dalla agenzia 
« Europa Press ». 

Secondo i primi resoconti, 
le vittime sono cadute sotto 
il piombo degli agenti all'e¬ 
sterno, o forse addirittura al¬ 
l’interno della chiesa di San 
Francesco d’Assisi, dove cin¬ 
quemila scioperanti si erano 
riuniti in assemblea verso le 
17. Quando altri scioperanti 
hanno tentato di entrare nel 
tempio, per partecipare alla 
riunione, la polizia ha aper¬ 
to il fuoco. Oltre ai morti, vi 
sono stati anche numerosi 
feriti, fra cui il parroco. Cin¬ 
que sono gravi. 

Lo sciopero di Avaia, pro- 


spingere l’aggressione del j demento aereo e terrestre j mo, ad assolvere il suo dove- | no superato 1*80 per cento 


razzisti bianchi rhodesiani ed 
ha annunciato la chiusura 
delle frontiere e delle vie d! 
comunicazione con la Rhode¬ 
sia. invitando in pari tempo 
la popolazione a prepararsi 
alla guerra e a costruire ri¬ 
fugi antiaerei. 

Ieri sera si era appreso 


contro il villaggio mozambi- t re internazionale ». 
cano di Pafuri. che si trova ' Tra le misure annunciate 
in prossimità del punto in ! da Machel è la confisca di 
cui si congiungono le fron- i tutte le proprietà rhodesiane 
tiere della Rhodesia. del Sud ! in Mozambico e l'applicazio- 
Africa e del Mozambico. li 1 ne delle sanzioni decretate 


ministero della difesa rhode¬ 
siano aveva allora annuncia¬ 
to che le a forze di sicurez- 


nella capitale mozambicana j za » rhodesiane avevano ucci- 


dall'ONU contro il regime di 
Salisbury. Le conseguenze e- 
conomiche di queste misure 


licita UdLMldlU 1ULT4CI111 Vi cairn | - \ 

che le forze armate del re* * so 24 guerriglieri africani nel 4 tregue in penultima) 


A colloquio con Amendola e Peggio sul convegno in preparazione al Cespe 

Non si affronta la crisi senza difendere la lira 

Un obiettivo prioritario che deve impegnare forze politiche e sindacali — Si discuterà dei condizionamenti 
esteri della nostra economia —■ Un dibattito aperto che va anche incontro alla proposta di Ugo La Malfa 


La lira italiana nell’occhio 
del ciclone, nel mezzo di una 
tempesta che ha sempre me¬ 
no connotazioni strettamen¬ 
te economiche; le « boccate 
di ossigeno » che vengono dai 
prestiti esteri sono solo un 
sollievo apparente perchè 
hanno come risvolto l’aumen¬ 
to crescente dell’indebitamen¬ 
to del paese e nuove « con¬ 
dizioni ». anche ai fini inter¬ 
ni, per le nostre prospettive 
economiche. 

Se sono questi alcuni dati 
caratterizzanti — e tra quel¬ 
li di maggiore peso — di 

S ueste giornate di crisi, ecco 
he un convegno sui « con¬ 
diziona menti esteri dell'eco¬ 
nomia italiana », quale quel¬ 
lo organizzato dal Cespe per 
11 prossimo 15 marzo, assume 


un rilievo di grande attua¬ 
lità e di vera e propria pre¬ 
senza politica. Non è cosi?, 
chiediamo ai compagni Gior¬ 
gio Amendola e Eugenio Peg¬ 
gio che del Cespe sono, ri¬ 
spettivamente, presidente e 
segretario. 

Amendola non ha esitazio¬ 
ni: il dato peculiare della 
situazione di oggi non è so'.o 
la sua gravità, ma la ten¬ 
denza al progressivo deterio¬ 
ramento. Il richiamo ai pe¬ 
ricoli che ne derivano è mol¬ 
to forte, cosi come forte è 
il richiamo alla necessità di 
un’azione in difesa della lira. 
Dice Amendola: « La gravità 
della situazione di oggi ci ob¬ 
bliga a porre in primo piano 
la questione dei "condiziona¬ 
menti internazionali " perchè 


la difesa del valore della lira 
sta diventando un obiettivo 
prioritario nella lotta contro 
l'ulteriore aggravamento del¬ 
la crisi economica ». Per 
Amendola questo obiettivo è 
prioritario « più di quanto 
oggi non sembra avvertito 
dalle forze politiche e sinda¬ 
cali, malgrado la crescente 
acutezza del fenomeno ». E 
aggiunge: «fa priorità giusta¬ 
mente data al problema del¬ 
l'occupazione sul problema del 
salario deve essere vista, più 
di quanto non si sia fatto in 
passato, nel quadro di una 
azione volta a difendere il 
valore della lira e ad impe¬ 
dire, a contrastare lo scate¬ 
narsi dell’inflazione e le sue 
conseguenze internet. Ecco 
allora il senso del convegno: 


« Poiché il rapporto tra crisi 
italiana e condizionamenti 
internazionali è così stretta- 
mente determinante, ci è par¬ 
so estremamente urgente af¬ 
frontare, studiare questo no¬ 
do del "condizionamento” 
con il concorso di tutte le 
competenze economiche e po¬ 
litiche di ogni corrente di 
pensiero democratico. E an¬ 
che per questo il convegno è 
stato organizzato m tempi 
estremamente ristretti ». 

Una iniziativa del genere 
serve anche a sfatare molte 
illusioni sull’andamento del¬ 
la ripresa produttiva inter¬ 
nazionale. Rileva Peggio: 
a Sul piano internazionale la 
euforia per la ripresa sem¬ 
bra molto gratuita; gli squi¬ 
libri di fondo emersi con 


estrema chiarezza ed acutez¬ 
za nel 7 3 non sono stati sa¬ 
nati, al contrario. Le vicende 
italiane — anche se l’Italia 
ha una collocazione non cen¬ 
trale nell'economia mondia¬ 
le — finiscono per avere ri- 
percussioni serie anche a li¬ 
vello internazionale. Le stes¬ 
se vicende della lira, se non 
si interverrà con operazioni 
di risanamento, finiranno per 
determinare un aggiustamen¬ 
to delle parità monetarie al- 
Vmtemo del "serpente"». 

Peggio elenca i punti sui 
quali si soffermerà il conve¬ 
gno nella analisi del condi¬ 
zionamenti esteri: 1) l’esi- 

Lìna Tamburrino 

(Segue in penultima) 


} La città è rimasta ferma, 
j come c più che in un giorno 
j festivo. Grassi cortei di ope 
! rai e studenti hanno percorso 
| le strade e sono stati dura- 
| mente affrontati dagli agenti, i 
' prima con gii sfollagente, poi 
j con le armi da fuoco che spa¬ 
ravano proiettili di gomma. 

La situazione a Vitoria è 
tesissima. Sono sorte nume¬ 
rose barricate. Rinforzi di 
poliziotti e guardie civili so¬ 
no arrivati da Logrono e da 
Bilbao. La città, a tarda se- 
j ra. sembra in stato d’assedio. 

• Anche a Madrid e a Mala- 
j ga vi sono state manifesta- 
I zioni di studenti, dispersi dal- 
{ la polizia dopo duri scontri, 
i ma senza spargimento di san- 
ì gue. j 

| Il re ha presieduto per la ) 
j prima volta il consiglio del re- , 
; gno al quale ha letto un am . 
biguo messaggio circa i suo: ! 
doveri di «arbitro, difensore i 
dei sistema costituzionale, j 
promotore della giustizia •>. 
Juan Carlos ha anche alluso 
al suo diritto di indire refe¬ 
rendum. Secondo alcuni osser¬ 
vatori, l'unico grosso tema sul 
quale potrebbe avvenire una 
consultazione popolare (oltre 
a quello dell’alternativa mo¬ 
narchia-repubblica) è quello 
dei partiti. Il governo, infatti, 
vuole escludere i comunisti 
, da qualsiasi eventuale ripri- 
| stino di forme di democrazia 
I parlamentare. Ma si è in 
ogni modo ben lontani da ' 
qualsiasi cenno di democra- | 
zia. Il sangue versato a Vito¬ 
ria suona a conferma dell’op¬ 
pressione e della violenza re¬ 
pressiva contro un popolo che 
chiede libertà e rispetto dei 
più elementari diritti civili e 
. umani. 


Da una fase 
a un'altra 


Il punto di partenza della 
relazione di apertura al Con¬ 
gresso del PSI è quello del 
riconoscimento che l'Italia 
sta vivendo un difficile mo¬ 
mento di trapasso, da una 
fase a un’altra. «La politi¬ 
ca di centro sinistra è mor¬ 
ta, ma la nuova politica — 
ha detto De Marlino — non 
esiste ancora », c la batta¬ 
glia per aprire una strada 
diversa e più adegua tu si 
svolge in presenza del rischio 
di vuoti di potere. 

Ecco, dunque, il primo pro¬ 
blema di questo 40. Congres¬ 
so socialista: per non per¬ 
mettere il crearsi di vuoti 
nella nostra vita democrati¬ 
ca, occorre anzitutto che vuo¬ 
ti non vi stano nella inizia¬ 
tiva politica; e che non vi 
siano nè pause, nè rinunce. 
Poiché una prospettiva nuo¬ 
va, in armonia con i tempi 
mutati, la si prepara oggi e 
non domani, assicurando il 
governo al paese (e non un i 
governo qualsiasi) e scio¬ 
gliendo i nodi che debbono 
essere sciolti. Da qui la de¬ 
cisione dei socialisti di pun¬ 
tare sulla necessità di una 
svolta profonda negli indi¬ 
rizzi politici, nell’esercizio 
del potere, nei rapporti tra 
i partiti. E da qui anche il 
sorgere di una serie di que¬ 
stioni e di interrogativi che 
caratterizzeranno il Congres¬ 
so e la dialettica che in es¬ 
so si esprimerà. Quali debbo¬ 
no essere i contenuti della 
svolta che viene proposta? E 
quali rapporti dovranno sta¬ 
bilirsi tra le forze politiche, 
e tra esse c una società in 
trasformazione, per dare fon¬ 
damenta serie al nuovo 
corso? 

Problemi dei socialisti, cer¬ 
to. ma anche problemi di tut¬ 
ta la sinistra e di tutte le for¬ 
ze democratiche che abbia¬ 
no una visione realistica del¬ 
le cose. Il dato nuovo, im¬ 
prescindibile, è quello del 15 
giugno. Di conseguenza, il di¬ 
scorso viene a cadere in mo¬ 
do ancor più netto sul PCI 
e sul suo ruolo. 

Non poche parti della re¬ 
lazione di De Martino con¬ 
tengono riferimenti più o 
meno estesi a questa que¬ 
stione, in parte ripresi dai 
termini di un dibattito che 
non è cominciato ieri e che 
viene anzi da lontano, e in 
parte nuovi. Sviluppando e 
chiarendo precedenti prese di 
posizione, c innegabilmente 
nuova l'affermazione del se¬ 
gretario socialista secondo 
cui il PSI non ha « obiezio¬ 
ni da muovere in linea pre¬ 
giudiziale alla presenza dei 
comunisti in governi di coa¬ 
lizione ». come nuovo e da 
sottolineare positivamente 
(pur accanto a giudizi discu¬ 
tibili) è l'apprezzamento per 
le posizioni sostenute dai co¬ 
munisti italiani sul terreno 
internazionale anche nel re¬ 
cente congresso di Mosca 

E’ evidente che ciò non an¬ 
nulla differenze di giudizio, 
non chiude la discussione in 
corso tra i due partiti. Pone 
però questa discussione a un 
livello più oggettivo. E dà un 
contributo — ecco il punto 
— all'apertura di sviluppi 
non soltanto nelle relazioni 

Candiano Falaschi 

(Scene in penultima) 




Scandalo Lockheed 


Decisa 
Y inchiesta 
del Parlamento 
sulle forniture 
militari 



L’indagine parlamentare sulle commesse militari si fnrà- 
La commissione difesa del Senato ha accolto le propo¬ 
ste comunista e socialista per la costituzione di una 
commissione di inchiesta sulla materia. Con l’adesione 
del governo e di tutti i gruppi parlamentari è stato deci¬ 
so di costituire un comitato ristretto per l’esame e l’uni¬ 
ficazione delle due proposte. Il comitato terrà la sua 
prima riunione mercoledì 17 marzo. Intanto l’inchiesta 
giudiziaria sulle bustarelle Lockheed sembra attraver¬ 
sare un momento di difficoltà: 11 magistrato ritiene ne¬ 
cessario, in questa fase, sentire i testimoni ameruvyù. 
Ma a quanto pare ascoltarli sembra complicato. Inda¬ 
gini sono in corso per accertare chi ha favorito la fuga 
di Crociani (nella foto). A PAG. 4 


Incontri della 
delegazione PCI 
in Danimarca 
Svezia e Norvegia 


E’ rientrata ieri a Roma 
la delegazione del Pei, guida¬ 
ta dal compagno Alfredo Rei* 
chlln e composta dai compa¬ 
gni Napoleone Colajanni e Re¬ 
nato Sandri, dopo aver com¬ 
piuto un viaggio politico e di 
6tudio in Svezia, Danimarca 
e Norvegia. Durante il 6Uo 
soggiorno nelle capitali di 
questi paesi la delegazione ha 
avuto una serie di incontri 
e di colloqui con tutto l’ar¬ 
co delle forze di sinistra 
e con i sindacati. 

Per quanto riguarda I par¬ 
titi socialdemocratici, è stata 
questa la prima presa di con¬ 
tatto ufficiale tra di essi e il 
Pei. Gli incontri si sono svolti 
ai massimi livelli e in una 
atmosfera di grande cordiali¬ 
tà e di reciproca compren¬ 
sione. Tra gli altri, hanno 
partecipato agli incontri il 
presidente e il segretario ge¬ 
nerale del Partito socialde¬ 
mocratico norvegese, il vice- 
presidente della socialdemo¬ 
crazia danese c il responsa¬ 
bile delle relazioni interna¬ 
zionali del partito svedese. Lo 
scambio di idee è stato mol¬ 
to ampio c ha riguardato la 
necessità di nuove relazioni 
con il Pei e con l’insieme 
delle forze del movimento o- 
peraio nell’Europa latina alla 
luce del dibattito che è av¬ 
venuto su questo tema al¬ 
l'interno dell’Internazionale 


socialista nel recente come 
gno di Elsinore, nonché le 
valutazioni sulla situazione 
italiana e su quella dei paes. 
scandinavi. Si è manifestato 
un chiaro interesse a svilup 
pare questi contatti. 

Per quanto riguarda 1 par 
tiri comunisti è stata questa 
una fruttuosa occasione per 
procedere a uno scambio di 
reciproche informazioni e per 
rinsaldare i tradizionali rap 
porti di solidarietà e di am: 
cizia. 

Assai intensi sono stati ari 
che i colloqui con i dirigent. 
del movimento sindacale. . 
quali hanno informato sulli 
idee nuove con le quali si cer 
ca, in questi paesi, di accre 
scere il peso della classe ope 
raia e del mondo del lavoro 
sia all’intemo delle aziende 
sia nella direzione complessi 
va dello sviluppo economico 

Assai vivo in tutti quest, 
paesi e in tutti i settori po 
lirici, è l’interesse per le cose 
italiane, mentre si allarga la 
coscienza che è necessario 
guardare ai problemi deila 
sinistra e deile prospettive del 
socialismo in Europa in modo 
nuovo. La visita della dele 
gazione comunista italiana e 
stata seguita con particolare 
interesse sia dai giornali che 
dalla radio che hanno for¬ 
nito Informazioni e commenti 
all'opinione pubblica. 


pensiero e azione 


T^OI non abbiamo letto 
il nuovo libro del sena¬ 
tore Fanfam, «Capitali¬ 
smo. socialità, partecipa¬ 
zione» (ed. Mursia), e vo¬ 
gliamo essere sinceri: non 
sappiamo se lo leggeremo 
mai . perché il medico ci ha 
ordinato di non compiere 
sforzi intellettuali. Ct po¬ 
trebbe crescere la pressio¬ 
ne per le troppe idee che 
l'opera fanfaniana ci fa¬ 
rebbe affluire al cervello, 
come ci è stato facile in¬ 
tendere leggendo ieri la re¬ 
censione eh? del libro è 
comparsa nella terza pagi¬ 
na del « Popolo », recen¬ 
sione nella quale, secondo 
il solito, sono riportati bra¬ 
ni testuali tratti dal volu¬ 
me Questo, per esempio: 
a Una società come quella 
capitalistica che tanto pro¬ 
tegge e tanto riconosce i 
diritti del titolare della 
proprietà dei beni, deve 
per coerenza e per gli stes¬ 
si motivi proteggere e ri¬ 
conoscere 1 diritti del tito¬ 
lare della proprietà della 
capacità di lavoro. Tra que¬ 


sti diritti v’è anche quello 
della continuità dell’impie¬ 
go dei beni posseduti ». 

Qui siamo, come sentite, 
nell'alta scienza: tl « tito¬ 
lare della proprietà di la¬ 
voro» è una formula feli¬ 
ce, usata da un economi¬ 
sta il quale abbia bisogno 
di uno psichiatra, per dire 
semplicemente « il lavora¬ 
tore», come, subito dopo , 
il diritto alla «continuità 
dell’impiego dei beni pos¬ 
seduti » da parte del lavo¬ 
ratore. è nè più nè meno 
che il diritto alla occupa¬ 
zione, ma a parte questi 
chiarimenti linguistici, sia¬ 
no sicuri che leggendo que¬ 
ste righe voi avrete detto 
con not: « Quale peccato 
che un uomo così non sia 
stato chiamato tn momen¬ 
ti difficili a reggere le sor¬ 
ti del nostro Paese. Lui sì 
che l'avrebbe messa a po¬ 
sto la società dì lor signo¬ 
ri. Essi avrebbero trovato 
il castigamatti, nel quale 
un pensiero perspicuo a- 
crebbe soccorso un'azione 
indomita. I sindacati sì sa¬ 


rebbero trovali accanto un 
alleato fedele, i padroni 
un giudice equanime ma 
implacabile ». Perché la 
conclusione del libro del se¬ 
natore Fanfani, come an¬ 
nota esemplarmente l'entu¬ 
siasta recensore, è chiara 
c perentoria: *... non si 
tratta di distribuire equa¬ 
mente il reddito, ma so¬ 
prattutto di redistribuire 
il potere ». (Ci sbaglieremo, 
ma a quest’opera deve ave¬ 
re modestamente collabo- 
rato la famiglia Gava). 

Dopo aver scritto un'o¬ 
pera così, che si può ben 
chiamare, anche dal punto 
di vista scientifico, fonda¬ 
mentale, uno si sarebbe 
sentito distrutto. Invece U 
senatore sta benissimo. Un 
nostro amico, che è anche 
suo amico, ha telefonato 
l'altro giorno a casa sua 
per chiedere notizie e le 
ha avute ottime, a E la fac¬ 
cia, com'è la faccid? » 
« Bruna, levigata, a tratti 
marcati: sembra di bron¬ 
zo». Invece lo è. 

Fort «braccia 
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Nel corso dell’assemblea dei deputati 
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Aperti dissensi nella DC 
sulle scelte per l’aborto 

Nella relazione introduttiva responsabile richiamo ai compiti di una forza politica democratica, antifascista e popolare 
Gli integralisti arroccati su posizioni inlransigenti • Evitalo il volo su un odg Scalfaro di chiusura al confronto 


Primi dati dell'inchiesta 


I contrasti esistenti nella 
DC sulla questione dell'aborto 
sono emersi ieri in un'assem¬ 
blea dei deputati .democri¬ 
stiani convocata appunto per 
decidere la linea di condotta 
del partito nel dibattito già 
in corso da una settimana 
alla Camera. 

Di questi contrasti si erano 
già avute alcune anticipazioni 
significative nel giorni scorsi: 
il sostegno fornito nel segreto 
dell'urna da 39 deputati de¬ 
mocristiani alla pregiudiziale 
formulata dai fascisti per im¬ 
pedire perfino l’avvio della 
discussione in Parlamento; le 
sortite integraliste di alcuni 
parlamentari intervenuti nel 
dibattito d’aula con accenti 
esplicitamente polemici nei 
confronti delle posizioni uffi¬ 
ciali del partito; le iniziative 
intimidatorie di una cosiddet¬ 
ta « alleanza cattolica » con¬ 
tro 1 deputati de — accusati 
di tradimento e di complicità 
con assassini — colpevoli di 
aver preso parte, con senso 
di responsabilità, al lavori 
delle commissioni Giustizia e 
Sanità che hanno elaborato 
11 testo della proposta ora al¬ 
l’esame della Camera. 

Ieri l contrasti sono venuti 
apertamente alla luce per Ini¬ 
ziativa del settori piu integra¬ 
listi della DC. che — ripropo¬ 
nendo la tesi dell’aborto co¬ 
me reato — pretendevano un 
immediato pronunciamento 
che Impedisse qualsiasi possi¬ 
bilità di confronto con le al¬ 
tre forze per giungere rapi¬ 
damente al varo di una legge 
Innovatrice. Non a caso l’of¬ 
fensiva è iniziata appe¬ 
na conclusa una relazione 
introduttiva dell’on. France¬ 
sco Mazzola, dirigente dell'uf¬ 
ficio diritti civili della DC, 
una relazione nella quale si 
coglievano accenti di respon¬ 
sabile preoccupazione per la 
situazione in cui si trova la 
Democrazìa Cristiana. 

Mazzola aveva fra l’altro 
osservato che il partita «non 
può rifiutarsi, come forza po¬ 
litica costituzionale, di privi¬ 
legiare 11 momento politico- 
costituzionale su quello etico¬ 
personale », né dimenticare 
che «su questo punto esiste 
una precisa sentenza della 
Corte Costituzionale » che 
sancisce la legittimità di nor¬ 
me che autorizzino l’aborto in 
determinati casi. D’altra par¬ 
te. ha aggiunto, «la nostra 
scelta è condizionata dal fat¬ 
to che obiettivamente, sul 
problema dell’aborto, noi de¬ 
mocristiani siamo minoranza 
nel Parlamento, né sarebbe 
« politicamente accettabile 
(come invece già avevano so¬ 
stenuto alcuni deputati de, 
ndr), utilizzare l’apporto mis¬ 
sino per risultare in maggio¬ 
ranza ». 

I neofascisti, ha infatti ri- 


Una lettera 
di Fanti a Moro 
sulla legge 
per i medici 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 3 

Il personale interessamen¬ 
to del presidente del Consi¬ 
glio. on. Moro, è stato ri¬ 
chiesto dal presidente della 
Regione Emilia - Romagna 
Guido Fanti in merito al 
problema del divieto per i 
medici ospedalieri di eserci¬ 
tare attività professionali in 
case di cura private. La ri¬ 
chiesta è contenuta in una 
lettera che Fanti ha invia¬ 
to a Moro segnalando che 
sono state presentate alcu¬ 
ne proposte di legge, una 
delle quali dallo stesso at¬ 
tuale ministro de’la sanità, 
sen. Dal Falco, intese a dif¬ 
ferire l’entrata in vigore 
del divieto (che le norme in 
vigore fanno decorrere dal 
primo gennaio scorso). La 
lettera fa inoltre riferimen¬ 
to al tentativo di discrimi¬ 
nare la posizione giuridica 
de! personale medico dipen¬ 
dente dagli ospedali cllniciz- 
zatl o convenzionati. 

Accade infatti — rileva 
Fanti — che mentre 11 pre¬ 
cetto di legge è fatto osser¬ 
vare al personale medico di¬ 
pendente dagli enti ospeda¬ 
lieri. il personale medico 
universitario gode di una 
sorta di «situazione di pri¬ 
vilegiata moratoria » che 
causa ingiuste sperequazioni 
e forti tensioni aU'intemo 
del corpo medico 

Richiamandosi alle dichia¬ 
razioni programmatiche dì 
Moro ail'atto dell'insedia¬ 
mento del nuovo governo. 
Fanti sottolinea gli aspetti 
politici del problema, e cioè 
la necessità di attuare le leg¬ 
gi del parlamento volte a 
porre fine alle «inammissi¬ 
bili commissioni volute o tol¬ 
lerate dal precedente siste¬ 
ma » sanitario. 

Il presidente della Giunta 
emiliano-romagnola fa rile¬ 
vare ancora come «le agita¬ 
zioni promosse da gruppi ri¬ 
stretti di medici, nel nome 
e nella diresa di presumi 
principi, appaiono chiara¬ 
mente, di fronte alla coscien¬ 
za civile e democratica del 
lavoratori e del popolo ita¬ 
liana come puri e semplici 
tentativi di conservare con¬ 
sistenti livelli di rendita pro¬ 
fessionale. a scapito dell'as¬ 
sistenza ospedaliera e della 
stessa qualificazione tecnica 
• scientifica dei medici • 


cordato Mazzola, si muovono 
in questa vicenda per ragioni 
diametralmente opposte alle 
nostre, e cioè per mantenere 
le norme del codice Rocco, 
previste non a garanzia della 
persona umana. « bensì a ga¬ 
ranzia della sanità e integrità 
della stirpe ». Questa conside¬ 
razione ha avuto il suo peso, 
ha aggiun'o l’esponente de, 
anche neU'attzggiamento del¬ 
la DC nei confronti del refe¬ 
rendum: « Il nostro partito 
— ha detto — si troverebbe 
in gravi difficoltà di fronte 
alla proposta di abrogazio¬ 
ne » delle norme previste dal 
codice penale. 

L'onorevole Mazzola ha poi 
apertamente denunciato le 
«ottusità» dei «dirigenti del¬ 
la sedicente alleanza cattoli¬ 
ca, autori dell’offensivo e ver¬ 
gognoso volantino distribuito 
dinanzi alle chiese domenica 
scorsa », contro « gli amici 
che hanno lavorato, con pro¬ 
fondo travaglio di coscienza 
e con senso di responsabilità», 
all’elaborazione della propo¬ 
sta sull'aborto. Solo « cattolici 
ottusi come costoro», ha ag¬ 
giunto, possono identificare 
la battaglia della DC con 
quella deli'MSI che tende a 
presentare — nell’ipotesi del 
referendum — uno schiera¬ 
mento nel Paese che tradi¬ 
rebbe le identità democrati¬ 
che e antifasciste della DC, 
ne svilirebbe il ruolo di forza 
democratica e popolare e de¬ 
terminerebbe 11 suo emargi- 
namento in un?. posizione as¬ 
surda. sulla destra dello 
schieramento politico ». 

Da qui l’alternativa esplici¬ 
tamente posta dall’on. Mazzo¬ 
la all’assemblea del deputa¬ 
ti democristiani: «Sul dram¬ 
matico problema dell’aborto 
si pone in modo chiaro la 
scelta tra una DC espressio¬ 
ne dei cattolici democratici, 
e una DC espressione dell’in¬ 
tegralismo cattolico, destina¬ 
ta a una progressiva riduzio¬ 
ne del suo ruolo politico con 
grave scompenso dell’equili¬ 
brio democratico, già cosi in¬ 
stabile, del nostro paese». 

A questo punto Flaminio 
Piccoli, anziché pronunciarsi 
sull’alternativa, ha ancora al¬ 
largato il ventaglio delle scel¬ 
te. Per dare una soluzione al¬ 
la questione — ha infatti so¬ 
stenuto il presidente del grup¬ 
po de — e in considerazio¬ 
ne di quella che ha definito 
«una grave usura» del pro¬ 
getto all’esame della Camera, 
la DC ha tre vie di fronte a 
se: attenersi all’origina¬ 

ria sua proposta di legge (lo 
aborto resta un reato, di fron¬ 
te al quale si possono solo 
ammettere cast di ridotta o 
non punibilità); riferirsi pu¬ 
ramente e semplicemente al¬ 
la sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale sull’aborto terapeu¬ 
tico; o infine «ingaggiare una 
battaglia Ideologica» contro 
tutto e tutti. 

Piccoli non ha tuttavia in¬ 
dicato preferenze: un ben sin* 
golore ,ma non certo casuale 
atteggiamento che — unito al¬ 
la trasparente denuncia del 
testo varato dalle commis¬ 
sioni Giustizia e Sanità — ha 
subito dato flato ai sostenito¬ 
ri delle posizioni più integra¬ 
liste. Per costoro è infatti Im¬ 
mediatamente intervenuto 
Oscar Luigi Scalfaro presen¬ 
tando un ordine del giorno 
sul quale ha chiesto la vo¬ 
tazione con firma. E’ il suo 
un documento di netta chiusu¬ 
ra a qualsiasi confronto: vi 
si conferma cioè «il caratte¬ 
re illecito dell'aborto»; vi si 
dichiara la disponibilità delia 
DC solo «a una applicazione 
la più umana della pena » si¬ 
no «ad escluderne il conte¬ 
nuto di sofferenza nel casi 
più penosi»; si impegna infi¬ 
ne il gruppo «a non appro¬ 
vare nè agevolare con asten¬ 
sioni o assenze qualsiasi nor¬ 
ma che, direttamente o indi¬ 
rettamente. costituisca lesio¬ 
ne dei diritto essenziale al¬ 
la vita» . 

A parte ogni altra conside¬ 
razione — in particolare sul 
tentativo di annullare tutto il 
lavoro preparatorio condotto 
prima in comitato ristretto e 
poi nelle commissioni — è da 
rilevare come l'iniziativa Scal¬ 
faro pretenda di ignorare la 
realtà: la legge in discussio¬ 
ne, infatti, non inventa l'abor¬ 
to. ma tende solo a fronteg¬ 
giare il drammatico proble¬ 
ma dell'aborto clandestino di 
massa, che c una realtà spa¬ 
ventosa e che il Parlamen¬ 
to non può più ignorare ma 
anzi, come ha ribadito l'altro 
giorno nel suo discorso in aula j 
la compagna Adriana Seroni. 
deve affrontare e risolvere 


con la massima urgenza. 

Di questa realtà è sembra¬ 
to in qualche modo volersi 
fare interprete l’on. Giulio 
Andreotti, quando ha propasto 
che il dibattito non si chiu¬ 
desse subito con un voto an¬ 
che «per non prendere deci¬ 
sioni frettolose» che. ha ag¬ 
giunto. «potrebbero risulta¬ 
re dannose anche al partito». 

Nel pomeriggio quindi tutti 
i più accesi sostenitori della 
tesi Scalfaro. sono intervenuti 
nei dibattito (tra gli altri 
Tozzi Condivi. Codacci-Pisa 
nelli, Stefano Riccio, e quel 
Costamagna che l’altro gior¬ 
no in aula aveva sastenuto 
un’alleanza DC-MSI), mentre 
posizioni ben divergenti e più 
responsabili sono .state soste¬ 
nute da Gerardo Bianco. Giu¬ 
seppe Garganl ed altri. Ma è 
stata evitata una votazione 
che formalizzasse la spacca¬ 
tura nei gruppo. 

L'assemblea tornerà a riu¬ 


nirsi dopo che il comitato di¬ 
rettivo uel gruppo avrà elabo¬ 
rato nei prossimi giorni, pre¬ 
sumibilmente dopo la conclu¬ 
sione dei congressi socialista 
e de. una serie di proposte 
che dovrebbero entrare nel 
merito degli articoli della pro¬ 
posta in discussione alla Ca¬ 
mera. 

Nei frattempo, anche il di¬ 
battito parlamentare è sospe¬ 
so sino alla prossima setti¬ 
mana. Nella seduta di ieri 
mattina avevano parlato il 
socialista Felisetti. il de Mar* 
zotto Caotorta e la solita pat¬ 
tuglia di fascisti designati per 
ìl turno giornaliero di ostru¬ 
zionismo. Il tono degli inter¬ 
venti missini ha varcato or¬ 
mai la soglia del trivio con 
un discorso di Carlo Tassi, se¬ 
veramente ripreso dalla presi¬ 
denza per una serie di scur¬ 
rili espressioni. 

Giorgio Frasca Polara 


Senza controlli 
i trattamenti 
alla Cassa 
del Mezzogiorno 

Riunita la commissione parlamentare sulla « giungla 
retributiva» - Sentiti il ragioniere generale dello Stato 
e il presidente deil'ISTAT - Mercoledì nuova riunione 


La Commissione parlamen¬ 
tare d’inchiesta sulla «giun¬ 
gla retributiva ». alla sua ter¬ 
za seduta, è entrata ieri nel 
vivo del problemi con l’inter¬ 
rogatorio del ragioniere ge¬ 
nerale dello Stato, dottor Mi¬ 
lizia. mentre col presidente 
dell’Istituto centrale di sta¬ 
tistica. De Meo, i deputati e 
senatori hanno discusso del. 
l’aiuto elle PISTAT può da¬ 
re alla commissione. 

Tra le questioni emerse 
nell’incontro co] ragioniere 
generale dello Stato c’è quel¬ 
la della situazione anomala 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no. Questa risulterebbe es¬ 
sere l’unico ente italiano i 
cui dipendenti hanno un trat¬ 
tamento non sottoposto al 
controllo del ministero dei 
Tesoro e della ragioneria 
centrale dello Stato, che ne 
ignorano persino l’entità. 

Altro tema affrontato, le 
retribuzioni e 1 gettoni di pre¬ 
senza clie ricevono i dipen¬ 


denti dello Stato chiamati, 
per i doveri del loro ufficio, 
a far parte dei consigli di 
amministrazione e del collegi 
dei sindaci di società ed en¬ 
ti pubblici. Ne è risultata una 
assoluta disparità dì tratta¬ 
menti. per cui mentre i di¬ 
pendenti amministrativi non 
percepiscono alcun emolu- 
mento, i giudici delle magi¬ 
strature speciali i Consiglio 
di Stato, Corte dei Conti, ec¬ 
cetera) godono di gettoni di 
presenza, e i professori uni¬ 
versitari ricevono sia le in¬ 
dennità che i gettoni. 

Infine sono state richieste 
dalla Commissione, e fornite 
dal dottor Milizia, informa¬ 
zioni sui trattamenti di al¬ 
cune categorie particolari (ad 
esempio i doganieri): è stata 
confermata l'esistenza di si¬ 
tuazioni differenziate fra i 
dipendenti e i funzionari del¬ 
la pubblica amministrazione. 
La Commissione tornerà a 
riunirsi mereoledì prossimo. 


Importante orientamento della Commissione di vigilanza 

SIPRA: il Parlamento si pronuncia 


contro la «politica del traino 


» 


La pubblicità radiotelevisiva deve essere neitamente separala da quella sulla stampa - il compagno Sfe* 
fanelli documenta gli inammissibili criteri di gestione della «consociala» RAI - Contratti non regolariz¬ 
zati fiscalmente - Privilegi per le « multinazionali » - La società non poirà assumere per ora nuove iniziative 

La Commissione parlamentare di vigilanza sulla RAI-TV ha affrontato Ieri a Montecitorio ia scottante questione della 
SIPRA (la società pubblicitaria di cui la RAI detiene il 100 per cento del pacchetto azionario) e si è pronunciata per la 
separazione della pubblicità radiotelevisiva da quella sulla stampa, cioè per la liquidazione della cosiddetta « politica di 
traino (consistente neH’imporre a coloro che vogliono reclamizzare prodotti alla tv o alla radio di comprare spazi pubbli¬ 
citari anche su determinate testate giornalistiche), clic ha consentito scandalose ojK.vaz.ioni all’insegna del clientelismo c 
del sottogoverno: si tratta di una decisione importante e positiva. E’ stato dato incarico al grupjx» di lavoro «pubblicità 
__ e criteri di spesa » di predi- 


Dopo il voto sul bilancio 

Adesso a Napoli 
è possibile una 
trattativa senza 
vuoti di potere 

Create le condizioni per la fruttuosa ricerca di una 
intesa che porti alla formazione di una nuova giun¬ 
ta con il massimo dei consensi - I commenti stampa 


In commissione al Senato 


Approvata la legge 

Ospedali: 1.400 miliardi 
per i debiti delle mutue 

La commissione Sanità del Senato, riunita in sede 
deliberante, ha approvato il disegno di legge che lìssa 
norme e stanziamenti per la estinzione dei debiti delle 
mutue con gli ospedali a tutto il 31 dicembre 1974. Il 
fondo, già di 2.700 miliardi, viene portato a 4.100 (1.400 
miliardi in più, di cui 50 destinati a coprire in parte 
gli interessi bancari). Il provvedimento passa ora alla 
Camera per la definitiva sanzione. 

Intervenendo nel dibattito il compagno Merzario ha 
osservato che da tempo ì comunisti hanno avvertito la 
necessità di una rapida soluzione del problema perché 
i debiti pregressi continuano ad inquinare la situazione 
finanziaria degli enti ospedalieri. 

Merzario ha poi lamentato il fatto che il Tesoro è 
stato poco sensibile a recepire esigenze che erano qua¬ 
lificanti parecchi mesi fa. criticando il complicato mec¬ 
canismo finanziario previsto dalla legge 386. clic ha reso 
difficoltosa la erogazione dei fondi con un minimo di 
programmazione razionale. 

Merzario. a nome dei senatori comunisti, ha nuova¬ 
mente sollecitato un incontro con le Regioni per defi¬ 
nire la materia, ed ha chiesto al governo un impegno 
a predisporre misure per l’anno 1975. per non scaricare 
sulle Regioni un peso che sarebbe insostenibile. Infine, 
ha detto il senatore comunista, occorre un ritmo soste¬ 
nuto aH’itér della riforma sanitaria, perché la legge 3E6 
era un provvedimento ponte (scioglimento deile mutue» 
e senza sistema sanitario nazionale arriveremmo al 
completo dissesto delle nostre strutture sanitarie. 


Gravi affermazioni di Gullotti alla Camera 

Si vuole potenziare 
l’ente che non ha 
ricostruito il Belice 


Domani alta Camera 
conferenza-stampa 
dei comunisti 
sulle PP.SS. 

Domani alle ore 10.30 i 
gruppi parlamentari comunisti 
della Camera e del Senato ter 
ranno una conferenza stampa 
sul tema • Le conclusioni dei 
lavori della commissione min. 
steriete per il riordino delle 
Partecipazioni statati a. La con 
terema, che si terrk nella se 
de del gruppo PCI della Ca 
mera, via Uffici del Vicario, 21. 
sirà presieduta dal vice pres ¬ 
dente del gruppo comunista 
della Camera D'Alema e dal 
vica presidente del gruppo co¬ 
muniste del Senato Colajanni. 
Introdurrà l*on. Tuccari, mem 
bro della commistione mini¬ 
steriale. 


li ministro dei Lavori pub¬ 
blici. Gullotti. chiamato a ri¬ 
ferire alle commissioni com¬ 
petenti della Camera e dei 
Senato, sulla situazione esi¬ 
stente nel Belice a oltre ot¬ 
to anni dal terremoto, ha 
ieri reso dichiarazioni molto 
gravi. 

Gullotti ha ammesso la gra¬ 
vità di quanto fin qui è~ac- 
caduto. Ha sintetizzato le ri¬ 
sultanze di una indagine am¬ 
ministrativa promossa dal 
ministero in nove punti clic 
confermano che non ci so¬ 
no case; non c: sono servisi 
sociali; si è speso troppo per 
le opere di urbanizzazione 
ricorrendo tuttavia agli alibi. 
Tra questi, quello che « nel 
Belice la mano d'opera non 
era sufficientemente qualifi¬ 
cata »: affermazione grave, 
questa del ministro, se si pen 
sa che la « non quahficuzio 
ne» va ricercata a ben altri 
livelli: tecnici, amministrati¬ 
vi. politici. 

Ma il ministro ha addirit¬ 
tura affermato che l'ispetto¬ 
rato per le zone terremotate, 
senz’altro uno dei principali 
responsabili delle distorsioni, 
dei ritardi c delle speculazio¬ 
ni che si sono verificati, non 
solo non va sciolto, ma addi¬ 
rittura (sono parole testuali 
di Gullotti), «va potenziato». 
Gullotti ha detto anche che 
l’attuale responsabile dolio 
Ispettorato, ing. Arrigo Fa- 
ratelli, verrà sostituito. 

Alla Camera, i compagni 
Tani e Bacchi hanno affer¬ 
mato che nelle drammatiche 
giornate del confronto fra le 
popolazioni del Belice e la 
commissione Lavori Pubblici 
della Camera e in tutti 1 suc¬ 
cessivi confronti con t «n- 


daci, i sindacati, è emerso 
con chiarezza che solo ren¬ 
dendo protagonisti della ri- 
costruzione i cittadini e i 
Comuni, solo capovolgendo 
completamente la assurda im¬ 
postazione ccntralistica fin 
qui seguita, il Belice potrà 
imboccare la strada della ri¬ 
nascita. 

Tani e Bacchi hanno mani¬ 
festato la delusione del grup¬ 
pi comunista per le afferma¬ 
zioni del ministro, chiedendo 
con forza che il ministro so¬ 
prassieda a qualsiasi decisio¬ 
ne sull'Ispettorato e tanto più 
sul suo potenziamento. Si de¬ 
ve invece provvedere — han¬ 
no ribadito — a promuovere 
i provvedimenti urgenti ne¬ 
cessari ad allacciare ai ser¬ 
vizi le 700 case nuove che an¬ 
cora ne sono prive, a blocca¬ 
re i pignoramenti, ed agire 
quindi per alleviare subito, 
anche se per una minima par¬ 
te. le condizioni disumane di 
vita delle popolazioni del Bc- 
lice. 

Alla commissione di Palaz¬ 
zo Madama per i comunisti c 
intervenuto il compagno Pi- 
scitello il quale ha sostenuto 
che alle popolazioni del Bo 
lice occorre assicurare inter¬ 
venti solleciti (ed a ciò prov¬ 
vede la proposta di legge del 
PCI», sia sul terreno della ri- 
costruzione che su quello del 
processo di industrializzazio¬ 
ne. A questo riguardo Pisci- 
telio ha denunciato le gravi 
responsabilità de! governo 
che sinora non ha mantenu¬ 
to nessuno dei precisi Impe¬ 
gni assunti per la creazione, 
nel Belice c nel resto del¬ 
l’Isola, di impianti industria¬ 
li per 25 mila nuovi posti di 
lavoro. 


sporre direttive elle evitino 
nuove iniziative della S1PKA 
Fino alle definitive decisioni 
dell’organo parlamentare ed 
al Comitato ristretto di ela¬ 
borare entro il 18 marzo un 
piano di interventi, che sarà 
sottoposto affa Commissione 
nella seduta plenaria previ¬ 
sta per il 24 marzo. 

Nella sua relazione, l’on. 
Tesini (DC) si era limitato 
a sottolineare l'urgenza di 
una soluzione, ma non aveva 
presentato alcuna proposta 
concreta. Nella discussione 
sono intervenuti il sen. Bran¬ 
ca (Sinistra indipendente), i 
compagni deputati Stefanelli 
e Gailuzzi. l'on. Bubbieo (DC) 
e l’on. Bogi (PRI). 

Intervenendo a nome del 
grupjjo comunista, il compa¬ 
gno deputato Stefanelli, dopo 
avere denunciato l'ultimo, 
grave episodio di « lottizza¬ 
zione selvaggia » avvenuto ve¬ 
nerdì scorso con ia nomina 
| ] da parte dei consiglieri d'am- 
. | minorazione delia RAI de e 
socialdemocratici, del de Be- 
retta ad amministratore uni¬ 
co delia SIPRA e deli'avv. 
Eboli (PSDIj, fino ad allora 
presidente delia SIPRA. ad 
amministratore unico della 
ERI (un’altra società «con¬ 
sociata» RAI), ha criticato 
il ritardo con cui si è arriva¬ 
ti. nonostante gli impegni as¬ 
sunti dalla maggioranza fino 
dall’aprile del '74 e le preci¬ 
se indicazioni della legge di 
riforma delle RAI-TV. ài con¬ 
fronto — ripetutamente solle¬ 
citato dal PCI — sui proble¬ 
mi delia gestione della SIPRA 
e sulle ipotesi di riforma di 
questa società tanto «chiac- 
cherata». Ci sono voluti — 
ha rilevato il nostro compa¬ 
gno — tre indagini parlamen¬ 
tari, gli scandalosi contratti 
con Rusconi e il recente 
«raso» dell’accordo con il 
settimanale Tempo, il dispie 
garsi delle iniziative degli 
operatori del settore pubblici¬ 
tario. 

La SIPRA c presente In 
una serie di 3ltre società — 
CIPP. E!v;ta!:a. Publicitas. 
SACI5. SIOP. Sport TV — ed 
è evidente il significato d: 
questa sua inquietante « r« 
mificazione incontrollata » an 
che :n settori concorrenziali 
alla RAI-TV (Montecarlo. 
Svizzera». Per quanto riguar¬ 
da la gestione diretta dei.a 
SIPRA. Stefanelli ha rileva- 
| to che. in una situazione nel- 
] la quale — come è romuns- 
• mente riconosciuto — la di- 
I spombil-.tà di .-pazi pubblici- 
Lari televisivi è inferiore al¬ 
le richieste, 7 « m ultinaziona- 
ì: » .-ono ai primi 10 posti 
fra ie società che fruiscono 
di spazi pubblicitari tv. e le 
2 società — la Ga’.bam e la 
Invernizzl. per l'esattezza — 
che sono a: primi due posti 
stranamente sono riuscite a 
non spendere un soldo, nei 
Tè. per pubblicità a mezzo 
stampa nonostante che l'ac 
cesso alia pubblicità radiote¬ 
levisiva sia sempre eondizio 
nato alla accettazione anche 
d; pubblicità sulla stampa col¬ 
legata con la SIPRA. 

Un «capitolo a sé» — ha 
proseguito il parlamentare co 
munista — è costituito dal 
la amministrazione interna: 
amministratori decaduti fin 
dal '74 non sono stati sosti¬ 
tuiti; contratti di diecine di 
miliardi (Rusconi) sono stati 
convenuti con semplici lettere 
e non sono stati regolarizzati 
sotto il profilo fiscale; i cre¬ 
diti della società nel confron¬ 
ti di clienti al 3! dicembre 
74 ammontano a 41 miliardi 


651.715.775 lire (pari al 40 
per cento del giro d’affari): 
quanti di questi crediti sono 
dì lunga data ed inesigibili? 
perchè si consentono questi 
rinvìi nel pagamenti? i cre¬ 
diti « verso diversi » (antici¬ 
pazioni agli editori) ammon¬ 
tano a 2 762.814.254: a quale 
titolo avvengono tali « favo¬ 
ritismi »? 

Nessun provento — e ciò. 
a questo punto, non può stu¬ 
pire — viene alia RAI-TV dal¬ 
la SIPRA: l’attivo della «con¬ 
sociata», che, pure, ha un 
volume d'affari di circa 95 
miliardi all’anno, è Infatti di 
pochi milioni (circa 60). 

Occorre — ha concluso Ste¬ 
fanelli — un'indagine rigorosa 
suil'operato degli amministra¬ 
tori ora decaduti: ma. oltre 
a questa opera moralizzatri¬ 
ce. è necessario spezzare il 
« traino ». 

Questa indicazione espressa 
dai comunisti è stata, appun¬ 
to. accolta unanimemente dal¬ 
la Commissione. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 3 

Un modo nuovo anche di 
procedere nelle trattative tra 
ì partiti: ecco quale sarà uno 
dei risultati, estremamente 
Importanti, sanciti ieri sera 
dai voto con il quale tutti 
i partiti antifascisti hanno ap¬ 
provato il bilancio presentato 
dalla giunta comunale PCI- 
PSI al comune di Napoli. Non 
vi saranno, infatti, nè vuoti di 
jjotere. nè angosciatili sospen- 
sloni dì attività dell’assem¬ 
blea elettiva, nè restrizioni 
all’ambito dell’» ordinaria am¬ 
ministrazione» per sindaco ed 
assessori durante il periodo, 
certamente non breve e non 
esente da travagli, che si 
renderà necessario per la più 
fruttuosa ricerca di una in¬ 
tesa che possa portare alla 
formazione di una nuova giun¬ 
ta con il massimo deii con¬ 
sensi, con la più larga mag¬ 
gioranza. 

Ciò accadrà perchè i partiti 
dell'arco costituzionale hanno 
convenuto sull'opjxirnmità che 
la giunta stessa, nel dichia¬ 
rare l’immediata disponibilità 
a rimettere il mandato, ri¬ 
manesse in carica nella pie¬ 
nezza del suoi poteri e affi¬ 
dasse ai gruppi democratici 
d'intesa con i partiti, lu de 
terminazione dei tempi e del 
modi di formalizzazione del¬ 
l’atto, una volta createsi le 
condizioni per andare all’ele¬ 
zione della nuova compagine 
amministrativa. 

Si è trattato di una prova 
di responsabilità jier aver evi¬ 
tato che in città rimanesse 
senza un governo in grado di 
far fronte con prestigio e si¬ 
curezza ai problemi Immensi 
che quotidianamente vi sono 
da affrontare: ma proprio 
per questo il sì della DC. 
del PSDI. del PRI e del PLI 
al bilancio della giunta PCI- 
PSI ha assunto un valore po¬ 
litico che va ben oltre il si¬ 
gnificato d'un accorgimento 
« tecnict^ inteso unicamente 
a scongiurare lo scioglimento 
del Consiglio. 

Certo, non sono mancati, 
oggi, in alcuni commenti di 
stampa. I tentativi di dare al 
voto di ieri questo connotato; 
ma quei giornali, che in tal 
modo, erano convinti di ren¬ 
dere un buon servizio olia 
DC, in effetti hanno svilito 
la scelta che questo partito, 
sia pur faticosamente, ha 
compiuto e che, se fosse 


servita solo ad Impedire lo 
scioglimento del Consiglio pa¬ 
ralizzandone poi. però, l’atti¬ 
vità — con l'apertura #e!la 
crisi di giunta — sarebbe 
stata di ben scarsa utilità 
per la città. 

Ma soprattutto quei giornali 
hanno detto il falso e sono 
smentiti, del resto, dalle di¬ 
chiarazioni dello stesso capo¬ 
gruppo) democristiano e degli 
esponenti del PRI e del PSDI. 
Dall’uno come dagli altri il 
voto favorevole al bllnnclo è 
stato indicato come il presup¬ 
posto jH*r una concreta ri¬ 
cerca della più larga intesa, 
il democristiano Forte ha te¬ 
stualmente detto: «Crediamo 
nella capacità di questa as¬ 
semblea di continuare ad af¬ 
frontare 1 drammatici pro¬ 
blemi della città esprimendo 
uno maggioranza più ampia; 
jrercìò vogliamo far continua¬ 
re a vivere e lavorare que¬ 
sto Consiglio, mentre sì possa 
andare verso una nuova solu¬ 
zione amministrativa basata 
su una larga intesa. Perciò 
non abbiamo chiesto la presa 
d’atto delle dimissioni del sin¬ 
daco e degli assessori ». 

Dal canto suo II repubbli¬ 
cano Galasso, confermata la 
validità della scelta dì con¬ 
dotta del suo partito (appro¬ 
vazione senza condizioni del 
bilancio) lui anche affermato 
che il Piti non ha preclu¬ 
sioni da avanzare sulla più 
larga maggioranza clic dovrà 
andare a formarsi. E perti¬ 
nente è stato il riferimento 
del socialdemocratico Picardi 
all’esperienza, purtroppo ne¬ 
gativa, di tre giorni prima ni 
Consiglio jirovinciale come 
esperienza, appunto, da non 
rijjetere. Alla Provincia in¬ 
fatti era accaduto die la DC 
(cui si erano accodati i rap 
presentanti degli altri gruppi) 
pretendeva di barattare il 
voto favorevole al bilancio 
con le immediate dimissioni 
della Giunta, determinando la 
formale apertura di una crisi 
che avrebbe avuto una scon¬ 
fortante analogia con quanto 
si verifica nelle estenuanti 
crisi governative. Il risultato 
è stato che il bilancio verrà 
fatto dal commissario, nomi¬ 
nato dal prefetto dopo la so¬ 
spensione dell'assemblea de¬ 
cretata in seguito all’annul¬ 
lamento delle votazioni in 
quattro seggi di un comune 
jjor irregolarità formali. 

Ennio Simeone 


Approvata 
ia legge sul 
decentramento 
comunale 

Il provvedimento andrà in 
aula il 15 marzo - I po¬ 
teri delle circoscrizioni 


I*a legge che reca norme di 
principio sul decentramento a 
sulla partecipazione dei cit¬ 
tadini all’amministrazione dei 
Comuni, è stata approvata 
Ieri mattina dalle commissio¬ 
ni Interni e Affari costituzio¬ 
nali del Senato riunite in sede 
referente, li provvedimento 
andrà al vaglio dell'assem¬ 
blea a partire dal 1» marzo 
e sarà volato prima del con¬ 
gresso della DC. 

Con questa legge 1 Comuni 
avranno la passibilità di ri¬ 
partire ì rispettivi territori 
in circoscrizioni, esercitando 
il potere di organizzarle se¬ 
condo principi di ampio de¬ 
centramento. 

I consigli circoscrizionali 
possono essere di due t.pi: 
deliberativi o consultivi, a se¬ 
conda delle scelte compiute 
dai Comuni. I consigli circo¬ 
scrizionali con funzioni deli¬ 
berai.ve possono sorgere solo 
nei Comuni con popolazione 
superiore a 40 mila abitanti 
(ecl anche con popolazione in¬ 
feriore se le frazioni sono di¬ 
vise dal centro cittadino). 

1 consigli c.rcoscrizionali 
con funzioni deliberative ven¬ 
gono eletti con voto diretto 
contestualmente ai Consigli 
comunali e rimangono in ca¬ 
rica lino alla data di convo¬ 
cazione delle elezioni per il 
rinnovo del Consìglio comu¬ 
nale. Ciò anche in caso di 
scioglimento. I consigli circo¬ 
scrizionali con funzioni con¬ 
sultive vengono .nvece eletti 
dal Consiglio comunale. 

I Consigli circoscrizionali 
esprimono, di propria Iniziati¬ 
va o su richiesta, pareri an¬ 
che obbligatori seppur non 
vincolanti su una serie di ma¬ 
terie — dal bilancio di pre¬ 
visione ai piani pluriennali 
clie superano ì cinque anni, 
dai servizi al piano regola¬ 
tore — nonché possono avan¬ 
zare proposte interessanti le 
circoscrizioni stesse. I poteri 
deliberativi possono essere e- 
serciiati nelle materie atti 
nenti i lavori pubblici e i 
servizi comunali: urbanizza¬ 
zione primaria, gestione di 
beni c di servizi destinati 
ad attività sanitarie, assisten- 
z.ali, scolastiche, culturali, 
sjwrtive. ricreative. 

Le deliberazioni dei Consi¬ 
gli circoscrizionali divengoiv» 
atti del Comune a tutti gli 
effetti. Alle c.rcoficrizloni do- 
! vranno essere assicurati uffici 
e personale. L'incarico di con 
siglìerc circoscrizionale non 
è retribuito. 


In merito all'applicazione della legge sul riordino dei poteri 

Intesa tra tutte le Regioni 
sul confronto con il governo 


Le « opzioni » 
dei giornalisti 
per i nuovi 
Giornali Radio 

Si sono conosciute ieri le 
opzioni espresse dai giorna¬ 
listi della RAI — 148. fra i 
oliali i collaboratori con con¬ 
tratto — finora impegnati 
nell'attuale testata radiofoni¬ 
ca j>er i tre nuovi Giornali j 
Radio che dovrebbero anda- j 
re in onda, insieme ai due ; 
nuovi Telegiornali, a partire ! 
dal 15 marzo prossimo: 41 , 
giornalisti hanno scelto il | 
GR 1 (diretto da Za voli). 61 ; 
il GR 2 (diretto da Selva). ! 


I rappresentanti delle Giun¬ 
te regionali, in unti riunione 
svoltasi ieri a Roma, hanno 
raggiunto un accordo suiie 
questioni da sottoporre al 
governo nel prossimo incon¬ 
tro per l’attuazione della leg¬ 
ge 382, clic ha il compito di 
riordinare ed ampliare i po¬ 
teri regionali. 

Si approssima, infatti la 
scadenza della delega clic il 
governo ebbe dal Parlamen¬ 
to nel luglio scorso, delega 
che ha ia durata di dodici 
mesi. In attesa di conoscere 
i pareri « tecnici » espressi 
dalla commissione apposita¬ 
mente istituita dal ministro 
Moriino. le Regioni hanno 
deriso di costituire sei sot- j 
tocommissioni, ciascuna dei- j 
le quali sarà coordinata dal ; 
rappresentante di una Re- \ 
gione. Le sei sottocommissio- 
ni studieranno i problemi del j 
territorio (Campania), i ser- j 
vizi sociali (Calabria), l'a- ; 
gncoìtura (Emilia), l'indù j 
stria e il turismo e i servizi 
(Piemonte). la cultura (Tn- \ 
21 il GR 3 (diretto da Pin- ! scana), ia finanza e gli ord.- 
zauti). 25 non hanno optato. , namenti infraregionaii <Lom- j 


bardia). 

Al termine della riunione è 
stato diramato il seguente co¬ 
municato: « Ivi legge che de¬ 
lega al governo l'emanazione 
dei decreti sul completamen¬ 
to deU'ordinamento regionale 
e suli'organiz/.azione della 
pubblica amministrazione, è 
considerata dalle regioni uno 
strumento per l'avvio della 
riforma dello Stato in senso 
regionalista oltre che occa¬ 
sione estremamente importan¬ 
te j»er l’attività delle regioni. 

« Per prepararsi al confron 
to su; decreti le Regioni hall 
no costituito un comitato di 
coordinamento creando gruj» 
pi di lavoro jxt l’approfondi¬ 
mento della complessa mate¬ 
ria che investe direttamente 
le funzioni regionali e la ri¬ 
forma della amministrazione 
e. indirettamente, i problemi 
della finanza pubblica e rie'.- 
l'ordinamento locale. 

« I presidenti delle Regioni 
accogliendo l’invito de: con- 
sigi, regionali formulato a 
Firenze di mantenere un co 
stante rapporto tra esecutivi 
e organi consiliari hanno de 


e .so di convocare un convr 
gno per dibattere le condii 
sioni del lavoro che il comi 
tato e : gruppi avranno ne! 
frattempo prodotto, anche 
sulla base del materiale della 
commissione nazionale di stu¬ 
dio istituita dal governo e le 
cui conclusioni è stato chiesto 
siano rese note quanto prima 
a! fine di rispettare rigorosa 
mente i tempi e le jirocedure 
stabilite dalia legge e di con 
tnbuire al costruttivo dibatti 
to con il governo. 

« I presidenti delle Regioni 
si sono impegnati a riferire 
ai rispettivi consigli regionali 
cd a stimolare il lavoro di 
approfondimento presso eia 
Senna regione invitandole a 
trasmettere tutto il materiale 
elaborato a! comitato di coor 
dinamento 

« I presidenti delle giunte 
regionali hanno infine dee; 
so di prendere contatti con 
l’Anci e l'Upi e le altre asso 
dazioni rappresentative delle 
realtà locali per le questioni 
relative alla delega ed agl: 
adempimenti che riguardano 
gii ordinamenti locali ». 


Da! sen. Peritore, segretario del gruppo del PSDI a Palazzo Madama 

Appello a far avanzare in Sicilia 
le intese tra i partiti democratici 


Dalla oostra redazione 

PALERMO. 3. 
Un appello a trarre dalla 

esperienza politica siciliana, 
contrassegnata da un vasto 
processo d. intese e conver¬ 
genze tra le forze autonomi* 


f chi e consolidati equ.libri d; 
potere. Inoltre ire amministra 
zioni provinciali — quelle d, 
Catania. Palermo e Caltanis- 
setta — attraversano in que- 


! stiche. un insegnamento 
i litico valido anche per :! re- 
J sto del Pae.-.e. e stato rivol¬ 
to dai segretario de* gruppo 
soc.a'.democratico a Palazzo 
Madama, il senatore agrigenti¬ 
no Domen.co Peritore. ai par¬ 
titi che tengono in questi 
giorni i* loro congresso, la 
DC. il PSI e il PSDI. 

In Sicilia, dopo il 15 giu¬ 
gno. oltre all'intesa di fine 
legislatura che è stata rea- 
1.zzata alia Regione, il con 
fronto si è generalizzato: in- 
s eme a cento Comuni retti 
dalle sinistre, ben 14 Comi) 
ni. per un totale di trecen- 
temila abitanti, sono retti da 
« giunte aperte »; si registrano 
importanti accordi program¬ 
matici presso le Province di 
Messina, Ragusa e Siracusa e 
nei Comuni capoiuoeo di Pa¬ 
lermo. Catania, Messina e Si¬ 
racusa, dove si sono rotti vec- 


rhe la Sicilia non possa pri¬ 
varsi della collaborazione at¬ 
tiva di una delle piu forti 
componenti del quadro poli¬ 
tico •. 

giorni una ias^* d: cr.s: ' Da q-jj valore dell'ac- 
àU:.c ceneri nelle vecchie for- | di fine lexnslATurfl. clic 

seg:erano del gruppo dei 


sti 


mule centrista c d: « ecntro- 


po- I sin.stra ». 

re- I Peritore. in una sua di¬ 
chiara/. one. auspica che da 
queste e-.perier.ze che drfm.- 
sce « interessantissime » pas¬ 
si ad una lase più avanza 
la e che « il patto d. fine 
legislatura » volto alia defm.- 
zione comune da parte dei 
cinque partii, autonomisti del 
programma dell'attività ieg.- 
slativa fino alla chiusura del- 
l'assemblea, prevista per metà 
aprile «dovrà trasformarsi, do 
po le prossime elezioni regio 
na'i. in un vero e proprio 
governo dell'autonomia sicilia¬ 
na » e. cioè, m un governo 
che preveda la parleopaz.one 
di tutte le forze autonom.- 
stiche. compreso il PCI. 

Anche negli Enti locaii. in¬ 
fatti — sostiene Peritore — 
«si rafforza quotid.attamente 
la convenzione di ogni citta¬ 
dino e di ogni democratico 


senatori socialdemocratici, in 
implicita pilemica con le fe- 
rozi resistenze frapposte da 
settori della vecchia maggio¬ 
ranza quadripartita che com¬ 
pone .'esecutivo regionaie. non 
es.'a a definire il « primo 
fatto indicativo della nuova 
volontà » dei partiti democra¬ 
tici. volta « a raccogliere le 
istanze vere provenienti dii 
lavoratori siciliani, per tradur¬ 
re m concreti provvedimenti 
legislativi ». 

L'esponente politico sicilia¬ 
no aflerma poi che nella sla 
gione dei congressi «Tutti t 
prob.emi politici, economici e 
social si presentano in mo¬ 
do più acuto aliattenzione 
dei partiti, i quali dovranno 
dare risposte positive tali 
da caratterizzare meglio il lo¬ 
ro modo di essere, anche e 
specialmente sul piano ope¬ 


rativo ». I*e assemblee firma 
cr^tiana. socialista e s.oc.al- 
democratica «non potranno 
chiudere gli occhi davanti 
a una realtà » che si rive’* 
« cosi eloquente da indicare » 
quella che egli considera «la 
unica strada passib.le per 
lo sviluppo delia regione ». 
r c:oc la definitiva caduta 
del.a discriminante anticomu 
ni'!*. 

In serata la segreteria re 
gionale socialdemocratica ha 
lanciato con una sua nota 
un duro « anatema • a! se 
«retano del gruppo senato¬ 
riale. Nei comunicato della 
segreteria siciliana la dichia¬ 
razione del senatore Feritore 
alla stampa viene definita 
non soltanto « falla a titolo 
personale ». ma * fuori delia 
linea del PdDI » In relazio¬ 
ne al passo di fine legisla¬ 
tura. la segreteria socialde¬ 
mocratica ha ritenuto oppor¬ 
tuno «precisare» che «e in¬ 
concepibile per 1! PSDI tra¬ 
sformarlo in una tendenza di 
associare (sic!) ai governo il 
partito comunista ». 

v. va. 
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Il dibattito sull'Università 


Con la presenza 
degli studenti 

Tra le condizioni di una reale riforma sono la malti- 
razione e l'espansione del movimento dei giovani 


Con l’intervento dello studente Pasquale Misurira. rap¬ 
presentante di «Unità democratica)» nel Consiglio della 
facoltà di Magistero di Roma, si conclude sulle nostre co¬ 
lonne il dibattito sull’Università, che si è svolto attraverso 
numerasi contributi. Nei prossimi giorni pubblicheremo un 
articolo del compagno Giuseppe Chiarente che traccierà un 
bilancio della discussione. Ringraziamo tutti coloro che vi 
hanno paitecipalo, consentendoci di offrire un significativo 
panorama di opinioni e di proposte, e gli autori degli inter¬ 
venti che non possiamo ospitare per ragioni di spazio: Al¬ 
berto Masani. Giovanni Polara, Maurizio Romanelli. Ro¬ 
dolfo Savelli, Mauro Paganelli, Franco Tornatore, France¬ 
sco Cacioli, Roberto Salvador:. 


Si è venuto svolgendo sul 
le colonne dell’Uuitù un nuo¬ 
vo dibattito sui problemi, 
sulle prospettive, sulle con¬ 
dizioni di avviamento di una 
fra le riforme fallite: la ri¬ 
forma dell’università. Un di¬ 
battito risultato vario di po¬ 
sizioni, problematico, soffer¬ 
to. Soltanto uno studente (e 
nessun lavoratore non docen¬ 
te, ma il discorso si fareb¬ 
be più largo) è intervenuto 
nel dibattito elio si è pro¬ 
tratto per mesi. Eppure con¬ 
dizione essenziale di una 
reale riforma, tale da intac¬ 
care, per la stessa salvezza 
delVunwersiUì (Tortore!!» ), 
interessi e posizioni conso¬ 
lidate, è stata riconosciuta 
la maturazione e la espan¬ 
sione di un movimento per 
la riforma di cui gli studen¬ 
ti fossero principali prota¬ 
gonisti, la forza principale. 
Se. come è stato detto in oc¬ 
casione delle ultime elezio¬ 
ni universitarie, * il tema 
centrale del confronto sarà 
quello del ruolo elio la pre¬ 
senza studentesca nel gover¬ 
no delle università può svol¬ 
gere nel quadro di un più 
ampio impegno di lotta poi- 
la democrazia e per la ri¬ 
forma etl in rapporto al- 
Tobbiettivo del rilancio an¬ 
che a livello universitario 
di un movimento degli stu¬ 
denti unitario e organizza¬ 
to » (Cliiarante) è necessa¬ 
rio a fortiori riflettere sul¬ 
le ragioni della assenza di 
interventi degli studenti co¬ 
munisti in questa occasione 
di confronto ideale e poli¬ 
tico. Sembra quasi di essere 
in presenza (nei fatti) di 
una tacita divisione del la¬ 
voro politico: gli studenti 
riorientano ed egenioniz/.i- 
no la « contestazione », or¬ 
ganizzano il movimento, la 
pressione di massa, i docen¬ 
ti riflettono, portano le idee. 
La necessità di una rifles¬ 
sione teorica da parte de¬ 
gli studenti universitari tale 
da contribuire a prefigurare 
direzioni di sviluppo e con¬ 
tenuto della riforma è pra¬ 
ticamente contraddetta da 
« una tendenza (deteriore) 
a delegare di fatto questo 
compito ad altri » (lugrao). 


La chiusura 
dell'anno 
michelangiolesco 
ad Arezzo 

AREZZO, marzo 

Le celebrazioni del quin¬ 
to centenario della nasci¬ 
ta di Michelangelo, aper¬ 
te il 6 marzo 1975 a Ca¬ 
prese, hanno trovato nel 
corso dell'anno momenti 
particolarmente importan¬ 
ti in interessanti manife¬ 
stazioni culturali che han 
no ricordato la lunga vi¬ 
cenda umana ed artistica 
del Buonarroti. 

Ora si avvicina la data 
della chiusura del cente 
nario che avverrà sabato 
• domenica prossimi alla 
presenza del presidente 
del Senato. 

Il programma prevede, 
per sabato a Caprese Mi¬ 
chelangelo, una giornata 
filatelica e numismatica 
con annullo postale spe¬ 
ciale figurato e la visita 
alla mostra didattica «Mi¬ 
chelangelo scultore» (alle¬ 
stita presso la chiesa in¬ 
feriore della basilica di S. 
Francesco ad Arezzo), se¬ 
guita da una conferenza 
del prof. Cesare Brandi 
nella sala convegni della 
Camera di Commercio. 

La cerimonia solenne 
della chiusura dell'anno 
michelangiolesco avrà luo¬ 
go, però, domenica a Ca¬ 
prese. nella sala maggio¬ 
re del Castello. 

Dopo il saluto del sin¬ 
daco e la relazione sulla 
at'ività svolta dal comi¬ 
tato aretino. Alberto Chia¬ 
ri, commenterà le « Lette¬ 
re » di Michelangelo, rac¬ 
colte da Enzo Noè Girar¬ 
di e edite datl'E.P.T. di 
Arezzo. 

Quindi, avrà luogo, la 
presentazione da parte di 
Armando Nocentini, di 
« Michelangelo Buonarro¬ 
ti », pubblicazione illustra¬ 
ta da Mark D’Autry. e la 
lettura del verbale della 
giuria del concorso giorna¬ 
listico « Caprese Michelan¬ 
gelo e l'alta valle del Te¬ 
vere » con la consegna dal 
premio al vincitore. 


Persistenti residui di (/io va- 
nilismo impediscono così il 
radicamento di precisi obict¬ 
tivi politici in iniziative ma¬ 
turate e confrontate nel di¬ 
battito delle idee, frenano 
una socializzazione della po¬ 
litica clic sappia esprimere 
un articolato insieme di in¬ 
tellettuali politici qualificati. 

E’ forse utile in questo 
quadro ritornare sulla, pur 
limitata, esperienza di lavo¬ 
ro politico intrapresa dagli 
studenti di « Unità Demo¬ 
cratica » al consiglio di fa¬ 
coltà del Magistero di Roma. 
Dal 20 marzo 1975 si sta 
organizzando, su proposta di 
* Unità Democratica », e per 
iniziativa del consiglio di 
facoltà una Conferenza di 
Fucoltà. Questa proposta è 
nata dalla convinzione che 
non è produttivo oggi atten¬ 
dere passivamente una com¬ 
pleta riforma (tra l’altro già 
contraddetta nei fatti da una 
serie di provvedimenti, più 
o meno urgenti, e tesi al 
ristagno sii obiettivi inter¬ 
medi) e che, più in partico¬ 
lare. si tratta di creare con¬ 
dizioni e di avviare proces¬ 
si per la riforma stessa, di 
introdurre elementi di ri¬ 
forma. 

Una Conferenza di Facol¬ 
tà a Magistero significa oc¬ 
casione di una riflessione 
politica e storico-critica sul 
« destino » della stessa fa¬ 
coltà in presenza di una 
prossima riforma della se¬ 
condaria superiore che ne 
modificherà i fini istituzio¬ 
nali. E' necessario agire con¬ 
cretamente in questo settore 
riconoscendo specificamente 
che « in effetti l'intera sto¬ 
ria delle scienze dell’uomo 
attesta che il progresso del 
sapere non dipende mai dal 
solo elemento logico ma al¬ 
trettanto da prospettive pra¬ 
tiche e da scelte ideologiche 
avanzate » (Sévc). La Con¬ 
ferenza (cito dalla nostra 
precisa proposta politicai 
« assume come scopo princi¬ 
pale l’individuazione di un 
coerente e realistico quadro 
di riferimento per la verifi¬ 
ca e fadeguamento delle 
proprie (della facoltà) at¬ 
tività didattiche e di ricer¬ 
ca e del proprio profilo cul¬ 
turale e professionale, in 
rapporto ai processi clic per¬ 
corrono il mercato del la¬ 
voro e nella direzione di 
una programmazione regio¬ 
nale della istruzione (...) co¬ 
struita nel vivo confronto 
con lo forze economiche, 
sindacali e culturali clic ope¬ 
rano nella regione La/io. 
con il mondo della scuoia 
secondaria, con i partiti de¬ 
mocratici del governo regio¬ 
nale e locale ». 

Il fenomeno della crescen¬ 
te disoccupazione dei giova¬ 
ni. ed in particolare dei di¬ 
plomati e dei neo-laureati. 
« fenomeno tale da segnare 
la comune esperienza di un’ 
intera nuova generazione • 
(Mussi), non può essere ri¬ 
dotto alla ricerca della sem¬ 
plice integrazione sociale e 
professional*'. La presenza 
di grandi masse di diplomili 
e laureati, implica, al con¬ 
trario. In mndifìra'inne qua¬ 
litativa di in i sistema so¬ 
ciale noi quale la scienza 
assuma chiara predominan¬ 
za riguardo a”a attività per 
la ere'.zinne di una co?cion- 
za critica e scientifica di 
sempre più larghi strati del¬ 
la popolazione, di una nuo¬ 
va cultura. 

La socializzazione della 
scienza diventa condizione 
del superamento di un as¬ 
setto sociale dato. L'univer¬ 
sità in quanto sede prima¬ 
ria. centro, delia organizza¬ 
zione scientifico culturale e 
in quanto struttura di ser¬ 
vizio permanente, l'universi 
tò prodnVira richiama dun¬ 
que direttamente la affer¬ 
mazione gramsciana secondo 
la quale * il programma di 
riforma economica è appun¬ 
to il modo concreto con cui 
si presenta ogni riforma in¬ 
tellettuale e morale ». 

Proprio in una lettera (del 
1894) ad uno studente. En¬ 
gels coglieva alla radice la 
natura dei rapporto tra bi¬ 
sogni reali (di una società 
in sviluppo i. scienza e uni 
versila: «se (...) la tecnica 
dipende in grandissima par¬ 
te dalle condizioni della 
scienza, a maggior ragione 
questa dipende dalle condi¬ 
zioni e dai bisogni della tec¬ 
nica. Se la società ha biso¬ 
gno di un tecnico, questo 
giova alla scienza molto più 
che non dieci università ». 

Pasquale Misuraca 
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Il primo volume della « Storia dell'Unione Sovietica » di Giuseppe Boffa 


Dall’ Ottobre 

agli anni di Stalin 

Intervista con l'autore: come è maturato il progetto di un'opera che vuol 
corrispondere alla esigenza di una conoscenza critica delle vicende sovie¬ 
tiche - La successione a Lenin, i piani quinquennali, la vigilia della guerra 


La costruzione della linea ferroviaria « Turksib » (turchestano-siberiana) durante gli anni del 
primo piano quinquennale 


| Apparirà fra qualche (por¬ 
no in libreria, per i tipi del¬ 
l’editore Mondadori, la Sto¬ 
ria dell’Unione Sovietica di 
Giuseppe Boffa. Abbiamo 
chiesto all’autore di parlar- 
| cene, rispondendo ad alcune 
ì nostre domande. 

— Perché hai ritenuto ne 
cessano pubblicare oggi una 
storia deil'URSS ? 

| — Mi pare che l’esigenza 

esistesse da tempo. Già To 
1 gliatti, e parecchi anni fa. 

1 ci spronava a studiare più a 
| fondo la storia sovietica. La 
| necessità si è fatta più strin- 
! gente negli ultimi tempi. Se 
! è una prova un pi imo dif fon 
dersi in Italia di studi sul¬ 
l'argomento che impegnano 
soprattutto ricercatori comu¬ 
nisti: una manifestazione è. 
ad esempio, il lavoro di Giu 
liano Procacci e dei suoi al 
i lievi all’Università di Firen- 
! ze. Se poi mi chiedi perche 
| proprio ora, personalmente 
, posso dire che da anni pen 
| savo a un’opera di questo ge 
■ nere, ma che per realizzarla 
ì era necessaria una matura 
1 zio ne che mi permettesse di 
I acquistare l'indispensabile ni 
fica storica sii eventi cui mi 
avevano legato vincoli di di 


Produzione e consumo nel campo dell'informatica 

LE RISORSE DEI CALCOLATORI 

Nuovi contributi alia definizione di una linea adeguata alla utilizzazione di una tec¬ 
nologia assai complessa — La pressione delle multinazionali — Perché sono falliti 
tanti sistemi informativi della-pubblica amministrazione — Le proposte dei comunisti 


Tra i tanti problemi che il 
15 giugno ha portato alle nuo 
ve amministrazioni di sinistra 
che si trovano a gestire Re¬ 
gioni. Comuni, enti pubblici, 
aziende municipalizzate, ospe¬ 
dali. cè anche quello — me¬ 
no importante di altri, ma 
non del tutto trascurabile — 
di utilizzare le risorse di cal¬ 
colo, da acquisire o magari 
già acquisite da precedenti 
amministrazioni, molto spes¬ 
so senza un chiaro disegno di 
utilizzazione, per pure ragio¬ 
ni di prestigio, se non addi¬ 
rittura sotto la spinta, talora 
corruttrice, delle case costrut¬ 
trici. 

Questo problema non è del 
tutto nuovo per ie forze della 
sinistra. II Partito comuni¬ 
sta, in particolare, ha dedica¬ 
to al problema dell'elettroni¬ 
ca e più in particolare dell’ 
informatica, alcuni momenti 
di attenzione. 

Il primo di questi è costi¬ 
tuito da! Seminario che fu 
tenuto alle Fraltoechic nell' 
ottobre del 1973; i’ultimo. dal 
Governo regionale tenuto ad 
Ivrea nel gennaio scorso. Tra 
questi due momenti vi sono 
stati un seminario tenuto al 
politecnico di Torino ne! '74. 
e non pochi articoli su Rina¬ 
scita e suWUmtà. anche re 
centemente. 

Questi incontri, e quelli che 
avvengono con una certa con¬ 
tinuità a Milano e m Piemon¬ 
te hanno consentito di com¬ 
piere un'analisi del settore, d; 
individuare alcuni grossi no¬ 
di per una sua razionalizza¬ 
zione. come ii predominio del¬ 
le multinazionali, di formula¬ 
re alcune proposte per un di¬ 
verso assetto produttivo. 

Si è avuta però una pola¬ 
rizzazione delle analisi, e quin¬ 
di delle propaste, prevalente 
niente sui versante dell e of¬ 
ferta >. mentre piu carente è 
risultato l'approfondimento 
su! p.ano della «domanda -. 
Anche Pali imo convegno d. 
Ivrea. già nella enunr.azione 
del tema i Problemi de'.l'mdu- 
s*ria elettronica in Italia - 
Proposte p-'r un piano d. svi¬ 
luppo del settore* «'intendeva 
orientarsi ad affrontare il 
problema produttivo. 

Ora. se è senz'altro corretto 
e necessar.o avanzare propo¬ 
ste su questo terreno, ci sem¬ 
bra che io sarebbe altrettanto 
sul terreno dei «consumo)' d. 
calcolatori, cioè nei verso d: 
una definizione d: un loro U'O 
corretto e adeguilo ai compi¬ 
ti di trasformazione sonale, 
culturale e pol.f.ca che il mo 
v.mento operaio si pone. 

Su questo p.ano. invece, 
b.sogna riconoscere che non «: 
è r.usc.ti. per il momento, ad 
andare p.u in là delia denu.n 
eia. anch’essa certo necessa¬ 
ria. de: p.u macroscopici casi 
di ineffic.enza. di sprech. e d: 
corruz.on. Il b.sogno è so¬ 
prattutto vivo tra i tecnici e : 
ricercatori che lavorano in 
questo settore nelle ammini¬ 
strazioni d: s.n.stra e che so 
no indotti continuamente ad 
interrogarsi sull’uso del cal¬ 
colatore nella pubblica amm.- 
n.«trazione o ne: serv.zi. e a 
proporsi l'esigenza di un in 
quadramente teorico e politico 
che consenta d: andare al d: 
là degli aspett.. por cosi d.re 
«esterni)' dei problema. 

Limz.ativa. recentemente 
adottata, di un coordinamento 
sistematico tra questi compa¬ 
gni. e le iniziative più speci¬ 
fiche (gruppi di lavoro, semi¬ 
nari» avviate a M.lano. in 
P.emonte e in Toscana, van¬ 
no proprio nella direzione d: 
colmare questa esigenza. 

Ci sembra tuttavia che ci 
sia un nodo, teorico e meto- 
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Una fase di lavorazione nel centro di ricerca e progettazione 
di calcolatori a Pregnana (Milano). 


doiozico. che occorre scioglie 
re prima di affrontare ii la¬ 
voro d: analisi che ci >i prò 
pone, «ull'uso dell informatira 
nella pubblica amnnnistrazio 
ne. negli Enti locaii. piu m 
generale ne: servizi «oei.il.. 
E' impressione ormai genera 
lizzata, tra gl: stessi teen.e: 
che hanno lavorato alia pre 
para/..cne de: precedenti con 
segni, che v: sia un certo scii- 
lamento tra le proposte che 
vengono avanzate su! p ano 
produttivo e quelle che sarei) 
be nere««ar'.o formulare sul 
p.ano d-'-ila riqu.ii.f razione 
della domanda. Da un iato, 
noe. s: neh.ode un rafforza¬ 
mento dell'apparato mdusTr.a 
le per la produzione d: terno 
logia eleitron.ca. c d: calco 
lo: dall'altro, non s. e ancora 
elaborata una linea che del. 
n.«ra. almeno .n prima appros- 
simaz.one. .he u^o fare d: 
questa tecnologia Sembra 
mancare, c.aè. un anello d: 


eong.un.t.one. che colmi la di¬ 
sta nza che separa i due ver- 
«anti: razionalizzazione dell’ 
offerta e riqualificazione del 
consumo. 

Que«lo anello d: congiun¬ 
zione. a no«tro parere, dovreb¬ 
be essere costruito attraverso 
una anni:«i del calcolatore co 
m-' prodotto e come mezzo di 
produzione. Cerne prodotto, 
cioè, d: un determinato «iste 
ma industriale, che pre«enta 
«un: specifici modi rii produ¬ 
zione, come mezzo d: produ 
ione. a sua volta, quando en¬ 
tra nel conte«:o amministra¬ 
tivo. «Oi ia’e. pianiti, atorio. E' 
.nfatt: orma; accettato comu¬ 
nemente che l'.nfcrmattca 
rapp.e«enta. oitre che un ;m 
portante «rttore del p.u va«to 
comparto dell'industria elet¬ 
trone.!. anche un peculiare 
mezzo d. organizz.iz.one del 
lavoro, nelle fabbriche, negl, 
uif.ci. negl: ospedali nelle un; 
vcrs.tà 


Per un’analisi dei bisogni 


Come fare adora a def.n.re 
una linea d. utilizzaz.one d. 
una teenolog.a per tani. ver 
s. eomp.essa e ca.itrad.i.noria. 
apportz-tr.ee d: .ndibb. van¬ 
taggi ed altrettanto indubbi 
cond zionamor.::? Come fare 
per non trovarsi d: qu. a venti 
anni, d: fronte a. calcolatore 
come ci trov arne oggi d: fron 
te. per esemp.o. ah'automob. 
lo? Dopo che la classe domi¬ 
nante n-e ha fatto per venti 
ann. .1 prodotto tramante dei 
la nastra economia e il suo 
parto esclus.vo do! nastro 
sterni d. ; raspar:., oggi il mo 
v.nter/o opera r» r.mette .n d.- 
«cu.-s me. dell'automobile. .' 
uno e l'altro ruolo, pur non 
contestando l'utilità del mez 
70 come tale E' chiaro che 
questo e stato passibile per 
che il movimento operaio ha 
fatto esperienza diretta, sia 
della specifica organizzazione 
del lavoro dalla quale l'auto¬ 
mobile nasce, sia delle stroz¬ 
zature produttive e sociali 
che il suo uso distorto com¬ 
porta 

Come evitare errori anale 


gh. nel.affrontare il proble 
m.t dma produzione e dell' 
uso della ternoloz.a d: calco 
lo? 

Probab.'.mente e proprio r. 
salendo da: b.so-gn. alla prò 
duz.one. che si può qualifica 
r.a e definire che cosa produr 
re. per quale precisa utilizza- 
z.one: sapendo bene che ogg.. 
per unanime ammissione, una 
buona parte di b:=ogn: d: cal 
co'.v.cr: sono indotti dalie es¬ 
se costrutte.r.. e che qu.nd. 
non c: si può fondare esclusi 
vamente su questi per analiz 
rare : reali b-.-ogn. d; in far 
malica Soltinto analizzando 
in qual* modi sper tic: ca! 

co'atore entra nella produzio 
ne di servizi, che tipo di van¬ 
taggi consente, quali limiti 
presenta, che genere di condi¬ 
zionamenti impone, si potrà, 
crediamo, definire non solo 
quanti calcolatori realmente 
occorrerebbero per snellire le 
pratiche delle pensioni o per 
impiantare un osservatorio e- 
pidemiologico: ma potremmo 
forse arrivare anche a defi¬ 
nire quale tecnologia, ed In 


qual modo utilizzata, potreb 
be utilmente entrare nella 
pubblica amministrazione. 

E’ chiaro che si tratta di 
una analisi difficile, che do 
vrebbe entrare nel merito di o- 
gni applicazione per valutare 
quanto l’introduzione del cal¬ 
colatore abbia inciso sulla 
qualità del servizio, e non so 
lo in termini di efficienza. 
Per esempio, nel caso degli 
Enti previdenziali come 1' 
INPS. bisognerebbe cercare di 
analizzare in quale misura il 
calcolatore consente una ri¬ 
composizione delle mansioni 
dei singoli impiegati, con una 
assunzione più diretta di re¬ 
sponsabilità nella conduzione 
delle pratiche, e quindi una 
maggior flessibilità e interat¬ 
tività del servizio, o quanto in 
vece non introduca una ulte¬ 
riore parcellizzàz.ione e rigidi¬ 
tà nelle procedure, piegando 
queste alle esigenze della mac¬ 
china e non viceversa. 

Più in generale, vi è l'esi¬ 
genza di capire se il sistema¬ 
tico fallimento di tanti siste¬ 
mi informativi della pubblica 
amministrazione, a partire 
da quello dell'anagrafe tribu¬ 
taria non derivi per caso, ol¬ 
tre che dai fenomeni di mal 
costume, da una sfasatura tra 
l'adozione di procedure rigi¬ 
de e accentrate su grassi cal¬ 
colatori. e l'esigenza, per qua¬ 
lificare il servizio, di una mag¬ 
gior flessibilità e decentra¬ 
mento delle procedure stesse, 
decentramento per il quale 
può non essere sufficiente 
spargere terminali a piene 
mani. 

Un contributo essenziale a 
questa analisi potrebbe ver», 
re proprio da: tecnici che vi¬ 
vono quotidianamente, nella 
pubblica amministrazione e 
negli enti locali, le contrad¬ 
dizioni c le frustrazioni che 
un uso distorto delia tecnoio 
logia comporta: né d'altra 
parte può esservi dubbio su! 
fatto che ogni elaborazione 
teorica debba nascere come 
momento di sintesi c d; ap 
profondimcnto di reali espe¬ 
rienze di lavoro e d: lotta. 

Per quanto riguarda l'infor¬ 
matica. questo lavoro e questa 
lotta non sono ancora patri 
monio del movimento operaio, 
come lo c il d.scorso «ull'au 
tomobile. per il latto che le 
conseguenze dell'uso dell'in 
format.ra non sono famimen 
te intuibili, ed inoltre incido 
no prevalentemente non sulla 
manodopera opcra.a. ma su 
tecnici d: I.vello medio.supe 
riorc. Ma propr.o partendo 
dalle esperienze d. organizza¬ 
zione del lavoro informatico, 
vissute da questi tecn.c: sulla 
propria pelle, confrontandole 
con i criteri che il movimento 
operaio s: e dato per la gc 
«none de: servizi «oc.a!’, s. 
potrà forse elaborare una 1. 
nea d: utilizzazione dell'.nfor- 
malica che rifugga dalla «te 
r.le alternativa calcolatori si 
calcolatori no, ma che s: pon 
ea i! difficile obiettivo d. fa 
re di uno strumento finora u 
tilizzato in chiave oppressiva 
ed alienante, un passibile 
strumento di servizi, diversa 
mente qualificati. 

Su un tema part.colare, ma 
molto importante per l'ut.l.z 
zaz.one mistificatoria che ne 
vien fatta, quello del calcola¬ 
tore nel sistema sanitario, in 
alcuni amb.ti si è tentato d. 
elaborare una linea, che con¬ 
trasta nettamente con quella 
attualmente perseguita da: ca 
struttori e dagli stessi ospe¬ 
dali. e che. per una verifica 
più ampia, esporremo in un 
successivo articolo. 

Paola M. Manacorda 


versa natura, i>olitici o gior¬ 
nalistici. Non credo però sia 
solo una questione personale. 
La maturazione è stata di 
tutto il nostro movimento, in 
; Italia e fuori. E’ una ripro- 
! va della stia forza. Nel moti- 
I da interi popoli rifiutano il 
[ capitalismo. In Italia oggi una 
j nuovo generazione si è ovvi 
cimila in massa agli ideali 
del socialismo e del comuni¬ 
Smo. Per essa come per noi 
, la consapevolezza storica è 
. indispensabile. 

I - - Ma di quale documenta 
' zinne ti sei potuto servire? 

— Come sui, gli archivi so¬ 
vietici sono retti da loro re 
gole che in pratica li rendono 
chiusi agli studiosi stranieri 
specie per la tematica ine 
lente a un lavoro come il 
mio. Questo è ovviamente un 
ostacolo che impedisce di ri 
spandere in modo esauriente 
a non pochi interrogativi. Non 
mi è sembrata tuttavia una 
j ragione sufficiente per rinun- 
| dure. Vi è intanto la docu¬ 
mentazione dell’epoca: stani 
I pa, atti di convegni e con 
| grossi, deliberazioni ufficiali. 
j Purtroppo essa è scorsameli 
j te disponibile in Italia, il che 
impone al ricercatore una fa 
tira supplementare. .Ad essa 
. ! si aggiunge la massa non tra- 
.mirabile, anche se estrema 
j mente dispersa, di quanto gli 
! studiosi sovietici (spesso di 
notevole vaiare) ci hanno da¬ 
to negli anni successivi al XX 
congresso del PCUS: altri do 
cumenti. memorie, statistiche, 
dati, informazioni tratte da¬ 
gli archivi cui hanno accesso. 
1 loro stessi dibattiti sono sta 
ti, sotto questo angolo visita 
le, molto utili. 

— Una documentazione quin 
di di origine essenzialmente 
sovietica? 

— E’ naturale. Beninteso, 
quando parlo di storici sovie¬ 
tici, alludo anche a studiosi 
come Rog Medvedev, il cui 
lavoro tiell’URSS sinora non 
è stato pubblicato, ma di cui 
conosco Vestrema serietà e 
l’impegno messi nella sua in¬ 
dagine sullo stalinismo. D’al¬ 
tra parte ho utilizzato nella 
misura del possibile anche i 
pochi archivi disponibili in oc¬ 
cidente: quello di Trockij. 
quello di Smolensk. Così pure 
ho cercato di misurarmi con 
la critica storica occidentale, 
essenzialmente anglosassone, 
che pur tra molta zavorra ha 
j dato risultati, magari conte 
I stabili, ma di tutto rispetto: 

basti pensare ai nomi di Carr. 

! Deiitscher, Fainsod o Naum 
| Jasini. 


Un libro 
compiuto 


— Quello che esce ora è 
tuttavia solo un primo volu 
me che abbraccia il periodo 
1D17-1D41. Perché questo arco 
di tempo? 

— Un trovato assai presto 
che due rollimi abbastanza 
consistenti erano il minimo 
indispensabile per un lavoro 
di sintesi che si spingesse 
dalla rivoluzione sino agli 
anni più ricini possibile ai 
nostri. Scrivere meno signifi 
cara fare un’opera tropi») 
sommaria e sfuggire quindi a 
IHirrcch: fra gli interrogativi 
più im}»>rtanti. Già entro quei 
limiti mi si sono presti non 
pochi problemi di concisione. 
D’altra parte ho voluto che 
ogni volume fosse un libro 
compiuto. La data del giugno 
II. cioè quella dell'aggres¬ 
sione nazista alì'L'RSS. si im 
l»>ncra a questo punto come 
siKirtiacque naturale. Il suo 
valore fieriodizzante non »■ 
contestato né dagli studiosi 
sovietici, nè da quelli occi¬ 
dentali. Im guerra ha avuto 
un'influenza decisiva sull'ero 
lozione deil'URSS e della sua 
società. Oggi, mentre esce il 
primo volume, ho già in pre 
novazione il secondo, che mi 
richiederà tuttavia ancora ga 
recchio lavoro. Già però l’or 
co di temiio prescelto mi ha 
consentito di affrontare una 
ixirie rapitale di stona soci e 
fica: la rivoluzione c la guer¬ 
ra civile, il dramma deil'isn 
lamento, gli anni della SEP 
cei i loro conflitti e la lace¬ 
razione del vecch’o bolsceri 
smo. l'industrializzazione e la 
collettivizzazione, il pr>tere 
personale e assoluto di Stalin. 

-- Ma quale è il taglio con 
cui tiai cercalo di trattare 
tutta questa tematica? 11 tito 
lo no suggerisce uno molto 
impegnativo. 

— Me ne rendo conto. Co 
munque ho (errato di scrive 
re la stona del paese, della 
società nel suo complesso. 
Non aumdi solo di suoi sin 
goh fenomeni, quali piissimo 
essere il partito o lo snlup 
po economico, che pure sono 
temi essenziali, tanto da oc 
cupare uno spazio comprensi¬ 
bilmente assai vasto. Mi sono 
sforzato tuttavia di crtghere 
anche la storia deile forze so 
ciah e dei gruppi nazionali, 


della loro evoluzione e dei 
loro rapporti, quindi quella 
delle sovrastrutture statali e 
ideologiche. Non potevo fare 
diversamente poiché partirò 
dalla convinzione (oggi in me 
rafforzata) che la conoscen¬ 
za dei nessi fra questi diver¬ 
si aspetti fosse necessaria 
per avvicinarsi alla compren¬ 
sione di molti moti di fondo 
della storia sovietica. C'è ap¬ 
pena bisogno ili dire che sa¬ 
rebbe assurdo pretendere di 
avere risposto a tutto. Sarei 
piuttosto convinto di non arc¬ 
are fatto un lavoro inutile se 
questo potesse servire da sti 
molo per nuovi studi e nuove 
ricerche. 

! E gli uomini singoli, quel 
' li che. anche senza ignorare 
j il ruolo delle masse, possiu- 
• mo pur chiamare protagoni 
I sti? 

i 

, — Ti diro che uno ih gli 

i aspetti più appassionanti del 
| lavoro quando ci si inette a 
scorare nel passato deil'URSS 
è proprio il vedere emergere 
dall’ombra, (piasi in folla, fon 
] te figure interessanti. La sto- 
j ria sovietica non è per nulla 
I anonima. Non parlo solo dei 
ì due massimi nomi che domi 
I nano su tutti, quelli di Lenin 
i e di Stalin, e neanche solo 
I dei due grandi sconfitti, Tro- 
I ckii e Bucherili, che pure 
tanto peso hanno avuto. Ben 
so a tutta una serie di altre 
figure che solo per conren 
zinne possiamo considerare 
| minori. Tanto per nominarne 
‘ qualcuna: Ordzontkidze e 
Prenbruzenskii. Cicerin e 
Dzerginskij. Molotov e Kaga 
norie, Tomskij e Pjatakov e 
tanti altri ancora perfino me¬ 
no noti, ma non meno im¬ 
portanti. Ad esempio quei se¬ 
gretari provinciali, dapprima 
I staliniani convinti, che ebbe¬ 
ro una funzione risolutiva ne 
gli scontri fra gli anni ’20 
e '.10. che opposero poi a 
Stalin un’ultima resistenza e 
che andarono tutti incontro a 
una sorte tragica: il loro mas¬ 
simo esponente mi sembra 
I essere Ktrov. 

j — Alcuni nodi tuttavia do 
j ve vano pur meritare una con¬ 
siderazione particolare: la 
J collettivizzazione, ad esempi.». 

i — Certo. Ed essa ha diritto 
] infatti, oltre a un rapitolo 
( particolare, a una grande por- 
! zinne di una delle quattro par- 
: fi in cui è suddiviso il voiu- 
I me. Anche la collettirizzazio 
| iip tuttavia non è solo il 
i drammatico scontro (per cui 
non è esagerato parlare di 
« vera guerra » ) che si ebbe 
nelle camiKignc fra il ”20 e 
! il '12 con la conseguente ri- 
j roluzinne del modo di prò 
j dazione agricola. Per coni 
prendere premesse ed effetti 
bisogna pur risalire ai dif¬ 
ficili raparti fra operai e 
| contadini nella guerra civile. 

! al compromesso della NEP e 
j alla sua crisi, alle preoccu 
| pozioni dell’ultimo Lenin e 
! poi proseguire Tanalisi al di 
i là del '12. estendendola ad 
esempio alla lotta di Stalin 
contro i colcos appena costi- 
j (nifi e ai conflitti politici cui 
! essa dette luogo. Im storia 
deil'URSS è pur sempre quel 
la della trasformazione di un 
! grande paese contadino. La 
| sua conoscenza mi pare indi 
spensabile anche per la com¬ 
prensione di molti problemi 
sovietici di oggi. 

— Comunque, a giudicare 
| dallo disi navoni .incora in 
i corso e alimentato in que-à: 


giorni dalla ventennale ricor 
ronza del XX congresso do! 
PCUS, un tema fondamentale 
proprio per il periodo da te 
affrontato resta quello dello 
stalinismo. 

— Uin, ma come sai bene, 
proprio questo è uno di quei 
termini sul cui contenuto si 
è ben lontani dall'avere fatto 
chiarezza. Unito che lo si im¬ 
piega ancora per indicare i 
fenomeni più diversi. Prima 
ancora di avvicinarmi a una 
definizione, ho creduto qum 
di di dovere fare la storia del 
governo staliniano. dalTcnu- 
clcarsi di quelle che a me 
paiono le concezioni più ori 
(liliali di Stalin e dal suo con 
fililo con Lenin, attraverso 
le lotte interne nel partito e 
le sue trasformazioni sino alle 
terribili repressioni della se 
ronda metà degli anni 'IO. 
che influenzarono drastica 
mente ~ nè poteva essere di- 
Versamenti' — il comuniSmo 
sovietico. E nello stessa te ut 
pii cercare di calure carne il 
paese, passato per questo du¬ 
ro calumino, potesse andare 
verso la prova suprema della 
guerra e trovare in sé la /or 
za per vincerla. 

L’impostazione 
di Krusciov 

— Quindi non sei (l'accordo 
con quella clic, se non sb.i 
glio. fu rimpostazione di Kru 
sciov nel rapporto segreto al 
XX congresso, impostazione 
che datava dal 1931 l'inizio 
delle degenerazioni staliniane 
o. come diceva Krusciov, del 
» culto della personalità ». 

— No. certo. Rada, il 1911 
fu un anno molto importan 
te, quello che vide l'ultimo. 
sotterraneo e più tragico con 
flittn in seno al vecchio boi 
sccvi.smo, un anno in cui nel- 
l’URSS furono rimesse in di 
scansione molte questioni: la 
politica verso i colcosiani, la 
strategia dello sviluppo indù 
striale, le possibilità di di 
stensionc interna c quindi di 
riforma dello Stato ; fu riines 
sa in discussione la linea in 
‘.emozionale del movimento 
comunista davanti al fasci 
smo avanzante c si preparò 
la strada per i fronti popo¬ 
lari. Quel conflitto fu poi li 
guidata da Stalin con la più 
massiccia e prolungata delle 
sue operazioni repressive. Ma 
nel ’ìl molte cose erano gin 
accadute: lo scontro di Stalin 
con Lenin è del ”22 ”21, la 
costruzione del sistema sta 
liniano di potere statale era 
già avanzata negli anni ’2t). 
la stessa proclamazione di 
Stalin come un Cesare è del 
'29. Vanno della più grave 
rottura coi contadini. 

— Rispetto a Krusciov non 
condividi neppure quindi l'idea 
clic tutto si spieghi solo con 
le caratteristiche della figli 
ra di Stalin. 

— Quest», direi, era per noi 
chiaro da tcm/»). Per tutto il 
periodo qui preso in esame 
Stalin ebbe sempre Pappog 
gin di porzioni cospicue del 
partito e di forze sociali emer¬ 
genti che non possono essere 
identificate, a mio parere, 
semplicemente roti la Inno 
crazia. Quali furono quelle 
forze e quei gruppi nelle sin 
gole fasi e come si monile 
sto il loro appoggio è uno dei 
princifiali oggetti dell'indugi 
ne che ho cercalo di fare 

a. d. r. 
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Le ripercussioni e lo sviluppo delle indagini sullo scandaloso affare delle tangenti 



Il Parlamento effettuerà una inchiesta 
sulle forniture e le commesse militari 

L’importante decisione, sollecitata dai PCI, è stata adottata ieri dalla Commissione Difesa del Senato, che ha nominato un Comitato ristretto 
con il compito di unificare i vari progetti di legge per l’istituzione di una Commissione parlamentare — Favorevoli tutti i gruppi — Il go¬ 
verno si è riservato di specificare l'ambito entro il quale essa dovrebbe operare — Una dichiarazione dei compagno Ugo Pecchiolì 


Il viaggio in USA potrebbe sbloccare il dossier Lockheed 

Il magistrato giudica urgente 
interrogare i testi americani 

Le difficoltà del sostituto procuratore, che tra l'altro ora deve seguire anche la «normale amministrazione» - Interrogato nuovamente Vittorio 
Antonelli braccio destro di Crociani - La strana storia dell'elicottero dell'ex presidente della Finmeccanica • Chi l'ha aiutato a fuggire da Ciampino? 


Ha compiuto un semicer¬ 
chio l’indagine del magistra¬ 
to che si occupa delle busta¬ 
relle Lockheed ed è tornata 
al punto di partenza: du¬ 
rante il faticoso viaggio, irto 
di ostacoli di ogni tipo, ha 
raccolto una copiosa messe di 
elementi probatori che hanno 
portato all’emissione di alcu¬ 
ni ordini di cattura e al pro¬ 
gressivo restringersi dell’in¬ 
dagine Intorno ai clan mini¬ 
steriali che sono stati le pe¬ 
dine fondamentali della cor¬ 
ruzione. 

Ora perché il cerchio si 
chiuda è necessario che ar¬ 
rivi l’atteso apporto delle te¬ 
stimonianze di quel funzio¬ 
nari della società americana 
produttrice degli Hercules 
che pubblicamente si sono 
detti pronti a conformare i 
nomi di coloro che hanno 
riscosso le tangenti e l’enti¬ 
tà delle cifre pagate per far 
comprare aH’Italia l’aereo 
americano. 

E qui cominciano le diffi¬ 
coltà. Ieri mattina il dottor 
Martella appariva se non sfi¬ 
duciato quantomeno molto 
giù di tono. Per la prima 
volta da alcuni giorni aveva 
passato la fine della matti¬ 
nata di lavoro invece che 
a sentire l testimoni del caso 
Lockheed ad esaminare un 
altro processo La sensazio¬ 
ne è che orinai egli si trovi 
in una situazione di impas¬ 
se: o chi di dovere, dal mi¬ 
nistero degli Esteri a quello 
di Grazia e giustizia, gli 
spiana la strada per il viag¬ 
gio in Usa. o l’indagine si 
impantana nel silenzi, le 
omissioni, le difficoltà proce¬ 
durali. Questo non vuol dire, 
è il dottor Martella stesso 
che lo conferma, che deci¬ 
sioni non saranno prese, ma 
è del tutto ovvio che esse 
risentiranno di una carenza 
fondamentale. 

Tuttavia il sostituto procu¬ 
ratore che indaga non ha 
certo abbassato il tiro: con¬ 
tinua gli interrogatori, ripe¬ 
te le perquisizioni, pungola 
gli accertamenti dell’Interpol. 
Sembra fermamente convinto 
a dare uno sbocco positivo 
alla sua indagine. Tra l’al¬ 
tro tra qualche giorno sca¬ 
dranno i quaranta giorni pre¬ 
visti dalia legge come ter¬ 
mine massimo per una istrut¬ 
toria sommaria: oltre questa 
data gli atti dovranno essere 
rimessi all’ufficio istruzione 
e l’inrh'.esta dovrà essere for¬ 
malizzata. 

Sembra scontato, si dice 
negli ambienti giudiziari, che 
per ora il Pài non prenderà 
alcuna decisione in merito 
all’eventuale invio degli atti 
alla commissione parlamen¬ 
tare inquirente per i proce¬ 
dimenti d'accusa. Ma non è 
detto che una richiesta in 
tal senso non possa essere 
fatta contestualmente alla 
formalizzazione della istrut¬ 
toria. 


i protettori dell’ex preslden- ■ 
te della Finmeccanica. 

Ieri abbiamo scritto che 
Crociani è fuggito a bordo 
di un aereo privato dall’ae¬ 
roporto militare romano di 
Ciampino. Nel pomeriggio il 
ministero della difesa ha dif¬ 
fuso un comunicato nel qua¬ 
le si afferma che «detto ae¬ 
roporto è militare e civile, 
esso cioè è suddiviso in due 
distinte aree operative delle 
quali una sotto la giurisdi¬ 
zione del Ministero dei tra¬ 
sporti c- aviazione civile, che 
si avvale di un direttore ci¬ 
vile di aeroporto, a cui ri¬ 
sale per delega la responsa¬ 
bilità di autorizzare o meno 
tutti ì decolli e gli atterrag¬ 
gi di velivoli civili; l’altra è 
sotto la giurisdizione del mi¬ 
nistero della Difesa per tutte 
le attività militari che fanno 
capo all’aeroporto di Ciam¬ 
pino. II controllo di aero¬ 
porto (CDA) è un ente mi¬ 
litare di controllo tecnico del 
traffico aereo e non ha po¬ 
teri decisionali in merito alle 
autorizzazioni per gli arrivi 
e le partenze dei velivoli ci¬ 
vili ». 

Estrema libertà 


Il comunicato come si vede 
non chiarisce un bel nulla 
sulla fuga anche se tenta di 
scaricare sulle autorità civili 
le responsabilità per !a estre¬ 
ma libertà di cui godeva Cro¬ 
ciani a Ciampino. Tuttavia 
le cose si complicano, e non 
poco, quando si considera che 
l’elicottero con il quale Cro¬ 
ciani viaggiava e che lo ac¬ 
compagnò il 20 scorso fino 
all'aereo che l'attendeva sul¬ 
la pista di decollo di Ciam¬ 
pino. era guidato dall’ex ge¬ 
nerale di brigata aerea del¬ 
l’aeronautica militare italia¬ 
na Aligi Sciano, che a suo 
tempo da colonnello aveva 
comandato la scuola elicot¬ 
teri dell'aeronautica militare 
di Frosinone. 

Il ministero vorrà sostene¬ 
re che il generale Sciano non 
aveva conoscenze all'aeropor¬ 
to militare di Ciampino? Su 
questo elicottero di Crociani 
l'agenzia di stampa « Avia¬ 
zione » ha rivelato alcuni par¬ 
ticolari non privi di interes¬ 
se. Il velivo è un Agusta 
Bell AB 206A. denominato an¬ 
che Jet Ranger immatrico¬ 
lato in Italia con la sigla 
I-EDCA certificato di naviga¬ 
bilità n. 8248 rilasciato dal 
registro aeronautico italiano 
l’8 aprile 1970 per la classe 
di utilizzazione «Normale, tu¬ 
rismo ». L'elicottero è Inte¬ 
stato alla Soa Ciset, Com¬ 
pagnia Italiana Servizi Tec¬ 
nici. una delle società che 
faceva capo appunto a Cro¬ 
ciani. 


In relazione allo scandalo Lockheed 



L'ex premier giapponese Ta- 
naka 


Ma non è Ma la cosa strana è che 
richiesta in ' !a società nel documento di 
pòssa èssere immatricolazione non risulta 

Unente alla domiciliata al proprio norma- 

del a istruì- 1 ‘ e recapito, che è via Salaria 
1027. bensì In via Abruzzi 3 
indirizzo ove sono state loca- 


La DC non molla sul prò- 1 che nel caso ENEL non ri- 


Le testimonianze 

A meno che la situazione 
non si sblocchi prima, con 11 
viaggio, appunto, negli Stati 
Uniti e con raccolta. In quel 
paese, di precise testimonian¬ 
ze. Alla procura si dice che 
è stato fatto tutto il possi¬ 
bile per favorire questo viag¬ 
gio, che il ministero degli 
Esteri si è mosso di conse¬ 
guenza, che si attende solo 
la risposta delle autorità sta¬ 
tunitensi. Tuttavia pare stra¬ 
no che queste ultime abbia¬ 
no già risposto positivamen¬ 
te alle richieste giapponesi e 
non abbiano dato segno di 
vita per quel’e Italiane. 

Che ci sla qualcuno, auto¬ 
revole. che fa opera di tam¬ 
ponatura preoccupato che la 
verità venga fuori? 

Torniamo aU’inchiesta: Ieri 
è stato sentito ancora, su 
questioni marginali. Vittorio 
Antonelli. l’ex braccio destro 
di Camillo Crociani. Oggi do¬ 
vrebbe essere registrata una 
stasi. Il dottor Martella è di 
turno esterno: si deve cioè 
occupare di quanto accade in 
città, dal furti alle risse. Non 
poteva il procuratore capo 
sollevarlo da questa incom¬ 
benza? 

Le cose nuove più Inte¬ 
ressanti della Istruttoria In 
questo momento riguardano 
la fuga di Crociani. Solo 
episodio nell'ambito di un 
quadro molto vasto, che può. 
tuttavia, rivelarsi molto uti¬ 
le per 11 magistrato Inqul- 


lizzate le società fantasma ! ee^so ENEL. Intende mante- I sultano coinvolti ministri o ! stata assegnata alla cc-mmis- 


di Camillo Crociani Industriai 
Import e altre società, ad 
esempio quelle che facevano 
capo a Benincasa ex presi¬ 
dente della Pierrel. 

Questo cambio di Indirizzo 
deve avere una spiegazione 


nerlo legato a quo, lo pr.nci- i che quindi il fascicolo deve 
paìe dello scandalo petroli- j tornare al giudice naturale, 
fero, puntando evidentemente j Trattenerlo alla competenza 
a comprendere nella assoluto- j delia commissione pariamen- 
r:a generale ì segretari am j tare e. ai limite, assolvere, 
ministrativi dei partiti di cen- con i ministri, anche i re 
trosimstra e gii amministra- j sponsabili dello scandalo 


L'inchiesta parlamentare su tutta la matern delle forniture e delle commesse militar), 
al centro di gravissimi scandali, si farà. L'ir | irtante decisione è stata presa ieri ali'unani- 
mifà dalla Commissione Difesa del Senato, !i quale — accogliendo una proposta avanzata, 

a nome del gruppo comunista, dal compagno sen. Ignazio Pirastu allo scopo di abbreviare 
i tempi — ha nominato un Comitato ristretto con i'inearico di procedere alla unificazione 
dei vari progetti di legge per la istituzione d una Commissione d'inchiesta del Parlamento 

_ _____ (finora ne sono stati presen- 

( j ue; quello del PCI, che 
lui già ottenuto l’approva/.io 

'tr’llkonrl np ( k'lla Commissione Affari 

^IVIICCU costituzionali, e quello del 

---- PSD in un solo testo. Del Co¬ 
mitato fanno parte il Prcsi- 

# i dente Garavelli e i senatori 

"■ -va Pirastu e Bruni (PCI), Piear- 

■ /••j | | T 1 fl |P fi § Li di e Spora (DC). Signori 

I \ ili ■ 1 LC (PSD. venanzetti (PR1). Bo- 

k - M - Q **“ ““ w naldi (PLI) e Tedeschi (MSI). 

A questa positiva conclusio- 

a a a ne si è giunti dopo un ampio 

^ m e vivace dibattito, nel corso 

^ TI del quale hanno preso la pa- 

^"B III B—■ I II a>'I III rota 1 compagni Pecchiolì e 

CXX 1.1. V/ JL X V/ XX X m. X P irast y- 1 dc ,. p icardi e , Mon ; 

tini, il socialista Signori e il 
sottosegretario Cengarle che, 

, .... , . . . ..... . a nome del governo, ha e* 

ale ammmislrazione » * Inlerrogalo nuovamente Vittorio spresso parere favorevole a i- 

.. . ...... ... t . ir- - i l’inchiesta parlamentare. Re¬ 

mila Fmmeccanica - Chi I ha aiutalo a fuggire da Ciampino? Piando ai sen. Picardi, che 

aveva chiesto tempo per da¬ 
re alla DC la possibilità di 

-elaborare una propria propo¬ 
sta dì legge, il compagno Pec- 

. l . | , , chioli ha respinto con fermez- 

idalo Lockheed za ogni tentativo dilatorio ri- 

_ levando che non si tratta di 

un semplice episodio di cor- 
n» v l» • •• • ruzione — quello del « caso » 

Si e dimesso ieri m Giappone 

# in _ 1 • sicurezza del nostro Paese e 

il presidente della « Marubem » 

so e all'inchiesta amministra- 

. ... ... ..... , . . tiva ordinata dal governo sul- 

La società non accetterà nuovi contratti con la compagnia americana io «scandalo Lockheed», di 

Aspre polemiche in seno al partito liberal-democratico nipponico — La cui il senatore Picardi aveva 

SEC comunicherà i nomi dei funzionari corrotti al governo di Tokio to. U pecchiob ha' asservato^he 

mentre quelle indagini vanno 
TOKIO 3 avanti per proprio conto, il 
..... , , ' Parlamento deve fare il prò 

II presidente della «Marubem Corporation», la grande so- p r j G dovere con "li strumen- 

cietà che è agente della Lockheed in Giappone, ha dato oggi t j clli dispone” Perplessità 

le dimissioni dalla sua carica. Nell’annunciare tale decisio- e dubbi sono stati alla fine 

ne. Hiro Hiyama (tale è il nome del presidente dimissiona- superati e l’intera Commissio- 

rioi ha negato che la sua compagnia sia coinvolta in qualche ne _ come ha rilevato con 

modo nella vicenda, ma ha detto di sentirsi ugualmente «re- soddisfazione il Presidente 

spcnsabile » perché lo scandalo Lockheed avvenne quando Garavelli — si è espressa a 

egli era direttore generale della compagnia. Come è noto, favore dell’inchiesta parlàmen- 
la Sottocommissione del Senato USA che indaga sull'affare tare 

ha accertato che funzionari della « Marubeni » avrebbero ri- L a ' (( decisione della Commis- 
cevuto delle « bustarelle » dalla Lockheed. Due settimane fa, sione Difesa del Senato — ha 

inoltre, si erano già dimessi due direttori della « Marubeni ». dichiarato il sen. Ugo Pecchio- 

11 caso Lockheed sta provocando intanto polemiche e contra- p della Direzione del PCI— 

sti anche in seno al partito liberal-democratico (di governo). è un fatto decisamente po¬ 
si sono delineate due correnti: una favorevole ad una chiara sitivo. Di fronte a torbide 

«messa in luce» dei fatti sotto la direzione dell’attuale pre- vicende come quella della 

mier Takeo Miki. mentre un’altra, temendo pericolosi riflessi Lockheed, occorre che II Par- 

sul terreno politico, giudica addirittura necessario indire lamento faccia il suo dovere, 

nuove elezioni affidando intanto il Paese ad un gabinetto riordinando tutto l’attuale si- 

provvisorio. L'entità del contrasto è resa più evidente se sterna delle forniture per le 

si considera che fra gli altri è stato fatto, sia pure indiretta- Forze Armate. Non si può 

mente, il nome deH’ex-primo ministro Tanaka, incontratosi due più tollerare che corruttela e 

volte col presidente della «Marubeni» Hiyama (lo stesso ingerenze di gruppi specula 

dimessosi oggi), alla vigilia di importanti acquisti di aerei tivi, Italiani e stranieri, in- 

americani, sia per le Forze armate nipponiche sia per la com- quinino un settore tanto de- 

pagnia di bandiera ANA (All Nippon Airways). beato come quello della Di- 

Un portavoce della «Marubeni» ha intanto annunciato fesa, e con ciò attentino al- ; 

che la società non firmerà altri contratti di acquisto con la 1 indipendenza nazionale». 

Lockheed, ma farà fede ai contratti già esistenti. , “ L inchiesta parlamentare — > 

ha detto ancora Pecchiolì — 

* • • deve appurare la verità, col- 

WASHINGTON, 3 pire gli illeciti e proporre 1 

Facendo seguito a quanto anticipato ieri dai New York un sistema nuovo, efficace, dc- ' 

Times, il presidente della Security and exchange commission mocratico di controlli su tut- j 

(SEC, la commissione per la tutela del mercato finanziario). ta la spesa militare italiana ; 

Rodcrick Hills si è offerto di far conoscere al governo di che. come è noto, supera i j 

Tokio i nomi dei funzionari giapponesi corrotti dalla società 3 500 miliardi all'anno. Tali ' 

aerea; tuttavia, il Giappone dovrà impegnarsi a non usare controlli dovranno garantire i 

quei nomi in modo da interferire con l'inchiesta In corso la più scrupolosa correttezza 

negli USA. La preoccupazione — ha spiegato Hills — è che amministrativa e la piena cor- 

la rivelazione prematura del verbali di inchiesta possa mette- rispondenza della spesa mlli- 

re sull'avviso potenziali imputati. tare al presupposto costitu- 

zinale. che affida alle Forze 

__ i Armate italiane una funzione 

esculsivamente difensiva. Sia¬ 
mo convinti — conclude Pec- 

di insabbiamento all'Inquirente £ hioli .— che l'opera delia 

• Commissione contribuirà a 

salvaguardare la dignità delle 
Forze Armate italiane, che de- 
■ #| ■. # # ■ vono poter assolvere al loro 

icola il trasferimento 

ti deila solidarietà del popo- 

_ _ _ Io e delie istituzioni ». 

e Enel» ni magistrato 

** wmm Difesa del Senato, terrà la 

sua prima rinione il 17 mar- 

* ., , . . j. • » .... i. _ , . zo prossimo, subito dopo il 

t elargito dai petrolieri ai partiti di centro sinistra congresso nazionale dei psdi. 

■ gli atti tornino al giudice - Presentata la legge i Tutti ì gruppi parlamentari si 

le le sedute della Commissione parlamentare ! M> ?° !ni P, egna:i a pungere ra- 

r j pidamente a! varo di un pro- 

j getto di legge unificato, che 

che nel caso ENEL non ri- • ne inquirente. La proposta è i d:a v ‘ aa ’* a istituzione deha 

sultano coinvolti ministri e : stata assegnata alia cc-mmis- ! Commissioneparlamentare di 

che quindi il fascicolo deve I sione affari costituzionali rhe i ,nc h:esta su.le forniture m.- 

tornare al giudice naturale, j la discuterà ;n sede legista htar:. li governo — io ha 

Trattenerlo alla competenza I tiva. consentendo una proce j dc M° *• sottosegretario Cen- ] 

delia commissione pariamen- dura d: esame abbreviata. I! Kar!e _ è favorevole allen¬ 
tare e. ai limite, assolvere, progetto ha per primo fir- 1 cri.està. S: riserva solo di 

con i ministri, anche 1 re- mutano il socialista Ballar- I " ^peciticare. in rapporto a: 


Crocevia di inchieste alla Selenio 


Bustarelle anche per 
salvare la «San Remo»? 

Un giudice di Treviso indaga sul ruolo svolto da Chionienti pure nell’af¬ 
fare della nota casa di abbigliamento - La denuncia partita da un industria¬ 
le che sarebbe stato escluso dalle trattative • Continuano gli interrogatori 


TOKIO. 3 

II presidente della «Marubeni Corporation», la grande so¬ 
cietà che è agente della Lockheed in Giappone, ha dato oggi 
le dimissioni dalla sua carica. Nell’annunciare tale decisio¬ 
ne. Hiro Hiyama (tale è il nome del presidente dimissiona¬ 
rio) ha negato che la sua compagnia sia coinvolta in qualche 
modo nella vicenda, ma ha detto di sentirsi ugualmente « re¬ 
sponsabile » perché lo scandalo Lockheed avvenne quando 
egli era direttore generale della compagnia. Come è noto, 
la Sottocommissione del Senato USA che indaga sull’affare 
ha accertato che funzionari della « Marubeni » avrebbero ri¬ 
cevuto delle « bustarelle » dalla Lockheed. Due settimane fa, 
inoltre, si erano già dimessi due direttori della « Marubeni ». 
Il caso Lockheed sta provocando intanto polemiche e contra¬ 
sti anche in seno al partito liberal-democratico (di governo). 
SI sono delineate due correnti: una favorevole ad una chiara 
« messa in luce » dei fatti sotto la direzione dell’attuale pre¬ 
mier Takeo Miki. mentre un’altra, temendo pericolosi riflessi 
sul terreno politico, giudica addirittura necessario indire 
nuove elezioni affidando intanto il Paese ad un gabinetto 
provvisorio. L'entità del contrasto è resa più evidente se 
si considera che fra gli altri è stato fatto, sia pure indiretta¬ 
mente, il nome dell’ex-primo ministro Tanaka. incontratosi due 
volte col presidente della «Marubeni» Hiyama (lo stesso 
dimessosi oggi), alla vigilia di importanti acquisti di aerei 
americani, sia per le Forze armate nipponiche sia per la com¬ 
pagnia di bandiera ANA (All Nippon Airways). 

Un portavoce della «Marubeni» ha intanto annunciato 
che la società non firmerà altri contratti di acquisto con la 
Lockheed, ma farà fede ai contratti già esistenti. 


WASHINGTON, 3 

Facendo seguito a quanto anticipato ieri dai New York 
Times, il presidente della Security and exchange commission 
(SEC, la commissione per la tutela del mercato finanziario). 
Rodcrick Hills si è offerto di far conoscere al governo di 
Tokio i nomi dei funzionari giapponesi corrotti dalla società 
aerea: tuttavia, il Giappone dovrà impegnarsi a non usare 
quei nomi in modo da interferire con l'inehiesta In corso 
negli USA. La preoccupazione — ha spiegato Hills — è che 
la rivelazione prematura del verbali di inchiesta possa mette¬ 
re sull'avviso potenziali imputati. 


Nuovo grave tentativo di insabbiamento all'Inquirente 

La DC ostacola il trasferimento 
dell'«affare Enel» al magistrato 

Un miliardo di lire venne elargito dai petrolieri ai partiti di centro sinistra 
I comunisti chiedono che gli atti tornino al giudice - Presentata la legge 
per rendere pubbliche le sedute della Commissione parlamentare 


l detto ù sottosegretario Cen- 
I garie — è favorevoie ali'in- 
I cn.eita. Si riserva solo di 
j « speciticare. in rapporto a: 


e il magistrato la sta cer j tori dell'ente elettrico, che eb j ENEL, significherebbe incor 


cando. Intanto i compagni 
senatori Bruni. Pecchiolì c 
Pirastu hanno rivolto ai mi¬ 
nistri del trasporti e dell'avia¬ 
zione civile e della Difesa la 
seguente Interrogazione. 

« Per sapere, in relazio¬ 
ne alla fuga di Camillo Cro¬ 
ciani. implicato nello scan¬ 
dalo Lockheed, la provenien¬ 
za dell'aereo noleggiato per 
la fuga: chi ha approvato il 
plano di volo dal luogo di 
noleggio a Roma e da Roma 
per la destinazione scelta. 
Poiché nei piani di volo di 
aerei privati deve essere tas¬ 
sativamente indicato lo sco¬ 
po del volo, il nome del pilo¬ 
ta. quello del noleggiatore e 
la rotta viene determinata 
tenendo conto delle esigenze 
del traffico aereo civile e del¬ 
la sicurezza militare, gli In¬ 
terroganti chiedono di cono¬ 
scere I dettagli di tale do¬ 
cumentazione facilmente re 


bero un miliardo tondo di fi- rere in una patente illega'utà. 
nanziamenti illeciti. I Peraltro, hanno osservato i 

Questo intento prevaricato- j eommissari comunisti, il pro¬ 
re è stato nb edito dai meni- cesso ENEL non è stato ade- 


bri dc de'.l'Inquirente nei.a 
seduta che l’altra notte 
la commissione per i proce¬ 
dimenti di accusa ha appunto 
dedicato alla richiesta comu¬ 
nista — motivata in una ar¬ 
ticolata bozza di ordinanza 
redatta dal compagno Catai- 


guatamente istruito. Se la 
commissione lo trattenesse 
avrebbe l'obb’.igo di compiere 
i necessari adempimenti (e 


per questo già dovrà dedi- | ( he aveva accolto la richiesta 


dini. ed è firmata anche da 1 r - osln impegni internazionali 
Natta e Maiazueinl per i co ì f 01 segreto militare, quello 

munisti, da Pennacchio! per c,: * debb(I 

ia DC. da Del Pennino per il o’nfnto dc..n operato ita de.- 
PRI. da Pazzaglia e Roberti ' a eo^titucnda Commissione». 
pe r il MSI ! fì progetto d. lesse pr esen- 

Ntìl»>:,™n, fhe ,«om. i 

paglia [.t propoMa si man: , , ntprn d-TI-nl i r i 
fes.a la volontà di aderire t-c-r» -• r 

alle decisioni deU'Inquirente ' “ p,. a ™ -n" JrAr¬ 


carvi una apposita seduta la 
prossima settimana): il che 
vuol dire allontanare nel tem- 


comunista di tenere sedute 
pubbliche nella conclusio¬ 
ne del processo peiroìifeso: 


t VUUiltl Vi»»* « . • .1* • ! — * " “ r * ^ ' 

do — d; restitu.re al magi- ?• P° — come già piu vo.te _e i e di rispondere cosi ad una 


strato ordmar.o anche il fa- slato paventato - la defini¬ 
scicelo relativo ail'ENEL. none del processo del petro¬ 
li processo, come è noto, ^ ! °- tenuto presente mod¬ 
era stato avviato ne. con- tre che una * stru Bona 

fronti degli amministrato- del processo LNEL comporta 
ri deil'ENEL (in primo luo- j ricerca e 1 interrogatone 


« viva attesa dell'opinione 
pubblica ». In particolare, sor¬ 


bo. Va tenuto presente ino!- toimea la redazione. « mentre 
tre che una sena istruttoria si affida alla sensibilità del 
del processo ENEL comporta commissione il giudizio sul 


peribile presso gii uffici com- j dei petrolieri tramite l’ente 
petenti e altresì di sapere * elettrico in (ambio del man- 


quali provvedimenti il gover¬ 
no ha preso e Intende pren¬ 
dere contro coloro che fos¬ 
sero riconosciuti responsabili 
della fuga di Crociani ». 

Nelle foto in alto a sinistra. 

il Sostituto Procuratore Mario 


il UV1I t Hi - 

go l'ex presidente Di Cagno), dl n ^ 1 .^ Re |\° se , Pp rsone i m ’ 
di funzionari dell’ente, di pe- putabi.i di faiso — che in- 

trolieri (pubblici e pnvatn, £'ì™'} r ? n .° , moltl 

esponenti deli'Iìalcasse e dei ENEL intestati a nomi di pei- 
pamti di centrosinistra, per sone inesistenti, 
la elargizione a DC. PSI. La DC ha però insistito, e 
PSDI e PRI di un miliardo per ora impedisce che il fa- 
dei petrolieri tramite l’ente j sc:coìo venga riconsegnato al 
elettrico in cambio del man- i magistrato. Sé riservata solo 
tenimemo delie centrali a olio ! di rivedere m un se- 


si affida alla sensibilità del¬ 
la commissione il giudizio sul¬ 
la opportunità di mantenere 
segreti gli atti dell'inchiesta j 
meritevoli di tale tutela, la 


i e al segreto militare, quello 
1 cl:e ritiene debba essere lo 
! a'ubito della operatività del- 
I la ro*litucnda Commissione ». 
i I! progetto d. iezge presen- 
• tato dal PCI non mette cer 
! to in d>cus.-.one z'.\ : rupe ani 
mternizionali de!’,'Italia e 1 
secret: m:!itar: Esso s: prò 
pone d: accertare lo svol- 
! g:mento de: fatti re'.at.v: a 
•-< ras: - d; corruzione ri: ecce 
7iona.e gravità e '.e responso- 
b:l:*à d. rette e indirette 
nella vicenda, e soprattutto 
d: :nd.c3re • soluzioni idonee 
a salvaguardare gli mteres-i 
nazionali, garantire la difesa 
del Pac*c. assicurare la cor¬ 
retta gestione politica e am¬ 
ministrativa nel delicato set- 
| iore delle torniture c delle 
i commesse militari, con la par- 


culi» «carica a, a.a».,..;_ lo del PaTlamcniO ». 


rente teso a scoprire anche | Mariella e Duilio Fanali. 


combustibile (Il cui prezzo 

doveva per dj più aumen¬ 

tare). 

Il Fascicolo sul processo 
ENEL, all'avvio del proces¬ 

so del petrolio, fu connesso a 
questo. Ma l'istruttoria fin 

qui condotta ha evidenziato 


condo tempo questa posizione 
di intransigenza 

Ieri mattina, intanto, è sta¬ 
to dato all'assemblea di Mon¬ 
tecitorio l’annuncio della pre¬ 
sentazione della proposta di 
legge per assicurare la pubbli¬ 
cità dei lavori della commissio- 


sulle proposte di archiviazio¬ 
ne per manifesta infondatezza 
dell'accusa, di declaratoria di 
incompetenza, di non luogo a 
procedere ». 

Con la proposta si intende 
Infine « stimolare 11 Parla¬ 
mento ad un sollecito esame 
delle altre proposte di legge 
e regolamentari, intese a mo¬ 
dificare profondamente ed ar¬ 
monizzare l'intera discipli¬ 
na dcU'attivltà della commis¬ 
sione inquirente ». 


Si vuole in sostanza accerta¬ 
re la procedura adottata per 
la scelta e l'acquisto de’.'e 
forniture m.'.ilari c l'efficac a 
dei contro’.!:, su qua!, pre 
supposti .->trateg;ci. operativi 
e logistici sono state effet¬ 
tuate le scelte in rapporto 
alla difesa nazionale, accerta¬ 
re eventuali atti e comporta- 
menti Illeciti e irregolarità 

Sergio Perderà 


Gli uffici del sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Roma. doit. Lo Piano erano 
affollatissimi ieri mattina. Un 
continuo andirivieni di per¬ 
sonaggi sconosciuti ha dato 
l’imuressione che l’inchie-sta 
giudiziaria sulla « Seleniti » 
fosse giunta ad una svolta 
decisiva. Ma tutto quel mo¬ 
vimento. come si è appreso 
più tardi, non riguardava le 
indagini sulle « bustarelle » che 
la « Selenia » avrebbe passa¬ 
to alla « Com.El » di Vittorio 
Antonelli e di Maria Fava. 
Si trattava invece di un’altra 
inchiesta giudiziaria aperta a 
Treviso e che riguarda Pa¬ 
squale Chionienti, attuale pre¬ 
sidente della « Selenia ». 

Negli uflici del dott. Lo 
Piano era stato ospitato un 
giudice istruttore di Treviso 
il cui nome è rimasto sco¬ 
nosciuto. Le perquisizioni ef¬ 
fettuate martedì negli uffici 
romani di Chiomenti in via 
Monte Savello e in un ulti- 
cio di Milano erano state di¬ 
sposte da questo magistrato 
che ieri mattina, dopo aver 
esaminato i documenti prele¬ 
vati dalla Guardia di Finan¬ 
za ha interrogato divers^per- 
sono. 

Ricostruire le vicende del¬ 
la nuova inchiesta giudiziaria 
è stato oltremodo difficoltoso 
tuttavia qualche elemento è 
uscito fuori con una serie di 
telefonate che si sono intrec¬ 
ciate in varie città italiane. 
Ai centro dell'inchiesta giudi¬ 
ziaria sembra esserci l'acqui¬ 
sto da parte della «Gepi» 
della ex società americana di 
confezioni "San Remo’’ con se¬ 
de a Treviso. Il passaggio del¬ 
la « Sanremo » alla Gepi sa¬ 
rebbe stato pilotato con le 
solite « bustarelle ». E' per 
questo che il giudice istrut¬ 
tore di Treviso avrebbe aperto 
una inchiesta. 

La "San Remo", una società 
nei cui stabilimenti lavorano 
olire 4.00(i dipendenti, produ¬ 
ce capi di vestiario. Nel '74 
l'azienda si trovò in gravis¬ 
sime difficoltà economiche e 
la società americana « Genc- 
sco » che la gestiva derise di 
metterla in liquidazione. Sul¬ 
la conduzione della "San Re¬ 
mo" vi furono numerose il¬ 
lazioni. si parlò di vistasi er¬ 
rori tecnici dn parte della 
Genesco e alcune operazioni 
in borsa sulle azioni della 
società americana furono a- 
spramente criticate da auto¬ 
revoli agenti di borsa dl New 
York. Comunque, trovandosi 
di fronte al pasto di lavoro 
di 4 mila dipendenti, interven¬ 
nero le organizzazioni sinda¬ 
cali e tramite il ministero 
del Lavoro e il CIPE l'a¬ 
zienda fu rilevata dalla Gepi 
(Gestione partecipazioni in¬ 
dustriali) una società finan¬ 
ziaria che opera con i fon¬ 
di dello Stato. I lavoratori 
rimasero tutti al loro posto 
e la "San Remo" riprese la 
attività produttiva. Alla Procu¬ 
ra di Treviso tuttavia giunse 
una denuncia da parte dl 
un cittadino rimasto scono¬ 
sciuto ma che s. sa rappre¬ 
sentante di un noto gruppo 
finanziario italiano. Nel'.'espo- 
sto si poneva in rilievo il 
fatto che la "San Remo”, po¬ 
sta in liquidazione dalla so¬ 
cietà americana, era stata con¬ 
trattata da questo grupno fi¬ 
nanziario per una determina¬ 
ta cifra che è risultata in¬ 
feriore di circa 4 milioni di 
doiiari al prezzo parato dal¬ 
la « Gepi ». Questa d.fferen/a 
secondo ,1 denunciarne potreb¬ 
be significare che qualche in¬ 
termediario tra ia società a- 
mericana e l'azienda d; sta¬ 
to italiana ha incassato que 
sta tangente. 

Da questa denuncia è nata 
l'inch.e.-ta giudiziaria del tri¬ 
bunale di Treviso che, stan¬ 
do alle perquisiz.oni effettua¬ 
te martedì scorso, si e in¬ 
dirizzata nei confronti di Pa 
squale Chimoni:. In che modo 
centra in questa vicenda lo 
attuale pres.deme delia « Se- 
lema ». una società a parte¬ 
cipazione statale me s: in¬ 
teressa d. apparecchiature e- 
letironiche? Anche questo in¬ 
terrogai.co è rimasto per ora 
senza ri.spo-ta. Tuttavia l'ipo¬ 
tesi p.u probabile sarebbe 
quella che essendo Pasquale 
Chiomenti pres.dente anche 
di altre società come la Fi 
rieuram *F,due,aria Europa a- 
mencana» si sa interessalo 
della "San Remo". Ai l'epoca 
della compravendita alcun: 
giornali parlarono anche dei 
dc. on Fabbri (allora e attual¬ 
mente sottosegretario ai Te^o 
ro» indicandolo come media¬ 
tore dell'operazione. 

Fin qui le frammentare 
notizie raccolte, che merla¬ 
no un ulteriore approfondi¬ 
mento. trattandasl di una vi¬ 
cenda che potrebbe avere dei 
risvolti clamorosi. Ritornan¬ 
do ailinehirsta sulla «Sele¬ 
nia» il dott Lo P.ano ha 
ascoltato nella tarda mattlm- 


tu Leone Mustacchi, attuale 
direttore generale della « Se- 
lenia » che è stato indiziato 
di reato di corruzione insie¬ 
me a Pasquale Chiomenti, 
Marcello Biagion. e Carlo Ca- 
losi. Successivamente il magi¬ 
strato ha sentito come teste 
un ex consigliere di ammini¬ 
strazione della «Selenia». il 
capitano dell'aeronautiea lun- 
nom. 

Sugli interrogatori, il dott. 
Lo Piano ha mantenuto il 
più stretto riserbo limitando¬ 
si a dichiarare che ancora 
l'inchiesta è in una f.c-,e di 
accertamento, soprattutto per 
quanto riguarda le operazioni 
contabili della « Selen.a «.Al¬ 
lo ste.-so punto si trova an¬ 
che l’inchiesta giudiziaria sul¬ 
la « Page - Europa » che stan¬ 
do alle dichiarazioni della so¬ 
cietà americana Northrop ha 
pagato tangenti per 861.000 
dollari a personalità politiche. 
I! sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica dott. Destro che 
segue questa inchiesta ha tra¬ 
scorso la giornata di ieri ad 
esaminare 1 bilanc# della « Pa¬ 
ge - Europa » e le sue nu¬ 
merase operazioni bancarie. 


Franco Scottoni 


Si discute per 
i 150 miliardi 
airAeritalia 

Si è riunito ieri il comitato 
tecnico amministrativo previ¬ 
sto dalla legge per l'eroga¬ 
zione all’Aoritalia dl 150 mi¬ 
liardi per l’esecuzione di stu¬ 
di. ricerche, progettazioni e 
avviamento alla produzione 
di aeromobili, per ascoltare 
l'amministratore delegato del- 
l'.A ■ labri, uni Rollinolo, il 
quale ha illustrato nel det¬ 
taglio il programma 7x7 per 
la costruzione eh un nuovo 
aereo per percorsi intermedi 
nel quale l'azienda è impe¬ 
gnata in collaborazione con 
la Boeing. 

Presso il ministero delle 
Partecipazioni statali intanto 
continuano gli incontri con 1 
rappresentanti tieU’Aeritalia 
per la stesura della conven¬ 
zione che dovrà regolare 1 
rapporti fra lo Stato e la 
società. 


La Difesa e gii Hercules 


Sulla vicenda degli aerei 
Hercules il Servizio pubblica 
informazione del ministero 
Difesa ha preso posizione 
con un lungo « memoriale ». 
inviato nel pomeriggio di 
ieri alla stampa, nel quale 
si rifà la storia dell'acquisto 
e si cerca di confutare le 
critiche e gli apprezzamenti 
negativi. Lo scopo de! docu¬ 
mento è sostanzialmente la 
difesa delie scelte operative 
compiute dallo Stato mag¬ 
giore deli’aeronnutica nel 
settore del trasporto aereo 
militare. 

Torneremo, ovviamente, a 
occuparcene in dettaglio. A 
parte il discorso di natura 
tecnica sulla effettiva rispon¬ 
denza del C-130 alle esigenze 
della nostra difesa — discor¬ 
so tutt’aitro che concluso — 
si può però rilevare fin da 
ora che anche questo docu¬ 


mento non scioglie una con¬ 
traddizione di fondo. Esso 
ripete intatti la tesi che per 
la componente logistica non 
esistevano soluzioni naziona¬ 
li e che il mercato straniero 
offriva solo due alternative, 
ma in sede puramente teo¬ 
rica. in quanto sul mercato 
era disponibile soltanto l’Her- 
cules. E allora ci si spieghi 
perché por arrivare all’acqui¬ 
sto c'è stato bisogno di tante 
società intermediarie e di 
tante « indagini di merca¬ 
to ». Anche a questo inter¬ 
rogativo bisognerà clic ven¬ 
ga data una risposta, pro¬ 
prio a quel fine di « non 
lasciare spazio ad ombre di 
alcun genere .sull’operato del¬ 
lo SMA» e non «gettare di¬ 
scredito sulle Forze arma¬ 
te » che il documento della 
Difesa dichiara di ritenere — 
e noi siamo d'accordo — as¬ 
solutamente necessario. 



L’Espresso 

QUESTA SETTIMANA H 

PSI / Un congresso storico: o la svolta I 
o la fine. Socialista dove vai ? I 

Il problema delle cariche, a quanto pare, è risolto in MI 

anticipo. Ma la linea politica c più dilticile da craarsi: I 

«iene fuori dalle * cose da (are >. Quali cose? Almeno I 

rjuattro. ■ 

Le eminenze grigie d’Italia. Questi sì I 

che contano davvero I 

Pochi lo sanno ma loro comandano, e come. Sono I |S! 
seri petenti: si d.vidono in boiardi, grand comr.lis. In- 
lercam'oiabili. Il loro metodo.- la d serezione. Loro stru- 
mento: l'amicizia. Ne (Orniamo il catalogo biogralieo- 
professionale. ■ 

Un nuovo scandalo: la Standa. Distri- I 

buzione ? Sì, ma di bustarelle I 

La società è stata messa sotto accusa dalla Magistra* 
tura milanese. Motivo: si p^orurava le nuove licerne con 
la corruzione. Ecco i nomi dei mediatori c dei polìtici I 

implicati nell'altare. IH 

Palazzi di giustizia: Milano. Duello al- li 

l’ultimo sangue d’ermellino I 

In primo piano, li rissa Ira due sommi mnoistrati. Sullo |B 

sfondo, macerie, incendi dolosi, (urti di corpi di reato. 
pratiche smarrite, processi polverosi. 
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Gli inquirenti accusati di gravi reati 

STRAGE PI PETEANO 

«Pista locale» per non 
indagare sui fascisti 

La difesa degli imputati assolti in prima istanza, per il processo d’appello 
ha sollevato la « legittima suspicione » - Domani la Cassazione dovrebbe 
decidere - L'incredibile iter dell’inchiesta sull’attentato che uccise tre CC 


La vasta indagine del procuratore della repubblica di Spoleto 

Jalongo: pedina nel traffico 
deiie bustarelle supermarket 

L’ex consulente fiscale di Frank Coppola avrebbe operato solo a Roma e in Campania 
Si parla di un miliardo e mezzo per i nuovi punti di vendita della Standa — Gli iper¬ 
mercati della Lombardia — Arrestato a Milano l’ex segretario della Standa, Poletti 



ITALO JALONGO 


Dal nostro inviato 

TRIESTE. 3 

Non uno. ma ben sei « mo¬ 
stri » furono sbattuti in pri¬ 
ma pagina dal colonnello dei 
carabinieri ora generale Dino 
Mingarelli, con l’avallo dei 
magistrati inquirenti e del 
Procuratore generale di Trie¬ 
ste Antonio Pontrelli. I sei 
« mostri ». indicati come ele¬ 
menti della piccola malavita 
locale, furono incriminati co¬ 
me autori della infame stra¬ 
ge di Peteano (31 maggio 
1972) die causò la morte di 
tre carabinieri e il ferimento 
di un ufficiale dell’Arma. Di¬ 
fesi al processo di primo gra¬ 
do. che è stato celebrato a 
Trieste, dagli avvocati Nereo 
Battello. Umberto De Luca. 
Roberto Maniacco e Livio 
Bernot. i sei imputati sono 
stati tutti assolti per insuffi¬ 
cienza di prove. 

Per il processo d’appello, i 
difensori hanno sollevato 
istanza di legittima suspicio¬ 
ne. accusando gli inquirenti di 
gravissimi reati che vanno 
dalla induzione alla calunnia 
e alla autocalunnia, alla fro 
de processuale, alla suborna¬ 
zione di testimoni, al falso in 
atto pubblico, alla omissione 
di atti di ufficio, alla violazio¬ 
ne del segreto istruttorio, al¬ 
l’abuso di ufficio. La decisio¬ 
ne della Suprema Corte sarà 
presa il 5 marzo prossimo. 
Fra due giorni, quindi, sapre¬ 
mo quale sarà il tribunale 
designato. Ma dagli atti del 
dibattimento già risulta con 
estrema chiarezza che la se¬ 
renità del giudizio non può 
essere assicurata da una se¬ 
de dove un personaggio co¬ 
me Pontrelli, i cui torbidi pre¬ 
cedenti nella Repubblica di 
Salò sono arcinoti, continua 
a rivestire la carica di massi¬ 
mo rappresentante della Pub¬ 
blica accusa. Non si tratta, 
però, soltanto di lui. 

Fra le molte cose accadu¬ 
te in questo processo si è ve¬ 
rificato anche un episodio che 
contribuisce a far capire qua¬ 
li siano stati i metodi segui¬ 
ti da certa magistratura trie¬ 
stina e che per il suo ca¬ 
rattere illuminante vale la pe¬ 
na di riferire subito. Nel cor¬ 
so del processo gli avvocati 
De Luca, Battello e Maniacco 
sporsero una denuncia per 
omissione di atti di ufficio. 
La Corte d’Assise non la pre¬ 
se in considerazione. I lega¬ 
li, allora, trasmisero la de¬ 
nuncia alla procura delia Re¬ 
pubblica. Si apri cosi un pro¬ 
cedimento penale relativo alla 
denuncia dei tre avvocati. Ma 
che cosa accadde? Il procura¬ 
tore della Repubblica chiese 
l’archiviazione della denuncia 
facendone richiesta al giudi¬ 
ce istruttore. Questi decise in 
conformità ritrasmettendo gli 
atti alla procura. A questo 
punto gli atti vennero utilizza¬ 
ti per incriminare i tre le¬ 
gali per il delitto di calun¬ 
nia. Avuta la denuncia che 
aveva per oggetto una accusa 
contro i magistrati di quella 
Corte d’Appello. il PM e il 
giudice istruttore avrebbero 
dovuto rimettere gli atti alla 
Cassazione per la designazio¬ 
ne del giudice competente. Ne 
chiesero, invece, l'archiviazic - 
ne e si servirono degli atti 
per trasformare i denuncian¬ 
ti in imputati. 

Torniamo alla conduzione 
della istruttoria e chiediamoci 
perchè gli inquirenti abbiano 
avuto tanto interesse a pri¬ 
vilegiare la cosiddetta « pista 
locale», politicamente neutra, 
abbandonando la « pista ros- 


Interrogozione 
per attentati 
a caserme dei 
carabinieri 

Bulla serie di gravi at- 
I tentati contro caserme e ! 
automezzi dei carabinieri, 
avvenuti l’altra notte in 
diverse città italiane (da 
Pisa a Napoli, da Roma 
j a Genova e Milano). ì de¬ 
putati comunisti Flami- 
I gni. Natta. Pochetti. Ma- 
j lagugini e D’Alessio han- 
! no presentato un’interro¬ 
gazione ai ministri del I 
rintemo, di Grazia e Giu- | 
stizia e della Difesa. In 
essa i parlamentari del I 
( PCI chiedono di essere I 
j informati dell’attività svol- J 
i ta per identificare autori. 

1 complici e mandanti degli 
attentati, compiuti « in 
esecuzione di un piano di i 
provocazione volto a ri¬ 
lanciare la strategia della 
tensione ». 

Dopo aver avanzato 
chiarimenti sulle misure 
di prevenzione eventual¬ 
mente prese in seguito al¬ 
le numerose avvisaglie pre¬ 
cedenti l’esecuzione degli 
attentati, nell'interrogazio- 
ne si chiede pure di co¬ 
noscere «quale effettivo 
coordinamento operativo 
esiste tra i corpi di poli¬ 
zia e altri organi dello 
Stato per riuscire una 
buona volta a scoprire chi 
si nasconde dietro il pa¬ 
ravento delle « Brigate | 
rosse ». dei « Nap » e del¬ 
le altre organizzazioni ter- 1 
ronstiche che continuano 
' ad agire indisturbati nei i 
momenti più delicati del¬ 
la vita politica del Paese ». 


sa », pur imboccata con tan¬ 
to entusiasmo, nei primi tem¬ 
pi dal colonnello Mingaielli. 

A nostro avviso la rinuncia 
vi fu perché anche quella 
« rossa » era comunque una 
pista politica che avrebbe, 
inevitabilmente, portato a sco¬ 
perte. chv invece, per moti¬ 
vi intuibili, si volevano asso¬ 
lutamente evitare. Facciamo 
attenzione alla data della 
strage di Peteano: 31 maggio 
1972, antivigilia della festa 
della Repubblica. L’attentato 
viene messo in atto in una 
zona a pochi passi dalla fron¬ 
tiera jugoslava. La zona — 
inutile rammentarlo — è fra 
le più militarizzate del Paese. 
Se l'intenzione era di sca¬ 
tenare una forte reazione fra 
ì militari — questo è sempre 
stato uno degli obiettivi dei 
cervelli della strategia della 
tensione — il luogo scelto era 
addirittura ideale. 

Quello di Peteano. d’altron¬ 
de, non era il primo attenta¬ 
to messo in atto nella zona. 
Il 28 e 27 marzo del 1971 vi 
erano stati gli attentati sulla 
linea ferroviaria Trieste-Vene- 
zia, all’altezza di Palazzolo 
della Stella, e sulla linea Udl- 
ne-Venezia, in occasione del¬ 
la visita in Italia del mare¬ 
sciallo Tito. Il 15 settembre 
dello stesso anno venne at¬ 
tuato un attentato contro il 
monumento dei caduti di Lati¬ 
sana. 

Il 1972 è un anno m cui 
la strategia della tensione in 
Italia, ha avuto sviluppi im¬ 
pressionanti. prima e dopo Pe¬ 
teano. Ora sappiamo che al¬ 
l’inizio di quell’anno l’amba¬ 
sciatore americano in Italia, 
Graham Martin, fece dare al 
generale Vito Miceli allora 
capo del SID, la somma di 600 
milioni. Il colonnello Minga¬ 
relli. che guidava le indagi¬ 
ni, questo episodio poteva, na¬ 
turalmente, ignorarlo. Sapeva 
però che nel vicino mese ai 
marzo l'editore Feltrinelli era 
stato trovato cadavere sotto 
il traliccio di Segrate e che 
quattordici giorni prima della 
strage di Peteano, a Milano, 
era stato assassinato il com¬ 
missario Luigi Calabrese da 
un killer al quale, ancora 
non è stato dato un nome. Se 
mai si fosse scordato di que¬ 
sti crimini, la sua attenzio¬ 
ne sarà stata sicuramente ri¬ 
chiamata da altri attentati 
che si svilupparono nella zo¬ 
na di sua competenza. Il 4 
agosto venne fatto saltare il 
deposito costiero dell'oleodoi- 
to Tneste-Baviera; il 6 otto¬ 
bre all’aeroporto dj Ronchi 
dei Legionari (Gorizia) vi fu 
il tentato dirottamento di un 
aereo, messo in atto da Iva¬ 
no Boccaccio e Carlo Cicutti- 
ni. tutti e due fascisti, con¬ 
cluso tragicamente con l’ucci¬ 
sione del Boccaccio. Sarà un 
caso, ma proprio dopo quel 
dirottamento, la cui matrice 
era innegabilmente fascista, 
gli inquirenti cominciarono a 
imboccare con decisione la 
« pista dei criminali comuni ». 

Eppure il 24 ottobre, il co¬ 
lonnello Mingarelli si era tra¬ 
sferito a Milano per parlare 
con il giudice D’Ambrosio, ti¬ 
tolare allora della inchiesta 
sulla strage di piazza Fonta¬ 
na. Pochi giorni prima. Gio¬ 
vanni Ventura, detenuto a 
Monza, gli aveva parlato di 
un giovane di Udine, amico di 
Preda, legato a un gruppo 
eversivo che poteva essere 
implicato nell’attentato di Pe¬ 
teano. Vere o inventate che 
fossero le indicazioni fornite 
da Ventura, meritavano sicu¬ 
ramente di essere approfondi¬ 
te. Invece non se ne fece nul¬ 
la. Gli inquirenti, che pure 
con tanta passione seguirono 
una pista unicamente basata 
sulle dichiarazioni di un dete¬ 
nuto (Walter Di Biaggio) che 
persino a un ragazzino sa¬ 
rebbero apparse quanto me¬ 
no inverosimili, rinunciarono 
tranquillamente a interrogare 
Ventura. 

Fu cosi che m un rappor¬ 
to dell'8 novembre il col. Min- 
garelli affermò che l’attenta¬ 
to non aveva una matrice 
politica e che gli autori del¬ 
la strage erano dei poderi dia¬ 
voli, i quali avrebbero orga¬ 
nizzato una strage per vendi¬ 
carsi di piccoli torti subiti: 
una contravvenzione c una vi¬ 
sita domiciliare. Avessero al¬ 
meno. prima di stendere quel 
rapporto, ritenuto vangelo dai 
magistrati inquirenti, messo a 
confronto la « voce » che ave 
va telefonato ai carabinieri 
per farli cadere nella trappo¬ 
la mortale con quella di al¬ 
cuni noti eversori facenti par¬ 
te del giro dei dirottatori di 
Ronchi dei Legionari. I pe¬ 
nti hanno stabilito, infatti, 
che l'accento della voce e ine¬ 
quivocabilmente localizzabile 
nella bassa fnulana. in una 
zona. cioè, nei dintorni di 
Udine. 

Certo la voce di Boccac¬ 
cio. ammesso che non esi¬ 
sta alcuna registrazione, non 
può essere confrontata perche 
il giovane fascista è stato uc¬ 
ciso. Non può essere confron¬ 
tata neppure quella di Cicut- 
tini, da sempre latitante. Ma 
altri confronti erano possibili 
e non sono stati tentati. Come 
mai? 

Durante il dibattimento s: 
è anche parlato di un rappor¬ 
to che il SID avrebbe invia¬ 
to al colonnello dei CC per in¬ 
vitarlo a desistere aalle ricer¬ 
che sulla « pista nera ». 

Era in quella direzione, in¬ 
vece. che si doveva cercare 
se si voleva pervenire a sta¬ 
bilire la verità sulla strage. 

Ibio Paolucci 


CONTINUA L’INSIDIA DELLA NEBBIA 



Dopo la catena di sciagure a causa della nebbia, che ha fallo registrare l'altro ieri un bilancio agghiacciante di 17 morti 
e 100 feriti, la situazione su molte strade — pur tendendo alla normalizzazione — continua a preoccupare gli automobilisti. 
Fortunatamente, nessun incidente di rilievo è stato segnalato nella giornata di ieri. Tuttavia, l'Automobile Club d'Italia 
raccomanda la massima prudenza, a causa della scarsa visibilità, in tutta la zona intorno a Torino, per l'intera Lombardia, 
il basso Friuli, il Veneto e l'Emilia-Romagna. Anche su alcune strade dell'Abruzzo la visibilità è ridotta a valori minimi 


« Regolamento di conti » nella casa penale di Augusta 

Piombano incappucciati in cella 
e uccidono detenuto a coltellate 

Due hanno immobilizzato Giorgio Rimaudo e il terzo io ha colpito a morte — La vittima 
era stata condannata per rapina — Provenivano da altre celle ma nessuno ha visto niente 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA. 3. 

Ieri sera, verso le 19.30. nel¬ 
la casa penale di Augusta, 
un detenuto è stato accol¬ 
tellato dinnanzi ad un compa¬ 
gno di cella che. a causa del 
grave fatto, è rimasto sotto 
choc. Giorgio Riinaudo. que¬ 
sto è il nome del detenuto 
assalito, è stato subito tra¬ 
sportato all'ospedale di Augu¬ 
sta dove c morto subito do¬ 
po a causa delle profonde fe¬ 
rite ricevute. Secondo le pri¬ 
me informazioni, il Rimaudo 
è stato colpito a coltellata 
al petto e allo stomaco da 
alcuni detenuti che hanno fat¬ 
to irruzione nella sua cella 
incappucciati e lo hanno as¬ 
salito e colpito con un fer¬ 
ro ricavato dalle brandine del 
carcere. Il dottor Algino Fa¬ 
vi. sostituto procuratore della 
Repubblica Udì Siracusa, sta 
frattanto svolgendo le indagi¬ 
ni per accertare ed individua¬ 
re i responabili. 

Giorgio Rimando era nato 
a Lentini. in provincia di 
Siracusa. 28 anni fa ed era 
stato condannato, appena die¬ 
ci giorni fa. dalla corte dì 
assise di Siracusa, a otto an¬ 
ni di carcere assieme ad al¬ 
tri tre individui per una ra- 


; pina a mano armata compiu- t 
i ta tempo addietro ad una , 
I banca di Porto Paio: sarebbe j 
dovuto uscire nel 1982. 

Un altro fatto di sangue 
che riporta all’attenzione il 
carcere di Augusta, altre vol¬ 
te già teatro di fatti che 
hanno turbato l'opinione pub¬ 
blica. Come si ricorderà, in¬ 
fatti. nei primi di giugno 
dell'anno scorso due gruppi 
di detenuti e di criminali J 
comuni diedero luogo ad una j 
| esplosione di violenza cercan- ‘ 
do di camuffare la loro azio- i 
j ne con una presunta motiva- 
! zione « politica ». 
j Giuseppe Iba. Giovanni Laz j 
j zarini. Carlo Cagionerò, e Mar- , 
I cello Galeno, tutti o quasi j 
j accusati di omicidio, ai qua- I 
! li si uni poi un secondo | 
gruppo composto da Giuseppe ! 
Sansone (che inizialmente as- j 
stinse il ruolo di mediatore) 
Roberto Marini. Gianni Maier 
e Michele La Creola, anche 
! esni delinquenti comuni ac- i 
! elisati di rapina e omicidio, i 
; inscenarono una violenta prò j 
i testa alla quale cercarono di I 
! dare un volto « politico ». e ! 
! nel corso della quale rimase ' 
! ferito l'appuntato Salvatore j 
1 Mencio, colpito anche egli [ 
| con un ferro di brandme. J 
i simile a quello con cui è . 


stato ucciso ieri il Rimaudo. 

L'episodio di ieri, nel qua¬ 
le ha perso la vita un de¬ 
tenuto. pone comunque con 
forza la necessità di una ra¬ 
pida attuazione della riforma 
carceraria che ponga fine al¬ 
le attuali condizioni di vita 
nelle carceri italiane. Il car¬ 
cere di Augusta è infatti un 
esempio vistoso delle carenze 
del sistema carcerario attua¬ 
le. Trecentoventicinque dete¬ 
nuti vivono ammassati in an¬ 
guste celle in un carcere - 
fortezza ricavato da un vec¬ 
chio castello fatto costruire da 
Re Federico II sulle rovine 
dell'Acropoli di Augusta. 

Carabinieri e polizia, su di¬ 
sposizione del Sostituto procu¬ 
ratore della repubblica, dott. 
Dolcino Favi, hanno compiu¬ 
to una minuziosa perquisizio¬ 
ne all'interno di tutto il car¬ 
cere. senza però trovare ele¬ 
menti utili 

Numerosi detenuti sono sta¬ 
ti interrogati, ma con scarsi 
risultati. 

Gli inquirenti ritengono che 
G.orgio Rimaudo sia stato 
eliminato da un gruppo di 
reclusi che hanno cosi inte¬ 
so regolare « un vecchio con¬ 
to ». 

Roberto Fai 


I medici 
di Gioia Tauro 
chiedono la 


scorta armata 

CATANZARO. 3. 

I medici della zona di Gioia 
Tauro e deH'Aspromonte chie¬ 
dono la scorta armata per le 
visite notturne a domicilio. 
La dei-•.--ione è stata assunta 
dagli organismi rapprcscntati- 
j vi della categoria ed avanza- 
j ta all'ordine provinciale dei 
medici 

; Lrt r.chiesta è accompagna- 
j ta da un energico invito a 
! renriera più incisiva la lotta ; 
| contro la mafia: «Non solo ! 
; siamo sottoposti a tagliegg.a- 
j meni., estorsioni, r.catti — di¬ 
cono ; medie: — ma e la no- 
' stia .-‘essa vita ad essere in 
! per.co’.n per via de: rap.menti 
che. negli ultimi tempi, han¬ 
no già colpito quattro di noi 
nella .-ola provincia di Reg* 
l g:o Calabria, e l'ultima vitti- 
, ma. il dottor Giuseppe Chiri- 
ì co ri. Smt'Eufeniia di Aspro* 

■ monte, è ancora nelle mani 
I de; rapitori ». 


Sono in contrasto con la legge e dannosi per il servizio j 


Alti ufficiali medici della PS 


i i 

I accusati per le attività extra ! 


Alcuni di loro svolgono impegni professionali in enti statali e privati - Il « caso » del generale Murino 


Alcuni episodi scandalosi 
sono venuti alla luce nel ser¬ 
vizio samtar.o de.:a PS U : - 
c ali medici, violando la leg¬ 
ge. hanno stabilito rapporti 
; di lavoro con p.ù enti e svol- 
j gono al tempo stesso una at- 
I iività professionale privata, 
i nelle ore antimeridiane e du- 
} rame l'orario di servizio nel¬ 
la polizia da cui dipendono. 
La legge autorizza il sani¬ 
tario m.litare a svolgere im¬ 
pegni professional: privati, 
ma esclude tassativamente di¬ 
pendenze continuative con en¬ 
ti statali e privati. 

La denuncia di questo sta¬ 
to di cose è contenuta m una 
interrogazione che i compagni 
on.li Flamigl: e Donelli han¬ 
no rivolto al ministro dell'In¬ 
terno. I due parlamentari del 
PCI chiedono inoltre a Cossi- 
ga se è a conoscenti d ; un 
altro fatto scandaloso, e cioè 
che il generale medico delia 
P.S„ prof. Pasquale Murino, 
oltre ad avere un rapporto 
di dipendenza con l’ospedale 
romano « Fatebenefrateili ». 
sull’isola Tiberina tc’è una 


i targa con il suo nome sulla . 
I porta di uno studio), ogni i 
j mercoledì mattinata — utili/- 1 
I zando la macchina e lauti- I 
| sta di serii7.o — si reca al ! 
j tribunale d; Civitavecchia, 
j per produrre perizie in qua- 
| l.:à di medico privato. E ciò 
nonosranie il fatto che ne. 
deposizioni d: servizio degl, 
ufficiali medici di polizia, di- i 
ramate il 28 novembre 1963 ! 
n. Ili 755 M 5 17770. è detto 
al punto d>: « E' fatto divie¬ 
to di dedicarsi ad attività pro- 
i jessionale privata nelle 
ore antimeriaianc ». 

Sull’esempio del gen. Muri- j 
no — comandante degli uf- | 
finali medici del corpo di ; 
PS, — il colonnello medico ! 
de.ia stessa PS. dottor S..- 
: vano Fabretti. svolge — af 
j ferma ancora l'interroeaz.o 
ne — attività privata in o 
rario di servizio per altri 
istituti. Anche il col. Fabretti 
6i farebbe accompagnare dal¬ 
l'autista con la macchina di 
servizio deU'amministrazione, 
i per prestare la propria opera 
I di medico privato presso la , 


Sezione INAM del quartiere 
Appio, ogni venerdì mattina, 
e di radiologo presso altro 
u-t.iuto. il lunedi mattina. 

• Al gen Murino 1 due par- 
Is.n'n:.« r . eie. PCI .t": .. i 
scono altre gravi mancanze. 
Nel settembre delle scorso an¬ 
no — affermano in una secon¬ 
da interrogazione — durante 
l'arruolamento degli asp.ran 
ti allievi guardie presso la 
scuola allievi sottufficiali d; 
PS. di Nettuno. 40 aspiranti 
anziché sostenere gli esami 
psicologici e psico attitudina¬ 
li. come gli altri 2 128 candi¬ 
dati. d. fronte agli ufficiali 
med .Ci de. corpo. ir.car.ctt: 
di accertare la loro idoneità 
p.-..col..-ari. per ord.n-^ >cr.t 
to del gen. medico Pasqua¬ 
le Murino (con nota dei 9 
agosto 1975 n 800,98084 2) ve 
nivano sottoposti all'esame di 
una commiss.one costituita 
appositamente per loro e 
composta di medici estranei 
all'amministrazione della P.S. 

A quanto r*sult.i ai com¬ 
pagni Flamigm e Donelli, una 
analoga e anomala procedura 


: il gen. Murino l'avrebbe mes- 
| sa .n atto un'altra volta, a ' 
j f.nore d; soli tre car.d.dail, ! 
i contro 136 a.--.itati. Ciò sareb- ! 
• be accaduto dal 3 al 15 gen¬ 
naio de'. 1975. in occasione 
dezi; e.-ami ps:co attitudinali * 
per 1 a.-*-unzione di aspiranti 
funzionari d: pubblica s,cu 
rezza. I tre erano stati di- 
ì chiarori non idonei ad i.ntra- 
j prendere la camera di fun- 
7 onir. d, PS dii.a r.,mm s- 
! s.one medica di polizia, che 
non aveva tenuto conto della 
raccomandazione del ge¬ 
nerale Murino a favore d; due 
ri; e.-òi. e sono stati poi am 
messi por giudizio dei medici 
civili. 

! Sulle due vicende i compa¬ 
gni Flam.g.r. e Dono' . hanno 
chiese al ministro dell’Inter- 
1 no qual: prowed:mcnt: inten¬ 
da adottare per ovviare alle 
gravi carenze nella direzio¬ 
ne dei servizi sanitari della 
PS e per garantire la cor- | 
rettezza delle procedure e de- j 
gli esami, che deobono accer- 1 
} tare la idoneità psico-fisica ai | 
l servizi ordinari e speciali del j 
t personale di polizia. i 


Una smentita all # « Espresso » 


Nostro servizio spoi Fio 3 

L'unica notizia sicura trapelala oggi dalle massicce mura della Rocca sullo scandalo 
delle busterelle distribuite dalla Standa per ottenere nuove licenze di commercio, è quella 
che Italo Jalongo è stato tolto dalla cella dì isolamento e trasferito nell'infermeria del 

carcero spolctino. La decisione sarebbe stata presa dal istituto procuratore della Re¬ 

pubblica Luigi Fiasconaro. che sta indagando sul losco tr.it fico delle lieen/e, dopo l’inter¬ 
rogatorio di Jalongo avvenuto domenica sera. Il commercialista, già implicato nel caso 
di Frank Coppola e nella 
mafia alla Regione Lazio, 
avrebbe ammesso di « essere 
entrato in contatto con alcu¬ 
ni uomini politici della capi¬ 
tale» per .-.bloccare le prati¬ 
che rigu.ii danti ' le licenze 
per 1 magazzini Standa. Ja¬ 
longo avi ebbe però respinto 
l’accusa di avere distribuito 
bustarelle per ungere le ruo¬ 
te del pe-ante carro burocra¬ 
tico. 

Avvicinato dai giornalisti, il 
dott. F.nsionaro si e trincera¬ 
to dietro il segreto istruttorio 
per non rispondere ad alcu¬ 
ne domande. Il magistrato ha 
solo ammcavi di seguire l’in¬ 
chiesta da due mesi. «Sta in¬ 
dagando solo sulle bustarelle 
per le licenze oppure svolge 
una indagine su tutti i fondi 
neri della Montedison? » — è 
stato chiesto a Fiaseonaro. 

« Non {tosso rispondere. Il se¬ 
greto istruttorio mi impedi¬ 
sce di {tarlare». 


In mancanza di un preciso 
chiarimento del magistrato, 
cerchiamo di giungere alla ri¬ 
sposta sulle indagini che sta 
svolgendo Fiasconaro, attra¬ 
verso alcune induzioni. Si sa 
che è stata la Cassazione a 
decidere che sia la magistra¬ 
tura spoletma a condurre la 
inchiesta collaterale sui fondi 
neri delia Montedison. La de¬ 
cisione venne presa dopo che 
comparve il nome di Jalon¬ 
go il quale a sua volta era 
Fegato in rapporti di amicizia 
con un magistrato romano 
Romolo Pietrom. L’inchiesta 
non poteva quindi restare ne¬ 
gli uffici romani di piazza¬ 
le Clodio. Poiché è quasi cer¬ 
to che Italo Jalongo è coin¬ 
volto esclusivamente nello 
scandalo delle bustarelle per 
le l.ccnze è legittimo suppor¬ 
re che Fiusconnro stia inda¬ 
gando solo sulla eventuale at¬ 
tività corruttrice della Standa. 
Una conferma a questa sup¬ 
postone si ha anche dal 
Tatto che il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Roma Enrico De Nicola, con¬ 
tinua invece l’inchiesta sui 
fondi neri della Montedison 
dopo i noti palleggiamenti di 
competenza fra magistratura 
e Commissione inquirente del 
parlamento. 

Italo Jalongo non sarebbe 
altro che una delie tante pe¬ 
dine mosse dalla Montedison 
e dalla Standa per ottenere 
nuove licenze commerciali. Lo 
ex consulente tributario di 
Frank Coppola avrebbe infat¬ 
ti «maneggiato» solo 550 mi¬ 
lioni del miliardo e mezzo in¬ 
vestito nell'operazione «nuovi 
punti di vendita». Un altro 
miliardo sarebbe stato utiliz¬ 
zato invece nel Nord Italia. 
Il compito di Jalongo sareb¬ 
be stato quello di curare le 
pratiche per le licenze nel¬ 
l’area centro - meridionale. 

L’esistenza di un fondo ne¬ 
ro da distribuire a funziona¬ 
ri. uomini politici, ammini¬ 
stratori pubblici sarebbe sta¬ 
ta accertata dai giudice Fia- 
scon.iro .li seguito alle perqui¬ 
sizioni eseguite dalla guardia 
d ; finanza nella sede centrale 
delia Standa a Milano e nella 
filiale romana della Montedi- ■ 
.-on Dairli uffici milanesi di 
Va Celestino IV i finanzieri 
avi ebbero raccolto un volumi¬ 
noso dossier, rontenente le va¬ 
rie operazioni eseguite per ot¬ 
tenere ie licenze degli iper¬ 
mercati d: Assogo e Padcmo 
Dugnano. 

A Roma sarebbero stati per¬ 
quisiti gli uffici delia sede 
d: rappresentanza della Mon- 
ted.son. in via Campania. E’ 
qui che sarebbe venuto fuo¬ 
ri nuovamente il nome di 
Italo Jniongc, incaricato di 
sb.occare le pratiche ferme da 
tempo per l'apertura di sei 
supermercati a Roma e di un 
.permercito a Casoria. In 
queste due orv’raziom sarebbe¬ 
ro stati .mentili m bustarel¬ 
le qualcosa come 550 mii.o- 
n Trecento per i supermer¬ 
cati e 250 per il grande com- 
p'es .'0 d. Castina. 

« L'unico sistema per otte¬ 
nere le lieer.ze c quello di 
d..'tribu:re bustarelle» — a- 
vrebbe affermato un funzio¬ 
nano deila Standa nel corso 
di un col.oqu.o coi giornalisti. 
La v:a deila corruzione viene 
battuta soprattutto dopo la 
nuova legge su! commercio 
che avrebbe legato mani e 
piedi ai.a grande distribuzio¬ 
ne A parte ia battuta c ie 
accuse che vengono mosse 
alia legge n. 426. resta il 
fatto gravissimo che so.o con 
la bustarella s: può mandare 
avanti una pratica II fatto 
poi diventa oitremodo grave 
se si pensa che a corr.p.ere 
.a corra/.one .-.irebbe un com 
p.esso come la Standa il cu: 
controllo e .n mino alia Mon- 
tedison. una società nella qua¬ 
le Io Stato ha. attraverso l'IRI 
e LENI, un'importantissima 
partecipaz.one az.onaria. co¬ 
stata a: contribuenti italiani 
cent.naia e centinaia di mi¬ 
liardi. 

In serata si è appreso .n- 
fine che !'r\ -egre'ar.o de.ia 
Standa Umberto Mar.a Po¬ 
lo::. e stato arrestato a Mi¬ 
lano su mandato d; cattura 
de! giudice istruttore Fiasco- 
naro Poletti e stato quindi 
trasferte a Spoleto, dove sa¬ 
rà interrogato 


Il presidente della Giunta 
regionale lombarda Cesare 
Golfari, in relazione all’ai- 
tieolo apparso sull'« Espres¬ 
so » di questa settimana, 
avente oggetto ,1 rilascio di 
licenze alla società Slancia, 
ha dichiarato: « Il contenuto 
dell'articolo, per quanto il 
guarda la Regione Lombar 
dia è assolutamente falso Va 
premesso m primo luogo che. 
da quando presiedo la Giun 
ta regionale, cioè da! giugno 
1974, nessun nuda osta è sta¬ 
to rilasciato alla Standa. Le 
autorizzazioni per l'apertura 
di nuove grandi strutture d: 
venalità (superiori ai 1500 mq> 
sono soggette a nulla osta re¬ 
gionale in base alla legge 
426 1971. L'istanza viene pu¬ 
ma esaminata dalla commis¬ 
sione comunale del commer¬ 
cio. poi istruita presso la Re¬ 
gione del commercio So o a 
questo punto, la domanda 
viene sottoposta aU'esanie 
della Giunta regionale. La 
società Standa aveva otte 
nuto. dopo aver percorso que¬ 
sta Istruttoria, in data 18 di¬ 
cembre 1973, soltanto un nul¬ 
la osta per un supermercato 
ila costruire nel comune di 
Paderno Dugnano ». 

« L’esame e. se del caso, il 
rilascio di questi nulla-asta 
sono un compito regionale 
previsto da una legge dello 
Stato, da cui la Regione non 


può es'.mzrsi. per il semplice 
fatto che un organo ri: starn¬ 
ila. per motivi non chiari, 
abbia voluto suscitare una 
seue di sospetti infondati. 
Esiste m istruttoria un'altra 
domanda, per una localizza 
zinne nel connine di Assieo. 
su cui la commissione rccr*o 
naie del commercio ha espre.s- 
> » m data 19 1-1976 patera 
l.tvcrevole a maggioranza (9 
ioti a favore. 3 astenuti, 1 
contrario» Tale parete su 
bordinato alla compatibilità 
con eh obie’tivi programma 
tici che ’a Giunta ha in eia 
borazionc. non è ncra'tro v.n 
colante per la Giunta stessa 
che. fino a questo momento 
non ha nreso in esame la 
pratica. Questo per quanto 
riguarda i! mento» 

« L’articolo del!' " Espresso " 
ha distorto i dati riferiti m 
funzione di attacchi persona 
h a livello .scandaiist'co: cò 
probabilmente è da collegar 
si a qua’ehe sotterraneo dise 
mio politico. Sarebbe auso: 
cabile che i tentativi di icn 
dora niù partecipata e per 
ciò più centro'lata la pubb’ 
ca amministrazione, come c i 
(•"rea di fare in Lombardia, 
lasserò seguiti con maggiore 
attenzione e con più onesta 
considerazione. Nei confron 
ti del direttore dell’ " Esnres 
so" e dell'autore deH'.irtieolo 
verrà proposta querela ». 


Un geologo 
uccide il 
figlio e si 
toglie la vita 


E' morto 
uno dei tre 
operai ustionati 
alla Sbn di Napoli 


NAPOLI, 3 

Agghiacciante tragedia in 
un appartamento di Fuori- 
grotta; un geologo di 38 an¬ 
ni. ricercatore del CNR, ha 
ucciso il figlioletto di 11 an¬ 
ni e poi si e tolto la vita spa¬ 
randosi un colpo di pistola 
alla tempia. In una lettera, 
rinvenuta su un tavolo, l’uo¬ 
mo invoca il pei dono della 
moglie, un’insegnante presso 
una scuola vicina, che era 
uscita di casa un'ora prima 
della tragica espiazione di un 
momento di follia. 

Il tragico epi.-odio è avve¬ 
nuto poco dopo le 15 in un 
appartamento di quattro va¬ 
ni al sesto piano di via Con¬ 
salvo, dove da una decina di 
anni abitava il dott. Franco 
Iacobucci, dipendente del¬ 
l’istituto universitario di vul¬ 
canologia. la moglie. Isabel- 
la Rizzi, di 41 anni ed il fi- 
gho’eito Massimiliano. 

Secondo la prima ricostru¬ 
zione della tragedia l'uomo ha 
ucciso il figlioletto (da quat¬ 
tro giorni era a letto perché 
influenzato) con un colpo di 
pistola alla tempia, po! ha 
telefonato ‘alla polizia (il rice¬ 
vitore deH'apparecr.ti'.o era 
sporco di sangue» prima di 
rivolgere l'arma contro se 
stesso. 


NAPOLI. 3 

E’ morto alle 5 di stamane 
nella sala di rianimazione 
dell'ospedale Cardarelli il 
compagno Giovanni Mtnorv: 
no, l’operaio di 35 anni r ina¬ 
sto gravemente ustionato ieri 
mattina mentre lavorava ne! 
la stiva di una nave in alle 
stimcnto nei cantieri della 
Sebn. 

Insieme con altri due 'avo 
ratori stava saldando u’eun 
tubi ad una profondità ri: 
circa 9 metri (in uno snaz o 
di un paio di metri quadrati» 
quando improvvisamene si è 
sprigionata una grossa fiam 
mata che ha investito in p.c 
no i tre. Sono stati trasfor¬ 
mati in torce umane e sono 
riusciti ad arrivare fin sulli 
nave con le tute avvolte da! 
le fiamme. 

Giovanni M. nerv.no si era 
sposato con Maria Casaldo. 
una giovane ri; 23 nnn\ nello 
scorso mese d; giugno Lavo 
rava da oltre una d.ernia di 
anni alla Sebn. dove era stato 
prima contrattista (cioè lavo¬ 
rava per un determinato pe¬ 
riodo dell'anno, con un con 
tratto a torm.ne». Attivamen¬ 
te impegnato punicamente 
era membro dei comitato di¬ 
rettivo delia cellula. 


gì. pa. 



GIORNI 


— Spacchiamo i denti a chi mangia 
l'Italia 

— Berlinguer non ha rotto con l'inter¬ 
nazionalismo ma ne ha proposto 
uno nuovo nella democrazia 

— I complici dei bustarella» della 
Lockheed sono a portata di mano 

— Le Adi a una svolta 

— Brescia: i sogni del tondino chiusi 
nel cassetto 

— ROMA: TUTTI I MAH 
VENGONO AL PETTINE 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Il documento approvato da CGIL, CISL, UIL 

Proposte e lotte 


Oltre 10.000 disoccupati sono venuti per manifestare nelle vie di Roma 

Ottenuti dai governo impegni 


per r occupazione per dare lavoro ai napoletani 


e i contratti 


Entro pochi giorni verrà nominato l'organismo centrale che deve coordinare le attività • Riapertura 
della presentazione di nuove liste • Riunioni operative per settore * A colloquio con i disoccupati 


L'organo del CIP convocato per oggi 

La commissione prezzi 
di fronte agli scogli 
delle tariffe SIP 
e dei costi petroliferi 

La questione dei recuperi per le agevolazioni con¬ 
quistate dalle utenze telefoniche popolari - La 
benzina tipo super a trecentocinquanta lire ? 


Il Direttivo della Federazio¬ 
ne Cgll, Clal, UH si è con¬ 
cluso martedì sera con l'ap¬ 
provazione a larghissima 
maggioranza (con due voti 
contrari) di un documento 
che è stato reso noto ieri. Ne 
diamo di seguito un’ampia 
sintesi. 

Nel documento si approva 
la relazione con la quale Lu¬ 
ciano Rufino, segretario con¬ 
federale della UH. aveva a- 
perto i lavori, poi si affron¬ 
tano i problemi della attuale 
situazione economica. 

STRETTA MONETARIA — 

Si denuncia il pericolo della 
politica di stretta monetaria 
e creditizia che risponde al¬ 
la svalutazione e alla spinta 
all’inflazione, vanificando !e 
possibilità di una ripresa eco¬ 
nomica del paese. Si riverì- 


PARTECIPAZIONI — Gli ! nlmi contrattuali e parallela- j 
scandali recenti hanno posto 1 niente si rivendicano dal go- | 
con drammaticità non solo l verno misure sul redditi non 
un acuto problema di mora- j da lavoro dipendente oltre 
lità della vita pubblica ma | quel livello che garantisca 
anche la questione che ri- 1 equità di condizioni sociali, 
guarda la gestione delle Par- j 

tecipazioni statali. Non si è ; PUBBLICO IMPIEGO — 
proceduto al rinnovamento ; Indispensabile che le cate- 
dei propri quadri secondo re- j gorie interessate predispon- 
gole di professionalità e ca- gano le piattaforme contrat- 
pacità. Il sindacato rivendi- 1 tua li mantenendo fermo il 
ca una iniziativa immediata 1 principio che esse devono ten- 


del governo, sottoposta ad 
un adeguato controllo del 
Parlamento per superare le 
distorsioni delle Partecipazio¬ 
ni statali. 

CONFRONTO — Il Diret 
tivo dà mandato alla segre¬ 
teria della Federazione Cgil. 
Cisl, Uil di chiedere un incon¬ 
tro urgente con il governo 
per un nuovo, incisivo con¬ 


dicano misure effettive per ! fronto nel quale far valere 

. . . .11 __ .1 j __• 


la ripresa superando i limiti 
e le contraddizioni presenti 
nello stesso programma di 
governo al quale si chiede 
immediatamente: 

A garantire l’effettuazione 
v della spesa pubblica — 
prima di tutto di quella già 
impegnata dal decreti con¬ 
giunturali della estate scor¬ 
sa — rivolta agli investimen¬ 
ti, In primo luogo nel Mezzo 
giorno, neH’agricoltura, nel¬ 
l'edilizia economica e popo¬ 
lare. nei trasporti, nella sa¬ 
nità, nella scuola; 

A realizzare un controllo 


le rivendicazioni del movi¬ 
mento sindacale per l'occu¬ 
pazione e lo sviluppo. Si im¬ 
pegna tutto il movimento a 
portare i problemi della ri¬ 
presa produttiva a livello re¬ 
gionale con il coinvolgimen¬ 
to delle stesse Regioni. Si ri¬ 
vendica una coerente politica 
settoriale e per 11 Mezzogior¬ 
no e si assumeranno, in que¬ 
sto quadro di confronto, ade¬ 
guate iniziative sui program 
mi di Investimento e di oc¬ 
cupazione dei più grandi 
gruppi pubblici e privati. 

CONTRATTI — Occorre 
superare la pregiudiziale pa- 


effettivo sul movimenti ! dronale sul problema degli 


finanziari Internazionali e 
sul credito per rivolgerlo al 
sostegno della ripresa pro¬ 
duttiva; 


I dere a conseguire benefici | 
I comparabili con quelle dei | 
I settori industriali. Queste | 
j piattaforme si dovranno carat- | 
j terizzare per le concrete con- 
I flessioni fra rivendicazioni 
salariali e normative e tra- 
| sformazione degli orientamen- 
I ti delle strutture e dell’am j 
j ininistrazione pubblica. Ciò i 
I implica anche una connes- 
* sione tra conquiste salariali 
I e istanze finalizzate alla gra- I 
duale ma certa riforma della ; 
pubblica amministrazione. i 

SERVIZI Direttive ana- ! 
loglio a quelle del pubblico i 
impiego dovranno caratteriz- i 
zare i risultati e le imposta¬ 
zioni contrattuali del settore 
del servizi. 

SCIOPERO — Si rileva il ! 
; valore positivo dell’intesa in i 
tema di investimenti, occu- I 
pazione. mobilità per il con- j 
tratto dei metalmeccanici 
delle aziende pubbliche, men- , 
tre si sottolinea la prete- : 
stuosità della posizione ne- : 
gativa confindustriale. Si ! 
chiede che si realizzi lo sbloc- j 
co della trattativa contrai- j 
tuale con il superamento del- 



La commissione centrale ' 
prezzi (organo consultivo del ) 
CIP) dovrebbe riunirsi sta- i 
inane per decidere su due ri- j 
levanti questioni: la nuova i 
strutturazione delle tariffe te- ' 
bifoniche; gli aumenti dei i 
i prezzi dei prodotti petroliferi 
I in relazione alla svalutazione 
I monetaria. 

Quanto alle tariffe telefoni- I 
che. come si sa. l’iniziativa j 
unitaria dei sindacati ha già ; 
ottenuto oleum importanti i 
successi, a partire dalla abo- I 
I hzione de! casidetto -, mini- ì 


Tutto questo se accertato, 
dovrebbe ovviamente portare 
ad una sostanziosa riduzione 
del « recuperi » da parte del¬ 
la società telefonica. Ed è 
ciò. precisamente, che la 
commissione centrale prezzi 
s: trova ora a dover valutare. 

La questione dei prezzi pe¬ 
troliferi, a sua volta, appare 
ancora più complessa ed im¬ 
brogliata. Si so che. labro 
giorno, si è riunito un sotto- 
comitato incaricato dal mini¬ 
stero dell'industria di verifi¬ 
care i reali maggiori costi 
sopportati dalle compagnie o- 


ì 



S1L 


ì 


mo ii-n-antito » i>00 scatti» i M’Ppuriau nane coimjjiikiiic u- 

z SIS “««“ri. p*™.: ■•>»*«*, 

utenti dove vino ud^iirc un* u!*h svh lutazione dcvlft lirA 
che seiST ma! averto t! ! nei confrontii dei dollaro ame- 
telefono. Un secondo benefi- ! aitano. <he \iene noi inalinoti 
ciò è quello relativo alla mag- ,e u j) at0 Pf r transazioni in 


investimenti. Superata que- i co della trattativa contrai¬ 
si;» pregiudiziale si può va- I tuale con il superamento del- 
lutare se graduare nel tempo | la pregiudiziale padronale 
alcuni benefici contrattuali, , contro le richieste sindacali 





i ciò è quello relativo alla mag- 
1 gioie ratel/zazione de! costo 
; degli allacciamenti. Una ter 
I za conquista non priva di si- 
l salificato è quella riguardante 
f’istituzione delle « fasce so , 
| dall» 1150 scatti a trimestre 1 
! a lire 30 ciascuno, anziché a j 
lire 37. com'era stato prece- | 
cedentemente stabilito dagli 
organi governativi per gli ab j 


questo bettole. 

Esame 
delle cifre 

In quella sede sarebbe sta¬ 
ta esaminata una girandola 
di cifre e di compartecipa¬ 
zioni, sulla base per lo più 


A aumentare «sn misure 
immediate il T>rellevo fi¬ 
scale nell’area enorme delle 
evasioni. 


AZIENDE IN CRISI — Si 

chiedono fondamentali mu¬ 
tamenti del programma del¬ 
l'attuale governo e si sottoli¬ 
nea che la politica governa¬ 
tiva si misura Innanzi tutto 
nel modo in cui saranno ri¬ 
solte le attuali più acute cri¬ 
si occupazionali nelle azien¬ 
de. Occorre dare effettiva so¬ 
luzione a queste crisi collo¬ 
candole nel quadro di impe¬ 
gni per la ristrutturazione 
produttiva di carattere set¬ 
toriale e regionale. Alla in¬ 
dicazione del tutto sommaria 
di settori presenti nel pro¬ 
gramma del governo corri¬ 
spondono in realtà vuoti, in¬ 
certezze e casualità della po- 


alcuni benefici contrattuali, 
sempre nell’arco di validità 
dei contratti. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema dello scaglionamento 
di alcuni benefici contrattua¬ 
li si esclude l’adozione di for¬ 
mule tecniche generalizzate 
per tutti 1 contratti. La va¬ 
lutazione delle conclusioni de¬ 
ve ispirarsi comunque alla li¬ 
nea perequativa che è asse 
fondamentale della politica 
contrattuale della Federazio¬ 
ne Cgil. Cisl. Uil e in tale 
quadro vanno consolidati glo¬ 
balmente i risultati delle trat¬ 
tative e quindi anche la even¬ 
tuale distribuzione nel tempo 
dei benefici contrattuali. La 
contrattazione aziendale non 
può essere messa in discussio¬ 
ne e dovrà puntare sui pro¬ 
blemi di fondo delle condi¬ 
zioni di lavoro e del potere 
contrattuale in azienda. Si 
dichiara infine la disponibi- 


Un aspetto della Imponente manifestazione dei disoccupai! napoletani svotlasi Ieri a Roma 

Sindacati e rappresentanti dei disoccupati organizzali di Napoli sono riusciti a strappare alcuni precisi impegni al 
governo nel corso dell'incontro svoltosi Ieri al ministero del Bilancio col sottosegretario al Lavoro Bosco, mentre nella 
piazza antistante l'edificio era in corso la manifestazione alla quale hanno preso parte almeno diecimila disoccupati venuti 

dal eapolungo partenopeo e dalla provincia. In sintesi il governo si è impegnato a nominare entro pochi giorni l’organismo 
centrale, già istituito con rincontro del 1. luglio scorso, che coordini le attività per Napoli e la Campania, in collega¬ 
mento con i sindacati e gli Enti locali. Nel documento viene anche prevista la riapertura della presentazione di nuove liste 


tonati in duplex, e applica/io- j del> ’ ind j razioni fornite 
ne della medesima tariffa per | ^unione petrolifera, ma non 
gli utenti simplex fino a 70 i sj SRre jjbe giunti ad alcuna 
sca rii). , ! decisione effettiva; cosa che. 

Questo complesso di alleg- j dc ; rajd0j spetta al Comitato 
gerimenti tariffari secondo interministeriale prezzi, 
i calcoli del ministero, do- Secondo alcune indicazioni 
vrebbe però essere recupera- ,unione petrolifera). co- 
to. a vantaggio della SIP, ! niiinque, starebbe prevalendo 


attraverso vari accorgimenti, j j„ seno ai tecnici del mun¬ 


di controllo sull’occupazione di disoccupati e contempora- , - 
e sugli investimenti. Ciò si neamcntc di procedere alla I ì 


collega alla esigenza della ristrutturazione del colloca¬ 
li ! l H 10 ,n e P ,-u 1 «tonto sulla base degli accordi 


soluzione dei problemi più 
acuti di occupazione. Si ri¬ 
vendica una immediata trat¬ 
tativa con il governo per le 
aziende Gepi-Ipo per raggiun¬ 
gere soluzioni produttive e di 
occupazione che eliminino il 
carattere assistenziale del 
provvedimento e una tratta¬ 
tiva globale per settori e per 
il Sud, sospendendo ogni pro¬ 
cedura di licenziamento per 
tutte le aziende in difficoltà. 
A sostegno di questi obiettivi 
il Comitato direttivo dà man¬ 
dato alla segreteria di dichia- 


neamente di procedere alla bili della Cassa per 11 Mez- i 

ristrutturazione del colloca- zogiorno per i programmi di . 

mento sulla base degli accordi interventi straord nari e. infl- 1 

già raggiunti in Precedenti ne * numom a bvello mini- , 

già raggiunti in proccucni steriale con le Partecipazioni i 


incontri. Martedì prossimo do¬ 
vrebbe aver luogo a Napoli 
un incontro nel nitrito delle 
questioni del collocamento |ier 
affrontare la questione delle 
categorie speciali od i modi 
di gestione corretta c demo¬ 
cratica del collocamento. 

Inoltre il governo è stato 
Impegnato anche a promuove¬ 
re una serie di riunioni opera¬ 


statali sui problemi degli in¬ 
vestimenti. della qualtf’.cazio-. 


statale, sui problemi del¬ 
le nuove liste e sulla gestio¬ 
ne e controllo de! colloca¬ 
mento. 

Alla riunione hanno preso 
parte oltre ai rappresentanti 
dei disoccupati 1 segretari na- 


ganizzati, condividendone la 
piattaforma rivendicativa. 

Esattamente otto mesi fa ci j 
fu un'altra manifestazione di 
disoccupati napoletani a Ro- I 
ma. In queU'occosione ci fu I 
l’impegno di dar lavoro per! 


tra cui l'aumento da 37 a 
40 lire di tutti gli scatti ec¬ 
cedenti le « fasce sociali » e lo 
aumento dei canoni commer¬ 
ciali di due mila lire al tri¬ 
mestre per il primo settore 
e di 1.300 lire per il secondo, 
con esclusione degli artigiani 
e dei coltivatori diretti. 


Maggiori 

introiti 


ne produttiva e del turn-over. j z j ona u deda Federazione 1 un anno a circa 10.000 disoc 


Queste, In sostanza le ri- ■ CGIL CISL. UIL Vignola e 
sposte che sono venute dopo ! Romei, i rappresentanti del 
oltre sei ore di discussione | sindacato unitario di Napoli 


ila riunione e corniciata al¬ 
le 11.30 e alle 17.30 il comu¬ 
nicato conclusivo veniva an¬ 
cora dibattuto in alcuni parti¬ 
colari). 

Nel complesso si può valu- 


e della Campania, consiglieri 
del Comune di Napoli e del¬ 
la Regione, i parlamentari 


cupati in opere straoridinarie 
finanziate dalla Cassa per il 
Mezzogiorno e venne istituito 
l'ufficio del ministero del La¬ 
voro incaricato di coordinare 
gli interventi. Per una serie 


Oltre a ciò le muggioraz.io- 1 
ni tariffarie ora in vigore I 


stero la tesi secondo cu: all* 
compagnie petrolifere dovreb¬ 
bero essere accordati soltan¬ 
to gli aumenti dovuti alla 
conversione dei costi del greg¬ 
gio al cambio di 728 lire per 
dollaro. 

Altre voci, forse più perti¬ 
nenti, danno per scontato un 
rincaro della benzina ila super 
a 330 lire) e degli altri pro¬ 
dotti petroliferi, ma soltanto 
dopo una serie di verifiche 
concernenti 1 casti effettivi 
del greggio, le consistenze dei 
depasìti delle compagnie, gli 


del PCI FermaricUo e Sando- 3 *. notissime ragioni l'ufficio «cala attualmente dalle 


«aio ana segreteria ai aicma- tive. settore per settore, con- 1 Nel complesso si può valu- 
rare' uno sciopero generale di vocando tutte le amministra- i tare che gli impegni strappati 
quattro ore. i ,; nn ; p ont' ner nrneede- I ni governo fanno fare un nas- 


menico. 

Nella giornata di martedì 
la Federazione comunista na¬ 
poletana aveva inviato un te- 


litica governativa per l’Indù- I lità. a concordare con 11 go- 
stria manifatturiera. Tener- j verno una cifra di retri bu¬ 
gia e le miniere, l'agricoltura, , zione annua oltre la quale 
che vanno assolutamente su- ■ sia posticipata la correspon- 
perati. .... 


i sione degli aumenti sui mi- 


UNITA’ — Questi impegni 
complessivi ripropongono con 
forza il problema dell’unità 
al quale verrà dedicata al più 
presto una riunione del Di¬ 
rettivo per assumere decisio¬ 
ni concrete sul funzionamen¬ 
to e sul ruolo della Federa¬ 
zione nel processo unitario. 


zioni e gli enti per procede- | al governo fanno fare un pas- i poletana aveva inviato un te- 

re ad un definitivo esame ; so avanti alla piattaforma ! legramina al ministero pei 

dei posti di lavoro reperibili, j complessiva che i disoccupa- ; sollecitare la riunione. Nello 

Altri impegni riguardano ti organizzati portano avanti ; stesso tempo veniva ribadì.o 

la convocazione della Regione sui problemi degl: investimen- l'impegno del comunisti na- 

Campanla da parte del go- ti per opere pubbliche e del f poletani nella lotta per 1 oc- 


non ha avuto molte cose da 
coordinare. Soltanto 700 di¬ 
soccupati hanno trovato lavo¬ 
ro in opere di restauro di 
monumenti. Intanto però, al- 


verno per definire 1 termini j reperimento di posti di lavo- , cupazione e Mo svnuppo eco- , rho risultavano alla 

del piano di formazione e qua- j ro. della qualificazione e de! nomico di Napoli e n soste- , tcssa data dc lTanno prece 
lificazione professionali; un ì potenziamento produttivo del- : nere l'iniziativa promossa dal , ’ d ’ t Dj pssj m 000 a Nft 


_ __ _ n* 4 uiumimcwu. niuuitu jjcìu, <ii- 

legramma al ministero pei ; Ja stessa dnta de , f mgho 

sollecitare la riiinione Ne.lo ■ 197 - , dis0( . t . upati j SPr itti nel- 

?• m^nn S2« ‘ !e 'iste di collocamento in 

««mi Inrf, nor Toc i Campania erano 244.312. cioè 

poletani nella lotta per loo , toi/ : n n ;.\ r 

cupazione e lo .sviluppo eco- -, fi alia 


Ul- To l o'imVi ’ ! acquisti di eventuali partite 

r »Lo doSberi, c.Sre I «' dollari. USA da pari? delle 

applicate’fino alle 13; la ta- i ‘^oTietnria' 1111 del>a tempesta 
riffa ridotta del 50 per cento monetaria. 

applicata attualmente dalle | A tutto questo, ovvlamen- 
! 19.30 alle 21.30. dovrebbe es- , t»-* dovrebbe neces>arla- 
sere ritoccata nel senso di i monte accompagnarsi una va. 

, concedere diminuzioni .soltan- i lutazione realistica dell'anda- 
I to del 30 per cento. E infi- mento mondiale dei prezzi 
| ne le agevolazioni tariffarie scià e la Exxon !i hanno 

I per i giorni festivi e nsslml- , ridotti ) e dei maggiori introi- 
! lati dovrebbero essere accor- ' ti nccumulat! dalle società 
l date a partire dalle ore 14.30 j petrolifere affiliate alle gran- 
I de! sabato anziché dalle 12.30. ! di multinazionali del settore 
* Lo scoglio da superare con- i anche e proprio in forza del- 
I slste appunto nella valutazio j !a svalutazione della lira: fan- 
! ne di questi « recuperi ». che ,n Phì che. ancora oggi il 
5 un gruppo di avvocati consi- mercato capitalistico rìel- 
i rierano ecctisivi affermando T«oro nero» è dominato da 
’ che sarebbero stati fatti al ri- mi cartello di supercolassi. si» 
guardo « macroscopici errori j attraverso proprietà dirette 
| di valutazione». In particola- ‘ dei giacimenti (20 per cento). 


ro. della qualificazione e del nomico di Napoli e o soste- | '™ u J nc nrepe ! n ° di quest l “ reriiperi ”• che 

__;__... _i-iniiiatifQ nrnn)n:i!a H«1 1 si-ess.i uai.i tu u anno prece un trrimnn di avvocati colisi- 


Una lunga vertenza avviata a soluzione 

>• 

Ipotesi di accordo a Milano 
fra sindacati e Montedison 

Previsti rilevanti stanziamenti e garantita l'occupazione • Primo incontro a Roma 
per il passaggio delNnnocenti alla Gepi-De Tomaso - Trattative per la FAEMA 


incontro con i responsa* ì le aziende a Partecipazione i comitato dei disoccupati or- j 

i 

Per una positiva conclusione dei contratti 

Oggi si fermano gii edili ! 
Scioperi dei metalmeccanici | 

Astensione di quattro ore a livello nazionale dei lavoratori delle costruzioni ■ Inter- i 
loculorio l'incontro Ira la FLM e la Federmeccanica * Decise nuove azioni di lolla ; 


! che sarebbero stati fatti al ri- 
In questi otto mesi la situa- guardo « macroscopici errori 
zione è andata peggiorando, j ( jj valutazione». In particoln- 
Per questo la manifestazione i re si sastiene che i maggiori 
di ieri ha avuto maggiore introiti per le telefonate urba- 
detcrminazlone e forza. Co- j ne per Tanno scorso non sa¬ 
natati di disoccupati e orsa- - rebbero stati di 33 miliardi. 


sia mediante elevatissime 
compartecipazioni <40-50 per 
cento). 

Quello che. in sostanza, si 


nizzazioni sindacali sono de- i come affermato, ma «almeno deve assolutamente evitare è 


cisi a far rispettare gli impe- i di 86 miliardi»; che i maggio¬ 
lini che sono stati ottenuti j ri introiti per i canoni di ab 
in tempi precisi ed a far | bona mento non sarebbero sta- 


cedere ni ricatto e «Ile pres¬ 
sioni (diffide) delle compa¬ 
gnie. anche be alcune di es- 


scaturire interventi concreti ' ti di 54 miliardi mo di 66; : K e. come lo Total francese. 


e chiaramente definiti dagli 1 che. infine. le tasse pagate 


incontri che sono stati stabi- j dalla SIP non sarebbero sta¬ 
nti. J te 47 miliardi, mo soltanto 

La giornata di lotta del di- 1 3 miliardi e 300 milioni. 

soccupat! è cominciata aliai- [--- 

ha di ieri. Già alle 5 a piaz- * 

za Garibaldi, a Napoli, erano ’ t 

giunte numerose delegazioni I $UI 

dei disoccupati organizzati. I! 1 _ 

primo treno è partito alle j 
6.12. Abbiamo viaggiato con -w- . 

loro stipati in uno scompartì- ! I H 
mento. Parecchi erano eml- JLIlv-wIIll " 
grati rientrati. I discorsi ar- ; 

rivavano tutti alla stessa con- Qllr Al 

clusione: « Vogliamo un lavo- \ C rilllUI 

ro stabile e sicuro. Per oue- ! 

sto continueremo a buMercin. Presso il gruppo con 
I manifestanti sono rimasti 1 e dacci hanno ricevuto 


Dallt nostra redazione 


; ranno via via definiti e ri- 
i spettando le condizioni di 

MILANO. 3. i retribuzione e di inquadra- j struzione di motociclette e 

Una delle vertenze aperte | mento del lavoratori inte- ; quindi quella di un furgon- 

da più lungo tempo nel- ressati. j cino di piccoli cilindrata), 

l’area milanese, quella del * * * I l'intervento dell’IPO. 

gruppo Montedison. sta per Primo Incontro ieri presso j Prima dell’aggiornamento 
concludersi positivamente. la sede della GEPI per Tesa- della riunione De Tomaso ha 
Ieri i sindacati e l'azienda me concreto delle modalità . dichiarato che « le attuali re¬ 
hanno siglato un’ipotesi di del passaggio dei lavoratori | tribuzioni globali dei lavora- 

accordo, al termine di sette della Innocenti-Leyland alla • tori, come andranno ad es- 

mesi di difficile confronto. società IPO e da questa a sere insieme verificate, non 

L'intesa, in cifre, può essere quella costituita da De To- 1 subiranno decurtazione», 

così riassunta: 159 miliardi maso c dalla stessa GEPI. j Lungo incontro ieri mat 

di investimenti negli stabi- AU'inoontro erano presen- j tina anche per la Faema di 
limenti della provincia di j membri del Consiglio di i Milano. La riunione si é 
Milano dal 1970 al 1980 (il fabbrica, rappresentanti de!- ! svolta presso il ministero 

costo di questa somma e j a flm nazionale e provin- delTIndustria: un nuovo in 

già stato utilizzato); garan- ciale e l’industriale De To- contro si svolgerà lunedi li 

zia dei livelli di occupazione maso. sempre presso il ministero 

esistenti nel 1973; effettivo corso della mattinata delTIndustria. 

controllo sia a livello di or- e del pomeriggio di ieri (la Come è noto, venerdì scor 
ganizzazioni sindacali prò- riunione è stata poi aggior- so la Faema aveva inviate 

vinciali che a livello di fab- nata alle 9.30 di oggi) le lettere di licenziamento a 

brica dei processi di ristrut- parti hanno iniziato ad esa- 1.165 lavoratori di tre dei 

turazione e contrattazione ; minare questioni di natura suoi quattro stabilimenti 

della mobilità della forza | normativa, economica. i (Lambrate. Bergamo e Bian 

lavoro. - tempi e le modalità della • chi di Treviglio). 

L'ipotesi d'accordo lnte- I 

ressa 18 mila dipendenti e ; ~ 

sarà sottoposta nei prossimi j a ■ _ 

giorni all’approvazione delle l , I— 

assemblee dei lavoratori. La j ' f |r l ¥ A 

vertenza si era aperta nel f || | I 

momento in cui la Monte- ! ^ J 

dison, anche neU'area mila- 
nesc, decideva unilatera!- j 

mente una serie di ridimen- CONFINDUSTRIA: UNANIMITÀ' SU VISENTINI 


società IPO e da questa a ‘ sere insieme verificate, non 
quella costituita da De To- j subiranno decurtazione», 
maso c dalla stessa GEPI. i Lungo incontro ieri mat- 
AU'inoontro erano presen- ! tina anche per la Faema di 
> ti membri del Consiglio di i Milano. La riunione si è 


I f ab pT*M* raPPre ' S , 0ntant ' dr! ' ì ri V n- t T a H Pr t e550 U minÌSter ° elettronica. minacciata di j jjjg frauìtfve^'stlto oor^ | problemi d ^ 1Ie fabbriche mi¬ 
la FLM nazionale e provin- dell Industria: un nuovo in- c ma ni(.ii»mpntn a nn^ta dal- ® nacciate di chiusura, della di- 


ripresa produttiva (il mon- ! Nel quadro della lotta arti- ' riconferma delle normative contratto» a partire già dalia ‘ 
taggio delle «Mini», la co- J colata dei metalmeccanici per ] contrattuali e di legge vi- sessione di trattative fissata J 

struzione di motociclette e spingere gli industriali ad as- , genti. per il 10 e 11 marzo. I 

quindi quella di un furgon- sumere un atteggiamento re- La segreteria nazionale c la Ma ha anche lo scopo di > 
cino di piccoli cilindrata), sponsabile e positivo che per- i delegazione della FLM han- «incalzare con forza il go- i 
l'intervento delTIPO. j metta Io sblocco della tratta- ! no ribadito il loro giudizio • verno per l’adozione imme- i 

Prima dell’aggiornamento i tiva per il rinnovo del con- | decisamente negativo sul.o diata di provvedimenti relati- « 

della riunione De Tomaso ha i tratto ieri hanno scioperato ■ stato del negoziato anche a.- a j rilancio complessivo del- ! 

dichiarato che «le attuali re- ' • - * ’ - a rfeiratieinFiamentn di- i-—a.is— ~ hì ; 

tribuzioni globali dei lavora¬ 
tori, come andranno ad es- 


hanno minacciato di abbaudo 
nare il nostro Paese, 

sir. se. 


Sui problemi della categoria 

Incontro deputati PCI 
e autotrasportatori 


Presso il gruppo comunista della Camera gli onn Carri 
e Ciacci hanno ricevuto una delegazione rappresentativa del- 


ner tre ore i lavoratori della ■ !a luce dell’atteggiamento di- redilizia e per l’adozione di i fermi per parecch’o temno | le segreterie nazionali degli autotrasportatori della FIFTA, 

categoria della provincia di ! '- a to rl ° che accompagna il { piani str aordinari connessi al- | alla stazione Termini, do- ' FILTAT. UILTATEP, FITA, ANCS. Federtrasporti. FENCO 

Bologna. i C0 ^ p °^?^ e !?! o _ in . l _ r . a ^fÀ?5iV!? i Tagricoltura e ai trasporti». ; ve intanto si andavano rac- ! TAl 


che ha raggiunto la locale 
sede degli industriali, aperto 
dai dipendenti delia Ducati 


una svolta della vertenza. 


Nel capoluogo emiliano si è i d ;' ! Padronato e sottolineano j La iornata dj lotta vuoi es- | rogliendo sii aderenti di Ixit- 

svouo un^ imponenti corteo nmpQrta " za del Prossimo in- , sere anche un contribuì o del- ta Continua che hanno prò- 
s ono un unpoi uia turiLo contro c he deve castituire t . ^ ^ nane al corteo lai sosta 


la rategoria alTazione coni- \ so parte al corteo. sosta 


piessiva del movimento per- j 


Per jjoter assumere le even- j chè si av „ ino a soluzione i ; 


ciale e l'industriale De To¬ 
maso. 

Nel corso della mattinata 
e del pomeriggio di ieri da 
riunione è stata poi aggior¬ 
nata alle 9.30 di oggi) le 
parti hanno iniziato ad esa¬ 
minare questioni di natura 
normativa, economica. i 
tempi e le modalità della 


in breve 


ueu industria, un nuovo m- sman telìamento e posta dal- 
contro si svolgerà lunedi lo j multinazionale Thomson 

SnH„c P 4(. 5 ° “ minlstero sotto amministrazione con- 
d r™p fnl vpnprri , ernr trollata da tre mesi. Seguiva- 
so la Faema aveva inviato 1 la 'oratori degli altri sta- 
lettere di licenziamento a burnenti piccoli e grandi del- 


li- i nacciate di chiusura, della di* : un’ora e quaranta minu- j 1 deputati comunisti hanno d 

! "sono »«*. «• ! « Pr««o Pome*» » ««.« de, 

cons.gli di fabbrica per la ge i _„„„„ < diario L.ippuntamento al mi . ì e. 11 ivtrA dpi nirmii »» mpdi mwra 


1.165 lavoratori di tre dei l ,a Provincia. Dallo sciopero j 

suoi quattro stabilimenti erano esclusi ì dipendenti del- | 

(Lambrate. Bergamo c Bian- officine artigiane e coope- j 
chi di Treviglio). rativc. , 

Per tre ore hanno sciope- j 
- ratQ , cn anc h c j rnetalmecca- 

_ nics della zona di Lambrate . 

- ■ ■ ■■ (Milano» dove hanno sede fra | 

Ì gìi altri gli stabilimenti Inno- ! 
centi e Faema. Davanti a que- , 


sotto amministrazione con- j di sciopero da affidarsi ai pazlone ’ , rte; ‘ a ricon^crs.one 

trollata da tre mesi. Seguiva- j consigli di fabbrica per la ge industriale, 

no i lavoratori degli altri sta- | stione articolata nel periodo PISTOIA — Sciopero gene- 
bilimenti piccoli e grandi del- j che va dall’8 al 20 marzo. ' rale oggi nella provincia di 
la provincia. Dallo sciopero ! Per quanto riguarda le | Pistoia. Nel corso della ma- 

nano esclusi i dipendenti del- | aziende a partecipazione sta- ! infestazione provinciale che 

le officine artigiane e coope- ! tale gii scioperi continuano . avrà luogo aile 10.30 in piaz- 


; con 8 ore da effettuarsi scm- 
j pre neil’arco di tempo che 
va dall'8 al 20 marzo. 

EDILI — Per ; contratti 
scendono oggi in lotta quasi 
* un milione e mezzo d; !a- 
: voratori delTedihzia e delie 


sionamenti e di ristruttura¬ 
zioni. I sindacati ribatteva¬ 
no alla logica dell’azienda 
chiedendo precise garanzie 
sul mantenimento dei posti 
di lavoro produttivi, sulle 
stesse scelte produttive del 
gruppo nella nostra provincia. 

L’ipotesi di accordo ora 
raggiunta — fa rilevare in 


Secondo la ADN.Kronos il comitato dei tre incaricato di ! 
effettuare il primo sondaggio sul nome del nuovo presidente ! 
della Confindustria ha registrato un « autentico plebiscito » ; 
sul nome deiiv ex ministro Visentin» • quale successore alla 
carica ora ricoperta da Gianni Agnelli. | 

O RINVIATO INCONTRO PER PUBBLICO IMPIEGO ! 

L’incontro fra :i ministro per !a riorganizzazione della ; 
pubblica amministrazione. Moriino e la segreteria della Fe- 


i st’uitima fabbrica, si è concili- costruzioni. La rategoria ef- 
! so il corteo e tenuto il co- fettuerà. nell'ambito delle ot- 
j mizio. to ore lotta articolata de- 

' Sciopero provinciale a Fi- fisa dai sindacati di catego- 
I renze degl: edili e de» me- ria. uno sciopero nazionale 


j talmeccanici: nel corso della con una astensione minima 
! manifestazione ha parlato dal lavoro di quattro ore. La 
; Giorgio Benvenuto, segreta- giornata di lotta ha l’obietti- 


rio della FLM. 


1 vo — rileva una nota del¬ 


tario della DC Franco S:- 
clari — « consente, per la pri¬ 
ma volta con questo grande 
gruppo, il controllo dei 
processi di investimento, 
di ristrutturazione e degli 
stessi indirizzi produttivi da 
parte del sindacato ». Inol¬ 
tre con l’intesa, la Monte¬ 
dison ha accettato di quali¬ 
ficare la base produttiva, po¬ 
tenziando ricerca e impianti 
di alcuni importanti stabi¬ 
limenti (Farmitalia e Carlo 
Erba, Acna, Duco, Dimp di 
Rho. laboratori di Bollate e 
Linate), di dare quindi ga 
ranzia sulla stabilita dei posti 
di lavoro esistenti, pur in 
presenza di un disimpegno 
in alcune fabbriche (Llnate 
e DIPE di Rho). 

L’abbandono di certe pro¬ 
duzioni comporterà proble¬ 
mi di mobilità nell’area mi¬ 
lanese, mobilità che sarà co¬ 
munque concordata sulla 


una dichiarazione ì* segre- derazione CGIL. CISL. ÙlL che era stato fissato per oggi to nazionale di lavoro della 

tano della DC Franco s._- ^ stato rinviato a! 12 marzo. Sarà approfondito l'esame •' categoria. L'incontro — affer- 

clari «consente, per japri- j d ; pr0 5 ; eni j de j pubblico impiego fra cui il rinnovo dei • nna una nota del.a FLM — 

ma «'Aita onn nnoetn OTtìnnà r r ~ .... i u. _ 


Ieri Intanto si è svolto un J la FLC — di spingere verso 
nuovo incontro tra la FLM t « una stretta conclusiva per il 
e la Federmeccanica per il j 

proseguimento delle trattati- 1 - 

ve per il rinnovo del contrai- ’ 


za del Duomo a Pistoia par- ] 
lerà il compagno Luciano La¬ 
ma. segretario della Federa- [ 
zione unitaria CGILCJSL- 
UIL i 

ALIMENTARISTI — Ozgi ; 
-=» svolce lo >e:opero nazio ! 


cogliendo irli aderenti di I/)t- Fra i problemi sollevati dalla delegazione vi è stata la ri 
ta Continua che hanno pre- J chiesta di una sollecita riforma generale dei trasporti, la 
so parte al corteo la» sosta | applicazione integrale dell’Albo degl, autotrasportatori. rema¬ 
si è prolungata perché uno ! nazione di una nuova legge di regolamentazione del servizio 
dei treni provenienti da Na- j di autotrasporti (pesi e dimensioni dei veicoli*, del servizio 
poli era rimasto bloccato per i taxi e di autonoleggio. 

un'ora e quaranta minu- j 1 deputati comunisti hanno dichiarato la disponibilità pie 
t: plesso Pomez a a ct»u=a del | na deI E ru PPO »d affrontare i problemi sollevati ed hanno 
.. ’ . . . , ’r«rrn. i denunciato le inadempienze del governo rhc, assecondando 

disservizio de! traffico ferro- , ,, voJonlà dci grandj ^pp. im prenditoriall. di fatto minano 

nano Lappuntamento ai mi- , l'attività dei picroli e medi operatori associati che costituisco 
nistero era stato fissato per ; no ; a maggioranza degl: addetti al settore, 
le 10.30. ma il corteo s: è j in particolare, i comunisti chiederanno rhe siano ridotti 
mosso dalla stazione Termini ; : tempi di rinvio della applicazione della legge n. 298. istitu 
alle 11. ha percorso via Voi- i t:va dell'Albo degli autotrasportatori, e che di tale legge siano 
turno ed in breve ha rag- i attuate immediatamente quelle parti rhe riguardano gii orga 
, un - 0 j a de - ministero ni dl direzione provinciale, regionale e nazionale e la deter 

j' ‘ s Ir ! nnnazione delle «tariffe a forcella... 

°. ’ *‘,5 ' .’ ‘ ; Pei quanto riguarda i carieln assiali. : comunisti soster 

mtrcdot.a a..e ae. , ranno ] a pi ù rap j da emanazione di quelle norme che corri 

do pomeriggio, come abbiamo j spendono agli interessi della categoria, senza ulteriori rinvi:. 


dove la delegazione è stata ! 
introdotta alle 11.30. Nel t«*r- ; 
do pomeriggio, come abbiamo , 


detto piu sopra, rincontro non , affrontando contestualmente il problema al livello de! Pari» 


naie de: lavoratori delle uzien- : era ancora terminato mentre i mento europeo per giungere, quanto prima, ad una rogo!» 


de alimentar: deil’EFIM. 


suila piazza proseguiva la 


La vertenza EFIM è un manifestazione: lo slogan era 


momento sia delie vertenze 
territoriali e regionali per lo 
sviluppo agricolo alimentare 
sia della vertenza più gene 
raie con le Partecipazioni sta¬ 
tali. 

A Nooera ?: svolgerà una 
manifestazione con corteo. 


« lavoro, lavoro •> accompa- t 
gnato dal rullo di decine di , 
Improvvisati tamburi di latta j 
e dal suono stridente d! cen- ; 
tinaia di fischietti. ■ 

I 

Franco De Arcangeli 


mentazione comunitaria. 

Per quanto riguarda il servizio taxi. ì deputati comunisti 
hanno dichiarato il loro impegno per l’emanazione di una 
legge che ne regoli l’attività secondo ì criteri che sono stati 
già esposti in una proposta di legge presentata dal Gruppo 
comunista del Senato. 

I deputati comunisti si sono dichiarati anche d’accordo 
sulla necessità di regoiampntare l’attività di autonoleggio per 
la quale dovranno essere concordati i crjter: da seguire a 
livello legislativo. 


Assemblea nazionale deli'ANVAD-Confesercenti a Bologna 


i contratti e l’applicazione dei recenti accordi, iniziato nel¬ 
l’incontro informale delia settimana scorsa. 

□ INTERROGAZIONE PCI PER ENPAS 

In relazione ai ritardi d: pagamento della buonuscita 
ENPAS pagata a; dipendenti dello Stato, il compagno Bar¬ 
ca ha rivolto un'interrogazione al ministro del Tesoro chie- 
, dendo di «conoscere quali iniziative il Ministro intenda 


ha avuto un carattere inter¬ 
locutorio essendo impegnata i 
la Federmeccanica a matu- { 
rare al proprio interno un I 
preciso orientamento rispet- i 
to allo sbocco della vertenza } 
bloccata da una dura e in- j 
transigente posizione di chiù- | 
sura sulla prima parte della > 


La riforma dei mercati chiesta dagli ambulanti 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 3 

Offrire al consumatore prò- 


. . . « - T r .All*. . . 1 vy»l* .» V t* 4 V V/llJUIWaiUl V U» vr 

prendere per eliminare le cause del ritardo nel pagamento ; piattaforma, quella relativa do . t ; j cui prezzl S j ano r jdot- 

che è fonte di doppia mgustizìa sia perchè i lavoratori ven- ! a?h investimenti. ti ah’« osso » cioè con rica- 

gono a riscuotere la buonuscita con moneta svalutata sia ; ?» qu< ^ a 'richi giusti e non speculativi 

perchè essendo essa afferente ad esercizi passati non pos- ; ne , dl trattative sono stati 1 d r j V end ; tore è il Drinei- 

so»o app.iear* , bepef.c, ,«.« »>*»».. ! ì « - KJ» d, »nor/i Z 

a INCONTRO A ROMA INCA-COT i “ n n ‘£ m e h , ! àSS nSpnalc^ndi^Sm: 

Ha avuto luogo a Roma, presso la sede centrale INCA I rivendicativi si è registrata bulanti al dettaglio) hanno 
un incontro tra una delegazione della CGT e la presidenza j una altrettanta sostanziale sempre seguito ed applicato 
delTINCA per discutere l’attività e le iniziative future del pa- ; posizione negativa della de- nei trenta anni d! vita dell’as- 
tronato in Francia. j -«aa'ione oanronHe — a par- sociazlone. che aderisce alla 

Dopo approfondita discussione l’incontro si è concluso ! te una generica e non chia- Confesercenti. 
con la stesura di un programma a grandi linee, che coinvolge • ra disponibilità, per quanto In questo senso è più che 

altresì l’impegno della organizzazione sindacale italiana e di | riguarda l’ambiente — ad un i mai indispensabile in conside- 

quella francese per rendere più efficace la tutela e l’assistenza | esame congiunto a livello ter- I razione del forte potere di 

ritonale, dei problemi nella I penetrazione della rete distri- 


• air«os30» cioè con rica- siano davvero competitive. E’ J VAD operano ;n quasi tu*tj : 

! n- rii <ono~ iit'ati t richi giusti e non Speculativi stato questo il punto focale d: : settori merceo.ogici ed a.: 

i rffwmtari 1 tèmi delia mob ! ! u rivenditore è il princi- battuto al Palazzo degli affari ; mentari). 

, lità D-oressionale dell’inqua- ! pia iJ K Punto di onore» che di Bologna nel corso dell at l Ma — a. e ancora de..o 

i drame'nto unico ’e deli’am ' * socì dell’ANVAD (l’Associa rivo nazionale deli’ANVAD cui non va trascurata e d.menri 

b'ente Su entrambi i pùnti ■ zione nazionale venditori am- hanno preso pa^: ii presiden caia i snsos’.uu.bi.e f.gura 

I rivendicativi si è registrata bulanti al dettaglio) hanno te nazionale Steìvio Caprini, j de.*ambu.ante uinerante che 

! una altrettanta sostanziale sempre seguito ed applicato 1 rappresentanti dei consiglio ; per la configurazione geogra 

! posizione negativa della de- net trenta anni di vita deli’as- nazionale, de; comitati diret- fica ed urbanistica de! nostro 

i .•‘fiatone naoronHe — a par- sociazione, che aderisce alla rivi regionali e provinciali.se- Paese e 1 unico cne, sonoar- 

I te una generica e non chia- Confesercenti. gretari e numerosi attivisti, candosi .unghi e .at.cosi viag- 

■ ra disponibilità, per quanto In questo senso è più che A proposito del ruolo della gi. riesce a portare anche 


butiva a cara:'ere industria- ' mere:»:, con sede fissa munì- ! la parte della popolazione. ’ sciplina d: apertura e chua a 
i zzato che il commercio am i t: d: strutture stabili ed eff:- Indicando precise prop>os;e j ra che sia flessibile od adatta 

pnti in grado d: offr.re. sol- | per il rinnovamento e i! po I ta alle relative esigenze di 

ra,.». tutto ciò di cu: s: ha < tenziamento dei.a categoria la | chi opera nei centri cittad: 

sogno (gli associati ali'AN i assemblea s: è in particolare , ni o in provincia, o nelle zo- 

AD operano in quasi tutti : j soffermata su; seguenti pur. t ne climatiche e turistiche in 

ttori merceologici ed ai:- } f-' credito, mercati, orari e j modo tale da garantire ai ven- 

entari). I pian: commerciali Sul primo J ditori ambulanti reali possibi- 

Ma — s: e ancora detto — ! punto si è concordato che per i lità d: lavoro Sui piani con» 


sempre seguito ed applicato 1 rappresentanti dei consiglio j per la configurazione geogra 


t»se dei programmi che sa- . dei nostri lavoratori emigrati. 


nel trenta anni di vita dell’as- ! nazionale, de; comitati diret- j 


rivi regionali e provinciali, se¬ 
gretari e numerosi attivisti. 

A proposito del ruolo della 
categoria è stato detto che un 
terzo degli attuali 280 mila 
ambulanti italiani lavorano in 


non va trascurata e dimenìi ! progredire gli ambulanti han 
caia Tinsostiiu.bile figura j no bisogno del credito a tas- 
deU’ambulante itinerante che | so agevola'o Su: mercati è 
per la configurazione geogra- I stato proposto che questi deb 
fica ed urbanistica de! nostro 1 bono essere meglio organ.zza 
Paese è l'unico che, sobbar- | ti e diretti, che gl; organici 
candosi lunghi e faticosi viag- ; devono rispondere alle esigen 
gi. riesce a portare anche ze per un corretto e snello 
nelle località sperdute le ulti- funz/.onamento. 
me novità che altrimenti ri- I Per gli orari l'attivo del- 
marrebbero sconosciute a tan- i ’.'ANVAD ha auspicato una di- 


merciali infine è stata 
espressa la convinzione che 
quelli fino ad oggi approvati 
non tengono conto del’a esi¬ 
stente rete dei mercati o co 
munque della presenza degli 
ambulanti i quali, tra l'altro, 
sì dichiarano contrari ad tp 
p’.:c«re le stesse tabelle mer 
ecologiche in vigore per il 
commercio file* 
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pag. 7 / economia e lavoro 


Si esporta 
di più verso 
terzo 
mondo 
e area 
socialista 

La ■•egnlla del* 
la aaporiazlonl del 
patti capitalistici 
sviluppati ti è ten* 
ilbllmente modifica¬ 
ta negli ultimi an¬ 
ni, con l'aumento 
della etportazlonl 
«arsa I paesi del 
terzo mondo e ver¬ 
so I paesi sociali¬ 
sti. Il llusso del¬ 
la asportazioni dei 
pasti OCSE verso I 

f asti Induttrializza- 
I » pattato dal 
77% del totale 
dalla asportazioni 
nal 1972 al 76,3 
nal 1973, al 73,2 
per cento nel 1974, 
al 69,69ó nel pri¬ 
mo semestre del 
1975. Per converto 
sono pattati dal 
19,2% nel *72 al 
24,996 nel 1975 le 
esportazioni verso i 
paesi in via di svi¬ 
luppo e dal 3,8% 
al 5,59o nello stes¬ 
so arco di tempo 
quelle verso 1 pae¬ 
si socialisti. Ana¬ 
loga tendenza si ri¬ 
scontra, In forma 
anche più accentua¬ 
ta par II commercio 
aiterò italiano, 
(dati OCSE-ISCO) 
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Coso deve cambiare nelle Partecipazioni statali 


Imprese pubbliche 
inceppate da 
debiti e sprechi 

Investimenti per 20 mila miliardi, ma senza nessun elemento di innovazione 
I punti di crisi - Una funzione diversa dei programmi degli enti e delle aziende 


I 20 mila miliardi d’invo- 
■tirnento previsti nel program¬ 
ma ‘75-’79 delle Partecipazioni 
statali, che sarà nei prossimi 
giorni in discussione in Par¬ 
lamento insieme alle leggi per 
la riconversione e per il Mez¬ 
zogiorno. la necessità, data la 
grave situazione economica, 
del massimo grado di coe¬ 
renza, nella loro utilizzazione 
e gestione, con le linee e le 
priorità nazionali emerse nel 
recente dibattito sulla fiducia 
al governo, impongono le scel¬ 
te e i problemi delle im¬ 
prese pubbliche all'attenzione 
delle forze politiche. La batta¬ 
glia per affrontare e scio¬ 
gliere il nodo del ruolo che 
queste possono e devono svol¬ 
gere per un nuovo sviluppo 
economico, deve essere in¬ 
tesa come un momento cui 
devono sentirsi impegnati tut¬ 
ti i lavoratori, delle aziende 
pubbliche e no. di quelle mi¬ 
nacciate di chiusura e no, 
del movimento nel suo com¬ 
plesso, insomma, in stretto 
legame con le iniziative che 
al livello delle forze politiche 
in Parlamento, e tra sinda¬ 
cati e governo verranno in¬ 
traprese. 

Questa esigenza di parteci¬ 
pazione democratica di mas¬ 
sa alle vicende delle PP. SS., 
sottolineata con forza dal gra¬ 
vissimi fatti di corruzione di 
questi giorni, dovrà trovare 
una sua importante occasione 
di concretizzazione nell esame 
del risultati della commissio¬ 
ne parlamentare per il con¬ 
trollo e il riassetto del si¬ 
stema delle PP- SS. 

Riemerge quindi con forza 
Il ruolo che nella situazione 
attuale possono e debbono 
svolgere le PP. SS. Ma i pro¬ 
grammi elaborati vanno In 
questa direzione? 

Nella relazone programma¬ 
tica per l'anno 1976 vengono 
elencati i cosiddetti «punti 
di crisi » del sistema delie 
PP. SS., 11 settori, tra cui i 
più Importanti, il tessile, can¬ 
tieri navali, alluminio, mac¬ 
chinario industriale e mec¬ 
canica varia ecc. Le cause 
Indicate: caduta della doman¬ 
da, eccedenza di mano d'ope¬ 
ra, costi elevati rispetto ai 
ricavi (lavoro, materie prime, 
oneri impropri), obsolescenza; 
le soluzioni; ristrutturazione 
e taglio del rami secchi, ri¬ 
cerca. riduzione della mano 
d'opera, attesa di una ripresa 
della domanda. « Punti di cri- 
fin, quindi, ma definiti in 
base a criteri seguendo i qua¬ 
li si salva solo resistente, 
oom'ò. dov'è e non solo non 
si va, come si afferma al 
primo punto della relazione 
programmatica, verso « l'indi¬ 
viduazione delle lince di svi¬ 
luppo del contributo che il 
sistema si ritiene debba dare 
all’economia del Paese ». ma 
conseguentemente non si ap¬ 
pronta nessun programma di 
riconversione produttiva, a- 
ziendale. settoriale, o di sem¬ 
plice diversificazione produt¬ 
tiva di quei settori conside¬ 
rati « non in crisi ». Non si 
fa. nemmeno por il medio 
periodo, un discorso d'am¬ 
pliamento della base produt¬ 
tiva per un nuovo tipo di 
sviluppo, ma si a adeguar» la 
base produttiva ai ritmi e alla 
qualità dello sviluppo attuali. 
In una situazione di questo 
genere la battaglia sulla de¬ 
stinazione dei fondi di dota¬ 
zione, deve vedere una parte¬ 
cipazione democratica a tutti 
i livelli che non cessi, quan¬ 
do. cosa importanti:».ma. sa¬ 
ranno stati conquistati criteri 
di finalizzazione e di con¬ 
trollo che offriranno certe ga¬ 
ranzie. ma rimar/ia costante 
durante l’attuazione dei pro¬ 
grammi. Ciò anche perchè la 
crisi, purtroppo, è ben più 
ampia dei punti indicati dalla 
relazione e investe tutto il 
sistema. Basti, come esem¬ 
pla la situazione d'indebita- 
mento a breve delle PP. SS. 
«on le banche: nel '74 2 203 
Biliardi e cioè il 50 per cento 


. del fabbisogno finanziarlo; nel 
’75 2.168 miliardi, 50 per cen¬ 
to; nel '76 6i avrà bisogno di 
I ricorrere al mercato per 2.830 
j miliardi, circa il 60 per cento 
! del fabbisogno finanziario. I 
j debiti consolidati dei tre prin- 
! cipali enti, sono IUI 13 mila 
miliardi, ENI 6 mila miliardi. 
EGAM 600. Tutto ciò non può 
essere usato solo per chiedere 
di più allo Stato, ma esige 
che si cambino profondamen¬ 
te i metodi di gestione delle 
risorse pubbliche, e che si 
giunga al più presto ad avere 
più reali possibilità di con¬ 
trollo del Parlamento attra¬ 
verso la trasparenza dei bi¬ 
lanci. 

Gli squilibri e le perdite 
esistenti negli enti PP. SS. 
non si passono giustificare, 
come si cerca di fare, con gli 
« oneri impropri », che se ci 
sono, e se l’autorità politica 
ritiene di dover avviare de¬ 
terminati programmi che pre¬ 
vedano tali oneri, essi van¬ 
no calcolati, ma separata- 
mente dai fondi di dotazione. 
1 grandi sprechi di risorse 
nelle PP. SS. trovano sem¬ 
mai spiegazione nelle scelte 
socio-politiche clientelar!, nel¬ 
le strategie produttive scoor¬ 
dinate che hanno caratteriz¬ 
zato la politica economica di 
questi enti. La stessa polì- 
settorialità, che attraverso op¬ 
portune integrazioni orizzon¬ 
tali e verticali, quando non 
ha raggiunto livelli patologici, 
può dare buoni risultati, è 
lasciata senza un minimo di 
programmazione. Gli sprechi, 
trovano la loro spiegazione, 
nella politica dell’EGAM. nel 
giallo del V Centro siderur¬ 
gico per cui nel '71 sono 
stati chiesti mille miliardi e 
nel '76 siamo ancora alla 


fase di progettazione, o con 
l'attribuzione di incarichi di 
direzione a uomini come Cro¬ 
ciani. i cui danni sono an¬ 
cora tutti da scoprire. 

Nemmeno la dinamica sto¬ 
rica del sistema delle PP. SS., 
giustifica « per sempre » certi 
limiti e situazioni, perchè bi¬ 
sognerebbe procedere a cor¬ 
rezioni programmate e non a 
proiezioni, delle distorsioni e 
acquisizioni, nel tempo e nel¬ 
lo spazio. 

Si riconosce che c'è il peri¬ 
colo. per il nastro paese, di 
passare a far parte dell’area 
del sottosviluppo, e per evi¬ 
tarlo. si propone come primo 
punto « la ristrutturazione del 
sistema produttivo nazionale 
nel senso della economicità 
e della efficienza ». Di nuo¬ 
vo si propone nulla più che 
un recupero di competitività 
senza cambiamenti struttura¬ 
li. I problemi dell’economici¬ 
tà. dell'efficienza, del costo 
del lavoro, cosi come quelli 
della mobilità, dell’assentei¬ 
smo e della mlcroconflittua- 
Iità. sono da affrontare e ri¬ 
solvere e il movimento ope¬ 
raio deve, nella sua battaglia, 
tenerne in massimo conto. Ma 
questi problemi, dato che die¬ 
tro la crisi vi sono modifea- 
zioni in parte irreversibili, in¬ 
tervenute nel mercato mon¬ 
diale e Interno, non si pos¬ 
sono affrontare da soli, se 
non si determinano modifi¬ 
cazioni strutturali. E' neces¬ 
sario stabilire un nesso, che 
è la premessa per una pro¬ 
grammazione democratica, tra 
programmi di ogni azienda 
e ente delle PP.SS. e pro¬ 
grammi settoriali, locali, re¬ 
gionali, nazionali. 

Francesco Speranza 


fin breve ) 

□ VENTRIGLIA SI DIMETTE DA IMI E ICIPU 

Il pi or. Ferdinando Ventrigli, direttore generale del te- 1 
soro. a causa dei nuovi impegni di lavoro, ha comunicato al ‘ 
presidente dell'istituto di credito per le imprese di pubblica j 
utilità (Icipui le dimissioni da consigliere di amministrazio- t 
ne dell’istituto stesso. Il prof. Ventri glia ha anche presentato 
le dimissioni da consigliere d'amministrazione e da membro 
del comitato esecutivo deU’IMI. 

□ PREZZI CEE: TRATTATIVA DIFFICILE 

E' proseguita anche ieri a Bruxelles l'a riunione dei mi- | 
nistri dcH'agricoltura dei Nove Paesi della CEE convocata ; 
per esaminare le proposte di aumento dei prezzi agricoli, il . 
dibattito è. particolarmente difficile. E' probabile un rinvio 
di ogni decisione al 15 marzo, a seguito anche della forte sva¬ 
lutazione della lira che ha complicato ancor piu le cose. 

□ PIU' 11,4% DISOCCUPATI NEL SUD 

Il Mezzogiorno d'Italia continua a dare un apporto sensi¬ 
bile al progressivo aumento che va registrandosi nei numero ^ 
di disoccupati del paese. Tra il dicembre 74 e il dicembre 75. , 
lo persone in cerca di lavoro sono aumentate in Italia del ! 
13.7 per cento; nel solo Meridione l'incremento e stato dell’ 
11.4 per cento. 

1 □ SOCIETÀ' PER LE MINIERE DEL SULCIS 

Una società di gestione destinata a curare la manutenzio j 
ne delle ni.mere carbonifere di Seruci e Nuraxi Figus. nel | 
Sulcis Iclesiente. verrà costituita dall’EGAM e dalla Regione j 
Sarda. Per esaminare le modalità del varo di questa inizia- ' 
tiva si è tenuta al ministero delle Partecipazioni statali una j 
riunione. La costituenda società dovrà anche « affidare all* | 
FGAM la realizzazione di un concreto progetto di riattiva- | 
zione del bacino carbonifero del Sulcis, secondo le indicazioni • 
recentemente enunciate dal CIPE». | 

a CELIO PRESIDENTE DELLA RUMIANCA ; 

Nello Celio è il nuovo presidente della Rurmanca. società j 
chimica del gruppo SIR. in sostituzione di Renato Guahno j 
recentemente scomparso. Celio è entrato nel consiglio di . 
amministrazione delia società nel 1974. ’E stato presidente ! 
della Confederazione elvetica. Celio ricopre cariche di animi- I 
nistrutore in società svizzere ed internazionali. I 

□ INCONTRO DONAT CATTIN CON ANGELINI 

I problemi legati alla realizzazione del programma elettro 
nucleare sono stati al centro di un incontro che ha avuto luo¬ 
go ieri tra il ministro dell'industria, Donat Cattin. ed il pre- ( 
sidente dell'Enel. Angelini. 

□ IN AUMENTO IMMATRICOLAZIONI AUTO | 

Anche per la prima metà di febbraio è stata confermata 1 
la tendenza all’aumento delle immatricolazioni di autoveicoli 
nuovi di fabbrica. Tale aumento — in base alle statìstiche 
dcll'ACI — risulta del 31.36 per cento rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del 1975. Ecco i dettagli delle iscrizioni: autovetture 
59 229 contro 45.900 dell’anno precedente; 222 autobus (166); 

3 684 veicoli industriali (2.654); 3608 motoveicoli (2.091); in to- I 
tale 66.743 autoveicoli contro 50 811, cioè 15.932 unità in piu. ! 


Mentre la lira resta sotto la pressione speculativa 

Oggi il decreto sulla punizione 
penale degli illeciti valutari 

Il Consiglio dei ministri discuterà anche un provvedimento per la riscossione delle imposte e il 
finanziamento-ponte per il Mezzogiorno — Marcora ha chiesto una svalutazione del 5,2 per cento 
per ia « lira verde » — L’Associazione Bancaria « declina » le responsabilità per le fughe di capitali? 


Secondo le valutazioni del¬ 
la Banca d'Italia la lira ha 
perduto anche ieri: 0,31 per 
cento sul dollaro USA, 0,28 
per cento sul totale delle mo¬ 
nete del conto valutario, 0,27 
per cento sulle monete CEE. 
Il dollaro è stato fissato a 
oltre 793 lire mentre durante 
la giornata vi erano stati 
cambi anche a 800 lire. Gran 
parte degli scambi sono av¬ 
venuti in privata trattativa, 
fra banche e singoli operato¬ 
ri, mentre alla borsa di Mi¬ 
lano sono stati negoziati 2 
milioni e 400 mila dollari, a 
fronte del 50 milioni di lune¬ 
di. Il franco svizzero è stato 
quotato 308 lire, il marco qua¬ 
si 309 lire, 11 franco france¬ 
se 176 lire mentre la sterlina 
superava le 1600 lire. 

L’emergenza per la lira 
dunque continua. Tuttavia il 
Consiglio del ministri, convo¬ 
cato per le ore 11 di questa 
mattina, porta all’ordine del 
giorno misure importanti, ma 
Incomplete al fini di un'azio¬ 
ne di effettivo risanamento. 

Verrà presentato in forma 
di decreto legge, quindi con 
efficacia immediata, che ag¬ 
grava le pene — prevedendo 
anche la detenzione — a ca¬ 
rico degli esportatori di capi¬ 
tali all'estero in violazione 
delle norme valutarie. L'As¬ 
sociazione Bancaria Italiana, 
come ha già fatto nel con¬ 
fronti per la decisione sul 
conti valutari degli emigrati, 
ha tuttavia già fatto dei pas¬ 
si per tentare di svuotare in 
partenza il provvedimento. 
L'ABI ha infatti inviato alle 
« amministrazioni competen¬ 
ti » una lettera nella quale 
In pratica viene declinata la 
responsabilità della « banca 
agente per i cambi valutari » 
circa la veridicità delle fat¬ 
turazioni. Il conflitto con l’Uf¬ 
ficio Italiano Cambi, che il 
26 gennaio ha a sua volta In¬ 
viato una lettera alle banche 
per ricordare le loro respon¬ 
sabilità. è ormai aperto e c’è 
soltanto da chiedersi se quel¬ 
li che balzano alla cronaca 
siano i protagonisti giusti. Ha 
diritto TABI, associazione 
« privata » e « tecnica » di 
rappresentanza, di organizza¬ 
re la resistenza all'applicazio¬ 
ne di una precisa disposizione 
di legge? Non tutte le ban¬ 
che sono abilitate ad eserci¬ 
tare 1 cambi valutari. L’at¬ 
tribuzione della facoltà di 
banca agente avviene su ri¬ 
chiesta. previa accettazione 
della relativa disciplina, la 
quale prevede appunto la cor¬ 
responsabilità della banca con 
l’operatore nella dichiarazione 
del fatturato. 

L'UIC. da parte sua, deve 
solo applicare la legge. E c’è 
da meravigliarsi che non ab¬ 
bia già formalmente denun¬ 
ciato e punito la pratica, sco¬ 
perta di recente, stabilita da 
alcune banche di inviare a 
domicilio degli esportatori-im¬ 
portatori un congruo numero 
di moduli ufficiali per loro 
comodità. Le banche obietta¬ 
no di non avere la capacità 
di accertare i valori dichiara¬ 
ti come corrispondenti media¬ 
mente ai livelli di mercato. 
Le cronache di questi giorni 
6ono piene di « casi » in cui 
le banche compaiono come 
attori di operazioni illegitti¬ 
me «senza sapere». Si dà il 
fatto che il 65 per cento del¬ 
l'interscambio italiano con 
l’estero faccia capo a non 
più di mille ditte il che, di¬ 
viso per 236 banche agenti, 
fa quattro ditte da tenere 
d’occhio per ogni banca. Poi¬ 
ché ciò che si deve controlla¬ 
re è il prezzo medio di mer¬ 
cato. per certe categorie di 
merci, e comunque certi tipi \ 
di operazioni più sospette, la I 
collaborazione richiesta è pos- ! 
sibile soltanto che ci sia la i 
volontà. Del resto, ciò vale • 
anche per l'UIC, che dovrà j 
procedere a interventi casua- t 
il fra le 1000 ditte in que¬ 
stione. 

Gli altri provvedimenti al¬ 
l'ordine del giorno del Consi- ! 
gito dei ministri sono la ri- j 
scossione in tempi brevi di I 
imposte già maturate — di- I 
chiarazioni 1974 e 1975, con- < 
dono — e il finanziamento- j 
ponte per il Mezzogiorno. 

Le misure per accrescere 
l'entrata fiscale, recuperando ! 
evasioni e abolendo privile¬ 
giate dilazioni, non sembra¬ 
no assumere :1 carattere di 
un'ampia manovra diretta a ' 
procurare una sufficiente ba- | 
se di entrata alla spesa pub- ! 
blica. Proposte di p.ù ampia 
portata, specialmente nel sen¬ 
so di recuperare o evitare 
evasioni, sono in via di defi- j 
nizione anche da parte della ; 
Federazione CGIL-CISL-UIL j 
che le collega alia richiesta j 
di introdurre una clausola an- * 
t.-inflflz.one a favore della fa¬ 
scia dei redditi di lavoro. La 
possibilità di contribuire alia 
ripresa economica, attraverso 
gli investimenti pubblici — 

:n particolare delle Regioni e 
dei Comuni — è legata stret¬ 
tamente al progressivo mi¬ 
glioramento del meccanismo 
fiscale. 

L'impatto della spesa pub¬ 
blica sulla situazione mone¬ 
taria è posto in evidenza sui 
dati del «conto del Tesoro » 
diffusi ieri dalla Banca d’Ita¬ 
lia. La «creazione di mone¬ 
ta » nel 1975 è stata del 18 
per cento, una percentuale 
coerente con l’andamento del¬ 


l’inflazione, ma in gravissima 
contraddizione col mancato 
sviluppo del reddito, che an¬ 
ni è diminuito. Il Tesoro ha 
determinato operazioni per 
ben 16.603 miliardi di lire, 
con un indebitamento netto 
salito dai 6.745 miliardi del 
1974 a 13.666 miliardi. Tutta¬ 
via, questo indebitamento non 

corrisponde sempre a spese ! La Unilever, ■ il gruppo multinazionale anglo-olandese, 
effettive, essendo rimasto in ! che ha una massiccia presenza sul mercato intemazionale 


Utili doppi per Unilever 
(la Sme invece perde) 


larga misura depositato pres¬ 
so 11 sistema bancario, accre¬ 
scendone le disponibilità 
e quindi la capacità di con¬ 
tribuire alla esportazione di 
capitali (in assenza di una 
adeguata ripresa degli Inve¬ 
stimenti). 

Ieri 11 ministro dell’Agricol¬ 
tura, Marcora. ha chiesto a 
Bruxelles una svalutazione 
della « lira verde » del 5,2 
per cento. 

r. s. 


dei prodotti surgelati, ha raddoppiato gli utili netti. Nel 
quarto trimestre dello scorso anno, il gruppo ha denunciato 
utili per 53 milioni di sterline, contro i precedenti 26,5, e il 
suo andamento è stato giudicato «molto incoraggiante». 
La Unilever gode di una posizione di monopolio — o quasi -- 
del mercato Italiano dei surgelati ed a questo potente gruppo 
multinazionale appartengono alcune tra le principali fabbri¬ 
che alimentari esistenti in Italia, quelle almeno a più alto 
valore aggiunto. Non è detto quanto della produzione ita¬ 
liana abbia concorso a determinare quel risultato « molto in¬ 
coraggiante »; ma esso è stato realizzato nello stesso mo¬ 
mento in cui le aziende alimentari nazionali non riescono 
a imboccare una strada di sviluppo e quelle che fanno capo 
alla Finanziaria Sme (IRI) sono notoriamente in difficoltà. 


Sulla questione Banco di Roma-Sindona 

Il compagno 
Barca risponde 
a Ventriglia 

Necessari chiarimenti anche da parte del 
ministro dei Tesoro sull'intera vicenda 


Il compagno Luciano Barca 
ha inviato al nostro giornale 
la seguente lettera, in rispo¬ 
sta alla lettera « aperta » del 
direttore del Tesoro. 

« Caro direttore. 

ho letto con attenzione la 
"lettera aperta” indirizzatami 
dal prof. Ferdinando Ventri- 
glia a proposito di una in¬ 
terrogazione rivolta al Mini¬ 
stro del Tesoro sulle opera¬ 
zioni intercorse tra il Banco 
di Roma e il sig. Sindona e 
sulla copertura delle perdite 
che con ogni certezza da que 
ste operazioni deriveranno 
Dico subito che considero 
positivo il rilievo dato dal¬ 
la stampa, anche per l’inizm- 
tiva presa dal prof. Ventri- 
glia. ad un otto di controllo 
parlamentare. Qualora altri 
interrogativi relativi al com¬ 
portamento di amministrato¬ 
ri e managers pubblici aves- 
j sero avuto eguale attenzione 
| forse non saremmo oggi di 
J fronte ai casi Crociani e soci, 
l Ciò non toglie che io attenda. 


E' POSSIBILE UN RUOLO DIVERSO 


Multinazionali e crescita del paese 


Ha fatto certamente im¬ 
pressione tl numero di socie¬ 
tà sovranazionali che nei me¬ 
si scorsi hanno preso ad 
abbandonare o hanno abban¬ 
donato l'Italia. I casi più no¬ 
ti sono una quindicina, ma al¬ 
tri minori se ne possono con¬ 
tare. C'è dunque un motivo 
particolare? C'è un rischio 
speciale per chi investe capi¬ 
tali nel nostro Paese? 

Lasciamo da parte le fanta¬ 
sticherie circa il timore di 
un colpo di Stato comunista 
che porterebbe alla perdita 
dei capitali stranieri investi¬ 
ti in Italia; si tratta di scioc¬ 
chezze degne dei « piani K » 
e dei « momenti X » di scel- 
biana memoria, tuttora cari 
agli agenti della CIA quando 
non sanno come guadagnarsi 
altrimenti lo stipendio. Occu¬ 
piamoci invece della motiva¬ 
zione più seria che viene 
avanzata: quella che riguar¬ 
da il livello del costo del la¬ 
voro in Italia. Questo costo 
sarebbe ormai salito al pun¬ 
to da rendere più conveniente 
il trasferimento di capitali al¬ 
trove, per consentire maggio¬ 


ri saggi di sfruttamento e di 1 voratori italiani, gli investi- 
profitto. menti nel nostro Paese do- 

A questo proposito si deve vrantio d'ora in avanti esse- 
dire chiaramente (e anche re concepiti in modo diverso, 
con un certo orgoglio per il \ L'aspetto positivo dt essi (per 
movimento operaio) che ten¬ 


de ormai irrimediabilmente a 
finire la stagione di un'Italia 
terra di investimenti stranie¬ 
ri effettuati col solo proposi¬ 
to di lucrare profitti in for¬ 
ma semicolonialc attraverso 
il basso costo della manodope¬ 
ra. E non ci deve esser dub¬ 
bio — sia ben chiaro — che 
questo non sia stato un pro¬ 
cesso positivo. Ogni persona 
civile deve invece augurarse¬ 
ne l'irreversibilità. 

Ciò vorrà dire dunque che 
d'ora in poi non si dovranno 
più prevedere investimenti di 
capitale straniero in Italia? 
O che noi comunisti ci augu¬ 
riamo che non ve ne stano 
più? Nemmeno per sogno. Noi 
siamo contro l'autarchia sotto 
tutti gli aspetti e quindi lo 
siamo anche sotto quello de¬ 
gli investimenti produttivi. 

La questione invece è che, 
grazie alle lotte sin qui con¬ 
dotte e alle conquiste dei la- 


l'aspetto negativo abbiamo vi¬ 
sto) non potrà piti essere so- | 
lo quello di introdurre in Ita- i 
Ita nuovi capitali, brevetti j 
avanzati e così via; ma do- j 
vrà essere quello di saper 1 
mobilitare anche l’apporto di I 
capacità creative nazionali j 
(scientifiche o tecniche) e non 
soltanto dt attività puramen- ! 
te esecutive. Cosi gli investi- • 
menti stessi saranno resi con- I 
venienti indipendentemente | 
dal cessato vantaggio nel co- ' 
sto del lavoro, proprio per¬ 
chè avranno saputo suscitare 
qualche cosa che non si pub 
sostituire su due piedi, con 
un semplice trasferimento di 
capitali: avranno indotto cioè ‘ 
un apporto di civiltà, come j 
conseguenza dell'apporto di i 
investimenti. j 

Non siamo quindi di fronte ; 
a una parabola storica inevi- i 
tabile, che comporterebbe il I 
disinvestimento progressivo ' 
dei capitali stranieri e mul- . 


tinazionali dal nostro Paese: 
bensì alVindividuaziona del¬ 
l’unico modo serto su cui può 
e deve essere fondata la col¬ 
laborazione economica inter¬ 
nazionale nel campo del¬ 
l'esportazione di capitali. 

Per concludere in modo ov¬ 
vio. aggiungiamo che man¬ 
cheremmo al nostro interna¬ 
zionalismo se le medesime co¬ 
se non dicessimo, poi, anche 
quando si tratta di capitali 
italiani investiti o da inve¬ 
stire in Paesi stranieri. 

Del resto proprio in questi 
giorni è riunita a Lima, in 
Perù. la seconda sessione del¬ 
la Commissione delle Nazio¬ 
ni Unite che ha il compito 
di elaborare un codice di con¬ 
dotta vincolante per le atti¬ 
vità delle società multinazio¬ 
nali nelle varie parti del mon¬ 
do. Sarebbe ingenuo farsi del¬ 
le illusioni, ma se i 18 Paesi 
che vi sono rappresentati riu¬ 
sciranno a trovare un mini¬ 
mo di accordo, qualche pa sso 
sulla strada giusta potrà for¬ 
se essere compiuto. 

q. b. 


nella sede propria. la risposta 
del Ministro del Tesoro. 

Un solo punto desidero sot¬ 
tolineare perché sia chiara la 
portata della questione che lo 
ho pasto insieme ad altri par¬ 
lamentari comunisti. Ammet¬ 
tiamo che tutto ciò che è av¬ 
venuto tra il Banco di Roma 
e Sindona, quando il profes¬ 
sor Ventriglia era ammini¬ 
stratore delegato, sìa stato 
fatto « i>er la patria » e cioè 
per evitare che il fallimento 
di una banca privata toglies¬ 
se credibilità al sistema ban¬ 
cario "m un momento par¬ 
ticolarmente difficile per la 
vita del Paese»; ammettia¬ 
mo che tutto sia stato fatto 
per ordine della Banca d’tta- 
l n una lo stesso prof. Ven- 
tnglia ci dice che il finan¬ 
ziamento del 20 giugno 1974 
fu fatto, attraverso il Banco 
di Roma Finance Nassau, 
senza richiedete il permesso 
a nessuno). Ammettiamo per 
ipotesi tutto questo. Ebbene 
il problema che si pone è di 
sapere chi deve giudicare se 
una perdita è avvenuta effet¬ 
tivamente per nobili motivi 
politici e chi deve decidere 
dell’eventuale copertura del¬ 
la perdita. 

lo nego che ciò possa es¬ 
sere deciso in sede ammini¬ 
strativa. Altrimenti si apri¬ 
rebbe un nuovo pericoloso ca¬ 
nale di finanziamento senza 
controllo parlamentare. Ba¬ 
sterebbe infatti die una im¬ 
presa di rilievo nazionale 
chiedesse aiuti per nobili mo¬ 
tivi legati al difficile momen¬ 
to: una banca desse centi¬ 
naia di miliardi per ordine 
o pressione della Banca D'Ita¬ 
lia. sicura di riavere poi le 
pei dite dalla Banca d’Italia 
centrale, e avremmo inven¬ 
tato un nuovo canale eroga¬ 
tore automatico. 

La Banca d'Italia e il Co 
notato del Credito possono 
avere, m taluni casi, a mio 
personale avviso certi « po 
tori di convinzione » anche 
riservati; ma il Parlamento 
non può rinunciare al suo con¬ 
trollo a posteriori e non può 
rinunciare tal di là dei giudizi 
della magistratura) a decide¬ 
re se una perdita è avvenuta 
effettivamente per motivi so¬ 
ciali o. almeno in parte, per 
errori amministrativi e difet¬ 
tosa valutazione delle garan¬ 
zie; nè il Parlamento può 
rinunciare (ciò va affermato 
a nelle per le PP.SS.) a deci¬ 
dere esso se certe perdite 
vanno coperte con ì soldi dei 
cittadini italiani ». 



Breda Sistema 91: 

la grinta macchina termica che trasforma 
tutto il combustibile in calore, senza inquinare. 


La prima macchina termica 
a progettazione totalmente 
integrata. 

Una ricerca scientifica d’avanguardia, basala 
sui più moderni e perfezionati strumenti tec¬ 
nologici come il calcolatore elettronico e il 
raggio laser, ha permesso la realizzazione di 
"Breda Sistema 9P. Il primo generatore in ghi¬ 
sa ad acqua calda a progettazione totalmente 
integrala, che riscalda economicamente e pu¬ 
lito come fattuale tecnica di riscaldamento 
non potrebbe mai fare 

Fino al 40% di risparmio 
sul combustibile. 

Il generatore "Breda Sistema 91"garantisce in 
pieno esercizio un rendimento minimo mai 
raggiunto prima: il 91 . 

Questo eccezionale risultato derisa dal rivo¬ 
luzionario sistema di bruciare gasolio a Fiam¬ 
ma azzurra, riutilizzando i fumi normalmente 
scaricati dal camino. 

Il rendimento del 91 ó significa in pratica un 
risparmio sul combustibile clic può armare 
fino al 40 

Una fiamma azzurra che 
non inquina per vivere meglio. 


Proprio perché questa nuova combustione si 
s\ iluppa in una diversa forma molto piti rego¬ 
lare e completa, “Breda Sistema 9P risolve 
anche una importante esigenza pratica e so¬ 
ciale. Il suo tassodi inquinamento atmosferico 
c la produzione di fuliggine e pulviscolo, pra¬ 
ticamente nulli, risultano infatti a! di sotto del¬ 
le piu recenti norme internazionali già adotta¬ 
le in molti Paesi. 

9 brevetti internazionali 
e una serie di vantaggi senza 
precedenti. 

Il generatore “Breda Sistema 91", coperto in 
tutto il mondo da 9 brevetti, può funzionare 
a gasolio o a gas metano con la semplice so¬ 
stituzione di pochi particolari. Occupa meno 
spazio della tradizionale caldaia e il trasporto 
e rinsiallazionesonomenocostosidatoilpeso 
ridotto. Inoltre c silenzioso e necessita di un 


Una gamma per una grande 
varietà di esigenze. 

I generatori 
"Broda Sistema 91” 
coprono con 
27 modelli 
automatici 
le più svariate 
esigenze di 
riscaldamento: 

dalla villetta 
monotamiliare 
al granile complesso 
edilizio, dal solo riscaldamento alla combina¬ 
zione di riscaldamento con la produzione di 
acqua calda di consumo. 
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O.T.B.- OFFICINE 
TERMOTECNICHE BREDA 


Per p-.az-.-.-i'i ;r'. r r>:.i:i->r,ì (on-pilarc e 'fedire 
in..par a: 

OTB - Officine Termotecniche Breda S.p.A. 
Casella postale 483 - 70100 BARI. 


fiamma normale 


fiamma azzurra 


solo intervento di pulizia per stagione. In più 
olire la garanzia unica per lulte le sue parti. 
II che vuol dire massima sicurezza di funzio¬ 
namento. 
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— SISTEMA 91 

inizia l’era del riscaldamento economico e pulito 









































































PAG. 8 / scuola 

Un'iniziativa specifica per l'8 marzo 

Studenti in lotta 
contro la selezione 
di classe e di sesso 

Un'occasione per discutere anche nella scuola i problemi più gravi della condizione 
femminile - Contro i « ghetti » scolastici femminili, per la riforma della secon¬ 
daria - Nel solo Lazio il 75% della disoccupazione giovanile è costituito da ragazze 


Nella riunione del Coordi¬ 
namento nazionale, tenuta al¬ 
l’Indomani dello sciopero del 
10 febbraio, gli Organismi stu¬ 
denteschi autonomi (OSA), 
hanno Indetto per 1*8 marzo 
una giornata nazionale di lot¬ 
ta delle studentesse di tut¬ 
ta Italia, come nuova sca¬ 
denza nella mobilitazione de¬ 
gli studenti per strappare fi¬ 
nalmente la legge di riforma 
della scuola media superiore. 
Partendo questa volta dalle 
esigenze e dai problemi spe¬ 
cifici delle studentesse, che 
soffrono nella scuola una par¬ 
ticolare condizione di disa¬ 
gio e di difficoltà, questa gior¬ 
nata di lotta si prefigge di 
denunciare e battere tutte le 
resistenze conservatrici (qua¬ 
li quelle che emergono, ad 
esempio dal testo preparato 
dali’On. Meucci) contro una 
vera riforma, soprattutto sui 
punti più qualificanti del 


progetto per una nuova 
scuola 

Al tempo stesso, si vuole 
ribadire la protesta contro 
la situazione sempre più In¬ 
sostenibile della disoccupa¬ 
zione giovanile e In partico¬ 
lare. di quella delle ragazze. 
Basta riflettere su un soio 
dato: ne] Lazio su centomila 
giovani disoccupati, il 75'. so 
no ragazze. 

1/8 marzo delle studentesse 
non sarà perciò una giornata 
meramente celebrativa, nella 
quale ricordare solo la lotta 
delle donne di tutto il mon¬ 
do per la propria emancipa¬ 
zione; e neppure una gior¬ 
nata limitata al dibattito sui 
temi della condizione femmi¬ 
nile; sarà invece, soprattutto 
una giornata di lotta. Certo, 
il dibattito ci dovrà essere, 
sia prima della giornata del- 
1*8 marzo, sia dopo: troppo 
grandi e scottanti sono 1 prò 


Due errori nei decreti delegati 

Comitato di valutazione 
e anno di prova: a che 
cosa, a chi sono utili? 

E' contraddittorio ed in contrasto con la libertà d'in¬ 
segnamento l'espressione di un giudizio sul docente 
Anche l'anno di prova si è rivelato in antitesi col 
processo di rinnovamento della scuola 


Quando nei collegi dei do¬ 
centi si critica l’istituto del 
comitato di valutazione pre¬ 
visto dall’art. 8 del d.d. 416, 
i capi d’istituto e gli inse¬ 
gnanti «più pigri» solita¬ 
mente rispondono che — tra 
l’altro — il comitato ha il 
compito di riconfermare in 
ruolo i docenti dopo l’anno 
di prova. 

Cosi ad una contraddizio¬ 
ne giuridica si somma l’in¬ 
competenza didattica. La pro¬ 
va, prevista dall’art. 58 del 
d.d. 417 e che mira ad ac¬ 
certare le capacità profes¬ 
sionali, è in evidente con¬ 
trasto con l’art. 81 che re 
gola il riconoscimento del 
servizio preruolo. 

Che cosa, infatti, si può 
verificare? Che un docente 
abbia prestato, ad esempio, 
un servizio per dieci anni, 
qualificati (fino al settem¬ 
bre del ’74) con « ottimo », 
r non sia giudicato idoneo 
alla riconferma in ruolo. Op¬ 
pure. che nel riconfermare 
in ruolo un docente che frui¬ 
sce di un anno di proroga 
«ai sensi dell’art. 59), il giu¬ 
dizio sfavorevole del primo 
anno non solo si corregge 
nel secondo ma sì estende 
automaticamente ad un pre¬ 
ruolo « non riconoscìbile » 
col precedente giudizio ne¬ 
gativo. L’uno e l’altro caso, 
comunque, contrastano con 
Kart. 1 del d.d. 417 che parla 
di libertà di insegnamento. 

Alla luce di questo prin¬ 
cipio pedagogicamente sacro¬ 
santo. un docente non può 
canore giudicato dal proprio 
capo di istituto, il quale — a 
stretto rigore — si trovereb 
he cosi nella impossibilità 
di fornire ai membri del co¬ 
mitato di valutazione ele¬ 
menti per un minimo di di¬ 
scussione. Il lavoro docente, 
infatti, proprio perché si rea¬ 
lizza su soggetti «storici» 
in continuo divenire, non ha 
precisi parametri di misura¬ 
zione o di valore: meno che 
mai. poi. è un lavoro quali¬ 
ficabile nell'immediato in 
quanto i risultati, proprio 
perdio legati ad esseri pen¬ 
santi e in formazione, pos¬ 
sono vedersi solo alla di¬ 
stanza e ingannare, perciò, 
chi Ita fretta nel giudicare. 
Per cui possiamo dire che il 
rapporto di un capo d’isti¬ 
tuto o è un atto burocrati¬ 
co e quindi privo di valore, 
oppure presunte di entrare 
nel merito educativo ed è 
necessariamente azzardato e 
falso. 

Ma c'ò un altro aspetto da 
tenere presente. Come fa vii 
comitato di valutazione ad 
esprimere un giudizio su un 


docente, cut viene il ghiri¬ 
bizzo di chiedere la valutazio¬ 
ne relativa agli ultimi tre 
anni di insegnamento, se in¬ 
segna. poniamo, appena da 
quattro mesi in una scuola 
e se le sue metodologie e 
la sua cultura non sono no¬ 
te? Si rimette alle indicazio¬ 
ni del capo d'istituto. E que¬ 
sti donde attinge? Da una 
visita formale? Da un col¬ 
loquio frettoloso? O dal fa¬ 
scicolo « costruito » da un 
preside (o direttore) nevro¬ 
tico? Da queste rapide ri¬ 
flessioni si può arrivare ad 
una sola conclusione: che 
l'art. 58 e 59 del d.d. 417. 
relativi all'anno di prova e 
il comitato di valutazione di 
cui all’art. del d.d. 416 sono 
dei corpi morti nell’organi¬ 
smo vivente dei decreti de¬ 
legati e quindi da eliminare 
in quanto non concorrono 
a favorire il processo di rin¬ 
novamento e di snellimen¬ 
to burocratico della scuola. 

D’altro canto, se la ten 
denza dominante è oggi quel¬ 
la di « promuovere » tutti ad 
ordinari (salvo casi gravis¬ 
simi e vistosi) nel rispetto 
— evidentemente — della li¬ 
bertà culturale, didattica e 
metodologica del docente, che 
senso ha lasciare in vita 
norme superate dai tempi e 
dal costume? Sarebbe più lo¬ 
gico stabilire che dopo il pri¬ 
mo anno d'insegnamento, da 
effettuarsi con la collabo¬ 
razione di un coordinatore 
didattico (una figura da 
creare nella scuola), il do¬ 
cente viene riconfermato in 
ruolo. Si eviterebbero, cosi 
anche tante finzioni cui mol¬ 
ti insegnanti sono costretti 
a ricorrere per dimostrare 
(solo per il primo anno) ai 
capi d'istituto di aver lavo¬ 
rato con impegno e capaci¬ 
tà professionale. 

Né bisogna farsi impres¬ 
sionare dai soliti piagnoni 
reazionari che versano la¬ 
crime (e veleno) sul « las¬ 
sismo » die starebbe viven¬ 
do oggi la scuola: dissero 
cosi anche tre anni or so¬ 
no. al tempo delia legge de¬ 
lega e della soppressione del¬ 
le note di qualifica. I fatti 
si sono incaricati di smen¬ 
tire questi falsi profeti per¬ 
ché senza la qualifica si 
lavora di più e meglio: co¬ 
me meglio e di più (ne sia¬ 
mo convinti) lavoreranno i 
colleghi in prova che non 
sono assillati dalla torchia¬ 
tura fiscale di fine danno. 

Alfonso Salvo 

della CGIL- Scuola 
Avellino 


segnalazioni 


« GIOCHI PSICOMOTORI E SENSO-PERCETTIVI » 
di A.M. Bontampì • aditric* « La scuola • - pagine 128 - 
lire 2000. 

Il volumetto — a’, cui successo contribuirà certamente la 
chiara e ordinata presentazione grafica — offre 312 giochi psi¬ 
comotori e senso percettivi in una progressione appositamente 
studiata per bambini dai cinque ai sei anni. E’ corredato anche 
da 13 schede guida che orientano l’insegnante sui temi essen¬ 
ziali. Il libro ci pare prezioso non solo per gli insegnanti delle 
«cuoio dell'Infanzia ma anche per coloro che abbiano dei 
bambini diff><\>’; nel primo ciclo delle elementari. Nonostante 
che . storni siano stati pensati per gruppi infantili o classi, 
consigliamo il volumetto anche a quei genitori che vogliano 
divenire i propri bambini rinnovando criteri di «svago» e 
« passatempo» secondo una pedagogia aggiornata. 

«DECRETI DELEGATI: RAPPORTO DAL VENETO. 
- Numero 3 del « Materiali veneti > • pagine 142 - 
lire 1500. 

Volumetto veramente esemplare sia per l'informazione 
documentata che offre sull’andamento delle elezioni degli 
organi collegiali in Veneto ri grafici eloquentissimi, offrono 
materia pei «scoperte» interessantissime), sia per l’esame dei 
programmi elettorali che per l’esposizione dell’attività dei pri¬ 
mi mesi degli organi collegiali. Altrettanto valido e apprezza- 
bile in appendice, un indice ragionato sulle competenze degli 
organi di gestione e dei funzionari scolastici. In conclusione, 
un libro che consideriamo di eccezionale utilità per chi lavora 
nel consigli di classe e interclasse e in quelli di circolo e di 
istituto. 

m. u. 


bleml che travagliano e agi¬ 
tano le donne perché possa¬ 
no restar fuori della scuola, 
i drammatici problemi della 
maternità, delle misure e de¬ 
gli strumenti necessari per 
farne una scelta libera e con¬ 
sapevole; la condanna di mi¬ 
gliaia di donne e di ragazze 
italiane all’aborto clandesti¬ 
no: la nuova coscienza, pre¬ 
sente con tanta forza tra i 
giovani, della necessità di co- 
stiuue rapporti Interperso¬ 
nali realmente nuovi e pari¬ 
tari fra uomo e donna; e la 
contraddizione tra questa e- 
sigenza e un assetto sociale 
die tiene ancora la donna in 
una situazione di inferiorità, 
ribadisce le catene della 
schiavitù domestica, le impe¬ 
disce quasi sempre di rag¬ 
giungere con il lavoro l’indi¬ 
pendenza economica e l’auto¬ 
nomia. Proprio la scuola de¬ 
ve diventare terreno di di¬ 
scussione di tali problemi; e 
anctie gli OSA. si faranno 
promotori di iniziative e si 
batteranno per conquistare 
gli spazi per favorire una 
autonoma presa di coscien¬ 
za delle studentesse italiane 
sui temi generali della loro 
condizione di donne: in pri¬ 
mo luogo nella scuola, ma 
non solo in questa; in tutta 
la società, anche per favo¬ 
rire il sorgere di loro forme 
autonome di organizzazione. 

L’apertura di questo dibat¬ 
tito, sarà perciò uno dei cen¬ 
tri dell'iniziativa degli O.S.A. 
non solo intorno alia gior¬ 
nata dell’8 marzo, ma più in 
generale durante tutto il cor 
so dell’anno. Questo è d’al¬ 
tra parte un modo concreto 
di prefigurare una nuova 
scuola, die non deve ripro 
durre ruoli sociali prefìssati 
ormai messi in crisi dall’a¬ 
zione del movimento dei la¬ 
voratori, delle forze democra¬ 
tiche e dalla « nuova sogget¬ 
tività » delle masse femmini¬ 
li; una scuola nuova che 
deve diventare invece stru¬ 
mento per trasformare la so 
cietà. per modificare 1 ruoli 
sociali precostituiti. 

La giornata dell'8 marzo, 
deve essere, per — si è det¬ 
to — soprattutto una giorna¬ 
ta di lotta: con essa si inten¬ 
de rispondere alle spinte e al¬ 
le rivendicazioni delle stu¬ 
dentesse. L'abolizione delle 
scuole che sono veri e propri 
ghetti femminili, vere fab¬ 
briche di casalinghe diploma¬ 
te: il superamento delle ma¬ 
terie. che. come l’economia 
domestica tendono solo a ri¬ 
badire il destino precostituito 
della « missione materna » 
per le ragazze: l’esigenza di 
una scuola effettivamente fi¬ 
nalizzata all’inserimento libe¬ 
ro e pieno delle donne nella 
vita produttiva e sociale so¬ 
no non da oggi terreno di 
lotta delle studentesse. Esse 
possono però trovare ora so¬ 
luzione in una riforma rea¬ 
le e complessiva in grado di 
cambiare radicalmente e de¬ 
finitivamente la scuola, oggi 
ancora segnata da una pro¬ 
fonda selezione non solo di 
classe, ma di sesso. Gli obiet¬ 
tivi generali del movimento 
degli studenti — battaglia 
per la riforma della scuola 
e per l’occupazione — sono 
dunque anche una risposta 
alle specifiche esigenze delie 
studentesse un momento del¬ 
la battaglia di emancipa¬ 
zione. 

Nel momento in cui il Par¬ 
lamento riprenderà la discus¬ 
sione sulla legge di trasfor¬ 
mazione della scuola, scen¬ 
dendo in piazza per la rifor¬ 
ma della scuola, le ragazze 
intendono far pesare la loro 
volontà di conquistare una 
scuola nuova che non solo 
non le discrimini, ma contri¬ 
buisca a rimuovere gli osta¬ 
coli alla loro emancipazione. 

Ma la giornata di lotta del- 
1*8 marzo deve anche segna¬ 
re l'apertura di una serie di 
vertenze articolate, scuola 
per scuola, per rivendicare 
fin d'ora modifiche sostan¬ 
ziali nel modo di fare scuo¬ 
la: aprire una battaglia per 
conquistare spazi di speri¬ 
mentazione che. eia da oggi, 
contribuiscano a modificare i 
contenuti dei ghetti femmini¬ 
li e a superare ie materie più 
anacronistiche: conquistare 

spazi per discutere, conosce¬ 
re le tradizioni di lotta del¬ 
le donne Italiane, per appren¬ 
dere la storia del movimento 
femminile e l’evoluzione del 
pensiero e della cultura in 
rapporto al ruolo della don¬ 
na nella società, nella fami¬ 
glia. nel costume: battersi 
contro quei libri che presen¬ 
tano la donna In modo vec¬ 
chio. vedendola relegata es 
senzialmente al ruolo mater¬ 
no o che ignorano la stona 
del movimento femminile, le 
sue lotte, i suoi contenuti. le 
sue conquiste: aprire già da 
oggi una lotta per avere nel¬ 
la scuola dei momenti di in¬ 
formazione ed educazione 
sessuale, non a caso da sem¬ 
pre esclusa da una scuola 
che giudica i giovani inca¬ 
paci di conoscere e di deci¬ 
dere liberamente sulle oue- 
stioni della sessualità. Dob 
biamo. in sostanza, aprire la 
scuoia ai problemi delle don 
ne e battersi già da oggi 
contro eli aspetti più vecchi 
e discriminanti di questa isti¬ 
tuzione. A Questa battaglia, 
eli OSA. chiamano le stu¬ 
dentesse. consapevoli certo 
che ciò non esaurisce la lot¬ 
ta autonoma delle donne e 
anche delle studentesse per 
la propria emancipazione, 
ma certi anche ine la bat 
taglia per la riforma della 
scuola e per l’occupazione 
siano oggi il contributo mag¬ 
giore che il movimento degli 
studenti può dare alia lotta 
per cambiare il ruolo della 
donna nella società, per la 
emancipazione femminile. 

Giulia Rodano 
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L’Associazione 
Pionieri per 
i bambini 
del Belice 
e i figli dei 
disoccupati 

Il Comitato nazionale del- 
l'Axociaziona Pionieri d'Italia 
tho «I è riunito recantemenle 
a Firenze, ha condannato In 
un ordine del giorno le re- 
«ponsabilità delle dissi domi¬ 
nanti per la aituaziona « par¬ 
ticolarmente grave In cui ai 
trovano I tigli dei disoccupati 
ad i bambini della popolazioni 
del Belice ». 

L'API Impegna in particolare 
tutta l'organizzazione « ad e- 
sprimara la più ampia a attiva 
solidarietà ai ragazzi delle ta¬ 
nàglie prive di lavoro ed ai 
bambini della Valle del Belice. 
intenilllcando le attività già in 
corso a difesa det diritti del- 
l'infanzia e realizzando nella 
diversa località Iniziativa pub¬ 
bliche che interessino e coin¬ 
volgano il più ampio numero 
di ragazzi delle nostra • di al¬ 
tre organizzazioni, sollecitando 
nel contempo uigenti e con¬ 
creti provvedimenti da parta 
dalle autorità governative ». 

A sua volta. Il Comitato pro¬ 
vinciale deli'API di Torino (via 
Po n. 12) nel numero 2 del 
suo giornaletto invita tutti i 
gruppi di pionieri, I singoli 
ragazzi, monitori, genitori, ecc. 
a collaborare al giornale « in¬ 
viando relazioni di attività, let¬ 
tere, proposte, critiche ed an¬ 
che proposte per II titolo del 
giornaletto ». 


Lettere 
all’ Unita' 


A Casalecchio del Reno vicino a Bologna 

UN DISTRETTO SCOLASTICO SORTO 
IN ANTICIPO MA «VIVO E VITALE» 

L’assessore provinciale alia P.l. D’Alfonso spiega le ragioni della costituzione — Una dimostrazione 
di « governo dei buon senso » ed anche una sol lecitazione al ministero — I ritardi di Malfatti 


BOLOGNA, 3 marzo 

E’ liuto il primo distretto 
scolastico, sulla formula di 
quelli previsti dai decreti de¬ 
legati e che attendono ancora, 
per essere istituiti, l'apposito 
decreto del ministro Malfatti. 

E' nato a Casalecchio di 
Reno, a un tiro di schioppo 
da Bologna ed è il primo che 
si costituisca a livello nazio¬ 
nale: « Una proposta — dire 
il compagno D'Alfonso, asses¬ 
sore provinciale alla PI — per 
tutti, una dimostrazione di 
"governo del buon senso”, una 
sollecitazione al ministero ». 

Cosi l'iniziativa dell'Ente lo¬ 
cale prefigura, o meglio anti¬ 
cipa, ancora una volta l'Inter¬ 
vento governativo. Passata al¬ 
la prova dei decreti delegati, 
in attesa della riforma orga¬ 
nica della media superiore e 
dell'Università, la scuola è nel¬ 
la necessità di disporre di una 
struttura che agisca sul ter¬ 
ritorio. che realizzi uno sforzo 
di programmazione, di sinte¬ 
si jra le proposte di rinnova¬ 
mento che vengono dalla ba¬ 
se. Il distretto dovrebbe ave¬ 
re questo ruolo, ma il fatto 
che oggi, a fine febbraio del 
‘76 si annunci un primo di¬ 
stretto sperimentale come no¬ 
vità. testimonia il ritardo dav¬ 
vero enorme del governo. 

« Un ritardo che rischia di 
accrescersi — afferma il com¬ 
pagno Collina assessore alla 
istruzione di Casalecchio — 
se non si sviluppa un’iniziati¬ 
va politica fatta sopratutto di 
realizzazioni concrete; ecco da 
dove viene il nostro comitato 
provvisorio di distretto». 


la tribuna 

degli 

organi 

collegiali 


Ma di cosa si tratta preci¬ 
samente? 

La proposta è stata avanza¬ 
ta nel settembre scorso dal 
compagno D'Alfonso in Con¬ 
siglio provinciale. In quell'oc¬ 
casione — facendo sussultate 
il provveditore agli studi di 
Bologna piuttosto alieno dal¬ 
le novità e dalle iniziative 
noti ministeriali — D'Alfonso 
propose la creazione nel ter¬ 
ritorio della provincia di 30 
distretti scolastici e indicò 
nella zona di Casalecchio il 
distretto verso il quale si po¬ 
teva subito lavorare, partendo 
da un elemento contingente, 
la costruzione di una nuova 
scuola: il comitato di distret¬ 
to avrebbe deciso quale tipo 
di istituto creare. 

Seguirono i primi contatti 
con quelle forze che avrebbe¬ 
ro costituito il comitato prov¬ 
visorio ovviamente in attesa 
del decreto ministeriale — e 
cioè gli insegnanti, gli Enti 
locali interessati (con la par¬ 
tecipazione anche delle mino¬ 
ranze consiliari), l genitori, 
le organizzazioni sindacali, 
quelle dei lavoratori autono¬ 
mi, i direttori didattici e i 
presidi (invitati permanenti, 
data la loro figura di funzio¬ 
nari ministeriali). gli studen¬ 
ti. le organizzazioni culturali. 
Non tutte le moltissime com¬ 
ponenti della articolata socie¬ 
tà bolognese hanno risposto 
all'appello, ma gli interventi 
sono comunque altamente 
rappresentativi: vi sono, tra 
gli altri, il Consiglio sindaca¬ 
le unitario di zona, l'ARCI. In 
Confesercenti, la Alleanza 


contadini. VArtigianato pro¬ 
vinciale. i direttori delle scuo¬ 
le parificate, oltre ai rappre¬ 
sentanti delle altre componen¬ 
ti scolastiche. Con questa plu¬ 
ralità di voci si è cominciato 
a definire le possibilità di la¬ 
voro. « Questo comitato di di¬ 
stretto. — dice il compagno 
D'Alfonso — dovrebbe muo¬ 
versi su tre filoni precisi; la 
sperimentazione, la pianifica¬ 
zione, il diritto allo studio ». 

Queste le linee essenziali 
con le quali si è arrivati il 
23 febbraio, all’assemblea co¬ 
stitutiva nella sala consiliare 
di Casalecchio. I lavori sono 
stati rapidi ma produttivi: no¬ 
minato il presidente (è la 
compagna Bonetti, assessore 
alla PI di Sasso Marconi) e la 
giunta con la partecipazione 
dei rappresentanti delle prin¬ 
cipali componenti, l’assem¬ 
blea ha deciso di costituire 7 
commissioni di lavoro. Le 
elenchiamo: media superiore: 
sicurezza sociale (medicina 
scolastica in collegamento 
con il consorzio socio-sanita¬ 
rio. sport, ecc.): scuola del¬ 
l'infanzia: sperimentazione ; 
diritto allo studio; educazione 
permanente e sbocchi profes¬ 
sionali; programmazione ter¬ 
ritoriale (trasporti, edilizia). 

« Bisogna cominciare a la¬ 
vorare sulle cose che abbia¬ 
mo — commenta il compagno 
Collina — e tutti quelli che 
ora non sono qui. saranno 
sempre bene accetti quando 
vorranno portare il loro con¬ 
tributo ». Già il dibattito in 
assemblea ha comunque regi¬ 
strato una pluralità di voci e 


Per battere l'ostruzionismo alla democrazia nella scuola 

Un’assemblea di cittadini 
a Trevi propone la nascita 

dell’associazione genitori 


Da numerosi lettori ci e giunta in queste 
settimane la proposta di dedicare regolar¬ 
mente nella pagina-scuola uno spazio ai pro¬ 
blemi degli organi collegiali. Pur dando 
alto all'Unità di essere in genere e. special¬ 
mente il giovedì, molto attenta all'iniziativa 
dei Consigli di classe e interclasse, di circolo 
e di istituto, i lettori ci hanno segnalato la 
necessita di una rubrica fissa, con pezzi il 
più possibile brevi e concreti, per lo piu 
scritti direttamente da chi m questi orga¬ 
nismi opera. L'esposizione di esperienze posi¬ 
tive e negative, di dubbi, problemi e critiche 


può suscitare dibattiti e iniziative utili ad 
una vita più ricca degli organi collegiali. 

Ci sembra opportuno accogliere questa 
richiesta specialmente in vista dell'attività 
senza dubbio più intensa che gli organi col¬ 
legiali sono chiamati a svolgere in questi 
tre mesi dell'anno scolastico. Rivolgiamo 
perciò un invito a tutti i genitori, gli stu¬ 
denti. gli insegnanti, il personale non inse¬ 
gnante che indipendentemente dalla indivi¬ 
duale militanza politica, operano per demo¬ 
cratizzare la scuola, affinché collaborino a 
questa nostra rubrica. 


I cittadini democratici 
membri del Consiglio d: cir¬ 
colo di Trevi, una piccola cit¬ 
tadina umbra, hanno indet¬ 
to recentemente un’assemb’.ea 
cittadina alla quale hanno 
invitato gli insegnanti. le for¬ 
ze politiche democratiche. : 
sindacati scuola. L'assemblea, 
che s: e tenuta in un teatro 
cittadino, è riuscita bene sia 
per la partecipazione dei pub- 
fa. :co (non limitato, come si 
poteva temere, alla cerchia 
purtroppo ancora ristretta de: 
genitori attivamente impe¬ 
gnati nella scuola), sia per il 
valore politico che ha assun¬ 
to. dando forza ed entusia¬ 
smo al'.HZ.one per la demo¬ 
cratizzazione della scuola. 

In modo particolare, l'as 
semb'.ea era stata indetta per¬ 
ché i genitori, stanchi del¬ 
l'atteggiamento ostruzionisti¬ 
co dei direttore didattico, vo¬ 
levano esprimere pubblica¬ 
mente la loro decisione ad 
esercitare fino in fondo e con 
pienezza di responsabilità il 
mandalo loro affidato dai cit¬ 
tadini che li hanno eletti, ed 
attorno a questa decisione in 
tendevano raccogliere il mag¬ 
gior numero possibile di con¬ 
sensi da parte della popola 
z:one. Obiettivo che. appunto 
col suo successo, l'assemblea 
ha pienamente raggiunto. 

* La relazione introduttiva, 
tenuta da un genitore, il si¬ 
gnor Giuseppe Scocchelti, ha 
tra l’altro, denunciato i con¬ 
tinui intralci messi in atto 
dal direttore, con l’aiuto del 


provveditore, per bloccare e 
scoraggiare l'attività del Con¬ 
siglio di circolo. 

Per esempio, il Consiglio ap¬ 
prova a larga maggioranza 
uno schema di regolamento 
(redatto dagli insegnanti), 
ma la decisione non ha se¬ 
guito. Secondo il direttore 
non è stato approvato men¬ 
te. e -a Giunta, ad onta del¬ 
la sua stessa qualificazione 
(«esecutiva»), fa di tutto per 
non eseguire niente e per la¬ 
sciare :i Consiglio all'oscuro 
dei problemi reali della scuo¬ 
la, Per tre mesi il Consigl.o 
non è stato convocato dal 
presidente, per due volte di¬ 
missionario ed esposto aì’.’in- 
fluenza del direttore, cosi che 
non si è potuto discutere 
neanche del bilancio preven¬ 
tivo. 

Il Consiglio approva al¬ 
l’unanimità (assente il diret¬ 
tore) una mozione che fissa 
i criteri generali per lo svol¬ 
gimento degli esami di V: s: 
chiede che le commissioni di 
esame operino collegialmente, 
tengano conto del g.ud.zio 
de'.l'insegnante che ha inse¬ 
gnato nella classe per i cin 
que anni e che, nella formu 
.azione degli elaborati, consi¬ 
derino il programma svolto 
e ie « disposizioni ministeria¬ 
li •■>. La mozione indica anche 
l’opportunità che gli esami 
si tengano nelle stesse aule 
dove gl; alunni hanno tra¬ 
scorso l'anno scolastico e in 
orario antimeridiano. Questo 
perché talvolta gli esami in 


quel circolo sì sono svolti nel 
corridoi con : banchi distan¬ 
ziati per prevenire il «furto» 
del diploma elementare ed 
in ore successive al tramon¬ 
to. quando ; ragazzi sono 
stanchi e innervositi. 

I! provveditore interviene e 
dopo appena 9 giorni dall'ap¬ 
provazione della mozione la 
annulla perché essa esorbite¬ 
rebbe « dahe compelenze sta¬ 
bilite dall'art. 6 del decreto 
sugli organi collegiali ». L'art. 
6 dice tra l'altro che il Con¬ 
siglio di circolo « ha il pote¬ 
re deliberante... per quanto 
concerne l'organizzazione e 
la programmazione della Vita 
e dell'attività della scuola » 
ed «indica altresì i criteri 
generali relativi... aU'adatta- 
mento dell'orario delie lezioni 
e delle altre attività scolast.- 
che alle condizioni ambien¬ 
tali ». Sta ora perciò al prov¬ 
veditore dimostrare che gli 
esami esorbitano dalle «atti¬ 
vità scolastiche ». Attenendosi 
a criteri strettamente giuri¬ 
dici va precisato che il prov¬ 
veditore sostiene di aver pro¬ 
ceduto i ai sensi e per gli ef¬ 
fetti dell'art. 26» dello stesso 
decreto, il quale recita te¬ 
stualmente: «in caso di irre¬ 
golarità. (i provveditori) invi¬ 
tano gli organi a provvedere 
tempestivamente ad elimina¬ 
re le cause delle irregolarità 
stesse ». Come può il provve¬ 
ditore annullare un atto del 
Consiglio senza un previo in¬ 
vito che entri nel merito del¬ 
l’atto in discussione? E qua- 


posizioni. Era presente ed ha 
preso la parola un esponente 
del PSDl. Mondello («Biso¬ 
gna richiamare — ha detto 
— il ministro alla necessità 
di promuovere l’Istituzione 
del distretti, o i consigli di 
circolo e di Istituto risulte¬ 
ranno sempre meno effica¬ 
ci»), hanno parlato i rappre¬ 
sentanti sindacali sottoli¬ 
neando. per bocca del compa¬ 
gno Di Giangirolamo come il 
distretto sia il momento in 
cui le forze del lavoro entra¬ 
no direttamente nella scuola. 
La DC ha assicurato a suo 
tempo il proprio contributo, 
pur esprimendo, negli ultimi 
giorni, riserve a dire il vero, 
stranamente motivate 
Due sono, infine, le Indica¬ 
zioni che si possono trarre da 
questa prima esperienza: nel 
dibattito democratico, come 
quello assembleare, è risulta¬ 
ta unitaria la protesta per 
ritardi governativi, in secon¬ 
do luogo, questa iniziativa di 
Casalecchio non ha nulla di 
così « terribilmente » emilia¬ 
no da non poter essere 
« esportata ». riproposta: è 
solo l'esemplo, la conferma, 
che dove t comunistt guidano 
ah Enti locali, là c'è la volon¬ 
tà di governare e col consen¬ 
so e la partecipazione più va¬ 
sta. ma nel contempo la di¬ 
mostrazione che basta, appun¬ 
to, una precisa volontà poli¬ 
tica per superare difficoltà 
che al ministri democristiani 
appaiono insormontabili. 

Romeo Bassoli 


le valore può avere un an¬ 
nullamento che si basa su 
un interpretazione palesemen¬ 
te restrittiva (se non addi¬ 
rittura deviente) dello stesso 
dettato legislativo? 

I genitori democratici dì 
Trevi hanno capito però che 
il problema di fondo è poli¬ 
tico e non giuridico, m quan¬ 
to si tratta del conflitto fra 
le vecchie forze burocratiche 
che vogliono perpetrare la 
scuola «vecchia», e per far ciò 
debbono forzatamente agire 
d'autorità», e le forze popo¬ 
lar- che intendono procedere 
al rinnovamento e si muovo¬ 
no democraticamente. Questo 
scontro (m ciò sta la parti¬ 
colare importanza dell'assem¬ 
blea) inevitabilmente sarà 
vinto da eh: conquista il 
consenso e non da chi vuole 
imporre diktat. 

In questo quadro, è stata 
lanciata la proposta di costi¬ 
tuire un'associazione demo¬ 
cratica dei gen.tori a livello 
cittadino, in grado di dar for¬ 
za organizzativa alle singole 
volontà e d: intervenire con 
maggiore incisività sui pro¬ 
blemi della scuola. 

Due note conclusive: nei 
cor.-o del dibattito, nel quale 
sono intervenuti anche, in 
modo incisivo e democratico, 
un direttore didattico (una 
donna), un'operatrice di me¬ 
dicina scolastica ed un ope¬ 
ratore de; CIM (Centri d. 
ig.ene mentale) sugii handi¬ 
cappati. sono stati comu¬ 
nicati degli impressionanti 
dati statistici. Nel Comune 
di Trevi, su 417 alunni, nel 
Tl-Tì i r.petenti erano 92 
cl 22'T- del totale). Dei ripe 
tenti 23 avevano un ritardo 
di due anni e 11 di tre anni. 
I bocciati sono esclusivamen¬ 
te bambini provenienti dalle 
classi lavoratrici più disagia¬ 
te (contadini. lavoratori pre¬ 
cari o sotto-occupati). 

Stefano Miccoli» 


Per un controllo 

sui corsi Hi 

<► 

aggiornamento 

Egregio direttore, 

siamo insegnanti della scuo¬ 
la media inferiore partecipan¬ 
ti ad un corso di aggiorna¬ 
mento che si è tenuto a l’ia- 
reggto da! 4 al 23 febbraio. 
Questo corso, e per la sua 
durata t venti giorni), e per 
l'ambiente in cui viene svol¬ 
to (Hotel Principe di Piemon¬ 
te, albergo di 1 a categoria) 
ha finito per assomigliare a 
una Vacanza che si assomma 
a quelle di cut yià gode la ca¬ 
tegoria. Ma non è questo lo 
aspetto più grave- senza en¬ 
trare in mento all'impostazio¬ 
ne pedagogico - didattica del 
corso stesso, su cui pure ci 
sarebbe molto da ridire, vo¬ 
gliamo porre l'accento sul ca¬ 
rattere accentrato e clientelare 
di questi corsi, affidati dal 
ministro a singoli docenti che 
li gestiscono e organizzano 
senza alcun controllo da par¬ 
te dette forze democratiche: 
sindacati confederali e organi 
collegiali delle scuole in pri¬ 
mo luogo 

Questa mancanza di control¬ 
lo influisce negativamente su 
lutto l'organizzazione a comin¬ 
ciare dalla scelta degli inse¬ 
gnanti che devono partecipare 
ai corsi in qualità di discenti: 
per cui. invece di favorire una 
opportuna rotazione (ci sono 
insegnanti iti servizio da più 
di dieci anni che non hanno 
mai goduto di alcun aggiorna¬ 
mento), un ristretto gruppo ha 
la possibilità di fruire di un 
corso ogni anno scolastico: 
addirittura sono stati con noi 
a Viareggio alcuni colleghi che 
hanno trascorso il mese di 
gennaio a Castel del Piano 
(Monte Andata) in un identico 
corso: stesso argomento, stes¬ 
so direttore. E un corso resi¬ 
denziale non costa poco: tra 
soggiorno e sostituzione degli 
insegnanti a scuola, siamo sui 
trenta milioni: da tenere pre¬ 
sente che tutto questo avvie¬ 
ne nel momento in cui alte no¬ 
stre scuole vengono assegnate 
poche centinaia di migliaia di 
lire, con tagli vistosissimi ai 
bilanci presentali dagli organi 
collegiali. 

LETTERA FIRMATA 

da 3 insegnanti medi 
(Viareggio - Lucca) 

Pubblichiamo ben volentieri 
la vostra denuncia, con la spe¬ 
ranza che essa offra anche lo 
spunto per un’interrogazione 
parlamentare che chieda con¬ 
to al ministro della Pubblica 
Istruzione dell’ impostazione, 
del costo e del risultati del 
corsi di aggiornamento dell’an¬ 
no scolastico in corso. Que¬ 
sto perchè, come ben sapete, 
11 cosiddetto aggiornamento è 
stato finora purtroppo a mez¬ 
zo fra il clientelismo, la buf- 
fonata e lo scandalo vero e 
proprio. Non che non vi sia¬ 
no state • non vi siano inizia¬ 
tive serie e di valore, o che 
gli insegnanti che vogliono ag¬ 
giornarsi siano inevitabilmen¬ 
te degli scrocconi o dei perdi¬ 
tempo: il guaio è che finora 
l’aggiornamento, punto noda¬ 
le per il rinnovamento della 
scuola, è stato sottratto ad 
ogni controllo democratico. 

Per questo, l’entrata in vi¬ 
gore dei decreti delegati ed in 
particolare di quello sugli or¬ 
gani collegiali, il cui « titolo 
terzo » è interamente dedica¬ 
to appunto all’aggiornamento, 
alla sperimentazione e alla ri¬ 
cerca avrebbe dovuto segnare 
una seria svolta in tutto que¬ 
sto settore. Ad un anno dalla 
entrata in vigore della legge, 
invece, il ministro Malfatti 
non ha ancora provveduto al¬ 
l'istituzione degli « Istituti re¬ 
gionali di ricerca, sperimenta¬ 
zione e aggiornamento educa¬ 
tivo », i quali avrebbero po¬ 
tuto o dovuto non solo met¬ 
tere ordine nella materia ma 
darle ima seria Impostazione 
culturale. Con il risultato che, 
come voi denunciate, non solo 
el è perso un anno, ma si so¬ 
no nuovamente sprecati soldi 
• occasioni. 


La solidarietà 
con i ragazzi 
del Belice 

Caro direttore, 

tono un ragazzo della terza 
media E di Besana Brianza 
e vorrei esprimere la mia o- 
pinione sui baraccati del Be¬ 
lice. Queste persone sono da 
otto anni senza casa e quin¬ 
di costretti a vivere in ba¬ 
racche che ss dimostrano 
* celle frigorifere » d'incerno 
e dei veri e propri • forni * 
d’estate. Il governo promise 
molti aiuti, ma dei 350 mi¬ 
liardi stanziati se ne sono u- 
sali una piccola parte per co¬ 
struire un centinaio di case 
contro le 1300 previste, e l'al¬ 
tra parte del denaro sembra 
scomparsa. 

Il parroco del paese ha aiu¬ 
tato alcuni ragazzi a scrii ere 
a diversi onorevoli, ma alcu¬ 
ni di questi rispondevano 
mandando collezioni di fran¬ 
cobolli e giocattoli. Ma per¬ 
sino dei ragazzi di 5 anni si 
sono resi conto che i giocat¬ 
toli non sono niente di fron¬ 
te a una casa e. se nessuno 
lt aiuta non sapranno qual è 
il vero significato di una ca 
sa. Noi abbiamo scritto al 
parroco del paese di Santa 
Ninfa e questi ci ha rispo¬ 
sto spiegandoci che la situa¬ 
zione i assai peggiore di 
quanto ci immaginassimo ; in¬ 
fatti l'acqua arriva solo due 
ore ogni otto giorni e quindi 
dopo qualche giorno non è 
più possibile berla. Inoltre 
ci ha spiegato che ormai più 
nessuno si interessa a que¬ 
sto fatto e quindi si sentono 
sempre più soli e per loro 
ogni giorno che passa è una 
speranza in meno di lottare 
contro coloro che non gli 
hanno permesso di avere una 
casa come tutte le altre per¬ 
sone. Ora, signor direttore, 
le sarei mollo grato se pub¬ 
blicasse questa lettera per 
dare un aiuto in più a quelle 
sfortunate persone. 

MARCO SCACCABAROZZI 

(Besana Brianza - Milano) 


Un’educazione 
politica 
nella scuola 

Alla direzione dell'Unità. 

Siamo gli alunni della II B 
del Liceo classico « G. Zanel¬ 
la » di Schio. Nel corso di 
un dibattito in classe siamo 
arriiatt a concludere che la 
scuola deve prevedere un'edu¬ 
cazione politica (non partiti¬ 
ca). senza di cui non si può 
avere un'educazione nel sen¬ 
so globale. D'accordo con gli 
insegnanti e con la presiden¬ 
za dell'Istituto desideriamo 
iniziare una esperienza di let¬ 
tura di quotidiani di diversa 
estrazione ideologica a poli¬ 
tica per affrontare il proble¬ 
ma della stampa In generale, 
in considerazione delle ani¬ 
mate discussioni che abbia¬ 
mo notato a livello di opi¬ 
nione pubblica. L'esperimen¬ 
to ha la durata di due mesi 
ida metà febbraio a metà 
aprile) e sarà diretto dall’in¬ 
segnante dt storia e filosofia. 
Saremmo grati a codesta di¬ 
rezione se volesse disporre 
l'invio gratuito del giornale 
per il periodo indicato, col- 
laborando alla riuscita di tal» 
esperimento. Sperando che la 
nostra richiesta sia benevol¬ 
mente accolta inviamo i mi¬ 
gliori saluti e molti sentiti 
ringraziamenti. 

LETTERA FIRMATA 
da 19 allievi della IIB 
(Schio - Vicenza) 

« Mio marito nelle 
mani della 
polizia di Pinochet» 

Alla redazione dell’Unità. 

.Ifio marito Manuel Edgardo 
Cortez Joo di 29 anni, sposa¬ 
to con un figlio e di profes¬ 
sione impiegato contabile, è 
stato catturato dagli agenti 
delta DINA — la polizia poli¬ 
tica dt Pinochet — il 14 feb¬ 
braio 1975. Da questa data è 
stato rinchiuso come prigio¬ 
niero politico, senza che le au¬ 
torità lo abbiano mai ricono¬ 
sciuto come tale c senza eh e 
esse abbiano mal fornito al¬ 
cuna notizia su di lui. 

lo stessa fui fatta prigionie¬ 
ra dagli agenti della DINA il 
16 febbraio, nel mio ultimo 
mese di gravidanza. Essendo 
stata condotta come prigionie¬ 
ra nello stesso luogo dove si 
trovava mio marito, potei ve¬ 
derlo personalmente e consta¬ 
tai che versami in cattive con¬ 
dizioni fisiche per le torture 
a cui era stato sottoposto. Do- 
po due mesi fui rilasciala in¬ 
sieme a mìo figlio, nato du¬ 
rante il periodo della mia de¬ 
tenzione nel campo di concert- 
tramento « Tres Alamos ». 

Data la mia testimonianza § 
quella di altre 6 persone, che 
attualmente hanno dichiarato 
di averlo visto e di avergli par¬ 
lato in occasione del diversi 
trasferimenti nette varie carce¬ 
ri clandestine, abbiamo potu¬ 
to così stabilire i seguenti luo¬ 
ghi in cui è stato successita¬ 
mente portato e le date relati¬ 
ve al suoi trasferimenti. 

— Villa Grimalda (Penalolen) 
via Arrieta 8.200. centro di tor¬ 
tura delta DINA, dove rimase 
dal 14 febbraio al 26 febbraio 
del 1975. In questo ultimo 
giorno, verso sera, fu traspor¬ 
tato da questo luogo, insieme 
ad altri quattro detenuti in 
una camionetta Chevrolet, co¬ 
lor bianco. 

— SI sa da altri detenuti che 
in aprile-maggio, venne messo 
in isolamento, insieme ad un 
gruppo di prigionieri, a Cua- 
tro Alamos, costruzione che ai 
trova all'interno del campo di 
concentramento nTres Alamos » 
situato a Santiago in ria Vi¬ 
enna Macckenna all'angolo con 
via Deportamental. 

— In giugno Manuel fu tra¬ 
sferito in un posto chiamato 
, • Colonia Dignidad », luogo de- 

* nunciato. anni fa, come rifu- 
\ gio di profughi tedeschi nazi- 
- sti. Si trova vicino a Urtare > 
. e a 20 km. dalla città dt Chil- 
' lan. Qui sono rinchiusi un cen- 
: tinaia circa di detenuti. Mio 
. marito ri rimase in stretto 

• isolamento insieme ad altri 31 
prigionieri. 

— A luglio il nome di mio 
marito fu incluso in una lista 
di persone morte, ferite, di¬ 
sperse che avevano partecipa¬ 
to ad uno scontro a Salta in 
Argentina. Questa informazio¬ 
ne fu data alia stampa cilena 
da un funzionario governativo 
dell'Edificio Diego Portale», 
attuale sede del governo. 

— In ottobre fui informata 
che mio marito era incluso in 
una lista di 50 nomi compila¬ 
la dal governo. Informazione 
che dovettero dare per la gran¬ 
de pressione internazionale e 
di fronte alla minaccia per il 
governo cileno di possibili san¬ 
zioni da parte dell'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite. 
Il governo preparò ed elaborò 
una lista con la quale rico¬ 
nosceva come prigionieri poli¬ 
tici e dichiarava viventi 50 
dei 119, dati per morti al¬ 
l'estero. Prima del mio viaggio 
in Svezia con mio figlio, grazie 
al risto concesso gentilmente 
dal governo svedese, fui infor¬ 
mata che mio marito era stato 
risto nel suo ultimo luogo di 
reclusione, quasi guarito dal¬ 
le ferite dovute alle torture a 
cui fu sottoposto. 

— A dicembre-gennaio, mio 
manto è stato trasferito a Isla 
Quirigvina che si trora di 
fronte alla città di Concepcion, 
dove è stato visto da persone 
che hanno testimoniato di 
fronte alla giustizia cilena. 

Mio marito è r no, aiutatemi 
a salvarlo. La sua vita dipen¬ 
de in gran parte dalla pressio¬ 
ne che si può esercitare pres¬ 
so la giunta cilena. Chiedo che 
sta tolto dall'isolamento. 

Sono certa, a nome anche 
del mio bambino e di mìa co¬ 
gnata Clara Cortez Joo, an- 
ch'essa profuga e perseguitata 
politica, che sarà possibile ot¬ 
tenere il ric&ioscimento, per 
mio marito, di prigioniero po¬ 
litico e di conseguenza garan¬ 
tirgli l'incolumità fisica e la 
rito, grazie al vostro interessa¬ 
mento e per l'alto senso uma¬ 
nitario espresso dal popolo 
italiano e dai loro più quali¬ 
ficati rappresentanti. 

G. WENGER DE CORTEZ 
(Treviso) 
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Tra novità I Gli spettacoli del Govent Garden alla Scala 1 La “ piima ” a Milano 


e tradizione 
i film delle 
repubbliche 
sovietiche 
del Caucaso 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 3 

Dalle repubbliche del Cau¬ 
caso continuano a giungere 
a Mosca nuovi film che ri¬ 
velano 11 grado di svllup 
po delle varie cinematografie 
locali. Le opere che vengo¬ 
no proiettate in queste ulti¬ 
me settimane dimostrano in¬ 
fatti che i registi di Bakù. 
Erevan e Tbilisi stanno in¬ 
tensificando notevolmente la 
loro attività qualificando 
sempre più il «tipo» di pro¬ 
duzione « nazionale ». 

Da^li studi dell'Azerbaigian- 
film e ros.-^*nto sugli scher¬ 
mi della capitale l’ultimo la¬ 
voro del regista Babaev inti¬ 
tolato La tua primu ara. De 
dicato alla storia di tre ge 
nerazloni di una famiglia, il 
film affronta i problemi dell’ 
evoluzione del paese dal pe¬ 
riodo prerivoluzionario ai 
giorni d'oggi. Il regista ha 
voluto sottolineare le grandi 
differenze esistenti tra 1 va¬ 
ri periodi storici, restando 
sempre ancorato alla realtà 
locale, alle tradizioni, a quel¬ 
le vicende che nell'Azerbai¬ 
gian sovietico conservano più 
che mai un loro valore at¬ 
tuale, Il discorso, ovviamen¬ 
te. non si rivolge solo al pub 
blico locale, ma è teso a far 
conoscere una realtà « nazio¬ 
nale » anche agli altri popo¬ 
li dell’Urss. 

Altro film viene dagli studi 
di Erevan dell'Armenfilm do¬ 
ve il regista Edmund Keos- 
aian (i giornalisti italiani 
hanno già avuto modo di ap¬ 
prezzare una sua eccentrica 
commedia — Gli uomini — 
presentata n Mosca nell’e¬ 
state 1973. durante il Collo¬ 
quio Internazionale dei criti¬ 
ci) ha girato La gola delle 
liabe perdute, una delicata 
storia campagnola che ren¬ 
de perfettamente il caratte¬ 
re del contadini del Cauca¬ 
so. Il film narra Infatti le 
vicende di un soldato che. 
conclusa la guerra, torna a 
casa per riprendere la sua 
vita di campagna insieme 
con la donna che l’ha atte¬ 
so. Nel frattempo la situazio¬ 
ne locale è cambiata profon¬ 
damente. Stanno sorgendo 
fabbriche e nuove città. Ma 
l'uomo non accetta le no 
vità e decide di restare in 
campagna dove la solitudi¬ 
ne rovina l’atmosfera fami¬ 
liare: la donna si stanca e 
l'uomo si rinchiude In se 
stesso. A « salvare » la si¬ 
tuazione arriva un geologo 
che si innamora della donna 
spezzando cosi il cerchio del¬ 
la solitudine. Keosaian an¬ 
che in questo film ha sapu¬ 
to mostrare doti di gronde 
regista, attento e sensibile ai 
problemi umani. 

Infine dalln Georgia torna 
a far parlare di sé il regi¬ 
sta Gheorghl Scenghelaia. 
Figlio d’arte (suo padre. Ni- 
kolai, è stato uno dei fonda¬ 
tori del cinema georgiano) ed 
allievo di Dovgenko, il reci- 
sta si è già distinto per al¬ 
cune storie tipicamente lo¬ 
cali legate alle tradizioni de! 
suo popolo. Ora. invece, è 
passato al genere musical 
con Le melodie del quartiere 
Veriiski, una storia allegra 
di una donna che si adope¬ 
ra in mille maniere per far 
entrare due ragazzine in u- 
na scuola di ballo. Anche hi 
questa occasione Scenghelaia 
ha saputo rifarsi all’ambien¬ 
te georgiano, pur tenendo 
conto del livello raggiunto in 
occidente dai musical. 

Carlo Benedetti 


« La serva 
padrona » 
di Pergolesi 
rappresentata 
nell'URSS 

MOSCA. 3 

La serva padrona di Pergo¬ 
le?.: viene rappresentata at¬ 
tualmente al Teatro Stani- 
slaviski Nemirovic-Dancenko 
di Mosca. 

« Il problema dell'unione 
dei recitativi con le arie m'in¬ 
teressa da tempo. —- ha di¬ 
chiarato Niko’.ai Kuznetsov. 
il giovane regista dello spet¬ 
tacolo — e ne ho trovato una 
splendida soluzione nelle ope¬ 
re di Pergolesi. come La serva 
padrona ». Quest’opera, già 
nota nell’Unione Sovietica, 
v raopresentata roniemno- 
rancamente anche dall’Istitu¬ 
to Gnesin di Mosca e dal Tea¬ 
tro di Dnepropetrovsk. in 
Ucraina; in Georgia è stata 
trasmessa dalla televisione di 
Tbilisi. Il regista Kuznetsov si 
sta ora occupando della mes¬ 
sa in scena del balletto Pulci¬ 
nella, con parti cantate, di 
Stravin6ki su musiche di Per¬ 
golesi. 


Laboratorio 
di Grotowski 
in Francia 

PARIGI, 3 

Jerzy Grotowski creerà un 
«laboratorio» per la forma¬ 
zione di attori francesi, .n ba¬ 
se ad un accordo firmato con 
il segretario di stato alla Cul¬ 
tura, Michel Guy. li «Centre 
de stages de Gròtow?ki 1978 < 
sarà aperto, da maggio a set¬ 
tembre di quest'anno nell'an¬ 
tica abbazia di Da Tensile, 
nei pressi di Saintcs. 





V H 




■ r i 


Nella «Marijuana» 
un Dario Fo 
vecchia maniera 

L'impianto decisamente farsesco non lega 
però bene con il finale predicatorio — Non 
mancano gli ormai rituali attacchi al PCI 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 3. 

Ritorna In campo Dario Fo: 
anzi, secondo uno spettatore 
evidentemente assiduo e av¬ 
veduto che assisteva ieri sera 
(alia Palazzina Liberty) al 
nuovo spettacolo La man ma- 
ua della mamma è la più bel- 

U f ■ ■ I ■ ■ ■ la. ritorna lotti court il « vec- 

tantacia rii Stupì iat 

I CUIIdolC Ul DCl 11UZ. o 1 - r: ,':■ i-:' 1 ;, 1 ,, 

d'altro canto la connotazione 

_ riduttiva implicita nelle stes 

■ I ■ ■ I ■ se parole che, minimamente 

in un limpido racconto 

■ La marijuana è una di quel 

le farse tirate per il lungo e 

Eccellente esecuzione del « Benvenuto Cellini » diretta da Colin Davis * Un esem- diVSwiyerrteitMil 1 di U Fo: 
pio di teatro inteso come impresa collettiva ed omogenea - Funzionale ma un [ congegnare su di esso e attor 
po' vecchiotta la parte scenica realizzata da Beni Montresor - Caloroso successo | bastanza elastico e capace. 

nel quale si possa parlare d: 
tutto e di tutti, purché lo si 

Dalla nostra redazione ! rata) rischia di apparire me- : re non avverte neppure l'enor- faccia con svelta improntitu 

ì no nuovo. L'edizione del Co- 1 me tensione a cui l'orchestra, dine e con un'irruenza comica 

MILANO 3 I vt>nt G arf ten supera brillati- 1 con. 1 solisti sono sottopo- che non vada tanto per il sot- 

Col Benvenuto Celimi di I temente le difficoltà, soprat- stl: tutto — sotto l'agile gui- tile. 11 pubblico pregiudizial- 

Utcan tier.ioz il Covent Gar- j tutto sul terreno musicale. da di Colin Davis — appare mente amico della Palazzina 


dea ha colto il primo calo¬ 
roso successo alla Scala. Un 
successo reso più significa¬ 
tivo dalla grandiosità e dalla 
« novità » dell’opera che. na- | 
ta nel 1838, non aveva mio i 
varcato le soglie del gran-tc^^j 
tro milanese. 

Il Covent Garden ha af¬ 
frontato l'impegno in modo 
impeccabile. Nel grosso spet- j 
tacolo. montato con mtelli- , 
gente misura, ha trionfato 
la concezione del teatro co- j 
me impresa collettiva e omo- ! 
genea. Quel tanto che v'è di j 
eccessivo nella concezione di ; 
Berlioz appare miracolosa- | 
mente equilibrato in una ese- ; 


Dalla baruffa con le donne 
i: > pr ’ii'i al Carne 

vale, alla fusione, l’ascoltato- 


La prima 
a Londra 
della Scala 

LONDRA. 3. 

Eccezionale serata di gala 
al Covent Garden di Londra 


limpido: non si perde una Lilierty farà poi il resto, 
nota, una frase, come se gl: L'impianto narrativo dello 

esecutori fossero in concerto, spettacolo, ancorché piuttosto 

seduti davanti ai leggìi. E in- intricato e pencolante di qua 

vece in scena succedono mil- e di !à. svaria con disinvolta 
le cose in una ininterrotta .semplificazione dai mussimi 


I fantasmagoria. 

| In questo quadro la com 
j pagnia. molto bene equilibra 


agli infimi siatemi. E in tale 
contesto sette personaggi — il 
figlio Luigi «Claudio Bigagli». 


ta. dimostra la sua abilità. la madre Rosetta (Franca Ra- 
Nicolai Gedda realizza In mo me), il nonno (Dario Fo). ra¬ 


do gagliardo la figura di Cel 
lini anche se. col passare de 


mico di Luisi (Piero Sciotto), 
Camelia, una ragazza amica 


cuzione in cui la fantasia del | P er * a Prima serata della 
singoli e l’abilità professioni!- I tournee mgiese della Scala, 
le delle masse si completano | t ‘ ,le e tornata nella capitale 
in maniera egregia. Si ha. britannica dopo ventisei an 


cioè, lii netta impressione di. Alla presenza dello regina 


che, da Colin Davis sul po¬ 
dio all'ultimo corista, l’inte¬ 
sa sia perrettta. maturata in 
un lungo sodalizio e in uno 
sforzo comune per raggiun¬ 
gere il più alto livello artisti¬ 
co. Ove si considerino le dif- 


Elisabetta e della signora 
Leone è stata eseguita la Ce¬ 
nerentola di Gioacchino Ros¬ 
sini. diretta da Claudio Ab 
bado. La compagnia milane¬ 
se resterà a Londra fino al 
13 marzo, mentre la Royal 


ficoltà offerte dal Benvenuto Opera House è ospite di Mi- 
Cellini il risultato è tanto ,ano - 

più sorprendente. 

Nel lavoro, scritto da Ber- ___ 

lioz quando aveva passato da 
poco i trent'anni. appare in 

misura esasperata la volontà i a ■ i## 

del musicista romantico Itn- Vfflffcgf |(|fl|| .% 

pegnato a rompere le strut- JUIUII Hill I " 

ture della vecchia tradizione. 

Sulle rovine del passato egli I* ■ _ 

vuole costruire un teatro in gC£f| T(lf]||fl|Q 

cui la dimensione colossale ■ 

dello spettacolo corrisponda _ 

alla eccezionalità delle pas- { àAHCUMl 

sioni dei personaggi e del- ! UII CvlISlIll] 
l’artista medesimo. E' l’epo- j 
ca di Victor Hugo, di Liszt, ■ 

di George Sand, l’epoca del- A Itl’AfflllTTAl'A 

le rivoluzioni che preparano ® |ll WUMIHIIV 

il Quarantotto. Berlioz. dopo Tn Mn .. 

aver sovvertito il mondo del- iukiwu. a 

l’orchestri con la Sinfonia | Salon Kitty — il nuovo film 


gli anni, è costretto a forza- (Anna Bergamini. Antonino il 
re le emissioni in una ecces- cugino poliziotto (Nicola Del 

siva concitazione. La sua Buono), un prete (Ennio Fan¬ 

grande aria è stata tuttavia tastichini) — s'intrigano prò- 
applauditisslma come quella gressivamente tn una storia 
di Ascanlo. cui Anne Howell6 complicatissima di poveri cri- 
ha offerto grazia e vivacità. sti alle prese con la droga. 
Teresa era Elisabeth Har- 

wood che ha tutta la preci- _ 

sa finezza delle cantanti use 
a Mozart: Jules Bastln ha 

dato un rilievo falstaffiano a | M M 

Balducci e Robert Nassard è At1C(16 IO V 111(1 
stato, nei panni di Fieramo- t 

sca, il suo «Bardolfo»; Da- M | YYV|| Coctiuftl 

vid Ward. infine, ha imper- **■ AAAII IC9IIVUI 

sonato con dignità il Papa. ■ ■ ... .. 

Dal punto di vista scenico. rial filili SDOftlVO 

il pregio maggiore è quello ,,,,,, “ 

della funzionanti! mentre il jj 

gusto resta un po' vecchiotto. 01 vOlTIVia 

Lo scenografo Beni Montresor 

e i tecnici riescono a rende- q u ndi< : paesi parteciperan- 
re agile un lavoro che di per no alla 32. edizione del Con- 

sé e assai macchinalo. Mon* corso internazionale di cine- 

tresor. però, pur conservando matografia sportiva di Cor- 

bellezza di disegno e di co- tina d'Ampezzo che si inau- 


lore, non dà al quadro il nc- 
ces-ario respiro. Li mmilil/ia 
compositiva lo porta a so¬ 
vraccaricare la scena di og- 


gurerà lunedi 8 marzo e si 
concluderà sabato 12. Sono la 
Germania Federale, la Gran 
Bretagna, l'Italia. l'Olanda, la 


i getti, a rendere leziose le prò- Svizzera. l’Ungheria, l’URSS. 

I s sviti ve a ’mpr-viO'ire il Ha- e;i USA. l'Australia, la Bui- 

; rocco romano in un’epoca in • -\ Canada, la Cecos’.o- 

cui. non si dimentichi. Miche- . vucchla. la Cina Popolare, 
langelo era ancor vivo e ope- cuba e Francia. Partlcolar- 
rante. Cosi, tra scale e sca- j mente interessante la presen- 
lette. statue e carretti, il co- ; za cinese (è la prima volta 

j ro e il ballo restano un po’ | c j ie partecipa a Cortina) con 

i impacciati, nonostante gli j U11 film a colori dal titolo I 


La madre e 11 nonno, per 
distogliere 11 figlio Luigi dal¬ 
la tentazione della droga, si 
fingono essi stessi drogati. DI 
qui nascono equivoci, frain¬ 
tendimenti, finzioni e recite a 
soggetto a non finire, in cui 
vengono gradualmente coin¬ 
volti e inghiottiti tutti 1 perso¬ 
naggi. giusto per arrivare nel 
finale ad un’accalorata pero¬ 
razione affinchè 1 giovani, gh 
olierai, i disoccupati, i sotto 
proletari irretiti nel vizio 
della droga sappiano liberar¬ 
si d’ogm schiavitù attraverso 
un’operante solidarietà cultu¬ 
rale. politica, di classe, pro¬ 
prio perchè, come ricorda in 
un soprassalto di acuta intui¬ 
zione il nonno — Dario Fo — 
«si sa la differenza che c'è 
fra un ricco e un povero da¬ 
vanti alla droga: è che 11 ric¬ 
co consuma la droga, la usa... 
il povero viene consumato, 
usato dalla droga! » 

La marijuana, dunque, po¬ 
ne in campo un problema dì 
grave incidenza sociale e poco 
importa se lo fa per il tra¬ 
mite della sbrindellata e sca¬ 
tenata misura farsesca — an¬ 
zi. qui doveva essere 11 suo 
punto di merito e di forza — ; 
ma 11 fatto è che 11 discorso 
che in essa si articola stenta 
a crescere verso la dimensio¬ 
ne della polemica serrata e 
producente poiché, con la giu¬ 
stapposizione di elementi spu¬ 
ri e pasticci improntati da 
un'animosità quasi monoma¬ 
niaca, Dario Fo e tutti i auoi 
s’incaricano ancora e sempre 
di dar fiato allo più rifritte 
denigrazioni contro le forze di 
sinistra e massimamente con¬ 
tro la politica del nastro par¬ 
tito. 

Certo, vedendo questo spet¬ 
tacolo. le armi tipiche del me¬ 
stiere di Fo — la sua disarti¬ 
colata gestualità, le tirate a 
jierdifiato. l’istnonesro guizzo 
satirico — forniscono momenti 
di esilarazione pura (partico¬ 
larmente nella prima parte, 
che nella seconda iti verve 
comica e la connessione stes¬ 
sa della rappresentazione van¬ 
no vistosamente calando ver¬ 
so un finale di tono for^e an¬ 
che generaso ma sostanzial¬ 
mente predicatorio): tuttavia 
non si può tacere che nella 
sua economia complessiva 
questa Marijuana non attin¬ 
ge. proprio in conseguenza 
degli equilibri e delle macro¬ 
scopiche incocrenze che carat¬ 
terizzano un te.->to per se stes¬ 
so debole e tutto giocato a 
braccio, i risultati caustica¬ 
mente provocatori che pre.->u 
nòbilmente Dario Fo s: era 
proposto. 

Una conferma di tutto ciò. 
del resto, si ha di riflesso an¬ 
che nella non eccelsa resa d»- 
gli attori che. appena lontani 
dalia catalizzante presenza di 
Fo. annaspano malamente nel¬ 
la routine e nella declamazio¬ 
ne. 11 successo ieri sera alla 
Palazzina Liberty è stato, co 
munque. vivo e caloroso. 


Mostre a Roma 

Nuovi arazzi 
di Niki 
Berlinguer 


Niki Berlinguer - Galleria 
« Grafica Romero », via 
Angelo Brunetti 28; fino 
al 5 marzo; ore 10-13 e 
17-20. 

Niki Berlinguer ha matu¬ 
ralo una ricca esperienza nel¬ 
la riproduzione in arazzo di 
opere di artisti italiani coli- 
temporanei con un lavoro pa¬ 
ziente ed esatto di anni. Ope¬ 
re figurative e opere astratte 
sono state riprodotte In un 
cimento difficile della tecni¬ 
ca e del materiale con l’imma¬ 
gine primaria. Ora la Berlin¬ 
guer, presentata da Nello Po¬ 
nente, espone a Roma arazzi 
dì varia grandezza (quello di 
maggior formato misura cm. 
183 x 286» tessuti da incisioni 
astratte e informali di Con- 
sagra. Corporn. Dorazio. Ma- 
stroianm. Novelli. Perilli, Tur- 
eaio, Scialoja, che formano 
tutta un’area assai vìva del¬ 
la ricerca a Roma, dì Santo- 
muso nonché da tre proprie 
tempere. 

La riproduzione è diven¬ 
tata più sensìbile passando 
dalla totalità generica dell’ 
immagine a una sempre più 
raffinata tessitura di fili che 
trasferiscono nella materia 
dell’arazzo 11 segno, il colore, 
la luce e la materia degli ori¬ 
ginali. 

Il lavoro è complesso, fede¬ 
le e la mano lieve sempre at¬ 
tenta che la materia del 
«punto arazzo» non appesun- 
tisca. non distrugga l’equili¬ 
brio lirico dell’originale. I ri¬ 
sultati sono quasi sempre di 
una felicità decorativa dove 
si gusta orgunleamente sia 
l’invenzione artistica sia il 
lavoro così sensibile dell’oc¬ 
chio e della mano che a qual¬ 
che originale ha finito per 
dure una nuova bellezza og¬ 
gettuale. 


__Rai $_ 

oggi vedremo 

IERI E OGGI (2°, ore 21) 

Ave Ninrhi e Achille Millo sono gli ospiti della seconda 
puntala del nostalgico varietà curato da Mike Bongiorno. 
Come vuole la formula della trasmissione, i due attori ri¬ 
percorrono con il pubblico le principali tappe della loro car¬ 
riera, vista un po’ da «dietro le quinte» m chiave aneddot’cn. 

LE SINGOLARI SOLITUDINI 

(2", ore 22) 

L’ultimo originale televisivo scritto da Silvano Ambrog. 
sul toma della solitudine si Intitola II rigorista e parla di 
iiM’emaritnuzione volontaria, quella a cui si costringe un 
g.ovune calciatore che non .-a darsi pace per 'aver sbagliato 
un rigore, a quanto pare fondamentale per l’ascesa della 
eua squadra ad un campionato superiore. Il rigorista approda 
sui teleschermi con la regia di Luigi Perelh, e con Irene 
A!o:si. Giovanna Benedetto. Emilio Bnnucci, Cesarina Ohe- 
raldi, Mai a Homi e Cinzia Bruno nelle vesti d: interpreti. 

programmi 


TV nazionale 


SAPERE 

• Michtleugelo: l’ultimo 
gigante ». 

NORD CHIAMA SUD 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN 
TO 

TELEGIORNALE 
CHE COSA C E’ SOTTO 
IL CAPPELLO? 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Zorro: l’imboscala ». 
Telefilm. « Pialo inna¬ 
morato ». Cartoni ani¬ 
mali. 

CARTONISTI IN ERBA 
SAPERE 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TELEGIORNALE 
AMBROGIO DI MILA¬ 
NO 


Sauro Borelli 


sforzi del regista John Co f lon sbocciano nell'area spor- 


. . . a • m, »•- i . . ,. j ivi i jui/uliu riKjr mlu uriu -'Rc/r 

fantastica, si prepara a ripe- di Tinto Brass — e da ieri plev per muoverli tra gli asta- t iva del Kwangtung che de- 

tere l’operazione sulla scena proiettato in un cinema to- ! coli. Il meglio, qui. resta la scrive come l’intero popolo di 

lirica e sceglie un soggetto rinese. j caratterizzazione dei perso* una regione possa essere im- 

emblematlco. 1 fatti che hanno preceduto j naggi secondo una tradizio- m-giiato in o«mi disciplina 

Il Benvenuto è, infatti, la R. u ^f ta “ P r ‘iP a ’’ sono abba- ; ne che si rifà. giustamente, sportiva, eh; a livello agoni- 


emblematico. 

Il Benvenuto è, infatti, la 
storia di una impresa impos¬ 
sibile. la fusione del « Per¬ 
seo », realizzata contro l’asti- 


I fatti che hanno preceduto 
questa « prima » sono abba¬ 
stanza noti. Due masi fa l'ope- ! al teatro scespirlano. I staio chi "a ! : ve ilo "éducìuTvò. 

ra era stata bloccata dalla j Nell'insieme, insomma, una j ji Festival sarà inaugura’o 
censura, poi, in seguito ad ! pregevole edizione che ha me- j con un Iun t7 omelragc;o tede- 
un accordo con il produtto- j ritato il successo vivissimo sco Abentuer sta di Jur^en 

re. il film (dopo 16 tagli. c:r- . confermato, alla fine di ogni Go-te- j r dedicato Mio ve 

ca novanta metri complessivi : atto, da innumerevoli e fe- e a; suo; p;l , ^rand: campio- 
i pelKcola) ha ottenuto il j stose chiamate al direttore e « rn. commissione di se lezio- 

Brass 7 011 h , a ac J 1 a S. u Interpreti maggiori e t ne de; Festival ha vis.onato. 


suco chi a livello educativo. 
Il Festival sarà inaugura’o 


ìità 'degli uomini; Celimi è j an accordo con il produtto 


elevato a simbolo dell'artista 
romantico in lotta col mon¬ 
do per conquistare l'amore e 
la gloria. 

La base del racconto è la 


re, il film (dopo 16 tagli, c:r 
ca novanta metri complessivi 


cettato questa soluzione ed minori. 


ua UCMV un 4 lavuimz v» **»• * _ « » . , ... . 1 

Vita in cui il celebre orafo chiesto la solidarietà dei . 


i nella sua sede romana, oltre 


fiorentino racconta, come in 
un romanzo di cappa e spa¬ 
da, le sue avventure, le liti, 
I duelli, le contese col Papa 


membri del Sindacato Na- ; Rubens Tedeschi ! q^Vantma" 

cnt:c l ,?'Ti!l a ! i diverso attività sportive viste 

a ,he r ! NELLA FOTO: una scena • ne: loro aspetti sia art st:c: 
9'_f s P ress - one e i comuni- d'insieme del Benvenuto Cel- j s:a didattn e promozionali. 


e. alla fine, la mirabile im- cazione. 


presa della fusione del « Per- I! regista ha inoltre presen- I lesttta dal Covent Garden. 
—■ n >. m --1 i pericolo tato un ricorso alla magistra- j 

dalla scarsità del metallo e tura sostenendo che. nella at j__ 

salvata dall’argento e dal va* tuale versione, la pellicola j 

sellarne gettato nella forna- «risponde solo aeh interessi i 

ce. Nella realtà quest’ultima mercantili e di consumo del | il — ^ 

\ r^nda si svolse a F’renze produttore» iSbarigia) e chie- j l.||lipQr 

dove il «Perseo», realizzato dendo che essa <circoli :nte- I mj|IIICLI 

n.-i IM9 ppr Cosimo I de* Me- graie o non c-.rcoli affatto j 

dici, figura ancor oggi nella o circoli senza il mio nome ». 


1 lini di Berlioz nell'edizione al- ■ oltre che nel loro contesto 


umano e soc:a.e. 


loggia dei Lanzi. Ma Berlioz 


Salon Kitty — che è sce- 


trasportti tutto a Roma me*- neggiato dallo stesso Brass j 
tende « fronte lo scultore, il con Ennio De Concini e Ma- j 
Papa (che la censura ottocen- r * a P> a Fusco — prende lo | 


Ginger è tornata 
ad entusiasmare 


tesca trasformò in cardinale! ) | spunto dall’omonimo libro do 
e ^- 5 o r^o-eie ! cumentod: Peter Norden. Nel- ! 

la Berlino dei *39 un lussuo- 


AU'inizlo vediamo quindi il 


fantasiaso Cellini occupato a 50 bordel.o. frequentato da 
convincere la g'ovane Tcre- gente importante, e trasfor- i 
sa a fuggire con lui: poi Io niato in una centra.e spioni- 

ritroviamo aH’osteria. dove stica. Le ragazze vengono so- 

inventa Pasquinate contro stituue con a.tre addestrate 

l’avaro Balducci e, infine, nel- anche a raccogliere daha , 

la notte del Carnevale dove. clientela preziose notizie che | 

tra il turbinio della folla, si vengono riferite al fanatico j 

batte In duello, uccide, fug- a L mb: 5ì oso . te nen,e Wal- ( 

ge (genio e sregolatezza, in- -emberg. Questo ultimo ha pe- ; 


ed ambizioso tenente Wal- 
lemberg. Questo ultimo ha pe- 


somma. secondo la ricetta ro un debo.e per una del.e , 

dell’artista romantico). Solo «*’-gnonne». ..argherita. la t 

nella seconda parte egli af- qua.e a sua voita e innamo- ; 

fronta la grande impresa: la giovane aviatore, i 

statua che il Papa in perso- Iian f- che v J* ne .. inipiocato 

na viene a reclamare e che l perché scoperto di tendenze j 

vediamo finalmente emerge- an.maziste. Per questo fat.o. j 

re. tra i lamDi della fornace e ra g az ze e .a « tenutaria " 


vediamo finalmente emerge¬ 
re, tra 1 lampi della fornace 
ardente. 

La vicenda è sgangherata. 


insoreono ed è ia stessa Mar- • 
gherita a far condannare il 


ma serve bene a definire, ol- tenente, registrando su disco 
tre al vulcanico Cellini (im- , delirante sfogo in cui eg. ; 
mairine Idealizzata di Ber- afferma 1: SUO od.o verso : 


magine idealizzata di Ber¬ 
lioz), raffresco tumultuoso di 
una Roma rinascimentale v.- 
sta con occhi romantici. Il i 
cuore dell’opera è infatti la 
prodigiosa scena del Carne¬ 
vale che. per la sua potenza 
e arditezza di costruzione, 
precorre Wagner e supera di 
gran lunga Meyerbeer. Attor¬ 
no a questo blocco la gagliar¬ 
da partitura scorre fra in¬ 
tuizioni profetiche, invenzio¬ 
ni strumentali e melodiche i 
originali e qualche banalità 
inevitabile visto che il com¬ 
positore. nella sua corsa al 
nuovo, non bada tanto ai 
mezzi. 


detentori dei potere. 

« Oh mio bello 
matrigna » bocciato 
dalla censura 



che fece schiumare d: rab¬ 
bia 1 tradizionalisti parigini 


iche fischiarono alla du*pe- i visiva. 


I NEW YORK — Il pittore e cineasta pop Andy Wharol (a 

dolio censuro ; sinistra nella foto) si congratula con la celebre, indimenti- 

1,1,11 "" w 11 cabile attrice Ginger Rogers che l'altra sera ha riscosso un 

Oh mia bella matrigna, li no »« v °!« ‘«cesso sul palcoscenico del Waldorf Astoria ripro- 

pnmo film interpretato da ponendo alcune vecchie canzoni traile dai più importanti 

Sabina Ciufflni e diretto da film di cui è sfata interprete, come la famosa « Lovely to 

Guido Leoni, è stato bocciato look at *. Ancora bella e affascinante, Ginger Rogers ha entu- 

in prima istanza dalla corri- . siasmato la platea dell'auditorium dei maggiore albergo di 

ha^ltiudicato^^ltamenl^'sca 5 - New York e gli *P* ,,a,ori hanno '■•levato, all'unanimità, l'in- 

brose » akmne sequenze irne* ! ,a,,a freschezza de « motivi musicali ricordali dall'attrice, al 

prctate dalla ex vailetta lele- ! cu > confronto molti successi discografici odierni fanno una 


L’assieme è una vera opera, in prima istanza dalla com- ; siasmato la platea dell'auditorium del m 

difficilissima da montare an- missione di censura, la quale i New Y ork e gli spettatori hanno rilevato, 

•' ' !. ro I h» giudicato «aùamente sca- I , 3|< . _ 


magra figura. 


le prime 


Danza 

Balletti al 
Teatro Orione 

Il « CompIes.'O romano dei 
balletto», diretto da Marcel¬ 
la Ornielli, con ia partecipa¬ 
zione de; primi ballerini de. 

. ca.ro ue:. izpe.a, aia:mirrila 
Parrilla e Salvatore Capozz.. 
.-.i sono esibiti, lunedi e mar 
tedi, al Teatro Orione, m 
uno spettacolo per ragazzi, 
esemplare nel dare intanto 
una reah/.zaz.ione alle esigen 
ze di decentramento delle at¬ 
tività culturali, ancora lon 
tane Ha una p:u organica 
programniizionc Che la .-.tra 
da prescelta «e seguiranno 
a.tre man.te.'-taziom in a’.tre 
zone delia citta» non .-'.a sba¬ 
gliata. viene confermato da! 

10 straordinario afflusso ri. 
pubblico li Teatro Orione 
era gremito, e soprattutto ti. 
ragazzi : qual: per la prima 
voga venivano a contatto di¬ 
retto con il mondo della 
danza. 

E' stata presentala, in ve- 
c.i renar ne*. la\oa lira 
a.cale d. Prokoftev. Pierino 
e il lupo, cosi ricca di ri.-u.- 
tat: anche da. punto d; vt 
sta pedagogico. L.» favola, e 
importante anche per la co¬ 
noscenza de; vari strumenti 

11 balletto, non senza qual 
che innocente e divertente 
imprevisto i il lupo, a un cer¬ 
to punto, ha perduto la co 
da. ma forse e stata un’in 
venztone per arricchire la co 
reografia). ha avuto interpre 
ti estrosi in Alessandra e Sai 
valore Capozz:. Quest'ultimo, 
poi. è stato partner prezioso 
e lui stesso un ballerino d. 
prestigio nei passi a due in 
terpretati con Margherita 
Parrilla. toìt. dai Don Chi¬ 
sciotte. di Mmkus e dallo 
Schiaccianoci, d: Ciaikowk: 

Margherita Parrilla. .n tutù 
rosso fiammante, si e inol¬ 
trata nelle danze con un mas 
s.mj u; dedizione, cu; corri 
spondeva un massimo d; bra¬ 
vura e di virtua'ismo anche 
spericolato. 

Nel Grand divertissement. 
sempre dallo Schiaccianoci, 
si sono inoltre fatte ammi¬ 
rare Astrid Ascarelh. Claudia 
/ '.ve . a'co'a A.essandra 

Capozzi. e Paola Catalani. D: 
buon grado, il Capozz; e la 
Parrilla hanno prolungato lo 
spettacolo — applauditissimi 
— con una sene di stupendi 
«passi» fuori programma. 

e. v. 


Preoccupate 
le compagnie 
cinematografiche 
americane 
per la crisi 
della lira 

HOLLYWOOD. 3 
Le compagnie cmematottra- 
fiche americane seguono con 
preoccupazione la crisi della 
ara. dato che il mercato ita¬ 
liano — che in questi ultimi 
anni è stato al primo o al se¬ 
condo ponto tra tutti ì merca 
ti esteri di Hollywood — re¬ 
gistra incassi di botteghino 
che superano in media un mi 
lione di dollari la settimana. 

Alcune compagnie anomalo 
uraliche stanno progettando 
di neutralizzare eventuali 
perdite causate dalia svaluta 
zione stipulando 1 connati: 
sulla base di un equivalente 
monetario in azioni. 

Nel 11)74 l’Italia ha pagato 
per noleggio di film alle com¬ 
pagnie amerirane 48 milioni 
di dollari, più del 40 per 
cento dei totale ricavato sul 
mercato estero durante Io 
stesso anno. 

Secondo dati ancora par¬ 
ziali. nel 1973 a Hollvwood per 
noleggi il mercato italiano 
ha reso più di un milione di 
dollari in media ogni setti¬ 
mana. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or« 7, 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 18. 

19, 21 e 23. 6 Mattutino mu¬ 
sicale; 7,10. Il lavoro oggi; 
7.45: Ieri al Parlamento: 8.30: 
Le cantoni del mattino; 9; Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11: 
L’altro suono; 11.30; Kursaal 
per voi; 12.10: Ouarto prò 
gramma; 13: Il «giovedì; 14.05: 
Orar o; 15,30: Per voi giovani; 
16,30: F.nalmcnte anche noi; 
17.05: Domani (4); 17.25; 

Filosissimo: 18; Muse» in; 
19.20: Sul nostri mercati; 

19.30: Jair giovani; 20,20: 
Andata e ritorno: 21.15. Tri¬ 
buna sindacale, 22: La volga- 
niiazione della cultura; 22,30: 
Concerto. 23. Ojg. ai Po .a 
mento. 

Radio 2» 

GIORNALE RADIO ■ O c 5,30. 

7.30. 8,30. 9,30. 10.30, 1 1.30 

12.30. 13 30. 15.30. 16.30. 

15.30. 19.30 e 22 30. 6 I. 
mott n-e-e, 7.40 Buon io’.io 
con: 8.40 SaO'i e co.o: «le. 
lorchesla; 9.05: Prima di 


22.00 TRIBUNA SINDACALE 

Conferenza stampa della 
CGIL. 

22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 

18.15 PROTESTANTESIMO 

18.30 SORGENTE DI VITA 

18.45 TELEGIORNALE SPORT 
19,00 IL CONTE DI MONTE- 

CRISTO 

Cartoni an mat.. Ouarto 
eo sod.o 

19.30 IL PARADISO DEGLI 
UCCELLI 

U i documentar,o di 
Borsa Moro 
20.00 Ore 20 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 IERI E OGGI 

22,00 LE BUFFE SOLITUDINI 
Or g na e TV d Silvano 
Ambrog.. 


spendere; 9.35: Domani (4); 
9,55 Canzoni par tutti; 10.24. 
Una poes a a' giorno; 10,35. 
Tutti ins ome. alla rad o; 1 1.20. 
Trasmiss, oiv rag.oliali; 12,40 
Alto grad mento: 13.35: Su d. 
g ri; 14.30 Trasmissioni regio¬ 
nali; 15 Punto interrogativo; 
15.40- Cararai; 17.30- Speciale 
GR; 17.50- D scili caldi; 18 35 
Rad odiscoteca, 19.55. Supe-- 
somc, 21,29 Popoli; 22,50 
L'uomo della notte. 

Radio 3“ 

ORE 8.30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30- D O straUh; 10 30. 
La settimana dì Set.e; 11.30: 
Il d.sco .n velrinr: 12,20. Mu- 
s.Cisti ital'ani d'oggi; 13. La 
mus ca nel tempo; 14,30- R - 
tratto d'autore. 15.30: Paglie 
cla.-icembal.st che: 15.50: Z n- 
«jar.; 17.25 Classe un ca, 
17.40 Appu itamento con N 
Rotondo. 1S05 II mang a 
te .ipo. 1S.1S Ancddot.ca sto 
nca; 18.25 II jazz e i suo 
s*-umenti: 18 45 Enigmi di c- 
v ita scomparse. 19.15: Staj o 
no I r c a de I a RAI: 21- I. g o 
naie del Te-ro - Sette a !.. 
21.30 Selvaggi 
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GLI AMERICANI 

IN ITALIA 

di Roberto Faenza e Marco Fini 

un documento di eccezionale valore, cosi ricco di riferimenti 
specifici da non permettere alcuna credibile smentita Ugo 
Biduel / materiale prezioso . . e le rivelazioni non mancano 
Carlo Casalegno / la documentazione è spesso di prima ma 
no. utilissima, impressionante Paolo Spriano / si resta scon 
certati e sconvolti. L un libro atroce Corrado Stajano > una 
raccolta di documenti ufficiali i quali provano che i finanzia 
menti illegali di cui oggi si parla non sono fenomeni isolati 
Vittorio Zincone. Lire 3.500 


Feltrinelli 

successo in tutte le librerie 
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Contro la corruzione e gli scandali 

Domenica incontro 
al Supercinema per 
il risanamento 
della vita pubblica 

La manifestazione inizierà alle 10 - Parteciperanno 
i compagni Petroselli, Boldrini, Spagnoli, La Torre 


Neppure Tomba delle case-jpmiglia che il consiglio provinciale aveva deciso di istituire per ospitarli 

Hanno lasciato il S. Maria 41 bambini 
ma solo per finire in altri manicomi 

La vergogna della reclusione di piccoli tra i 4 e i 12 anni non è finita: continua negli ospedali psichiatrici di altre regioni nei 
quali sono stati trasferiti • Il sabotaggio dell'amministrazione della Provincia ai metodi nuovi di alcuni medici e alle delibere 
destinate a mutare radicalmente una istituzione repressiva ed emarginante - Solo due i centri di Igiene mentale istituiti 


Una denuncia del 
PCI alla Camera 


Un miliardo 
aINTALSTAT 
per consulenze 
a Fiumicino 

La società incaricata di 
seguire alcune progetta¬ 
zioni per conto della 
« Aeroporti di Roma » 


«Scandali, corruzione: da 
dove nascono, come risanare 
il Paese ». Questo è il tema 
sul quale la federazione del 
PCI ha Indetto per domeni¬ 
ca una manifestazione che 
avrà luogo al Supercinema 
alle ore 10. 

Sull’argomento, venuto in 
questi ultimi giorni clamoro¬ 
samente alla ribalta con il 
susseguirsi di notizie riguar¬ 
danti episodi gravi di corru¬ 
zione e di illegalità, parle¬ 
ranno i compagni Luigi Pe¬ 
troselli, membro della dire¬ 
zione e segretario della fede¬ 
razione romana; Arrigo Bol¬ 
drini, vice presidente della 
Camera; Ugo Spagnoli, depu¬ 
tato e membro delia comm's- 
sione inquirente; Pio La Tor¬ 
re, deputato e già membro 
della commissione antimafia. 

Tutti i lavoratori, 1 citta¬ 
dini, i democratici, coloro che 
si battono per un nuovo mo¬ 
do di governare che spazzi 
via corruzione e clientelismo, 
sono invitati a partecipare 
all’iniziativa. 

Con questa manifestazione, 
infatti, i comunisti intendono 
sottoporre al confronto con 
la cittadinanza il problema 
— divenuto acutissimo con 
gli avvenimenti delle ultime 
settimane — della corruzio¬ 
ne della vita politica e pub¬ 
blica italiana, delle responsa¬ 
bilità di fondo per i gravi 
fenomeni di degenerazione. 
In pari tempo il nostro parti¬ 
to sollecita un'iniziativa de¬ 
mocratica, nelle istituzioni ? 
nel Paese, per una profonda 
azione di risanamento. 

Per assicurare la più larga 
partecipazione all'incontro 
popolare tutte le iniziative di 
partito, di sezione e di zona 
nella città, già in programma 
per la mattina di domenica, 
sono sospese. 



Ricoverati nell'ospedale psichiatrico di Monte Mario 


Domenica scorsa si erano avventurati da soli in un'escursione sulle vette del Cervino 


NON SI TROVANO I CONIUGI DISPERSI 

Concluse anche ieri senza risultato le ricerche dei due impiegati romani - Potrebbero essere scivolati in un cre¬ 
paccio profondo centinaia di metri - Ritrovati sani e salvi tre seminaristi precipitati in un burrone vicino Anagni 


Dopo quattro giorni di ri¬ 
cerche sono praticamente sva¬ 
nite le speranze di ritrovare 
vivi i due coniugi romani 
scomparsi domenica scorsa 
durante un’escursione sulle 


ma ni Fuerggen. il famoso 
ghiacciaio che nel punto più 
alto raggiunge i 3.500 metri. 
A quanto risulta la coppia è 
arrivata alla stazione termi¬ 
nale e, in tenuta da doposcì, 
vette del monte Cervino, al 1 si è incamminata per una 


confine tra l'Italia e la Sviz¬ 
zera. La; squadre di soccor¬ 
so per tutta la giornata di 
ieri hanno continuato a cer¬ 
care con l’aiuto di cani anti¬ 
valanga e di elicotteri, ma 
sia sul versante italiano che 
su quello svizzero non è sta¬ 
to segnalato nulla. Diventa 
sempre più concreta, quindi, 
la tragica ipotesi che la cop¬ 
pia sia precipitata in un cre¬ 
paccio prorondo centinaia di 
metri 

I due coniugi sono Claudio 
Turella. 40 anni, funzionario 
dell’ufficio meccanografico 
della Banca d'Italia, e Maria 
Antonietta Pozzi. 30 anni, im¬ 
piegata ai consorzi agrari, 
abitanti nel quartiere Tusco- 
lano. in via Nocera Umbra, 
n. 88.1 coniugi erano partiti 
insieme per partecipare ad 
una «settimana bianca» sul¬ 
la neve organizzata dal Crai 
deU’ufficio di lei. insieme a 
numerosi altri colleglli. Pn> 
prio questi ultimi domenica 
scorsa hanno vLsto Antoniet¬ 
ta e Claudio Turella prende¬ 
re la funivia che sale in cì- 


passeggiata. Da quel momen¬ 
to nessuno ha più avuto no¬ 
tizie dei due. 

L'allarme è stato dato poco 
dopo e sono scattate le ricer¬ 
che delle squadre di soccorso, 
che però a tutt'oggi non han¬ 
no dato alcun risultato. Se¬ 
condo alcune guide è proba¬ 
bile che i coniugi siano sci¬ 
volati in un crepaccio: tro¬ 
vare i loro corpi è quanto mai 
difficile poiché la neve po¬ 
trebbe averli sepolti, e quin¬ 
di è impossibile avvistarli a 
distanza. 

Ha avuto lieto fine, invece, 
l'avventura di tre seminaristi 
j del collegio « I/eonino » di 
, Anagni che l’altro pomerig- 
! gio erano caduti in un cre- 
! paccio durante un'escursione 
I a 1.400 metri di altezza. Dopo 
• sette ore di ricerche, infatti, 
i tre escursionisti sono stati 
ritrovati e trasportati allo 
ospedale di Anagni. Si tratta 
di Giuseppe Ghirelli. Roberto 
De Gasperis e Felice Ter- 
racciano. Sono stati tutti ri¬ 
coverati per un principio di 
assideramento. 


32 anni fa ; 
veniva barbaramente | 
uccisa dai nazisti 
Teresa Gullace > 

Trentadue anni fa moriva, j 
barbaramente uccisa dai na- ; 
zisti, Teresa Gullace. Simbolo ! 
della Resistenza Teresa Gul- j 
lace fu trucidata il 3 marzo i 
del '44 per essersi ribellata i 
alla deportazione del marito, j 
A lei è dedicato il monumcn- ; 
to dei martiri antifascisti al i 
Verano. dove è sepolta. Alla , 
sua figura si è anche ispirato j 
Roberto Rossellini nel film I 
« Roma città aperta ». f ; 

Teresa Gullace fu assassi- • 
nata mentre portava poche ' 
sigarette ed un pezzo di pa- j 
ne al marito vittima di un I 
rastrellamento nazista e rin- t 
chiuso assieme ad altre cen- ! 
tinaia di uomini nella caser- • 
ma di viale Giulio Cesare pii- 1 
ma della deportazione in | 
Germania. Teresa Guliace 
unica donna dei 169 martiri 


Occupati da tre 
giorni 120 
appartamenti 
a Trastevere 

Da tre giorni sono occupa¬ 
ti a Trastevere centoventi ap¬ 
partamenti deir.mpresa di 
costruzioni Sabotino. Gli oc¬ 
cupanti, sono giunti nella 
notte tra lunedi e martedì a 
bordo di una ventina di mac¬ 
chine. seguiti da un furgone 
carico di masserizie e sono 
penetrati, forzando le porte, 
negli alloggi. 

Ieri i compagni del PCI di 
Trastevere hanno avuto un 
incontro con l’unione inqui¬ 
lini. L'alt.a sera nella sezio 
ne comunista di Trastevere 
sono state ricordate le gravi 
responsabilità di chi ha per¬ 
messo che la speculazione 
edilizia rendesse sempre piu 
impossibile trovare case a 
prezzi accessibili, impedendo 
a migliaia di persone di ab:- 
I tare in un luogo decente. 
Nello stesso tempo sono sta- 


l 


Manifestazione 
antifascista 
domani alle 17,30 a 
piazza Cola di Rienzo 

; Si intensifica la mobilita- 

i zione antifascista in risposta 
1 alle aggressioni squadristiche 
I compiute sabato scorso. Dopo 
j la manifestazione che si è 
svolta ieri l’altro in vicolo 
1 della Moretta, vicino al luo- 
1 go dove furono accoltellati 
1 due studenti di «Avansuar- 
, dia Operaia ». un’altra inizia- 
| riva si terrà domani, alle 
' 17.30. in piazza Cola di 
j Rienzo. * 

; Alla manifestazione, pro¬ 

mossa dall’ANPI della sezio¬ 
ne di Trionfale, hanno dato 
finora la loro adesione la fe¬ 
derazione provinciale unita 
ria CGIL-CISL-UIL. i comi¬ 
tali di quartiere Borgo Prati 
e Mazzini-delle Vittorie, le 
sezioni del PCI Mazzini. Pra¬ 
ti. Trionfale, della DC. dei 
PSI. di «Avanguardia One- 


Al ruolo di punta di diamante della campagna diffamatoria hanno pienamente assolto, nell'usuale stile sciacallesco, 
un gruppo di dipendenti affiliati al sindacato fascista della Cisnal. Ma è parso subito chiaro che contro I tentativi di 
una parte dei medici e del personale di modificare i tradizionali criteri dell'assistenza — per cosi dire — psichiatrica 

erano massicciamente schierati la maggioranza dei primari del S. Maria della Pietà e certe frange di burocrazia ammi¬ 
nistrativa allergica a ogni novità. Per questo composito schieramento l’ospedale psichiatrico romano dovrebbe semplice- 
mente continuare a svolgere il suo ruolo di « istituzione tota le », basato sulla reclusione dei pazienti, la massiccia sommi 
nistrazione di psicofarmaci, 
gli elettrochoc e tutte le va¬ 
rie « tecniche » della conten¬ 
zione. Ma non c’è dubbio che 
l’amministrazione provincia¬ 
le — responsabile del S. Ma¬ 
ria — si sia distinta nel fian¬ 
cheggiare !e resistenze frap¬ 
poste all’attuazione dei più 
moderni e efficaci indirizzi 
terapeutici. A sabotare la de¬ 
ospedalizzazione, un rappor¬ 
to aperto tra malati, medici, 
personale, il reinserimento 
sociale dei degenti, la tatti¬ 
ca dei rinvìi e delle inadem¬ 
pienze della giunta, e in par¬ 
ticolare dell’assessore compe¬ 
tente, ha contribuito in mo¬ 
do forse più silenzioso, ma 
forse più determinante delle 
chiassate delle varie corpo 
razioni. Basta fare il con¬ 
fronto tra i provvedimenti 
che in consiglio provinciale 
la pressione del gruppo co¬ 
munista è riuscita a strappa¬ 
re e la loro mancata attua¬ 
zione, nella pratica. 

« Il consiglio •— ricorda il 
compagno Nando Agostinel¬ 
li. del gruppo comunista alla 
Provincia — ha approvato 
numerose delibere: per nuo 
vi indirizzi dell'assistenza. 
per l’apertura progressiva dei 
padiglioni, per l'istituzione 
dei CIM (Centri di igiene 
mentalet, per la chiusura del- 
l'VIII padiglione — ospitava 
in manicomio bimbi dai 4 ai 
12 anni! — per l'assegno 
extraospedaliero di 70 mila 
lire mensili ». «Ma di i/uesh 
provvedimenti — sottolinea 
il dottor Marà. primario del 
trentesimo padiglione — nep¬ 
pure uno ha trovato piena e 
coerente applicazione ». 


sepolti al Verano — era ma 
dre di 5 figli e quando fu 
trucidata era incinta di sette 
mesi. 


! te condannate forme di lotta ' raia ». del PRI, del PSDI. dei- 
sbagliate. che offrono spazio j ’e ACLI e la FGCI e FGSI 
^ Speculatori. a; /'Ac^Atti i 7nna nnr/i il PHTTP Hp’. 

« professionisti 
zione » 


ai cosidetti j della zona nord, il PDUP del- 
dell'occupa- j la zona nord, il gruppo cat- 
* tolico « febbraio ’74 ». 


Vediamo. L’ordine di ser¬ 
vizio n. 14, con il quale si 
cercava di stabilire nuovi cri¬ 
teri per regolare la vita di 
una « cittadella » con 1600 de¬ 
genti. attraverso l’apertura 
dei reparti, il reinserimento 
del malato, il lavoro di équi¬ 
pe. è stato apertamente sa¬ 
botato da buona parte dei 
medici e degli infermieri: ma 
nessuno, nell’amministrazio¬ 
ne, si è preoccupato di impor¬ 
ne il rispetto. Lo stesso si¬ 
lenzio avvolge fatti addirit¬ 
tura ripugnanti nella loro 
esplicita accettazione di una 
logica emarginante: la « ge¬ 
rarchia » che tocca perfino 
la preparazione dei pasti (la 
mensa dell’ospedale ne pre¬ 
para ben 6 ma soìo l’ultimo 
è quello dei malati), la man¬ 
canza di un regolamento 
per l'ergoterapia, tuttora im¬ 
pastoiata nelle norme car¬ 
cerarie del 1936 mentre la 
giunta provinciale ha in pra¬ 
tica insabbiato l'approvazio¬ 
ne di un nuovo regolamento. 

Andiamo avanti. La nuova 
direzione — ì professori laria 
c Lariante. nominati nel mag¬ 
gio 1974 — ha stabilito che 
almeno il 40 per cento dei 
degenti non ha bisogno del¬ 
le strutture ospedaliere ma 
di altre, alternative, come le 
case-famiglia, gli alloggi per 
anziani, le comunità allog¬ 
gio. « Stanziamo i fondi ne¬ 
cessari nel bilancio provin¬ 
ciale ». hanno proposto i co¬ 
munisti: la giunta ha rispo¬ 
sto chiaro e tondo di no. 
Intanto, i 41 bambini final¬ 
mente dimessi dall'ottavo pa¬ 
diglione invece di essere aspi- 
tati nelle cinque case-fami¬ 
glie che si era deciso di isti¬ 
tuire. sono stati dispersi in 
istituzioni ospedaliere di al¬ 
tre regioni, allontanati dal¬ 
l’ambiente e dalle famiglie. 

E veniamo agli assegni 
extraospedalieri, necessari al¬ 
la deospedalizzazione. Non 
meno di 600 cittadini aspet¬ 
tano di riceverlo: ma finora 
ne sono stati erogati solo 51. 
da 30 a 70 mila lire mensi¬ 
li. quando il minimo neces¬ 
sario sarebbe almeno di 100 
mila lire mensili (tra l'altro, 
la retta mensile di un de¬ 
gente è ben più alta). 

E’ di questi fatti dramma¬ 
ticamente concreti, di queste 
resistenze tanto tenaci quan¬ 
to intollerabili nella loro ispi¬ 
razione corporativa, di dire 
sa di interessi costruiti sulla 
pelle dei malati, che è fatta 
la barriera eretta contro le 
« novità ». 

« .4 questo — dice il prò 
fessor Alberto Giordano — 
dovrebbero appunto servire i 
CIM. m una nuova conce¬ 
zione che li leghi a tutte le 
realtà di base e ne athdi la 
gestione alle /orze sociali, pri¬ 
vilegiando il ruolo delle cir¬ 
coscrizioni c integrando l’as¬ 
sistenza dei servizi erogati 
a livello territoriale dalle 
unità sanitarie locale». Ma 
intanto dei 16 CIM in prò 
vinci» e dei 5 a Roma che 
dovevano essere istituiti da 
tre anni, ne sono stati aper¬ 
ti solo due circoscrizionali la 
via Sarcdo e a villa Pam- 
phili) mentre a Frascati ce 
ne è uno. ma eroga solo me¬ 
dicine. <- .4 Civitavecchia e 
a VCÌetri — aggiunge Ago 
stinchi — i due esistenti so¬ 
no stati chiusi c non ancora i 
riaperti. .4/ CIM. tra l'altro. ! 
, dovevano andare .336 opera- j 
| tori: ne sono stati assegnati 
solo 7f> ». 

Il consorzio tra il Comune 1 
di Roma e la Provincia per | 
la gestione dei servizi socio- ' 
sanitari articolati in circo j 
scrizioni, poi. è ancora di là j 
da venire. I 


Ottenuto 
l'orario unico 
da guardie 
e sottufficiali 
della questura 

Da ieri mattina le guardie 
e l sottufficiali della questu¬ 
ra adottano l’orario unico, ov¬ 
vero lavorano in turni conti¬ 
nuativi dalle 7 alle 14 o dalle 
14 alle 21. L’abolizione del 
vecchio orario «spezzato», 
die provocava disagi soprat¬ 
tutto per coloro che abitano 
in zone periferiche della cit¬ 
tà. è stata ottenuta in segui¬ 
to ad una serie di iniziative 
del comitato di coordinamen¬ 
to per il riordinamento e la 
sindacnlizzazione della PS. 
aderente alla Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL. 

Del comitato fanno parte, 
confò noto, guardie, appun¬ 
tati. sottufficiali, ufficiali, 
funzionari, e i tre segretari 
confederali dei sindacati. Ri¬ 
naldo Scheda. Luciano Rufi¬ 
no e Manlio Spandonaro. Il 
comitato aveva inviato una 
lettera al questore Macera 
chiedendo ufficialmente un 
incontro per discutere il pro¬ 
blema dell'orario di lavoro. 

Fino all'altro ieri tutti ì po¬ 
liziotti in servizio presso la 
questura hanno lavorato dal¬ 
le 8.30 alle 13 e dalle 17.30 
alle 20: un turno stressante 
soprattutto se si considera 
che raramente il lavoro ter¬ 
mina effettivamente all'ora 
prescritta. 


Palleschi: «Necessaria 
per la Regione 
un'ampia coalizione 
senza discriminanti 
a sinistra» 

« Nel Lazio è necessaria 
una larga coalizione di tutte 
le forze democratiche senza 
discriminazioni a sinistra ». 
Lo iia affermato ieri Roberto 
Palleschi, presidente deila 
giunta regionale dimissiona¬ 
ria. portando il saluto della 
Regione al congresso nazio¬ 
nale del PSI. 

Dopo aver ricordato la 
drammaticità della situazio¬ 
ne economica e sociale di Ro¬ 
ma e del Lazio. Palleschi ha 
affermato che « solo il sen¬ 
so dì responsabilità dei lavo¬ 
ratori ha impedito finora la 
degenerazione. E’ grave clic 
In tale situazione la Regione 
sia ormai da quasi due mesi, 
quando l’esigenza vitale di 
oggi è l’emergenza e la ne 
cessità di agire rapidamente». 

Palleschi ha sottolineato 
poi le gravi responsabilità 
della DC. aggiungendo: « ma 
ciò non può significare da 
parte delia sinistra la rottu¬ 
ra dell’unità antifascista e 
democratica ». « L'alternativa 
socialista — ha concluso 
non ha mal avuto il signifi¬ 
cato della somma dei socia¬ 
listi più i comunisti, in con¬ 
trapposizione alle forze cat- 
i toliehe. sia a quelle popolari 
i che a quelle conservatrici, co- 
I me se fossero la stessa cosa ». 


fin breve 


J 


CASA DELLA CULTURA — «La ! 
popolazione nel globo e nel pae- | 
se » è il tema di un pubblico j 
dibattito che si terrà oggi alle . 
21 alla Casa della Cultura (largo ; 
Arenula 26). Alla discussione, . 
che prende lo spunto dal libro 
« Nascere o non Nascere • di Si- 
mone Catto, parteciperanno Ciò- ! 
vanni Berlinguer, Nora Federici, j 
Simone Gatto e Stelanni Somogy. 
CIDI — Prosegue il ciclo di di- 1 
battiti organizzati dal CIDI (Cen- 

f l partito-) ; 


tro di iniziativa democratica degli 
insegnanti), sul tema «Gli inse¬ 
gnanti e la riforma della scuola 
media superiore ». Domani, all'in- 
contro su « Gli strumenti di co¬ 
municazione. di analisi e di lin¬ 
guaggio » interverranno i profes¬ 
sori Maria Corda Costa, Maria Te¬ 
resa Gentile, Tullio de Mauro e 
Franco Ruliini. Presiederà Attilio 
Marinari. Il ciclo, di dibattiti si 
svolge il venerdì, alle 17, nell'au¬ 
la magna del liceo Virgilio. 


Un miliardo e 600 milioni 
di lire sono stati sborsati 
dalla società « Aeroporti di 
Roma » come corrispettivo di 
consulenze progettuali, inse¬ 
rito nel bilancio del '74. Oltre 
all’ammontare della cifra ver¬ 
sata quello che appare scon¬ 
certante in questa vicenda è 
che, come « consulente », si è 
scelta proprio la ITALSTAT 
(società a Partecipazione Sta¬ 
tale. con presidente Ettore 
Bernabeì. ex presidente della 
Rai-Tv) e cioè la maggiore 
azionista della società «Aero¬ 
porti di Roma ». Si stabilisce 
casi un « giro » di soldi che 
si spasta da una società ad 
un’altra legate fra loro da 
grassi interessi 

E non è tutto: mentre si 
spendono denari a palate, 
contemporaneamente si con¬ 
sente all'Alitalia di non ver¬ 
sare i soldi per i diritti aero 
portuali. Per fare luce su 
tutta la vicenda, i deputati 
comunisti D’Alema e Fioriello 
hanno presentato una inter¬ 
rogazione. ai Ministri dei Tra¬ 
sporti e delle Partecipazioni 
Statoli, denunciando che nel 
bilancio della società « Aero¬ 
porti di Roma » relativo al¬ 
l’esercizio del 1974 risulta 
iscritto, fra i casti, un impor¬ 
to di oltre un miliardo e 600 
milioni per la consulenza del- 
ritalstat. 

Nefi’interrogazìone. si chie¬ 
de ai Ministri di riferire In 
parlamento sul fondamento 
dell’oneraso addebito adope¬ 
rato dall’ITALSTAT e .sull’ef¬ 
fettivo apporto di progetta¬ 
zioni conseguito dagli « Aero 
porti di Roma». I parlamen¬ 
tari comunisti hanno inoltre 
denunciato che « fra gli in¬ 
troiti complessivi della ge¬ 
stione della società non figu¬ 
rano ì diritti neroportuali do¬ 
vuti dall’Alitalia, e che am¬ 
montano a un miliardo e 600 
milioni ». Dopo aver sottoli¬ 
neato l’opportunità di far pa¬ 
gare i diritti aeroportuali che 
notoriamente sono destinati 
al miglioramento delle infra¬ 
strutture delle stazioni aeree, 
i deputati comunisti conclu¬ 
dono l'interrogazione chieden¬ 
do « se risponde al vero che 
superburocrati come il dori. 
Pietro Papa attualmente di¬ 
rigente della Direzione Gene¬ 
rale dell’Aviazione Civile, cui 
spetta la sorveglianza della 
"Aeroporti di Roma", si pre¬ 
parano a trasferirsi in que 
st'ultima con lucrosi incari¬ 
chi di alto livello ». 


Presentata alla commissione regionale la prima fase del piano 


COMITATO DIRETTIVO — In 
federazione alle 9,30 con il se- 
| guente O.d.G. 1) « Bilancio della 
i federazione ». Relatore il compagno 
i Rolli 2) « situazione alla Regio¬ 

ne ». Relatore il compagno Quii- 
trucci. I 

COMITATO PROVINCIALE — [ 
in lederazionc alle 17 riunione de- i 
gli amministratori comunisti dei co- ! 
munì inferiori ai 5.000 abitanti 
(Bacchelli-Ouallrucci). j 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E i 
DI ORGANIZZAZIONE — COMU¬ 
NALI alle 17 (Parola); ISTITUTO | 
POSTELEGRAFONICI alle 17 a ; 
Porlo Fluviale (T. Ellul); PALMA- | 
ROLA alle 19 a Ottavia (Dainotto). 

ASSEMBLEE — CAMPITELLI | 
alle 1S sulla scuola (C. Morgia); j 
GARBATELLA alle 19.30 sul ver¬ 
de e servizi; TORBELLAMONACA 
alle 19 suH'abusivismo (Signorini); I 
>' PRIMA PORTA alle 20 sulla si- 
I tuazione politica (Valente); MON- 
! TE PORZIO alle 18 (Marciano); 
TIVOLI alle 17 femminile (Corciu- 
lo); CIVITAVECCHIA alle 21 in¬ 
contro a Campo dell'oro (De An- . 
gelis-lnsolera) ; CAMPAGNANO al- J 
| le 19.30 (Mazzarini). 

! COMITATI DIRETTIVI — Fl- 
DENE alle 20.30 (Mazza); PONTE 
MAMMOLO alle 18 (Pietroletti) ; 
CASAL PALOCCO alle 18,30 CINE¬ 
CITTÀ’ alle 18,30 (Salvagni); 
CENTOCELLE alle 19,30 collegio 
probiviri (Taglione); GROTTAFER¬ 
RATA alle 18 (Mallioletti); AN¬ 
ZIO alle 18 (Corradi); MONTE- 
COMPATRI alle 18 (Fagiolo). 


Galleria d'arte 
«Buca di Dante» 

di Sebastiani Mauro 
VIA D. ALIGHIERI, 16-r 
Tal. (055) 298071 • FIRENZE 


Indice la biennale di arte 
contemporanea 1976 — pit¬ 
tura, scultura, grafica — 
che verrà Inaugurata II 
giorno 3 aprile 1976 dal 
comm. Pietro Mazzocca, 
capo gruppo consigliere 
della Regione Toscana. 

Gll artisti non Invitati 
possono richiedere bando 
di partecipazione presso la 
segreteria della Galleria. 

Termine consegna dei 
lavori: 27 marzo 76, ore 19 


AVVISI SANITARI 



Studio * Gabinetto Medico per l* 
diagnosi c cura dalla « sol* » disfun 
(ioni • debolezze sessuali di origina 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologie (naurastcnie sessuali, 
deficienza senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile, 
impotenza) innesti in loco. 
ROMA * Via Viminale, 38 
(Termini, di Ironie Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 
Tel. 47.51.110 47.56.980 
(Non si curano venere*, pelle acc.) 

Per informazioni gratuita scrivere 
A. Corri. Roma 16019 - 22-11-1956 


i 


CELLULE AZIENDALI — OMI 


Per i trasporti è iniziata la programmazione 

Obicttivi da realizzare in 3 anni — Il documento definitivo dovrà essere approvato dal consiglio entro il 31 marzo 


Un importante passo in a- • 
vanti verso una diversa po- I 
litica dei trasporti nel La- 1 
zio è stato compiuto ieri, 
con la presentazione alia 
competente commissione re¬ 
gionale — presieduta dalia 
compagna Marciali.* — dei 
documento relativo alia «pri¬ 
ma fase» del piano dei tra¬ 
sporti che prevede obiettivi 
da realizzare o da decidere 
entro 3 anni. Il documento — 
frutto dell'iniziativa e delta 
pressione delie forze di sini¬ 
stra e dei sindacati — non è. 
però, il piano generale dei 
trasporti previsto dalle leggi 
regionali, per la cui redazio¬ 
ne occorre provvedere alla ri¬ 
levazione di dati che richiedo¬ 
no tempi pivi lunghi. Né si 
può tacere che !a precedente 
giunta dj centrosinistra ave¬ 
va di fatto bloccato i! lavoro 
del comitato tecnico, inse¬ 
diato due anni fa, negando 
ad esso il personale, una se¬ 
de e le attrezzature neces¬ 
sarie. Cosi come va denun¬ 
ciato che è tuttora ferma 
presso la giunta — dal luglio 
scorso — la deliberazione che 
affidava ad un istituto pub¬ 
blico specializzato la ricerca 
• la «omogeneizzazione» di 
wia serie di dati riguardanti 


il piano dei trasporti. 

Resta, perciò, l'urgenza di 
mettere m essere fin dora 
gli strumenti necessari per la 
redazione del piano generale 
dei trasporti, come hanno 
giustamente richiesto le orga¬ 
nizzazioni sindacali, anche at¬ 
traverso io sciopero regionale 
per la «vertenza Lazio». 

L’esigenza di battersi per o- 
biettivi più qualificanti non 
deve. però, fare ignorare la 
novità positiva dell'avvio di 
un processo di programma¬ 
zione degli interventi in ma¬ 
teria di trasporti, che :) do¬ 
cumento fa emergere. Fino 
ad oggi, infatti, la presenza 
dei concessionari privati nel¬ 
le autolinee e l'assenza di un 
coordinamento tra le scelte 
del Governo e delle aziende o 
Enti nazionali (F.S. ANAS 
cassa del mezzogiorno, enti 
portuali ed aeroportuali) e le 
ipotesi di un equilibrio deter- 
minato lo sperpero di notevoli 
risorse, senza assicurare nel 
Lazio un servizio di trasporto 
adeguato. Nello stesso docu¬ 
mento presentato ieri viene 
denunciato con forza che le 
decisioni degli enti o aziende 
di trasporto hanno fino ad og¬ 
gi — tranne casi particolari 
— ignorato le ipotesi di svi¬ 


luppo regionale, specie quel¬ 
le relative alle priorità da 
assegnare all'Alto Lazio. Per 
ovviare a tale stato di cose, 
il documento sottolinea ìa 
necessità che la Regione av¬ 
vìi subito un confronto con 
il governo e gli enti che ope¬ 
rano nel settore de: trasporti 
per verificare la rispondenza 
dei programmi alle esigenze 
di neqmlibrio regionale, an¬ 
che in considerazione del fat¬ 
to che entro il 1976 il gover¬ 
no è tenuto a presentare in 
parlamento il piano dei tra¬ 
sporti nazionali e quelli delle 
F.S.. dei porti e degli aero 
porti. 

Un secondo terreno dì in¬ 
tervento riguarda lo svilup¬ 
po dei trasporti su rotaia, 
per i quali è stata proposta 
una serie di potenziamenti 
(tra cui prioritariamente il 
ripristino e « riclassamento » 
della linea F.S. Civitavec- 
chia-Orte. lo sviluppo del 
«trenometrò» delie F.S. da 
Storta-Trastevere-Tiburi ina a 
Monterotondo, nonché Tarn- 
moderna mento del materiale 
rotabile della Roma-Nord e 
della Roma-Fiuggi), il rac¬ 
cordo tra rete ferroviaria sta¬ 
tale, in concessione e metro¬ 
politana e l'attestamento sui 


terminali ferrov.ari — non 
appena predisposte le neces 
sane interconnessioni — d: 
gran parte delle autolinee ex¬ 
traurbane. die non verreb 
bero piu a convergere nel cen¬ 
tro delia città, con notevole 
risparmio di mezzi, risorse e 
personale (nò riguarda in 
particolare l'autostazione di 
Osteria del Curato, gii at¬ 
testamenti alla Staz.one O- 
stiense e alla Giustiniana per 
la Roma-Nord. oltre a quelli 
della futura metropolitana a 
P. Mammolo S. Basilio, vai 
Melaina e valle dell'Inferno). 

Un terzo elemento riguar¬ 
da io sviluppo e la ristruttu¬ 
razione della rete delie auto¬ 
linee. per adeguarla alle es; 
genze delle popolazioni, per 
dotare la nuova azienda con¬ 
sortile di sufficienti infra¬ 
strutture (officine, rimessei. 
per migliorare i collegamenti 
con le nuove (poche) realtà 
industriali e con le località 
di studio, per introdurre un 
sistema di trasporto integra¬ 
to (su rotaia e su gomma) 
che — mediante un solo tra¬ 
sbordo — consenta, però, di 
ridurre i tempi di trasporto 
migliorandone la qualità. A 
tale fine si propone un alli¬ 
neamento allo stesso livello 


di tutte le tariffe ferroviarie 
e delie autolinee. 

Si tratta, quindi, di un do¬ 
cumento — completo di una 
serie di dati cartografie, e 
proposte riguardanti la popo¬ 
lazione. i centri industriali 
e scolastici, la rete infrastrut¬ 
turale esistente e program¬ 
mata -- importante ed uLle 
per la discussione con le or¬ 
ganizzazioni sindacali, gli en¬ 
ti locali ed il consorzio, che 
è stata programmata per i 
prossimi giorni. Occorre man¬ 
tenere una forte pressione 
perché il documento — con 
le necessarie Integrazioni e 
contributi — sia approvato 
dal consiglio regionale entro 
il 31 marzo prossimo, come 
previsto dalla legge, in mo¬ 
do da fornire all’azienda con¬ 
sortile un importante punto 
dì riferimento per la ristrut¬ 
turazione dei servizi ed alla 
nuova giunta regionale — la 
cui costituzione è sempre piu 
urgente — gli elementi essen¬ 
ziali per un confronto con il 
governo ed il parlamento per 
nuove scelte nel settore dei 
trasporti. 


Giulio Bencini 


Oggi alle 17 
assemblea 
dei comunisti 
dei mercati 
rionali 

Oggi, alle ore 17. ne', teatro 
della Federaz.one <V':a de; 
Frentani. 4» assemblea de: 
comunisti dei mercat; rionali 
sul seguente odg «Situazio 
ne dei mercat; r.ona!:. propo¬ 
ste di ristrutturazione e prò 
spettive di sviluppo nel qua 
dro della riorganizzazione 
della rete distr.butiva ro 
mana ». 

Introdurrà il compagno 
Leonardo lembo, responsabi¬ 
le della sezione Ceti Medi 
della Federazione. Conclude¬ 
rà il compagno Giuliano Pra- 
sca, vicepresidente della 
Commissione Commercio del 
Comune. Presiederà il com 
pagno Siro Trezzini della Se¬ 
greteria delia Federazione. 


alle 17 assemblea a Ostiense (Tu- j 
vè); ACEA alle 16,30 C.D. a O- 
sticnse (Fredda); ENEL alle 18 I 
C.D. a Appio Nuovo (Volpiceli!); 4 
GATTI alle 13.30 incontro (Spe¬ 
ra); COMUNALI DI CASALI MEN¬ 
TANA alle 17,30 costituzione cel¬ 
lula. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- * 
POLITICI — NUOVA MAGLIA- 1 
NA alle 18.30 (3) « Imperiali¬ 

smo coesistenza pacifica e movi¬ 
mento operaio intemazionale » 
(Funghi); ATAC alle 17 a Porta 
Maggiore (1) « Il movimento ope¬ 
raio durante il fascismo » (Dardi). 

UNIVERSITARIA — GIURI¬ 
SPRUDENZA a'Ie 19 in sezione; - 
INGEGNERIA alle 17 in sezione as¬ 
semblea di organizzazione. 

ZONE — * OVEST • a GARBA¬ 
TELLA alle 17 responsabili femmi¬ 
nili di zona (Ansuini); m SUD » a 
TORPIGNATTARA alle 18 attivo 
di zona sul decentramento cultura¬ 
le (Magnolini-De Mauro) a NUO¬ 
VA GORDIANI alle 17 attivo re¬ 
sponsabili femminili delle sezioni 
della zona (T. Costa-E- Mancini); 

* NORD » ad AURELIA alle 18 
coordinamento sicurezza sociale 
XVIII circoscrizione (Mosso); CA¬ 
STELLI alle 18 ad ALBANO com¬ 
missione problemi del lavoro (M. 
Ottaviano); « TIVOLI SABINA » a 
GUIDONIA alle 19 altivo comu¬ 
nale (Micucci); « CIVITAVEC¬ 
CHIA » alle 19 a Civitavecchia co¬ 
mitato cittadino (De Angelis). 

SICUREZZA SOCIALE — E' con¬ 
vocata per oggi, alle ere 16.30 
presso il Comitato Regionale la 
riunione del gruppo di lavoro 
sulla Sicurezza Sociale. 

CAVE E TORBIERE — E’ 
convocata per oggi, alle ore 17. 
presso il Comitato Regionale la 
riunione del gruppo di lavoro sul¬ 
le cave e torbiere. (Cerqua) 

FGCI — Montelanìco ore 16 
assemblea sul lavora (Briganti): 
Gallicano ore 16 assemblea sul 
lavoro (Pacifici). 

E’ convocata in Federazione al¬ 
le ore 16 la riunione delle se¬ 
greterie di tutte le zone della 
FGCI della provincia (La Cogna¬ 
ta). 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


SESSUALI 

disfunzioni debolezze 

ANOMALIE SESSUALI 
di ogni origine e natura, senilità 
sessua’e, precocità, sterilità, correzio¬ 
ne imperfezioni sessuali, veneree-pe’ e 
consultazioni pre e post matrimonia*!. 


Dott G. 

Medico Ch'ir. SPECIALISTA Clinica Perm ea 

VIA VOLTURN019 


(Stazione Termini) Piano 1 Interno 3 
Ora-io v.si'e e cure: 8-20 Fe¬ 
stivi 9-12 TEL. 47.84.784 


Ad ANTONIO DE SIMONE 

L'OSCAR '75 PER LA PITTURA 



Alla VI Rassegna Internazionale d’Arte Contemporanea 
s Omageio a Giovanni Omiccioli » svoltasi al Palazzo 
delle Esposizioni. alla presenza di personalità del mon¬ 
do artistico e politico la presentatrice TV M. Giovanna 
Elmi ha consegnato l'Oscar '75 al pittore De Simone 
Antonio, al quale auguriamo altri numerosi successi. 
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Decine di manifestazioni indette dairUDI e dagli studenti 

Si prepara nei quartieri 
e nei luoghi di lavoro 
la giornata della donna 

1/8 marzo corteo alle 9,30 da piazza Esedra e manifestazione al teatro 
Eliseo con Scheda — Alle 16 una delegazione si recherà alla Regione 


La scandalosa vicenda dell’ex direttore delPATAC andato in pensione 

SUPERLIQUIDflTO CON 130 MILIONI 

All'alto funzionario è stata riconosciuta tutta l'anzianità del periodo di lavoro con il grado di dirigente - Ha già 
ricevuto un acconto di novanta milioni - Altri «casi» simili sono tuttora in via di soluzione nella municipalizzata 


L‘appuntamenlo di lotta del comitati unitari è fissato par lu¬ 
nedi 8 marzo in piazza Esedra alle 9.30, DI qui partir! un corteo 
che raggiungerà li teatro Eliseo dove prenderanno la parola Ri¬ 
naldo Scheda, per la CGIL-CISL-UILj Anna Grlgnota, per l'UDIt 
a Massimo Cervellini per I comitati unitari. Seguirà uno spetta¬ 
colo con Paolo Pieirangeli, Giorgio Gaslini, Maria Carta e altri. 
Alle 16 un nuovo appuntamento è previsto In piazza SS. Apostoli 
per partecipare all'incontro dell'UDI con la presidenza del con¬ 
siglio regionale. 

Una serie di Iniziative, nel luoghi di lavoro e nel quartiere, 
sono già state indette in preparazione della ricorrenza dell‘8 marzo. 
Diamo di seguito l'elenco di alcune: per sabato mattina assem¬ 
blea all’istituto * Gaetanl ■ con Anna Grignola e al « Visconti • 
con Chiara Ingrao. Il pomeriggio alle 17 presso la VI circoscri¬ 
zione assemblea con Vania Chiurlotto. Alle 17 al Pantheon dibat¬ 
tito In piazza sui consultori con Laura Vestri. 

Domenica mattina a Tomba di Nerone comizio con Vania 
Chiurlotto. Al Comune di Lanuvio manifestazione con Paola Sec¬ 
chi. Il pomeriggio a Casetta Mattel con Laura Vestri. A Grotta- 
ferrata all'hotel Traiano spettacolo teatrale del gruppo UDÌ Grot¬ 
taferrata; seguirà un dibattito con Anna Grignola. 

Lunedi: in mattinata, alle 9,30 assemblea al Forlanln! con 
Thea Mancini, alla sede dei postelegrafonici In via della Minerva 
con Paola Sacchi: al ministero delle poste all'EUR con Laura Vo¬ 
stri. A forte Bravetta, mostra. Nel pomeriggio assemblea alla 
Fatme; spettacoli al CIVIS. A Grottaferrata dibattito con Anna 
Grignola; a Civitavecchia con Rita Farinelli. A Roma, In via Ana- 
gni, alle 17,30 con Maria De Filippo. 

Dal canto loro le femministe, che non hanno aderito alle Ini¬ 
ziative delle organizzazioni unitarie, hanno Indetto per II pome¬ 
riggio di lunedi una festa In piazza Farnese. 


Anche Flò, la moglie di Han- 
dy Capp, perdigiorno e u- 
hriacone protagonista di un 
noto fumetto, ha deciso di 
scendere in sciopero. Fazzo¬ 
letto in testa e borsetta in 
mano, al grido di « F.’ ora di 
ripensare la scuola e la socie¬ 
tà anche in funzione della 
donna» la non più rassegna¬ 
ta casalinga fa da emblema 
alla piattaforma di lotta lan¬ 
ciata dai comitati unitari de¬ 
gli studenti per 1*8 marzo. 

« Quel giorno in tutte, le 
scuole, e non solo in (/nelle 
femminili, ci si asterrà dalle 
lezioni — dice Vera Araujo. 
studentessa del Manara — le 
raguzze in massa e delegazio¬ 
ni di studenti maschi parte¬ 
ciperanno al corteo che parti¬ 
rà alle 0.31) da piazza Esedra 
per raggiungere il teatro Eli¬ 
seo dove parleranno esponen¬ 
ti sindacali, dell’UDI, degli 
studenti ». 

Non ci saranno soltanto l 
mazzi di mimosa a ricordare 
Il barbaro eccidio, consuma¬ 
to in una fabbrica tessile a- 
merienna ai primi del secolo 
dove morirono arse vive 120 
operaie in lotta, ma ci saran¬ 
no cortei e manifestazioni 
nonché una delegazione, in¬ 
detta per il pomeriggio dal- 
Ì UDI presso la sede della pre¬ 
sidenza della Regione a SS. 


Apostoli. 

« Sarà un momento impor¬ 
tante della nostra giornata — 
dice Grazia Coda, vent’annl. 
diplomata in una di quelle 
scuole « tipo ghetti » come di¬ 
ce sorridendo, cioè l’istituto 
tecnico per li turismo, ma in 
cerca di lavoro — perchè per¬ 
metterà al movimento di tro¬ 
vare uno sbocco politico con¬ 
creto: un confronto che per¬ 
metta di uscire dalla sfera 
del « privato » e di penetrare 
le rivendicazioni individuali 


Oggi attivo 
della FGCI 

E‘ convocato per oggi, 
alle 16, l'attivo provinciale 
della FGCI sul tema 
« l’iniziativa della FGCI 
in preparazione della 
grande scadenza di lot¬ 
ta delle studentesse per 
1*8 marzo» relatrice Cri¬ 
stina Pecchioli della se¬ 
greteria provinciale della 
FGCI. Conclude Giovan¬ 
na Filippini della segre¬ 
teria nazionale della 
FGCI. Durante l’attivo 
verranno consegnate le 
copie del numero 9 di 
Roma Giovani. 


di' ogni ragazza in obiettivi 
precisi, non solo in chiacchie¬ 
re e lamenti generici ». 

«Non dimentichiamo — in¬ 
terviene Vera Araujo — che 
il 75 per cento dei giovani di¬ 
soccupati sono ragazze, che il 
problema fondamentale è l'in¬ 
serimento nel mercato del la¬ 
voro, ma un obiettivo che si 
raggiunge lottando insieme 
agli altri ». 

Cosa chiederanno le ragaz¬ 
ze e le donne che alle 16 di 
lunedi 8 marzo andranno in 
delegazione alla Regione in¬ 
sieme all’UDI? Innanzitutto 
un impegno serio per l’occupa¬ 
zione femminile, l’approva¬ 
zione della legge sui consulto¬ 
ri. la creazione della consul¬ 
ta femminile. 

«A noi interessa un discor¬ 
so interamente proiettato sul 
piano sovrastrutturale — con¬ 
tinua Grazia Coda — e la 
scelta di creare un collega¬ 
mento con le organizzazioni 
sindacali non è certo casua¬ 
le. Non è la prima volta che 
l'8 marzo prendiamo iniziati¬ 
ve nelle scuole, ma sincera¬ 
mente possiamo affermare 
che quest'anno la ricorrenza 
perderà qualsiasi asnetto ce¬ 
lebrativo per trasformarsi in 
un punto di partenza per un 
movimento di lotta legato ai 
grandi problemi del paese 

Di nuovo, quest’anno, non 
c’è soltanto l'adesione mas¬ 
siccia delle studentesse, delle 
organizzazioni dei giovani di¬ 
soccupati. ma anche la par¬ 
tecipazione dei ragazzi. 

« Prima non si riusciva a 
trascinarli in Queste iniziative 
— commenta Vera — ci snob¬ 
bavano: la questione femmi¬ 
nile è roba vostra, dicevano: 
quest'anno sono presi davve¬ 
ro della smania di partecipa¬ 
re ». 

L'appello a partecipare al¬ 
la giornata di lotta non è 
certo chiuso nelle aule scola¬ 
stiche ma aperto a tutte le 
organizzazioni, a tutte le ra¬ 
gazze che vogliono contribui¬ 
re a questa battaglia di ci¬ 
viltà e di progresso. La par¬ 
tecipazione aftiva aùa delega¬ 
zione dell'UDI vuole essere 
una occasione per proiettare 
«n livello politico concreto la 
nostra battaglia che altrimen¬ 
ti rischia di isterilirsi ». 


Finalmente accolte le proposte dei sindacati 

Saranno assunti 1730 
lavoratori alPATAC 


L’ATAC assumerà 1.730 nuovi dipendenti 
per completare l’organico. Le nuove assun¬ 
zioni colmeranno i « buchi » oggi esistenti 
in numerosi settori dell’azienda e permet¬ 
teranno una piena utilizzazione del parco 
macchine e degli impianti. L’azienda mu. 
nicipale dei trasporti si è anche impegnata 
ad applicare in pieno l'accordo aziendale 
sulla disciplina del lavoro straordinario. 
Sono questi due elementi importanti sulla 
strada del miglioramento di questo servizio 
pubblico per i quali i lavoratori si batte¬ 
vano da tempo. 

In particolare l'impegno dell’azienda è 
stato quello di intensificare le procedure 
per l'assunzione dei 170 operai apparte¬ 
nenti alle categorie protette (invalidi ecc.l, 
a procedere nel corso della settimana alla 


chiamata numerica di ulteriori 400 operai 
e 460 autisti all'Ufficio di collocamento. 
Per i 360 lavoratori risultati idonei al pre¬ 
cedente concorso l’ATAC si è impegnata 
a mandare avanti le visite mediche e i 
corsi di addestramento. Sarà inoltre predi¬ 
sposto immediatamente un bando di con¬ 
corso pubblico per altri 400 autisti. 

Nell’ultimo incontro con le organizza¬ 
zioni sindacali l’azienda ha anche preso 
una serie di decisioni operative: innanzi¬ 
tutto la biglietteria automatica sarà este¬ 
sa ad altre 100 vetture. Per quanto riguar¬ 
da infine gli impianti l'ATAC ha assunto 
l'impegno di andare al più presto alla 
acquisizione e alla messa in opera della 
nuova struttura di Tor Pagnotta. 


Successo della lotta dei dipendenti per l'occupazione 

Riaprono i cancelli della Vincent 
La «Siccar» passerà alla STEFER 


La lotta delle lavoratrici 
della Vincent di Pomezia e 
degli operai della Siccar ha 
strappato un importante suc¬ 
cesso. In tutte e due le azien- 
de i dipendenti torneranno al 
lavoro dopo settimane di lot¬ 
ta dura e difficile. Nello sta¬ 
bilimento di confezioni di Po¬ 
mezia la produzione riprende¬ 
rà dal primo aprile a rota¬ 
zione e l’azienda si è anche 
impegnata a pagare tutti gii 
stipendi arretrati. 

Punto qualificante dell'ac¬ 
cordo. siglato davanti all'as¬ 
sessore al lavoro della Re¬ 
gione, è l’impegno assunto 
dalla direzione aziendale a 
presentare un organico pro¬ 
gramma di ristrutturazione 
per individuare e superare 


le difficoltà esistenti. I lavo- . 
ratori della Siccar. in lotta 
da 4 mesi contro la chiusura 
dello stabilimento sulla Ti- 
burtina. saranno invece as¬ 
sunti dalla STEFER. Gli o- 
perai. specializzati nella ri- 
partizione e manutenzione dei 
mezzi di trasporto, passeran¬ 
no all'azienda pubblica entro 
il 15 marzo. 

MACCARESE — La situa¬ 
zione della vertenza Maccare¬ 
se sarà oggi al centro di un 
nuovo incontro fissato dalla 
Regione, a cui prenderanno 
parte le organizzazioni sinda¬ 
cali e i rappresentanti del- i 
TIRI. Gli 800 braccianti, co I 
me è noto, sono in lotta da j 
due settimane . 


PICCOLA CRONACA 

Culla 

La casa dei compagni Patrizia c 
Francesco De Dominicis è stata al¬ 
lietata dalla nascita di Dan ; ela. 
Alia neonata, olla sorellina, ai ge¬ 
nitori e al nonno Giulio gli auguri 
dei compagni della GATE, della 
sezione Appio nuovo e dell’Unità. 

Sottoscrizione 

Il compagno Calmanti Ottorino 
amminstratore delia Sezione Italia, 
nel quinto anniversario dalla scom¬ 
parsa della sua cara compagna Gi¬ 
sella. sottoscrive un abbonamento 
al nostro giornale a favore di una 
sezione del mezzogiorno. 


Il Comune, per ora. ha 
versato novanta milioni: ma 
è probabile che a conti fat¬ 
ti, la liquidazione dell'inge- 
gner Guglielmo Ricciardi, ex 
direttore dell'ATAC. si ag¬ 
girerà attorno ni centoven- 
tl-centotrenta milioni. La 
cifra, che per la sua entità 
è scandalosa — anche se In 
certi ambienti dell'alta bu¬ 
rocrazia viene considerata 
« naturale » — è stata sta¬ 
bilita dalla giunta capitolina 
l'altro ieri, quando ha im¬ 
provvisamente mutato rotta 
rispetto a precedenti atteg¬ 
giamenti. accogliendo piena¬ 
mente le richieste deU’ex 
funzionario. 

L’ingegner Guglielmo Ric¬ 
ciardi è andato in pensione 
dall’ottobre '73 (trentaquat- 
tro anni di servizio aU’ATAC. 
di cui ventiquattro come di¬ 
rigente! e da allora chiede. 
in applicazione del contratto 
Cispel, per i dirigenti delle 
municipalizzate, che gli ven¬ 
ga corrisposta la « liquida¬ 
zione d’oro ». 

Quali motivi adduce? Lo 
ingegnere rivendica il rico¬ 
noscimento dì tutta l’anzia¬ 
nità — e quindi della remu¬ 
nerazione — come drigente. 
Di qui, a raggiungere la ci¬ 
fra di 120 130 milioni si fa 
presto. Mentre fino alla se¬ 
duta di martedì scorso, la 
giunta capitolina questa ri¬ 
chiesta non gliela ricono¬ 
sceva; in assemblea, Ieri l'al¬ 
tro, ha fatto dietro front ri¬ 
filando l’acconto di novanta 
milioni. Determinando l’im¬ 
porto della indennità — di¬ 
ce la delibera di giunta — 
è stato « tenuto conto anche 
del periodi di servizio ante¬ 
riori a quello in cui ring. 
Ricciardi ha rivestito la Qua¬ 
lifica di direttore dell'azien¬ 
da ». 

Il fatto è grave, non so’o 
In sé, ma anche perchè de¬ 
nota un comportamento per¬ 
lomeno «allegro» di chi go¬ 
verna il Comune nell'elargive 
denaro ai suner-burocrati a 
conclusione del loro rappor¬ 
to di lavoro. « Un provvedi¬ 
mento che fa scandalo — ha 
detto il consigliere comuni¬ 
sta Pietro Alessandro, che 
ha motivato il voto contrario 
del PCI alla delibera — per¬ 


chè cade proprio in un ma- 
mento in cui il Comune di 
Roma, d: fronte alla crisi e- 
conomica. stenta ad assolve¬ 
re anche i compiti finan¬ 
ziari di maggiore urgenza ». 

Cosa ne dicono aU'ATAC? 
« Dobbiamo applicare tuia 
precisa norma contratture 

— afferma un consigliere di 
amministrazione dell’azienda 

— che stabdisce, come è no¬ 
to. per i dirigenti il conteg¬ 
gio di due mensilità per ogni 
anno di anzianità. Certo, un 
conto è calcolare la cifra 
sugli anni in cui uno è stato 
effettivamente dirigente, un 
altro è calcolarlo per tutto 
il periodo de! suo rapporto 
di lavoro. Purtroppo però, 
anche nel passato ci sono 
stati casi del genere, con a- 
naloghe richieste: e quando 
l'ATAC si è opposta, la ma¬ 
gistratura ha poi finito co l 
dargli torto ». 

Ci sono dei precedenti, 
dunque, rispetto al ''caso” 
Ricciardi? « Si — dice il con¬ 


sigliere d'amministrazione — 
ricordo quello dell’ ingegner 
Pucc’n.ili, che fece ricorso 
ed ottenne ragione dopo una 
causa. Ma altri ricorsi sono 
in piedi r debbono essere ri¬ 
solti ». E’ una prassi, allora, 
ohe sanziona uno spreco e 
assicura tanti privilegi. Una 
condizione contrattuale — 
stipulata dalla Cispel (la 
confederazione delle munici¬ 
palizzate! — che dà il bene¬ 
stare a! trattamento economi¬ 
co o pensionistico «superla¬ 
tivo» dei dirigenti di azien¬ 
da. 

L'ultimo contratto Cispel 
è stato stipulato pochi me¬ 
si ta. Non è detto che gli 
amministratori comunali deb¬ 
bano assumerlo casi com’è. 
In Emilia, ad esempio, gli 
amministratori locali si so- 
ni lutati di applicarlo: 
ma a Roma, se si fa ecce¬ 
zione por i comunisti, nessun 
partito si è finora guardato 
; da! contestarlo in maniera 
adeguata. 


Secondo i giudici non avrebbe scontato la pena 

Rubò tre maiali: torna 
in carcere dopo 30 anni 


Torna in carcere un uomo, 
per un furto di tre maiali e 
un asino avvenuto più dì 
trent'ann! fa. L’accusa è di 
evasione. Arturo Errico. 53 
anni, cuoco in un grande al¬ 
bergo del centro, è stato 
arrestato il 6 febbraio scor¬ 
so dagli agenti del romniis- 
snriato Monteverde elio so¬ 
no andati a prenderlo nella 
sua abitazione dove vive con 
la moglie e il figlioletto Do 
menlco di 12 anni, che è 
sordomuto. 

Nell'ordine di cattura, fir¬ 
mato dal sostituto procura¬ 
tore di Catanzaro. Pietro 
Seopellitl. c’è scritto clic 
l’uomo deve scontare un re¬ 
siduo di pena — 4 anni e 


0 mesi — comminatagli nel 
1940 per il furto di tre maia¬ 
li e un asino, compiuto al¬ 
l'epoca a Pet ronà. in Cala¬ 
bria. suo paese natnle. Ar¬ 
turo Errico, ha protestato 
la sua innocenza, sostenen¬ 
do di avere scontato a suo 
tempo la pena: ma non c’è 
stato nulla da fare. Ora, si 
trova a ltebibbia. in attesa 
di ottenere — come i suoi 
difensori hanno richiesto — 
la libertà provvisoria. 

Secondo quanto assicura¬ 
no i legali del cuoco, ehe 
hanno fatto ricerche alla 
procura di Catanzaro, nien¬ 
te giustifica l'ordine di car¬ 
cerazione per evasione. 


LOHENGRIN ALL'OPERA 

Domani alle ore 20 (si 
prega faro attenzione all'orario), 
in abb. alle prime serali Lohengrin, 
di Richard Wagner (roppr. n. 39) 
concertato e diretto dal Maestro 
Giuseppe Palone e con la regia 
di Karl Heinz Kraht. Interpreti 
principali: Gilbert Py, Maria Gra¬ 
zia tarmassi Patmitcssa, Bruna 
Baglioni. Paolo Washington. Sil¬ 
vano Carrai':. Carlo Meticiani. Al¬ 
lestimento del Teatro Massimo di 
Palermo. 

IL DUO 

STEFANATO-BARTON 
ALLA SALA DI 
‘ VIA DEI GRECI 

Domani alte ore 21,15 alla Sa¬ 
la dei Greci, concerto del duo An¬ 
gelo Stcianato - Margaret Barton 
(violino c pianoforte). (Stagione 
di musica da camera dell'Accade¬ 
mia di S. Cecilia, in abb. tagl, 
n. 17). In programma: Mozart, 
Sonata in si bom. magg. K. 378; 
Debussy, Sonata in sol minore; 
Martinu, 7 Arabesque*; Beethoven, 
Sonata in la magg. op. 47 (a 
Krcutzer). Biglietti in vendita ve¬ 
nerdì al botteghino di Via Vitto¬ 
ria daile ore IO alle 14 e al bot¬ 
teghino di Via dei Greci dalle 19 
In poi. Prezzi ridotti del 25°a 
per iscritti a ARCI UISP, ENAL. 
ENAR5-ACLI. ENDAS. 

CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassai 
n. 46 - Tel. 396.47.77) 

Alle ore 17.30 all'Audito- 
rium * Due Pini » (Via Zando- 
nai n. 2) concerto della clavi¬ 
cembalista Anna Maria Pernatel- 
li. Programma; Frescobaldi, Toc¬ 
cata in la dal II libro; Capriccio 
sopra la battaglia; Partite 12 so¬ 
pra l’aria di Ruggiero. Bach, 
fantasia cromatica e tuga in re 
minore. Scarlatti, 12 sonate. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Traversa di Via Giulia - Te¬ 
lefono 6S.S9.S2) 

Alle ore 17.15 e 21.15, con¬ 
certo delta orchestra Leos Jana- 
cek di Ostrava. Musiche di A. 
Corchi, F. Durante, S. C. Bach, 
L. Janacek e W. A. Mozart. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
*72 (Via G. Belli. 72 - Telefo¬ 
no 317715) 

Alle ore 21,30. VI Rassegna 
di mus.ca contemporanea. Le mu¬ 
siche elettroniche di lamcs Oa- 
show con M. Hirayama. J. Lojue. 
Franccs Marie U lti. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via dei Greci) 

Domani alle 21.15 concerto del 
Duo Angelo Stct anoto-Margarer 
Barton (tagl. n. 17). In pro¬ 
gramma; Mozart, Debussy. Mar¬ 
tinu. Beethoven. Biglietti in 
vendita venerdì in via V.ttoria 
dalle 10 alle 14 e in Via dei 
Greci dalle 19 in poi. Prezzi ri¬ 
dotti del 25 a o per iscritti a 
ARCI UISP. ENAL, ENARS, 
ACU. ENDAS. 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCUR! ENAL-FITA (Vis 
Piacenza. 1 - Tel. 47S.S4.28) 

Alle ore 21 il G.A.D. « Il Me¬ 
daglione * del Dopolavoro ATAC 
pres.: « Frante, dance. Frsnce » 
nov. assoluta di A. N. Tucci. Re¬ 
gia di Maurizio Va.icsio. 

DELLE ARII (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 17 fam., Aroido Titri 
e Giu: ana Lojoo.ca pte» • Letto 
matrimoniale > di J. De Hartcg. 
Regia di Pasqualino Pennarolt. 
DELLE MUSE (Via Forti 34 te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 21.30. Fiorenzo Fioren- 
t.ni in; « Osteria dal tempo per¬ 
so s complesso di Aldo Saitto. 
ELISEO (Via Nazionale 183 l* 
letono 462.114) 

Alie ore 21; « L'cntartainer 

(L'istrione) » di J. Osborne. con 
Arno.do Foa. 

INCONIltO (V>a dalla Scala. 67 
Tel S39.S1.72) 

Alie ore 21.45. Michele Francis 
in • Un tempo di Maiakovskq ». 
Prezzi popolar. 

PARIOLI (V.a G Boni. 20 Te 
letono 803 S23) 

Alle ore 17 fam.. Garinei e Gto- 
vanmnl pres : a Assurdamente 
8841 ri • commedia in 3 att. di 
Alan Avckbourn. Regia di Can¬ 
nai e Giovannini. 

RIPA GRANDI: (V.to S Francesco 
e Ripa 18 Tal. SS».26.97) 
All* ora 21,45, la Compagnia di 


Prosa A2 In: « Tuglle », di S. 
Solida. Regia di S. Solide. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 « 
Tel. 654.27.70) 

Alle 17,15 fam., la Stabile del 
Teatro di prosa pr.: « Don Nico- 
lino fra i guai » di A. Vanni. 
Regia di Enzo Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373-354.366) 

Alle ore 18. il Centro attività 
teatrali presenta: « Dimane n'ato 
jorno... », proposta in 2 tempi 
di Ciro Madonna. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21, Garinel e Gio¬ 
vannini pres.: « Felicibumta », 
commedia musicale di Terzoli e 
Vajme. Regia di Garinei a Gio- 
vannnini. 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del CardellO 13-A - T. 486.702) 
Alle ore 21.45: « Un po' 

per Clelia • un po* per non mo¬ 
rire ». di Silvano Spadaccino. 
Dopo le 24 mini show di Fojetta. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Grottapinta 19 - Tel. 6565352) 
Alle ore 21,30. La San 
Cerio di Roma pres.: « Michael 
Aspinall » in « Dive », al piano 
Rate Furlan. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

Alle ore 21. Prima: « Il proces¬ 
so » di A. M. Repellino da Ca¬ 
sca. Regia di Mario Missiroli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 
Alle ore 17: « Il berretto a so¬ 
nagli » di L. Pirandello. Regia 
di Vittorio Melloni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAIANO (Via S. Stefano 
Alle 17 fam.: « Uomo e sot¬ 
tosuolo » di G. Albertazzi (da 
Dostojeski-Cernysevvskij), regia di 
G. Albertazzi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 

Mo.-oni. 7 • Tel. 589.S7.82) 
Sala B: alle 17 fam.: « L'iso¬ 
la nella tempesta » di Mario Mo¬ 
retti c Tito Schipa jr. Regia di 
T. Schipa ir. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo dal 
Soldati - Tel. 656.11.SS) 

Alle ore 21. I Goldoni re¬ 
pertori Players in: « Murder al 
thè Vicarage » di A. Christie. 

TEATRO L'ACCENTO (Via R- Ges¬ 
si, 8 • Via Marmorata • Telefo¬ 
no 574.10.76) 

Alle ore 21.15: » Salrà » novi¬ 
tà di Alfredo M. Tucci. Regia di 
Paolo Paoloni. 

TEATRO QUIRINO - E.T.I. (Via 
M. Minghetti 1 Tel. 67945S5) 
Alle ore 21. Prima di e Nor¬ 
man ai tuoi ginocchi » di Alan 
Ayckbourn. Regia di Filippo Cri- 
velli. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scesola 101 - TeL 780.302) 

It Teatro di Roma in coilabora- 
I one con il Comune di Roma 
IX Circoscrizione alle ore 21 pre¬ 
senta il Canzoniere Internaziona¬ 
le in e Siam venuti a cantar mag¬ 
gio ». E' in corso la campagna 
abbonamenti per 6 spettacoli. 

TEATRO VALLE - E.T.I. (Via dal 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Alie 17 fam.: « Appuntamen¬ 
to con la signorina Celeste », di 
Salvato Caopcili. Regia di Silva¬ 
no Siasi. 

TENDA DEL MASANIELLO (Plac¬ 
ca A. Mancini • TeL 390.3X2) 
Alle ore 21, il Teatro Libero 
pres : « Masaniello » di E Porta 
e A. Pugliese. (Ult. 4 giorni). 


ULTIME 5 RECITE 
STRAORDINARIE 

MASANIELLO 

Oggi alle 21 


TOROINONA (Vii Acquasprrta 16 
Tel. 657.206) 

Oggi alie 21.30. La Coop. L'Al¬ 
ternativa pres.: • Incubo - spe¬ 
ranza - in - un - tempo a di Gia¬ 
como Ricci 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
• Tel 6S4.1V.37) 

Alle 18. Rassegna di musica jazz. 
Alie 21: « Solitaire solidaire », 
del Patagruppo. Reg a di B. Maz- 
zaii. (Ultimi giorni). Alle 22: 
e | cavalli di Troia » di P. Pia- 
trangeli. 


SALONE ALBERICO 

Via Alberigo II. 29 Tel. 6547138 

I CAVALLI DI TROIA 
Paolo Pietrangeli 

Fino a domenica 7 marzo 
Ore 22 


ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Sala A: alle ore 21: « Salva 

signori sono anormale », con Al¬ 
fredo Cohen. (Ultimi giorni). 
Sala B: Seminario sull'arte del¬ 
l'attore diretto da G. Zappared- 
du allievo di Eugenio Barba. (Fi¬ 
no al 14 marzo). 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri 82 - Tel. 656.87.11) 

Alle 21,30: * Terapia di muc¬ 
chio » recital di Pier Francesco 
Poggi. (Ultima settimana). 

A.R.C.A.R. (Via P. fosti 16-E, 
Viala Somalia - Tel. 839.S7.67) 
Alle ore 21,30, la Comp. 
Il Pungiglione con-. * Umorismo di 
Isri e di oggi » testi di Courteline 
e Nicolai. Regia Siro Marceilini. 
Dopo teatro con Lydia Raimondi 
canzoni folk. (Ultime repliche). 

BEAT '72 (Via G. Belli 72 - Te¬ 
lefono 317.715) 

Vedere rubrica Concerti. 

LABORATORIO DI CAMION - 
CENTRO CULTURALE POLIVA¬ 
LENTE DECENTRATO BORGA¬ 
TA ROMANINA - X CIRC. 
(Via Leopoldo Micucd 30 - 12* 
chilometro della Tuscolana) 

Per il « Concerto Popolare » di 
Carlo Quartucci e Carla Tatò 
settimana di intervento in colla¬ 
borazione con il Comitato di 
Quartiere. 3* parte: Il Centro 
Culturale Polivalente e la Bor¬ 
gata - Ore 15.30: « Intervento » 
di agitazione con le donne della 
borgata - Alle 19.30: « Interven¬ 
to » al Centro Culturale con I 
comitati di quartiere di Roma- 
nina. Morena. Gregna, Ponte Li- 
nari e Tor di Meziavia. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 21.30. la Compagnia 
Gruppo Scenaperta pres.-. « La 
notte degli assassini », di Josè 
Triana Regia Dino Lombardo. 

LA MADDALENA (Via detta Stel¬ 
letta 18 Tel. 656.94.24) 

Alle 17 fam. c 21,30: «Nono¬ 
stante Gramsci » del Collettivo 
La Maddalena. (Ult. 2 giorni). 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tia- 
poto 13-A - Tel. 360.75.59) 

Alle 21.30. la Coop. « Il Po¬ 
litecnica teatro * pres.: ■ La mor¬ 
te del dottor Faust ». Regia di 
Amedeo Fago. (Ultimi giorni). 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel. 585.107) 

Alle ore 21.30. Il * Carroz- 


Schermi e ribalte 


zone di Firenze » pres.: « Lo spi¬ 
rito de! giardino delle erbacce ». 
TEATRO AL CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 32 - S. Maria in Traste¬ 
vere) 

Alle ore 21.45. la Comp. La Ma- 
chinerie pr.: « Astoria Austin - le 
Tette d’America » di Harold 
Crovviey. Regia di Talia. 

TEATRO ALEPH (Via dei Coro¬ 
nari. 45 - Tel. 322.445) 

Alle ore 21, il Gruppo di Spe¬ 
rimentazione Alcph Teatro pres.: 
« Inferno ». Regia di Ugo Margio. 
TEATRO DE TOLLI5 (Via della 
Paglia, 32 - 5. Maria in Traste¬ 
vere * Tel. 589.52.05) 

Domani alle 21.30. Prima. La 
Comp. Sperimentale « Il Gua¬ 
sco » pres.: « Le opinioni di un 
clown » da Heinrich Boll. Regia 
di R. Cimetta. 

CABARET 

ALABARDE (Via A. Jandolo, 9 

- P.zza Mercanti - Trastevere) 
Domani alle 21,30: « I Bardi » 
presentano: « Cabarcvolissimevol- 
mente ■ all'organo Albio Tsggeo 
testi de « 1 Bardi » e Massimo 
Cantatore. 

ALL'IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33 - Tel. 588.S12) 

Alle ore 22.15: « E’ arriva¬ 

to!... » di Di P.so e Guardi. 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

- Trastevere - Tel. 588.736 - 
589.46.67) 

Recital di Claudio Saint Yust al 
plano Paolo La Lcta e Fabio 
Fabri. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alie ore 22 il Cantastorie Ciccio 
Busecca pres.: « La Giullarata a 
di Dario Fo. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22,30: < Il compromesso iti- 
fico », di Amendola e Corbucci. 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Dalle ore 22,30, Rosanna Rolli¬ 
ni in: « Com'è delizioso andar ». 
MUSIC 1NN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21,30: Trio Cadmo. 
PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Font: dell'Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 

Alle ore 22. Canna e Bruno 
Noli, eccezionali cintanti sardi. 
Dakar folklore sud-americano e 
Ferruccio canti pugliesi. 

PIPER (Via Tagliamento 9 - Tele¬ 
fono 854.459} 

Alle ore 

20. musica s=ettacolo - Al.e 
22.30 e 0.30. G. Barn già 
pres.: « Arcobaleno » rivista con 
il balletto Monna Lisa - Ale 
ore 2 vedette* dello St.-.p Tesse. 


OGGI al QUIRINALE 

Il film che ha trionfato a! festival di Parigi! 

« UNO SPETTACOLO DI ECCELENTE QUALITÀ’ s 

(France - Soir) 

« TUTTO IL FILM E’ PIENO DI MILLE RICCHEZZE » 

(Humanitè) 
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QUANTO E' BELLO 
LU MURIRE ACCISO 

Il capolavoro di ENNIO LORENZINI 


; SUBURRA CABARET (Via del 
| Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 

Alle ore 22.30: « Canti, stram¬ 
botti, Romanclle e tatti autentici 
! di Roma popolare dal 1300 al 
1 1600 -, di T. Micheli e M. 

| Sario. 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardcllo 13-A - Vie Cavour 
f - Tel. 486.702) 
j Dalle 24 mini show di Fojetta. 

| ATTIVITÀ' RICREATIVE 
j PER BAMBINI E RAGAZZI 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 16 
• - Tel. 582.049) 

I Alle ore 16,30: « La carrozza 

! d'argilla » di A. Giovannetti, con 
j la parlccipezione dei bambini. 

I TEATRINO DEL CLOWN ÌATA 
I DI OVAOA (Viale delle Mcda- 
I glie d'Oro, 49 - Tel. 383.729) 

( Alle ore 10 spettacolo di Carne- 
I vaie con il clown Tata di Ovada 
' nella scuola Torita Tiberina. 

; CENTRO 8 • TEAIRO DI KOMA 
Vili CIRCOSCRIZ. • COLLETTI¬ 
VO GIOCOSFERA (Via Monrea¬ 
le - Borghesiina) 

j Alle ore 9. animazione scuola 
i elementare « Castelvcrde ». Alle 
14,30, Incontro Scuola Famiglia 
El Centro 8. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- 
| tato 13 - T. 7615387-7884586) 
Lavoro di quartiere: incontro del¬ 
la consuila X Circoscrizione. 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA - VII 
1 CIRCOSCRIZIÓNE (Via Carpine- 
! to n. 27) 

Alle ore 17, Laboratorio di ani¬ 
mazione ragazzi età 6-12 anni. 
Alle 16-19. Teatro prove aperte, 
gruppo Canova: « Sagra dei gio¬ 
vani ». 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 

Lune Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì (non festivo) per riposo 
settimanale. 

CINE - CLUB 

ARCI CIRCOLO DELLA BIRRA 

Alle ore 21: Incontro con G'or- 
g:o Lo Cascìo per la nuova can¬ 
zone. 

CIRCOLO USCITA (Via dei Ban¬ 
chi Vecchi 45 - Tel. 654.22.77) 
Alle ore 21: Incontro di cinema 
Si.per-3. Personale d. Piacenti, 
Gel.uzzi. Maziar F. 

CINE CLUB FARNESINA (Via de¬ 
gli orti della Farnesina 2) 

A.le ore 20,30 c 22,30: • Il lun¬ 
go addio ». Regia di R. Altman. 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alle ore 21-23: « L’uomo col lu¬ 
cile » di S. lutkcvic. dei 1938. 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 
A,:e ore 21: « Assassìnio al ga¬ 
loppatoio » di Agath3 Christ.e. 
Regia di G. Pollok. 

■ FIMSTUDIO '70 

| Studio 1: Alle ere 17-19-21-23; 

« Liebe Muttcr » d. Ch. Ziewer. 

I Stud:o 2: Alle ere 17-18.30-20- 
21,30-23: « Il pianeta selvaggio » 
di Tcpor. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo, 13-A - Tel. 360.56.06) 
Alle 19-21-23: « Images » di R. 

1 A.tman. 

I CINE CLUB TEVERE 

! Alle 16.30 e 22.30: « La scali 
I a chiocciola ». 

| ARAGORN (Via del Moro, 33) 
j Aile 10-17-19-21-23 « Il corsa¬ 

ro dell'isola varda ». 

ARCI-PICCOLA ANTOLOGIA 
Alle 16.30-18.30-20,30-22,30: I 
due maliosi contro Al Capone. 
C. U. C. 

Alle 18,30-21.30. Nessuno o tut¬ 
ti, 3 storie. 

LA SCACCHIERA (Via Novi, 15) 

Alte 17-21: « Lord Jim ». 

; MONTESACRO ALTO 

Alla 21.15: ■ Il disco volante ». 
Spettacolo unico. 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA 
Sia A: Alle 18-20,30-23: «To¬ 
sca ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 
Riti erotici di una papessa e Ri¬ 
vista di spogliarello 

! TRIANON 

j Spettacolo teatrale • Canzoniere 
i Interna: onale 

VOLTURNO 

Il fiore dai petali d'acciaio, con G. 
Gerko (VM 18) DR 4 a R.viltà 
i di spogliarello 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Roma a mano armala, con M. 
Merli (VM 14) DR * 

AIRONE (Tal. 727.193) 

Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kolto G ir 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Roma drogata: la polizia non può 
intervenire, con B. Cort 

(VM 18) DR * 
AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 

Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

(VM 14) DR $£ 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Rome drogata: la polizia non può 
intervenire, con B. Cort 

(VM 18) DR * 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C £ 
APPIO (Tel. 779.639) 

Attenti ai bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Ouanto è bello iu murire acciso 
(prima) 

ARI5TON (Tel. 353.230) 

Colpita da improvviso benet- 
•ere, con G. Raili 

(VM 14) SA #* 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La nuora giovane, con P. Leroy 
(VM 18) C £ 
ASTOR (Tel. 622.04.09) 

Marlow il poliziotto privato, con 
R, Mitchum G Sii 

ASTORIA (Tel. 51.15.105) 

Qual pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR sii 
ASTRA 

Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C i 
ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 
Cenerentola, di W. Disney 

DA £ £ 

AUREO (Tel. 680.060) 

Roma drogata: la polizia non può 
intervenire, con B. Cort 

(VM 18) DR £ 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

Attenti al buffone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA £ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Attenti a) bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA £ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Lo squalo, con S. Scheider A £ 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
OR *i 

BELSITO (Tel. 340.887) 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA £ 

BOLOGNA (Tel. 426.700} 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA I 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
L'anatra all'arancia, con U. To 
gnzzzi SA £ 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redford DR ££ 

CAPRANICA (TeL 679.24.65) 
Black Christmas, con O. Multi; 

(VM 18) OR ** 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

II gatto il topo la paura a l'amo¬ 
re, con 5. Regg.ani DR -% £ 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Uomini e squali DO ££ 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA * 

DIANA (Tel. 780.146) 

Ettore lo fusto, con P. Leroy 

SA £ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA * 

EDEN (Tel. 180.188) 

Il (rateilo piu furbo di Sherlock 
Holmes, con G. W.ider SA £ £ 
EMBASSY (Tel. 670.245) 

La fabbrica degli eroi, con J. Ou- 
tronc DR i s 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Adele H una storia d'amore, con 
J. Adjani DR £ £ 

ETOILE (Tel. 667.556) 

Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

(VM 14) OR ££ 
ETRURIA (Via Cassia 1672 • Te¬ 
lefono 699.10.78) 

(Prossima apertura) 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Remo e Romolo storia di duo fi¬ 
gli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C £ 


EUROPA (Tel. 8G5.736) 

Il sapore della paura, con M. 
Farmcr (VM 18) DR £ £ £ 
MAMMA (Tel. 475.11.00) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. «Pacino DR £ $ £ 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Uomini c Squali DO ££ 

GALLERIA (lei. 679.32.67) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

L'anatra all’arancia, con U. To- 
gnazzi SA £ 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Lo squalo, con S. Schoider A £ 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Lo stallone, con G. Macchia 

(VM 18) S * 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli (VM 14) SA £ £ 
GREGORY (Tel. 638.06.00) 
Telclonl bianchi, con A. Belli 

SA £ 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 
Nashville, di R. Allman 

SA *> *> *• 

KING (Tel. 831.95.51) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino DR io kit 
INOLINO (Tel. 582.495) 

Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R. Milland S ie 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 
Lo squalo, con R. Schoider A £ 
LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR ■& i S. 
MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Gola profonda II. con L Loveiace 
(VM 18) C £? 
MERCURY (Tel. 561.717) 

Il giustiziere, con G. Kennedy 

DR *. 

METRO DRIVE-IN (T. 60942.43) 
Il temerario, con R. Redi4B^A k 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA £ 

MIGNON D'ESSAI (T. 669-493) 
Totò miseria e nobiltà, con S. 
Loren C * £ 

MODEKNETTA (Tel. 460.285) 

Le maliziose, con J. Rcynand 

(VM 18) S # 
MODERNO (Tel. 460.2S5) 

La nuora giovane, Con P. Leroy 
(VM 18) C £ 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Roma a mino armala, con M. 
Merli (VM 14) DR * 

NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 769.242) 

Tarzoon, la vergogna della giun¬ 
gla {VM 18) DA £ 

OLIMPICO (Tal. 395.635) 

Ore 21 Concerto: Massimiliano 
Damerini 

PALAZZO (TeL 495.66.31) 
Cadaveri eccellenti, con l_ Ventura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA ** 
PASQUINO (TeL 580.36.22) 

That Lucky touch (in inglese) 
PRENESTE (Tel. 290.177) 
L’anatra all’arancia, con U. To- 
gnazzi SA £ 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Tarzoon la vergogna della giun¬ 
gla (VM 18) DA £ 

QUIRINALE (Tel. 462.6S3) 
L'albero di Guemica, di F. Arra- 
bai (VM 18) OR **£ 

QUIRINETTA (Te?. 679.00.12) 
Quanto è bello lu murire acciso 
l pnma) 

RADIO CITY (Tal. 464.103) 

La donna delta domenica, con M. 
Mistroianni (VM 14) G £ 

REALE (Tel. 581.02.34) 

Soldato di ventura, con B. Sjer.cer 
REX (Tel. 864.165) 

L’anatra all'arancia, con U. Tc- 
gnazz: SA £ 

RITZ (Tel. 837.481) 

Killer Elite, ccn J. Cazn 

(VM 18) G £ £ £ 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Una donna chiamata moglie, csn 
L U;mann DR £ £ 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR £ £ £ 

ROXY (Tel. 870.S04) 

Uomini e squali DO £ £ 

ROYAL (Tel. 757.4S.49) 

Soldato di ventura, con B Sper.eer 

A £ 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Remo e Romolo stona di due fi¬ 
gli di una lupa, con G Ferri 

(VM 14) C £ 

SMERALDO (Tal. 351.581) 

La supplente, con C. V nani 

(VM 1 S> C * 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Perdutamente tuo mi lirmo Maca¬ 
iuso Carmelo lu Giuseppe, con 
S. Satta Flores C * 

TlfFANY (Vìa A. Depretie • Tele- 
tono 462.390) 

La poliziotta la carriera, con E. 

Fenech (VM 14) C £ 


TREVI (Tel. 689.619) 

La terra dimenticala dal tempo, 
con D. Me. Cleure A £ 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Rapporto al capo della polizia, 
cefl Y. Kotto G £ 

ULISSE 

L’anatra all’arancia, con U. To- 
gnazzi SA £ 

UNIVERSAL (Tal. 856.030) 
(Chiuso por restauro) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
Remo e Romolo storia di dus 
tigli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C £ 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Roma a mano armala, con M. 
Merli (VM 14) DR £ 

SFCONDE VISIONI 

ACILIA: La porta delle 7 chiavi, 
con H. Dral-.c G £ 

ABADAN: Codice d’amore orien¬ 
tale, con J. De Voga 

(VM 18) 5 * 

ADAM (Non pervenuto) 

AFRICA: Gli uccelli, ccn R. Taylor 
(VM 14) DR * 
ALASKA: Silvestro gatto malde¬ 
stro DA « £ 

ALBA: Spettacolo C.U.C. 

ALCE: L'erede di Bruco Lee 
ALCYONE: Per le antiche scale, 
con M. Mastroianni 

(VM 14) DR 4 
AMBASCIATORI: Sono diversa mi 
chiamo Bic Zappcs, con L. Mar- 
lov/ (VM 18) C £ 

AMBRA JOVINELLI: Riti erotici 
di una papessa c Rivista di spo¬ 
gliarello 

ANIENE: Rosmary's Baby, con M. 

ForrOvr (VM 14) DR * », 

APOLLO: Roma violenta, con M. 

Merli (VM 14) DP. * 

AQUILA: La polizia chiede aiuto, 
con G. Roi.i (VM 18) DR » 
ARALDO: Il manichino assassino, 
con R. M.liand 

(VM 14) G £ £ 
ARGO: A tutte te auto della po¬ 
lizia, con A. Sabàto 

(VM 18) DR * 
ARIEL: Il giorno della vendetta, 
con K. Douglas DR * 

AUGUSTUS: L’inlcrmiera di mio 
padre, con D. G ordeno 

(VM 18) C £ 

AURORA: Totò la banda degli 

onesti C * » 

AVORIO D'ESSAI: Morgan matto 
da legare, con D. Warner 

SA £ k 

BOITO: Fluido mortale, ccn S. 

Anela DR * 

BRASIL: Uomo che amò gatta dan¬ 
zante, con B. Reynolds A » » 
BRISTOL: Pippo Fiuto Paperino 

alla riscossa DA f » 

BROAOWAY: Erika un soffio di 
perversa sensualità 
CALIFORNIA: Lo squalo, con P. 

Sche de.- A k 

CASSIO: Il teschio di Londra, con 
J. Fuchsbergar G n 

CLODIO: Quella provincia malizio¬ 
sa, con K. Well 

(VM 18) DR k 
COLORADO: Il venditore di pal¬ 
loncini, con R. Cesti* S » 

COLOSSEO: La ragazzina del West 
CORALLO: Operazione Costa Bra¬ 
va, con T. Curtis A • 

CRISTALLO: Totò al giro d'Italia 

C k r 

DELLE MIMOSE: Robin Hood c gli 
arcieri di Shenvood 
DELLE RONDINI: Mandingo. con 
P. King (VM 18) DR » 

DIAMANTE: La giustizia privata dì 
un cittadino onesto, ccn E Bc-- 

gnlr.e DR * * 

DORIA: Di che segno sci? con A. 

Scrd (VM 14) C *« 

EDELWEISS: Sansone, ccn B H:-- 
r* SM k 

ELDORADO: Città violenta, con C. 

Brcnscn (VM 14) OR * 

ESPERIA: La donna della dome¬ 
nica. ccn M Mastrciann. 

(VM 14) G k 
ESPERO: Arrivano i dollari, enn 
A. Sordi C » * 

FARNESE D'ESSAI: Il piccolo 
grande uomo, ccn D, Hcftman 
A k 9 k 

FARO: Kifma ta regina della giungla 
GIULIO CESARE: La cugina, con 
M. Ran.cri (VM 1S) S £ 

HARLEM: I due gladiatori 
HOLLYWOOD: Mezzo litro di ros¬ 
so per il conte Dracula, con P 
Drsetrr.ik SA » 

JOLLY: Prendi I soldi e scappa, 
con W. A.len 

(VM 18) SA £ £ 

LEBLON: La meravigliosa favola di 
Cenerentola S £ 

MACRYS: Tolò truffa C *£ 

MADISON: Violence, con T. Lau- 
ghlin (VM 18) DR k 

NEVADA; La caduta degli dei, con 
J. Thulin (VM 18) DR k*k 
NIAGARA: M.A.S.H. la guerra 
privata del tergente O'Farrel, 
con B. Hope C £ 


NUOVO: Polizia investigativa fem¬ 
minile 

NUOVO FIDENE: Il ritorno di Rin- 
go. con G. Gemma A £ k 

NUOVO OLIMPIA: Il taduHore. 

con A, Sordi C 

PALLADI UM: Zanna Bianca alla 
riscossa 

PLANETARIO: Scene da un ma¬ 
trimonio, con L. Ullmann 

(VM 18) DR *££ 
PRIMA PORTA: Se vuol vivere 
spara 

RENO: La meravigliosa favola di 
Cenerentola $ £ 

RIALTO: Estasi di un delitto, con 
Miroslava (VM 14) DR ££ 
RUBINO D'ESSAI: Mayerling, con 
O. Sharil DR £ 

SALA UMBERTO: La giustizia pri¬ 
vala di un cittadino onesto, con 
C. Borgnine (VM 14) DR ££ 
SPLENDID: Hombrc, con P, New- 
man DR £ £ £ 

TRIANON: Spettacolo teatrale. Can¬ 
zoniere Internazionale 
VERGANO: Cabaret, con L. Minnelli 
VOLTURNO: Il flore dai petali 
d'acciaio, con G. Garko (VM 
18) DR £ e Rivista di spoglia 
rollo 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Il fantasma dal gi¬ 
rala Barbanera, con P. Uttinov 

A £ 

NOVOCINE: La cugina, con M. 

Ranieri (VM 18) B £ 

ODEON: Provocazione, con D. 

Hcrnmlngs (VM 18) DR *££ 

ACILIA 

DEL MARE (Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO: La lesta del tarpante, 

con 5. Rome (VM 14) DR £ 

OSTIA 

CUCCIOLO: Marlowc II pollzioHo 
privalo, con R. Mitchum 

C **£ 

SALE DIOCESANE 

AVILA: Ivanohc, con R. Taylor 

A £ £ 

BELLARMINO: L'assassino arriva 
alle 10, con L. Ul'mznn G £ 
BELLE ARTI: Apaches, con R. Stei- 
ger A £ 

CASALETTO: 24 dicembro fiam¬ 
me su New York 
CINEFIORELLI: Tutti pazzi meno 
io, con A. Bates SA £:£ 

COLOMBO; Bruco Lee, ccn L. 

Shang A * 

DEGLI SCIPIONI: Teresa la ladra. 

con M. Vitti DR * £ 

DELLE PROVINCE: La meraviglio¬ 
sa favola di Cenerentola S £ 
DON BOSCO: Erik il vichingo 
ERITREA: Geronimo, con C. Con¬ 
no: s A £* 

EUCLIDE: Ceromino, con C. Con 
rers A A£ 

FARNESINA: 5 matti al supermer¬ 
cato. con i Cherlots C ff 

GIOVANE TRASTEVERE: Vacanze 
d'inverno, con A. Sordi C £ 
CUADALUPE: Il sogno di Zorro, 
con F. Franchi C £ 

LIBIA: Una coll in mano al dia¬ 
volo 

MONTE OPPIO: Godzilla contro l 
Robot, con M. Daimon A £ 

MONTE ZEBIO: Furia nera A £ 

NOMENTANOr Costantino il gran¬ 
de, ccn C Wiide SM £ 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Sflra- 
stro gatto maldestro DA ££ 
ORIONE: Blood Story 
PANFILO: La stella di latta, con 
J V.'ayrc A £ 

RIPOSO: Il venditore di palloncini, 
ccn R Cesi e 5 £ 

R.D.A. D'ESSAI: Demani Lassù 
qualcuno mi ama, con P. New- 
r. DR ££ 

SALA CLEMSON: Un magnifico cef¬ 
fo da galera, con K. Douglas 

A £ 

SALA S. SATURNINO: Totò. Fa- 
brizi e i giovani d’oggi C £•* 
SESSORIANA: Al soldo di tutte 
le bandiere, enn T. Curtis A £ 
TIBUR: La gang dei Doberman col¬ 
pisce ancora, ccn D. Moses A k 
TRA 5 PONTI HA: I due seduttori. 

con M. Brando SA ££ 

TRASTEVERE: Pippo. Fiuto e Pa¬ 
perino supershow DA tt 

TRIONFALE: Zoma e I tra mo¬ 
schettieri, con G. Scott A £ 

CINEMA E TEATRI CHE FRA- 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. AGIS. ACLI-ENDAS: Ambra 
Jovinaili. Apollo, Aquila, Argo, Avo¬ 
rio, Corallo, Cristallo, Esperia, Far- 
nesa. Nuovo Olimpia, Pailadlua», 
Planetario, Prima Porta, Traiano di 
Fiumic.no, Ulisse. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 
Beat 72, Belli, Carlino, Centrala, 
dei Satiri, De’ Serri, Delle Mms, 
Dioscurl, Papagno, Rami ai, BV 
Gencsio. 
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Fortemente compromesso in Belgio il cammino dell'ultima squadra italiana in Coppa UEFA 

Il Milan senza scampo a Bruges: 
nonostante Albertosi è uno 0-2 

Rete in apertura del danese Le Fevre e raddoppio del « libero » Krieger al 25’ della ripresa - Gol annullato a Sa- 
badini - Dignitosa prestazione dei difensori - A un quarto d’ora dalla fine Rivera ha lasciato il suo posto a Calloni 


BRUGES: Jensen; Ba- 

atijns, Krieger; Leekens, Vol- 
ders (dal 46' Sander*) Cools; 
Vandereycken, Van Gool, 
Lambert, De Cubberm, Le 
Fevre (a disposizioni): Pie- 
ters, Holenstein). 

MILAN: Albertosi; Anqull- 
letti, Sabadini; Turone, Bet, 
Maldera; Scala, Benetti (dal- 
l‘81' Bergamaschi). Bigon, Ri¬ 
vera (dal 75’ Calloni), Chia- 
rugi. (A disposizione: Pizza- 
balla, Zignoli, Gorin). 

ARBITRO: Viglianl (Fr). 

MARCATORI: nel primo 
tempo al 5’ Le Fevre; nella 
ripresa al 25’ Krieger. 

NOTE: spettatori 50 mila cir. 
ca, per un incasso record su¬ 
periore agli 8 milioni di fran¬ 
chi (circa 160 milioni di li¬ 
re). Ammoniti Benetti, Mal¬ 
dera e De Cubberm. 

Dal nostro inviato 

BRUGES. 3 

E* finita come si sospetta¬ 
va. Il Milan ha perso incas¬ 
sando due gol, visto che il 
Bruges non scherza per nien¬ 
te quanto a gioco, e non riu¬ 
scendo a metterne nel sacco 
neanche uno, visto che aveva 
adottato la più grossolana 
delle formazioni difensive. 
Nessuna recriminazione, dal 
momento che la speranza di 
rifarsi a San Siro — come 
quella che ognuno di noi ha 
di vincere la Lotteria — non 
costa niente. Nel Milan ha 
giocato Rivera, che ha forni¬ 
to un primo tempo di scarsis¬ 
sima validità tecnica ed una 
mezz’ora successiva dignito¬ 
sa. tanto per guadagnarsi il 
5, come quasi tutti i suoi com¬ 
pagni ad eccezione di quelli 
della diresa. Prima, era sotto. 
La difesa rossonera appunto, 
finché ha potuto, ha retto. 
Quando, impazzita per le in¬ 
cursioni avversarie, ha dovu¬ 
to capitolare nonostante le 
parate di Albertosi. nessuno 
davanti gli ha dato una ma¬ 
no, come dirà la cronaca di 
questa fresca serata fiam¬ 
minga. 

La partita ha il suo prolo¬ 
go nell’albergo del Milan. E’ 
arrivato Vittorio Duina — il 
nuovo padrone della società 

— con il suo aereo personale. 
Con lui sono l'assessore Ac¬ 
cetti. il presidente della Lega, 
Carraro. l’avv. Piazza (consi¬ 
gliere rossonero) e l’avv. Al¬ 
berto Ledda, che fa cosi la 
sua ricomparsa — dopo i na¬ 
turali chiarimenti — nel tri¬ 
bunale del calcio. Duina 
piomba a Bruges e rettifica 
il tiro di Tammaro, alzato ie¬ 
ri contro Rocco. « Rocco è il 
Milan — precisa — e nessu¬ 
no ha mai pensato di cac¬ 
ciarlo via. Se il signor Tam¬ 
maro ha parlato casi, ha e- 
spresso una opinione perso¬ 
nale ». In realtà Tammaro 
non he mai parlato di « cac¬ 
ciare » Rocco. Ha solo defi¬ 
nito improbabile una sua ri¬ 
conferma nel ruolo di diret¬ 
tore tecnico. Il che è una co¬ 
sa ben precisa (e rientra nel 
piani futuri del nuovo Mi¬ 
lan) ma anche ben diversa 
da un licenziamento. Chiarito 

— almeno a metà — l’equi¬ 
voco. si va finalmente allo 
stadio, il nuovissimo Olym- 
piapark. per questo incontro 
di Coppa UEFA, quarti di fi¬ 
nale. Non ci si può esimere 
daU’ascoltare la banda e dal 
gustare la solita coreografia 
prima che il signor Vigliani. 
francese, fischi il via della 
partita. 

Sin i fiamminghi che il Mi¬ 
lan si schierano sul campo 
quasi più che lungo (108 me¬ 
tri per 72) con gli uomini an¬ 
nunciati. Tra i rossoneri sa¬ 
crificato in tribuna è ovvia¬ 
mente Villa. Sulla fascia de¬ 
stra (c qui le fasce ci sono 
sul serio!) gioca Scala, per 
occuparsi di Vandereycken. 
cosicché il Milan presenta 
una linea ben fornita davan¬ 
ti a TAirone e Bet. Pare pro¬ 
prio ci voglia tutta, vista la 
grinta del Bruges. Al primo 
affondo è già notte: avanza 
proprio Vandereycken c cros¬ 
sa. Lambert esegue la finta e 
sbilancia la difesa mettendo 
Le Fevre — uomo di Saba¬ 
dini — in condizione di ti¬ 
rare. E il tiro viene, ango¬ 
lato. fortissimo, imparabile, 
sono passati quattro minuti e 
mezzo e il Milan perde già 1-0. 
Ora può succedere di tutto, 
anche la valanga di gol. men¬ 
tre la reazione dei Milan — 
senza nessuno che aiuti Chia- 
rugi subito « curato » da capi¬ 
tan Bastijns — stenta ad ar¬ 
rivare. 

« Si giocherà in una sola 
metà campo » ci diceva per 
sfotterci scherzosamente l'au¬ 
tista del pullman che ci por¬ 
tava allo stadio, e così è. per¬ 
bacco! Per i nostri non c'è 


Dall’8 marzo 
simifinali di Coppa 
delle Coppe pallavolo 

TORINO, 3 
Dall’8 al 10 marzo si svol¬ 
geranno sul « parquet * del 
palazzetto dello sport le sei 
partite della prima semifina¬ 
le europea della « Coppa delle 
coppe > di pallavolo. 

L'Italia è rappresentata dal 
Klippan Cus di Torino e le 
altre tre sono la Stella Ros¬ 
sa di Bratislava, il Partisan 
dr Belgrado e la Volerò di 
Zurigo. Neiraltra semifinale 
europea sono impegnate il 
CSKA di Sofia, la Sigorta dì 
Ankara, il Racing di Parigi e 
il Bouwlust di Dordrecht 
(Olanda). 



tiveria da Darte di qualche 
collega in tribuna stampa, la 
uscita di Rivera avviene per 
la cronaca al 30’. 

L’ultimo quarto d’ora non 
ha storia e non si discosta 
da quella precedente. Serve 
semmai per annotare anche 
il forfait dì Benetti — già 
distrutto dalla faticosa pre¬ 
stazione di Ascoli — a favore 
di Bergamaschi. Figurarsi 
adesso che Milan: com¬ 
pleta rinuncia e pura ostru¬ 
zione. per fermare l'avversa¬ 
rio almeno sul 20. impreca 
che riesce, punto e basta, per 
rimandare tutto a San Siro 
fra quindici giorni. 

Gian Maria Madelia 


Il gol di Le Fevre che ha subito portalo in vantaggio i belgi del Bruges 


molto di più da fare che di¬ 
fendersi fin d’ora ed affida¬ 
re qualche speranza a contro- 
piedi rapidi ancorché rari. 
E’ una tattica consacrata dal 
calcio italiano in coppa. Solo 
che qui — per colpa di quel 
maledetto danese di Le Fevre 
— si deve difendere lo 0-1. 

I belgi tirano da tutte le 
posizioni, nel Milan Benetti 
deve compiere il solito im¬ 
probo lavoro mentre in avan¬ 
ti. sul contropiede, deve spin¬ 
gersi ogni tanto perfino Tu¬ 
rone perché Chiarugi poco 
si degna o teme di entrare in 
area e Rivera... Beh, per Ri¬ 
vera lasciamo perdere, visto il 
rispetto che dobbiamo ad un 
ex-grandissimo campione. Di¬ 
fendersi coi denti significa 
anche commettere dei falli; 
fioccano cosi ammonizioni 
per Benetti e Maldera. Molto 
ordinato, il Bruges prosegue 
la sua azione. 

Al 30' uno sprazzo rossone- 
ro: tocca Rivera e Chiarugi 
e questi tira bene, ma Jensen 
para. Al 33’ su un gran lan¬ 
cio di Volders per Lambert è 
invece Albertosi a prodursi 
in un piccolo show: esce un 
passo fuori dall'area e respin¬ 
ge di testa il pallone. Tutto 
il peso delia partita è sulle 
spalle della difesa: Scala 
compreso, che deve ammatti¬ 
re. L’attacco è patetico, in¬ 
vece. Al 40’ sembra per un at¬ 
timo arrivare il 2-0. Spara 
fortissimo De Cubber ed Al¬ 
bertosi para in quattro tem¬ 
pi, sbracciandosi e togliendo 
la palla dalia linea di porta. 

Magari era anche passata, 
la palla, ma le proteste fiam¬ 
minghe sono vane. Così co 
me sono vane al 43’ quelle 
del Milan: calcia un angolo 
Chiarugi Sabadini batte di 
testa Jensen ma il signor 
Vigliani annulla perché in 
quel momento il tempo è già 
scaduto. E così sull’l 0 si va 
al riposo. 

Si riprende e si continua a 
giocare in una sola metà del 
campo, mentre nell’altra il 


contropiede, senza mordente 
nelle punte (adesso sta avan¬ 
ti, tanto per gradire, il so 
Io Bigon) non può sortire il 
minimo frutto. Tanto che 
Trapattoni si decide a far 
scaldare Butti, vada come va¬ 
da, perché anche rimontare 
un ijoili 1-0 sarà una buona 
impresa. Per il momento si 
constata soltanto una sorpre¬ 


sa: Rivera si è messo a gio¬ 
care. Si vede che gli è venu¬ 
ta la carburazione lunga, fat¬ 
to sta che si muove e un po¬ 
chino anche orchestra. Insom- 
ma fa anche lui quello che 
può. mettendosi almeno alla 
pari degli altri. Il che non 
basta certo, e al 25' — come 
si temeva — arriva il rad¬ 
doppio: punizione di Bastijns 


per un fallo di Bet su Van i 
Gool, tocco a Krieger e gran 
tiro, stupendo, di destro, de! 
difensore sul quale Albertosi 
può soio abbozzare la para¬ 
ta. Sul 20 ogni speranza di 
riprendersi crolla, ed è prò 
prio Rivera a gettare la spu¬ 
gna per fare entrare Calloni. 
Leggermente ammantata di 
patetismo e coperta di cat- 


Le altre di Coppa 

(incontri dì andata) 

COPPA DEI CAMPIONI 

(QUARTI DI FINALE) 

D. Kiev S, Etienne 2-0 
Benfica-Bayern 2-0 
Hajduk-Endhover 20 
Borussia-Real Madrid 2-2 

COPPA DELLE COPPE 

(QUARTI DI FINALE) 
Celtic-Sachserling 1-1 
Anderlecht-Wrexham 1-0 
Den Haag-West Ham 4-2 
SturmGraz-Eintracht 02 

COPPA UEFA 

(QUARTI DI FINALE) 
Dynamo D. Liverpool 0-0 
Barcellona-Lavski 4-0 
Amburgo-Stal Mielec 1-1 


Salta il programma della Coppa del mondo 

Non arrivano gii sci 
e «gigante» a domani 

Non sono giunti gli attrezzi degli sciatori italiani e di altri 
atleti • La gara maschile in concomitanza con quella femminile 


All'inglese il miglior tempo in prova davanti a Lauda e Regazzoni 

G.P. del Sudafrica: James Hunt 
nella morsa delle due Ferrari 

Terzo, alla pari con Clay, l'ottimo Brambilla - Buone possibilità per le Brabham-Alfa Romeo 


Nostro servizio 

KYALAMI. 3 

La prima giornata di pra 
ve del G P del Sudafrica, se 
condo atto del mondiale di 
F.l ha riservato una sorpre 
sa: James Hunt, con la Me 
Lardi. è staio piu ve’.oec 
del campione del mondo Niki 
Lauda Si tratta, a ben ve¬ 
dere. di una sorpresa relati 
va in quanto i’inglese. già 
nelle prove libere di sabato 
scorso, aveva girato in un 
tempo superiore di appena 
due decimi di secondo a quel 
lo del ferrarlsta. 

L’avvicinamento al tempi 
della Ferrari di Lauda da 
parte di alcuni del migliori 
concorrenti si era verificato 


Domenica il « cross » internazionale 


Bayi per 
la 


rivincere 
Cinque mulini » 



allorché dalle gomme a me¬ 
scola tenera, usate nella pri¬ 
ma serie di prove, si era pas- 
a aueile piu duic a 
quelle cioè che verranno 
adottate nella gara di saba 
to. dove appunto occorrono 
pneumatici di questo tipo (le 
«•tinnì' tcn •* s. no nr> -* 
gate nelle gare che si svol¬ 
gono in località più fredde). 

Il maggior livellamento dei 
tempi in conseguenza del ì 
j cambio delle gomme, era co 
munque previsto. Non si pre- 
v • .• v , •» o ci se II mi pule ~ 
far meglio di Lauda a cui 
rimaneva pur sempre un pic¬ 
colo margtne di vantaggio. 
Naturalmente non è davvero 
il caso di drammatizzare. In 
tanto il campione del mon¬ 
do ha buone possibilità di ri¬ 
farsi nelle prove di domani, 
ma è soprattutto in gara che 
egli potrà far valere la in¬ 
dubbia superiorità della sua 
macchina 

Al momento attuale, infat¬ 
ti, gii effettivi valori delle 
macchine in campo, si pos¬ 
sono vedere principalmente | 
nell’arco di una competizio 
ne. in quanto i a trucchi » per [ 
fare qualche giro velocissimo | 
sono tanti ed è proprio su j 
questo tipo di exploit che i 
puntano oggi molti costruì- • 
tori per mascherare in qual- • 
che modo la relativa compe- , 
titività dei loro mezzi. Tra . 
le vetture che adottano il 


Nessun punito in serie A 


Ridotta la squalifica 
per l’ascolano Scorsa 


La crmrnissione d’appcMo tade- 
rale dell3 Figc ha accolto nella 
seduta di ieri il reclamo presentato 
dall'Ascoli, relativo alla squalifi¬ 
ca inflitto al giocatore Francesco 
Scorsa, riducendogli la squalifica 
da due a una giornata. 

Il giudice sportivo ieri non h3 
squalificato nessun giocatore di se¬ 
rie A Ha soltanto in bito il presi¬ 
dente dell'Ascoli Rozzi dal rico¬ 
prire il suo incarico fino a tutto il 
24 marzo AH’Ascoti e stata mH * 
lo una multa di 700.000 lire. 350 
mila alla Fiorentina. 490 m.Ia al 
Catanzaro, 140 mila at Piacenza. 
75 mila aU'Avellino. 


In serie B invece sono stati 
Squaliticati tre giocatori per una 
giornata Si tratta di Basilico del¬ 
la Sambenedettese. Croci del Ge¬ 
noa c Nemo della Catanzaro. 

Per quanto riguarda la tega se- 
mipro. è stata rinviata ogni deci 
sione per lo gara Campobasso-Ca- 
sertana. in attesa del preannuncio 
to reclamo della squadra campana 
Il giudice ha inoltre squalificato 
per due giornate De Carol s (Mes 
sina). Blasig (Campobasso) e per 
una gara Polesello (Barletta), Po 
rotini (Messina), Guerrato (Sa 
lernitana). Scarpa (Sorrento), Ca 
iamusa (Marsala). 


Ford-Cosvvorth a otto cilindri. J 
la McLaren resta ruttava • 
una delle migliori, quindi sa¬ 
rà probabilmente proprio da 
Hunt, che è anche uno del 
piloti più forti, che Lauda 
dovrà guardarsi nelle gare di 
sabato. 

Tra gli « avversari » più te- 
mo ir Lauda potrebbe ave¬ 
re anche il compagno di 
squadra Regazzoni. il cui tem 
po (terzo a pari con Bram¬ 
billa) può considerarsi qua¬ 
si eccezionale se si conside 


La « Korac » verso un finale imprevisto 

La Sinudyne ha fallito 
T obiettivo della Coppa 

« ....... , -, - . ■ tato (per la famosa regola 

Sorprendentemente positiva, invece la Chinamartim j che ammette comput-ab.i, solo 

” i imo n irto Ho 


Heavenly V-alley, la valle 
del paradiso (gli americani 
sono sempre mcdesti nel!e lo¬ 
ro definizioni) non avevi ne¬ 
ve a sufficienza per ospitare 
le gare di Coppa del mondo. 
Ora di neve ne è caduta 
tanta che potrebbero vender¬ 
la, ma è tardi per cambiare 
un programma già cambiato 
lina volta. E cosi, anziché 
nella « valle del paradiso », 
Caliiornia, si gareggerà, a 
Ccpper Mountain, sulle pen¬ 
dici delle celeberrime Rock 
Mcuntains, Montagne roc¬ 
ciose. 

Il programma, però, è sal¬ 
tato. L’inizio delle gare dove¬ 
vi avvenire oggi, ma è stato 
rinviato a domani La causa 
e da ricercare nel mancato 
antro degli sci per gli ita 
liani e altri atleti. Sono arri¬ 
vali soltanto quelli degli au¬ 
striaci. !a metà degli sci te¬ 
deschi e la sacca degli sci di 
Stenmark e Claudia Giorda¬ 
ni, per cui gli organizzatori 
han dovuto correre ai ripari. 
Questa la sequenza delle ga¬ 
re che inizieranno domani: 
slalom gigante maschie e 
quello femminile; sabato: sla¬ 
lom speciale femminile; do¬ 
menica. slalom speciale ma¬ 
schile. Luned il «circo bian¬ 
co » si trasferirà ad Aspen. 

Lo slalom gigante era, uno 
a ieri, anzi tino a Zwiescl. 
il regno di Gustavo Thoeni. 
Poi lo svedesino biondo e ta¬ 
citurno ha dimostrato che lin¬ 
cile tra le porte larghe è un 
maestro e la Coppa del mon 
do si è decisa all'80 per cento. 

Ma la Coppa del mondo e. 
quest’anno, una strana vicen¬ 
da. Nel tentativo di ricreare 
la suspense dell’anno seoreo 
(ricordate il «parallelo» da 
thrilling della Val Gardena) 
gli organizzatori hanno avuto 
una bella pensata, se due o 
più atleti s. tioveranno rac 
chiusi in un distacco non su 
periore a 10 punti si dovrà 
disputare un «parallelo» spa 
roggio a Quebec che metterà 
tutti sullo stesso piano di pun 
teggio. E’ una pentita che 
— se dovessero verificarsi te 
condizioni auspicate dagli or 
ganizzaton — darebbe senza 
altro vita a una grande ed 
entusiasmante vicenda. Ma 
potrebbe dar vita, anche, a 
una grossa ingiustizia. Ponia¬ 
mo il caso che Stenmark si 
trovi, alla conclusione delie 
prove tradizionali, con 10 su¬ 
datissimi punti di vantaggio. 
Bene, in quel caso — die 
noi consideriamo malaugurato 
e antisportivo — egli dovreb¬ 
be giocarsi il successo della 
Coppa (conquistata sulle pi¬ 
ste d’Europa) in una sorta 
di lotteria. 

Fortunatamente le possiiv- 
lità che ciò si verifichi sono 
poche. Abbiamo sempre scrit¬ 
to che la squadia di Mario 
Cotei li aveva la forza e la 
capacità di «stritolare» Sten 
mark. Ma Ingemar ha dimo¬ 
strato nei corso della lunga 
vicenda di essere il migliore 
E’ giusto, quindi, che vinca 
Ma se Gros, stimolato dal j 
gran successo di Innsbruck | 
e dalle splendide riprove di ! 
Limone Piemonte, dovesse re- ; 
cuperare i 28 punti di diali ì 
vanzo nei confronti dello scan i 
dinavo saremmo i primi a es- , 
seme felici. Ma senza giochi 1 
rii squadra ne la lotteria di 1 
Quebec. Non sarebbe giusto, ; 
ne sportivo anche se — dai ; 
punto di vista spettacolare — | 
potrebbe esser bello. j 

Ma eccovi la classifica del- ( 
la Coppa prima del « gigan : 
le » odierno sul.e pendici del , 
i le Rock Mountams. Stenmark , 
e premo con IDI punti. Groo | 
io segue a quota 163. Gustavo j 
è terzo con 160 punti. Poi ' 
ce Klammer (156 punti) che 1 
ha ormai vinto la Coppa del 
mondo dei discesisti. Seguo 
no. con punteggi inferiori. 
Hinterseer (03), Tresch (00). 
Russi (72), Plank e Roux 
(71). Bieier (62). 

Stenmark e uoppiamente fa¬ 
vorito perche s; potrebbe irre 
vare nella condizione di non 
dover scartare nessun risu! 



• BRIGNANI si è infortunato, perciò niente Juventus 

La preparazione delle due romane 

Brignani s’infortuna 
Re Cecconi recupera 

Nella Roma è in forse « Picchio » De Sisti 


Nella Lazio i guai sembrano 
non trovare mai fine Mentre si 
sta tacendo del tutto per recu¬ 
perare Re Cecconi. nell'allena¬ 
mento d ieri si e latto male Ro¬ 
berto Brignani Non si tratta di 
un malanno grave, pero suti c en¬ 
te a bloccarlo e quindi a largii 
Saltare la parlila di domenica con 
la Juve. L'cv cesenate ha ripor¬ 
tato una detrazione poplitea de¬ 
stra. un muscolo che s. tra- a 
dietro il ginocchio, piu una con¬ 
trattura muscolare all'anca sin - 
stro. Il dottor Ziaco che l'ha su 
bito visitato ha chiaramente lat¬ 
to capire che il giocatore dovrà 
saltare la p-oss ma part ta: inlal- 
ti il medico gli ha ord.nalo di 
rallenta-e di molto il ritmo degli 
allenamenti 

Per un Brignani che marca \- 
5 to. c'e comjnque un Re Ccc- 
con. che recupera rapidamente. 
Ieri il biondo centrocampista si 
e allenato a tutto ritmo dimo 
strando di stare molto meglio, 
per cui ci sono buone proba!» 
Irto di vederlo in campo contro 
i bianconeri juventini. Oggi la 


squadro proseguirà gli allena¬ 
menti e in serata andrò in nt.ro 
nel solito albergo 

Anche in casa romanista la 
situazione non e abbastanza a - 
legra per quanto riguarda gli in 
fortunati. Scontata l'indispomli - 
l.ta di Peccenini e l'assenza di Pe 
trini e Prati, c’e il r.schio che 
anche « Piceli o » De Sisti debba 
saltare la traslerta di San 5 ro 
contro il Milan. Il ccntrocamp - 
sta giallorosso accusa dall’miz o 
della settimana uno stato inllue 1 - 
zale, che sembra non voleiio 
abbandonare, nonastante le 'men¬ 
se cure. Anche ieri c stato co¬ 
stretto a saltare l’alicnamento 
Comunque Liedholm non dispe.a 
in un recupero ,n extrem s. Qual¬ 
cosa di più preciso la si polra 
sapere oggi, nella partitella che 
i titolari disputeranno con la 
tormaz one degli all evi. R spetio 
all'« und CI » sch'erato contro ! 
Como, è certo il rientro di Ne 
gnsolo, mentre quasi certo c 
quello di Batistoni. Lo squadra par 
t ra domani per Milano. 


VIAGGIO IN URSS 
PER INSEGNANTI 

Organizzato dall’Associazione Itaha-URSS 
in collaborazione con l’Inturist 

MOSCA - LENINGRADO (21-28 marzo) 

$ Visita a scuole 

%i Incontri con insegnanti sovietici 

Incontri sociali ■ OQC AAA 

4» Visite turistiche "• ^«J.UUU 

Per iscrizioni - Associazione ITALIA-URSS 
P.zza delia Repubblica. 47 - Tel. 464.570 
I documenti per il rilascio del visto (3 foto - numero 
passaporto - dati anagrafici) devono pervenire entro e 
non oltre l’8 3 1376 


Chiamata a concretizzare 
— per la prima volta — l'in¬ 
tenso lavorio di un’intera sta¬ 
gione agonistica, la Sinudyne 
ha miseramente fallito l'o 
biettivo. Unanimemente ad 
ditata come sicura finalista 
di coppa Korac. la compa¬ 


ra che Clay. mentre gli aìtrt j gine virtussma (che poteva 
si trovano a Kyalami da ol- i contare sui nove punti di 
tre una settimana, è sceso in I vantaggio incamerati la set- 
soltanto oggi. Il tici- ! timana scorsa a Spaiato), ha 
nese dice che punta al tuo- j dilapidato, ad una ad una. 
Io mondiale e, sfortuna a par- i tutte le « chanccs » m pio¬ 


te, avrebbe forse buone pos¬ 
sibilità se non vi fosse m 
campo un’altra Ferrari con 
quel «computer» di Niki 
Lauda al volante. 

A pari tempo con Regazzo- 


pno possesso. 

Le cronache parlano di pre 
stazione incolore, la più scial¬ 
ba den'intera annata. Resta 
il fatto che i bolognesi, chia¬ 
mati alia prima, sena ven¬ 


ni, come detto, c’è Vittorio j f;ca stagionale, ’hàno 


S. VITTORE OLONA. 9 

(R.M.) — Filibert Bayi. primatista dei 1500 metri. Sulei- 
man Nyambui. amico inseparabile di Filibert, atleta dallo 
stile di corsa tipico dei grandi mezzofondisti africani, Erasto 
Zanibi, allenatore dei due atleti: sono i tre tanzaniani venuti 
nell’hinterland milanese per vincere ancora una volta il più 
grande < cross » del mondo (dopo quello della IAAF, ex c Na¬ 
zioni »), vale a dire la «Cinque Mulini». 

Ieri sera, durante la presentazione della gara. Zambi — 
in un inglese splendido, chiaro e dolce — ha raccontato la 
sua soddisfazione, e quella dei due atleti, di essere qui. in 
questo ambiente di « cross » antico e moderno, per avere la 
conferma che i suoi ragazzi non sono per nulla inferiori ai 
grandi specialisti europei. 

Mastropasqua. consigliere federale, ha dichiarato che vin¬ 
cerà Franco Fava. Turri, uno degli organizzatori, è disposto 
a giurare su Brendan Fostcr. E poi c'è Anders Garderud. 
primatista mondiale dei 3.000 siepi. Una corsa grandiosa. 
Quasi un campionato del mondo. 

Peccato che sia queH’Olona, fiume morto, con un terri¬ 
bile odore che propone tutto fuorché l'immagine verde della 
corsa campestre. 

• NELLA FOTO in alto Filibert Bayi 


Brambilla con la March: una 
prestazione, quella del mon- 
; zese, che dice chiaramente 
• quali sono le sue intenzioni 
! e le sue passibilità. Brambil- 
! la, nella seconda tornata di 
j collaudi, è andato fuori di 
i pista, ma per fortuna né lui 
né la sua macchina hanno 
avuto danni. Pure Hunt è 


incre¬ 


dibilmente rovinato tutto. 
Una prova di evidente im¬ 
maturità dunque. 

La Chinamartmi. al con- < 
trano. nonostante lo scetti- i 
cismo generale, ha eompiu- I 
to la grossa impresa. Rifilan¬ 
do 25 punti agli spagnoli del 
Badalona. gli uomini di Gire 


. zare in casa dal Brina Rieti? 
! E che ha fronteggiato ì le- 
! nubili spaimoli priva di Car 
] los Mina, il secondo stranie 
I ro di Coppa? Nessuno :m 
ì niaginiamo. Neppure un «e- 
! sperto ■> de! brivido, do’ù’emz 
! ma come Alfred Hi’.chcock 


Ifalia-Grecia di 
tennis da tavolo 

PARMA. 3. 

Al palazzetto dello sport di 
Parma neU’ambito della qua¬ 
lificazione per la lega euro¬ 
pea si svolgerà domani l':n 
contro tra le rappresentative 
nazionali d, liana e Grecia. 


una parte dei punteggi acqui 
| siti» Idem per Gros Ma non 
| per Thoeni che ha già conta 
i bi.izzato un ru>a.tato :n p u 
I c non avra. qai.iJi. di :>cia 
I lare Nt potrà iar altidamen 
I to nul.a du-ee-iu i.oera Mi 
| i mocio^ti risultati ot’.enu'i 
I quest'anno 

I Lo sa alp.no .tubano iio.i 
1 lu-cirebbe. comunque, acom.t 
I to da una eventuale vittori.• 
i ni Stenmark. Il ccjoUivo c 
j \i!a:_-v> ino e ric.o di ricam 
i bi Lo sport, a altronde, e 
' bello pure perche e '.ari', 
i O’g: vinco io e noman. vin- 
! cerai tu Auguriamo, punto 
sio. a Gustavo di ritrovare- 
il grande spinto di Sappoo. 
d: Saint Moritz e delle quii 
tro Ceppe de. n; >ndo vin’e 

Remo Musumeci 


Su Panorama 
c’è scritto 


che 


■■■ 


CHI E’ CON BERLINGUER 

L.berta u ;t moni.a, ,) ur • nim A Mosca, tan¬ 
rec.» B'rnuuer n >n •. • i-cito dubb. iul vo.to 
do. comun.-ino al. Ma . n, • Mi • compagni della 
b :-.e eoe cf’-.i ne pe.re.tn»? rimo tutti d'accor¬ 
do c.-n ;u .’ Quanti vog..o.iO ancora .a d.ltatu 
ra de* pro.etar.ato? 


ACCUSO LA RAI - TV 


uscito indenne da un analo- j mo , accedono dunque alla fi¬ 
go Incidente. Più seri dan¬ 
ni, almeno alla macchina, si 
sono registrati nell’incendio 
della Lotus di Gunnar Nlls- 
son, avvenuto nei box dopo 
appena un giro di assaggio. 

Noie al motore ha denuncia¬ 
to infine la Brabham Alfa di 
Carlos Pace, costringendo il 
pilota brasiliano a rinuncia¬ 
re alle prove. L’altra Bra¬ 
bham-Alfa. quella di Reute- 
mann. ha fatto il nono tem¬ 
po, ma con meno di un se¬ 
condo di distacco da Lauda. 

Rispetto ad rnterlagos, le 
Brabham Alfa presentano no¬ 
tevoli miglioramenti, soprat¬ 
tutto nel peso, che è stato 
ridotto di ben 45 chili (8 nel 
motore e il resto nel telaio). 


b. 


r. 


nahssima di coppa Korac 
grazie all’inezia di un pun- 
ticino. Davvero un grosso suc¬ 
cesso per una compagine 
che. pur lontana dai vertici 
del basket nostrano, non ha 
mai nascosto le proprie sim¬ 
patie per le imprese balza¬ 
ne. condotte sul filo dell'in¬ 
certezza. 

Basti pensare che. già nel 
corso di questa coppa Co- 
rac, i torinesi si sono trovati 
a rincorrere clamorosi recu¬ 
peri. Ne sa qualcosa ad esem¬ 
pio. il Caen. vincitore in 
Francia di 25 punti e poi tra¬ 
volto a Torino con il risul¬ 
tato di 90-60. 

Ma, d’altronde, chi avreb¬ 
be scommesso qualcosa su 
! una compagine che domenica 
scorsa si è lasciata Strapaz¬ 



za: nuova organizza.nm.i de.la RAI TV sono 
piovute ere.iene d. oz.n. ’.ii Ma or.i, vJ, tavo.o 
de..a procura d: Roma, e arr.v fa una vera e 
propr a rienunc.a Qua. e .. to personaggio l'na 
pre tnt.i'.v* D. qua.: .ri e ;o..«reta e reai. vi s: 
para'* K qua.i a. tri in ,n -.orbo l’au’.ore 

contro .‘ente rad.ote.e..-.vo' > 

IN CASO DI REFERENDUM 

Se c; sara i! referendum, g.i Jal.an. voteranno 
per .aorogaz.one- de..e na.xe cne condannano 
l’aborto Lo ha accertato un -.ondaselo naziona¬ 
le della Demoskop-_a per conto d. < Panorama .» 
Quale sara ì! ded-acco fra iborireti e ant.abor 
tist»? Sono piU favorevo.i al.a liberta d'aborto 
zi: uomin. o le donne"» E come voterebbe il S'Jd? 

IL PSI DELL’AVVENIRE 

Cne volto dovrà a .ere :. PS! per non de.udere 
.e attese de..'op.n:one p'joo..ca' > Come s. p r e 
para a reai.zzare lalternati.a a‘ rogane demo 
r r.->t.ano ’ Ne d.^cutono .1 ve-re^egretario de. 
pa.rito Giovanni Mosca. Marco Panneda e G.u 
eeppe Tamburrano. 


Panorama 


r 
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Riguarda il « controllo della combustione 


» 


I sindacati 
indicano come 
rendere utile 
un ente inutile 

Il governo progetta di ampliare i compiti dell'ANCC 
E' necessario invece collocarlo nell'ambito del Ser¬ 
vizio sanitario nazionale, come strumento di preven¬ 
zione degli infortuni e delle malattie professionali 


La Federazione sindacale ha 
chiesto al governo di colloca¬ 
re nell’ambito del Servizio sa¬ 
nitario nazionale, a livello di 
Unità sanitaria locale, i ser¬ 
vizi Ingegneristici di prevenzio¬ 
ne. La richiesta coincide, in 
questo momento, con l'opposi¬ 
zione al decreto con cui si 
progetta di ampliare l'appa¬ 
rato dell'Associazione naziona¬ 
le per il controllo della com¬ 
bustione (ANCCi, incaricando¬ 
la, intanto, di occuparsi ge¬ 
nericamente degli impianti do¬ 
mestici di riscaldamento. 


Un articolo 
del «W.S. Journal» 
sul modo nuovo 
di governare 
a Firenze 


L’Interesse verso i comuni¬ 
sti anche nelle situazioni lo¬ 
cali dove essi sono forza di 
governo continua a manife¬ 
starsi nel giornali stranieri. 
Il noto quotidiano finanzia¬ 
rio americano Wall Street 
Journal si è occupato di Fi¬ 
renze scrivendo che la città 
«offre un esempio di come i 
comunisti si comportano al 
potere ». Nella corrisponden¬ 
za dal capoluogo toscano, fir¬ 
mata da Bowen Northrup e 
pubblicata in prima pagina, 
si afferma che questo esem 
pio fa presumere che molti 
italiani abbiano votato comu 
nista In quanto « delusi e 
disgustati da ciò che conside¬ 
rano la cattiva amministra¬ 
zione democristiana ». 

« Che cosa vuole il sindaco 
comunista della città? » — 
chiede l’autore della corri¬ 
spondenza — « C^tringere 

l'ultimo dei capitalisti u veni¬ 
re a inginocchiarsi piagnuco 
landò ai suoi piedi? No. egli 
vuole rimettere In sesto i! 
bilancio, imporre l’onestà e 
l’efficienza nll’amminlstrazio- 
ne. far partecipare i cittadini 
alla vita pubblica, preservare 
le bellezze e i monumenti sto¬ 
rici di Firenze ». 

U sindaco, compagno Elio 
Gabbuggiani. viene quindi de¬ 
finito «il modello dell’ammi¬ 
nistratore discreto e pieno di 
tatto», che «appare del tut¬ 
to a casa sua nell’elegante 
ufficio di Palazzo Vecchio ». 
IilVaff Street Journal aggiun¬ 
ge: « Solidità, diligenza e mo¬ 
derazione: questa è la posi¬ 
zione di un Partito comuni¬ 
sta, il più numeraso d’Euro 
pa, che si sta battendo per 
conquistarsi la rispettabilità 
sul piano locale, nazionale e 
internazionale ». 

L’autorevole quotidiano a- 
mericano sottolineando poi 
le difficoltà « a cambiare le 
case in Italia ». scrive che il 
sindaco non esita a riconosce¬ 
re che i mutamenti avvengo 
no gradualmente « ma che 
almeno lo spirito è cambia¬ 
to ». Ad ogni modo — conclu¬ 
de il Wall Street Journal -- 
«è straordinario come non 
vi siano molte critiche da 
parte dei suoi oppositori de 
mocristiani ». 


Sarà presentato 
martedì 
l'Almanacco 
del PCI 1976 


E’ stato diffuso ieri l'alma 
nacco «PCI '76 », un volume 
di circa 320 pagine che rac 
coglie i dati relativi all'or 
ganizzazione e alle attività 
svolte nello scorso anno dai 
comunisti. Vi sono anche in¬ 
seriti una cronistoria degl: 
avvenimenti del 1946. un’ana¬ 
lisi dei risultati elettorali del 
là giugno, uno studio sulla 
crisi economica e le possibili 
soluzioni e un'il’.ustraz one 
della problematica politica 
internazionale. 

L'almanacco, pubblicato a 
cura della seziono stampo e 
propaganda del partito, reca 
in allegato due documenti 
non più facilmente reperibili 
di Togliatti: '.'intervista a 
«Nuovi Argomenti» del 19.V5 
*u democrazia e socialismo c 
11 memoriale di Yalta del 
1964. Il volume sarà presen 
tato martedì prossimo alle 
18.30 nella libreria < La r:na 
scita dell’Università » di Ro¬ 
ma. 


A Imperia 
in crisi 
il Comune 

IMPERIA. 3 

■ Crisi comunale ad Imperia. 
Il consiglio ha infatti accol¬ 
to all’unanimità te dlmlssio 
ni presentate dal sindaco 
Mauro Torelli (PCI» e dalla 
giunta di sinistra. Non è sta¬ 
to possibile poi eleggere il 
nuovo sindaco e la giunta 
in quanto nessun candidato 
ha raggiunto il «quorum» 
necessario che la legge pre¬ 
vede. Il consiglio comunale è 
•tato quindi convocato nuo¬ 
vamente per martedì prossi¬ 
mo (ed allora sarà sutticlcn 
te per un candidato avere 
la maggioranza relativa dei 
voti espressi). 


L’esigenza di collocare i ser¬ 
vizi ingegneristici nell'ambito 
del Servizio sanitario ha tutta¬ 
via scopi molteplici che con¬ 
vergono nell’esigenza di rag¬ 
giungere. in questo campo, 
uri livello di prevenzione de¬ 
gli infortitili e delle malat¬ 
tie che l'attuale tipo di orga¬ 
nizzazione, per quanto am¬ 
pliata, non consente di rea¬ 
lizzare. 

La denuncia dello spreco 
di danaro da palle di en¬ 
ti mutili o inefficienti, in 
questo cani|K), non è affatto 
una richiesta di spendere di 
meno. Non solo perché « la 
salute non ha prezzo», ma pro¬ 
prio per il fatto che il prez¬ 
zo die oggi paghiamo per la 
perdita nella salute è talmen¬ 
te grande — si quantifica 
in migliala di miliardi, in una 
quota del reddito nazionale 
superiore al 10 per cento — 
da giustificare contemporanea¬ 
mente tanto di combattere gli 
sprechi (pianto di creare gli 
strumenti d'intervento adatti 
a ridurre incidenti e malat¬ 
tie. 

Il Servizio sanitario non eli¬ 
minerà le competenze specifi¬ 
che sla in campo pubblico che 
privato. Attualmente hanno 
compiti prevenzionistici i mi¬ 
nisteri Industria, Difesa, Tra¬ 
sporti, Marina, Lavori pubbli¬ 
ci e gli ANCO, CNEN (Divisio¬ 
ne Sicurezza), ENPI. RAI (Re¬ 
gistro aeronautico) e naturai 
mente l'Istituto superiore di 
sanità, sia pure non nel cani 
pi ingegneristici tradizionali 
ma in quello, sempre più im¬ 
portante, della chimica e del¬ 
le radiazioni. Hanno compiti 
anclie alcuni organismi pri¬ 
vati creati da associazioni 
tecniche dell’industria (RINA. 
GEI. CIOi. Vi è l'esigenza 
del coordinamento, che non 
può avvenire altrimenti che 
nell'ambito del Servizio sani¬ 
tario; ma la questione centra¬ 
le è l’indirizzo. 

Il progetto per allargare le 
funzioni dell’ANCC diventa co¬ 
si una pietra di paragone, li 
fatto che nel consiglio di 
questo onte stiano dodici rap¬ 
presentanti della Confindu- 
stria non ha importanza di 
per sé, quanto per la fina¬ 
lizzazione ad esigenze parti¬ 
colaristiche di ciò che inve¬ 
ce dovrebbe essere un servi¬ 
zio d'interesse generale. Non 
a caso tra i patrocinatori 
dell’ampliamento delle attua¬ 
li strutture troviamo, fra gli 
altri, il CRCL (Centro riscal¬ 
damento combustibili liquidi), 
vale a dire l'industria petro¬ 
lifera che desidera imbarcar¬ 
si nell’impresa « prevenzioni¬ 
stica ». 

Non si tratta di fare pro¬ 
cessi alle intenzioni. Sembra 
ovvio che l'impresa industria¬ 
le e commerciale debba es¬ 
sere presente laddove si de¬ 
cide sulla prevenzione. E’ un 
fatto però che il tipo di ge 
stione attuale pone gli oneri 
a carico degli utenti e dei 
cittadini e la capacità di 
decisione, le scelte, in mano 
a ristrette cerehie di inte¬ 
ressi. per lo più privati. 

L'indirizzo privatistico, che 
finisce con annullare i con¬ 
tenuti prevenzionistici anche 
previsti nella legislazione, si 
esprime in modo chiaro: 

— nel disinteresse per le 
conseguenze dell'uso, ed in 
genere per l’impatto esterno, 
di materiati, macchine, prodot¬ 
ti ed effetti degli impianti; 

— con la riduzione del 
concetto di « progresso tec¬ 
nico » alla sofisticazione degli 
impianti, sempre più costosi, 
('scindendo le soluzioni alter¬ 
native meno proficue per la 
industria ma piu efficaci o 
meno costose; 

— :n situazione di ridu¬ 
zione delia ricerca tecnico - 
scientifica a un fatto buro- 
ciatico. con laboratori ni cui 
indirizzo gli effettivi interes¬ 
sali non hanno accesso: 

— neli'assenza di un flus¬ 
so di soilec.iazioni degii uten¬ 
ti verso l'industria, perché que¬ 
sta modifichi macchine, mate 
riali. sistemi in relazione ai- 
I'e.-p?r:en?a d’uso. 

Pai in generale. l'indirizzo 
privatistico nei campo del.a 
prevenzione la i vuo. danni 
frammentando l'intervento, o- 
slticolando una vis.one e azio 
ne d’insieme. II caso p.u cla¬ 
moroso è quello dei prodotti 
chimici. Attualmente sono in¬ 
ventariate quasi quattro mi¬ 
lioni di combinazioni chimi¬ 
che. Una parte limitata di 
es.-e. entra nei materiaii di 
largo uso. ma è una parte 
crescente. 

Il campo delie radiazioni è 
altrettanto vasto, ma non esi¬ 
ste neppure un tentativo d: 
intervento sistematico. 

Il compito è grosso e non 
può essere affrontato in mo- 
do adeguato dalle assoc:az:o 
ni tecniche d: categoria e 
dagli enti burocratici. L'in 
dustna faccia la sua parte, 
finanziandosela, sul piano tec¬ 
nico. L'esigenza d: centri na¬ 
zionali di servizi, spec.almen 
te in folto di laboratori d: 
ricerca e di una organizza 
rione di informazione scienti¬ 
fica, è evidente. Ma un ser¬ 
vizio di informazione su ciò 
che si sla facendo e studian¬ 
do in tutto il mondo, acces¬ 
sibile direttamente aile Unità 
sanitarie locali, e agli altri 
interessati, acquista tutto il 
proprio valore proprio nella 
misura in cui sarà fotta pu¬ 
lizia nella baraccopoli burocr.v 
tico-cllentelare per chiamare 
i cittadini aH’autogoverno dei 
servizi sanitari. 

Renzo Stefanelli 



TRIESTE — L'ex interprete delle SS in tribunale prima dell'arresto. 

Clamoroso colpo di scena al dibattimento sui crimini nazisti 

Un collaborazionista arrestato 
in aula al processo di S. Sabba 

L'uomo è staio giudicato per direttissima per falsa lestimonianza e condannato a 4 
mesi di carcere • Oggi depongono lo slorico Collolfi e gli studiosi Ferenc, Pacor e Fogar 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE. 3. 

Alle 10.30 di oggi Luciano 


stato torturato in mia pre¬ 
senza. l'ho già detto l’ultra 
volta. 

AVV. FLORA — Ha mai 
Ilesse, l’ex collaborazionista i saputo che al comando SS, 


delle SS a Trieste, ha var¬ 
cato la soglia delle carceri 
del Coroneo. quelle stesse in 
cui furòno ristretti e soffri¬ 
rono migliaia di antifascisti. 
Pochi minuti prima, la corte 
d'Asslse, davanti alla quale 
si celebra il processo per i 
crimini della risiera, lo ave¬ 
va condannato a quattro 
mesi di reclusione per falsa 
testimonianza. 

L’incriminazione e la con¬ 
danna di Hesse sono venuti 
al termine di un’udienza 
durata sette ore. tesa, e 
spesso drammatica, caratte¬ 
rizzata dalla costante pre¬ 
senza di un pubblico nume¬ 
roso e partecipe. 

Attualmente marittimo a 


dove lei lavorava, si tortu¬ 
ravano i prigionieri? 

HESSE — Mai. (Clamori 
del pubblico). 

Dopo queste e altre ilo 


per decidere se dar corso ai 
confronti sollecitati dalle 


parti (cinque in tutto: con j chè si possa procedere con- 


Erancesco Macaiuso. Italo 
Montanari. Giovanni Camau- 
1 i. il prof. Francesco Donini 
— cui flesse minacciò di 
impiccare il figlio — e una 
donna slovena, tale Logli is¬ 
sa, lungamente torturata a 
Duino). I giudici hanno de¬ 
ciso di ascoltare il solo Ma¬ 
caiuso. attualmente detenuto 
Tradotto dalle carceri in 
aula, l’uomo, già citato co- 


Genova. Luciano Hesse fece » me teste per il prossimo 9 


l’iAerpretc per i nazisti du 
rante l’occupazione di Trieste 
L’uomo aveva già deposto 
in maniera assai retieente 
il 17 febbraio. In seguito al 
tri testimoni — a cornili 
tiare da Carlo Crini, fra 
tello del delatore ebreo 
Mauro — lo hanno chia 
mato in causa, contraddicali 
do alcune sue affermazioni 
Da ciò la decisione di rico 
convocare Hesse e porlo 
confronto con lo stesso Gri- 
ni, in particolare per chia- j stessa 
rire se l'ex interprete aveva ! Hesse. 
esercitato o no le sue fun¬ 
zioni nel iager di San Sabba. 

AVV. FLORA — Ci rire 
risca dello torture praticate 
nel corso degli interrogatori. 

HESSE — Mai nessuno è 


marzo, ha svolto la sua de¬ 
posizione. Repubblichino, fini 
in circostanze poco ciliare a 
San Sabba, da dove raggiun¬ 
se poi un campo di lavoro 
austriaco. Macaiuso ha, per 
altro, negato la circostanza 
fatta presente all'inizio del¬ 
l'udienza da Carlo Grini: mai 
gli toccò di assistere ad in¬ 
terrogatori condotti dagli uf¬ 
ficiali delle SS nel cortile 
della risiera. In tal modo è 
venuta a cadere la ragione 
del confronto con 

Richiamato ancora una 
volta in aula, quest’ultimo è 
sottoposto ad altre domande. 
E’ stata anche data lettura 
della sentenza con cui nel 
1947 la corte d’Assise straor- 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


dinarii» di Trieste Io con¬ 
danno per collaborazionismo 
a soli tre anni di carcere. Nel 
dispositivo si afferma, tra 
l’alt i o. che liesse partecipò 
a rastrellamenti, armato ed 
in divisa. 

L’avvocato Canestrini ha 
allora chiesto l'arresto del 
teste per falsa testimo 


mando, la corte si è ritirata [ nian/a: «Questo individuo 


sa molte cose ed ha taciuto 
circostanze fondamentali per¬ 


irò altri». 11 PM Coassm si 
j è associato alla richiesta. 

La corte è rimasta per 
I un’ora e mezza in camera 
di consiglio. Al rientro, il 
presidente iia ammonito nuo¬ 
vamente il teste a dire la 
verità. Hesse. imperturhabile. 
ha ribadito di non aver mai 
saputo dell'esistenza della 
risiera. Il dottor Maltese ha. 
a questo punto, ordinato il 
suo arresto e ha dato corso 
al processo per direttissima, 
per il reato di falsa testimo¬ 
nianza. nei suoi confronti. 

Dopo elle il PM aveva 
chiesto una condanna a sei 
mesi, la corte si è ritirata 
per la terza volta in questa 
tormentata udienza. Al rien¬ 
tro ha pronunciato la sen¬ 
tenza che. concesse le atte¬ 
nuanti generiche, infligge al 
marittimo genovese quattro 
mesi di reclusione. 

Per domani, si annuncia 
un’altra udienza di vivo in¬ 
teresse: deporranno (a par¬ 
tire dalle ore 9,30) gli sto¬ 
rici Enzo Collotti, Tone Fe¬ 
renc. Mario Pacor e Galliano 
Fogar. 

Fabio Inwinkl 


Dopo la scadenza dei termini per l'inizio dei lavori 

Il PCI chiede lo sblocco 
dei fondi per l’edilizia 

Elusiva risposta dei ministro dei LL.PP. in commissione — Inter¬ 
vento del compagno Carré — Martedì riunione del comitato ristretto 


Deludente è stata la rispo 
sta che :1 ministro dei LL PP. 
Guliott: ha dato ieri, dinanzi 
alia competente commissione 
della Camera, ad una inter¬ 
rogazione comunista (primo 
firmatario il compagno To- 
j dros) sullo stato di attuazio- 
i ne della spesa pubblica previ- 
j .-ta dalle leggi 166 e 492. del- 
i l'agosto e ottobre I97à. nei 
j diversi settori del'.'edilizia e 
delie opere pubbliche. 

| L’iniziativa de; deputati co 
i munisti era dettata dalla ne- 
j ces.-ita di superare tutti t r: 

! tardi. le difficoltà. le resi 
! slenze burocratiche che sono 
| di ostacolo ad ur.a rapida 
j utilizzazione degli stanziamen¬ 
ti anticongiunturali per fron 
I teggiare la gravissima crisi 
! del settore e la d.soccupazio 
I ne nei campo dell'edilizia. 

! Gullotti non è stato in gra- 
< do di presentare un bilancio 
degli investimenti diretti e in¬ 
diretti nell'edilizia sovvenzio 
nata e convenzionata, che 
avrebbero dovuto ammonta 
re. secondo le leggi sopra 
richiamate, a 3800 miliardi. 
Non un soldo, peraltro, è sta¬ 
to ancora speso dei 600 mi 
liardi destinati all'edihz a 
i ospeda’iera. In più. nessun 
accertamento è stato con) 
piato, nessuna novità è stata 
anticipata dal ministro ri¬ 
guardo ad un altro impor¬ 
tante settore, quello dell'edi¬ 
lizia scolastica. 

Il ministro dei LL PP. ha 
cercato di scaricare le re 
sponsabilttà del ritardi sulle 
presunte carenze programma¬ 
tone delie Regioni e sulla 
indisponibilità da parte dei 
Comuni di aree per l'attua- 
ìlone della 167. Infine. In pre¬ 
senza delle gravi conseguen¬ 
ze derivanti dalla scadenza 
tii 29 febbraio scorso) del 
termine entro il quale dove¬ 
vano cominciare 1 lavori per 
l’ed'.l’.zia sovvenzionata c con¬ 
venzionata previsti dalle due 


tezgi (in realtà i lavori sono 
iniziati solo per il .">() per cen¬ 
to» l’on. Guliott; ha rivendi¬ 
cato al proprio ministero la 
applicazione della manovra 
centralizzata degii inveiti- 
menti non ancora utilizzati. 

Il compagno Carrà. a nome 
del gruppo comunista, ha cri¬ 
ticato il comport intento de! 
governo ed ha chiesto al mi¬ 
nistro Porgente emanazione di 
un decreto legge che rimetta 
in moto gli invest ment! bloc¬ 
cati dalla scadenza del 29 
febbraio per i lavori non an¬ 
cora iniziati, e ripristini i po 
ieri già riconosciuti a.le Re- 
g.on: per la programmazione 
delle localizzazioni e per i! 
rilascio dei nulla osta alle 


cooperative, alle imprese e 
agli enti. 

Restituite a! ministero dei 
LL PP. la iniziativa d- distri¬ 
buzione centralistica degli in¬ 
vestimenti non ancora utiliz¬ 
zati — ha detto Carrà — si¬ 
gnificherebbe sommare ritar¬ 
di ai ritardi, tenuto anche 
conto delle condizioni assolu¬ 
tamente inadeguate in cui 
opera il CER. 

I rappresentanti dei vari 
gruppi in seno alla commis- 
s.one. cogliendo lo spirito del¬ 
la proposta comunista, hanno 
alla fine deciso che martedì 
prossimo un comitato ristret¬ 
to si riani-ca sotto la presi¬ 
denza dell'on. Giglia per 
l'esame dei problema. 
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PSI 


gatlvi a seconda dei protago¬ 
nisti politici e sociali che 
prenderanno la guida • del 
urocesso. Anche l'opera de! 
governo Moro-La Malfa è 
tallita, a giudizio di De Mar¬ 
tino. sullo scoglio di avviare 
un processo di ristrutturazio¬ 
ne. 11 problema è « di assu¬ 
mere con grande consapevo¬ 
lezza obbiettivi e valori che 
sono allo stato delle cose al¬ 
ternativi rispetto alle logiche 
e alle evoluzioni del sistema » 
e su cui occorre aggregare la 
più ampia base di consensi. 
Tale base può costituirsi solo 
se sarà chiaro il carattere 
di svolta politica che occorre 
imprimere al processo. In ogni 
caso una ristrutturazione 
uscirà dalla crisi: si tratta 
di battersi perchè essa sia 
quella del rinnovamento, 
l'unica che ponga la demo¬ 
crazia al riparo dal proprio 
deperimento. 

A questo punto De Marti¬ 
no ha introdotto un’ampia 
analisi dei contenuti che do¬ 
vranno qualificare ì nuovi 
caratteri de] modello di svi¬ 
luppo: agricoltura. Mezzogior¬ 
no. forma dell’intervento 
economico dello Stato, urba¬ 
nistica, sanità. La questione 
politica essenziale è se il PSI 
Intenda perseguire una re 
Ftaurazlone dei vecchi mec¬ 
canismi della riproduzione 
caDitalistlea o una trasforma¬ 
zione del sistema che imDii- 
chi nuovi meccanismi. Qui. 
chissà perchè. De Martino ha 
voluto polemizzare con la te¬ 
si. sostenuta dal PCI. circa 
Il fatto che la classe operaia 
si fa carico dei problemi del¬ 
l'accumulazione per rammen¬ 
tare (a chi?) che anche una 
finalizzazione dell’accumula- 
r.ione a scopi sociali non si¬ 
gnificherebbe una fuoriusci¬ 
ta dal sistema. 

Il segretario socialista ha 
Quindi delineato quelli che 
potrebbero essere 1 lineftmen 
ti generali di un modello di 
transizione (un’economìa mi¬ 
sta. in cui vi sia l’intervento 
pubblico nella grande impre¬ 
sa e il riconoscimento della 
validità della piccola e me¬ 
dia impresa privata unifor¬ 
mata alle direttrici del pia¬ 
no». In tale modello si col¬ 
loca una politica articolata 
verso i ceti medi dpi quali 
vanno distinti funzioni c gra¬ 
di di utilità sociale. Questa 
ipotesi si colloca « in una vi¬ 
sione europea cd oecidenta’e 
del socialismo » che dà alle 
libertà politiche la base eco¬ 
nomica necessaria. Questa vi¬ 
sione e collocazione occiden¬ 
tale implica per il PSI « una 
stretta collaborazione con i 
partiti socialisti c socialde¬ 
mocratici anche se di vari di 
essi non condivide lineila re¬ 
visione che li ha indotti a 
rinunciare praticamente a’ia 
lotta per il socialismo ». D'al¬ 
tro canto, il riconoscimento 
di alcuni e rilevanti tratti co¬ 
muni e distinti della situa¬ 
zione del Sud Europa non si¬ 
gnifica una antitesi o una 
separazione dall’Europa set¬ 
tentrionale. 

Circa gli indirizzi di poli¬ 
tica estera. De Martino ha 
confermato la posizione « ri- 
vo’ta ad accentuare nell'am¬ 
bito delle alleanze esistenti 
la funzione autonoma del- 
malia » rifiutando un’inter¬ 
pretazione ideologica della 
alleanza atlantica. Punto di 
riferimento è l’integrazione 
politica comunitaria che po¬ 
trebbe avere un'acrelerazio- 
ne dall’elezione del parlamen¬ 
to europeo a suffragio uni¬ 
versale. I«a CEE. finora qua¬ 
dro di libero scambio per la 
stabilizzazione del sistema e 
sostanzialmente subordinata 
verso gli Stati Uniti, dovrà 
essere rimodellata secondo 
un’ipotesi « che si ponga in 
modo originale tra capitali¬ 
smo e pianificazione coerci¬ 
tiva ». Ciò implica un accordo 
politico e. se possibile, pro¬ 
grammatico fra i partiti so 
cialisti. 

La parte successiva della 
relazione ha affrontato i pro¬ 
blemi della crisi e della rifor¬ 
ma delle istituzioni. T,e due 
idee centrali sono state la 
completa attuazione dello 
Stato delle autonomie e la 
profonda democratizzazione 
dei «corpi separati». Egli ha 
quindi richiamato il com¬ 
plesso problema dei rapporti 
fra partito e cultura e quelli 
dell’informazione (centrata 
su una reale difesa del plu¬ 
ralismo e sulla riforma della 
RAI) e della scuola. 

Avvicinandosi ai temi pro¬ 
priamente politici. De Mar¬ 
tino ha affrontato la questio¬ 
ne dell’aborto rammentando 
che i socialisti non ne hanno 
fatto « una questione di prin¬ 
cipio nè hanno latto propria 
la teoria sernndo la quale 
Vahnrto rientra nel diritto 
della donna di d’snorre del 
proprio corpo » L’idea era e 
rimane di dare una risposta 
legislativa positiva ari un 
dramma sociale II PSI ha 
dato il contributo di una po 
«izione rhe sostiene l'aborto 
libero, gratuito e assistito 
Ix* m3eg;ori difficoltà a tale 
soluzione sono venute dal’e 
resistenze de e da! 1 .) disunio¬ 
ne dei gramo: ’aici Egli ha 
ribadito l'indcazione: il me¬ 
dico sia chiamato a giudica¬ 
re i rasi di aborto terapeuti¬ 
co: per tutti zìi altri casi non 
sono ammissibili intronoissìo 
ni di estranei Allo stato del¬ 
le cose « tutto fascia credere 
che sarà possibile realizzare 
un accordo » fra i gruppi lai¬ 
ci sulle modifiche alla prò 
posta di legze. Ma -< rimane 
incerto il risultato finale per 
Patteggiamento della DC > 

Sui rapporti fra Stato e 
Chiesa il segretario sociali¬ 
sta. resointe le tendenze an 
ticlerira'a. si è pronunciato 
per una so'lecita revisione 
dei Concordato per aggior¬ 
narlo eile esigenze della de 
mocraz'a. A chiusura di que¬ 
sta parte, la relazione sol¬ 
leva la ques’ione della pre 
senza socialista nel movimen 
to sindaca'e secondo una vi 
s one di autonomia e d- un‘ 
tà ma anche di diritto alla 
militanza poetica. 

Venendo al’e Questioni 
litiche emergenti, il relatore 
ha anzitutto ripercorso la vi 
cenda della recente ersi di 
governo lamentando che per 
Quella Iniziativa il PSI sla 
stato criticato «da destra e 
da sinistra » fino a far sor 
gore il dubbio di avere tur¬ 
bato un disegno «di intesa 
fra governo, orande indù 
stria e gruppi dominanti, nel 
quale si mirava a coinvolgere 
il partito comunista ». Ma, 


impressioni (opinabili) a par¬ 
te, la decisione del PSI di 
aprire la crisi derivò da una 
crìtica degli Indirizzi econo¬ 
mici governativi che si ricol¬ 
legava a Insoddisfazioni già 
maturate nel corso del 1974 
e ’7f>. Ma questi dissensi sul¬ 
l'economia si collegano a 
questioni politiche più gene¬ 
rali «soprattutto al rifiuto 
di riconoscere che un intero 
periodo si era concluso, che 
il centro sinistra si era esau¬ 
rito. e che in ogn< caso il 
nostro puihto lo aveva di¬ 
chiarato finito». 

Da quando è iniziato il de¬ 
clino dtìHVseimmla de è di¬ 
venuto sempre più difi it ile 
il rapporto con essa. « cadu¬ 
ta peraltro in una cri^i pro¬ 
fonda che l'elezione del nuo¬ 
vo segretario '/.accaglimi ha 
solo tu parte frenata ». Se 
da un lato si parla dì rap¬ 
porto prlvilleglato co! PSI, 
nei fatti l’indirizzo è oppo¬ 
sto. fa) stesso Moro ha rifiu¬ 
tato un governo DC PSI. A 
quel punto la pazienza socia¬ 
lista era esaurita. Qui De 
Martino ha definito « incoili- 
prensthtle » la posizione del 
PCI suH'apertura della cri¬ 
si. ma poi ha mostrato di 
comprenderne bene la moti¬ 
vazione quando ha ricono¬ 
sciuto « i pericoli di una eli¬ 
si senza soluzioni più avan¬ 
zate roti il iischio di nessu¬ 
na soluzione e perciò di ele¬ 
zioni anticipate». Egli ha 
notato che. tuttavia, non 
può essere il PSI a pagare 
da solo i costi di una linea 
dì responsabilità: « non si 
comprende per quale motivo 
tale responsabilità debba es¬ 
sere soltanto del PSI e non 
di tutta la sinistra ». La cri¬ 
si ha mostralo quali enormi 
difficoltà si oppongono ad 
una svolta politica, od una 
maggioranza non chiusa a si¬ 
nistra. Forse La Malfa avrei) 
be fatto bene ad avanzare 
già durante la crisi la sua 
proposta di un accordo pro¬ 
grammatico fra tutte le (or¬ 
zo costituzionali: «oggi è 
forse troppo tardi anche se 
non bisogna lasciare nulla 
di intentato ». 

La astensione sul mono- 
co'ore ha il duplici* signifi¬ 
cato di consentire di dare 
un governo al paese e di af¬ 
fermate che « per il PSI la 
vecchia politica è finita ver 
sempre». La vecchia politi¬ 
ca è morta « ma la nuova 
politica non esiste ancora 
Vi è il rischio di pericolosi 
vuoti di potere, nel senso 
sostanziale del termine». 
Questo spiega perché i so¬ 
cialisti non abbiano lasciato 
la maggioranza prima, resi¬ 
stendo « fino al limite mas¬ 
simo ». Ora comunque un pe¬ 
riodo di transizione è aperto. 

La prospettiva del PSI è 
quella dell’alternativa al po¬ 
tere de. dell’alternativa di 
sinistra. Si tratta appunto 
« di un obiettivo di caratte¬ 
re strategico che va perse¬ 
guito con tenacia sapendo 
clip esso non è dietro la 
porta». VI sono, in partico¬ 
lare tre difficoltà. La prima 
consiste nello squilibrio del¬ 
le forze tra i partili della si¬ 
nistra. La seconda sarebbe 
data dalla « posizione del 
partito comunista rispetto al 
blocro sovietico». In merito 
De Martino s'è giostrato fra 
riconoscimenti so.stanzia.li e 
riserve alquanto di maniera. 
Egli ha detto: « Franca ed 
aperta, decisa e senza mez¬ 
zi termini è stata la rispo¬ 
sta del compagno Berlin¬ 
guer, il quale non solo ha 
rivendicato l'autonomia di 
ciascun partito e quindi riaf¬ 
fermato la teoria delle vie 
nazionali, ma anche riven¬ 
dicato In scelta del PCI m 
Italia per un socialismo plu¬ 
ralista. che riconosca e tu¬ 
teli tutte le libertà democra¬ 
tiche. Riteniamo che ormai 
si tratti di una scelta di ca¬ 
rattere storico ». Tuttavia il 
segretario socialista ha rite¬ 
nuto di non poter considera¬ 
re u interamente compiuto » 
il processo di autonomia del 
PCI. 

La terza difficoltà per l’al¬ 
ternativa è costituita dalla 
fermezza con cui il PCI so 
stiene la strategia del com¬ 
promesso storico. Tale stra¬ 
tegia, secondo De Martino 
non sarebbe omogenea ad 
una transizione al socialismo 
Tuttavia ha dovuto ricono¬ 
scere come fondato " il rifiu¬ 
to comunista rii partecipare 
ad una coalizione della sola 
sinistra, che si fondi sul 5F~c 
dei voli ». 

Dunque, rimane da dirime 
re la questione della linea 
politica ravvicinata. De Mar¬ 
tino ritiene che si porrà an¬ 
cora l'esigenza «di far parte 
di governi in cui sia presen¬ 
te la PC » In merito «da 
parte nostra non si pone ai- 
runa pregiudiziale o preclu¬ 
sione nei confronti dei PCI ». 
E' infondato ritenere che 1! 
PSI ponga dei limiti a'.'a 
partecipazione del PCI alla 
maggioranza. La maggioran¬ 
za senza preclusioni a sini¬ 
stra dovrà essere perseguita 
anche in futuro, senza rinser¬ 
rarsi in formule rigide « An¬ 
che l'ipotesi di un governo 
DC-PFI. di recente tornata 
alla ribalta (in effetti su 
questa questione vi sono po 
sizioni differenziate ne! par¬ 
tito - ndr) può essere buona 
o cattiva a seconda delle 
condizioni determinate ». In 
ogni caso il PSI ootrà toma 
re al governo so'o « per rea¬ 
lizzare una imita politica 
profonda, neaii indirizzi, nei 
rapporti fra i partiti, nella 
praVca quotidiana ». 

L’assemblea ha reagito In 
modo molto un.tar.o a! d: 
scorso di De Martino sotto!: 
neando ron gl; applausi par 
tlro’.armente quelle parti m 
cui veniva affermata la chiù 
stira di una fase storica e la 
volontà di arrivare a una 
svolta Calorosamente è sin 
to accolto il g.udizio pnsit.vo 
su! discorso pronunciato 
dai compagno Berlinguer 
al congresso di Mosca. Que 
sta atmosfera umtar.a ha 
reso piu esplicito il carattere 
formalmente diverso che 1’ 
assise ha assunto rispetto ai 
congressi precedenti quando 
le vane correnti si presenta 
vano su posizioni e >u docu 
menti contrapposti. 

Al lavori del Congresso so 
ciallsta assistono il eompa 
gno Enrico Berlinguer e una 
delegazione del nostro part. 
to composta dai compagni 
Bufaltni. Cassutta, Ferrara 
e Terzi. Sono presenti anche 
i segretari della DC Za eoa 
pnini, del PRI Biasini c del 
PLI Zanonc. Numerose le de¬ 
legazioni straniere tra cui 


quelle dell’Alleanza socialista 
e della Lega dei comunisti 
jugoslavi, il Mapam israelia¬ 
no, il Partito socialista tu 
nisino. quello cileno e quel¬ 
lo portoghese. E’ presente an¬ 
che il compagno Marcellno 
Cainacho. leader delle Co- 
misiones Obreras spagnolo. 
Nutrita la delegazione dei 
partiti comunisti e operai del¬ 
l’est europeo, tra cui quelle 
del PCUS, del POSU unghe¬ 
rese. deila SED della RDT, 
dei partiti comunisti rumeno 
e polacco. 

I primi 
commenti 

Commentando la relazione 
di De Martino il segretario 
della DC Zaccagnini ha d.- 
chiarato: « E’ una relu/ioiie 
indubbiamente molto ampia 
e complessa che ha prospet¬ 
tato insieme problemi dì .stri¬ 
tela del P3I e problemi di 
piu immediata attualità. V: 
ho trovato tra l'altro spunti 
critici assai duri nei confron¬ 
ti della DC che a imo avvilo 
sono eccessivi e talvolta :i- 
generosi. Sul piano delle pio 
poste programma ti che e del¬ 
le prospettive a breve perio¬ 
do. vi sono spunti indubb i- 
mente interessanti e degni di 
ogni considerazione ». 

Per il vae segretario del 
PRI. Terrana. la relazione 
di De Martino ha dato una 
analisi della .sanazione del 
paese « non compiuta con r: 
teriniento alla qualità stri' 
turale della crisi, alla sua 
causa reale e qu.nd. all'ur 
genz.a di interventi che co ì- 
sentano di combattere recen¬ 
sione e disoccupazione ». 

I dirigenti del PLI Zoilo- 
ne. Biondi e Composso han¬ 
no sottolineato della rela¬ 
zione di De Martino l'affer¬ 
mazione che il centrosinistra 
è finito. «Concordiamo con 
De Martino — hanno detto -- 
circa la prospettiva di una 
diversa intesa tra i partiti 
dell'area socialista, liberale e 
cattolica. 

Non del tutto positivo il 
commento della sinistra so¬ 
cialista Cicchitto, anche a 
nome di Signorile, ha dichia¬ 
rato airArf/itronos che la re¬ 
lazione di De Martino «non 
ha sciolto 1 nodi politici al fi¬ 
dando a! dibattito tale com¬ 
pito ». 

Per Tanassi, segretario dei 
PSD1 nella relazione vi * 0:10 
« molti elementi po»it:v. », -m 
— ha aggiunto — « non pos¬ 
siamo non rilevare che De 
Martino conferma la line de! 
centrosinistra, la sua oppa 
sizione al compromesso stori¬ 
co e l'inattualità della reali r - 
razione. almeno per ora. ili 
un’alternativa di sinistra. In 
questo quadro, non ci sembra 
che egli sia riuscito ad indi 
care una valida prospettivi 
dazione politica capace di 
far fronte, oggi e non doma¬ 
ni. alla grave crisi economica 
c di instabilità politica che il 
paese aitraversa ». 

Lucio Magri, della segre¬ 
teria del PDUP ha detto che 
« la proposta dell’alternativa 
di sinistra appare separata 
da un progetto di trasforma¬ 
zione sociale meramente in¬ 
cisivo. e soprattutto separata 
dalle scelte politiche imme¬ 
diate. Non si prepara l’alter- 
nativa se non si configura 
da ora l’unità dei partiti di 
sinistra di fronte alla DC e 
soprattutto se non si mette 
al primo posto il movimento 
di massa. le sue lotte, i suol 
problemi ». 
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occorre un ancora più deci¬ 
so Impegno unitario delle for¬ 
ze di sinistra e democrati¬ 
che. 

Mozambico 

saranno assai gravi. La Rito 
desio, in fatti, non ha uno 
sbocco al mare e attualmen¬ 
te 11 40 r ó delle sue esporrà- 
zioni e Importazioni passano 
1 attraverso l porti mozambi- 
' cani di Beira e di Maputo 
I (ex-Lourenco Marques). Nel 
I suo discorso. Machei ha det- 
I to che le misure adottate 
| colpiranno anche l’economia 
1 del Mozambico, che percepi¬ 
sce importanti diritti d 1 tran¬ 
sito e doganali, ma che ciò 
doveva essere fatto. 

Una delle prime reazioni al 
discorso dì Machei è venuta 
da Londra, dove un portavo 
ce del Foreign Office si è 
felicitato della decisione del 
Mozambico di imporro san¬ 
zioni economiche totali con¬ 
tro il regime bianco di Sa- 
lisbury. «A nostro avviso -- 
ha detto il portavoce — que¬ 
sto passo sottolinea la gra¬ 
vità della situazione per la 
Rhodesia ». I-o diecimila ton¬ 
nellate u! giorno 'h merci che 
partivano dalla Rhodesia o vi 
g.ungevano dovranno ora pas¬ 
sare dal Sud Africa con un 
percorso assai più lungo e un 
costo di gran lunga m»s 
giore. 

Da parte sua. un portavoce 
de! governo ihixlesinno si e 
limitato a commentare il di 
scorso di Maciiel dicendo che 
uno stato di guerra non si 
gniflca dichiarazione d. gner 
ra. e ha dichiaralo clic tutto 
il personale governativo rho 
desiano clic si trova a Mnpu 
to verrà Immediatamente n 
chiamato in patria. 


tra i partiti, ma anche ne¬ 
gli equihbn su cui deve rea- 
gcrsi la direzione politica 
del paese. Qui sta. infatti, 
una delle condizioni per an¬ 
dare avanti, superando vec¬ 
chie preclusioni che per trop¬ 
po tempo hanno inceppato la 
nostra vita democratica, c 
contrastando c vincendo veti 
c pregiudiziali di altri. 

F’ chiaramente presente 
nella relazione del segreta¬ 
rio de’ PSI la tesi secondo 
riti /’« alternativa socialista » 
non è attuale ; non attiene, 
cioè, a una sfera propriamcn 
te politica 1 De Martino ha 
riconosciuto, tra l'altro, i! 
fondamento dellr riserve 
avanzate dai comunisti n pio- 
posito delta possibilità di co 
vernare, e di operare pro¬ 
fonde trasformazioni, con ri¬ 
strette maggioranze attorno 
al àr ■ 1 . l.g sro'ta politica 
viene quindi presentata qua¬ 
le parola d’ordine attuale, 
ragguagliala al quadro politi¬ 
co e sociale di oggi, ma non 
in contraddizione con l'indi¬ 
cazione strategica del PCI. ne 
con quella del PSI. 

Quanto al problema del po 
verno, le indicazioni deviar- 
Umane pn-cono essere rias¬ 
sunte ne'la parola <■ elastici¬ 
tà \ lì PSI vede ilesigenza di 
« soluzioni nrdite » e di » tem¬ 
pi brevi ». ma non si blocca 
m un puro e semplice di¬ 
scorso di formula: una mag¬ 
gioranza -entri preclusioni a 
sinistra — dice — e cosa 
da ricercare tuttora: una 
eventuale seduzione DC PSI. 
di cui anche recentemente si 
è parlalo, e usta in moia 
problematico <può essere 
buona o catto a. a seconda 
delle condiz’oni nelle quali 
essa viene presentata, ha det 
to De Martino/. De! resto, su 
questo ordine di questioni nel 
PSI non mancano posizioni 
e necentvaz om diverse. 

Anche in questo caso, il 
problema è di sostanza, ('io 
che è necessario e raffer¬ 
marsi di un mutamento Ten¬ 
ie e adegualo. Di una si olla, 
appunto. E per produrlo oc¬ 
corre non una azione im¬ 
provvisata rna una po'itma 
chiara e di grande respiro 
J.a recentissima crisi di no- 
1 ernn ha provocato anche 
su tali appetti deUa prob’e- 
mat’ca noUtica italiana non 
poche discussioni e polemi¬ 
che — delle quali si r avuta 
qualche ero. non sempre oa- 
aettiia. nella relazione di 
ieri ma ci sembra, tutta¬ 
via. che sull'essenziale adesso 
non dovrebbero esistere, an 
che alla luce dell'andamento 
stesso della crisi ministeria¬ 
le. fondamentali disparità di 
vedute L'insegnamento che 
abbiamo potuto trarre da’le 
più recenti vicende è infat¬ 
ti essenzialmente una con 
ferma: la conferma che il 
rinnovamento deve operarsi 
in profondità, non in super¬ 
ficie; e che per realizzarlo 
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stanza d; un contesto ;:it(i 
nazionale oramai estrema 
mente fragile e precario: 2» 
il poso enorme che lui assun¬ 
to la componente internaz.io 
naie nella vita economica 
italiana Nel ’74 l'incidenza 
della somma delle importa 
/.ioni e delle esportazioni sul 
reddito nazionale era salita 
al ó:t' un valore di gran 
lunga superiore a quello rag 
giunto negli altri paesi ca 
pit alisi lei. E appena quattro 
anni la questo valore era an 
cora attorno a! 40'<. Peggio 
richiama ìi deficit struttura¬ 
le (iella bilancia dei paga 
menti, espio- 5 » dopo un luti 
go periodo positivo e aggiun 
ge: <■ C è un indebitamento 
pubblico vaso l'estero rhe w 
avvia a toccare i ir, mi¬ 
liardi di dollari: c'è l'inde¬ 
bitamento delle imprese pn- 
vale, anche esso da pagaie 
ni dollari: siamo ridotti ad 
avete risene valutane estrr 
ma mente esigue, che non co 
pruno che qualche giorno di 
importazioni, mentre finn a 
qualche anno fa avevamo 11 
serve valutarie in grado ri¬ 
coprire importazioni per a 1 
rulli mesi: siamo condizioni’ 
ti dal fatto che a hvcl’o 
mondiale va avanti una tino 
vu divisione intemazionn'c 
del lavoro, per eftettn sia de’ 
Fazione delle multinazionali 
sia rìell'af tacciarsi di nani ■ 
paesi ». Quali conclusi» »■ 
trarre? «Le. conclusioni — d 
co Peggio — sono che in una 
situazione come questa dei • 
essere fatto un grande sfa¬ 
vo nel campo degli nivest’ 
nienti anche per risalire d- 
qualche punto nella scala de! 
la divisione internazionale 
del lavoro; bisogna avere una 
strategia di sviluppo inda 
striale: al contrario, ci fra 
j -amo continuamente di fron¬ 
te a misure de /fattive che in¬ 
terrompono bruscamente an¬ 
che ah sforzi che fanno ni¬ 
ellile imprese per nnwileniars’. 
Del resto, sul piano interim, 
lo sforzo che siamo obbligati 
a compiere per ridurre la 
nostra dipendenza alimenta 
re dalFestern non è sostenuto 
da una seria politica d: svi¬ 
luppo agricolo, nonostante da 
anni tutti a puro'r si dica¬ 
no d'm cordo sul ruolo della 
agricoltura ». 

« Ecco, interviene Amondo 
la. sono questi 1 problemi 
che il Cespc ha 10 ’uto nt- 
trontnre. fin dalla imposta 
zinne ri*! convegno con una 
partecipazione ottica di stu¬ 
diosi e di economisti di di¬ 
verso orientamento politilo 
e teorico I conveani del Crspe 
sono stati sempre aperti a' 
d-hattito di esponenti del 
mondo economa o. di dirioen 
ti sindacali, di imnrcnditnri. 
La novità di questa volta è 
che già nella ìmnoslnziun» 
dei lavori si è reahz-nto un 
p r imo confronto in modo da 
offrire, in partenza, vare 
linee interpretative ,». p.*r 
Amendola ouesta è una no 
v:tà poi; tic-a significativa 
. Ci sembra — prosegue 
che in questo mrnlo si imita 
incontro alla prooosta di Uno 
La Malia rhe ha ihiama'o 
le forze politiche dell'arco i>, 
stiluz,nnalr ad un confronto 
serrato sui piob'pmi della s, 
Inazione economica, m morìo 
da trovare una piattaforma 
(ornane potili'a r di politila 
e• onomten. per fare fronte 
alla crisi. Che in questo mo¬ 
mento di ru-er, a nel qua’r, 
(OH t loro mngressi. sono 
impegnati i partiti della re■ - 
ehm maggioranza di centro 
sinistra, si irserisia un mo¬ 
mento di esame condotto con 
obiettila severità, ci sembra 
utile per non perdere tempii 
dopo, a conclusione della sta 
gionc dei congressi, in modo 
da impostare, da preparare 
già adesso una piattaforma 
per la ripresa ». 

Ampia e aperta par’ecipa 
rione, dunque: cosa significa 
concretamente? Come rclafo 
ri parteciperanno al conve¬ 
gno economisti e studiosi di 
diverso orientamento politico 
e teorico: da Lucio Tzz.o. a 
Luigi Spaventa, da Marcello 
de Cecco a Marcelo Col itti 
a Ezio Tarante!!!. Partecipe 
ranno anche nullificati espo¬ 
nenti del mondo accademico 
e degli studi economici di 
altri pars:. delI'Eurona socia¬ 
lista. di quella occidentale, 
degli Usa Questo confronto 
s! svolgerà anche con una 
Impegnata presenza di espo 
nenti politici di tutto l’arco 
costituzionale, di sindacalisti 
e delegati dei consigli di fab 
brica. d! esponenti di Impre¬ 
se. grandi e piccole, pubbliche 
e private e di imprese Etra 
nlcre. 
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Portogallo: 
la destra e 
i suoi alleati 

« La destra portogliele è 
uscita per la prima volta 
ronipletatnentc allo scoticrto » 
osservava ieri un giornale ro¬ 
mano, commentando il discor¬ 
so pronunciato dal generale 
Jose Morais c Silva, capo di 
stato maggiore dell'aeronauti¬ 
ca, durante la cerimonia del 
giuramento delle reclute nel¬ 
la base aerea di Ota, pre—o 
la capitale. K’ un giudizio 
die trova conferma nella so¬ 
stanza ilei discorso, nell'erre- 
zionale risalto die gli è «tato 
dato fil documento, pubbli¬ 
cato dalla stampa conserva¬ 
trice, viene ora diffuso in 
tulle le basi aeree) e nel 
contesto della situa/ione poli- 
lira portoghese. Ma. bisogna 
aggiungere, la gravità dell'av- 
venimento non è circoscritta 
in un ambito nazionale: ciò 
die esso mette in evidenza è 
il collegamento Ira le forze 
di cui l'alto ufficiale si è 
fallo portavoce fe «pipile die 
fanno loro da balli-trulla), da 
una parte, il blocco n mode¬ 
rato » e ueo-colonialisln auslo- 
frauen-tedrsco-amrricami, dal¬ 
l’altra. 

Assai significativo è. da 
questo punto di vista, il fallo 
elle il generale Morais e Sil¬ 
va furio dei militari venuti al¬ 
la ribalta dopo il fallito pro¬ 
nunciamento dei militari di 
ultra-sinistra, nello scorso di¬ 
cembre) abbia «cello come 
bersaglio della sua aspra po¬ 
lemica, il maggiore Melo An- 
tniTcs, assertore dell’impegnn 
« socialista n de! Movimento 
delle forze armate e attuale 
ministro degli esteri, e come 
tema centrale Pntlo di coeren¬ 
za anticolonialista compiuto, 
ancorché con granile ritardo. 
daU’altualc gruppo dirigente, 
con il riconoscimento dcll.i 
Tlepubbliea popolare d* Virgo¬ 
la: come pure è «ignificali- 
vo il fatto clic Patinerò vada 
palesemente oltre In persona 
di Melo Anlunes per investi- 
re lo stesso mno dell ri Sin lo. 
generale Co=!a Comes. 

Morais e Silva ha tenuto 
a render chiaro die una par¬ 
te dei quadri superiori delle 
forze armate, nella quale egli 
si riconosce, non è a in¬ 
teramente solidale » con Co¬ 
sta Gomes, coinè Melo Aulii- 
nes aveva affermato, su quel¬ 
la decisione, « Non posso ac¬ 
cettare — egli ha detto — 
che chicchessia mi costringa 
a una solidarietà che non 
posso sentire, a meno di men¬ 
tire. o di far violenza alta 
mia coscienza n. F, ha sug¬ 
gerito che Costa Comes e 
Melo Anlunes abbiano con¬ 
vocato la riunione straordina¬ 
ria del Consiglio della rivo¬ 
luzione. tenutasi il 21-22 feb¬ 
braio. dalla quale quella de¬ 
risione è uscita, senza avver¬ 
tire il primo ministro Aze¬ 
vedo. altri ministri e altri 


capi militari, ili modo da met¬ 
tere - questi ■ ultimi di fronte 
a un « fatto compiuto ». Com¬ 
pletano la prc«a di posizione 
altri punti non meno gravi: 
una sorta di monito contro 
un possibile «u/ogn//ic della 
sinistra ilei MFA (votata, a 
suo avviso, alla « sconfitta r- 
lettorale i>), l'appello alla vi¬ 
gilanza rivolto ai militari « a- 
polititi a e il rifililo della 
candidatura di un militare al¬ 
la presidenza della llrpuhhli- 
ea, clic, avverte il generale, 
l'aeronautica « sconfessereb¬ 
be ». 

Ci si può interrogare «ul 
«eliso di que-la « non soli¬ 
darietà » del generale Morais 
e Silva con un ge-to. come 
il rieono-cimenlo del governo 
di I.nandù, che tulli gli Stali 
•PKuropa — compresi i « gran¬ 
ili protettori » del KNI.A e 
delITNITV. come la Fran¬ 
cia. la Gran Pretaglia e la 
HIT — lianno ritenuto ormai 
indilazionabile. La ri-no-ia 
consta, probabilmente, di di- | 
versi elementi: le parole di 
Morais -ono una «orla di ««i- 
chiamo della foresta » coloni.i- 
li-la. contrapposto dalla ile-ira 
nU'impeiMio ili solidarietà con 
i popoli africani, clic fu sià 
alla base ilei mnv intento mi¬ 
litare e popolare del 2.1 apri¬ 
le: ma sono anche, e soprat¬ 
tutto. ima offerta — impli¬ 
cita ma evidente — di «so¬ 
lidarietà » a quelle forze in¬ 
ternazionali. e in primo luo¬ 
go agli Stali Uniti, clic ve¬ 
dono nella indipendenza del- 
l’Vngola una propria «con¬ 
fina e molliplicatio gli sforzi 
per consolidare le ultime trin¬ 
cee del neo-cololiiali-lllo in 
Africa. Quelle «tesse forze 
clic, come ha ricordato Melo j 
Anlunes nelle dichiarazioni 
rilasciate martedì a Fiumici¬ 
no. hanno ispirato l'opposi¬ 
zione dei partili di centro-de¬ 
stra e degli stessi socialisti 
di Soares alla menzione dcl- 
riniprgno per un Portogallo 
socialista nel patto co-tiluzio- 
naie tra il MFA e i parlili 
appena firmato a Lisbona. 

Il Portogallo, ('Africa. l'Ku- 
ropa: la « parlila » di cui Ital¬ 
ia .Melo Aniline-, continua, con 
lulte le sue implicazioni, quel¬ 
le chiare *• quelle meno cilia¬ 
re. Tra qiic-to ultime convie¬ 
ne rilevare ancora una volta 
la singolare cautela «Iella «li- 
plomazia e «Iella stessa stam¬ 
pa governativa italiana sui 
problemi dell’Africa australe, 
in contrasto con gli impegni 
per l'indipendenza e l'autode¬ 
cisione della Rlioilesia e «Iella 
Namibia, proclamali dall’ono¬ 
revole Rumor, nel «lorumcnto 
curopro approvato pochi gior¬ 
ni fa al Lussemburgo; una 
cautela che ha indotto per e* 
sciupio il giornale «lemocri- 
stiano a censurare, «lopo le 
rivelazioni del Daily Mirrar 
sui massacri «li Iati Smith, an¬ 
che la denuncia «li consimili 
atrocità, falla da una commis¬ 
sione di cattolici prc«iciluta 
«lai ve=cov«i di Unitali. 


Concluso il dibattito economico al Congresso di Mosca 

Kossighin sottolinea il valore 
delle scelte indicate nel piano 

Interventi critici di vari delegati sui problemi dell'industria e dell'agricoltura 
Oggi la riunione a porte chiuse per l'elezione del nuovo Comitato centrale 


e. p. 


I « veti » anticomunisti del gen. Haig 

Marchais denuncia 
le intromissioni del 
capo della NATO 

Dal nostro corrispondente 


PARIGI 3 

La Francia è uscito esat¬ 
tamente dieci anni fa dalla 
NATO per decisione del ge¬ 
nerale De Gaulle. e il gover¬ 
no francese celebra curiosa¬ 
mente questo anniversario u- 
nendo 1 suoi sforzi a quelli 
di Kissinger e del generale 
Haig per colpire i comunisti, 
discriminarli dalla partecipa¬ 
zione alla gestione del pae¬ 
se. rompere l’unione della si¬ 
nistra. 

ET «preoccupante» — ha 
detto questa mattina Geor¬ 
ges Marchais. segretario ge¬ 
nerale del PCF — che mentre 
lì comandante in capo della 
NATO interviene negli affari 
interni della Francia e del- 
l'Italia ponendo un veto intol¬ 
lerabile alla entrata dei par¬ 
titi comunisti nei governi di 
questi paesi, diplomatici a- 
merlcani avvicinino dirigenti 
socialisti per invitarli a rom¬ 
pere l'alleanm col PCF e il 
governo francese accetti que¬ 
st* intromissioni straniere 
senza elevare la minima prò 
testa e anzi l’approvi accen¬ 
tuando le discriminazioni nei 
confronti dei comunisti. 

Il generale Haig e i dlplo- j 
maticl americani hanno agi- ! 
to di propria iniziativa? Cer- 1 
temente no. Essi hanno mes¬ 
so in pratica, come del re¬ 
sto ha rivelato ieri Le Monde 
gli orientamenti contenuti in 
un foglio di direttive prove¬ 
niente dal Dipartimento di 
Stato circa la necessità di 
accentuare a tutti i livelli 
le pressioni e i « consigli » 
destinati ad impedire l’ac¬ 
cesso dei comunisti nei go¬ 
verni dell'Europa occiden¬ 
tale. 

Anche In questo senso — 
ha proseguito Marchais che 
aveva convocato la conferen¬ 
za stampa per denunciare la 
esclusione del PCF dalla tele¬ 
visione In occasione della 
campagna per le elezioni can¬ 
tonali — appare chiaro che il 
voto di domenica prossima 
«è un voto politico e che po 
litici ne saranno 1 risultati ». 
In effetti un successo delle 
sinistre e dei comunisti re¬ 
stringerebbe l’area dei con¬ 
denso al governo e darebbe ai 
lavoratori nuovi mezzi di lot¬ 
ta per le riforme, mentre un 
•uocesso della maggioranza 
permetterebbe al governo d; 


interpretare questo risultato 
come un appoggio alla sua 
azione di discriminazione sul 
piano politico e di recessione 
sul piano economico. 

Marchais ha commentato 
il dibattito televisivo che op¬ 
poneva ieri sera, proprio sul¬ 
le questioni economiche e so- ’ 
ciali, il ministro delle finan¬ 
ze Fourcade a Mitterrand: j 
un dibattito che è stato se¬ 
guito da milioni di francesi ; 
e che. bene avviato dal lea¬ 
der socialista sui problemi 
della occupazione e delle er- 1 
rate previsioni del ministero 
delle Finanze, è finito in un 
confuso e inestricabile con¬ 
fronto di cifre e di piani 
che non ha certamente con¬ 
tribuito a far capire all'opi¬ 
nione pubblica il fondo poli¬ 
tico dei problemi. 

A questo proposito Mar¬ 
chais ha rimproverato a Mit¬ 
terrand la «debolezza» delia 
sua denuncia della politica 
giscardiana. la « fragilità » 
della sua analisi delle cause 
della crisi e l'inconsistenza 
del piano di risanamento e- 
conomico socialista, a suo av¬ 
viso non sufficientemente fon¬ 
dato sulle riforme di cui il 
paese ha bisogno. D'al¬ 
tro canto a proposito delle 
elezioni cantonali il segreta¬ 
rio generale del PCF aveva 
poco prima criticato Mitter¬ 
rand. che accetta « voti delle 
destre in quei cantoni dove i 
candidati comunisti e sociali¬ 
sti sono faccia a faccia (cioè 
senza la presenza di candi¬ 
dati governativi) anziché ac¬ 
cogliere la proposta del PCF 
di un solo candidato di sini¬ 
stra, comunista dove il PCF 
è più forte, socialista negli al 
tri cantoni. 

Comunque sia. tonto lo 
scontro Fourcade-Mitterrand 
di ieri sera quanto la confe¬ 
renza stampa di Marchais di 
stamattina hanno confermato 
che le imminenti elezioni per 
il rinnovo della metà dei seg¬ 
gi nei consigli provinciali (di¬ 
partimentali) hanno rimesso 
a fuoco tutti t problemi In¬ 
terni e intemazionali della 
Francia, hanno riacutizzato 
tensioni e lotte politiche e pro¬ 
prio per questo esse appaio¬ 
no come un test politico i cui 
risultati permetteranno di fa¬ 
re il punto sulla situazione 
interna francese in questo ini¬ 
zio del 1976. 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro inviato 

MOSCA, 3 

Il XXV congresso del PCUS 
ha concluso oggi la discussio¬ 
ne sugli obiettivi e le scelte 
di fondo dell’economia sovie¬ 
tica per i prossimi cinque an¬ 
ni. E* stato il primo ministro 
Kossighin a trarre, con un 
breve discorso, le conclusioni. 

Il dibattito, egli ha detto, ave 
va già impegnato da un me¬ 
se e mezzo l’intero popolo 
sovietico sulle grandi scelte 
economiche. Le decisioni che 
saranno adottate dal congres¬ 
so, avranno un’enorme im¬ 
portanza: esse determineran- j 
no il contenuto concreto della ; 
politica sociale ed economica, j 
di tutta l’attività del Dartito e ; 
del popolo nei prossimi cin- \ 
que anni, per la realizzazio I 
ne della base materiale e tee- 1 
nica del comuniSmo. I 

Partendo dal rapporto di 
Breznev e dagli orientamenti 
londamentali che saranno 
adottati dal congresso, sarà 
necessario, ha detto ancora 
Kossighin. portare a termine 
nei prossimi mesi la messa 
a punto del piano, che do¬ 
vrà essere nuovamente esa¬ 
minato dal plenum del Co¬ 
mitato centrale e dal Soviet 
supremo. Il primo ministro si 
è detto sicuro che « le risolu¬ 
zioni del congresso, la porta¬ 
ta delle scelte contenute nel 
piano, non mancheranno di 
suscitare in tutti grande ener¬ 
gia ed iniziativa ». « E’ per 
questo — ha concluso — che 
noi siamo altrettanto sicuri 
che gli obiettivi che il parti¬ 
to ha posto dinanzi al con¬ 
gresso saranno raggiunti ». 

Negli ultimi interventi sul 
rapporto economico erano 
riaffiorati i problemi dello svi 
luppo agricolo, dello sfrutta¬ 
mento più intensivo e razio 
naie delle grandi ricchezze 
delle regioni settentrionali e 
nord orientali del paese, della 
realizzazione delle grandi ope¬ 
re di costruzione già in can* | 
tiere o da iniziare, queste ul- j 
time viste non già nel quadro 
di una <« gigantomania » che 
pure in passato c’è stata ma 
nel loro effetti immediati per 

10 sviluppo economico. 

Un giovane del Kotnsomol 
uno dei pionieri che dall'apri¬ 
le 1974 sono Impegnati a co¬ 
struire la seconda transiberia¬ 
na — la linea ferroviaria 
Bajkal-Amur che dovrà rad¬ 
doppiare la rete di comunica¬ 
zione tra la Russia centrale e 
le regioni asiatiche del nord 
e del nord-est — ha riba¬ 
dito che questa nuova grande 
arteria deve servire soprat¬ 
tutto a far nascere Insedia¬ 
menti stabili, a popolare que¬ 
ste ricche regioni, e ha chie¬ 
sto che <« i nuovi cantieri che 
sorgono non restino accampa¬ 
menti di pionieri ma divenga¬ 
no al più presto centri con- 
fortevoli di vita e di lavoro ». 

11 segretario della organizza¬ 
zione di partito della Buria- 
tia. un vasto territorio ai con¬ 
fini della Mongolia, ha parla¬ 
to diffusamente dello sviluppo 
economico della regione, ma 
ha fatto anche rilevare che 
le ricchezze minerarie indica¬ 
te dalle rilevazioni geologiche 
sono ancora da valorizzare. 

« La ferrovia Amur-Bajkal 
ha perciò anche una gran¬ 
de importanza economica », 
ha detto questo delegato, re¬ 
plicando forse a chi. a suo 
tempo, aveva avanzato dubbi 
sulla utilità di questa opera, 
o a chi. aU’estero, vi ave¬ 
va visto un’operazione preci¬ 
puamente militare. 

II viceministro dell’istruzio¬ 
ne. Prokof.ev, ha esposto i ri¬ 
saltati conseguiti neH'ultimo 
quinquennio che ha visto la 
generalizzazione in tutto il 
paese delia scuola deU’obbligo 
di dieci anni. A dimostrare lo 
sforzo compiuto nelle campa¬ 
gne. anche per contribuire ad 
avvicinare le condizioni di vi¬ 
ta e di livello culturale me¬ 
dio dei centri agricoli a quel¬ 
le delle città, così da ridurre 
la mobilità della manodopera 
e dei quadri agricoli, il vi¬ 
ceministro ha detto che ol¬ 
tre il 55 per cento delle nuo¬ 
ve costruzioni scolastiche so¬ 
no state fatte nelle zone agri¬ 
cole e che anche nel decimo 
piano quinquennale questo 
orientamento sarà mantenuto. 

Significative sono risultate 
infine le autocritiche di alcuni 
ministri. Il ministro per la 
costruzione di stabilimenti per 
l’industria pesante cui vie¬ 
ne rimproverato il ritardo con 
cui vengono spesso eretti gli 
stabilimenti (mentre le mac¬ 
chine attendono inattive) si 
è impegnato a costruire «più 
rapidamente e in modo più j 
economico ». Quello dell'indù- j 
stria leggera Tarassov. ha ri- > 
conosciuto la fondatezza del- ‘ 
le «aspre critiche» rivolte ' 
gli e ha assicurato che ne! 
'prossimo quinquennio verrà 
posto rimedio alle deficienze 
lamentate. 

Il dibattito economico si è 
chiuso su queste note criti¬ 
che e al tempo stesso, otti¬ 
mistiche. Esso ha posto spes¬ 
so con coraggio i problemi 
chiave dell’economia sovieti¬ 
ca. anche se sembrano ri¬ 
maste relativamente nell’om¬ 
bra le radici strutturali e so¬ 
cio politiche delle deficienze 
rilevate. 

Domani il congresso si riu¬ 
nisce a porte chiuse per eleg¬ 
gere i! nuovo Comitato cen¬ 
trale. Questo sì riunirà a sua 
volta venerdì mattina per 
eleggere l’Ufficio politico, la i 
cui composizione molto prò- . 
babilmente verrà resa nota I 
nella stessa mattinata, nel 
momento in cui verrà solen¬ 
nemente annunciata la conclu¬ 
sione del congresso. 



Costruendone altre nove prossimamente 

Israele vuole portare 
a 30 il numero delle 
sue colonie sul Golan 

Lo ha annunciato la radio di Tel Aviv - Il presidente siriano Assad definisce pre¬ 
matura ogni illazione sulla questione del rinnovo del mandato ai «caschi blu» 


Il senatore Henry Jackson (al centro) e l'ex governatore della Geòrgia Jimmy Carter (a 
destra) hanno vinto ieri rispettivamente le elezioni primarie nel Massachusetts e nel Vermon» 
per il partito democratico 

La gara per la conquista della « nomination » nel partito democratico 

UN VOTO CONSERVATORE 

per Jackson nel Massachusetts 

Nel Vermont invece ha vinto Jimmy Carter (che già si era aggiudi¬ 
cato la primaria del New Hampshire) - In campo repubblicano le pre¬ 
ferenze, con margine abbastanza largo, sono andate al Presidente Ford 


NEW YORK. 3 

Seconda tappa della lunga 
maratona elettorale degli Sta¬ 
ti Uniti: le «primarie» del 
Massachusetts sono state vin¬ 
te per il partito democratico 
dal senatore Henry Jackson 
e per il partito repubblicano 
da Ford, quelle del Vermont 
sono state vinte rispettiva¬ 
mente da Jimmy Carter e an¬ 
cora da Ford. Il successo di 
Jackson non rientrava nelle 
previsioni degli esperti, i qua¬ 
li ora spiegano che il sena¬ 
tore dello stato di Washing¬ 
ton (sulla costa orientale) 
fautore di una linea di politi¬ 
ca estera anti distensione, è 
riuscito ad ottenere l'appog¬ 
gio dei sindacati, quello dei 
sostenitori della separazione 
razziale scolastica (e in par¬ 
ticolare del trasporto degli 
scolari su autobus comuni) 
e quello degli ebrei (grazie al 
suo intransigente sostegno al¬ 
le posizioni di Tel Aviv). Un 
voto conservatore, insomma, 
che in una certa misura con¬ 
ferma la tendenza emersa già 
nelle primarie dello New 
Hampshire dove il reaziona¬ 
rio ex governatore della Ca¬ 
lifornia Ronald Reagan è sta¬ 
to battuto appena per pochi 
voti da Gerald Ford. 

Jackson ha battuto il go¬ 
vernatore dell'AIabama Geor¬ 
ge Wallace e l'ex governato¬ 
re della Georgia Jimmy Car¬ 
ter che contava di ripetere 
nello Stato del Massachusetts, 
lo Stato dei Kennedy, consi¬ 
derato uno dei più « progres¬ 
sisti » «nel qua<ìro nordame¬ 
ricano. s'intende) della Con¬ 


federazione. la sua trionfale 
affermazione ottenuta nel 
New Hampshire. E’ finito in¬ 
vece al quarto posto, dietro 
Jackson. Wallace e il depu¬ 
tato dell’Arizona Morris 
Udall. Queste le percentuali 
del voto: 23 per cento Jack¬ 
son. 17 Wallace e Udall. 13 
Carter. 

Nel Vermont, che quest'an¬ 
no. per la prima volta da 
mezzo secolo, ha deciso di 
tenere delle primarie. Carter 
ha invece vinto di larga mi¬ 
sura. 

In campo repubblicano, co¬ 
me si è detto, sia nell’uno 
che nell’altro Stato Ford ha 
battuto Reagan. Nessuno dei 
due aveva qui svolto campa¬ 
gna elettorale. C’è da aggiun¬ 
gere che per i repubblicani 
la rosa dei concorrenti appa¬ 
re ormai chiusa e la partita 
si giocherà Stato per Stato, 
primaria per primaria, fino 
alla Convenzione di questa 
estate, fra l’attuale Presiden¬ 
te e l'ex governatore della 
California. In campo demo¬ 
cratico, invece, la battaglia 
è aperta a qualsiasi conclu¬ 
sione. La prossima primaria, 
quella della Florida, vedrà 
martedì prossimo di nuovo 
un duello fra Jackson e Car¬ 
ter. ma non va dimenticato 
che quattro anni fa Wallace 
ottenne In Florida il 42 per 
cento dei voti. Ottantuno sa¬ 
ranno i delegati in palio in 
questo Stato per la convenzio¬ 
ne nazionale. 


Nixon informa 
Kissinger (per 
telefono) sul 
viaggio in Cina 

WASHINGTON. 3. 
Nixon ha fatto lunedi scor¬ 
so una relazione a Kissinger 
sul suo viaggio in Cina. Una 
relazione telefonica. 1 due. se¬ 
condo quanto scrive il giorna¬ 
lista Jack Anderson sul IPa- 
shington Post, hanno parlato 
per una quindicina di minuti. 
Nixon ha illustrato gli ele¬ 
menti salienti dei suoi collo¬ 
qui con i dirigenti cinesi e 
con Kissinger avrebbe concor¬ 
dato di presentare una rela¬ 
zione in forma di promemoria 
per il Presidente Ford. 

Anderson afferma poi che 
due giorni prima di annuncia¬ 
re la sua partenza per Pechi¬ 
no. l’ex presidente ricevette 
nella sua residenza di San 
Clemente una visita di Kissin¬ 
ger, al quale però non fece 
parola del viaggio. I due tra¬ 
scorsero un'ora insieme discu¬ 
tendo di affari internazionali 
e incredibilmente, secondo 
Anderson. Nixon mantenne un 
silenzio di tomba sul suo im¬ 
minente exploit. Forse, com¬ 
menta il giornalista. Nixon te¬ 
meva che Kissinger potesse 
cercare di distoglierlo dal 
viaggio. Comunque ora K:s- 
singer sarebbe irritato per il 
contegno di Nixon. 


In una riunione svoltasi a Francoforte sul Meno 


Gli antifascisti europei 
condannano il «berufsverbot» 

Contro la legge repressiva e discriminatoria si levano nuove voci anche al¬ 
l'interno della RFT - Una dichiarazione del sindaco di Brema e un articolo 

della « Sueddeutsche Zeitung » 


Franco Fabiani 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 3. 

Esponenti delle organizza¬ 
zioni dei combattenti antifa¬ 
scisti e dei deportati della 
Repubblica federale tedesca, 
del Belgio. dell’Olanda, della 
Francia e del Lussemburgo 
e della Federazione interna¬ 
zionale della Resistenza, m 
una riunione a Francoforte 
sul Meno hanno ravvisato 
nella pratica del * Berufsver¬ 
bot, » (divieto di accedere agli 
uffici pubblici per coloro che 
hanno idee di sinistra) un 
pericolo che minaccia i dirit¬ 
ti democratici e le libertà 
in tutti i paesi dell’Europa 
occidentale. 

Le preoccupazioni per le 
conseguenze di quella legge 
sulla vita democratica della 
Repubblica federale tedesca 
e per il buon nome della RFT 
all’estero si vanno del resto 
allargando anche nell’opinio¬ 
ne pubblica tedesca. Nel suo 
ultimo numero il settimana¬ 
le Der Spiegel scrive che « in¬ 
fermieri e ferrovieri, bagnini 
e massaggiatori, insegnanti 
e operai, tutti sono indiziati. 
Più di mezzo milione di per¬ 


sone sono già state control¬ 
late. qualche centinaio è già 
stato cacciato dal posto di 
lavoro e tra essi, specie nel 
sud, anche socialdemocrati¬ 
ci ». Il settimanale riporta in 
proposito il giudizio del sin¬ 
daco di Brema: «La difesa 
della costituzione che deve 
garantire la libera attività 
politica dei nostri cittadini 
è degenerata negli ultimi tem¬ 
pi per una negativa ragione 
di Stato ». 

Il quotidiano SQddeutsche 
Zeituna dal canto suo espri¬ 
me la propria preoccupazione 
che i paesi occidentali guar¬ 
dino con sospetto il governo 
della RFT. « Al governo di 
Bonn — scrive il giornale — 
sarà fatta colpa del clima 
di spionaggio instaurato e 
della caccia alle streghe non 
solo contro ì comunisti, ma 
anche contro l socialisti. So¬ 
prattutto peserà gravemente 
sulla RFT la dimensione del¬ 
l’azione di spionaggio che 
ha raggiunto una macabra 
cifra ». 

a. b. 


Incontri 
in Australia 
di G. Pajetfa con 
nostri emigrati 

MELBOURNE 3 
Il compagno Giuliano 
Pa jetta responsabile delia 
Sezione emigrazione del PCI 
ha iniziato in quest: giorni 
una visita m Australia. Il 
compagno Pajeua si è già 
incontrato con diversi espo 
nenti di associazioni ed orza 
nizzaziom degli immigrati 
italiani ed è intervenuto ad 
una affollata assemblea di 
nostri connazionali svoltasi 
su iniziativa di circoli e as 
sociazioni nella Abion Hall 
di Melbourne. Successivamcn 
te ha incontrato rappresen 
tanti del Consolato italiano 
di Melbourne. Il compagno 
Giuliano Pajetta è stato inol¬ 
tre ricevuto al Parlamento 
del Victoria da un gruppo 
di deputati laburisti 


BEIRUT, 3 | 

La radio d! Tel Aviv ha an- | 
nunciato ieri — sia pure in j 
forma non ufficiale — la de¬ 
cisione del governo israeliano | 
di costruire nove nuovi « inse- i 
diamenti ebraici » sulle alture i 
siriane del Golan, occupate 
nel 1967 e nei cui confronti 
i dirigenti di Tel Aviv hanno 
più volte ribadito le loro in- j 
tenzioni annessionistiche. Sul j 
Golan esistevano già 17 inse¬ 
diamenti ebraici; altri quat- ^ 
tro sono stati annunciati nel j 
dicembre scorso, come « ri- , 
sposta » di Tel Aviv alla de¬ 
cisione del Consiglio di sicu¬ 
rezza di tenere un dibattito 
sul Medio Oriente con la 
partecipazione dei palestinesi; 
in quella occasione vi era 
stata un’aperta protesta de¬ 
gli Stati Uniti (impegnati nel 
tentativo di coinvolgere anche 
la Siria nella politica del 
« passo a passo » che aveva¬ 
no accusato Israele di « com¬ 
plicare ulteriormente » la si¬ 
tuazione nella regione. 

Ora, a tre mesi di distanza, 
i dirigenti di Tel Aviv hanno 
deciso di compiere un ulte¬ 
riore grave passo avanti sul¬ 
la via della annessione del 
territorio siriano occupato: è 
evidente infatti che l’esistenza 
di un elevato numero di « co¬ 
lonie ebraiche » sarà un ul¬ 
teriore argomento pei i fau¬ 
tori della annessione pura e 
semplice; e del resto lo stes¬ 
so primo ministro Robin af¬ 
fermò di recente, parlando 
appunto ai « coloni » sul Go¬ 
lan: «Non vi abbiamo fatto 
venire quassù per poi farvi 
tornare indietro ». 

Proprio oggi la stampa di 
Tel Aviv rilancia la questlo 
ne del rinnovo, alla fine di 
maggio, del mandato ai « ca¬ 
schi blu » dell’ONU sul Golan. 
Secondo il Jerusalem Post, 
la Siria avrebbe già deciso 
di non rinnovare quel man¬ 
dato: « Una decisione del ge¬ 
nere — aggiunge tuttavia il 
giornale — non significa ne¬ 
cessariamente che a quella 
data ci sarà una guerra: la 
Siria non è Infatti disposta 
a fare una guerra senza lo 
Egitto più di quanto l’Egitto 
sia disposto a fare la pace 
senza la Siria ». Ma ieri stes¬ 
so, in una intervista rilascia¬ 
ta alla Televisione Italiana, 
il presidente siriano Hafez el 
Assad aveva dichiarato che 
« c’è ancora molto tempo pri¬ 
ma di dover annunciare una 
decisione circa il rinnovo del 
mandato » ed aveva aggiunto 
che Damasco « tiene aperta 
la porta » « nuove discussio¬ 
ni politiche. 

Come si ricorderà, nel no¬ 
vembre scorso la Siria su¬ 
bordinò il rinnovo del manda¬ 
to alla convocazione di un di¬ 
battito generale dinanzi al 
Consiglio di sicurezza con la 
partecipazione dell’OLP, di¬ 
battito che si è poi svolto nel¬ 
la seconda metà di gennaio 
e che ha rappresentato un 
successo politico per Dama¬ 
sco e per 1 palestinesi. Israe¬ 
le. ritrovatosi In quella cir¬ 
costanza in una posizione di 
netto isolamento, teme ora 
che la nuova scadenza di fine 
maggio si accompagni ad una 
nuova mossa politica siriana, 
e cerca di mettere le mani 
avanti. Il pretesto del diri¬ 
genti di Tel Aviv <^che 11 
rinnovo del mandato è sem¬ 
plicemente un «fatto tecnico», 
in applicazione dell’accordo di 
disimpegno del 1974; tesi 
quantomeno singolare, tanto 
piu quando si actx)mpagna, 
come abbiamo visto In princi¬ 
pio, non solo alla mancanza 
di qualsiasi impegno circa lo 
sgombero del territori occu¬ 
pati. ma addirittura a nuove 
gravi misure di carattere an- t 
nessionlstlco. j 

Del resto, è oggi lo siesso . 
Jerusalem Post a scrivere i 
che li presidente siriano As- | 
sad potrebbe cambiare idea ! 
(rispetto alla presunta deci¬ 
sione di non rinnovare 11 • 
mandato) solo in caso di « un ! 
progresso di primaria impor¬ 
tanza » nei negoziati di pace. ! 
quale sarebbe un « sostanzia- i 
le » ritiro israeliano sul Golan * 
o l’impegno di Israele a riti i 
rarsi da tutti I territori oc¬ 
cupati e a riconoscere I di- I 
ritti dei palestinesi Senonché. ! 
non c’è nessun segno che i 
Israele intenda muoversi in ! 
questa direzione, e ci sono I 
anzi — come si è visto — * 
segni di carattere contrario. > 

Indicativa a questo riguar- ; 
do anche una conferenza • 
stampa tenuta dal presidente ! 
egiziano Sadat in Kuwait e ri¬ 
presa oggi dai giornali dei ’ 
Cairo. In questa occasione j 
Sadat ha fatto riferimento i 
agli impegni se irretì assunti ; 
dagli USA con l’Eeitio al mo ! 
mento della conclusione del j 
secondo accordo di disimpe j 
zno nel Smai. ai primi dello t 
scorso settembre Gli USA 
— ha detto Sadat — si sono 
allora impegnati a favorire 
un analogo accordo per il ri¬ 
tiro Israeliano dal Golan. non 
ché ad impedire la parteci 
pozione dei palestinesi ai ne 
goziAtt per !a soluzione della ! 
crisi mediorientale Senonché. ì 
come si è poi visto tali im j 
pegni sono rimasti sulla 
carta. J 

Sadat ha detto ancora che j 
se Israele attaccasse la Si | 
ria. l'Egitto adotterebbe « le 1 
misure opportune ». mentre ì 
se fosse la Siria ad « iniziare | 
una guerra di logoramento { 
sul Golan. nel tentativo di ; 
fare sfoggio di eroismo ». LE ; 
gitto — sempre secondo quan j 
to riferiscono 1 giornali del 
Cairo — non si sentirebbe 
impegnato ad intervenire. 


Gli sviluppi della polemica in Cina 

«No comment» a Pechino 
a voci che annunciano 
le dimissioni di Teng 

! Articolo fortemente critico verso il vice-primo mini¬ 
stro pubblicato ieri dal « Quotidiano del popolo » 


PECHINO. 3 

Il vite primo ministro cine¬ 
se Teng Hsiao ping — oggetto 
da vari giorni di concentrici 
attacchi sui « dazi bao » (do¬ 
ve è stato esplicitamente no¬ 
minato) e sulla stampa come 
« percorritore della via capi¬ 
talista » — si sarebbe dimes¬ 
so dal suo incarico. La voce 
circola oggi a Pechino, ma 
non lia trovato finora nè con¬ 
ferma nè smentita, secondo 
quanto riferisce l’agenzia AN¬ 
SA. Un portavoce del diparti¬ 
mento informazioni del mi¬ 
nistero degli esteri, interroga¬ 
to dalla stessa agenzia, ha 
risposto questo pomeriggio 
con un « no comment ». 

A parte queste voci, il fat¬ 
to nuovo della giornata è co¬ 
stituito da un articolo del 
«Quotidiano del Popolo» nel 
quale Teng Hsiao-ping. che 
continua a non essere nomina¬ 
to (a differenza di quanto av¬ 
viene sui «dazi-bao») ma al 
quale si allude con le abitua¬ 
li trasparenti perifrasi, è cri¬ 
ticato ancora più a fondo che 
nei giorni scorsi, ma sempre 
in termini strettamente ideo- 
logico-politici. 

Riferendo sullo sviluppo del 
« grande dibattito rivoluziona¬ 
rio » al politecnico Tsinghua 
dì Pechino il « Quotidiano del 
popolo » attribuisce a membri 
della squadra di propaganda 
operaia dell’università la se¬ 
guente affermazione: « Denun¬ 
ciare questo responsabile sul¬ 


la strada capitalista è la ten¬ 
denza inevitabile dello svilup¬ 
po del movimento. Non è so¬ 
lo la rivendicazione vigorosa 
degli insegnanti, studenti, im¬ 
piegati e operai rivoluzionari 
di Tsinghua; è anche l'aspira¬ 
zione urgente del popolo di 
tutta la Cina». L’articolo af¬ 
ferma ancora: «Cln pratica il 
revisionismo va denunciato e 
criticato, quali che siano il 
suo rango e la sua anziani¬ 
tà ». Il discorso viene poi rife¬ 
rito speciticamente «al» di¬ 
rigente in questione (sempre 
senza nominarlo): «Obbedir¬ 
gli, significa la restaurazione 
del capitalismo. Non lo per¬ 
metteremo mai. E’ proprio col 
coraggio rivoluzionano di an¬ 
dare contro corrente che la 
gente del politecnico Tsinghua 
conduce fermamente la lotta 
contro que! dirigente ». 

Alla fine, tuttavia, l’artico¬ 
lo cita il presidente Mao — 
«trarre lezione d'agli errori 
passati per evitare la ricadu¬ 
ta e curare la malattia per 
salvare l’uomo» — e affer¬ 
ma. sempre riferendosi indi¬ 
rettamente a Teng: « Dobbia¬ 
mo preseriveigli le medicine 
adatte alla malattia, dargli 
ancona uno spintone, come 
durante la rivoluzione cultura¬ 
le. e attendere il risultato ». 
Secondo alcuni osservatori — 
rileva l’ANSA — potrebbe es¬ 
sere un invito alla « autocrì¬ 
tica » e alla spontanea rinun¬ 
cia alla prova di forza. 


Sconcertante decisione dei magistrati di Genova 

Negata l’estradizione 
di un ministro 
dei colonnelli greci 


GENOVA. 3 

Con una decisione sconcer¬ 
tante, per non dir peggio, la 
sezione istruttoria della cor¬ 
te di appello di Genova ha 
dato parere sfavorevole alla 
estradizione di un ex mini¬ 
stro del regime dei colonnel¬ 
li, Kostantinos Aslanidis. che 
si trova nelle carceri italia¬ 
ne dal giugno scorso quando 
— ricercato dall’Interpol su 
richiesta delle autorità gre¬ 
che — venne arrestato a San¬ 
ta Margherita Ligure insieme 
ad altri due greci che Io na¬ 
scondevano. « Chiedo asilo po¬ 
litico» disse subito l’ex espo¬ 
nente del regime fascista gre¬ 
co. In realtà nella richiesta 
di estradizione, presentata 
tempo fa dalle autorità gre- 


30 uruguayani j 
si rifugiano i 

nell'ambasciata j 
del Messico j 

MONTE VIDEO. 3 I 

Trenta e più uruguayani si j 
sono rifugiati nell’ambascia i 
ta del Messico per sfuzgirc 
all’ondata di arresti ordina¬ 
ta dal governo uruguayano 
contro i membri dei partiti 
di sinistra. Altre persone han¬ 
no trovato momentaneo rifu 
gio nell'ambasciata colom¬ 
biana. 

L'anno scorso militanti di 
sinistra s: rifuziarono nella 
ambasciata del Venezuela, e 
dopo qualche giorno partiro¬ 
no per Caracas con un salva- 
condotto. Fonti di Montevi¬ 
deo dicono che i rifugiati so¬ 
no probabilmente militanti 
del PC e di altri movimenti 
poi tici messi al bando. 

L'Uruguay. g:à considerato 
uno dei paesi più • demoera 
tic; dell'America latina, è 
sotto un duro regime milita 
re dal giugno del 1973. quan 
do il presidente Bordaberrv 
sciolse il parlamento Vener 
di Bordaberrv ha resp.nto un 
invito al vertice latino ame 
ricano di Panama per il pros¬ 
simo giugno, perché vi pren 
derà parte anche F.del Ca 
suo. 

Secondo font: civili e mi 
litari il presidente annunce 
rà quanto prima il rinvio 
delle elezioni, che in teoria 
dovrebbero aver luogo il pros 
simo novembre. Stando alle 
voci in circolazione, altre 
centinaia e forse migl.aia di 
persone sono state incarcera¬ 
te di recente in Uruguay p^r 
motivi politici, fra cui stu¬ 
denti. giornalisti, artisti, can 
tanti, intellettuali c persino 
militari. 

La settimana scorsa, a New 
York l’organofzazione Amne¬ 
sia International ha detto 
che in questo paese la tor¬ 
tura viene applicata sistema¬ 
ticamente, e che in tre anni 
e mezzo ne sono morte 24 
persone. 


che, ad Aslanidis (un ex mili¬ 
tare che era stato chiamato 
alla carica di ministro del- 
l'educozione e dello sport) 
vengono contestati solo sva¬ 
riati reati comuni. Fra l’al 
tro: una serie di falsi e di 
malversazioni, appropriazione 
di ingenti somme di denari) 
fra cui quindicimila dollari 
che l’ex ministro avrebbe 
dovuto consegnare alla squa¬ 
dra di calcio « Panatenaikoti» 
per i successi ottenuti nella 
Coppa dei campioni. 

Per giustificare il tratta¬ 
mento di favore che si vuole 
riservare all’ex « colonnello » 
la sezione istruttoria di Geno 
va non si perita di pronun¬ 
ciare un ingiurioso atto di ac¬ 
cusa nei confronti del regi¬ 
me democratico greco che c 
succeduto alla dittatura fa¬ 
scista. 

I motivi addotti per giusti¬ 
ficare il rifiuto della estra¬ 
dizione appaiono in verità an¬ 
cor più gravi della negata 
consegna di un ladro e cri¬ 
minale fascista alla giustizia 
del suo paese. 

In base alla convenzione in¬ 
ternazionale. ammettono i 
magistrati genovesi, l’estradi¬ 
zione può essere concessa per 
reati comuni, ma nel caso in 
questione, secondo loro, «sus¬ 
sistono seri motivi per rite¬ 
nere che la situazione de’.- 
l'Aslamdis in caso di acco¬ 
glimento delia richiesta di 
estradizione ruschi di essere 
aggravata per motivi po 
litici ». 

II «processo» del magistra¬ 
to genovese ai giudici greci c 
al regime che ha liquidato 
la tirannia dei colonnelli con¬ 
tinua con un riferimento al 
processo dell'agosto del 1975 
« a <x>ncius:one del quale fu 
rono pronunciate tra l'aitro 
ben tre condanne alla pena 
capitale c che aveva tra i 
principali imputati lo stesso 
Aslanidis. accusato di gravis¬ 
simi reati di carattere poli¬ 
tico per I quali sussiste an 
che il rischio delia pena ca¬ 
pitale». La banale riflessio¬ 
ne che piu esattamente si 
trattava di «gravissimi reati 
di carattere fascista » non 
sfiora i'estensore delia sen¬ 
tenza. :i quaie definisce l'at¬ 
tuale regime democratico co 
me « una particolare situa 
/ione politica » In seguito al¬ 
ia quale ricorrono secondo lui 
«seri e giustificati motivi per 
r tenere che l'esercizio de’ 1 » 
difesa possa essere gra 
veniente ostacolato o quanto 
meno menomato da rancori 
di carattere politico, con con¬ 
seguente tendenza alla per¬ 
secuzione c dalla accesa cam 
pagna giornal'stica della qua¬ 
ie da tempo è stato fatto og¬ 
getto l'Aslamdis In Grecia per 
le sue opinioni politico-» 
e. in concreto, per la sua 
partecipazione di primo pia 
no al noto colpo di Stato e 
al successivo governo ant. 
democratico ». 

Dopo questo bel discorsetto. 
la magistratura ordinerà la 
scarcerazione dell'ex ministro 
fascista e ladro ove la »n 
tenza non venga impugnata 
entro tre giorni. 
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Edili e metalmeccanici hanno scioperato per lo sviluppo e i contratti 


In corteo migliaia 
di lavoratori per 
le vie del centro 

Il comizio nel piazzale degli Uffizi di Giorgio Benvenuto, 
segretario della FLM • Ribadite le richieste dei sindacati 


Oltre diecimila lavoratori 
sono affluiti ieri mattina nel 
piazzale degli Uffizi, dove 
Giorgio Benvenuto, eegreta- 
rio generale della FLM, ha 
tenuto un comizio sindacale. 

Gli operai metalmeccanici 
e delle costruzioni hanno scio 
perato nella provincia per l’in¬ 
tera mattinata. Le delegazioni 
delle varie fabbriche e del 
cantieri si erano concentra¬ 
te in precedenza alla fortez¬ 
za da Basso. Da qui si è 
mosso il lungo corteo che 
dopo aver attraversato via 
Cavour e le vie principali 
del centro storico è confluito 
nel piazzale. 

In testa 1 lavoratori edili 
portavano un largo striscio¬ 
ne dal quale spiccava a gros¬ 
si caratteri: « Unità per con¬ 
tratti e occupazione»; subito 
dopo seguivano i lavoratori 
della LBA di Empoli, in as¬ 
semblea permanente e i nu¬ 
merosi cartelli dell'Ideal Stan¬ 
dard di Calenzano con scrit¬ 
to: « Da 15 mesi in cassa in¬ 
tegrazione ». 

Poi tutto un susseguirsi di 
Btriscioni delle fabbriche fio¬ 
rentine, dalle Officine Galileo, 
alla Nuova Pignone, la OTE, 
la Stice, la Superpiln, la Bil- 
Ji - Matec. la Longinotti, la 
Roller, la Solis. 

E ancora tutte le altre de¬ 
legazioni della FPAT, della 
Sama di Bagno a Ripoli, del¬ 
la Pirelli di Figline, delle fab¬ 
briche dell’Osmannoro con in 
testa i lavoratori della Edison 
giocattoli, della Valdelsa, del 
Valdarno. delia zona di Cam¬ 
pi. Presenti anche i lavora¬ 
tori chimici anch’essi in lot¬ 
ta per il rinnovo del con¬ 
tratto e per nuovi investi¬ 
menti. 

Il superamento dell’intran¬ 
sigenza padronale nelle trat¬ 
tative in corso per il rinno¬ 
vo dei contratti, la richiesta 
di un maggiore potere in 
fabbrica, la difesa dell’occu¬ 
pazione e delle condizioni del 
lavoratori, una nuova politi¬ 
ca economica che porti allo 
sviluppo del Mezzogiorno, ad 
una riconversione produttiva, 
ad un piano pluriennale di 
edilizia economica e popolare, 
la richiesta di una seria 
volontà per le grandi ri¬ 
forme sociali; questi i temi 
sintetizzati sulle centinaia di 
cartelli portati dai lavoratori. I 

E su questi punti si è 
soffermato nel suo «interven¬ 
to Giorgio Benvenuto. « No¬ 
nostante alcuni risultati posi¬ 
tivi sugli investimenti raggiun¬ 
ti in questi giorni con le 
Partecipazioni statali — ha 
esordito Benvenuto — siamo 
ancora di fronte ad un irri¬ 
gidimento delle posizioni pa¬ 
dronali ». 

« Se è vero che alcune gran¬ 
di aziende abbandonano par¬ 
zialmente questa linea di at¬ 
tacco frontale, come sta suc¬ 
cedendo alla Zanussi, il fron¬ 
te padronale è ancora lungi 
da accogliere le richieste del 
movimento sindacale. Esisto¬ 
no ancora forti contraddizio¬ 
ni tra gli industriali e .la 
prova si è avuta con l’as¬ 
semblea della Federmeccanì- 
ca a Roma alla quale hanno 
partecipato oltre 1500. D'altra 
parte se oggi si apre qual¬ 
che piccolo spiraglio — ha 
sottolineato Benvenuto — ciò 
lo dobbiamo alla tenace lot¬ 
ta e alla resistenza che i 
lavoratori portano avanti or¬ 
mai da più di tre mesi. Se 
fino ad ora 11 movimento ha 
dovuto sostenere una guerra 
di posizione, impedendo la 
chiusura delle fabbriche e la 
smobilitazione, oggi esistono 
le condizioni per prendere 
una battaglia di movimento 
«he porti definitivamente al¬ 


la luce le contraddizioni del 
fronte padronale e acceleri 
i tempi per la conclusione 
delle trattative ». « Siamo alla 
vigilia di fatti nuovi — ha 
detto Benvenuto — nella pros¬ 
sima settimana ci saranno al¬ 
tri incontri. Il padronato de¬ 
ve dare delle risposte preci¬ 
se e casi il governo se vuo¬ 
le che si vada nel più bre¬ 
ve tempo alla firma dei con¬ 
tratti, superando quella posi¬ 
zione di difesa della linea 
degli industriali ». 

Per quanto riguarda 11 sa¬ 
lario il sindacato rifiuta la ra- 
teizzazione e lo scaglionamen¬ 
to delle 30.000 lire. « Se nel 
prossimi giorni non ci sarà 
una svolta nelle trattative — 
ha concluso Benvenuto — an¬ 
dremo verso lo sciopero gene¬ 
rale. 

La lotta dei lavoratori deve 
andare avanti sulla linea del¬ 
l’unità e respingendo anche 
quegli atti di provocazione, 
come gli attentati di questi 
giorni a Firenze alla caserma 
dei carabinieri e alla lapide 
di Scandicci 



Lavoratori del settore delle costruzioni « metalmeccanici nel combaitivo corteo per le vie del centro 


L'altra notte alla periferia della cittadina, armati di mitra e con il volto coperto da passamontagna 

IN TRE TENTANO DI RAPIRE LA MOGLIE 
DI UN COMMERCIANTE D'AUTO DI EMPOLI 

I banditi sono stati messi in fuga dalla pronta reazione del marito della donna - I coniugi, che rientravano con 
due macchine diverse da una cena, avevano con loro anche i figli -1 malviventi erano appostati nei pressi del garage 


Interessante sentenza del pretore sullo sciopero dei bigliettai 


Dichiarato illegittimo 
l’operato della «Lazzi» 

Un'altra condanna a Prato per un agente delle assicurazioni 


Il pretore di Firenze dott. De Mauro 
ha deciso una interessante questione in 
tema di attività antisindacale. In occa¬ 
sione dello sciopero del 3 febbraio 1976 
dei bigliettai della soc. Lazzi, questa 
impresa affisse due comunicati iniben¬ 
do agli autisti di fare servizio senza bi¬ 
gliettaio, e minacciando sanzioni. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali degli autoferro¬ 
tranviari (CGIL-CISL-UIL) assistite da¬ 
gli avvocati Ugo Paoli, Landò Ferradini 
e Cesare Pucci hanno fatto ricorso al 
pretore denunciando il contenuto anti¬ 
sindacale dei comunicati. 

Il pretore, dopo aver premesso alcu¬ 
ne considerazioni sui principi da seguire 
per valutare la legittimità di uno scio¬ 
pero. ha messo in evidenza che solo 
con la limitaziona dello sciopero ai bi¬ 
gliettai si poteva attuare una situazione 
di parità fra il danno subito dallo scio, 
parante per la perdita della retribuzione 
e quello subito dall’Impresa per la per¬ 
dita del servìzio. Si è difatti, accertata 
la particolare situazione derivante dal 
fatto che la società concessionarie di au¬ 
tolinee beneficiano di sovvenzioni pub¬ 
bliche per circa due milioni annui per 
ciascun dipendente, cosicché nella ipo¬ 
tesi di sciopero totale l'impresa viene 
ad avere un utile di oltre quattro milioni 
giornalieri, mentre il danno dello scio¬ 
pero ricadrebbe soltanto sui lavoratori 


che perdono la retribuzione e sugli uten¬ 
ti che non possono avere 1 servizi. 

Basandosi principalmente su tale ac¬ 
certamento, il pretore ha dichiarato il¬ 
legittimo il comportamento della Lazzi, 
ordinandone la cessazione, anche per il 
futuro e disponendo la defissione dei co¬ 
municati. Inoltre ha ravvisato nei fatti 
accertati elementi sufficienti per fare 
rapporto alla procura della Repubblica 
a carico della soc. Lazzi per possibili 
irregolarità nella esposizione di bilancio 
per i contributi della Regione e per I’ 
inosservanza delle norme di sicurezza 
per il trasporto dei passeggeri. 

Un’altra sentenza ò stata emessa dal 
pretore di Prato dr. Soresina, U quale 
ha condannato l’agente della Latina Re¬ 
nana Assicurazioni per Prato a Firenze, 
dr. Paolo Francescani e la capufficio 
Silvana Codazzi, sua diretta collabora¬ 
trice, alla multa di 150.000 lire per avere 
offeso l’onore e il decoro della propria 
dipendente. Giuliana Barlondi, liquidan¬ 
do nella misura di 1 milione e 500.000 li¬ 
re di risarcimento del danno della la¬ 
voratrice. 

Il Franceschini e la Codazzi in più 
occasioni avevano insultato la dipenden¬ 
te, che rivestiva cariche di rappresen¬ 
tante sindacale con epiteti (incapace, 
buona a nulla) rivolti anche in presenza 
dei clienti. 


Immediata risposta della popolazione di Scandicci al vile gesto 

Contro il teppismo fascista 

Sciopero di mezz’ora * Presenti alla manifestazione tutti i partiti democratici 



; Ferma ed immediata è sta- 
j ta la risposta della popola¬ 
zione di Scandicci al gesto 
j vandalico e criminale com- 

! piuto la notte scorsa da tep- Frattanto Carlo Alberto Pe¬ 
pati fascisti contro la lapide ragnoli, che nella zona è ri- 
l posta in piazza Marconi tenuto facoltoso, era risalito 

j I lavoratori della zona han- sulla sua auto ed aveva se- 

; no aderito in maniera mas- guito la moglie per parcheg- 

I siccia allo sciopero indetto giare la propria macchi- 

! dal comitato di zona CGIL- ! ria. L'uomo ha potuto cosi as- 

I CISL-UIL j sistere a tutta la scena. 

| AH'incirca verso le 18 i la- i . Appena ha visto illuminare 

voratori ed i cittadini di *, nomini armati dai fari 

ì Scandicci sì sono raccolti nel- d€ ^ auto delia moglie i. Pe- 

! la piazza Matteotti di fron- ragnoli ha fatto-marcia :n- 

1 te alla ex sede del Comune d } etr °- ter nf n ^° anche per i 

| che ospita ora la biblioteca due . c . h ®, a J eva c°n se. e 

comunale. In testa al corteo ** e T Precipitato sulla stra¬ 

li medagliere della Resisten- i d ' ^7°™° 


Tre banditi armati di mi¬ 
tra hanno tentato di seque¬ 
strare l'altra notte la moglie 
dì un noto concessionario dì 
auto empolese. I rapitori sbu¬ 
cati improvvisamente di fron¬ 
te all'auto della donna sono 
stati messi in fuga dal ma¬ 
rito. Il fatto di cui sono stati 
protagonisti Lida Manetti. 39 
anni, e Carlo Alberto Pera- 
gnoli, 43 anni, abitanti a Em¬ 
poli in via Lucchese, è av¬ 
venuto verso le 22,30 dell’altra 
notte. 

Il Peragnoli, titolare della 
concessionaria dell'Alfa Ro¬ 
meo situata in via Tosco Ro¬ 
magnolo e sua moglie stava¬ 
no ritornando a casa dopo 
aver cenato presso il fratello 
dell'uomo. I due viaggiavano 
a bordo di due auto distinte. 
Carlo Alberto Peragnoli infat¬ 
ti si era recato a casa del 
fratello con la propria auto, 
partendo dalla sede della dit¬ 
ta di cui è titolare. La si¬ 
gnora. invece, con i figli di 
5 e 7 anni era partita da 
casa. Dopo aver festeggiato 
l’ultimo giorno di carnevale 
in compagnia di alcuni pa¬ 
renti ed amici, i coniugi Pera¬ 
gnoli avevano ripreso la stra¬ 
da di casa. 

La loro abitazione, circon¬ 
data da un’ampia siepe, sor¬ 
ge nella prima periferia di 
Empoli in direzione di Fucec¬ 
chio. Lido Manetti, a bordo 
di un’« Alfa Sud », precedeva 
il marito, che sulla propria 
auto (un’Alfa 2000) aveva an¬ 
che i due figli addormentati 
sul sedile posteriore. Quando 
i due coniugi sono giunti di 
fronte alla loro villa Carlo Al¬ 
berto Peragnoli è sceso ed 
ha aperto il cancello che im¬ 
mette nel viale che conduce 
al garage della sua abita¬ 
zione. La moglie è stata la 
prima ad entrare. Per evitare 
di sbattere contro qualche va¬ 
so di fiori la signora ha ac¬ 
ceso i fari abbaglianti. 

E’ stato questo il momen¬ 
to che da dietro un lava¬ 
toio, situato nei pressi del 
garage sono spuntati due uo¬ 
mini armati di mitra e con 
il volto coperto da passamon¬ 
tagna. Lida Manetti, impauri¬ 
ta ha innestato la retro mar¬ 
cia nel tentativo di fuggire. 
La donna però, forse per la 
paura è andata a sbattere 
centro un'altra siepe che deli¬ 
mita il confine della villa. 
Da li è uscito un terzo indi¬ 
viduo che imbracciava un mi¬ 
tra che ha intimato alla don- 


Manifestazione 
con Ventura 
a Peretola 

Oggi alle 17.30 presso la 
Casa del popolo di Peretola. 
per iniziativa del coordina¬ 
mento della zona Osmannoro 
del PCI, avrà luogo una ma¬ 
nifestazione-dibattito sul te¬ 
ma « L'impegno dei comuni¬ 
sti nella lotta per l'occupa¬ 
zione, lo sviluppo, una nuo¬ 
va direzione politica del 
Paese ». 

Parlerà il compagno Mi¬ 
chele Ventura, segretario del¬ 
la federazione fiorentina del 
PCI. 


Domani in Comune 
dibattito dell’UDI 

Nell’ambito della mobilita¬ 
zione per la giornata dell'8 
marzo l'Unione donne italia¬ 
ne di Firenze ha promosso 
un’assemblea - dibattito sulla 
marginalità e sulla specifica 
oppressione della studentessa 
La manirestazione avrà luo¬ 
go domani alle ore 9. nel sa¬ 
lone dei Cinquecento in Pa¬ 
lazzo Vecchio: introdurrà i 
dibattito Margherite Repetto 
del’UDI nazionale. Aderisco¬ 
no alla manifestazione il Mo¬ 
vimento studentesco fioren¬ 
tino. i nuc’ei socialisti, i co¬ 
mitati unitari di base, i col¬ 
lettivi politici unitari, il mo¬ 
vimento unitarie 


Sono sfati assegnati a cooperative ed imprese 


Terreni del Comune 
per 400 appartamenti 
a Le Torri di Cintola 

Si tratta di 3 ettari e mezzo nella zona della « 167 » - Saranno rea* 
lizzati 2000 vani nell'ambito dei programmi per l'edilizia popolare 


in breve 


Tre ettari e mezzo di terre- 

no sono stati assegnati dalla 1 g * g 

amministrazione comunale a 

cooperative edificatrici e ad | Il lini II III 
imprese per la costruzione di ^ 
circa 2.000 vani, quasi 400 ap- 
partamenti, nella zona della 

« 167 > a Le Torri di Cintoia. COMITATO DIRETTIVO 
neH’ambito dei programmi per II Comitato regionale e la 
l’edilizia economica e popola- Commissione regionale di 

re convenzionata ed agevolata. controllo eletti alla quinta 

In onesto modo — come ha conferenza dei comunisti to¬ 
ro questo modo come ria scan i sono convocati, in se- 

rilevato m un comunicato duta comune per lunedi 8 

l’assessore all'urbanistica ed marzo alle 16 per discutere 

all’edilizia economica popola- sul seguente ordine del gior- 

re — l’amministrazione conili- rro ; «Elezione del comitato 

naie, nonostante la ristrettez- direttivo e della segreteria; 

za dei temni e nonostante che nomina dei responsabili del- 

za aei tempi e nonostante cne Je cornmissIonl di i avor o e 

per i ritardi del passato non degli organi di stampa re- 

disponesse delle aree, e nu- gionall ». La riunione si ter¬ 
sela a porre le cooperative. rà presso la sede del Comì- 

a proprietà divisa ed indivi- tato regionale in via Ala- 

sa. e le imprese che hanno manm 41. 

ottenuto il « nulla osta * dalla CONFERENZE DI PRODU- 

Regione nelle condizioni di ini- ZIONE . , , 

i lavori nnma rloi t.»r Domani alle 21 in fedora- 

. zionc si terrà una riunione 

num stabiliti dalla legge. La p Pr discutere l'impostazione 

Regione aveva rilasciato il delle conferenze di produzio- 

« nulla osta * per interventi ne. Alla riunione sono in¬ 
di edilizia convenzionata ed vitati i segretari comunali 

agevolata pari a circa 5 mi- e di z ? na e i segretari delle 

narri: o eoo inniii-n sezioni aziendali, lntrodur- 

liardi e 620 milioni. Inoltre rft n compagno RicC ardo 

— come e noto la Regione Biechi, responsabile della 

ha localizzato nel Comune di commissione problemi del la- 

Firenze un programma di in- voro della federazione. Con- 

terventi di edilizia economica eluderà il compagno Lucia- 

e popolare convenzionato, che *?? caporedattore 

saranno effettuati dall Istituto CONGRESSO 6 SEZIONE f”s. 

Autonomo Case Popolari pa- oggi aUe n presso u sa . 
ri a 8 miliardi e 59o milioni. loncino della federazione si 

Infine altre cooperative han- __ 

no ottenuto un finanziamento 
per un miliardo e 350 milioni. _* I 

L'amministrazione comunale 

ha anche occupato, e sta I II I L^l V/Vv 

occupando, altri tre ettari e ^^ 

mezzo, sempre a Le Torri di 
Cintoia. per la costruzione di 
1.650 vani (circa 330 appar¬ 
tamenti) da parte dellTstitu- 
to Autonomo Case Popolari. 

Contemporaneamente l’ammi- 
nistrazione di Palazzo Vec¬ 
chio ha stipulato le conven¬ 
zioni con gli istituti credito 
per l’erogazione dei mutui e 
quelle per la costituzione del 
diritto di superficie, adeguan¬ 
do i piani di della «167» 
per consentire una rapida 
concessione delle licenze edi¬ 
lizie. : 

Infine l'amministrazione co I 
ninnale ha dovuto affrontare 
il oroblema dell’esproprio dei 
terreni, che appartengono in 
larga parte a coltivatori di¬ 
retti. Il sindaco. Elio Gab 
buggiani. e l’assessore all’ur¬ 
banistica Marino Bianco han¬ 
no ricevuto una delegazione 

di coltivatori diretti, guidata L’AMBASCIATORE 

dai presidenti regionale e prò- FRANCESE 

vinciale e dal direttore della A FIRENZE 
associazione, che hanno illu- J) presidente del consiglio 
strato i problemi che deriva- regionale. Loretta Montemag¬ 
no ai coltivatori in conseguen- gi. ha ricevuto a Palazzo 

za degli espropri: ricerca di Paneiatichi. in visita di cor- 
una nuova occupazione; di- tesia il nuovo ambasciatore 

i 0 di Francia. Francois Puaux. 
sponibinta a promuovere la . . , , v 

... ... .. Nel corso del lungo e cordia- 

costituzione d, una cooperati- , c colIoquio sono slati affron . 

va di lavoro; sollecito paga- tati i problemi inerenti il 

mento delle indennità di e- funzionamento della istituzio- 

sproprio. ne regionale e il quadro po- 

L’incontro si è concluso con litico dopo le elezioni del 15 
l’intesa di fissare uno stret- giugno. II presidente Montc- 

to rapporto fra l’associazione nia £Ri ha fatto dono all amba- 
dei Coltivatori diretti e la sciatore francese di incisio- 

, , ni di pittori fiorentini e di co- 

giunta per esaminare le pos pja de lIo statuto regionale, 

sibilità esistenti per affronta-, Xclla foto: l'incontro tra l'am- 


terrà il congresso annuale 
della sezione F.S.-Firenze 
S.M.N. Il dibattito prosegui¬ 
rà anche domani alle 16. 

« TRE PIETRE » 

Oggi alle 21 presso la Ca¬ 
sa del popolo delle « Tre 
pietre» (via Carlo Del Gre¬ 
co) si terrà un dibattito sui 
consultori familiari. Inter¬ 
verranno per il PCI Mara 
Baronti, responsabile della 
commissione femminile del¬ 
la federazione, per il PSI 
. Renato Righi, assessore al¬ 
la sanità della Provincia, 
per la DC Rinaldo Bausi, 
consigliere comunale, per il 
PdUP Raffaele Faillace. del 
direttivo provinciale e per 11 
PRI Maria Adele Signorini. 
ATTIVO SULLA DROGA 
Oggi alle 21 alla Casa del 
popolo «Buonarroti» (piaz¬ 
za del Ciompi» si terrà un 
attivo sulla droga indetto 
dalla Federazione giovanile 
comunista italiana, dalla Fe¬ 
derazione giovanile sociali¬ 
sta, dalla Federazione gio¬ 
vanile repubblicana. dal 
PdUP. e ria Avanguardia ope¬ 
raia; l'attivo è aperto ai se¬ 
gretari dei circoli della cit¬ 
tà e della provincia, ai re¬ 
sponsabili di zona, delle scuo¬ 
le medie superiori, delle fa¬ 
coltà universitarie. 



L’AMBASCIATORE 
FRANCESE 
A FIRENZE 

11 presidente del consiglio 
regionale, Loretta Montemag- 
gi. ha ricevuto a Palazzo 
Paneiatichi. in visita di cor¬ 
tesia il nuovo ambasciatore 
di Francia. Francois Puaux. 
Nel corso del lungo e cordia¬ 
le colloquio sono stati affron¬ 
tati i problemi inerenti il 
funzionamento della istituzio¬ 
ne regionale e il quadro po- 


j DIBATTITO 
! SUGLI ASILI 
EX ONMI 

Oggi alle 21. al Palagio di 
! parte Guelfa, il coordinamen¬ 
to cittadino dei nidi ex 
O.M.N.I. indice una assem¬ 
blea-dibattito sul tema « Asili 
nido dopo lo scioglimento dell’ 
O.N.M I. ». 

ASSISTENZA 
FARMACEUTICA 
AGLI ARTIGIANI 

I In base alla decisione del Co- 


re e risolvere i problemi degli 
espropriati. 


litico dopo le elezioni del 15 mune di Firenze di appurare 

giugno. II presidente Monte- la legge regionale n. 2. è in 

maggi ha fatto dono all'amba- vigore l’assistenza farmaceu- 
sciatore francese di incisio- tira |»er artigiani 
ni di pittori fiorentini e di co- Tutti gli artigiani che anco- 
pia dello statuto regionale, ra non lo avessero fatto sono 

Nella foto: l'incontro tra l’am- invitati a passare dal patrona 

basciatore Puaux e il presi- to EPASA (Via Luigi Alaman- 

dente Montemaggi. ni. 37) 


COINVOLTI NUMEROSI PERSONAGGI LEGATI ALLA MAFIA 

Chiuso il processo sul vino sofisticato 

I giudici riuniti fino a tarda sera per emettere la sentenza 


La vicenda del vino sofi¬ 
sticato si e conclusa ieri se¬ 
ra. Mentre andiamo in mac¬ 
china. i giudici del tribunale 
sono ancora riuniti per emet¬ 
tere la sentenza. Le indagini 
che portarono all'individuazio- 


Scaduto furono sequestrati . no Chianti d: origine con- ; tale vino che secondo toc. 

2.700 ettolitri di vino sofisti- | trollata 400 quintali di vino I cusa non avrebbe avuto ! 

calo, prodotto da un miscu- | che a non aveva i requisiti • requ.sit; previsti per essere 

glio di sostanze alcooliche j per tale denominaz.one » e denominato di origine con¬ 

fermentate per mezzo di re- di falso per aver scritto o troiata. S.a il Trambusti che 
sistenze elettriche. Due me- j fatto scrivere su: registri d: il barane Ricasoli hanno 
si dopo in una cantina di i carico e scarico che tale v:- sempre respinto gii addebiti. 


na: «Ferma o ti ammazzo». ! ne di un grosso traffico di vi- Girolamo Milazzo viene tro- | no era di origine control- 


no sofisticato ebbe inizio il 28 vato un altro quantitativo : lata. Infine. Il barone Betti- 


giugno *72 in seguito a una di vino sofisticato addizio- 
operazione del « Servizio re- nato con saccarosio. Nell'ot- 
pressrone frodi ». Negli edi- tobre e nel novembre altre 
fici della casa auricola' CROF quantità di vino ottenuto 
a Cor’.iano di Cerreto Guidi con ì procedimenti simili 
di cui era titolare Antonino venne scoperto in aziende 


di vino sofisticato addizio- no Ricasol. e fenologo G.an- 
nato con saccarosio. Nell'ot- franco Muschetti accusati in 
tobre e nel novembre altre concorso con Girolamo M:!az.- 
quantità di vino ottenuto zo per le registrazioni rite- 
con ì procedimenti simili nute false sui reg.stri di ca- 
venne scoperto in aziende rico e scar.co di cantina, 
intorno a Empoli e Castel- Dovevano rispondere arv- 
t fiorentino, ^^ommciaronq a che di *n ,-— d *-i 


Ricordo 


UN aspètto dalla maniftstaztona a Scandicci 


za. poi il gonfalone del Co¬ 
mune di Scandicci. le ban¬ 
diere di tutti i partiti del¬ 
l'arco costituzionale, delle as¬ 
sociazioni combattentistiche 
e partigiane. Il corteo ha at¬ 
traversato via Raffaello Pao¬ 
li. via Dante per arrivare 
in piazza Marconi, luogo del 
teppistico gesto squadrista, 
j Qui sono stati letti \ tele¬ 
grammi di solidarietà e le 
■ mozioni inviate da decine di 
t fabbriche e da altri luoghi 
di lavoro, n discorso uffi¬ 
ciale è stato del sindaco di 
Scandicci, compagno Enzo 
Pagliai. 

Tra le varie prese di posi- 
I rione contro il gesto fascista 
! da segnalare quella della fe- 
i derazione provinciale unita- 
i ria CGIL-CISL-UTL 


a suonare il clacson ed ha 
bloccato alcuni automobilisti. 
Uno si è precipitato al vici¬ 
no telefono ed ha avvertito il 
«113». I tre rapinatori sono 
fuggiti attraverso i campi cir¬ 
costanti. Si sono dileguati ri¬ 
passando attraverso una brec¬ 
cia aperta nella rete di re¬ 
cinzione della villa. 

Gli agenti del locale com¬ 
missariato agli ordini dei dot- 


Corso di 
aggiornamento 
sull’urgenza 
medica 

L'Assessorato all’iziene e 
sanità del Comune di Fi¬ 
renze ha organizzato un cor¬ 
so di aggiornamento sull'ur¬ 
genza medica. Il corso, ini¬ 
ziato lunedì presso '.a sede 
dell'Ordine dei medici, pro¬ 
segue con seguente pro¬ 


to r FTanco Antonelli hznno 1 eramma: oggi il prof. Giusti 


iniziato immediatamente una 
vasta battuta nella zona ed 
hanno recuperato nei pressi 
della villa un'Alfa Romeo 1750 
targata FI 460651, servi¬ 
ta molto probabilmente ai ra¬ 
pitori per la fuga, risultata 
rubata alcuni giorni or sono 
a Sesto Fiorentino a Luigi 
Ugolini abitante in via Leon- 
oavallo 85. 


parlerà su] tema « Urgenza 
in pedi3tr.a »; domani il prof. 
Fazzini su «Urgenza m chi¬ 
rurgia ». Martedì 9 il prof. 
Germano perlerà sul tema 
«Urgenza in psichiatra»; 
mercoledì 10 il prof. Di Lollo 
su « Il medico di fronte al 
coma». Giovedì 11 il prof. 
Morettìni sul tema «Urgenza 
In gastroenterologia ». 


fioccare le denunce. Il 10 no 1 
vembre gli agenti sorpresero ; 
un gruppo di persone men¬ 
tre stava procedendo alla 
sofisticazione del vino: ci fu 
un fuggi fuggi genera'.e ma 
comunque gli .nquirenu nu 
scirono un po’ alla volta a 
identificare i protagonisti di 
questo traffico che sono fi 
mti sul banco degli imputa¬ 
ti: Tommaso Scaduto e Leo- 1 
nardo Ortoleva che assieme ; 
al Mi’.azzo furono definiti i 
promoton. i dirigenti e soci 
principali dell’organizzazione 
per sofisticare il vino; Pie¬ 
tro Scaduto. Giuseppe Sca¬ 
duto, Salvatore Chimenti, 
Angelo Arboscello. Giuseppe 
Ma tinti. Rocco Sabato. G.u- 
seppe Rinaldi. Marmo Fiori¬ 
ni. Giuseppe Mugnaim. Ma¬ 
rio Borghi. Francesco Paolo 
Milazzo. Sebastiano Cala- 
mia. Antonio Pace. Bencdet- j 
to Varisco, Francesco Pul- ; 
chino e Vincenzo Mignacca. | 
j Nell’inchiesta com'è noto | 
sono rimasti coinvolti anche ; 
Orlando Trambusti, accusa- ! 
1 to di aver venduto come vi- 


zo per le registrazioni rite- * ditt»ru» di tre e dì on anno 

.i; dall» morte dei compagni Ettore e 

t d! Ca I Ani ometta Marri, i tigli ed i nipoti 

r.CO e scar.co di cantina. j |j r ; tor dano ai compagni ed a tutti 
Dovevano rispondere arv i g *i «mici. Sottoscrivono L. 10.000 
che di av:-r p'isto ;n v»r.d.:a • pur « l'Unita ». 


Galleria d'arte 
«Buca di Dante» 

di Sebastiani Mauro 
VIA D ALIGHIERI. 1»-t 
Tel. (055) 290071 • FIRENZE 


indice Ut biennale di arte 
contemporanea 1978 — pit¬ 
tura. scultura, grafica — 
che verrà inaugurata 11 
giorno 3 aprile 1978 dal 
comm. Pietro Mazzocca. 
capo gruppo consigliere 
della Regione Toscana. 

GII artisti non Invitati 
possono richiedere bando 
dì partecipazione presso la 
segreteria'della Galleria. 

Termine consegna del 
lavori: 27 marzo 78. ore 19 


MILIONI 

SUBITO 

Doti. TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 

anche T grado o su compro 
messo Anticipi entro 3 giorn* 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 
Telefoni 687.555 e 68 11.289 

PRATO: Viale Montegrappe. 
231 • Telefono (055) 687355 
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Si estende la mobilitazione unitaria delle forze democratiche 


Oggi sciopero generale a Pistoia 
per Ntal’Bed e l’occupazione 

Interesserà tutte le categorie per quattro ore - Alle ore 10,30 comizio di Luciano Lama in piazza 
Duomo - Il concentramento per il corteo alle ore 9,30 in piazza Martini - L’assemblea nella fabbrica 


PISTOIA, 3 

Si estende e si rafforza la 
mobilitazione unitaria di tut¬ 
te le forze politiche demo¬ 
cratiche e dei lavoratori pi¬ 
stoiesi sulla vicenda dellTtal- 
Bed, per la difesa del livelli 
occupazionali e lo sviluppo 
dell’economia provinciale. Og¬ 
gi Pistoia sarà centro di un 
nuovo esaltante momento di 
lotta, intorno ai 220 lavora¬ 
tori che da più di un anno 
ormai si battono per impe¬ 
dire la chiusura della loro 
fabbrica e per dare un futu¬ 
ro ed una prospettiva alla 
economia della provincia du¬ 
ramente attaccata in tanti 
settori produttivi. 

Uno sclope r o generale di 4 
ore paralizzerà oggi ogni atti¬ 
vità lavorativa; una manife¬ 
stazione che si preannuncia 
Imponente si snoderà per le 
maggiori vie cittadine. 

Il concentramento del lavo¬ 
ratori è fissato alle 9,30 in 
piazza Mazzini; il corteo si 
dirigerà verso piazza del 
Duomo dove parlerà alle 
10,30, il compagno Luciano 
Lama segretario nazionale 
della CGIL 

Sabato scorso si è tenuta 
all’interno dell’Ital-Bed una 
grossa assemblea a cui han¬ 
no partecipato centinaia di 
lavoratori, rappresentanti di 
consigli di fabbrica, delle for 
ze politiche e amministrati¬ 
ve, dei sindacati provinciali 
e di categoria, i parlamenta¬ 
ri comunisti Tesi e Calaman¬ 
drei, consigli di zona. 

Sia pur impossibilitato per 
altri impegni a seguire i la¬ 
vori il compagno Federigl 
per la Regione Toscana ha 
espresso ugualmente, in un 
breve incontro «.volante» 
con gli operai, sindacalisti e 
amministratori, che si è te¬ 
nuto nella portineria della 
fabbrica, la piena disponibi¬ 
lità del Consiglio regionale 
ad .inneggiare e favorire ogni 
prospettiva di soluzione po¬ 
sitiva che potrà presentarsi 
per l’Ital Bed. Federisi ha 
anche duramente condanna¬ 
to l’operato degli organi mi¬ 
nisteriali che non hanno 
mantenuto quegli impegni 
sottoscritti 

Questo punto, in partico¬ 
lare, è stato il momento cen¬ 
trale di tutti gli interventi 
che si sono succeduti duran¬ 
te l'assemblea. I motivi che 
hanno portato il CIPE a tra¬ 
dire ogni forma d’accordo 
esplicitamente sottoscritto a 
livello ministeriale sono stati 
affrontati dal compagno Ca¬ 
lamandrei, che ha informato 
l’assemblea sulle grosse con¬ 
traddizioni e lotte di corren¬ 
te che si svolgono fra i vari 
ministri DC e che portano 
questo partito ad ignorare 
anche quegli impegni unitari 
raggiunti su problemi come 
quello dellTtal-Bed. 

Il compagno Toni, sindaco 
di Pistoia, aprendo il dibat¬ 
tito ha riproposto ancora la 
piena disponibilità dell’ente 
locale per ogni forma di ap¬ 
poggio concreto alla lotta fi¬ 
no alla prospettiva di requi¬ 
sizione e alla promozione di 
Importanti momenti di par¬ 
tecipazione pubblica a soste¬ 
gno dei 220 lavoratori della 
fnbbrica. Il sindaco ha infat¬ 
ti annunciato a questo pro¬ 
posito che entro la metà di 
marzo, si terrà nella piazza 
del Duomo, una grande as¬ 
semblea nella quale si trove 
ranno riuniti i Consigli Co¬ 
munale e Provinciale di Pi¬ 
stoia e alla quale saranno 
invitati anche i consigli co¬ 
munali della provincia, le 
forze politiche c sindacali e 
tutte le organizzazioni sociali 
cittadine. Questo perchè, in¬ 
dipendentemente dalle mano¬ 
vre ministeriali la lotta con¬ 
tinuerà ad incalzare la pro¬ 
vocazione padronale. 

E questo grosso impegno 
dovrà continuare per non da¬ 
re respiro alle forze governa¬ 
tive — come ha afferma¬ 
to nei suo intervento il com¬ 
pagno Mali, presidente della 
Provincia — che già avverto¬ 
no il peso dt questa pressio¬ 
ne. Infatti, ha continuato il 
compagno Mati. nella stessa 
mattinata di sabato sono già 
arrivate premurose telefona¬ 
te fra cui quella del prefetto 
che ha informato come sia 
stata approvata la proposta 
della disoccupazione speoja'o 
per tre mesi e dato disposi¬ 
zione del relativo pagamen 
to alla previdenza sociale 

F.’ stato quindi affermato 
l’impegno per potenziare 
questa lotta, anch'esso rtpre 
so da altri interventi <com 
preso quello del rappresen¬ 
tante DC Butanit che potrà 
esprimersi con l’elaborazione 
di interrogazioni e interpel¬ 
lanze di tutti i parlamentari 
della circoscrizione pistoiese 
da indirizzare ai vari mini¬ 
stri per chiedere giustif'r’j- 
zione del loro mancato im¬ 
pegno agli arcordi sottoscritti. 

Per quanto neuarda la ri¬ 
chiesta del commendatore 
Pofferi. titolare dell'azienda, 
di reintegro della fabbrica, 
rivolto alia magistratura. è 
stato duramente respinto da 
tutti gli interventi. 

Ciampolinl per il PCI ha 
duramente condannato l’ope¬ 
rato delia GEPI ma allo ste§ 
so tempo ha invitato tutti l 
presenti ad operare in con¬ 
creto per arrivare alla solu¬ 
zione positiva della lotta. Una 
soluzione che deve vedere 
l’ente regionale presente al 
tavolo delle scelte minis’ena- 
li come garanzia indispensa¬ 
bile di un corretto e demo¬ 
cratico operato della GEPI 
nei confronti delle aziende in 
crisi. Chltl del consiglio di 
fabbrica delle Breda. ha con¬ 
fermato il pieno appoggio al¬ 
la lotta dellTtal-Bed ed ha 
confermato l'adesione del 
. consiglio di fabbrica all'ini¬ 
ziativa proposta durante tl 
dibattito di convocare una 
assemblea di tutti J consigli 
di fabbrica della nrovincia 
•ll’tnterno dellTtal Bed 

Giovanni Barbi 



Una recente manifestazione dei lavoratori dellTtal Bed 


Incontri con i rappresentanti di enti e categorie 

Concluse le consultazioni 
per il bilancio regionale 

Illustrata dal vice presidente Bartolini la « noia preliminare » • Le scelte prioritarie - Unanime consenso ai 
metodo di partecipazione - li giudizio delle varie associazioni * Gii interventi degli assessori regionali 


Le consultazioni per Tesa¬ 
rne preliminare dei bilancio 
197G della Regione Toscana 
si sono concluse con tre di¬ 
stinti incontri ai quali han¬ 
no partecipato ì rappresen¬ 
tanti del Comitato regionale 
delle imprese pubbliche de¬ 
gli enti locali, degli enti pro¬ 
vinciali per il turismo, delle 
camere di commercio, del- 
TL'nione delle aziende di tu¬ 
rismo, degli istituti delle ca¬ 
se popolari. dellTnione dei 
dirigenti di azienda, della Fe¬ 
derazione regionale delle as¬ 
sociazioni industriali, dell'as- 
sociazione della piccola im¬ 
presa, dei commercianti, del¬ 
ie cooperative di abitazione, 
delle associazioni degli arti¬ 
giani. degli albergatori e de¬ 
gli ojieratori turistici. Alla 
consultazione erano presenti 
Halli e Stanghellini per il 
gruppo consiliare della DC, 
Passigli |>?r il PR1, Polandri 
per il PCI. Della delegazione 
della giunta facevano parte 
il vice presidente (Lanfranco 
Bartolini e gli assessori. Ma 
rio Leone, Renato Pollini. Li¬ 
no Federigi. Luigi Tassinari. 

La illustrazione delle linee 
portanti e delle scelte già prò 
figurate nella bo/za di bilan¬ 
cio preparata dalla giunta, 
che integrano e completano 
il quadro già tracciato nella 
* nota preliminare » presentata 
in Consiglio Regionale, è sta¬ 
ta fatta dal vice presidente 
Bartolini elle ha sottolineato 
Tmcremento notevole della 
spesa rispetto al bilancio 


Per sollecitare l'intervento della GEPI 


Incontro al Ministero per la Bianchi 

Una delegazione di sindacalisti, esponenti politici e rappresentanti degli enti locali nel pomeriggio a colloquio con 
il sottosegretario all’industria Carenini - Lunghi mesi di lotte a difesa dei 380 posti di lavoro - Le richieste avanzate 
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L'esterno della t Bianchi » per il cui sviluppo s tiene oggi un incontro al il ministero del lavoro 


Con voto unanime dei partiti democratici 

Rinnovati a Rosignano 
i consigli di quartiere 


ROSIGNANO. 3 

Con i! voto unan.mc di tut¬ 
ti ì partiti democratici rap- 
pre-'Cntat; in Consigl.o comu¬ 
nale. m è procx‘du:o al r:n 
novo dei consigli di quartiere 
e di frazione. Sono state in 
terebinti- otto •.irco-'cri/iom 
torritor.a'i. nelle quali «uno 
«tati chiamai a rappresen¬ 
tare : c.Oad.m 185 con>uil e- 
ri L'età m mma por otte¬ 
nere i requisiti aU'clezione è 
di 16 anni. 

In zia cosi .1 secondo ciclo 
di vita d: questi strument. di 
democrazia che permettono 
una vera partec.parione po¬ 
polare alla gestione della co¬ 
sa pubb’ica Ma la partecipa¬ 
zione significa anche mobili¬ 
tatone. attraverso la quale 
si possono affrontare e ri¬ 
solvere i problemi più diffi¬ 
cili. 

Attraverso i consigli di quar¬ 
tiere si lavora anche a Rosi¬ 
gnano per modificare in posi¬ 
tivo la direzione del Comune, 
per dimostrare che cosa rap¬ 
presenta un modo nuovo di 
governare unitario neU’inte- 
res<*‘ delle masse popolari. 

Infatti nei consigli di quar¬ 
tiere partecipano tutte le for¬ 
zo polit.chc domoc rat-che an¬ 
che se non sono rappresen¬ 


tate in Consigl.o comunale ; 
come i repubbl.cani ed ì li- I 
borni:, i quali partec.parono | 
già nel 1972 alla elaborano- | 
no del documento program- . 
matieo nel quale si espresse , 
la volontà dello forzo politi- < 
che d; dare anche a Rosigna- j 
no quO'ti strumenti di demo ; 
crazia. ; 

Il rinnovo dt-i con'-gl-, di | 
quartiere è avvinato median . 
te eVzione d secondo grado < 
in attesa che il Parlamento i 

i 

si pronunci sul problema dol- 
leioz.or.e diretta, bloccata 
mes’ fa dal ministero compe¬ 
tente. 

Nel d icembrc scorso con 
una delibera consiliare, s; in¬ 
trodusse una norma transito¬ 
ria allo statuto, concordata 
dopo un incontro tra tutte le 
forze politiche firmatane del 
documento istitutivo del de¬ 
centramento democratico, che 
ne permettesse il rinnovo, 
appunto, nell'aspettativa di 
potere, a breve scadenza, 
procedere ad elezioni d,rette. 

Nessuna variazione è sta¬ 
ta apportata alla ripartizione 
precedente, né per il numero 
dei ci-nsigl.eri. nò per !e pre- 
s.dsii'o. le quali sono state 
attribuite, una alla DC, una , 


al PSI, una al PRI e cinque 
ai PCI. 

I primi tre anni di vita di 
questi organismi sono stati 
di assestamento- si sono vis¬ 
suti momenti positivi, al di la 
deg'i atti puramente ammini- 
stratlvi. come in occasione 
delTattuazione dei delegati 
nel’e scuoY. e per le '.otte 
opera.e nelle fabbr.che Sol- 
vav. I! nostro nartito orga¬ 
nizzò un convegno a carat¬ 
tere comuna'e sul decentra¬ 
mento. ed al quale partecipa¬ 
rono. portando anche un pro¬ 
prio conir,buto alla discus¬ 
sione. forze politiche diverse. 
In quella occasione fu pun¬ 
tualizzato fortemente l'aspet¬ 
to dei poteri perchè i consi¬ 
gli di quartiere veramente 
assolvano la loro funzione. 
Tab poteri al di là di ogni 
conferimento ufficiale, i con¬ 
sigli stessi devono conqui¬ 
starli attraverso il lavoro al 
quale sono stati eh.amati. I 
consigli di quartiere devono 
dimostrare il loro ruolo in¬ 
sostituibile nel rapporto gior¬ 
naliero con il cittadino, con 
gli altri quart eri. con la stes¬ 
sa amministrazione comu¬ 
nale. 


g. n. 


AREZZO. 3 

A quasi un «inno di distan¬ 
za dall'apertura di una du¬ 
rissima vertenza per la dife¬ 
sa di 380 posti di lavoro, sfo¬ 
ciata due mesi fa nella requi¬ 
sizione dello stabilimento e 
nella sua consegna ad una 
« cooperativa di lotta », 1 la¬ 
voratori della Bianchi di Sub¬ 
biano sono giunti ad una fa¬ 
se cruciale della loro batta¬ 
glili. Domani pomeriggio una 
delegazione formata dalle 
maestranze, dai segretari pro¬ 
vinciali dei partiti democra¬ 
tici, dai rappresentanti del 
Comune di Subbiano, del.a 
Comunità montana del Ca¬ 
sentino e della Provincia di 
Arezzo si incontrerà con il 
sottosegretario all'Industria 
Carenini per sollecitarne l'in¬ 
tervento in direzione della 
GEPI. 

Nel tormentato quadro del¬ 
la situazione economica areti¬ 
na. colpita da una crisi senza 
precedenti per dimensione e 
profondità, la vicenda di que¬ 
sta fabbrica di abbigliamen¬ 
to costituisce, sia per la sua 
gravità che per l pesanti ri¬ 
flessi che getta su un’intera 
vallata — il Casentino — un 
capitolo a sè. Se da un lato 
le vicissitudini della Bianchi 
riflettono il livello di guardia 
raggiunto dalla crisi del set¬ 
tore tessile abbigliamento — 
che minacc'a d’altra parte 
complessi Industriali ben più 
solidi, come lo stesso gruppo 
Lebole — dall’altro si fa sem¬ 
pre più chiaro 11 modo In cui 
il padronato aretino intende 
« gestire » la recessione. 

La logica speculativa ed an- 
ttoperala, tesa ad un brutale 
restringimento della base pro¬ 
duttiva e occupazionale af¬ 
fiora In mcxlo lampante dal 
caso della Bianchi, chiusa nel 
giugno dello scorso anno da 
un padrone tristemente noto 
nell'Aretino e in altre provin¬ 
ce toscane per le spregiudi¬ 
cate operazioni speculative 
portate a termine negli ulti¬ 
mi anni. 

Non vi è dubbio che il set¬ 
tore delle confezioni sia stato 
investito, ad Arezzo come a 
livello nazionale, da una cri¬ 
si di proporzioni estremamen¬ 
te gravi. Le cause « struttu 
rali » di questa battuta d’ar¬ 
resto affondano radici pro¬ 
fonde nelle caratteristiche ti¬ 
piche del comparto: l'endemi¬ 
ca debolezza, la stretta di¬ 
pendenza da un mercato par 
t'.colarmente soggetto alle 
flessioni, la eeneraie arretra¬ 
tezza delle strutture tecnolo¬ 
giche, l'incapacità di orientar 
si tempestivamente verso una 
diversificazione del prodotto 

Ma nella crisi della Bian¬ 
chi concorrono, assieme a 
questi elementi, fattori tutto 
altro che « oggettivi ». Riper¬ 
corriamone rapidamente le 
tappe. 

Lo stabilimento di Subbia¬ 
no — ia piu grossa struttura 
industriale di una vallata se 
gnata da una cronica depres¬ 
sione — è subordinato f.n 
dalla nascita ad una scelta 
speculativa, legata alia dispo¬ 
nibilità di manodopera a has- 
so costo proveniente dallo 
spopolamento delia campa¬ 
gna. 

Nel momento in cui, esau¬ 
rito il miraggio del « ho rr » 
si affacciano le prime diffi¬ 
coltà, il padronato dirotta la 
produzione nelle più dispara¬ 
te zone della provincia, alla 
ricerca di prospettive di sfrut¬ 
tamento p.u consistenti, e av¬ 
via una aerte di Imprese com- 
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merciali distogliendo dagli in¬ 
vestimenti i consistenti pro¬ 
fitti accumulati sulla pelle di 
400 lavoratori. Le conseguen¬ 
ze di una simile strategia non 
si fanno attendere a lungo. 

I 380 dipendenti, messi in 
cassa integrazione nell’apri¬ 
le del '75. ricevono n giugno 
le lettere di licenziamento. 
Li fabbrica viene chiusa. 

Le maestranze — in gran 
parte ragazze provenienti da 
Subbiano o dal basso Casenti¬ 
no — iniziano una lotta co¬ 
raggiosa e tenace, destinata 
a protrarsi per oltre sei me¬ 
si fino a quando il consìglio 
comunale di Subbiano — con¬ 
quistato il 15 giugno dalle 
forze di sinistra — decide di 
requisire Io stabilimento e di 
consegnarlo od una coopera¬ 
tiva creata dai lavoratori. Nel 
giro di qualche settimana, su¬ 
perate le difficoltà iniziali, 
vengono reperite commesse 
per migliaia di capi, il ciclo 
produttivo è riattivato, il la¬ 
voro riprende. 

Nessuno si illude, natural¬ 
mente, che la gestione In 
cooperativa. stretta nella 
morsa della crisi che trava¬ 
glia l’Intero settore, possa 
rappresentare uno sbocco du¬ 
revole o tantomeno una solu¬ 
zione definitiva per la classe 
operaia della Bianchi Ma la 
ripresa del lavoro offre un 
margine di respiro ad una 
lotta dura e difficile, consen¬ 
te di saldare attorno ai la¬ 
voratori un ampio schiera¬ 
mento politico ed amministra¬ 
tivo, fa di questa vertenza 
una questione che supera I 
confini della zona e de’.’a stes¬ 
sa provincia. Di fronte alla 
mobllitazionp generale, lo 
stesso Prefetto di Arez.zo di¬ 
laziona per 90 giorni l'esame 
del ricorso contro la requisi¬ 
zione presentato dal Bianchi. 

Il resto è cronaca di que¬ 
sti giorni. Se si esclude l’am¬ 
biguo atteggiamento delia DC 
nei confronti delia cooperati¬ 
va — trasferitosi ultimamente 
.sulle colonne del « Popolo » 
sotto forma di un attacco di 
stampo qualunquista e fuor¬ 
viarne agli enti locali aretini 
ed alia Regione — il fronte 
di lotta creato attorno alle 
maestranze delia B anchi si 
e dimostrato sostanzialmente 
compatto e capace di tenere 
viva la lotta per l’occupazio¬ 
ne, di estendere l confini a 
tutto il Cosentino. 

L’incontro al ministero di 
domani, giovedì, segna per¬ 
ciò una tappa decisiva verso 
ia soiuz’cne della vertenza; 
in quella sede potranno esse¬ 
re valutate infatti le reali 
possibilità di ur. intervento 
di imprenditori privati — ipo¬ 
tesi mai abbandonata, nono¬ 
stante g'i ostina*, rifiuti dei 
proprietari — o di un inter¬ 
vento pubblico. Sia i lavora¬ 
tori che le organizzazioni sin¬ 
dacali s: sono già dichiarati 
d'sponibili a trattare ipotesi 
di ristrutturazione e di ri- 
conversione produttiva, pur¬ 
ché ciò non pregiudichi resi¬ 
stenza delia fabbrica e s a 
subordinato al mantenimento 
del livelli di occupaz'one. 

« Vogliamo lavorare, non 
essere mantenuti — sostiene 
il compagno Azelio Ferrini, 
presidente delle cooperativa 
che ha rimesso n funzione 
la Bianchi — ma deve esse¬ 
re chiaro che non siamo d’- 
sposti a lasciarci cacciare dt 
nuovo fuori delia fabbrica ». 

Franco Rossi 


dello < cor so anno (da cento 
n centosettantacmque miliar¬ 
di) pur mettendo in eviden¬ 
za come le entrate derivan¬ 
ti dal pacchetto anticongiun¬ 
turale del luglio scorso sten¬ 
tino ad essere messe in mo¬ 
to. Ad esempio il piano per 
l'edilizia abitativa compreso 
nel pacchetto ha visto la Re¬ 
gione assolvere rapidamente 
ai suoi compiti senza liti cor¬ 
rispettivo da parte del go 
verno. 

Bartolini ha messo in rilievo 
anche il contenimento delle 
<q>ese di funzionamento, pur 
essendo comprese in queste 
il finanziamento di strutture 
operative che svolgono atti¬ 
vità eh studio e promozione 
a vantaggio delle .società to¬ 
scane (IRPFT e enti funzio¬ 
nali) ed ha dettagliato le 
scelte prioritarie configurate 
I nelle poste di bilancio (agri- 
j coltura, reperimento e risana¬ 
mento delle risorse idriche, 
i edilizia sociale, trasporti, s,>r 
i vizi sociali), spese che si in¬ 
seriscono nel più ampio qua¬ 
dro quinquennale di legislatu¬ 
ra. Nel corso degli incontri i 
rappresentanti degli enti e 
delle categorie hanno espres¬ 
so unanimamente il loro con¬ 
senso al metodo prescelto del¬ 
la consultazione preventiva — 
al « bilancio aperto » — e 
quindi con la possibilità pra¬ 
tica, sia pure nei limiti di ri¬ 
gidità dello stesso bilancio, 
di tenere conto delle osserva¬ 
zioni e dei suggerimenti. 

Fra gli interventi ricordiamo 
ciucilo del vice presidente 
dell’Unione regionale delle 
camere di comercio che ha 
posto in rilievo l'importan¬ 
za del sostegno creditizio a 
Favore dell’esportazione e su¬ 
gli interventi per il migliora¬ 
mento tecnologico degli im¬ 
pianti di produzione con cri¬ 
teri selettivi. 

Raffuzzi del consorzio degli 
1ACP ha chiesto l'inserimen¬ 
to dei programmi per l'edi¬ 
lizia sociale in un quadro 
programmatico permanente e 
non nella logica dei provve¬ 
dimenti congiunturali, dando 
cioè impulso al processo di 
industrializzazione del setto¬ 
re edile anche attraverso la 
rapida definizione del piano 
decennale per la casa, uni¬ 
tamente ad interventi risolu¬ 
tivi sull’equo canone. Cia- 
petti dell'Unione itegli EPT. 
affrontando il problema del¬ 
la pesantezza finanziaria de¬ 
gli enti, ha individuato nel¬ 
l'attuazione della delega la 
possibilità di una migliore de¬ 
finizione dei compiti degli en¬ 
ti stessi. 

Pohni. del CRIPEL, ha insi¬ 
stito sul problema della pub¬ 
blicizzazione dei trasporti 
quale condizione di partenza 
Iter la soluzione della crisi 
che travaglia il settore. 

Il presidente della Federa- 
razione delle associazioni in¬ 
dustriali toscane, Alberto 
Carmi, ha insistito sulla ne¬ 
cessità di ricostruire un * pa¬ 
norama di certezze » sul qua¬ 
le l'industria possa muoversi, 
sottolineando come nel mo¬ 
mento attuale !c «aziende stia¬ 
no consumando il proprio ca¬ 
pitale e mantengano iwisi/ioni 
competitivo su mercati inter¬ 
nazionali solo a carico di bi¬ 


lanci già gravati dalla debo¬ 
lezza della domanda ». 

Belardinelli, della -API. ha 
sostenuto che nel quadro isti¬ 
tuzionale e politico nel qua¬ 
le si muove la Regione, ap¬ 
pare opportuno che siano re¬ 
si operativi gli enti funzio¬ 
nali promuovendo nel con¬ 
tempo l'associazionismo fra 
le imprese minori e dando 
vita ad una finanziaria regio¬ 
nale per la gestione di un fon¬ 
do di garanzia. I dirigenti di 
azienda (C1DA) hanno rile¬ 
vato l’elevato grado di rigi 
dità del bilancio e la esiguità 
deU’nvanzo economico desti¬ 
nabile agli investimenti. Pro¬ 
blemi e particolari esigenze 
(lelTartigianato sono stati 
sollevati da Taddeini e Tem- 
IK'stini del CNA e dal rappre 
sentante della FRAT. 

Nella discussione sono in¬ 
tervenuti gli assessori Polli 
ni. Tassinari e Leone Pollini 
lui posto in ev idenza come 


nell’ambito della messa a 
punto della « 382 » e relativi 
decreti delegati sarà possibile 
conseguire un quadro più ar¬ 
ticolato dei rapporti con gli 
organismi pubblici ed ha con¬ 
siderato la possibilità di am¬ 
pliamento dei compiti degli 
enti funzionali. Tassinari, sul¬ 
la questione della formazio¬ 
ne professionale, ha sottoli¬ 
neato la validità della consul¬ 
tazione in sede di bilancio 
che favorisca un arricchimen¬ 
to dei contenuti della de¬ 
lega. Leone ha affermato che 
dalle consultazioni emerge 
con chiarezza che la dimen¬ 
sione regionale è andata ad 
un quadro programmatico cui 
fare riferimento e che tale 
verifica consente di mettere 
a punto un tqx) dì iniziativa 
il più [^assillilo aderente alla 
realtà attuale e nello stesso 
temilo conferma la validità di 
un confronto continuativo c 
non contingente. 


Avanzate dalla Provincia di Livorno 


Proposte 
per la rete 
ferroviaria 


LIVORNO, 3 

Una serie articolata di 
proposte sul potenziamen¬ 
to e ammodernamento dei 
servizi lerroviari è stata 
avanzata dall'assessore al¬ 
la programmazione compa¬ 
gno Malloggi e fatte pro¬ 
prie dal Consiglio provin¬ 
ciale all'unanimità nel cor¬ 
so della sua ultima seduta. 
Le proposte riguardano il 
movimento passeggeri e 
merci Interessante a più 
livelli la nostra provincia. 

Diamo di seguito il com¬ 
plesso delle proposte: 

1) Ammodernamento del- 
la ferrovia « Pontremole- 
se » in modo da rendere 
pii etiicace-la direttissi¬ 
ma Tirrenica da Milano a 
Roma che è oggi assoluta- 
inerre insidile.ente di fron¬ 
te alla Intensità e alla Im¬ 
portanza delle correnti di 
traffico interessato ad uti¬ 
lizzarla e dal quale dipende 
l'avvenire dei porti di Li¬ 
vorno e Piombino. 

2) Riattivazione della li¬ 
nea secondaria Livorno- 
Collesalvetti e potenzia¬ 
mento della linea P.sa- Col- 
lesalvcttl-Vada Cecina-Vol¬ 
terra. Questo tronco ferro¬ 
viario dovrebbe rappresen¬ 
tare una struttura deter¬ 
minante per 11 movimento 
dei viaggiatori, per 11 traf¬ 
fico delle merci e per T 
Insediamento di attività 
produttive principalmente 
nelle valli del Torà, del Fi 
ne e del Cecina che oggi 
sono aree depresse. 

3) Potenziamento delle 
relazioni Cecina Piombino 
e Follonlca-Piombino ed 
estensione di alcune ferma¬ 
te d; treni a Camp.glia Ma 
rittima. La proposta inte¬ 
ressa in modo particolare 
gli oltre 3 000 lavoratori 
pendolari che giornalmente 


debbono servirsi del tra¬ 
sporto su gomma per rag- 
g.ungere il luogo di lavoro. 
Vi sono stati a questo prò 
posito ripetuti, purtroppo 
negativi, contatti con 11 
ministero del Trasporti e 
con il compartimento d* 
Firenze. 

4) Potenziamento del 
collegamenti porto di LI* 
vorno Calambrone e Darse¬ 
li i ro.-e.ui a Calambrone e 
di Livorno con l’aeroporto 
dt Pisa « Galilei ». Si ten¬ 
de ad una razionale ri¬ 
strutturazione che consen¬ 
ta agevoli collegamenti tra 
le attrezzature portuali e 
le linee ferroviarie di gran¬ 
de comunicazione per ov¬ 
viare agli attuali noti in¬ 
convenienti E' stata avan¬ 
zata la proposta di utiliz¬ 
zazione delle due direttri¬ 
ci a crociere Pisa-Llvorno 
e Collesalvettl Porto con 
possibilità di Interscambi 
al Calambrone. Per 1 col- 
legamenti con l'aeroporto 
Galilei si è parlato di un 
separato raddoppio dell’at- 
tua!e linea ferroviaria Pi¬ 
sa Livorno. 

5) Potenziamento dei 
collegamenti città di Piom¬ 
bino Porto e nuovo raccor¬ 
do con la zona mineraria 
di Boccheggiano il che ri¬ 
solverebbe il grosso proble 
ma del trasporto del pro¬ 
dotto estratto oltreché 

S i dei lavoratori pen- 

6) Proposta di Istituzio¬ 
ne di un collegamento lo 
cale tra Piombino-Llvorno 
e ritorno che Interessi tutti 
1 comuni della provincia 
serviti dalla linea ferro¬ 
viaria con partenza da Li¬ 
vorno alle 0.30, consenten¬ 
do alla popolazione facili 
spostamenti anche nelle o 
re notturne. 


Ribadito in un documento approvato dal Consiglio comunale 

L’impegno del Comune di Cascina 
per la difesa dell’occupazione 

Avanzate concrete proposte per la difesa del posto di lavoro - Costituite sei 
commissioni consiliari delle quali fanno palle esponenti della minoranza 


CASCINA. 3 

Dopo l'amp.a discussione 
prel.m.nare in Consiglio Co¬ 
munale e il .-uece^s.vo con¬ 
fronto coi consigl. di quartie¬ 
re. le organizzazioni s’.nda 
cali, gli enti e !e associazio¬ 
ni. la giunta ha presentato 
a! Consiglio comunale il pro¬ 
gramma di lavoro definitivo, 
che prevede fra i'aitro i'artt- 
coìazio.ie dell'attività del co¬ 
mune in 6 commissioni con- 
silie.ri delie qua.t fanno par 
te anche : eons'zlierì della 
m r.oranza de. olire ai carisi 
glieri di maegior.inza comu¬ 
nisti e socia'isti 

Sul piano definitivo propo¬ 
sto dai.a G.unta il gruppo d c 
ha votato contro le motiva- 
z.on; poiil.che, ina si e aste¬ 
nuto ajlle proposti concre 
te programmatiche che indica 
vano la costituzione del'e com- 
mtss.ord consiliari, maggiori 
poteri ai consigli di quartiere 
e la politica comunale inse¬ 
rita in un piu ammo contesto 
comprensonaie. a conferma 
della volontà di dare un ap¬ 
porto di collaborazione criti 
ca aH'attlv.tà del lomune. 

Il compagno Berlini, sinda 
co del paese, ci ha ricorda¬ 
to come il prob'ema dell'oc 
cupazicne sia centrale, in 
consideraz.one del tessuto 
produttivo del coti me. for¬ 
mato in larea parte da picco¬ 
le e medie aziende del setto¬ 
re del mobi.c. dove :i ricor¬ 
so alla cassa integrazione, se 


non provvedimenti di licen- 
z.amenti striscianti, sono fre¬ 
quenti. 

Quindi su questi problemi 
l'impegno del Consiglio Co¬ 
munale dovrà essere costan¬ 
te e sono state avanzate le 
seguenti proposte: 

I» ia completa realizzazio¬ 
ne. per iniziative pubbliche, 
delie zone produttive di Casci¬ 
na e Navaccino. prevedendo 
il remvestimento del ricava¬ 
to deile aree di cui attualmen¬ 
te dispone il comune 

2) L'ut:l'.zzaz:or*e d! strut¬ 
ture esistenti n livello regio¬ 
nale. quali l'Ertaz. ia Toseo^ 
promovi. la Fidltoscana. ed. 
ove possibile, promuoverle a 
l.vel.o locale per assicurare 
ass^tenza tecnica, promoz.o- 
naie e commerciale alle az.en- 
de 

3) La ristrutturazione del¬ 
l'Ente Nazionale Mostra del 
Mobile e la creazione di un 
altro organismo capace di svi¬ 
luppare i problemi dell'asso- 
ciazionismo. per gli acquisti 
colettivi, gl; studi di merca 
to e la rivalutazione dell’ar- 
tigiano cascirese 

4) Chiedere alla Regione 
Toscani 1» parziale modifica 
della ’ -gge 20'73 .n modo 
da rendere poNSibllt le age- 
volarinnl previste tn favore de¬ 
gli artigiani casclnes! che vor¬ 
ranno n.-aonarsi in coopera 
rive di garanzia. 

5) Incentivare ia partecipa 
rione attiva deile categorie ar¬ 


tigiane a fiere e mercati, uti¬ 
lizzando razionalmente i 
provvedimenti della legge re¬ 
gionale 27/64. 

Un punto di riferimento Im¬ 
portante sarà il plano comu¬ 
nale e tl coordinamento com- 
prensoriale per il commercio 
che. favorendo le strutture 
cooperative e le forme asso¬ 
ciative fra le aziende familia¬ 
ri permetterà una ristruttu¬ 
razione delia rete distributiva. 

Il comune di Cascina è In¬ 
fine presente in larga misu¬ 
ra il lavoro a domicilio, per 
cui si dovrà andare rapida¬ 
mente alla costituzione della 
commissione comunale per 
una corretta applicazione del¬ 
la Iecge di tutela del lavoro 
a domic.lio. provvedimento 
questo che interessa in larga 
porte le masse femminili. Co¬ 
si dome dovranno essere pre¬ 
senti neìTattlvità del comune 
iniziative appropriate per fa¬ 
vorire l’accesso al lavoro del¬ 
le masse femminili. 

Il documento sottolinea in 
particolare l’Importanza del¬ 
l’azienda artigiana e industria¬ 
le del mobile, un problema 
che si ritrova anche in altri 
comuni del comprensorio (Cal¬ 
ci e Vicopisano) perchè anche 
in questi comuni larga parte 
della mano d’opera Impiega 
ta nella attività produttive 
trova collocazione nelle a 
ziende del settore del mobile 

Ivo Ferrucci 
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Dopo l'approvazione della « legge speciale » 

Il futuro 
urbanistico 
di Siena 


Il lungo e travagliato iter del provve¬ 
dimento legislativo frutto della colla- 
bora/ione fra le forze democratiche 
Un punto all’attivo per la città - Insuf¬ 
ficiente rispetto alle esigenze lo stan¬ 
ziamento di 4 miliardi in dieci anni 
Dichiarazioni del senatore Fabbrini, 
dell’assessore all’urbanistica e del ca¬ 
pogruppo PCI al Comune 


A SIENA. 3 

Dopo l’approvazMme da parte della 
Camera dei Deputati anche la commis¬ 
sione lavori pubblici del Senato, in se¬ 
de deliberante, ha approvato il disegno 
di legge 2390 che proroga la legge del 
' gennaio 1963 sulla tutela del carattere 
monumentale e artistico della città di 
Siena. 

La legge, frutto della collaborazione 
fra tutte le forze politiche democrati¬ 
che di Siena in un primo momento pre¬ 
vedeva la contrazione di mutui per 12 
miliardi da parte del Comune con la 
cassa depositi e prestiti mentre altri 
6 miliardi dovevano essere versati dal¬ 
lo Stato a fondo perduto. 

L'iter legislativo, iniziato con la pre¬ 
sentazione di una proposta di legge del 
gruppo parlamentare del PCI senese al 
Consiglio Comunale di Siena, è stato 
lungo e travagliato. 11 testo iniziale 
della legge prevedeva che il contributo 
dello Stato a fondo perduto ammontas¬ 
se a 6 miliardi. Approvato all'unanimi¬ 
tà in sede legislativa dalla commissio¬ 
ne della Camera dei Deputati, trovò in¬ 
vece il veto del ministero del tesoro, 
che, per quanto riguardava la parte 
finanziaria, ridusse da 6 a -1 miliardi il 
contributo dello Stato e tagliò di netto 
i 12 miliardi reperibili con la contra¬ 
zione di mutui. Tutti i tentativi di ri¬ 
muovere il ministro dalle sue decisio¬ 
ni, risultarono inutili, finché verso la 
fine dello scorso anno il compagno 
on. Emo Bonifazi ottenne l’assenzo del 
ministro a ripristinare la garanzia dei 
mutui sino a 6 miliardi. 

l>e promesse sono state mantenute ed 
oggi Siena può contare finalmente su 
10 miliardi, -4 a fondo perduto dello 
Stato e 6 contraibili con i mutui da de¬ 
stinare principalmente al risanamento 
dei rioni del centro storico. 

Si chiude così, in modo positivo un 


impegno dei parlamentari comunisti 
della città di Siena, che ha poi coinvol¬ 
to attivamente tutte le forze politiche 
democratiche senesi. 

« La definitiva approvazione — ci ha 
detto ai proposito il compagno sen. Fa- 
zio Fabbrini — da parte del Senato dei 
disegno di legge che proroga con al¬ 
cune sostanziali modifiche la vecchia 
legge speciale per Siena, segna un pun¬ 
to all'attivo per la nostra città e pre¬ 
mia il lavoro di quanti, a cominciare 
dai parlamentari comunisti, hanno atti¬ 
vamente contribuito sia alla elabora¬ 
zione del testo iniziale, sia alla sua de¬ 
finitiva approvazione. 

« La giunta e il consiglio comunale 
— ha poi proseguito — disporranno da 
ora in poi di uno strumento rinnovato 
e migliorato rispetto a quello passato, 
anche se lo stanziamento complessivo di 
-1 miliardi in 10 anni risulta insuffi¬ 
ciente in rapporto alle esigenze, per 
continuare con grande saggezza e con 
grande passione, l’azione per la salva- 
guardia e la valorizzazione del grande 
patrimonio artistico e monumentale del 
la nostra città. Ora pur nella limita¬ 
tezza dei mezzi, non resta che operare 
attivamente per realizzare al più presto 
gli interventi possibili e necessari. Pen¬ 
so che la giunta e il consiglio non man¬ 
cheranno di farlo ». 

Anche l'architetto Fabrizio Mezzadi- 
mi, assessore all'urbanistica del Comu¬ 
ne di Siena, nell'apprendere la notizia 
ha espresso la sua soddisfazione. « La 
approvazione della nuova legge per il 
centro storico — ha detto il compagno 
Mezzedimi — è il risultato di un lungo 
e contrastato impegno politico da parte 
deH'amministrazione comunale che ha 
sempre fatto riferimento non tanto al¬ 
la « specialità di questo provvedimento 
quanto ai sostanziali elementi di novi¬ 
tà contenuti nella normativa, che si 


attestano sui livelli più avanzati rag¬ 
giunti dal dibattito nazionale e interna¬ 
zionale sul problema ilei centri storici 
con la coscienza che ciò possa costitui¬ 
re un importante punto di riferimento 
per indispensabili scelte legislative più 
organiche e generalizzate ». 

La compagna Eriase Boiardi, capo¬ 
gruppo del PC in consiglio comunale, 
ha così commentalo: « L'esito positivo 
dell’iter nei due rami del parlamento 
delia legge speciale per Siena corona 
anni di lavoro del consiglio comunale 
e delle forze democratiche della città. 
La nuova legge ampia i |interi dell'am 
nunistrazione comunale nella gestione 
della complessa tematica del risanamen¬ 
to, del restauro e della conservazione 
del centro storico. 

Ciò costituisce particolare soddisfa¬ 
zione per noi comunisti, che quasi soli 
in Italia per lunghi anni, abbiamo por¬ 
tato avanti una lunga battaglia per la 
soluzione del problema. I.e giunte di si¬ 
nistra che hanno retto il governo della 
città di Siena hanno il pregio di aver 
operato per la salvaguardia del centro 
storico e di aver proposto un interven¬ 
to legislativo che riconoscesse nel co¬ 
mune l’ente programmatore delle ini¬ 
ziative per il risanamento del patrimo¬ 
nio edilizio e per il restauro urbano. 

Il limite della nuova legge — ha 
concluso la capogruppo Boiardi — è 
costituita dal taglio nei finanziamenti, 
rispetto alle proposte del Consiglio co¬ 
munale e di gruppi parlamentari del 
PCI. PSI e DC. Si aprono comunque ora 
delle possibilità concrete per l’ammini- 
strazione comunale per predisporre, u 
nitamente alla utilizzazione della legge 
865. gli strumenti urbanistici di inter 
vento per l'avvio delle opere di risa 
namento. 

Manrico Pelosi 
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Una veduta del centro storico di Siena 



Presa di posizione delle organizzazioni del tempo libero 


Alcuni bambini in un centro di formazione fisco sportiva dell'ARCI-UISP 


Nel corso di una riunione al Provveditorato agli studi 

Costituito a Grosseto 
il comitato antidroga 

Un organismo di cui devono essere definite e preci¬ 
sate le finalità - Le radici sociali del grave fenomeno 


I centri di formazione fisico-sportiva 
debbono essere gestiti dagli enti locali 

Vive proteste contro raccordo Provveditorato-CONI sui corsi extrascolastici di avviamento allo sport - Tenta¬ 
tivo di svuotare il ruolo degli organi collegiali della scuola e dei CdQ - Ignorata la funzione degli enti locali 


GROSSKTO. 3 

Si è costituito a Grosseto il 
comitato ant droga j>or le 
scuole nel corso di una riu- 
11 .one svoltasi nei locali del 
Provveditorato agli studi. 
Fanno parte del comitato, ol¬ 
tre che il dott. Goffredo Gros¬ 
si. provveditore agli studi di 
Grosseto, anche rappresen¬ 
tanti della Prefettura, della 
questura, il medico provin¬ 
ciale. l’ufficiale sanitario del 
Comune di Grosseto, gli as¬ 
sessori alla san.tà e alla P. I. 
del Comune e della Provin 
c.a. presidi degli istituti tee 
n:ci. modi c superiori, rap¬ 
presentanti della magistratu¬ 
ra. dell’ordine dei farmacisti, 
pres.denti dei concigli scola¬ 
stici delle elementari, scuo¬ 
le medie, tecniche e supe¬ 
riori e studenti in rappre¬ 
sentanza degli istituti ad in¬ 
dirizzo scientifico, classico e 
maestrale, nonché di quelli 
tecnici professionali. 

Nel quadro delle iniziative 
del comitato è stato approva 
to un programma relativo 
ad un corso ai aggiornamen 
to riservato atrli insegnanti 
delle scuole secondane sul 
problema « ì giovani e la 
droga ». 

Alla luce di questa iniziati¬ 
va. presa dal Provveditore 
agli studi occorre fare alcune 
considerazioni in quanto il 
problema, molto serio, non 
può essere trattato alla stre¬ 


gua di una pura e sempl iv 
«caccia al drogato? che do¬ 
vrebbe svolgersi nelle scuole, 
additando qirndi gli studen¬ 
ti e più in generale . giovani 
come soggetti portatori linci 
di questa piaga sociale. Di 
ciamo questo, perchè ciò che 
è emergo in modo eh aro. nel 
la discussione sotto certi 
aspetti confusa, è stato :! 
momon'o del « r.ch amo mo 
rahstico » nei confront. del 
consumo delle sostanze >tu- 
pefacvnti senza anche in que¬ 
sto contesto fare le dovute 
differenz-azioni tra sostanza 
e sostanza e la loro con se 
guente gravità. 

Sono aspetti questi, posti .n 
risalto nel cor?o stesso del¬ 
la riunione, da parte di ope¬ 
ratori sooìast.ci. e ammini¬ 
stratori pai sensibili e meno 
» burocrat.ci » nel porsi a! 
confronto e al d.aìogo con il 
composito e variegato mondo 
giovanile. Infatti, come è sta¬ 
to fortemente sottolineato nel 
corso del dibattito, non si 
può andare ad un'opera d. 
debePamento del fenomeno 
del’a droga, senza conoscer¬ 
ne i termini quantitativi e 
qualificativi da una parte e 
; canali di provenienza e 
l'ambiente in cui alligna dal 
l'altra. Come si può infatti 
sostenere, come ci è parso 
di capire da parte di alcuni 
interventi « notarili ». che lo 
studente dai primi livelli di 
istruzione in po. sia fatali¬ 


sticamente vulneratile alla 
droga, se non si allarga una 
riflessione suli’.imb’entc- so¬ 
ciale. alla condizione reale e 
alla prospettiva de. giovani 
nell'attuale momento del 
paese’ 

Ci pare quindi che la costi- 
tuz.one di questo comitato sia 
da criticare per gli -copi li¬ 
mitativi che si pone. Scam 
biare gli effetr per le cause 
può portare su una strada 
pericolosa e :n contraddizio 
ne con lo sp.rito della legge 
unitariamente approvata dal 
vasto arco d. forze democra¬ 
tiche presente in Parlamen¬ 
to Occorre oltre che anahz 
zare le cause che portano al 
dilagare della droga, muo 
versi con termo senso demo 
erotico per denunciare il 
nropagars: del fenomeno, co! 
p re gli spacciatori, curare le 
eventuali vittime non con 
l'isolamtnto dal contesto so 
naie o il ricovero ne. * mani¬ 
comi » ma attraverso le mo 
derno acquisizion. della scien¬ 
za medica basate sulla pre 
vrnz’one. cura e riabilita/o 
ne del soggetto Sono queste 
alcune nov uà che a nostro 
avviso non sono presenti ne¬ 
gli scopi istitutivi di questo 
comitato ant.droga e che tro¬ 
va ferma contestazione nella 
stragrande maggioranza dei 
giovani studenti ero<i-etani. 

Paolo Ziviani 


Questa mattina, presso il 
centro tecnico federale di Co- 
verciano, si terrà il convegno 
promosso dal CONI e dal 
Provveditorato agli studi, per 
lanciare, nella scuola media, 
una iniziativa che approdi al¬ 
la costituzione di corsi extra¬ 
scolastici di « avviamento al¬ 
lo sport ». 

Gli enti di promozione 
sportiva (ARCI UISP. ACLI, 
ENDAS. AICS. CSI. Liibertas) 
in vista di questo convegno 
si sono riuniti per analizzare 
l'iniziativa ed hanno appro¬ 
vato il seguente documento 
che interessa tutti i comuni 
della nostra Regione: « Il 
CONI toscano e il Provvedi¬ 
torato agli studi di Firenze 
hanno sighato un accordo per 
effettuare nelle scuole medie 
in orario extrascolastico cor¬ 
si a pagamento, definiti “di 
avviamenti allo sport" e inte¬ 
grativi delle attività scolasti¬ 
che. Tali corsi verranno ge¬ 
stiti in prima persona dal 
Provveditorato agli studi ed 
effettuati essenzialmente con 
l'impiego di allenatori delle 
federazioni sportive. 

In merito, una prima con¬ 
siderazione di fondo va fat¬ 
ta sul rapporto che il Prov¬ 
veditorato intende instaurare 
con gli organi di gestione 
collegiale della scuola. L’ini¬ 
ziativa si articola su program¬ 
mi tecnici, per gli sport pre¬ 
scelti dal CONI, praticamen¬ 
te immodificabili. Nonostan¬ 
te si cerchino mascherature 
verbali, i programmi sono gli 
stessi dei centri CONI e sono 
improntati "all'addestramen¬ 
to sportivo" con chiari inten¬ 
ti agonistici. D'altra parte an¬ 
che il CONI rivendica a se 
stesso il diruto di svolgere 
prevalentemente lo sport ago¬ 
nistico ad alto livello, per 
sua natura selettivo, e non 
si vede come possa vantare 
esperienze e offrire garanzie 
circa la programmazione e 
l'attuazione di attività im¬ 
prontate allo sport servizio 
sociale; concezione questa che 
gli è stata fin qui del tutto 
estranea. Gli stessi operato¬ 
ri saranno m buona parte 
allenatori muniti di un bre¬ 
vetto rilasciato dalle federa¬ 
zioni sportive. 

Non è da scordare infine 
che l'iniziativa si svolge die¬ 
tro pagamento di una quota 
mensile di lire 1 500. Le som¬ 
me cosi raccolte saranno am¬ 
ministrate dal provveditora¬ 
to. intendendo così dare ga¬ 
ranzie di buona conduzione 
Nella realtà delle cose però 
si toglie di mano ai consi¬ 
gli d'istituto la possibilità d: 
controllare l'andamento fi 
nanziario. ia destinazione dei 
fondi e degli eventuali res. 
dui di bilancio. 

Questi elementi portano ad 
affermare che l'iniziativa e 
caratterizzata da un marca 
to verticismo e d; fatto vie 
ne a escludere dalla gestio 
ne i consigli d: istituto Agl; 
organi collegiali non viene 
lanciata altra possibilità che 
aderire o meno, senza mar¬ 
gini per dar luogo a inizia¬ 
tive autonome e autogestite. 

Questo episodio, di non 
trascurabile portata, viene ad 
inquadrarsi nella pur vasta 
offensiva che la burocrazia 
statale sta portando avanti 
fin da'.'i'indoman; della elezio¬ 
ne dei consigli di istituto 
L'inconcepibile r.tardo che si 
sta registrando per arrivare 
ai distretti scolastici, il eia 
moroso taglio di bilanci, il 
continuo stillicidio di c.rco 
lari, comunicazioni, interven 
ti non sempre legittimi, le 
mille resistenze frapposte dai 
presidi, sono eh elementi che 
completano il quadro e che 
danno la misura esatta dell' 
azione portata avanti al fine 
di stancare i consigli di isti¬ 
tuto e fare tramontare Tipo 
tesi partecipativa contenuta 
nei decreti delegati*pur con 
tutte le sue limitazioni. A- 
desso la burocrazia ritiene e 
videntemente di essersi raf¬ 
forzata a sufficienza per 
marciare verso il recupero di 
ulteriori spazi: quelli delle at¬ 


tività integrative. Lo stru¬ 
mento è ancora una volta il 
provveditorato agli studi. — 
per l’occasione trasformato 
in ente gestore di servizi che 
non gli competono. 

E’ significativa a questo 
proposito la pretesa, dichia¬ 
rata apertamente, di fare deì- 
l’apparato burocratico l’unico 
gestore del tempo libero dei 
ragazzi. L’attacco burocratico 
trova per l’occasione un po¬ 
tente e interessato alleato 
nel CONI. La crescita co¬ 
stante del dibattito attorno 
alla questione sportiva ha 
portato ad affermare l’esigen¬ 
za di fare delio sport un ser¬ 
vizio sociale con intenti 
prettamente educativi, gestiti 
democraticamente e aperto 
alla fruizione da parte di quel 
97'r di cittadini che ne so¬ 
no di fatto esclusi. 

E' logico, e non deve desta¬ 
re meraviglia, che la crescita 
massiccia di tali esigenze 
metta in crisi l'arcaica strut¬ 
tura del CONI, arroccata su 
posizioni d'intransigente dife¬ 
sa dei propri privilegi. Si cer¬ 
ca allora di darsi un volto 
nuovo, una riverniciata di 
democrazia che lasci però in¬ 
variata la sostanza. Ed è le¬ 
cito chiedersi fino a che pun¬ 
to è sincero il CONI quando 
dichiara di rinunciare alla 
matrice agonistica dello sport 
che gestisce. Come è possibi¬ 
le pensare che si sia disposti 
a passare dalla "grande sele¬ 
zione nazionale" dei Giochi 
della gioventù al servizio so¬ 
ciale dello sport? Come è 
possibile pensare che questo 
repentino cambiamento possa 
essere garantito da insegnan¬ 
ti ai quali si chiede per pri¬ 
ma cosa di essere degli alle¬ 
natori? O non sarà piuttosto 
questa iniziativa funzionale 
agli stessi giochi della gio¬ 
ventù. alla ricerca esclusiva 
dei nuovi talenti, destinati a 
soddisfare le sempre più esi¬ 
genti e scontente platee dello 
sport spettacolo? 

Il progetto messo a punto 
dal CONI e della burocrazia 
scolastica presenta altri a- 
spetti pesantemente negativi. 
La marcata caratteristica di 
vertice che lo distingue esclu¬ 
de infatti ogni ipotesi di coin- 
volgimento del corpo sociale. 
Gii enti locali in primo luogo 
vengono scavalcati, ignorando 
i grandi sacrifici che fanno 
per dotare ia scuoia e la co¬ 
munità civile d'impianti spor¬ 
tivi. nonostante che le spese 
relative siano considerate an¬ 
cora facoltative. 

Molte amministrazioni, e 
non solo quelle di sinistra, 
hanno elaborato e realizzato 
importanti iniziative nei cam¬ 
po dello sport sociale, con¬ 
dotte avanti con la fattiva col¬ 
laborazione degli enti demo- 
crat.ci di promozione spor¬ 
tiva. 

E' sign.ficaf.vo che l'attac¬ 
co congiunto del CONI e del 
la burocrazia scatti proprio 
quando anche nella nostra 
citta stanno maturando le 
cond.z.on; per dar vita a 
"centro d. formazione sporti¬ 
va" ee^t.to dal Comune con 
la collaborazione delle forze 
soc.ali. articolato ;n forme 
orzan.zzarne che garantisco 
no la piu ampia autonom.a 
d. base. E non e caso che il 
progetto viene presentato 
quando anche nella citta d; 
.F.renze l'ipotesi de. consigli 
a: quartiere e giunta orma: 
alle soglie della propria rea 
lizzazione. 

All'ipotesi burocratica con¬ 
trapponiamo invece una p:at 
taforma programmatica e u- 
nitana di ampio respiro, nel 
cui ambito possono trovare 
la loro giusta collocazione s:a 
il CONI che il provveditorato 
agi: -,md. S: traila di dare 
vita ai p:u presto a! centro 
di formazione fisica e spor¬ 
tiva gestito dall'amministra- 
zione comunale con l'apporto 
delle forze sociali e dell’asso 
ciazionismo democratico. I! 
centro di formazione, a no¬ 
stro parere, dovrà vedere il 
Comune cardine dell'organiz¬ 
zazione, con compiti essen¬ 


zialmente di coordinamento 
e d'iniziativa politica. 

Le attività del centro — 
articolate con opportune me¬ 
todologie tecnico-pedagogiche, 
dai 3 ai 14 anni, potranno rea¬ 
lizzarsi negli impianti di ba¬ 
se. scolastici e non. attra¬ 
verso la fattiva collaborazione 
con quanti possono a buon di¬ 
ritto proclamarsi i fautori at¬ 
tivi delle esperienze concrete 
realizzate fuori dall’ottica del¬ 
lo sport selettivo. Nello spe¬ 
cifico della scuola, vediamo 
inoltre la possibilità di dare 
vita in ciascun circolo didat¬ 
tico o scuola media a com¬ 
missioni di gestione, emana¬ 
zione degli organi collegiali, 
come previsto dall’art. 6 dei 
decreti delegati, aperte alla 
partecipazione delle realtà at¬ 
tive della zona, quali società 
e circoli sportivi e culturali, 
parrocchie, comitati di base. 

Tali commissioni di gestio¬ 
ne potranno programmare le 
attività fuori dagli abituali 
schemi del CONI, aprendo il 
loro operare al quartiere; po 
tranno gestire meglio di 
chiunque altro l’intera strut 
tura organizzativa, dal bilan¬ 
cio ai programmi tecnici. 
Trattandosi inoltre di strut¬ 
ture aperte, si realizzeranno 
come momento concreto per 
superare l’anacronistico rin¬ 
chiudersi della scuola nelle 
proprie quattro mura. Ecco 
perché giudichiamo arretrato 
raccordo raggiunto dal CONI 
con il provveditorato agli stu¬ 
di. Proponiamo quindi che 
queste commissioni assieme 
ai centri di formazione spor¬ 
tiva esistenti in Firenze, alle 
società sportive, ai circoli, si 
rendano disponibili ad ope 
rare nell’ambito del "centro 
comunale di formazione fisica 
e sportiva’’ fatte salve le au¬ 
tonomie. non appena si rea¬ 
lizzeranno le condizioni ope 
rative necessarie. 

Solo in questo modo rite¬ 
niamo si possa accelerare il 
meccanismo della partecipa¬ 
zione sociale alla gestione dei 
servizi essenziali, partendo 
dallo stesso tempo su tutto 
il vasto arco dei problemi 
sociali, nella prospettiva sem 
pre più reale dei consigli di 
quartiere ». 


Comunicato delle commissioni 

scuola e sport 
della federazione del PCI 


Le commissioni scuola e 
sport della federazione co¬ 
munista fiorentina, in meri¬ 
to all’accordo stabilito per 
il Provveditorato e il CONI 
sulla formazione ili corsi 
extrascolastici per ravvia¬ 
mento allo sport hanno e 
messo il seguente comuni 
cato: « Ia* commissioni seno . 
la e sport della federazione 
fiorentina ilei PCI. preso at 
to delle posizioni contenute 
nel documento approvalo da 
gli enti di promozione spor¬ 
tiva e dell’associazionismo 
democratico sull'accordo in¬ 
tervenuto tra la delegazione 
toscana del CONI e il Prov¬ 
veditorato agli studi di Fi¬ 
renze (per la programma¬ 
zione e la gestione delle at 
tività di formazione sporti 
va nella scuola media) sot¬ 
tolineano il proprio dissenso 
per un metodo che presi in¬ 
de di fatto da una esperien 
za ormai consolidata nel 
tempo, in molte amministra 
zioni comunali, rappresenta¬ 
ta dai «centri di formazio¬ 
ne fisico sportiva ». gestiti 
dall 'associazionismo demo 
cratico e dal ruolo che gli 
enti locali, attraverso una 
insostituibile opera di coor 
dinamento, hanno svolto nel 
settore. 


La formulazione dell'accor¬ 
do. esclude, gli organi di 
governo della scuola dal¬ 
l'intervento nella gestione e 
dalla programmazione di ta¬ 
li attività (competenze at¬ 
tribuite dagli stessi decreti 
delegati), essenziali per una 
crescita equilibrata dei ra¬ 
gazzi. aggravando quel prò 
i esso di restringimento della 
funzione democratica dei 
numi organi di governo (già 
avviata con le gravi restri- 
z.om finanziane apportate ai 
bilanci degli organi colle¬ 
giali) nella stessa gestione 
e promozione delle attività 
sjiortive e per lo sviluppo e 
trasformazione degli enti 
che operano tradizionalmen¬ 
te in questo settore (CONI, 
federazioni sportive) non si 
può prescindere da un imi¬ 
tino unitario che miri a dare 
a questo sviluppo «li massa 
gli strumenti adatti. 

Data la arretratezza delle 
strutture sportive, occorre 
nnece sviluppare al massi¬ 
mo l'impegno per trovare il 
giusto rapporto fra agoni¬ 
smo e promozione sportiva 
verso la realizzazione dello 
sport come servizio sociale 
ih massa con finalità educa¬ 
tive gestito democraticamen 
te. 


A tal fine occorre avva¬ 
lersi dei più ampi contribu¬ 
ti dell ’ associazionismo de¬ 
mocratico nel rispetto delle 
competenze e della autono¬ 
ma collocuzione di ogni or¬ 
ganizzazione affidando all'en¬ 
te locale il ruolo di coordi¬ 
namento e di sintesi delle 
varie iniziative. A questo ri¬ 
guardo il comitato comunale 
proposto dall’assessore allo 
sport ci sembra un passo che 
è necessario compiere per 
gli obiettivi sopradetti. Oc¬ 
corre anelli* valutare attenta¬ 
mente le proposte avanzate 
dall'assoeiazionismo per la 
costituzione di un « centro di 
formazione fisico sportiva » 
gestito dall'Amministrazione 
i omunalc con 1'apporto di tut¬ 
te le forze disponibili che 
programmi attività tecnico- 
liedagogichc dai 3 ai 14 an¬ 
ni. 

Per la gestione di tali at¬ 
tivila nella scuola è impor¬ 
tante la pro|H>sta avanzata 
nel documento dell’associa¬ 
zionismo democratico per la 
lostitu/iom* di una commis¬ 
sione operante a livello del 
territorio con In collaborazio¬ 
ne degli organi collegiali, del¬ 
le società, dei circoli sportivi 
e culturali e di tutti gli or¬ 
ganismi democratici ». 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Protesi fissa su Impianto tntreosseo (In sostituzlona di protesi mo¬ 
bili) - Protesi estatiche in porcellana-oro. 

Esami epprofor-.diti della arcata dentarie con nuove rod'o^ra!fe 
psnoram'che - Cure delle paredentosi (denti veci Menti). 

Interventi anche In anestesia tenera 1 a In reparti appositamente spe¬ 
cializzati. 


Libreria Commissionaria Editrice « IL DAVID » 
distribuisce: 

IO E OLI ALTRI 

l'enciclopedia in 10 volumi di concezione demo¬ 
cratica per gli studenti di oggi 

PER LEGGERE PER FARE 

letture alternative per i più giovani. 

Per informazioni e consultazioni - vendite rateali - 
rivolgersi: LC.E. «IL DAVID» - Via Baracca, 2 
FIRENZE - Tel. 36 7954 - 35.15 38 

CERCANS! COLLABORATORI 


I MILIONI 
SUBITO 

Dott. TRICOll 

MUTUI IPOTECARI 

anche 2* grado o su compro¬ 
messo. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 
Telefoni 687.555 e 68.11.289 

, PRATO: Viale Montegrappe. 
| 231 • Telefono (055) 687.555 


iniziativa MICHAIL CK & C-BANCA D AMERICA E D ITALIA 
che vi permetterà di acquistare 

i RATE un AUTENTICO TAPPETO PERSIANO 

pagamento senza cambiali, senza anticipi, 
senza lunghe procedure burocratiche. 

per non rinunciare a cose belle e preziose 
solo perche non si ha voglia o possibilità di pagare 
l'importo intero per contanti. 

Michail CK & C ha dato il via a questa favolosa iniziativa. 

un autentico tappeto persiano 
SUBITO in casa con pagamento comodissimo 
fino a 30 RATE MENSILI 

Per acquisti e informazioni * C 

rivolgersi a MICHAIL CK & C LJt JT». 

Firenze-viaCavour. 176r. W* • 

tei. 578.561 }J I 
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L'istituto di Livorno consorzio tra Provincia e Comune 

L’attività del «Mascagni» 
per lo studio della musica 

Una preparazione rigorosa che trova rispondenza nella 1 
realtà cittadina - Un corso di strumenti per banda - La ì 
mancanza di scuole popolari per rorientamento musicale | 

Da ventitré anni esiste a 
Livorno uno dei piu qualif.- 
cati istituti di musica della 
regione ed a liveho nazio¬ 
nale. 

Si tratta del « Pietro Ma¬ 
scagni », dal 1964 consorzio 
fra Provine.a e Comune, cne 
vanta un'ottima fama di scuo 
la per musicati anche al¬ 
l'estero. Un giovane che vuo¬ 
le studiare una disciplina mu¬ 
sicale viene sottoposto a! suo 
ingresso m Istituto ad un esa¬ 
me attitudinale, in realtà un 
colloquio con gli insegnanti, 
per essere indirizzato allo stu¬ 
dio di un dato strumento a 
seconda dell’orecchio, del nt- 
mo e dell'età 
A questo proposito 11 diret¬ 
tore dell'Lstituto. maestro Ce 
sare Chiti, afferma: « Con- 
trar.ameme a quanto molti 
credono non è indispensabile 
far preparare pmatamente i 
ragazzi che Intendono presen 
tarsi al "Mascagni". Anzi a'.- 
l'esame del candidati, notia¬ 
mo il p.u delle \olte i dan¬ 
ni che un insegnamento pri¬ 
vato ha procui.ito in alcun: 
anche \alidi elementi >. 

All'inizio della sua attività 
l'Istituto aveia una sessami 
na di iscritti; oggi, dopo i'on 
data ael '68, gli allievi sono 
410 di cui piu di sessanta 
provengono dalla provincia. 
Quest'anno si diplomeranno 
ben diciassette mus.cisti. Per 
loro come per gli altri il po¬ 
sto di lavoro e assicurato poi¬ 
ché nel mondo della musica 
il mercato e ancora apei to. 
Nonastante le cifre lusinghie¬ 
re ed i positivi bilanci che 
l'istituto vede al suo utt’vo. 
ogni attività sia ordinai la eia 
in qualche modo particolare 
(concerti nelle scuole o al¬ 
l'estero ecc.) costa un note¬ 
vole sforzo organizzativo al¬ 
l'istituto e. soprattutto, al di¬ 
rettore ed ai suoi diretti col 
laboratori che al di la delle 
difficoltà oggettive di stiu- 
mentt, spazi, disponibilità de¬ 
gli stessi insegnanti — su 32 
almeno 18 provengono da Fi¬ 
renze — fanno dell'Istduto 
« Mascagni » un punto di ri¬ 
ferimento per i giovani aspi¬ 
ranti musicisti e per tutto 
l'ambiente musicale. 

Gli appassionati della liri¬ 
ca di Livorno e di altre cit¬ 
ta d'Italia convenuti per la 
commemorazione del Trente- j 
simo anniversario della mor- I 
te di Mascagni ricordano ì | 
brani eseguiti dall'orchestra i 
deiristituto come saggio di | 
fine anno: si e trattato di 
un'esperienza importantissi¬ 
ma nella vita della scuola, 
ma anche di una fra le nu¬ 
merose manifestazioni che 
hanno avuto ampia risonanza 
nella vita culturale cittadina 
e provinciale. Ricordiamo per 
tutte la serata di solidarietà 
con il Vietnam tenuta al tea¬ 
tro « ì Quattro mori » di Li¬ 
vorno nell’aprile del '71 o 
gli incontri avuti con gli alun¬ 
ni delle scuole medie — ciclo 
denominato « Musica viva » — 
e con le scuole materne, che 
hanno riscosso moito succes¬ 
so e verranno ripresi anche 
quest'anno. Dal '56 ad oggi 
l'orchestra d'archi dell'Istitu¬ 
to ha tenuto centinaia di con¬ 
certi e di saggi fra i quali 
apprezzatissimi quelli svolti 
in Francia alla fine del '71 
sotto la direzione dello stesso 
maestro Chiti. 

Accanto a questa attività 
altamente specialistica, che e 
e resterà sempre peculiare 
dell’Istituto, il « Mascagni » 
organizza del corsi prepara¬ 
tori per piccolissimi dove i | 
bambini imparano un po’ di | 
teoria e cultura musicale ec- | 
nera’.mente intese che servo- | 
no soprattutto ad un orienta- 1 
mento verso lo strumento, j 
« Mo't: bambini o raeazzi — , 
afferma 11 maestro Chili — 
un po’ influenzati dai genito¬ 
ri e un po' dat vari canali 
della pubblicità, s: orientano 
verso i soliti strumenti come 
j il pianoforte e il Molino per j 
1 esempio, ma non appena è ' 
dato loro modo di avvicinarsi ] 
i alia musica ecco che scopro- j 
no il c’ar.no. la viola. Il v:o- j 
lonccilo c decidono, spesso fe- j 
hcemente. di dedicarsi ad uno | 
studio meno consueto ». t 

In questi mes: sono in cor¬ 
so nelii sede deli’Isrituto d: 
via Marradi 116 alcuni lavori 
di restauro e ristrutturaz one 
Le aule de! «Mi^easrni» s: ( 
trovano un po’ ovunque, in | 
vari edifici de'.'a c.ttà :n at i 
tesa di un’organica sistema- , 
z‘one. eppure cinque ore set- j 
tìmanali vengono dedicate ad j 
un corso straordinario d: stru- | 
menti per banda per non !a- j 
sciare a se stessi i nuovi stu- ! 
denti, in attesa di una nuova 
sede. 1 

A questo proposito va detto \ 
che per quanto concerne la 
domanda crescente d; educa- ' 
zione musica’e. essi non può ! 
essere recepita daH'Ist.tuto 
« Mascagni » più di quanto 
non stia già facendo Spelte 
rebbe alla scuola, in collabo 
ri 7 .-'nc con le am.m.n -t"i7io 
n: locali e ccn tutti 1 c.U? , 
dir.i. orzan 7?ar-' de; cera: d: i 
ìMnizicrv* muncV.e pooo'a'e » 
da: quali potrebbero err.erz-'- ] 
re anzi nuovi talenti j 

Ne! frattempo sono stati d: i 
stribuiti nelle scuc e alcuni I 
que-l.oliar; per conoscere o- J 
r.e.ntativarrente cosa si a.'pet- ( 
tane i bambini dai concerti ’ 
nella e per la scuoia, ma si t 
tratta di un'indagine che ri I 
chiede un r.otevr e sforzo da j 
parte de’.', i ccnini..-s.one 

Il saggio finale di quev.o ! 
anno dell'Istituto — che di- i 
viene immancabilmente un , 
qualificato appuntamento cui* ' 
turale per tutta Livorno — si 
svolgerà nelle giornate di lu¬ 
nedi 15. 22 e 29 marzo. 

Valeria Zacconi ' 


! Centro Teatrale ARCI 

Affratellamento 

I Via G P. Orsini. 73 

i 

' in collaborazione col Tea- 

i tro Regionale Toscano 

! Giovedì 4 - Venerdì 5 - 

! Sabato fi ore 21.15 - Do- 

| memea 7 ore 17 e 21.15 

j la Cooperativa FRANCO j 

PARENTI presenta i 

| « LA CONGIURA j 

! BEI SENTIMENTI » 

, d. J. O’.cda 

I Rezia d. 

| Andrée R Sfiammali j 

Abbonamenti B C D E A ! 

1 BIGLIETTI. 

1 intero L. 2.500 

! ridotto L. 1300 

1 Informazioni o prevend.ta 

; e o Segreteria del Teatro i 

Tel. 6612131 ore 16 20 ! 
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GLI SPETTRI 

DiSCOTEQUE 

+ 

Vìa Palazzuolo, 37 - 293082 

Videodiscoteca 



Centro FLOG 


per la tradizioni popolari 

AUDITORIUM POGGETTO 

Via M. Mercati. 24-B - Firenze 
ORE 21 

« Testimonianze dì vita contadina 
delta zona umbro-laziale » 

II Teatro contadino di 

QUELLI DI NOCERA 

B'gl ett. irte-, L 1000 - R dot? 
ARCI ACU ENDAS FLOG L $00 
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« Vietnam scene del dopoguerra » 
in prima assoluta a Tavarnuzze 


Questa sera, alle 21 pres¬ 
so la Casa del popolo di 
Tavarnuzze verrà prolet 
tato in prima assoluta per 
la provincia di Firenze il 
film « Vietnam scene del 
dopoguerra » di Ugo Gre- 
gorettl. Si tratta di un 
« reportage » fatto un me¬ 
se dopo la fine della guer¬ 
ra, quando dopo la ca¬ 
duta di Saigon l’esercito 
popolare di Hanoi occupò 
il paese. L'opera di rico¬ 
struzione della città e dei 
villaggi dilaniati dalla 
guerra è seguita dal film 
in modo asciutto e senza 
alcuna retorica. Non ven¬ 
gono descritti fatti gran¬ 
diosi. ma viene registrata 
la vita che si ricompone 
anche visibilmente nelle 
città e nei campi grazie 
al lavoro quotidiano della 
popolazione. 

« Reportage » abbiamo 
detto: una serie di fatti 
di cronaca nella stona 
del Vietnam che rifletto¬ 
no il carattere, le tradizio¬ 
ni. Il vecchio ed un nuovo 
costume del suo popolo. 
Sono tenuti insieme in un 
unico, esplicito mosaico 
formato di piccole, ma in¬ 
dispensabili tessere, im¬ 
magini. volti, interviste. 


Queste ultime hanno un 
po’ il compito di saldare 
il passato — indimentica¬ 
bile del resto — con fazio¬ 
ne presente, la ricostru¬ 
zione e insieme la ricerca 
di una nuova identità per 
tutto 11 paese. Un film 
agile che si offre in modo 
trasparente di fronte al¬ 
lo spettatore, ma che ri¬ 
sponde ad un preciso ed 
essenziale rigore di rico¬ 
struzione che si viene svol¬ 
gendo insieme ai fatti che 
narra e che non si limi¬ 
ta a sottointendere quelli 
che li hanno generati. 

La partecipazione dello 
spettatore, cosi come lo è 
stata quella del regista e 
degli operatori, con tutta 
probabilità, non diventa 
trionfalistica per abbando¬ 
narsi ad una frettolosa 
fiducia, ma soffre lo svol¬ 
gersi del film in perfetta 
sintonia e profonda soli¬ 
darietà con chi lo ha vis¬ 
suto in prima persona. 
Bella la fotografia di Al¬ 
berto Marrana che ha re¬ 
so in effetti cromatici la 
sofferenza e la forza In¬ 
sieme insite nel film. 

V. Z. 
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Un carnevale diverso 


Insolita fine di carne¬ 
vale martedì sera all'SMS 
di Rifredi: per il ciclo di 
cabaret « Humor side » (e 
che ha già visto il suc¬ 
cesso di Franca Valeri e 
di Felice Andreassi) è sta¬ 
to allestito uno spettaco¬ 
lo polivalente, in gran par¬ 
te improvvisato. «Sob! 
Tentativo di un carneva¬ 
le diverso» vedeva la par- 
tectpa7.ione del gruppo ca- 
barettisttco dei Giancatri¬ 
vi, del gruppo musicale 
collettivo Firenze-Ovest. e 
del gruppo teatrale di ba¬ 
se dell'SMS di Rifredi. 

Alle 21 la pur capace 
sala del circolo era già 
gremita di gente, segno 
evidente che la formula 
dello spettacolo-cabaret at¬ 
trae ogi un pubblico po¬ 
polare assai vasto, ben 
diverso da quello « under¬ 
ground » dei suoi anni 
di nascita. I tre gruppi 
hanno quindi cominciato 
ad operare su due palco¬ 
scenici posti uno d: fron¬ 
te all'altro, ed hanno Ini¬ 
ziato azioni sceniche in¬ 
castrate. Hanno aperto lo 
spettacolo reciprocamente 
i Giancattivi. improvvisan¬ 
do una presentazione che 
ha trascinato il pubblico 
alle risa, e lo ha messo 
in un’atmosfera di scher¬ 
zo e di allegria veramen¬ 
te carnevalesca. Si sono 
insorti p org li attori del 
GruPpò téJPtoe, che han¬ 
no rìpreseritato quasi a 
mo* di automazione dei 
brani da « La bottega del 
pane» di Berto',t Brecht, 
da loro stessi presentata 
ben quattro anni orsono. 
Ma si trattava di un Bre¬ 
cht assai diverso da quel¬ 
lo che siamo abituati a 
vedere, un brecht demitiz¬ 
zato. forzato, recitato vo¬ 
lutamente in maniera do¬ 
polavoristica. con un pro¬ 
tagonista clic addirittura 
leggeva direttamente sul 
copione le battute, e crea¬ 
va di conseguenza gii at¬ 


teggiamenti. Il brano si 
concludeva con scene di 
rivolta, che sul palco ve¬ 
nivano Invece tradotte in 
una vera e propria rissa 
carnevalesca, a colpi di 
segatura, polistirolo espan¬ 
so. panini e coriandoli. 

Di colpo dall'altra par¬ 
te del palcoscenico hanno 
iniziato a suonare ì ra¬ 
gazzi del Collettivo Firen¬ 
ze ovest, costringendo il 
pubblico a strane opera¬ 
zioni di spostamento di 
seggiole. E' Iniziato cosi 
una serie di capovolgimen¬ 
ti di fronte, abilmente di¬ 
retta dai Giancattivi, che 
da quel momento in poi 
hanno continuato ad in¬ 
serirsi In maniera « non- 
sense » all'interno dei va¬ 
ri pezzi degli altri gruppi. 

Il tema dello spettaco¬ 
lo. si è cominciato a ca¬ 
pirlo verso la metà, era 
la censura, e sull'aria ap¬ 
punto di un nuovo brano 
del collettivo. « Mettimi 
un ci'.icio ». di sapore for¬ 
temente anticlericale, mo¬ 
dellato però su refrain del 
genere dello « spiritual », 
si concludeva la prima 
parte della serata. 

Nel secondo movimento 
si è avuto un progressivo 
sempre maggior coinvolgi¬ 
mento del pubblico, che 
veniva letteralmente co¬ 
stretto a presentarsi sul 
palcoscenico, per parteci¬ 
pare agli scherzi dei pro¬ 
tagonisti. Tutto cosi fino 
alia fine, l’apoteosi. Incen¬ 
trata sul tema dezli scan¬ 
dali: una gigantesca pen- 
toiaccia piena di dollari 
veniva rotta da un aereo 
della Lockheed mentre lo 
zio Sam lanciava dollari e 
F 104 su! pubblico, e par¬ 
te desìi spettatori recita¬ 
vano. leggevano e canta¬ 
vano le cose più assurde 
e contrastanti tratte dal 
lineria zzi delle comunica¬ 
zioni d; massi. 

O. C. 



«CI IMBROGLIANO CON SANDOKAN E RIVERA» 


« Quasi tutti I giorni alla porta della 
scuoia c'è un signore che dà una o 
due bustine di figurina e un album. 
In un mese di scuola hanno già dato 
otto album, 1 ragazzi che vedono la 
copertina con un po' di bel colori si 
ammassano su quel signore per prende¬ 
re album e figurine ». 

Comincia cosi l’ultimo numero del 
giornalino redatto dal bambini delle 
quinte A ed F della scuola elementare 
«La Montagnola dell’lsolotto ». Il ti¬ 
tolo degli articoli « Le figurine », sotto¬ 
titolo « Una truffa » e « Ore 10: reli¬ 
gione, si ascolta o si discute ». Nello 
stesso foglio, gustosamente Illustrato 
dagli alunni, trova posto una rubrica 
spigliata: «I libri che leggiamo», an- 
ch'essa interamente curata dagli alun¬ 
ni che vi espongono le impressioni ri¬ 
cevute dalla lettura di alcuni libri de¬ 


stinati alla scuota. Si tratta di uno stru¬ 
mento efficace di indagine e di sti- ! 
molo per bambini e insegnanti, .ma 
anche un modo per 1 genitori e la 
società in generale di affrontare I pro¬ 
blemi attuali e anche alcuni considera- 
ti marginali dai più con l'ottica e la 
critica straordinariamente puntuale dei 
bambini. 

« Queste figurine sono una fregatu¬ 
ra — scrivono gli scolari — perché pri¬ 
ma tono arrivati "Tutta Europa", do¬ 
po poco tempo l’album "Baby schow", 
poi le "Farfalle", "I grandi condottieri" 
e anche "Sandokan" 

Non cl danno fiato perché appena 
abbiamo comprato un po di figurine... 
zaffate! ecco un altro album ». Ven¬ 
gono in seguito riportati I prezzi cor¬ 
renti di questo materiale, si spiega di 
come prima aumenta il prezzo di coper- I 


tlna, poi nelle bustine si trovano sem¬ 
pre meno figurine e troppo spesso del 
doppioni. Per invogliare la gente a 
comprare, gli editori delle figurine so¬ 
no giunti perfino a metterne In com¬ 
mercio di profumate che li per II man¬ 
davano un buon odore, ma dopo qual- 
che giorno il profumo se ne andava. 
« Altri Invece, viene spiegato nel gior¬ 
nalino, offrono allettanti doni a chi 
acquista piu bustine ». 

Ecco come i ragazzi delia « Monta¬ 
gnola » concludono il loro articolo su 
questo tema « Però gli editori sono de¬ 
gli sfruttatori perche fanno molti soldi 
con quelli dei bambini che comprano 
le figurine perciò dobbiamo cercare di 
resistere alla tentazione di comprare 
da questi sfruttatori di ragazzi dato 
che in questo caso anche noi ragazzi 
siamo degli sfruttati ». 


Dietro le parole 


Noi sosteniamo, e lo in¬ 
dica anche il titolo di que¬ 
sta rubrica, che dietro le 
parole si nascondono sem¬ 
pre delle precise ideologie, 
perchè le parole (cioè il 
linguaggio) rappresentano 
sempre un modo di vedere 
il mondo Ebbene, fot se 
abbiamo sbagliato tutto. 

In sostanza è successo 
questo: essendo noi come 
la maggioranza degli ita¬ 
liani, dei malati immagi¬ 
nari. non appena il mini¬ 
stero della Samta ha pub¬ 
blicato il decreto di « ap¬ 
provazione delie tabelle 
provvisorie contenenti le 
indicazioni delle sostanze 
stupefacenti e ps'cot > ape e 
relative pi epurazioni ». et 
starno precipitati a legge¬ 
re con curiosità. 

Per dei malati immagi¬ 
nari, t nomi de; /armàri 
bisognosi di una. due, tre 
ricette non suonano cosa 
nuota: il prontuitrio della 
mutua e in fondo piu pic¬ 
colo dell’elenco tt)leIonico, 
lo si può imparare a me¬ 
moria. Così, passando tia 
fìptahdon e lìttscopan, tra 
aspirine e anfetamine, art- 
tiuvt'irw con tare a maio 
scorrendo i nomi d' quelli 
amici conosciuti Mcu per¬ 
bacco’ Ne>la quinta tabel¬ 
la del decreto ftrmaJo dal 
ministro Gl illotti, tra le 
associazioni di pentazoci 
na, di morfina e di co lisi¬ 
na stava li. scritta picco'a 
piccola, una medicina nuo¬ 
ta: « Ubitruiior ». 

Telefonare a> medico è 
stato un momento, avere 
la ricetta fingendo una cri¬ 


si isterica un altro. Abbia¬ 
mo tentato allora subito 
con la farmacia dell’ango¬ 
lo, ma lo sprovveduto non 
ne aveva mai sentito par¬ 
lare. Abbiamo allora girato 
per le farmacie di tutta 
Firenze. Niente. 

'Poi, l'illuminazione: ep¬ 
pure questa parola l’aveia- 
mo già sentita, ma certo, 
insieme a « rumor cessai »/ 
Rapida ricerca, consulti di 
primari ospedalieri, telefo¬ 
nata al ministero della Sa¬ 
ri da sissignon, questo 
Ubtmator non esiste pro¬ 
prio. Pensate un po: è sta¬ 
to promulgato un decreto 
m ternrni talmente affret¬ 
tati che. per esempio, non 
c’e stato il tempo di pen¬ 
sare al problema degli epi¬ 
lettici. 

Non c’è stato il tempo di 
occuparsi del contenuto e 
della reale importanza dei 
centomila farmaci inutili 
che cino’auo in Italia, ma 
si è troiata il modo di ag¬ 
giungere uno che non esi¬ 
ste, e che e frutto dei trop¬ 
po uriti e inusitati inter¬ 
calari (li qualche funzio¬ 
nario latinista. 

A' così: per ima volta, 
cirnmettiamo'o, dietro le 
parole sta per l’appunto 
il vuoto assoluto, l'incapa- 
t la del potere. Dietro que¬ 
sto ridicolo, assurdo, offerì- 
suo > Ubitumar» non c'è, 
stavolta, nessuna ideolo¬ 
gia Oppure, che non sta 
proprio questa la loro 
ideologia? 

Omar Calabrese 


TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Vi<* della Pergola 

Ore 21 15 Riccardo II di William Shakespeare, 
teatro popolare di Roma con Pino Micci Scene 
e costumi d. Roberio Francia Regia di Maurizio 
Scaparro (Abbonati turno B e « gruppi »). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G P Orsini * Tel. 68 12 IDI 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 21,15. La cooperativa teatro Franco Parenti k 
presenta: La congiura del sentimenti di Jurì Kar- 
!o ‘c CVesa t r adu?ione di Milly Martinelli, ridu- \ 
zione dt Franco Parenti Regia di André Ruth^^ 
Shammah scena e costumi di Gionmauriaio Fer- 
c»om Mjstche di Fiorenzo Carpi. (Abbonati tur¬ 
no B e pubblico normale) 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Vi Min ira 12 
CENTRO ARCI MUSICA 

Oc-ji riposo Saboto ore 21 concerto del gruppo 
pop Agora Renalo Gosparini. Mauro Maccaroni, 
Roberto Bacchiocchi, Ov'dio Urbani. Paolo Cola- 
franccsco. 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Centro Floe Via Mercati 24 

Ore 21. « Testimonianze di vita contadina della 
zona umbro laziale ». concerto incontro con il 
Teatro contadino di Quelli di Nocera. 

TEATRO COMUNALE i 

Corso Italia - Tel. 216.253 
STAGIONE SINFONICA Di PRIMAVERA 
Sabato 6 marzo ore 21 (abbonamenti turno A) 
c domenica 7 marzo ore 17 (abbonamenti turno 
B) Concerti sintonici diretti da Fernando Pre- I 

vitali Violinista- Pina Carmirelli; violoncell’sta: 
Amedeo Baldovino. Musiche di Frazzi. Bartok, 
Brahms. Orchestra del Maggio Musicale Fio- ; 

remino. ! 

TEATRO S.M.S. RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele 303 (Rifredi) 

Oggi riposo. Sabato, ore 21.30. « Humor side » 
centro sper mentale nuova satira presentano Mau¬ 
rizio Micheli in Storie di pastori e di sardi. Spet¬ 
tacolo di cabaret in 2 tempi. 

TEATRO DELL'OR IUOLO 

V>a Orinolo. 31 - Tel. 27.055 
Ore 21.15. La Compagnia di prosa « C'ttè di Fi¬ 
renze » con Cesarina Cecconi presenta. La Crezia 
rincivilita di G B. Zannoni, regia di Fulvio Bravi. 
(Valide le riduzioni). 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

Ore 21 30. Teatro Regionale Toscano. Spazio Tea¬ 
tro Sperimentale. Morie della geometria di Giu¬ 
liano Scabia, del gruppo Ouroboros. Idea azione 
di Pieralli. 

CENTRO CULTURALE SANTA MONICA 

Via Santa Monica 

Ora 21. Incontro con la Spagna: parteciperanno 
il Canzoniere dell’Oslzi e gli attori di Nuova 
Cultura. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavianl - Tel 287 834 L. 2000 
(Ap. 15,30). Landò Buzzanca mago d'amore spe¬ 
cializzato sesso femminile. S. Pasquale Bailonne 
protettore delle donne. A colon con Landò Buz¬ 
zanca, Orch dea De Saniis. Gabriella Giorgelii. 
(VM 14). E' sospesa la validità delle tessere e 
b ghetti omaggio (16. 18,15, 20,30. 22,40). 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi Tel 284.332 L. 2000 | 

Finalmente anche a Firenze il piu bel film del- i 
l'anno! Una storia d'amore bellissima e sconvol¬ 
gente. La cr.tica e il pubblico di tutta Europa 
sono d accordo. Swcet Love (« Dolce Amore »). 
Technicolor con Beba Loncar, Jean-Marie Pollardy. 
(Rigorosamente VM 18). (15, 17, 18.55. 20,50, 
22.45). 

CAPI TOL 

Via Castellani • Tel. 272320 L. 2000 

Un famoso regista e un formidabile ■ cest » 
di attori nun ti in un solo tilm per raccon¬ 
tarvi la pacante appassionata e irresistibile stona 
di una be.lissima donna. Telctom bianchi. A co- 
o-i, con Agost na Belli. Vitrono Gassman, Ugo 
Togr.azzi. Renato Pozzetto, Cochi Ponzoni, Lino 
Tortolo Rtg a di D.r.o R,si. (VM 14). (15.30, 

13. 20.15. 22.45). 

CORSO j 

Borgo degli AiDizi Tel 282 687 L- 2000 
(Ap. 15.30). Per eh, cma il c nama, revival di I 
James Dean Gioventù bruciata. A cclo-i con Ja- j 

mes Dean, Natale Wocd (15.40. 17.50. 20,20. f 

22.40). I 

EDISON ' 

l-za delia Reoubòìica - Tei 23 110 L 2000 
li to.le scatenato amare di una donna coraggiosa, 
ime.I.gente, bellissima. Adele H.. una stona 
d'amore di Francois Truttaut. A colori con Isa- 
be .e Ad-eni, Bruce Robinson. (£' sospesa la va- 

be.l# Adizni, Bruce Rob nson. (Ap. 15.30 - 16, 

18.15. 20.30. 22.45). I 

i 

EXCELSiOR . 

V:a Cerretani - Tel. 272 798 L. 2000 | 

Lr. opera che la cr.t za americana ha deli- i 

rio uno de. pu bei h.m deg'i uit.m 10 anni- ' 

Una donna chiamata mogli* di Jan Troell. A ‘ 

co ori con Ge-e Hòcxman. L.v U..ma-in. (15,30. I 

17 20 19 15. 20.50. 22 45). i 

GAMBRINUS j 

V.a Hrunefiescn: Tel. 275.112 L. 2000 

Due ore di risate con l'a egra br.gata ! 

senza march a e senza oaura: Il soldato di sto- I 

tura. d. Pave-c c f,j'a C.-i.-m ,e in techn color l 
co-, Bud 5p._~.tr. Pn.lippe Le-oy. Oreste Lionello I 

e ta~" e tr, graie atteri, ui grande spettalo.o j 

per tutti. (15.20, 17.50. 20.15, 22.40;. 

METROPOLITAN I 

P.377a Becoara - Tel 6636i: L. 2000 [ 

(Apertura 15.30). La me avita romana e la . 

c - sp ctata d'ttz' a e la po. z.a lotta per j 

sve'a-e il segreto d questa ondata d- v.oler.za. j 

Roma a mano armata. Tecnico or con Tomas | 

M. 1 . 4 . 1 . Arthur Kennedy. Maur.z o Merli. (VM j 

14). tu s. 22.45). i 

I 

MODERNISSIMO 

V.a Cavour - Tel 275 954 L. 2000 

L u.t o tj.a z.cro d. VljOt Sjoman 1 re¬ 
ti sta svedese che a'tronta sa.-og.ud cafa. me.it e 
i p u scotta.it. prob'erm soc ab ed erct.ci Cor¬ 
ruzione in una famiglia svedese. Technicolor ri¬ 
gorosamente VM 18. (15 30. 18.10. 22,25, 

22.40). 

ODEON 

' Via del Saseettl • Tel. 24 068 L. 2000 

L'ultimo Lelouch accolto dalla critica italia¬ 
na con g i onori dei trionfo La fabbrica degli 
aroi. A colon con Marlena Jobert, Jacques Do- 


C schermi e ribalte 


Ironc. Brigitte Fossey, Serge Reggiani. E' sospe¬ 
sa la validità delle tessere e biglietti omaggio. 
(15.30. 17,55, 20,10. 22.35) 

(Rid AGIS). 

PRINCIPE 

Via Cavour • Tel 575 R91 L 2000 

La nuova iormula del benessere italiano nel piu 
divertente e sorprendente film di Franco G.raldi: 
Colpita da improvviso benessere. Technicolor con 
Giovanna Radi, Stefano Satta Flores. Franco Cittì. 
(VM 14). (15. 17, 18.45. 20.40. 22.40). 
SUPERCINEMa 

Via Cimatori Tel 272 474 L 2000 

Un sensazionale capolavoro di Robert Aldrich! 
La Cinema International Corporation presenta a 
colori: Un gioco estremamente pericoloso con Buri 
Reynolds (lui e un poliziotto: se il corpo è freddo 
chiama lui), Catherine Deneuve (lei è una squillo: 
se il corpo è caldo chiama lei). (VM 14). (Ve¬ 
dere dall'inizio: 15.30, 17.45, 20,15, 22,45). 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 L 2000 

Grande prima. Un nuovissimo e appassionante e- 
stern r eco di colpi di scena, interpretato dalla cop¬ 
pia più esplosiva e simpatica del West. La Cine¬ 
ma international corporation presenta in Technico¬ 
lor: Terna El Grinta con John Wayne (il più 
duro e veloce sceriffo), Katharinc Hepburn. 
(15,30. 17.45. 20.15, 22.45). Dalle 15.30 alle 
22 sono in vendita i biglietti per i posti nume¬ 
rati per la compagnia nella quale Gannei e Gio- 
vannini presentano Johnny Dorelli. Paolo Panelli 
e Bice Volori nella commedia musicale Aggiungi 
un posto a tavola. 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana 113 - Tel. 222 388 L 800 

I tre nel mille. A coiori con Carmelo Bene. 
(U> 22.45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 Tel 215 634 L 500 
(Ap. 15,15). Momenti d’informazione cinemato¬ 
grafico. Trutfaut: La calda amante di Frango s 
Truffaut con Francoise Dorleac, Jean Desailly 
(Francia 1964). (15.30. 17.30. 20.20. 22.30). 

NtCCOLINI 

Via Ricasolt • Tel. 23.282 L. 1200 

Per un cinema m.gliore. Prima. Un film dedicato 
a chi crede e a chi non crede: Prete fai un mi¬ 
racolo di Mario Chiari. A colori con Lorenzo 
Piani, Susanna Martmkova. (VM 14). (15.30, 

17,20, 19.10, 21, 22.45). 

(Rid. AGIS) 


ADRIANO 

Via Romagnos) - Tel. 483.607 L. 1000 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, tutto 
vero: Quel pomeriggio di un giorno da cani. 

Tecnmcolor con Al Pacino, John Cazale, James 
Broderie*, Charles Durmng. 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzani - Tel. 452.296 - Bus 28-2 
Un uomo da marciapiede. Technicolor con Dustin 
Hoffman, John Voight. Un successo della cinema¬ 
tografia. (VM 18). 

ALDEBARAN 

Via Baracca - Tel. 410.007 I». 800 

Sette modi allegramente scandalosi e amora.i di 

essere donne. Chi dice donna dice donna. East- 
mancolor con Luigi Proietti, G ovanna Re.li. 
(VM 18). 

ALFIERI 

V Mai un del Popolo - T. 282.137 L 400 
L’avamposto degli uomini perduti. A color, con 
Gregory Peci.. Barbara A/ton. 

ANDROMEDA 

Via Areuua Tel. 663 945 L. 1000 

Ritorna il piu grande western di tutti i temp.. 
ti mercenario, a retto da 5ergio Corbucci. fech- 
n.coior. con Frcnco Nero. Tony Musante. Jack 
Palance. £' un h.m per lutti. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tei. 270 049 L. 1000 1203 
(Nuo.o, grandioso, sto.goranle, confortevo.e. e.e- 
gante). li pu ,-ìr.ct fantastico appasa ona.ne 

e divertente scenata.o. r._ 3 .o Techn co or Funny 
lady con Barbra Strc/sai. Omar Shar.f, James 
Caac (15.15, 17.45. 20.15. 22,45). 


! FLORA SALA 

I Pia7/a D tlmazla • Tei 470.101 L. 700 

Il vizio di famiglia. Technicolor. (VM 18). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia Tel 470101 L 800 1000 
Ritorna il piu grande western di tutti i tempi: 
Il mercenario. Techn co'or diretto da Sergio Cor- 

bucci, con Franco Nero, Tony blusante, Jack 

| Palanco E' un film per lutti. 

| FULGOR 

| Via M Ftniguerra Tel. 270 117 L 1000 

I - Un racconto d. sequenze vere, drammatiche e ter- 
ror.zzanti, frutto dell'audacia dei piu tamosi subac¬ 
quei del mondo. Uomini e squali d. Bruno Val¬ 
lali A colori il film dove tuffo quello che vedrete 
e autentico e inedito. 

GOLDONI 

Via de' Serragli - Tel. 222437 
I Dje eccezionali spettacoli giornalieri elle or* 

16 30 c 21.45 della nuova compagnia di Mano 
' Marotta di strip-tease con le IO splendide su- 

I perstar del « Gilos ballet show » nuove attra- 

' zioni internazionali di Gigi and Lory • Anna 

and Milena e con mister Sabadius, Wìcky Ma- 
pef, Ccsarino Falcone e Franco D’Argento. Aper¬ 
tura e vendds biglietti ore 15 (rigorosamente 
VM 18). 

I IDEALE 

i Via Firenzuola - Tel 50 706 L. 1000 

| Il capolavoro del cinema brillante: L'anatra al- 

| l'arancia con Monica Vitti, Ugo Tognazzi, Barbara 

• Bouchct. A colori 

, ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211 069 L 1000 
: (Ap 10 antim). Dal tramonto all’alba tutte le 

, notti prò b te del mondo dissequestrato e resti- 

i tuito integralmente al divertimento del pubblico 

I adulto. Mondo di notte oggi. Technicolor. (Vie- 

i tato min. 1 S). 

! MANZONI 

I Via Mariti Tel 366 808 L 1300 

i Questo è un film ra-o come b raro 11 

ì Condor: I tre giorni del condor, di 5idney Pollack. 

I In Technicolor con Robert Redford. Faye Dunaway. 

I Clilf Robertson. Max Von Sydow. (15.30. 17.55, 

i 20.05. 22.20). 

I MARCONI 

I Viale Gnnnotti - Te! 680 644 L 1060 

Ritorna il più grande western di tutti i tempi: 
i II mercenario ccn Tony Musante, Franco Nero. 

I Jack Palcnce Diretto da Sergio Corbucci. E’ un 

| l.lm par tutti. 

! NAZIONALE 

. Via Cimatori • Tel 270 170 L 1000 

(Locale di c.asse per famiglie - Proseguimento 1* 

• v sona). Un capolavoro grottesco, ironico che 

■ riunisce per !a prima volta nomi mondiali nella 

• loro interpretazione più sorprendente e matura- 

) Attenti al bullone. A colori con N.no Manfredi, 

• Mar angela Melato. Eli Walloch. (VM 14). 

| (15.30. 17,45. 20.15. 22.45). 

IL PORTICO 

V Capo dt Mondo - T. 675 930 L 800-1000 

! (Ap 15). Slida all’O.K. Corrai. Technicolor con 

J Buri Loncaster, Kirk Dojglas (U s 22.30). 

; PUCCINI 

! P 7.1 Purrinl - T»1 32 067 • Bus 17 L 800 

i So o ogg L'urlo d T.nto Brass con Luigi Pro.etti, 

i T na Aumont Scopccclor (VM 18). 

j STADIO 

Virle M Fanti ■ Tel 50 913 L. 700 
! Ura sto-.a d'amore divertente e spensierata- Se- 

. ratino. Technicolor con Adriano Celentano, Otta- 

v a P ccolo. (VM 14). 


UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 - Tel 226 196 L. 500 

(Ap 15). Rassegna dedicata al regista Robert 
Altman Solo oggi la prima incursione di Altman 
nel lantast co. una bizzarra metaloro sul conso¬ 
ni i.no e la contestazione Anche gli uccelli ucci¬ 
dono (Breesler McCouId) con Buri Cori O’inter- 
prcte d Harold e Maud) Colori (VM 14). 
(U s 22.30) 

(Rid. AGIS). 

VITTORIA 

Via P.tcninl - Tel. 480 879 L. 1000 

Sette modi allegramente scandalosi e amorali di 
essere donne: Chi dice donna die* donne. East- 
mancolor con Francois* Fabien, Lea Massari, 
Luigi Proietti, Giovanna Ratti. (VM 18). 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnala) • Bus 6-26 27 

(Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 L. 500 Rld L. 350 

Avventure di uomini Ira i mostri degli abissi: 
Odissea del Neptunc nell'impero sommerso. A co¬ 
lon con Ben Gazzarra, Yvette Mimieux, W. Pid- 
geon, E. Borgnme. 

I FLORIDA 

] Via Pisana. 109 - Tel 700.130 

La continua lotta di un pugno di uomini contro 
le forze della natura, sempro in agguato nell* 
abissali e insidiose profondità dell’oceano: Immer- 
| «ione mortole. Spettacolare Technicolor con David 
| Janssen. Pope Langa. Per tutti. (U s. 22,45). 
| (R.d. AGIS) 

t CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
! Vin IL Giuliani. 374 L. 500 

1 Bunuel e Ferrcri a confronto: Estasi dt un delitto 
1 di Bunuel con M Slern. E. Alonso. 

i NUOVO (Galluzzo) • 

I (Ap. 20.30). Totò trulla (’62) con Tofò * Nino 
j Taranto. 

| UNIONE GIRONE 

(Riposo) 

, GIGLIO (Galluzzo) - Tel 2«9 493 
l Un film di G. Jacopctti. F. Prosperi: Mondo c*n*. 

I LA NAVE 


Via Vtllamaena. Ili 


L. 500 

Aveva latto dot poker una 

ragiona 

di vita. 

Steve McOuecn è « Cincinnai 
spett. 21.15). 

i Kid ». 

(Inizio 

LA RINASCENTE 

Cascine del Kicclo 
(Riposo) 


L. 500 

MODtHNO (ARCI ladani 

Vln ( J l'a M'-»*i - 1 H ’ 

arre) 

> i « 

r. ino 


(Inizio 20,30). Prima a Firenze: Vielnam, di 
Ugo Gregoretti. (Italia 1975). (Ult. spett. 
22.30 circa). 

S M S. SAN QUIRICO 

via Pisana. 576 Tel 701 035 
(Ap 20.30). Lile sizo di Luis Berlanga con MF 
thcl Piccoli. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
)• .. I. too 

Cognome c nome Lacombe Lucien di L. Mail*. 
(Francia *74) 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
I Tel 20 11118 L. 500-400 

Da dove vieni? con Arthur Kennedy. 

{ CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

I Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 - Bus: 28 L. 500 

(Riposo) 

MANZONI (Scandiccl) 

Un film ultrasexy. Quello che già conosci sul ses¬ 
so. Techn color 

C.R.C. AHTELLA (Nunova sala cinema teatro) 

Tel 640 207 

(Ore 21.30). Il gruppo deila Rocca presenta: 
I ventitré svenimenti di Ceche : 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA L. 400 

(O-c 19) Il commissario Pepe di Ettore Scola. 

con Ugo Tognazzi. 


Rubrica a cura della SPI (Società per fa Pubblicità In Italia) - Firenze * Via Martelli. • 

Tel. 287.171 -211.449 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P. Ora.nt lei òaluooO L. 7u0 
(Ap. 15) . Ss or.sggio nel Tecnmcolor, I tre della 
missione speciale con Sl.srt Ojnan, A. Bu>:tr. 
(Us 22.15). 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 537 700 L. 900 

l(n racconto fatto di sequenze vere, drammati- 
cnq e terror zzanti frutto de,i audacia de. Pili 
famosi sjfcacq.e dal mondo Uomini • squali 
di Bruno Va..iti a colori, li t..m dora t-ito 
que..o che vedrete è ajtent.co e ir.ed to. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel 212 178 L 1000 

Un d.,erTimertc se*y-erot.co che non teme con- 
i:on!i: Bruna, lormosa, superdotata con Fem.i 
Ec-.uss . Erika 6 anc. 

EDEN 

Via F Cava, otti Te. 22ò 647 L óòO 70o 
Corco rosso non avrai il mio scalpo. Tech- ca o- 
con Roberi R.d'o-d W G*-r Un i .m . esu -. 
c. 5 irti Po ac<. 

EOLO 

Boreo San f-redano Te; 296 822 
In ur.a eccez ora.e esclus-va ì p - d vc-tc-'c e 
spassoso f.;m dee,. u.L"n 10 a..n Bello, onesto, 
emigrato in Australia sposerebbe compaesana illi¬ 
bata d. Lo gì Zampa Techn co or con A'tcrto 
Sordi. Cllud.a Card.ra'e 

FIAMMA 

Via Pirinmti - Tel 50 401 L 12<X. 

Proseguimento l* vis ione Un'arma scandi.osa 
metta in cri*, ia scc.eta bene Da! best se cr 
Iclterano uh g 3 lo d verterne d. L.e.iO i.verna- 
z.cna e La donna della domenica di Lu'g. Co- 
nenemi. con Marcel o Ma»tro anni, Jean Lou s 
Tnntignent. iacquel re B sset. (15. 17. 18,45. 

20 40. 22.40). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Te! 660 240 L 10 u 0 

lor con Alberto Sordi, B.ce Valori, Evelyn Ste.vart. 
Eccczonalt esclusi,a r.torna per d.vert.rvi Alber¬ 
to Sordi nel s-percomico capolavoro di Lu'gt Zam¬ 
pa- li medico dell* mutua. Cinemascope Tcchmco- 
(15, 17, 18.50, 20,45, 22,40). 


I 


I CINEMA IN TOSCANA 


1 PISA j 

. i 

' ARI5TON: Il soldato di ventura j 
ì ASTRA: Te c'oii b anchi 
. MIGNON. Rcp-„ s one j 

I ITALIA. La : a d ment'cata da'. ; 
Ì *a"-o i 

j NUOVO: De " ì s :cnr c 

ODEON. K-r-o e S'o-o o s'o- » d. j 
d-c I g . d ura -pa (V.V. 13) ', 

' ARISTON (San Giul.a.io Terme): I 
' F-a~ e.-4'c - !--. o- 

CINEMA TEATRO IMPERO (Mi- 1 
glianno Pisano): A .cs. ‘an - C - i 
, eoo r'o ez on c-gm zza-o ea - . 

a bb o:t:a A-ci c ia :--c-to j 



rr.o): E 0* ri E>ot ka Ps :o: rj 


GROSSETO I 

1 

i EUROPA: t-.j-..: ,c e F.-anco se .e j 
. oc.c I r.e 

j MARRACCINI: Reno e Remolo. ! 
; stor a d c-e » g t d una lupa I 
MODERNO. I se d**o d ventu-a [ 
ODEON. Uva don a jmn | 
! moie ; 

j SPLENDOR. Mal- mo- o d g-uppo j 

; PONTEDERA j 

} ITALIA: La te-re d -ert cata dal I 
ttmpo | 

1 MASSIMO. La p- rra vo ta >j!. erta I 
t ROMA: Cenere.ito.a . 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 
GOLDONIi Sandokan 
GRANDEa li soldato d vantjra 
GRAN GUARDIA: Tc c‘on b a neh 
(VM 14) 

METROPOLITAN: Sera a mano 
a-mata (VM 1-i, 

MODERNO: La va e dal Eden 
ODEON: Ca-p 7 (VM 13, 

4 MORI: Ct-a v': vo'o ma o 
ca.'-e- no 

SECONDE VISIONI 

ARDENZA: Le , i D-i:u’c 

ARLECCHINO: Sesso co r-o ftuig 
tj (VM 18) - L insodd sta:.a 

(VM 18) 

AURORA. Doc Ssvege I uomo ti, 
bronzo 

LAZZERI: Remo e Romolo. Sic- a 
d dje I g d. j -.3 .upa ( VM 13) 
JOLLY: P-c'esso-e venga accani 
pagna'o da- suoi gen tor. 

SORGENTI: Il caso Carco/ 

AREZZO 

CORSO: V. .ere per erosamente 
ODEON: (Chiuso) 

POLITEAMA: Quel pomengg.o d 
un g.orno da cani 

SUPERCINEMA: li mister oso caso 
di Peter Proud (VM 14) 
TRIONFO: 7 assassine, dalle labbra 
di ve.luto (VM 14) 

APOLLO (Foiano): Gài la testa 
DANTE (Sanaepolcro) : (Ch uso) 


EMPOLI 

CRISTALLO: 40 gradi aM’ombra M 

.enruo o 

EXCELSIOR: Spettacolo di cinema 
vzr età 

LA PERLA: Sandokan 

COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Spogliati 

l che po ti sposo (VM 18) 

S. AGOSTINO: O-e 16 e 21: Zan¬ 
na g a 'a 

SIENA 

! ODEON: Ouel ppmer.gg o d. un 
[ g.orno da cani 
j MODERNO: U .a sera c'mcon- 

| tramrr.o 

| TEATRO IMPERO: La verginali* 
METROPOLITAN: R emo e Romolo 

; stor.a di due figli di una lupa 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

EDELWEISS: La polizia accusa 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Guardie * ladri 

AULLA 

ITALIA: La baby sitter 
NUOVO; Un gemo du* cjiapfi 0 

J pollo 
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l v Unità giovedì 4 marzo 1976 


Dossier sui drammatici problemi della città 


«Rapporto» su Napoli 


di Valenzi a Moro 


Invito al Capo del governo: « una visita a Napoli costi tuirebbe il segno di una concreta disponibilità » - Ampia 
panoramica sui temi dell'occupazione, dell'apparato produ tfivo, del credito * La risposta del Presidente del Consiglio 


Il compagno Maurizio Va- 
lcnzi ha ricevuto dal presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri la seguente lettera: «Ca¬ 
ro sindaco, in relazione al 
contenuto della sua lettera 
le comunico che ho sottopo¬ 
sto alla particolare attenzio¬ 
ne dei ministri competenti 
1 problemi occupazionali del¬ 
la città di Napoli e le richie¬ 
ste di interventi avanzate an¬ 
che dalle organizzazioni sin¬ 
dacali e mi riservo di farle 
conoscere, non appena in gra¬ 
do. utili notizie sulle inizia¬ 
tive in corso, sui programmi 
di intervento a breve termi¬ 
ne e sulle prospettive di so¬ 
luzione delie questioni rap¬ 
presentate. Con i più cor¬ 
diali saluti, Aldo Moro». 

A suscitare questa comuni¬ 
cazione del presidente del 
Consiglio e stato un lungo 
dossier di 15 pagine dattilo¬ 
scritte, un vero e proprio 
dettagiiato «rapporto su Na¬ 
poli » il primo documento di 
tal genere che un sindaco di 
Napoli ha inviato al capo del 
governo. Linvio del « rap- 
poito» è stato preceduto, co¬ 
me è noto, dagli incontri che 
Valenzi ha avuto con lo stes¬ 
so on. Moro e con l’on. An- 
dreotti. 


LE POSSIBILITÀ- 
DI OCCUPAZIONE 

Al primo punto del rappor¬ 
to su Napoli c'è il dramma¬ 
tico problema della disoccu¬ 
pazione: per prima cosa Va- 
ienzi sottolinea la necessità 
che il comune di Napoli pos¬ 
sa contare sulla reale dispo¬ 
nibilità delle somme conces¬ 
se quale sussidio straordina¬ 
rio al disoccupati più biso¬ 
gnosi. Ma su questo tema 
l’amministrazione ha fatto 
molto di più «individuando 
- - dice il rapporto — i cri¬ 
teri per una indagine rigo- 
i o.ia e oculata su tutte le 
possibilità di occupazione 
che possano scaturire da en¬ 
ti e organismi pubblici ». 

Ed ha cominciato con un 
pruno significativo passo, in¬ 
dividuando nell'ambito del- 
ramminist razione comunale 
quei 2.300 posti di lavoro che 
sono in parte già a concor¬ 
so: ma occorre che all'ente 
locale — dichiara Valenzi 
nel rapporto — « si associno 
le aziende pubbliche e priva¬ 
te che operano sul territo¬ 
rio metropolitano: a tal ri¬ 
guardo è indispensabile la 
verifica delle esigenze che pu¬ 
re esistono secondo dati evi¬ 
denziati dalle cose. Per esem¬ 
pio: 400 dipendenti per l'ospe¬ 
dale psichiatrico provinciale, 
c 300 bidelli pure per la Pro¬ 


vincia; 100 vigilanti per 11 
Banco di Napoli; 200 dipen¬ 
denti per l’Opera universita¬ 
ria; 50 per la SIP; 50 o 100 
per l'IACP; alcune centinaia 
per le Poste e i musei e sca¬ 
vi; 2 mila per il Policlinico; 
600 per la grande distribu¬ 
zione commerciale; 200 per 
l’Alfa Romeo; 800 per l’Ital- 
slder ». 


IL PARTITO 


ASSEMBLEE E RIUNIONI 


A Cicciano ore 18 riunione 
dei segretari dell*Alto Nola¬ 
no con Russo; a Montecal- 
vario ore 19 assemblea arti¬ 
giani con Rota: alla centro 
ore 17 assemblea femminile 
con Monaco: a Boscoreale 
ore 19 riunione per il corso 
ideologico con De Joanna; 
m federazione ore 20 assem¬ 
blea dei lavoratori del S. Car¬ 
lo con De Cesare. Papa e 
Profeta: a S. Giuseppe V. 
ore 18,30 assemblea sull'abor¬ 
to; ad Avvocata ore 18 cor¬ 
so ideologico con Senofonte. 

Alle 17,30 in federazione si 
riunisce il direttivo provin¬ 
ciale della FGCI. 


IL PROF. IPPOLITO SULLE 
FONTI DI ENERGIA 


Ogi. alle ore 19. presso il 
centro culturale giovanile, in 
via Caldien 66. il prof. Feli¬ 
ce Ippolito terrà una confe¬ 
renza sul tema: «Le fonti 
energetiche m Italia ». 


Dopo aver sottolineato l'ur¬ 
genza di mettere ordine nel¬ 
l’ufficio collocamento, il « rap¬ 
porto » di Valenzi ricorda che 
l’amministrazione comunale 
assume in pieno i contenuti 
della vertenza Campania e 
al riguardo fa rilevare l’ur¬ 
genza di « provvedimenti ido¬ 
nei ad intervenire tempesti¬ 
vamente per la riqualificazio¬ 
ne del tessuto industriale del¬ 
la città... le scelte di settore, 
a livello nazionale, devono 
guidare con specifica atten¬ 
zione e urgenza per la que¬ 
stione napoletana ». 

Dopo aver espresso delu¬ 
sione e preoccupazione per¬ 
ché dei 10.500 posti promessi 
nell’estate '75 dal governo ai 
sindacati ne sono stati effet¬ 
tivamente istituiti solo sette¬ 
cento. il sindaco scrive che 
« in proposito riteniamo indi¬ 
spensabile una indagine che 
accerti rapidamente la effetti¬ 
va utilizzazione delle dispo¬ 
nibilità annunciate e l’indivi¬ 
duazione delle opere previste, 
il numero dei lavoratori cui 
viene assicurato il posto di 
lavoro, quanto resta da rea¬ 
lizzare e in quali tempi ». 


UNO SFORZO 
ECCEZIONALE 

Queste richieste sono sta¬ 
te rivolte — nel corso della 
riunione con l’on. Andreot- 
ti — anche ai responsabili 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no. « Il sottosegretario Com¬ 
pagna ha annunciato — pro¬ 
segue Valenzi — di aver ap¬ 
prontato un piano per la 
manutenzione e il restauro 
dei monumenti napoletani: 
sarebbe utile conoscere più 
dettagliatamente i termini 
della proposta sia in fun¬ 
zione dei riflessi occupazio¬ 
nali immediati, sia in riferi¬ 
mento a garanzia di stabili¬ 
tà dei posti di lavoro ». 

« Il continuo aumento del 
la disoccupazione della cit¬ 
tà — ribadisce Valenzi — 
riteniamo richieda uno sforzo 
eccezionale perché vengano 
decisi congrui finanziamenti 
da tradurre subito in assun¬ 
zioni e che immediatamente 
producono saiari: in questa 
direzione un immediato sol¬ 
lievo può venire dall’appron¬ 
tamento dei piani di preav¬ 
viamento al lavoro». 

Il « rapporto » segnala il 
problema della disoccupazio¬ 
ne intellettuale: migliaia di 
laureati, diplomati che costi¬ 
tuiscono un problema nel 
problema: «Di qui la richie¬ 
sta di attuare da un lato la 
riqualificazione produttiva e 
la localizzazione a Napoli dei 
centri decisionali delle im¬ 
prese: il recupero in questo 
senso del ruolo del sistema 
portuale come in proiezione 
verso i mercati del Mediter¬ 
raneo e dei paesi in via di 
sviluppo: una nuova connes¬ 
sione fra università, ricerca 
e apparato produttivo. Di qui 
l'avvio di attrezzature sociali 
(scuola, centri sanitari ecc.i 
all’interno delle quali c’è spa¬ 
zio proprio per l’impiego di 
laureati, diplomati ecc. ». 

Le ultime pagine del rap¬ 
porto sono dedicate alla po¬ 
litica del credito (diversa po¬ 
litica degli istituti che hanno 
finora privilegiato le grandi 
imprese e non le piccole e 
medie industrie) alle parteci¬ 
pazioni statali (bisogna ri¬ 
considerare il loro ruolo, e 
tenere quella « conferenza 
meridionale delle PP.SS. » cui 
il governo s’era più volte im¬ 
pegnato) e dello stato finan¬ 
ziario del comune. 


UN ATTO POLITICO 
PER NAPOLI 

L’ente locale ha un debito 
consolidato di 1.500 miliardi: 
mentre rimane valido l’obiet¬ 
tivo della riforma della fi¬ 
nanza locale, Valenzi ricorda 
al capo del governo la neces¬ 
sità « che venga autorizzato 
il prestito obbligazionario di 
150 miliardi con cui è possi¬ 
bile avviare un programma 
di interventi nell'ottica di un 
piano pluriennale con cui si 
può invertire la tendenza ad 
utilizzare in modo improdut¬ 
tivo le disponibilità ». Fabbi¬ 
sogno mensile minimo del 
Comune e delle aziende mu¬ 
nicipalizzate sono 17 miliar¬ 
di: si tratta delle spese cor¬ 
renti per cui è indispensabi¬ 
le autorizzare la Cassa De¬ 
positi e Prestiti ad una ero¬ 
gazione costante. 

Valenzi conclude la sua let¬ 


tera esprimendo il più sin¬ 
cero augurio per l’impegna¬ 
tivo mandato affidato a Mo¬ 
ro in un momento cosi diffi¬ 
cile ed aggiunge: «Mi per¬ 
metto di sottolineare il gran¬ 
de valore che avrebbe per 
Napoli un atto politico del 
nuovo governo In direzione 
[ della città. Una sua visita a 
Napoli e l’opportunità che ne 
potrebbe scaturire sia nel 
convegno sulle partecipazioni 
statali nel Mezzogiorno, sia 
in altra occasione, con quan 
ti sono responsabilmente im¬ 
pegnati a risolvere i proble¬ 
mi di Napoli, costituirebbe 
insieme il segno di una con¬ 
creta disponibilità e un si¬ 
curo argine contro la possi¬ 
bilità che le gravi tensioni 
esistenti sfocino in avveni¬ 
menti pericolosi per le stes¬ 
se istituzioni democratiche ». 


Il geologo che ha ucciso il figlio e si è tolta la vita 


Meditava da mesi il folle gesto 


La lettera indirizzata alla moglie era stata scritta nell’estate scorsa — Come lo ricordano i colleghi dell'istituto di vulca¬ 
nologia — Ha avvertito il «113» prima di spararsi — La donna era a scuola quando ha appreso la tremenda notizia 



Il dottor lacobucci e II figlio Massimiliano 


Nel pomeriggio a Chiaiano 


I FUNERALI DELL’OPERAIO 
MORTO BRUCIATO ALLA SEBN 


Il padre, ammalato, non è al corrente della mortale disgrazia - Il 
dolore dei parenti - Era un attivo dirigente della cellula del partito 


Si svolgeranno questo po¬ 
meriggio alle ore 14 i fune¬ 
rali del compagno Giovanni 
Minervino, di 35 anni, mor¬ 
to — come riportiamo anche 
in altra parte del giornale 
— nella sala di rianimazio¬ 
ne del Cardarelli m seguito 
alle gravissime ustioni ripor¬ 
tate. mentre insieme con al¬ 
tri due operai lavorava nella 


stiva di una nave in allesti¬ 
mento nei cantieri SEBN. 

Le esequie innoveranno 
dalla chiesa di Santa Ma¬ 
ria della Piazza, in via Gio¬ 
vanni Antonio Campano, a 
Chiaiano. a poche centinaia 
di metri dalla abitazione dei 
genitori del compagno Mi- 
nervino. 

Ieri mattina nell’apparta- 


Serrato confronto in u#ia conferenza stampa 


Monaldi: inutilizzate 
troppe attrezzature 


I problemi dell’ospedale Mo 
naldi. in riferimento alla si¬ 
tuazione complessiva dell’assi¬ 
stenza sanitaria nella nostra 
regione, sono stati discussi 
ieri mattina in una conferen¬ 
za stampa indetta dal pre¬ 
sidente del consiglio di am- 
ministrazine, dottor D'Antonio 

Nella conferenza è venuto 
fuori con chiarezza il contra¬ 
sto che esiste all’interno del¬ 
l’ospedale tra l'amministrazio¬ 
ne ed il personale sanitario, 
rappresentato dalle due or¬ 
ganizzazioni sindacali dell’AN- 
PO e dell’ANAAO. 

In sostanza, alla relazione 
del presidente D’Antonio, che 
ha ricordato il lavoro della 
amministrazione improntato 
ad allargare lo spettro di azio 
ne dell’ospedale (integrando 
la cura delle malattie del to¬ 
race con altri campi di inter¬ 
vento), ANPO e ANAAO han¬ 
no risposto con un documen¬ 
to nel quale si afferma che 
l'amministrazione ha sempre 


so: nella proposta di deli¬ 
bera che l’ente Monaldi ha 
presentato alla regione, nel¬ 
la quale si raccolgono le esi¬ 
genze prospettate dai vari re¬ 
parti. anche relativamente al¬ 
l’ampliamento dell’organico, il 
servizio broncologia non chie¬ 
deva né l’aumento del perso¬ 
nale né delle attrezzature. 

Al momento, infatti, il ser¬ 
vizio broncologia comprende 
un aiuto - dirigente (il dot¬ 
tor Bellissimo) e due assisten¬ 
ti. Nella delibera si chiedeva 
che il servizio broncologia 
fosse fornito di un prima¬ 
rio. un aiuto e un assisten¬ 
te. Si chiedeva, cioè, soltan¬ 
to uno spostamento interno 
dei ruoli. E' per questo che 
non possono essere invocate 
a favore del Bellissimo la 
carenza di personale, la man¬ 
cata applicazione, o almeno 
la non completa applicazione, 
di quanto previsto dalla leg¬ 
ge per Io svolgimento della 
attività professionale libera 


mento al piano matto intor¬ 
no alla anziana madre. Eli¬ 
sa Avoho. di 63 anni, che 
stringeva tra le mani una 
fotografia de! suo unico fi¬ 
glio maschio c'erano mo'i: 
parenti ed amici: le tre fi- 
giie. Anna. Enza e Maria Ro¬ 
saria. con ì mariti, la gio¬ 
vane vedova Maria Casta do. 
di 23 anni, che aveva spana¬ 
to Giovanni il 13 giugno del¬ 
lo scorso anno. Da quando 
si era sposato, il compagno 
Minervino, attivo dirigente 
del partito alla SEBN torà 
membro del direttivo delia 
cellula), si era trasferito m 
un appartamento ai pro'.un 
gamento di via Casellano a 
Marano. 

Quando ieri mattina alle 
5 ha cessato di vivere la tra¬ 
gica notizia è stata portata 
ai congiunti dai cognati Ma¬ 
rio Severino ed Alfonso De 
Rasa, che per tutto il pome¬ 
riggio di martedì e la notte 
erano rimasti fuori la sala di 
rianimazione dell’ospedale. In 
una corsia dello stesso no¬ 
socomio è ricoverato il pa¬ 
dre di Giovanni Mineran¬ 
no. Nicola, al cui capezzale 
il figlio aveva trascorso in 
questi ultimi giorni alcune 
notti per poi andare a lavo¬ 
rare il mattino dopo. L'anzia¬ 
no genitore ancora non sa 
nulla della tragica morte del 
figlio: ieri mattina ha chie¬ 
sto di leggere il giornale, 
come fa tutti i giorni, gli 
hanno risposto che non era¬ 
no arrivati, forse c'era stato 
uno sciopero... 

La salma del compagno Mi¬ 
nervino è stata trasferita 
ieri sera, dopo che il ma¬ 
gistrato aveva concesso il 
nulla osta per rinterro, nella 
chiesa di Chiaiano. 


rifiutato un costruttivo dialo- I ìntra-murale. cioè all'interno 

■ dell ospedale, visto che gli 
stessi sanitari del servizio 
broncologia non si sono peri- 


^ parallelo 


8, 64 e 90 


rjA due ore. ctncischian- 
^ do attorno ad un pic¬ 
colo calcolatore raffinato 
e luminescente, un vero 
gingillo ultimo modello, il 
consigliere provinciale DC 
non riusciva a darsi pace. 

Sulla sua scrivania si 
ammucchiavano veline su 
veline piene di numeri ri¬ 
portati a grossa scrittura 
con una vecchia e svolaz¬ 
zante stilografica <lo stile 
del consigliere era stato 
sempre, del resto, un po' 
ampolloso t sotto lo sguar¬ 
do vigile e perplesso della 
robusta signora di A fra¬ 
gola. 

E' tutta una magia, una 
feroce cabala — sbotto al¬ 
la fine, guardando la mo¬ 
glie con un'aria sommessa 
di sottomissione, che con¬ 
trastava con la rabbia che 
Mi sentiva in corpo. 

Comunque U volti, que¬ 
sti numeri, danno ragione 
a loro. Quanti voti ha rac¬ 
colto — lo sai — il bilan¬ 
cio al Comune ’ 

Sessantaquattro — fece 
la donna, sempre bene 
informata quando poteva 
trovare nuove ragioni di 
confronto per le sue tesi. 

Proprio sessantaquattro. 
né uno in più. ne uno in 
meno — aggiunse lui. Fos¬ 
se rimasto almeno La¬ 
briola. le cose sarebbero 
cambiate... 

Si sessantacmque — in- 
terruppe ironica la sim¬ 
patica e giovanile donna 
di A fragola. 

Son solo non capisci 


niente di politica — la ag¬ 
gredì a quel punto il con¬ 
sigliere. che ormai si con¬ 
trollava a stento — ma 
non hai mai nenche ri¬ 
flettuto sulle ragioni ma¬ 
tematiche. 

Qual è — infatti — la 
radice quadrata di 64? 

ET otto e qual è — disse 
come per una contropro¬ 
va — il quadrato di otto, 
se non sessantaquattro ’ 

Tutto è chiaro, politica¬ 
mente, non vedi? E quan¬ 
do si comincia per que¬ 
sta strada non si sa mai 
dove si va a finire. 

La matematica ha. in¬ 
fatti. sue leggi profonde. 
A partire da otto puoi 
giungere a 64 se ti va be¬ 
ne. ma anche a 80. 800, 
8.000, 80J000 voti congres¬ 
suali. T i rendi conto, il 
congresso DC di domeni¬ 
ca sotto quali terribili au¬ 
spici si apre? 

Stasera — fece la mo¬ 
glie — stai dando i nume¬ 
ri al lotto. Otto i de che 
hanno spinto, sessanta¬ 
quattro i voti e novanta 
la paura: ecco un bel 
temo secco per il tuo 
padrino. 

Ciò detto — commisc¬ 
randosi per l'errore com¬ 
messo in gioventù — la 
donna Io abbandonò alle 
sue cabale astruse. 

Disperato tornò allora al 
suo calcolatore, predispo¬ 
nendosi a saltare la cena. 

Il congelato triste. 


Rodi 


go con le rappresentanze sin¬ 
dacali dei sanitari e nel qua¬ 
le si denuncia « Io stato di 
sostanziale paralisi in cui ver¬ 
sa Taspedale per l'incapacità 
deH'amministrazione a man¬ 
tenere un costruttivo rappor¬ 
to con gli organismi regio¬ 
nali ». 

I medici hanno anche esi¬ 
bito alla stampa una docu¬ 
mentazione che riporta le ri¬ 
chieste continuamente fatte 
afi’amnr.nistrazione per otte¬ 
nere gli strumenti quotidiana¬ 
mente essenziali allo svolgi¬ 
mento del lavoro. 

II presidente del consiglio di 
amministrazione ha ricordato 
anche le estreme difficoltà 
in cui bisogna operare e la 
necessità d; avere, dalla re¬ 
gione. gli stanziamenti e le au¬ 
torizzazioni necessarie al pieno 
funzionamento soprattutto dei 
nuovi reparti già istituiti o 
istituendi. Su questi temi è 
intervenuto il compagno Ni¬ 
cola Imbriaco, consigliere re¬ 
gionale presidente della sesta 

commissione, presente alla con¬ 
ferenza insieme a! compagno 
Alfonso Di Maio, consigliere 
regionale 

Imbriaco ha ricordato che. 
anche se i comunisti si op¬ 
posero. a suo tempo, all’ac¬ 
quisto indiscriminato di at¬ 
trezzature, da parte del Mo¬ 
naldi. senza tener conto di 
una programmazione regiona¬ 
le che andava fatta, sono pe¬ 
rò convinti che ì miliardi già 
spesi per l'acquisto delle at¬ 
trezzature vadano utilizzati, 
quindi anche consentendo 
che siano completate le spe¬ 
se ora necessane per met¬ 
tere in funzione in particola¬ 
re :1 reparto cardiologia e 
quello per la cura dei tu¬ 
mori. 

Per la vicenda del dottor 
Bellissimo, (il sanitario del 
Monaldi che, in base a quan¬ 
to afferma un esposto pre¬ 
sentato alla procura della re¬ 
pubblica, ha «dirottato» un 
malato per l’effettuazione di 
una broncoscopia in una cli¬ 
nica privata, dove, per l'esa¬ 
me. ha intascato un assegno 
d: duecentoventimila lire), il 
compagno Imbriaco ha af¬ 
fermato che si tratta di una 
vicenda vergognosa a propo¬ 
sito della quale non posso¬ 
no essere invocate scusanti. 

Al proposito un elemento 
nuovo si può aggiungere a 
quanto finora scritto 6ul ca- 


tati di chiedere più medici in ; 
oranico o più apparecchi ! 

I compagni Papa. Fermariel- 1 
lo ed Abenante hanno rivolto ; 
un'interrogazione al ministro ! 
della sanità nella quale si | 
chiede quale giudizio intenda | 
esprimere sulla discussa ini- , 
ziativa disciplinare adottata i 
dall'ordine dei medici di Na¬ 
poli à carico del dottor Car- 
rino, del centro di medicina 
sociale di Giugliano e se, in 
altri casi, i suddetto ordine 
abbia preso provvedimenti a 
carico di quei medici incor¬ 
si in colpe gravi o persegui¬ 
ti dalla legge. 


Una ragazza di 19 anni a Capri 


pomeriggio da alcuni bam¬ 
bini capitati per caso fra 
le sterpaglie del chiostro ab¬ 
bandonato de’.’.’ex convento 
di Santa Teresa. 

Non è stato difficile risa¬ 
lire da questa scoperta alla 
ragazza che ieri è stata ar¬ 
restata Anna Paliuotto, 19 
anni, impiegata presso un al¬ 
bergo di Capri, era stata ri¬ 
coverata dal 26 febbraio al 
2 marzo all’ospedale isolano, 
il « Capilupi ». per una vio¬ 
lenta emorragia, chiaramen¬ 
te provocata da un parto. 

Anna Paliuotto abita con 
la famiglia in un apparta¬ 
mentino dell'ex convento: il 
finestrino del gabinetto di 
decenza s'affaccia proprio 
sull’area abbandonata dove 
è stato travato il feto. Mes¬ 
sa alle strette la ragazza ha 
confessato la storia alluci¬ 
nante dopo aver tentato de¬ 
bolmente di negare. Ha det- 



L'operaio morto, il compa¬ 
gno Giovanni Mintervino 


Getta dalla finestra 
una bimba appena nata 


Ha confessato ed è stata tratta in arresto - Il cada¬ 
vere trovato per caso da alcuni ragazzi che cerca¬ 
vano il pallone smarrito 


E’ stata arrestata a Capri to di aver fatto tutto da so- 
una ragazza di 19 anni che t la e sembra che abbia an- 
ha buttato via una bambina j che denunciato un grave epi- 
appena partorita: il cadave- sodio: a novembre, due me¬ 
rino era stato trovato l'altro ; si dopo essersi accorta della 


gravidanza, sarebbe venuta 
a Napoli per abortire. A- 
crebbe per questo pagato 
300 mila lire ad un medico 
il quale però, dopo aver in¬ 
cassato i denari, le avrebbe 
detto che l'aborto non era 
possibile. 

Anna Paliuotto ha detto 
di aver partorito, il 25 feb¬ 
braio scorso, nel gabinetto 
di casa sua, di notte. Subi¬ 
to depo il parto è svenuta 
Probabilmente qualcuno dei 
familiari — il padre lavora 
come cameriere a Cervinia, 
m casa ci sono la madre e 
una soreiia p:ù piccola. la 
famiglia è di condizioni mo¬ 
destissime — deve averla ac 
compagnata all’cspeda’.e. Il 
ritrovamento casuale del ca¬ 
daverino ha in pratica fatto 
scoprire la terribile vicenda 
che si è conclusa per era 
con l’arresto della ragazza 
per infanticidio 



La folla di curiosi davanti all'edificio di via Consalvo 


Meditava da tempo l’insa¬ 
no gesto il geologo che. ieri 
pomeriggio, ha uccìso il figlio 
e poi si è tolto la vita, come 
riportiamo anche in altra par¬ 
te del giornale. La lettera rin¬ 
venuta nell’appartamento al 
sesto piano di via Consalvo 
n. 107, infatti era stata scritta 
nell’estate scorsa, a penna su 
su oltre due facciate di foglio 
protocollo: c’è, poi. un’aggiun¬ 
ta a matita, probabilmente 
vergata qualche minuto pri¬ 
ma della tragedia 

Franco lacobucci, 38 anni, 
geologo presso l'istliuto uni¬ 
versitario di Vulcanologia, era 
considerato dai suoi colleglli 
« uno dei piu intelligenti, tra 
ì più preparati» ricercatori 
tlel Consiglio Nazionale delle 
Ricerche. «Appariva sempre 
depresso aggiungono — 
forse perché aveva .Vestito 
al suicidio del padre Già ave 
va tentato tempo addietro di 
togliersi la vita con una pu¬ 
gnalata ». Tutti ì colleglli lo 
avevano aiutato a superare ì 
momenti di scontorto e — ri¬ 
cordano — particolarmente 
la moglie, l’insegnante Isabel¬ 
la Rizzi, aveva eonti limito a 
fargli riacquistare fiducia nel- 
l’avvenire. 

Il iiglioletto Massimiliano, 
undici anni non ancora com¬ 
piuti. teneva un diano m cui 
sono annotate — dicono co¬ 
loro i quali l'hanno letto - 
considerazioni ed episodi che 
dimostrano una maturità cer 
to superiore alla sua età. 

« Era — racconta il portiere 
Manfredo Garofalo, di 63 ai) 
m — una lanugini modello ». 
I vicini di casa sono rimasti 
i sconvolti dalla tragedia: la 
signora Maria Rosami Barbie¬ 
ri. che abita in un apparta¬ 
mento a fianco, quando poco 
dopo le 17 è tornata ed ha 
visto la polizia davanti all'in¬ 
gresso è corsa verso il por¬ 
tiere per chiedere che casa era 
accaduto; quando ha saputo 
della tragedia è scoppiata in 
lacrime. Ha detto « io in casa 
non ci torno» c si è allonta- 
tanata. tornando in strada. 
La ricostruzione dell'agghiac¬ 
ciante tragedia, fatta sulla 
| scorta dei rilievi effettuati da- 
| gli agenti della «volante» e 
1 della squadra mobile, confer- 


Risposta alle insinuazioni dell'ex sindaco 


Finanziamenti 167: come 


ha lavorato la giunta 


Attribuiti dalla Regione fondi senza che fossero disponi¬ 
bili le aree - Fazioso atteggiamento della stampa locale 


Riceviamo dal compagno 
Antonio Sodano, assessore 
ali’edilizia abitativa, la se¬ 
guente lettera: 

« L.» stampa napoletana ha 
dato molto rilievo ad una let¬ 
tera che l’ex sindaco di Na 
poh. ing. Bruno Milanesi, ha 
inviato al sindaco Valenzi. 
nella quale s: sastiene che la 
Giunta di sinistra, per le sue 
inadempienze, si sarebbe re 
sa responsabile di aver fatto 
perdere un finanziamento di 
15 miliardi, destinati all’edili¬ 
zia pubblica convenzionata, 
con la conseguenza di aver 
impedito la cosiruz.one d, ca¬ 
se e la perdila secca di un 
milione di giornate di lavoro. 

Tralasciando di rispondere 
alle non qualificabili "spiri 
tosaggini” con cui il Milanesi 
conclude la sua lettera, pa* 
siamo ai fatti. 

La questione riguarda un 
finanziamento di 9 miliardi 
che la Regione Campania at¬ 
tribuì. nell’estate scorsa, con 
la legge 166 (provvedimenti 
di emergenza i>er l'edilizia 
pubblica), dopo che il Comu 
ne «Sindaco Milanesi) aveva 
fatto supere di non avere di¬ 
sponibilità di arce, perche 
tutte assegnate. 

L’attuale amministrazione, 
pur manifestando tutte le ri¬ 
serve per il modo come erano 
stati attribuiti ì finanziamen¬ 
ti. ha dovuto adoperarsi per 
trovare una soluzione che po 
tesse evitare la perdita dei 9 
miliardi concessi, come abbia¬ 
mo detto, m assenza di aree 
disponibili. 

Di tutto questo sono a co 
noscenza sia l'assessore al¬ 
l’edilizia popolare delia Re¬ 
gione che il capo gruppo del¬ 
la DC al Comune, tanto e 
vero che la situazione di Na¬ 
poli fu esaminata in una ap 
posila riunione presieduta 
dall'on. Cirillo il 5 febbraio 
u.s. (prenda nota il "Matti¬ 
no". che si e sorpreso del 
l'assenza del Comune di Na¬ 
poli alla riunione convocata 
dalla Resnonei nella quale, 
pierò, veniva evidenziata la 
difficoltà di rispettare la sca¬ 
denza dei termini. 

Fu in quella sede che il Co¬ 
mune presento una piecisa 
richiesta di proroga alla Re¬ 
gione e al Governo: la riu¬ 
nione regionale convocata 
venerdì u.s.. fu conseguente 
alla iniziativa presa in pre¬ 
cedenza dal comune di Na¬ 
poli. 

Ma c’è di più. 

Mentre dalla riunione re¬ 
gionale è scaturita la richie¬ 
sta d: proroga -- due giorni 


prima — dopo un'assemblea 
nazionale unitaria di tutti gli 
Enti interessati, nella quale 
il Comune di Napoli ha evi¬ 
denziato il carattere della 
propria iniziativa, una dele 
gazione composta dal sotto- 
scritto. dall'on. Caldoro. dal 
l’avv. Di Siena (In rappre 
sentanza dell’assessore regio¬ 
nale! e ad una rappresentan¬ 
za del Movimento cooperati¬ 
vo. si è incontrata con il mi¬ 
ni-aro dei LL PP. on. Gul 
lotti per esporre le ragioni 
dei Comuni della Campania, 
e non solo di auesti. 

Sorprende che il "Matti 
no” non legga neanche sé 
.-.tesso perchè ha pubblicato 
la notizia di questo incontro 
avvenuto prima della riunio¬ 
ne regionale. 

In tale incontro abbiamo 
trovato il ministro abbastan¬ 
za consapevole delle difficol¬ 
tà incontrate dai Comuni, 
anche per il fatto che le Coo¬ 
perative e le imprese che 
hanno ottenuto finanziamen¬ 
ti più recentemente, non sa 
ranno vincolate a nessuna 
-cadenza. 

A dire la verità l’unico dis¬ 
penso -- clic abbiamo mani¬ 
festato al ministro — si è re 
2 :strato quando egli ci ha 
fatto capire che era d'accor¬ 
do nel rispettare i program¬ 
mi definiti in sede regionale, 
n.a preferiva che la proroga 
non fosse gestita dalle Re 
gioni. 

Non credo che questa vi¬ 
cenda possa dimostrare la 
esistenza di inerzia da parte 
dell'attuale Amministrazione. 
La realtà è. fortunatamente, 
molto diversa da quella che 
Milanesi incautamente vor¬ 
rebbe fare apparire. Del re¬ 
sto le opere per 32 miliardi 
mandate in appalto dall’IACP 
a Napo!: ie non sono le sole) 
-ono frutto dello sforzo del 
la Giunta di sinistra che non 
«: è limitata soltanto alle re- 
-'«lenze ma anche ai servizi 
ed alle a’Trezza tu re. cosi co 
me è d.mostrato dalle 21 
scuole della 167 di Secondi 
gl.ano per le qual: sono state 
defin,te tutte le procedure 
per mandarle in appalto 

Non credo che a Milanesi 
convenga rievoca re. cosi co¬ 
me fa un giornale di destra, 
i comportamenti della gestio¬ 
ne de. soprattutto nel cam¬ 
po dell'edilizia pubblica' in 
cinque mesi la Giunta di si¬ 
restra è riuscita a fare ciò 
che per un’intera legislatura 
non è stato fatto 

E nue^’o Milanesi lo sa be- 
nssmo ». 


Scuole 


e asili-nido 
nei locali 


dell'Ex Merrell 


La necessità di destinare 
ad attività produttiva l'area 
di via Castellino (25 mila 
metri quadrati» che si ren 
dera libera per il trasferi¬ 
mento di S. Antimo dell'ex 
Merrell. è stata ribadita dal 
l'assessore comunale alla 
pubblica istruzione. 

In una lettera inviata al 
segretario regionale del Psi. 
Corace. che recentemente ha 
sollevato il problema con u 
na sua dicluarazione, il com¬ 
pagno Gentile si e dichiara¬ 
to interessato alla proposta 
e in particolare aH’ufihzza 
zione delle strutture per la 
realizzazione di asili nido e 
di scuole materne. 

Il compagno Gentile, nel¬ 
la lettera, si è anche dichia¬ 
rato favorevole per un in 
contro a breve scadenza con 
il consiglio di quartiere del 
Vomere per studiare piu at 
tontamente gl: opportuni 
modi di intervento. 


ma la fredda preparazione del 
delitto suicidio. 

Poco dopo che la moglie è 
uscita per andare a scuola 
(insegna presso la media 
« Munisti » o per tre giorni 
la settimana è di secondo tur¬ 
no) il geologo raggiunge 11 
tiglio nella sua cameretta, 
sulla destra entrando. Il ra¬ 
gazzo è a letto da quattro 
giorni perche influenzato: è 
seduto sul lottino con le spal¬ 
le al muro. Probabilmente sta¬ 
va leggendo un libro - accanto 
al letto, per terra, c’è un vo¬ 
lume sporco di .-angue. Impu¬ 
gnando una Winchester cali¬ 
bro 32, il ricercatore esplode 
alcuni colpi confio il figlio- 
letto, che umane pressoché 
nella jxisizione m cui era: la 
testa leggermente piegata sul¬ 
la spalla destra. 1 lunghi ca¬ 
pelli neri si scorgono dalla 
porta d'ingresso. Poi prende 
il telefono e compone il nu¬ 
mero del « pronto intervento », 
il « 113 i e segnala al centra¬ 
linista di turno- « venite in 
via Consalvo, ei sono due 
morii». Prima di riattaccale 
aggiunge il nome « laeobuc- 
ei ». Poi si distende sul letti¬ 
no accanto al conni ormai 
privo di vita del figlio e al 
esplode un colmi alla tempia 

L'arma e stata ritrovata 
sotto il suo corpo. Sul po.it o 
giungono per primi ì vigili 
del luogo, avvertiti dalla po¬ 
lizia: non è necessario sfon¬ 
dare la porta deU’apparta- 
mento mt. 65 poiché il por¬ 
tiere ha una seconda chiave. 

La scena è allucinante: 
chiazze di sangue sono sul 
telelono, siti muri e sul pavi¬ 
mento. Arrivano subito dolio 
gli agenti della undicesima e 
dodicesima volante: il briga¬ 
diere Principe e gli appunta¬ 
ti Cecero. Molara. Di Grazia. 
Corrente e Zumilo, ì quali 
provvedono ad avvertire i 
funzionari della «mobile» e 
del VI. distretto. Prima che 
sul pasto giunga il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Rigillo. per i rilievi di rito 
e l’autoriz/azione per la ri¬ 
mozione delle salme, in via 
Consalvo giunge Isabella Riz¬ 
zi accompagnata da due col- 
leghe. 

La donna, quando ha visto 
il portiere sconvolto (aveva 
accompagnato vigili ed agen¬ 
ti di polizia e era rimasto 
terribilmente scosso) ha ca¬ 
pito la tragica realtà ed è 
stata colta da una forte cri¬ 
si. L’hanno accompagnata 
nella casa del portiere, dove 
è rimasta fino a tarda sera., 
quando si è trasferita a casa 
di parenti. Intanto su! posto 
si sono recati anche il dili¬ 
gente della « mobile ». vice 
questore Vecchi, il dott. Be 
vilacqua. il dott. Lonardo ed 
anche il dirigente dell’anti¬ 
terrorismo, vice questore Ciò 
eia. Il palazzo dove è avve¬ 
nuta la tragedia è attiguo a 
quello dove si trovava l'ap¬ 
partamento occupato dai 
NAP fi sedicenti nuclei ar 
muti proletari) in cui nel 
marzo del 1974 si verificò la 
tremenda esplosione che ro 
sto la vita a Giuseppe Prin¬ 
cipe Vitaliano. 

Dopo aver recuperato Tar¬ 
ma del delitto suicidio fun 
z.onari e magistrato hanno 
interrogato brevemente la 
moglie de! geologo: dalle sue 

d. ehi.ira/iom non è emerso 
alcun elemento che potesse 
e«sere utile per capire il per 
ehé di una cosi improvvisa 

e. -plosione di follia. la* inda 
gmi proseguono anche per 
chiarire alcune frasi che so 
no contenute nella lettera 
scritta il 19 luglio scorso 
«mi trovo nella stanza del- 
T Istituto, se questo tavolo 
I>otcs.-,e parlare., sono afftit 
io da questo pensiero ». « Non 
tormentarti era destino che 
finis-c cosi - questa idea mi 
tormenta da tempo». «Per 
Massimiliano acquisisco il di 
ritto d: farlo nel momento in 
mi manco nel dovere di far 
gii da padre. Avrei dovuto 
aspettare che diventasse 
adulto, ma non ho la forza > 
« Spero che avrai la forza d. 
r.larfi. la vita e di superare 
questo momento ». 


PICCOLA 

CRONACA 


I 70 anni 
del compagno 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 4 marzo 1976. 
Onomastico: Luc.o (domani: 
Foca ». 
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Tutti I giorni 

SALERNO . Via Roma, 112 • Tel. 227.S9J • .Martedì e giovedì 


Con una significativa ceri¬ 
monia ì compagni di S. Gio 
vanni a Teduccio festegge- 
ranno in sezione, questo po 
meriggio alle ore 18. ì 70 anni 
del compagno Domenico Atri- 
pa'.di. Per la federazione co 
munista saranno presenti An¬ 
drea Geremicca. Mario Pa 
lermo. Maunello. Antonio e 
Giuseppe Cozzohno. Giovare 
re. Olivetta. 

Nato il 4 marzo del 1906. 
laureato in economia e com¬ 
mercio, aderisce dall'età di 
14 anni alla gioventù socia¬ 
lista. Nel 1921 aderisce alla 
federazione giovanile comu¬ 
nista e diviene segretario del¬ 
la sezione di San Giovanni. 
Dal "24 al ’43 subisce la con¬ 
tinua persecuzione del fasci¬ 
smo. Dopo la liberazione or¬ 
ganizza la sezione comuni¬ 
sta di S. Giovanni e ne è 
eletto segretario. 

Consigliere comunale dal 
'46 al ”75. attualmente è re¬ 
sponsabile de! settore fisca¬ 
le della Confesercenti e del¬ 
la CNA. E’ sempre stato in 
prima fila per la difesa de¬ 
gli interessi dei lavoratori. 

Al compagno Domenico Atri¬ 
paldi giungano i più vivi 
auguri della redazione napo 
letana dell’Unità. 


LUTTO 

E' deceduto il compagno Vin¬ 
cenzo Natale. 

Ai familiari giungano le più 
sentite condoglianze dell» 
sezione PCI di Pomigliano 
D'Arco, della federazione e 
dell’Unità. 


FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: p.zza Dan¬ 
te 71. Chiaia; via Carducci 
21: Riviera di Chiaia 77; via 
Mergelhna 148; via Tasso 109. 
Avvocata: via Museo 45. Mer¬ 
cato-Pendino: via Duomo 357; 
pzza Garibaldi 11. S. Loren- 
zo-Vicaria: via S. Giovi a Car¬ 
bonara 83: Staz. Centrale c.so 
A. Lucci 5. Stella S. Carlo A- 
rena: via Fona 201; via Ma- 
terdei 72. Colli Amine!: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Piscicelli 138; p.zza 
Leonardo 28: via L. Giordano 
144; via Mediani 33; via Si- 
mone Martini 80: via D. Fon¬ 
tana 37. Fuorigrotta: pzza 
Marcantonio Colonna 31. Soc- 
cavo: via Epomeo 154. Secon- 
digliano-Miano: c.so Secondi- 
gliano 174. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: vie Mar¬ 
gherita. Poggioreale: via Sta¬ 
dera a Poggiorealc 187. San 
Gìov. • Ted.: Corso 480. Po- 
sillipo: p.zza Salvatore di Gia¬ 
como 122. Barra: c.so Sirena 
286. Pitcinola-Chlaiano-Marla- 
nella: via Napoli 25 - Maria- 
nella. Pianura: via Provin¬ 
ciale 18. 
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PAG. li / napoli - Campania 


Con manifestazione a Nocera 


Scioperano nell’Agro 
Nocerino conservieri, 
edili e metalmeccanici 

Prima risposta all’arrogante atteggiamento degli industriali — Gli edili 
ad Agropoli — Interrogazioni del PCI al Senato e in consiglio regionale 


giorno 

per 

giorno 


Ha vinto 
la nuova 
città 

liti dalla fonda/ionc Na¬ 
poli lia u-piralo a diwnlaro 
una u mima lillà », come ili¬ 
ce alla lettera il mio nome 
greco. .Ma, lidia sua storia, 
lien poche \olle è stala po¬ 
sta in grado di onorare il 
suo uomo, come imece ‘la 
accadendo in ipiesli giorni. 

l’oro prima di raccogliere 
sul liilaurio al comune i ni 
\nli di tulli i consiglieri ilei 
parliti democratici è 'lato An¬ 
drea (ìeremiera a cogliere a 
fondo il senso della linoni 
situazione. 

« Ila \ itilo — Ita detto il 
segretario «Iella Federazione 
enmnnista — la ritta nel ‘in» 
ili-ionie, ha vinto la ragione. 
Ila \into lo spirito del eou- 
frolliti e della tolleranza ». 

l’roprin in ipie-to -i tratta, 
eppure è una nnvilà sostan¬ 
ziale elle in una metropoli 
elle pare falla appo-ta per ili- 
v idere e per disgregare, per 
soggiacere ai suoi «le»-i enor¬ 
mi proldemi, po--a affermar¬ 
si con lauta forza uno spi¬ 
rilo civile ro'ì le*o 

(.erto. K’ aceadulo, l'altra 
sera, qualcosa che si miime- 
\a da mollo lontano. 


SALERNO, 3 

In risposta all'arrcga.lte at- 
teprjiamento degli industriali, 
si svolge domani a Nocera 
Inferiore uno sciopero di 8 
ore dei lavoratori conservie¬ 
ri. Alla manilest azione. in 
partenza alle ore 8 da iiaz /1 
Ferrovia, hanno aderito, nel 
quadro dello sciopero provin¬ 
ciale, i metalmeccanici e gli 
edili dell’Agro Nocerino. 

La manifestazione, dopo un 


I compagni Fermariello, 
Alienante. Papa e Valenza, in¬ 
fatti, hanno interrogato 11 mi¬ 
nistro dell’agricoltura « per 
sapere se intenda assicurare 
“applicazione del regolamento 
di qt' »J t « del i'r- d->;to >n-a 
cedere alle pressioni di coloro 
i quali ne chiedono lo slit¬ 
tamento; la quantità e la qua¬ 
lità delle giacenze di magaz¬ 
zino; a che prezzo verranno 
pagati «Ha produzione i po- 


corteo attraverso le stra- j inodori, in particolare della 


de di Nocera, si concluderà 
a piazza Cinnciullo dove in¬ 
terverranno un compagno 
della segreteria provinciale 


qualità San Marzsno; se la 
iniziativa degli industriali del- 
l'ANICAV è condivisa dalle 
industrie a partecipazione sta¬ 


rici sindacato unitario ed il j tale; quali direttive urgenti, a 


compagno MiMirioro. de’’.a 
segreteria nazionale della 
FILZIAT. j 

Sempre domani la tnanife- , 
stazione per lo sciopero prò- j 
vinciale di 8 ore degli edi- [ 
ii, nell'ambito dello sciopero j 
nazionale, si svolgerà ad 
Agropoli. La scelta del sin¬ 
dacato unitario hi un seii-o 
preciso poiché pone al cen¬ 
tro della piattaforma contrat¬ 
tuale oltre ai gravi temi del¬ 
l'occupazione, degli investi- j 
menti e del contratto la que- ) 
stione « delle zone interne ». ; 

Ad Agropoli, infatti, conver- | 
geranno, nella piazza centra- j 
le, i lavoratori edili di Sa¬ 
lerno. del Vallo di Diano, del 
Cilento. dell’Alto Seie e del- - 
la Piana del Seie. La manife- 1 
stazione sarà conclusa dagli j 


pochi giorni dalle semine, si 
intendono dare ai produttori 
agricoli per assicurare lo svi¬ 
luppo dell’agricoltura e evi¬ 
tare che anche quest'anno, in 
Campania. !a campagna del 
IKimodoro si svolga nella con¬ 
fusione e in una pericolosa 


situazione di tensione sociale. 

A loro volta i compagni 
Perrotta. Bellocchio, Correrà, 
Savoia e Flammia hanno in¬ 
terrogato l'assessore regiona¬ 
le competente per sapere se 
è a conoscenza della grave 
situazione in cui versano al¬ 
cuni settori produttivi della 
nostra regione (in particolare 
pomodoro e latte) causa l’in¬ 
transigenza industriale e pa¬ 
dronale; per conoscere quali 
iniziative intenda adottare la 
giunta regionale per portare 
a soluzione in modo positivo 
le vertenze in atto onde evi¬ 
tare il ripetersi degli incre¬ 
sciosi episodi dello scorso an¬ 
no e più in particolare quali 
atti la giunta regionale in¬ 
tenda compiere per giungere 
ad una programmazione dei 
settori produttivi regionali in 
modo particolare anche nei 
confronti delle partecipazioni 
statali. 


Ragazzo ad Acerra 
annega in un pozzo 


Un ragazzo di 13 anni è 
morto ieri pomeriggio ad 
Acerra, annegato in un poz¬ 
zo d’acqua stagnante. 

Il ragazzo. Pasquale Tu fi¬ 
no, abitava ad Acerra iti 


interventi del compagno Uni- i via Soriano 24. Verso le 14 
berto Domini della segreteria | 30 in località Ponte di 

provinciale della FLC e Gu- | Napoli, è stato visto cadere 
glieimo Volpi della segrete- j in UMO di que j p0Z zi d’acqua 
ria provinciale della CGIL, melmosa che sono stati spes- 


CISL. UIL. 

Intanto le gravi prese di po¬ 
sizione degli industriali con¬ 
servieri hanno sollecitato in¬ 
terventi dei senatori e 
dei consiglieri regionali del 
PCI. 


so al centro di proteste nel¬ 
la zona di Acerra. i cosid¬ 
detti « regi lagni » di cui c 
stata ripetutamente chiesta 
la bonifica. Un passante. Sal¬ 
vatore Mantello. 40 anni, -abi¬ 
tante alla contrada Pozzilli. 


Dalle giornale 


-e -i mio- I 


Si è svolto nei giorni scorsi a Scafati 

Un carnevale « nuovo » per 
recuperare la tradizione 



* 

l ■■m. 




, :ì- 


le — del pane e del colera, j ■ 

ili cui la forza c la lucidità 
di-i comuni-li fu iiu-smi luna 
e M'n/a 1 cctictMi/e a di-po-i- 
7ÌOIU- di tuta città profonda¬ 
mente preoccupala e -rum ol¬ 
la, con un granile -lancio di 
iua*-n c co-lrulliw». che pro- 
\ofii a Mia volta la nic‘*a 
in campo di energie lumie 
Ala è accaduto, anche, qual¬ 
cosa che la -to‘-a giunta prc- 
-iedlila da Valeti/i ili que-li 
pochi mc-i ha generalo: mia 
diw'r-n leu-ione ideale e mo¬ 
rale. oltre che politira. che 
ha cim-enlilo alla « nuova cit¬ 
tà » —• già ili peMa/.iniie da 
tempo di venire alia luce. 

Si è M-o‘-a cioè — qiie-lo 
vogliamo dire — la ‘fiducia 
che crea ras-egna/iom* e la 
ra-'i-enazione che fini-re col 
favorire il malgoverno 

Croco. !)or-n. il callolicr- 
Miim democratico, la -tc--a 
i-pirazinuc più coerentemen¬ 
te ‘oriafi-la hanno on-i poco 

1 . - I.antica festa popo.are ilei , no» con i simboli tipici del- 

vato. u» poMo tra i mo i carnevale, sopravvissuta, do- j la tradizione pagana, il sole, 

i-piratori di una vicenda po- po j ultimo conflitto inon- i ì frutti delia terra, la morte 

I il ira. combattuta «piati peni- diaie. m forme autentiche o. j esorcizzata dal rito; ed an- 

pre invece, in p;i‘-ato. a col- almeno. non decisamente | torà le maschere ironiche 

pi di clientele e di favoriti- i mercificate, solo o tre le mu- i che raffiguravano il potere. 

.. inrorliì ! della città, oggi tende a i le canzoni ed i balli che i! 

1 ! n:dent:f:car.‘i su! luogo rivi j gruppo operaio di Pomiglia- 

d"«-ier pm o meno M-grc i ; e de; rappon, socialt e d: * no d'Arro ha improvvisato 

f ricatti del tipo « tu dai una | produzione, operando cosi. t con la gente, hanno conf"- 

cosa a me. io m- dò mu i -n parte, un ritorno alla | rito a questo carnevale il se- 

■ te», chi è più furlm vin- < città ! gno d: una poeticità nuova, 

ccrà. j SjK-cifica. c.iv. il rapporto, i nia eia presente in a.tri mo- 

Tutto ciò ha dato anche j spesso solo teorizzato, tra j menti di ricerca artistica. 


< - "<> V 


e ricatti del tipo « tu dai una ) 
cosa a me. io in* dò imi j 
a tri», chi è più furbo vin- • 
cera. | 

Tutto ciò ha dato anche 
nn colpo — for*e il più for¬ 
te dopo il 15 giugno — alla 
destrj fa‘ci-ta. clic non ha , 
retroterra ideali che meriti- j 
no una qualche considera- ! 
rione. I 

In definitiva è nato in quo- j 
«ti ultimi, difficili .inni c -ì j 
♦ rafforzalo — col volo uni* j 
tario al hilanrio — uno « ‘pi- 
rito pubblico » nuovo, in cui 
po— imo identifirar-i non -oli» 
i partili ed i corpi i-titu/io- ( 
nali «Iella città e «Iella regio¬ 
ne. ma anebe i giovani -- • 
disoccupali c non —. i lavora- i 
tori, le «lonne c i reti medi I 
emergenti, clic rr.‘titui*r«mo 
l'aggregazione fondamentale | 
della «nuova città». I 

Rocco Di Blasi 1 


decentramento culturale e 
tradizione popolare. Il carne 
vale svoltosi a Scafati nei 
! g;orni scorsi ne può essere 
in parte un esempio. 

■ La festa, o tre a vedere la 
i partecipazione degl: abitanti 
j della zona, .-i è consolidata 
| .-u’:'.'in;z:at;va d: organismi 
1 g:à operanti sul territorio 
! urbino fd evira urbano: La 
AHCI-LTSP. :1 gruppo * Ope¬ 
rativo comunicazioni terri'o 
r.o.. «entro redazione 

« Città-campaunaCosi che 
le tematiche aflront.ite. al 
| l';nt“rno del carnevale, e i 
( motivi figurali s; sono im 
, mediatamente Sconnessi e 
m sono omogeneizzati ad 
una linea d: spenmentazio 
j ne art .st ira già presente su'. 
. territorio 

I carri allestiti in corteo 
ocr la a morte de’, contadi- 


La tradizione, cioè, ha fat- | 
to da schermo, come era nel j 
senso degl: antichi carneva- ! 
li. a motivi sociali conflit- j 
tuah I nuovi rapporti di prò i 
du7ione e le figure sociali • 
che quest• hanno generato. ! 
le contraddizioni di quanti. ■ 
del nostro extroterra. vivono j 
ouctid.ananiente la realtà j 
del rapporto tra agricoltura j 
cd industria alimentare, i te- | 
mi sul pomodoro e quelli su'* 
la lotta di classe si sono tra¬ 
sferiti su un linguaggio che 
ha voluto sfuggire ad una 
figurazione emblematica de'.- ; 
’a contraddizione. per rial- i 
laccarsi immediatamente al- I 


«SHOPPING?» S.R.L. 

CONFEZIONI UOMO - DONNA 

Via Ponte di Tappia, 70 - Telef. 406.363 

CONTINUA LA 

VENDITA STRAORDINARIA 


CASERTA - Documento del gruppo comunista 

Migliaia di vani costruiti 
senza i necessari servizi 

La DC, con una politica che ricalca quella del centro sinistra, 
sabota l'intesa raggiunta tra tutte le forze democratiche e 
antifasciste — Bloccato lo sviluppo dei processi unitari 


Conferenza di zona del PCI 

L’agricoltura leva 
di sviluppo per 
il Vallo di Lauro 

La relazione di Masi • Ha concluso i lavori Abdon Alinovi 


si è gettato nel « primo la¬ 
gno » per tentare di salvare 
il bambino, ma ha rischiato 
di annegare anch’egli. 

Cosicché il corpo dello sven¬ 
turato è stafo recuperato so¬ 
lo alcune ore più tardi dai 
vigili del fuoco, sommerso 
sotto quattro metri di mel¬ 
ma. Il ragazzo era figlio di 
Antonio Tufano. dipendente 
dell’Alfasud, che oltre a! po¬ 
vero Pasquale ha altri quat¬ 
tro figli, il più grande di 15 
anni e il più piccolo di 4. 
Sono in corso indagini dei 
carabinieri per accertare la 
esatta dinamica della scia¬ 
gura. 


NOTE 

D’ARTE 


GREGORIO SI MONELLI 
ALLA GALLERIA MANZONI 

L'arte in cui esprime la 
classe operaia, l'arte sociali¬ 
sta col suo contenuto di lot¬ 
te. determina il modello, lo 
stile e il metodo di Grego¬ 
rio Simonclli. un operaio che 
dipinge la vita e l’ambiente 
quotidiano, suo. e dei suoi 
compagni di lavoro, senza, 
però, mai abbandonarsi «ai 
gioco, alla celebrazione picco¬ 
lo-borghese del mondo mecca¬ 
nico elevato a simbolo di ci¬ 
viltà, ma rende la « sua » 
realtà con lo sdegno e la pas¬ 
sione di un uomo moderno », 
scrive Paolo Ricci. 

Ed infatti, il gelido squallo¬ 
re di questi paesaggi mecca¬ 
nici. oppressivi e tetri, dove 
i volti degli operai resi duri 
dalla fatica, ne sono la disu¬ 
mana integrazione, non solo 
esprime il dramma di un'esi¬ 
stenza. ma tende a investire 
la società stessa di respon¬ 
sabilità per aver prodotto 
quel fenomeno di estraniazio¬ 
ne e di « reificazione » in cui 
l'uomo è diventato una cosa 
fra le cose. 

Ma a tale processo di sper¬ 
sonalizzazione in cui. general¬ 
mente. il soggetto dell'artista 
I tende a ritrarsi dalla rap¬ 
presentazione. Simonclli re¬ 
siste. collocando la sua pre¬ 
senza imperativa nel mondo 
del lavoro, non tanto per con¬ 
dividere la sorte dei suoi com¬ 
pagni. quanto per poter esse¬ 
re ii primo a gridare il suo 
atto d’accusa. E Io vediamo 
dappertutto: ne! contadino- 
I operaio «forse il più espres 
) sivo e sofferto di tutti i suoi 
| quadri), ancora col largo rap- 
j pello per difendersi dal sole 
e col volto bruciato; nel sal¬ 
datore investito dalla luce 
I violenta e micidiale del ran- 
! nello ossidrico, nell’operaio 
j che soccorre il suo compa- 
I gno morente, ma soprattutto 
! nell’artista che ritrae ii luogo 
; de! suo tormentato lavoro. 

, Il realismo richiede molta 
I disciplina c una studiata at- 
j tenzìone. perché gli sia cvi- 
! tato cadere nel descrittivi- 
} smo. c Simone'.li ne è con¬ 
sapevole; per questo, forse, 
riesce a dominare qualunque 
i forma di commacimcnto 


CASERTA. 3 

Nel documento diffu.-.o da! 
grunpo comunista a! comune 
di Caserta, viene fatto il pun¬ 
to sullo stato dei rapporti fra 
i partiti democratici che dallo 
scorso novembre sono impe¬ 
gnati a attuare il documento 
piogrommatico sul quale r a- 
lizzarono una positiva intesa. 

« L’esame generale della si¬ 
tuazione politica della città 
capoluogo si è reso necessa¬ 
rio — è detto nel documento 
— dopo che- si è verificata 
una serie di fatti sui quali si 
è dovuta registrare una di 
versificazione nei giudizi fra 
i partiti dell'intesa, e tra gli 
stessi partiti della maggio¬ 
ranza ». 

Il comunicato del gruppo 
comunista parte dall'approva- 
zione del bilancio di previ¬ 
sione 1976 (su cui si è regi¬ 
strato un voto difforme tra 
il PCI e gli altri partiti de¬ 
mocratici). dalla nomina del 
commissario ad Acta per la 
assegnazione delle aree resi¬ 
due del piano di zona Santa 
Rollila, come previsto da..a 
legge 86-5 per l'edilizia econo¬ 
mica e popolare, dalla so¬ 
spensione da parte del co¬ 
mitato dì controllo del prov¬ 
vedimento di nomina del ra¬ 
gioniere capo: tutta una se¬ 
rie di fatti verificatisi in « un 
quadro complessivo di una 
gestione che mostra segni 
profondi di deterg i ameni > e 
pone seri ostacoli all'avan 
zamento dei processi politici 
unitari ». 

Nel documento del gruppo 
è forte la denuncia dell'aggra¬ 
vamento. in tempi sempre più 
accelerati, della condizione 
edilizia ed urbanistica dell'in- 
tero territorio comunale. Di 
fronte alia messa in mora 
del piano regolatore generale 
si va sviluppando, in una di¬ 


mensione senza precedenti, il 
fenoimmo (Ic’.ruhusiviMuo edi 
lizio tallito alle colline di 
Caserta Vecchia, di San Leu* 
ciò, di Vaccheria, ecc.). I 
risultati di una sciagurata po¬ 
litica urbanistica sono ormai 
sotto gli occhi di tutti; ad 
esempio nella zona Centura- 
noCerasole è stata consen¬ 
tita la edificazione di mi¬ 
gliaia di vani senza nemmeno 
imporre il rispetto del de¬ 
creto che assicura «\d ogni 
abitante la dotazione de! 18 
metri quadrati di verde. La 
gravità di queste scelte ha 


Manifestazione 
per il lavoro 
a Torre 

Un'imponente manifestazio¬ 
ne. indetta dalla federazione 
lavoratori metalmeccanici, 
«ile lui visto circa diecimila 
manifestanti ili corteo, si è 
svolta ieri mattina a Torre 
Annunziata; tema della gior¬ 
nata di lotta, che si è artico¬ 
lata in tre ore di sciopero 
generale, la difesa del posto 
di lavoro e l'ampliamento del¬ 
la base produttiva per conse¬ 
guire la massima occupazio¬ 
ne. 

Al corteo, che si è snodato 
per le strade di Torre, erano 
presenti delegazioni di fab 
briche napoletane in lotta per 
la difesa del posto di lavoro, 
i disoccupati e gli operai tor- 
rcsi e moltissimi studenti. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con un comizio rii Bru¬ 
schini. della segreteria della 
FLM provinciale che ha ri¬ 
badito gli obiettivi di lotta 
del movimento sindacale e 
dei metalmeccanici in parti¬ 
colare. 


provocato Fattuale Impossibi¬ 
lità di reperire aree per edi¬ 
lizia scolastica, per il verde 
pubblico. 

«Gravissima risulta — pro¬ 
segue il documento — la si¬ 
tuazione del personale ammi¬ 
nistrativo del Comune, nel 
cui confronti una condotta pa¬ 
ternalistica, clientelare e de¬ 
cisamente antislndaenle ha 
provocato frustrazione, risen¬ 
timenti ed una generale con¬ 
dizione di sfiducia ». I.a re¬ 
sponsabilità della situazione 
del personale viene addebi¬ 
tata alla condotta scandalosa 
di taluni assessori ì quali 
limino trasferito nei rapporti 
con i! personale concezioni 
inaccettabili e discriminato¬ 
rie. Gravi, risultano poi, le 
responsabilità dei partiti della 
maggioranza per gli ostacoli 
frapposti alla organizzazione 
della conferenza cittadina per 
l'occupazione e la rii’onver- 
sione produttiva, all’istituzio¬ 
ne dei consigli di quartiere 
cosi come esige il movimento 
di lotta sviluppato dai lavo¬ 
ratori nei quartieri e nelle 
frazioni della città. 

Per quanto riguarda le for¬ 
ze politiche, il gruppo comu¬ 
nista denuncia fortemente la 
condotta di quello socialde¬ 
mocratico, definita intollera¬ 
bile in quanto in piti occa¬ 
sioni si è ritrovato alleato 
della destra fascista, mentre 
fa professione di adesione al 
documento di intesa fondato 
sul valori della resistenza e 
dell’ antififascismo militante. 
« Nella DC — conclude 11 do¬ 
cumento — c andata preva¬ 
lendo una concezione ene ve¬ 
de l’intesa e i rapporti fra 
i partiti come copertura di 
un vecchio e superato modo 
del governo locale ». 

g. v. 


AVELLINO, 3. 

Sì è svolta nel salone Tu¬ 
lipano di Avella la Conferen¬ 
za di zona delle sezioni co¬ 
muniste di Baiano e del Val¬ 
lo di Lauro. 

La sala era molto affolla¬ 
ta con l'intervento di com¬ 
pagni e simpatizzanti. 

In apertura ha svolto la 
relazione il compagno Gino 
Masi. Presidente della Co¬ 
munità Montana del Baia- 
nese e del Vallo ili Lauro. 
Egli ha ampiamente illustra¬ 
to l'evoluzione del nostro Par¬ 
tito in queste zone e hn in 
rilento gli obiettivi di lavoro; 
ciò soprattutto in relazione al 
piano pluriennale di sviluppo 
socio economico che la Co 
munita Montana dovrà ela¬ 
borare come previsto dalla 
legge istitutiva della Comu¬ 
nità stessa. 

Inoltre egli ha anche sot¬ 
tolineato il ruolo trainante 
che deve avere l’agricoltura 
nell'economia locale, colloca¬ 
ta con l'industria «li trasfor¬ 
mazione dei prodotti agrico¬ 
li e complementari. Una fun¬ 
zione positiva deve svolgerla 
anche la valorizzazione del¬ 
le colline e delle montagne, 
per creare nuovi posti di la¬ 
voro per gli emigrati che ri¬ 
tornano. per i disoccupati e 
per i giovani. 

Alla relazione dei compa¬ 
gno Masi hanno fatto se¬ 
guito numerosi interventi so 
prattutto dì giovani operai, 
studenti o donne. Sono stati 
trattati tutti ì problemi di 
attualità, dall’aborto alla si¬ 
tuazione politica, al ruolo 
delle istituzioni e degli Enti 
locali. 

Ha chiuso i lavori il com¬ 
pagno Alinovi che. dopo una 
ampia panoramica sulla po¬ 
litica interna, ha sottolinea¬ 
to le caratteristiche delle 
nostre zone. « cerniera » tra 
zone interne e fascia costie¬ 
ra. Ha ribadito inoltre la 


giustezza della scelta per la 
agricoltura come leva di svi¬ 
luppo per la rinascita della 
zona sottolineando il ruolo 
del nostro Partito (che ha 
importanti responsabilità) che 
è forza di governo in molta 
amministrazioni e special¬ 
mente nella Comunità Mon¬ 
tana, istituzione Importante 
per lo sviluppo del territorio. 

s. b. 

TACCUINO 

CULTURALE 


ARCHEOCLUB A VICO 
EQUENSE — 11 15 febbraio 
scorso alla presenza di un fol¬ 
tissimo pubblico, sotto la 
presidenza del prof. Adolfo 
Fedi, si è inaugurato a Vico 
Equenzo l’Archooclub locale. 
Dopo il discorso di apertura 
del Presidente, ha intratte¬ 
nuto il pubblico il prof. 3. 
Ferravo sul tenui: «Le ri¬ 
cerche archeologiche di Vico 
Equense ». cui «"» seguita una 
vìsita al locale «Antiqua- 
riunì ». 


Lui sì che 
se ne intende 


1 II VCI può «• deve exsere 
I cinacetito da rune parti e 
! perciò anche da sinistra. 

| «.../ Per il resto non pre- 

tendo di essere un grande. 
j stratega: ma non accetto te- 
' doni di anticomunismo. Fati¬ 
scente sarà l'anticomunismo 
suo... 

(Dalla risposta n un lettore 
! di Piero Zullino. direttore del 
1 « Roma » • 3 marzo) 


SCHERMI E RIBALTE 


ESEMPI : 

La camìcia per luì a 
La camicetta per Lei a 
I jeans unisex a 
I pantaloni per Lui e per Lei a . 


Ricordate: 

« SHOPPING ?» S.R.L. 

Via Ponte di Tappia, 70 - NAPOLI 


ha voluto sfuggire ad una ] CARMINE MERAVIGLIA 
figurazione emblematica d**'.- ; ALLA GALLERIA APE 
’a contraddizione, per rial- ! Carmine Meraviglia è un 
laccarsi immediatamente a.- | p -ttore che non ricerca Fori¬ 
la immagine materiale de.- ; g in ahtà ad ogni costo; non 
l'organizzazione del lavoro ; - m p 0 5 ta nessun movimento 
e de: rapporti d. produzione. di f U g d _ n0 n r.fugge. cioè da 

già fatto»; non evita e non 
• elimina dalia sua pittura quei 

i riferimenti culturali che han- 

j no contrassegnato uno stile: 

_ il surrealismo e la pittura 

M metafisica, ma non contrab 

B Orno banda nemmeno travestiti 

dalla sua personale .nterpre- 
lONN A tazione. 

r vFll IT fi l II suo surrealismo e scar- 

i no. alieno da qualunque pom- 

; Purismo, essendo il sogno. 

-1. iVU.OUil i come insegna Freud, (e come 

egli stesso ha imparato) nè 
originale r.è creatore d. im 
I magmi dal nulla, ma elabora- 
_ _ I zione e ripetizione del vissu- 
H Al gk I mk ! to psichico e memorizzuz.o- 

J I bH II I Bk | ne dell'esperienza. Anche De 

W I IA ■» ■ m m , Chirico, nelle sue opere, è un 

, riferimento solo casuale. Il 
| metafisico « respiro epico » è 
i A enn infatti ribaltato in una rare- 

. L. 4.PUU fazione ambigua, dove la so- 

L. 3.500 ! lennità e il decoro sono ridot- 

i* d nnn a puri orandeI * 1 ^nzu os 

» satura. Nessuna retorira di 

L. 4.000 ! nobiltà e di eloquenza av mi- 

ge le sue figure; esse sono, 
j piuttosto, dei poveri esseri 

I senza volto, vagabondi su una 

terra in dissesto, l'assenza 
D mm degli altri, delle cose e di sè 

| V stessi, e dove l’unica presen- 

fi# #»© za è quella di una follia deri¬ 

soria e minacciosa, che anti- 
▼ i v ripa la sconfitta e la morte. 

i/\rULI_ ; VÌCG 


TEATRI 

CILEA (Via 5. Domenico. 11 • 

Tel. 656.2GS) 

Questa sera .He ore 21.15. A. 
Lupo. N. Castelnuo.o pieseuto- 

no: ■< L'impresario dello Smirne » 
di Go!doni. 

DUEMILA (Via delia Calta • Te- 
telono 294.074) 

Delle ore 14 in poi spettacolo 
di seeneygiato: « Vita c Ubare ». 
INSTABILE (Via Martucci. 48 
- Tel. 685.036) 

(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO • Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli, 2) 

(Chiuso) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

• Tel. 392.426) 

Spettacolo di strip tease • Sexy 
cabaret ». 

POLITEAMA (Via Munte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Domani alle ore 21,15 Gli Asso¬ 
ciati presentano: « La Cortigia¬ 
na » di P. Aretino. Regia di G. 
Sbragia. 

SANCAHLUCCIO (Via S. Pasquale 

• Tel. 405.000) 

(Chiuso) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III • Tel. 390.745) 
Sabato alle ore 18: « Rigolctto » 
di G. Verd.. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Stasera alle ore 21.15, la Com¬ 
pagnia Mario Ricci prcs.: « Bar- 
bable » d. M. Ricci. 
SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Ouesta sera ale ore 15.00. 
U D Alessio. L Conte e P De 
Vico in: « Il morto sta bene in 
salute ». 

SPAZIO UBERO (Parco Margheri¬ 
ta 28 - Tel. 402.712) 

(Riposo) 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l'Alba) 

(Riposo) 

TEATRO DEI QUARTIERI (Sali¬ 
ta Trinità degli Spagnoli 19) 
Prossima apertura 
TEATRO DELLE ARTI (Vi* Pog¬ 
gio del Mari, T3-A - Telefo¬ 
no 340.220) 

(Riposo) 


CINEMA OFF E D'ESSA! 

CINETECA ALTRO (Via Port'Albi 
lì. 30) 

Per .; test vai c : I c.r-.cma di fan- 
fase enza « Destinazione (erra » 
di J Arnold iv- : 5A 1953. seri, 
iti. (Ore 15-23-22'- 

EM BASÌ » (Via F. Oc Atura Te¬ 
letono 377.046) 

Lettere dal Ironie DO • 

LA RIGGIULA CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Luigi. 4-A) 
(Chiuso) 

MAXIMUM (Via Elena. 18 Tele¬ 
fono 682.114) 

• La prima volta sull'erba » di 
Gi3n Lu gi Calderone. 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 

• Tel. 41S.371 ) 

e Irene, Irene ». d: Peter Del 
Monte (Ore 17-18.53-20,43- 
22,30). 

SPOT CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta S. et Vernerò) 

(Chiuso) 


CIRCOLI ARCI 


GIUGLIANO 

• Giugliano) 


(Parco 


(Piazza 


ARCI - AFRAGOLA: nel Cinema 
UMBERTO 

Ouesta sc a co..e ere 15.33 ai- 
ie ore 21.30 « Citta amara - Fat 
City » d. J Huston 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver 
«a Mariino Semmota) 

(Riposo) 

ARCI • UISP GIUGLIANO (Parco 
Fiorito 12 • Giugliano) 

(Riposa) 

ARCI-UISP SAN CARLO (Piazza 
Carlo III, n. 34) 

(Riposo) 

ARCl-UISP STELLA (Corso Ama- 
deo di Savoia. 210) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano Telefo¬ 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI QUINTA DI 
MENSIONE (Via Colli Annoti, 
n. 21 M) 

iR coso) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino 3 - Tel. 323 196) 
Aperto da::e ore 19 a!:e 23. 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - fronte ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutta le età. 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADtlt (Via Paislcllo. 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) j 

Perdutamente tuo mi lirnto Mica- j 
luso Carmelo iu Giuseppe 
ALACI A (Via Tarantino, 12 • Te- i 
lelono 370.871) 

San Pasquale Baylonnc protettore 
delle donne 

ALCYUNb «Via Lomonaco. 3 • Te- I 
lelono 418.880) ! 

Colpita da improvviso benessere, ' 
con G. Rolli (VM 14) SA ** 
AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 

• Tel. 683.128) ; 

La donna della domenica, con 
M. Mastroianni (VM 14) G fe 
ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 

- Tel. 416.731) 

La terra dimenticala dal tempo, ! 
con D. McClure A «è ] 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta j 

- Tel. 41S.361 ) ' 

Roma a mano armata, con M. • 

Merli (VM 14) DR » , 

AUSONIA (Via R. Caverò Tele- ! 
tono 444.700) ! 

Roma a mano armata, con M. ) 

Merli (VM 14) DR * 

CORSO (Corso Meridionale) 

Rema a mano armata, con M. 

Mei li (VM 14) DR * 

DELLE PALME (V.lo Vetriera • I 
Tel. 418.134) ì 

Un gioco estremamente pericolo¬ 
so, con B. Reynolds 

(VM 14) DR i i 
EXCELStOR (Via Milano Telo- 
lono 619.923) 

San Pasquale Baylonne protettore 
delle Donne 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - 
Tel. 416.988) 

Foxlrol 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tel. 392.437) 

La supplente, con C V !l:n- 

(VM 18) C * 
FIORENTINI (Via R. B-acco. 9 - 
Tel. 310.483) 

San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne 

MEIKOPOlI 1AN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.680) 

Il soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer A i 

ODEON (P.zza PiedigrOtf* 12 - Te¬ 
lefono 688.360) 

Gota prolonda n. 2. con L. Lo- 
seiice (VM 18) C * 

ROXY «Via Tarsia T 343.149) 
La supplente, con C V Jan'. 

(VM 18) C * 
SANTA LUCIA (Vi» S. Luc-a 59 
- Tel. 415.572) 

Chi dice donna dice donna 
TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 263 122) 

Quel pomeriggio di un qiorno da 
cani, con A Pzc r.o DR » • • 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale Tel. 616.303) 

Quc! movimento che mi piace tan¬ 
to. con C. G : w ! : : e «VM 13) C * 
ARCOBALENO (Via C Carelli 1 • 
Tei. 377.583) 

Ouel movimento che mi piace tan¬ 
to. con C. Giutirc (VM 15) C • 

ADRIANO «Via Monieoliveto. 12 
[ - Tei. 313.005) 

Lo zingaro, con A. Dclon 

DR f* 

1 ARGO (Via Alessandro Poero, 4 
Tel. 224.764) 

Ouel movimento che mi pisce 
tanto, con C. Gioftrc 

.VM 18) C * 
ARISTON (Via Morghen. 37 le 
lelono 377 352) 

1 Ouel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A Pac r.o DR * * * 

| BERNINI (Via Bernini. 113 - te¬ 
lefono 377.109) 

I II vento e il leone, con 5. Con 
' r.ery A E 

1 CORALLO (Piazzi G. 8 Vico - Te- 
j letono 444.800) 

Era più violento di Brace Lee 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
letono 377.527) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA * 

EDEN (Via G. Santelice • Tele¬ 
fono 322,774) 

Ouel pomeriggio di un giorno da 
cani, cc.i A Pie no DR » • » 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
- Tel. 293.423) 

Faccia di spia, con M. Melato 

(VM t8) DR H 
GLORIA (Via Arenaceli. IS1 • Te¬ 
lefono 291.309) 

5a a A: Il giustiziere, con G. Ken¬ 
nedy DR * 

' Sala E. li vento e il leone, con 
| 5. Ccnnery A t 


MIGNON (Vìa Armando Diaz - Te- j 

lelono 324.893) I 

Ouel movimento che mi piace j 

tanto, con C. Giulirè ■ 

(VM 18) C * 
PLAZA (Via Kerbaher, 7 - Telo- 
tono 370.519) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Sha-.v G A 

ROYAL (Via Roma 353 -^Tele 
tono 403.588) 

L'unica legge in cui credo 1 

ALTRE VISIONI j 

ACANTO (Viole Augusto. 59 - Te- { 
lelono 619.923) 

Emanuclle nera, con Emanuelle , 
(VM 18) 5 * i 
AMEDEO (Via Martuccl. 63 Te- 1 
letono 680.266) | 

Flic 5lory, con A. Delon DR A- | 
AMERICA (Vie Tito Angelini, 2 j 

- Tel. 377.978) 

L'inlcrmiero. con U. Andiess j 

(VM 18) C * I 

ASTORIA (Salita Tarsi» Teleio ; 
no 343.722) 

L’uomo che sfidò l'organizzazio- ! 
nc, con A. Ross (VM 14) DR * 
ASTRA (Via Mezzocannona, 109 | 

- Tel. 321.984) 

(Non pervenuto) t 

AZALEA (Via Lumini. 33 • Tele- j 
tono 619.280) j 

L'importante è amare, con R. 
Sclineidcr (VM 18) 5 * 

BELLINI (V. Bellini I 341.222) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR è * * * i 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 1 

- Tel. 342.552) t 

Il braccio violento della legge. ■ 

con G Hacknian DR * *- 

CAPITOL (Via Manicano Tele- ) 
fono 343.469) i 

Commissario di notturna 
CASANOVA C.so Garibaldi. 330 ! 

- Tel. 200.441) 

Le amazzoni, con L. Tale A * 
COLOSSEO (Galleria Umberto Te- 
fono 416.334) 

La segretaria, con O. Muti S \ | 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stre - Tel. 321.339) 

Le amanti del mostro 
FELIX (Via Sicilia. 31 - Teleio- I 
no 455.200) | 

Detective Story, con P. Newman 

C A 

ITALNAPOLI (Vi* Te*io 169 • Te¬ 
lefono 685.444) 

Chi l'ha vista morire? 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) ; 
Tel. 760.17.12) 

L'amica, con L. Gastoni | 

(VM 14) S ® j 

MODERNISSIMO (Via Cisterna : 
dell’Orto • Tel. 310 062) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Souchef (VM 14) C * $ 
POSILLIPO (V. Posillipo. 36 Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Pinocchio DA * » 

QUADRIFOGLIO (Via Cavaneggen 
Aosta. 41 - Tel. 616 925) 
Biancaneve e i 7 nani DA « A 
ROMA (Via Agnino Telefo¬ 
no 760.19.32) 

Una sera c'incontrammo, con I. 
Gorelli C * 

i SELIS (Vi* Vittorio Veneto. 271 

- Pisciteli» - Tel. 74060.48) 

I La facci» violenta di New York 
! SUPERCINE (Via Vicari» Vaccaia) 

! (Non pervenuto) 

I TERME (Via di Pozzuoli - Bagno- 
! li - T*L 760.17.10) 

Addio alle armi, con J. Jones 

DR » 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Detective story, con P. Newman 

C * 

VITTORIA «Tei 377 9371 

i Amici miei, ccn P N; -et 
| «VM i 4 ) SA • • 

! 

! I cinema a Pozzuoli 


MEDITERRANEO (V.le G. Marco- , 
ni. 1 - Tel. 867 22 63) ! 

Ouel movimento che mi piace lan- I 
lo. con C Giutfie tVM 18, C * i 
TOLEDO | 

(Non pe.-.c-."_to) 


rUnilà-iealro 

al S. FERDINANDO 

oggi (ore 21,15) 
BARBABLE’ 
di M. Ricci 

Presentando questo taglian 
do al botteghino del teatro 
s: ha diritto ad acquistare 
un b.riletto ai prezzo spe¬ 
ciale di L. 1.100. 


Seconda settimana di 
DIVERTIMENTO ASSICURATO 

AL CINEMA 

ALCIONE 

con il lilm pili comico dell’anno 


colpito 
do improvviso 
benessere 

TECHNICOLOR 


GIOVANNA PALLI e 
STEFANO SATTA FLORES 

Un;« produzione CARLO PONTI per la GOLD FILM 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

Spettacoli ore: 16.30 • 18.30 - 20.30 - 22.30 


Augusteo - Ausonia - Corso 

— OGGI — 

TRE GRANDI ATTORI 

MAURIZIO MERLI - T0MAS MILIAN 
ARTHUR KENNEDY 

VIZIO E CORRUZIONE HANNO SCATENATO 
LA VIOLENZA DI UNA MALAVITA TRA LE PIU’ 
SPIETATE D’ITALIA 

LA POLIZIA NON BASTA PIU ! 

MiNOlOY e LUCIA?#) MARTINO 

MAURIZIO MERLI e ARTHUR KENNEDY, 




»,M! 


ROMA 

R mdusq ranni 



A WIAKIR rcUDHKIH yiVIAWOlVT -?- 

\ - - rii 

________ SERTO. LE NZI 

l-v y 1 *» - > 

! Im -» TtiC - i * " 1 T r* - J< 


TOMAS MILIAN V, 


v» 9-ao 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità / giovedì 4 marzo 1976 


I BILANCI DI PREVISIONE DEL 76 A JESI E A FANO 


L’impegno della giunta 
per le infrastrutture 
e per i servizi sociali 

Il programma d’attività approvato dal Consiglio — La partecipazione 
della popolazione alla sua elaborazione — Le posizioni dei partiti 

TI7C T 1 fnrjn n 11 a /-Vi n 


76 A JESI E A FANO! Rocambolesco inseguimento per le vie del centro 

i cittadini: ecco Presi due pregiudicati ad Ancona 
dove ii comune f orse preparavano un sequestro 

deve intervenire r r n 

n . , ,. ..... ... .. Non si esclude un loro collegamento con la rapina dell’altro ieri • Nella gimkana per poco non è 

Organizzale dai consigli di quartiere undici assemblee stato investito un bambino ■ Uno dei due, Libero Benvenuti di Cesena, fermato insieme a Giuseppe 
popolari - Le difficolta finanziarie • Le indicazioni Gabrielli, di Rimini, è fuggito mentre veniva condotto in questura - La fuga è finita contro un auto 


JESI. 3 

Nell’ultima seduta del Con¬ 
siglio comunale di Jesi la di¬ 
scussione è stata dedicata in¬ 
teramente al bilancio di pre¬ 
visione per il 1976, presentato 
dalla giunta di sinistra. Si è 
trattato di un confronto inte¬ 
ressante, positivo, che. al di 
là del voto puro e semplice 
(il bilancio è stato approvato 
col voto di 21 consiglieri; 9 
i contrari. 2 gli astenuti) ha 
testimoniato della possibilità 
di sviluppare nuovi rapporti 
tra le forze politiche della 
città. 

Ma veniamo alle fasi della 
seduta. Riconfermati i prin¬ 
cipi ispiratori e gli obiettivi 
politico amministrativi affer¬ 
mati nel documento presen¬ 
tato dal PCI e dal PSI il 17 
luglio dello scorso anno, e 
che sancirono la costituzione 
della nuova giunta di sinistra, 
i due partiti della maggio¬ 
ranza. convinti deiTimportan- 
za del ruolo che possono e 
debbono svolgere gli Enti lo 
cali per il superamento della 
crisi che ha investito il no¬ 
stro paese, hanno rinnovato 
lo proposte alle altre forze 
democratiche per una più am¬ 
pia collaborazione sulla base 
dell'intesa raggiunta alla Re¬ 
gione Marche. 

Nella relazione programma¬ 
tica la giunta ha esposto le 
priorità per il 1976, riguar¬ 
danti i vari settori in cui essa 
intende operare più specifica- 
mente: la scuola, la cultura, 
i servizi socio sanitari, l’ur¬ 
banistica, i tras()orti. ecc. Tut¬ 
ti problemi per i quali la 
giunta ha dimostrato di avere 
ampiamente accolto le pro¬ 
poste e i suggerimenti venuti 
dalla vasta consultazione po¬ 
polare dei consigli di quar¬ 
tiere. A questo proposito tutti 
i partiti democratici, nel cor¬ 
so del dibattito, hanno dato 
ampio risalto alla partecipa 
zione dei cittadini (si è di¬ 
mostrata casi l'infondatezza 
delle perplessità e dei timori 
sollevati prima e dopo l'inse¬ 
diamento dei cornigli di quar¬ 
tiere in base al nuovo regola¬ 
mento varato dalla giu^a). 

Un altro fatto positive#^ il 
riconoscimento. fatto alia nuo 
va amministrazione, di aver 
operato nella continuità ri¬ 
spetto alla precedente, e di 
voler affrontare, per il futuro, 
problemi da quella non ri¬ 
solti. E' un riconoscimento 
di notevole valore politico, 
anche se poi non si è con¬ 
cretizzato. come abbiamo vi¬ 
sto. in un voto completamen¬ 
te favorevole. 

Da questo punto di vista, 
costruttivo è parso l'atteggia¬ 
mento del PSDI. ,( Il voto di 
astensione — ha detto il suo 
rappresentante — è stato de¬ 
ciso venti giorni fa, dopo 
Tesarne del programma pre¬ 
sentato dalla Giunta: non ci 
sono accordi segreti o tor¬ 
bidi amori politici. Controlle 
remo l'operato della giunta 
e prenderemo le nostre deci¬ 
sioni a seconda di quanto 
essa farà ». 

11 capogruppo del PRI. Ciuf¬ 
folotti. pur concordando con 
certi indirizzi della giunta e 
riconoscendo l'importanza e 
la necessità di un tipo di 
rapporto nuovo con le sini¬ 
stre. per alcuni aspetti del 
programma, giudicati nega¬ 
tivi. ha espresso il voto con¬ 
trario del suo partito, ricon¬ 
fermando al tempo stesso una 
opposizione costruttiva in fat¬ 
to di contributo e di dibattito 
politico: «Siamo disposti a 
mettere a disposizione le no¬ 


stre forze, a patto che cam¬ 
bino certi atteggiamenti del- J 
la maggioranza: prima i con- | 
tenuti, poi gli schieramenti ». i 

A titolo strettamente per- j 
sonale il consigliere Berti, del- ! 
la sinistra repubblicana, ha j 
motivato invece la sua asten- ] 
sione affermando che: «De 
legare ad altri partiti laici 
(PCI, PSI) scelte che si con¬ 
dividono. significa tradire la 
fiducia degli elettori ». 

A nome della DC, infine, 
il capogruppo Celli ha espres 
so un giudizio favorevole ri¬ 
guardo ai dati tecnici del bi¬ 
lancio. e un apprezzamento 
per lo sforzo compiuto dalla 
amministrazione per la sua 
pubblicizzazione. 

Nell'esprimere :! voto con¬ 
trario del suo (>art:to. il con¬ 
sigliere Celli ho sottolineato 
T atteggiamento costruttivo 
che la DC intende seguire 
dall'opposizione «di cui, ha 


Una dichiarazione dell'assessore Lucanm 

Bisogna far funzionare 
la « macchina 
degli enti locali » 


ANCONA. 3. 

Il compagno Alvaro Lucarini. assessore alle finanze del¬ 
l'Amministrazione provinciale di Ancona, sulla politica dei 
bilanci degli Enti locali oi ha dichiarato: « Un obiettivo 
pressante per tutti i pubblici amministratori, in particolare 
per Quelli dj smistia, è Quello di incidere sulle "cause" che 
hanno determinato la crisi, e Questo potremmo ottenerlo mo¬ 
bilitando tutte le torse e le risorse ed anche rendendo ef¬ 
ficiente al massimo della produttività sonale la ”macchina 
degli Enti locali finora, invece, agli Enti locali è stato 
riservato il ruolo subalterno e mortificante di intervento li¬ 
mitato sugli “effetti " provocati dal distorto modello di 
sviluppo economico i cui guasti sono ormai più che evidenti. 

« Per Questo l'impostazione emergente appare subito chia- 


, FANO. 3. 

La Giunta comunale di Fa¬ 
no. al pari delle amministra¬ 
zioni democratiche più avan¬ 
zate, ha ritenuto importante 
presentare alla cittadinanza, 
per raccoglierne giudizi, cri¬ 
tiche e suggerimenti, il bi¬ 
lancio di previsione per :l 
1976. Sono state infatti orga¬ 
nizzate dai consigli di quar- 
i tiere 11 assemblee popolari 
i che hanno visto un’ampia 
j partecipazione di cittadini e 
lo svilupparsi di un proficuo 
dibattito sulle scelte del Co 
niune. I vari amministratori 
che hanno tenuto le assem¬ 
blee hanno sottolineato che 


ANCONA. 3 

Da due giorni la città di 
Ancona vive in un insolito 
stato dì all'erta: dopo le duo 
rapine alle agenzie dì ban¬ 
ca di ieri, questa mattina 
verso le 11.30 le vie del cen¬ 
tro sono state teatro di un 
rocambolesco inseguimento. 
Le forze di polizia hanno 
bloccato, dopo alcuni tenta¬ 
tivi andati a vuoto, due noti 
pregiudicati romagnoli da po¬ 
co rilasciati dalle carceri, 
l'uno di 32 anni da Cesena. 
Libero Benvenuti, e l'altro di 
22 anni. Giuseppe Gabrielli 
di Rimini. 1 due viaggiavano 


sastenuta una serie di vie t n. 21 di via Saracinl. cioè 
centrali della città: tra Tal- | neH'cd'.ficio davanti al quale 
tro in un incrocio di •'orso I i rapinatori della Cassa di Iti¬ 


li bilancio del Comune di Fa- I - su una potente autoniob.le. 


no è in passivo, come del re¬ 
sto quello di quasi tutti i co¬ 
muni italiani. In questi ul- 


una Porsche Correrà 2000 d: 
colore azzurro. Sono stat. fer¬ 
mati in via Vece hi ni nei pre.s- 


detto. non pretendiamo arro j ra. Da un lato dobbiamo lottare per giungere al graduale 
garei il monopolio». «Con il rieQiiilibrio dei bilanci degli Enti locali iconsolidamento dei 
15 giugno, ha detto, si è ini- . debiti maturati; attribuzione di maggiori entrate di almeno ! 


garei il monopolio». «Con il 
15 giugno, ha detto, si è ini¬ 
ziato uti momento di verifica; 
i fatti dimostreranno se que¬ 
sto è stato solo un momento, 
o un avvenimento destinato 
a durare ». 

« I! voto, ha concluso Celli, 
è una scelta politica: non può 
essere un'astensione, che per 
noi non ha nessun valore: le 


Il (ili ' lOUVIOlll, 14 l < ( 111 > UIC VI I Ul lli»>IO ; , . 

il 25 da parte dello Stato, finanziamento del fondo di ri- ! na, ', zl j 1 , rie ^ e ^? ro 
sanamento previsto da un apposito decreto legge del 26 ot- ! della Giunta comunale rii 
tobre del 1973, adeguamento delle Quote di ripartizioni sta- Fano soddisfare le esigenze 
tali, falcidiate dal tasso di inflazione monetario/; dall'altro, relative ai servizi esistenti. 

occorre attuare il contenimento e la riduzione di tutte le amphando nel contempo la 

spese di funzionamento, correnti e, comuiiQue. non esseri- f 0Ve H fn.f 0 /« S tu Inni-ii» ' \ 

ziali. Indispensabile appare anche il raccordo dei bilanci | 

comunali con il bilancio regionale. : ?* c, ° «i,® ” ..." 1 o 


timi anni, infatti, i comuni S1 del Liceo scientifico, da 
hanno dovuto far fronte, so- una pattuglia della «volante», 
stituendosi allo Stato, ad ob un normale controllo dei 

blighi inderogabili (scuola. documenti, 
trasporti pubblici, assistenza Gli agenti hanno trasmisi- 
sociale e sanitaria, politica so via radio i dati ana- 

culturale, impianti sportivi». grafo; dei due romagnoli al 

Nonostante le difficoltà fi- «cervello elettronico» instai- 


una pattuglia della «volante», 
per un normale controllo dei 
documenti. 

Gli agenti hanno trasmes¬ 
so via radio i dati ana- 
graf ci dei due romagnoli al 
«cervello elettronico» instal¬ 
lato in questura. Si accerta¬ 
vano cosi i « precedenti » del¬ 
le due persone, che venivano 
accompagnate in questura. 

Giuseppe Gabrielli veniva 
fatto salire sull'auto della 
« volante ». mentre il Benve¬ 
nuti prendeva la guida del- 


< Quel che è certo è che rifiutiamo la 


differenze di fondo che esi- i l'indebitamento per pagare altri debiti 


stono sul piano politico fanno 
propendere per un voto con- j 
trario». 


I. f. 


tale strada è senza sbocco. 

« Certamente la partecipazione popolare, attenta e pun 
tuale, diventa essenziale per gestire la cosa pubblica in mo 
do nuovo e non lasciare agli addetti ai lavori soltanto de 
cisioni al riguardo». 


» gna il Comune a ricorrere si- i a Porsche, con a fianco in 
i logica assurda del- i stematicamente ad un mas poliziotto In miestura l'au'o 
improduttivi, poiché ; siccio indebitamento per la S{{a« volante» efiùava 5 


PESARO URBINO - Per il rinnovo dei contratti di lavoro 

Costruzioni: fermi per l'intera giornata 
Metalmeccanici: sciopero di quattro ore 



copertura delle spese. 1 U!1 corti 

Tutti gli 11 consigli di quar- ' Porsche ) 
tiere del territorio comuna- nella via 
le hanno espresso, nelle as- Il Benven 
semblee popolari, una chiara ' so dall'au 
volontà di partecipare con la ! con lui. a 
Amministrazione alla elabo- ■ samente t 
razione del bilancio. I tura attr; 

i 

I consigli di quartiere han_ 

no espresso la precisa volon- I 
tà di non disperdere la spe- 1 
sa pubblica in modo disor- i 
ganico e non programmato. ' 

I ma di puntare su interven- ì 
I ti che mirino all’interesse di 1 
i tutta la collettività fanese. ] 

I Interventi atti a sopperire al j IH 
! grave fenomeno della seni- Il 
j pre più dilagante disoccupa i LI 
! zione. 

1 A tale proposito i consigli ; 
i di quartiere hanno individua- i 
| to tra gli interventi priori- [() SldlO 
, tari ed inderogabili gli inve . 

; stimenti dpi settori produtti- Qli ini6F 
i vi quali' l'agricoltura (at- 
| tuando il piano zonale agri- 
j colo, favorendo la coopera- 
i zione): la piccola e media La c;iul 
| industria (acquisendo aree da sar ó nc i 
! adibire a zone industriali c j i/jj 'j nc0 r 
artigianali e provvedere alla ! n ien t c h; 
loro urbanizzazione): la pe- stampale 
sca (ultimando la costruzio- ! , )ie no uzi 
ne dello stabilimento, fonda- 1 tuazione* 

| mentale per la lavorazione e I vmnLurali 
j il rilancio sul mercato dei < abitativa 
j mitili di mare); il turismo j .. ‘ 

(salvaguardando le spiagge , 


un cortile retrostante; 


Mazzini solo per un fortuna 
to caso non investiva un bim¬ 
bo di tre anni, figlio di uno 
dei « bancarella!» »> 

In corso Statuirà la Por¬ 
sche si scontrava con una 
Mercedes; il Benvenuti allo¬ 
ra scendeva dall'auto e ten¬ 
tava d: tur perdere lo .-uè 
tracce pensando evidente¬ 
mente d. nascondersi tra ; a 
gente. Veniva bloccato Imme¬ 
diatamente da due agenti In 
borghese che passavano nei . 
pres.n. Condotto in questura. ' 
gl: agenti hanno dovuto sot¬ 
trarlo alle ire della lolla, elle 
aveva appreso :1 jH’ncoio cor¬ 
so da’, bambino. 1! Benvenuti 
aveva con sé una valigetta 
contenente due pistole, con 
pallottole :n canna, due cap¬ 
pucci neri, passamontagna, 
cerotti, sostanze sopori lese, 
catenelle di (erro con luc¬ 
chetti. 

Proprio questi oggetti fanno j 
pensare che : due romagnoli 
stessero preparando un se¬ 
questro. Izi Porsche è risulta¬ 
ta di proprietà de! ventotten¬ 
ne GiuscpiK’ Zelinola, residen¬ 
te a Milano, ed assai noto al¬ 
la polizia. Gl: inquirenti han- j 
no iniziato subito gli interro- ! 
gatori. Tra l'altro si vuol ac¬ 
certare se la presenza del | 
Benvenuti e del Gabrieli: ad 
Ancona sia ;n qualche modo i 


spannio hanno abbandonato 
la Fiat 132 di cui si erano 
serviti per il «colpo». Inoltre 
gli stessi rapinatori impugna¬ 
vano pistole a tamburo; an¬ 


che quelle sottratte ai duo 
romagnoli sono dello stesso 
t:p<> e dello mosso calibro. 

Si tratta di pure coinciden¬ 
ze? Può darsi. Comunque, è 
anche giusto che la polizia 
svolga : suoi accertamenti fi¬ 
no in tondo. 


Multalo l’Ente di sviluppo: 
non avrebbe rispettato 
il contratto di lavoro 


ANCONA. 3 ' disbrigo riel lavoro affidato 

L'Ispettorato provinciale del | gli dall’AIMA (Azienda ut 
lavoro ha adottato piovve | Stato per gli interventi sul 
dimenti contravvenzionali a i mercato agricolo), non avreb 
carico dell'Ente rii sviluppo i I» 1 dunque rispettato l’artico 


nelle Marche, ritenuto respon 
salale di violazione dell'arte 
colo 5 della legge n. 23(1 del 
18 aprile 1962. la legge che di¬ 
sciplina il contratto di lavo¬ 
ro a tempo determinato. 

L'articolo 5 si riferisce al 
trattamento economico: al 
prestatore d'opera assunto 
con contratto a termine spet¬ 
ta lo stesso trattamento in 
atto nell'impresa per i lavo¬ 
ratori regolamentati nel con 
tratto a tempo indetermina 
to. Stabilisce inoltre che alla 
scadenza del periodo lavora 
tivo deve essere corrisposi o 


lo 5 della « 230'»: non avreb 
he cioè corrisposto agli avon 
ti diritto gli assegni perequa 
t;vo e tabellare e non avreb¬ 
be concesso il premio di fi¬ 
ni- lavoro in misura esatta¬ 
mente proporzionata 
Di qui l'intervento de! 
l'Ispettorato del lavoro che. 
accertata l'inosservanza degli 
obblighi derivanti dall’alt i 
colo 5 della leggo n. 230. ha 
contravvenzionuto l’Ente ili 
sviluppo, il quale dovrebbe 
ora provvedere al pagamento 
delle competenze — dovute e 
non corrisposte -- nei con 


Porsche parcheggiava invece i da collegare con la rapina >1: I un «premio» pari alla indon- | fronti di più di cento lavora 


nella via antistante l'edificio. 
11 Benvenuti, non appena sce¬ 
so dall'auto '.'agente che era 
con lui. accelerava improvvi¬ 
samente e (uggiva. L'autovet¬ 
tura attraversava a velocità 


ieri mattina itila Cassa d. Ri¬ 
sparmio. Due elementi sono 
particolarmente vagliati da; 
poliz.ott:: uno de: due giova¬ 
ni per un certo periodo ha ri¬ 
sieduto ad Atvona. proprio al 


itila di anzianità prevista dai 
contratti collettivi. 

L'Ente* dì sviluppo nelle 
Marche, che ria circa tre an¬ 
ni ricorre ad assunzioni tem¬ 
poranee di personale per il 


tori che. in vari gruppi sca¬ 
glionati nel tempo, hanno 
prestato la loro opera pres¬ 
so il suddetto Ente con rap¬ 
porto d'impiego a tempo rie 
terminato. 


PESARO - Incontro della giunta comunale con i giornalisti 

A che punto siamo con le case 

Lo stato di attuazione delle leggi 166 e 492 * Attuai mente sono in costruzione un migliaio di appartamenti 
(ìli interventi del sindaco, compagno Stefanini, del vice sindaco, Fazi, e dell'assessore alle finanze, Monacciani 


PESARO. 3 

La Giunta comunale di Pe 
saro, nel corso di uno de 
gli incontri che periodica¬ 
mente hanno luogo con la 
stampa locale, ha fornito am¬ 
pie notizie sullo stato di at¬ 
tuazione dei decreti anticon¬ 
giunturali relativi all'edilizia 


L'incontro promosso dalla 
! Amministrazione comunale è 


dalla piaga deU'inquinamen- | ' „„„ 5. 

to mediante la cost fusone di " » 0 " ' 

una nuova rete Toynante ed ! fé™ ,»rl. 

impianto di deputazione). g della le </a e 49^) dei termi- 
I consigli di quartiere han- ni per pjnizio dei lavori ria 


PESARO. 3 

Le Federazioni provinciali unitarie FLC 
e FLM hanno proclamato per venerdi uno 
sciopero nella Provincia di Pesaro-Urbino. 
I lavoratori delle costruzioni si asterranno 
dal lavoro per 8 ore. i metalmeccanici per 
4. La manifestazione di sciopero si inqua¬ 
dra nell'articolazione nazionale di lotta per 


laterizi, dei manufatti, della calce e gesso, 
i marmisti (sono esclusi i lavoratori del 
legno, ii loro contratto non sta scadendo). 

Tre sono le manifestazioni che avranno 
luogo venerdi nei centri maggiori della pro¬ 
vìncia: a Pesaro (ore 9.30) al Teatro Spe¬ 
rimentale; ad Urbino (ore 9.30) alla Sala 
Serperi; a Novafeltria (ore 9.30) presso la 


impianto di depurazione). 

I consigli di quartiere han¬ 
no rivolto inoltre una purii- | p ar t P delle cooperative e dei 
colare attenzione al proble- privati finanziati dalla Re 
. nia degli anziani, suggerendo „ ione La ». m ,natività con 
| in proposito la sistemazione j a quale il Comuni» di Pe- 
• degli edifici esistenti nei cen- • sa ]- ( , fia messo a dnpo.-i- 
tro storico di proprietà co- ^ zione le aree di edificazione 
: munale per adibirli ad appo- : j ia consentito l'im/io de; la 
\ siti appartamenti per an- vori entro i termini di legge, 
i ziani. j E’ senza dubbio un ri.ml- 

i Altra particolare attenzlo , tato soddisfacente se si con 
j ne è stata dedicata aìl'ana- ( sidera che. da notizie appar¬ 
tisi della politica tariffaria, j se sulla stampa nazionale. 


il rinnovo dei contratti di lavoro. Per il ! Sala del Consiglio comunale. NELLA FOTO: 


settore delle costruzioni sono interessati 
all'azione di lotta gli edili, i lavoratori dei 


una recente manifestazione della FLC 
Pesaro. 
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ANCONA 

Documento dei sindacati 
confederali sugli 
scioperi degli «autonomi» 


Un maggiore controllo sui 
sovraconsumi dell’acqua e la 
revisione e il recupero degli 
oneri di urbanizzazione in 
aree pubbliche e private. 

Hanno proposto inoltre che 
venga istituita una retta per 
il servizio di scuola mater¬ 
na tenendo conto delle fasce 
di reddito familiare 


Pesaro 


meno del 70'. delle coope¬ 
rative o privai; beneficiar: 
delle leggi 166 e -192 hanno 


, entro il 29 febbraio assume 
aspetti positivi sia perché 
va incontro, seppur in parte, 
alla grande richiesta di abi¬ 
tazioni. sia per il notevole j 
assorbimento di manodope | 
ra. sia infine per la spinta , 
benefica a tutta una serie di | 
attività economiche. • 

11 sindaco di Pesaro, coni- i 
I pugno Marcello Stefanini, il 1 
I vice sindaco Alceo Fazi e lo » 
| assessore alle Finanze Mano 
ì Monacciani hanno fornito | 
! nel corso delTincontro lo i 
elenco delle cooperativo c ! 
relativi finanziamenti, il nu j 
mero di appartamenti di eoo , 
j iterative tinan/iat: con : prov- ! 
1 redimenti anticongiuntura;: I 
! e di pr.vati. 

Per i fabbricai; già un • 
/iati l'Istituto Autonomo Ca 
se Popolari costruisce 24 , 
I appartamenti a Borgo San- 
j ta Maria e Villa A. Costa | 
i per f>n() milioni e IH apparta- ! 
' menti a Villa A. Costa per 
j 440 imbonì, la Cooperativa 
i Lumen 24 appartamenti a , 
I Villa A Costa per 841) indio 
; ni. '.a Cooperativa EdilMufi* j 


La manifestazione di domenica ad Ancona 

Seicento partecipanti 
alla corsa campestre 


iniziato i lavori nei termini ! appari amenti a \ 4.a A. 


previsti, tanto che da piu 
parti si sono levate richie¬ 
ste di proroga delia scaden¬ 
za succitata. 

La quantità de: lavori g:a 
in corso e di quelli iniziati 


Campigliene 


ANCONA. 3 

I sindacati confederali 
della scuoia tClill, CISL- 
UIL) e la Federazione sin¬ 
dacalo di Ancona inter¬ 
vengono sulla spinosa te¬ 
matica degli scioperi dei 
sindacati cosiddetti auto¬ 
nomi. che parecchi disagi 
hanno provocato anche m 
molte scuole delia provin¬ 
cia anconitana I.e organiz¬ 
zazioni ritengono infatti di 
« dover chiarire e ribadire 
ulteriormente e a tutti ; 
lavoratori, onde evitare e- 
quivoci — precisano — 
quelle che sorsi la strate¬ 
gia complessiva e la linea 
politica de: sindacati con¬ 
federali. elaborate unita¬ 
riamente e demos rauca¬ 
mente ». 

Dopo una ampia illustra¬ 
zione delle scelte fonda¬ 
mentali del sindacato, il 
documento rileva come si 
stia realizzando un impor¬ 
tante azione di costruzio¬ 
ne della piattaforma con¬ 
trattuale dei lavoratori 
della scuola proprio entro 
il quadro strategico 

< E’ la logica confederale 
— si afferma — quella che 
ha consentito nell'ultimo 
triennio, nonostante i gua¬ 
sti prodotti nella catego¬ 


ria in 25 anni dal sindaca 
l>mo autonomo, di ottene¬ 
re un inizio rii rinnova¬ 
mento sociale della scuo¬ 
la. la conquista de', pri¬ 
mo contratto di lavoro del¬ 
la categoria... * e numero 


sia con l'astensione da tilt 
te quelle attività sociali 
che j>cr i sindacati con 
federali significano rinno¬ 
vamento. sia con l'attuale 
blocco degli scrutini *. 

Si esprime inoltre * con¬ 


so a.tre importanti vitto- danna ed opposizione. Ter¬ 
ne. Questa politica trova me ed inequivoehe » con- 


evidentemente ostacoli a 
non finire, sia perché cs 
sa va ad intaccare posi¬ 
zioni parassitario c di pr: 
vilegio. sia perché si op¬ 
pone duramente a quelle 
forze i cu: oh.ettivi sono 
I.a d.visione e l'indebolì 
mento della classe lavo¬ 
ratrice. 

« Agendo sulle sp.nte 
corporative — riaffermano 
i sindacati anconitani — 
sfruttando il disagi ed il 
disorientamento di alcuni 
strati di lavoratori (soprat¬ 
tutto del pubblico impie¬ 
go). le forze conservatrici 
e reazionarie vogliono met 
ter l’una categoria contro 
l'altra, l'una alTinsegui- 
mento dei privilegi veri o 
presunti riell’altra. Aa ta 
le logica e a tale politica 
serve la confusione che ì 
sindacati autonomi delia 
scuola stanno creando in 
questo settore tanto deli¬ 
cato delia vita del paese. 


tro le azioni degli autono¬ 
mi: sciò non vuol dire — 
>: specifica — che : sin¬ 
dacati confederai: non re¬ 
cepiscono i disagi e non 
'orreggano !c giuste rt- 
vend.cazioni dei lavoratori 
della scuola ». 

La Federazione provin¬ 
ciale e i sindacati di c ate¬ 
goria terminano il loro do 
< amento invitando tutti i 
lavoratori ed in partico¬ 
lare anelli della scuola. 
« a riflettere attorno a 
questa tematica, a pren¬ 
dere posizione contro co¬ 
loro che. agitando richie¬ 
ste demagogiche, precipita¬ 
no la scuola in una crisi 
sempre più profonda, a 
lottare perché le conqui¬ 
ste che il personale inse¬ 
gnante e non insegnante 
otterrà con il rinnovo con¬ 
trattuale siano conquiste di 
tutti i lavoratori e di tutto 
il paese ». 


Libri di testo: 

assemblea 
con l'assessore 


PESARO, 3 

Il ciclo d: assemblee sul problema dei 
libri di testo che s: lenirono nei quartie¬ 
ri da prima ha avuto luogo a Cattabri- 
ghe il 3 marzo, le altre due sono pre¬ 
viste per il 9 e 16 marzoi prossimo dai 
Consigli di gest.one delle biblioteche e 
dai consigli di quartiere con la collabora 
zione del MCE (movimento di coopera¬ 
zione educativai è stato preceduto da 
una assemblea cui hanno partecipato i 
rappresentanti di tutte le scuole medie 
dì Pesaro. 

\ ; s: è discusso suz.i interventi co¬ 
munali per i buoni libro e le biblioteche 
sco.astiche. L’assessore alia pubblica 
istruzione Sacribom e :i presidente della 
stessa commissione consiliare Mazza han¬ 
no illustrato le ipotesi elaborate su que¬ 
sto tema m sede d; commissione. 

In sostanza si tratterebbe d: passare 
dal tradizionale sistema del buono li¬ 
bro ii cui inconvenienti sono ben noti», 
ad un sistema di prestito da parte della 
scuola: a questa tornerebbero, dopo suc¬ 
cessive utilizzazioni, i libri deteriorati 
o non più adottati, che andrebbero a far 
parte della biblioteca. Naturalmente ciò 
sarebbe attuabile solo entro i limiti con¬ 
sentiti dalla situazione finanziaria del 
Comune, considerato anche che i fon¬ 
di assegnati dalla Regione sono netta¬ 
mente inferiori non solo alle necessità, 
ma anche alle spese dei servizi già in 
funzione. 

La proposta ha trovato un'eco com¬ 
plessivamente favorevole nel dibattito, 
dal quale è emersa anche la richiesta di 
un intervento immediato per i casi di 
più grave bisogno. La discussione ha toc¬ 
cato anche altri temi, come quello della 
scelta dei libri di testo e della loro 
stessa validità coinè strumento didattico. 


Per la scuoia 
proposto l'acquisto 
di una villa 


FERMO. 3 

La consulta di quartiere d. Campigiione 
di Fermo si è riunita ieri sera, in seduta 
allargata ai comitato popolare e ai cor..-, 
elio di circolo, per discutere ;i problema 
deil'edificio scolastico. L'amm.ni.-tra/.or.o 
comunale era rappresentata dal.'assesso¬ 
re alia Pubblica Istruzione Masc-.mo To 
massini. E' stata prospettata ia poss.b: . 
tà di acquistare una villa d: recente co 
struzione. appartenente a un ordine reli¬ 
gioso che intendeva realizzare: un .s:.*u 
to per vocazioni tardive I/ed.f.e.o nuivo 
• pianoterra e terzo piano per otre m:Te 
metri quadrati), è circondato da un tTro 
edificio vecchio e in più da un ex tòòe 
veratoio che potrebbe essere trasformato 
anch'esso in ambiente didattico sporico 
Inoltre. :1 complesso è dotato d: sètte et 
tari di terreno, con un bei parco d. put¬ 
te secolari, giardini e prati. 

II dibattito su tale proposta ha reziM.r.t 
to unanimità d: pos.zion. favorevoli: .e 
dimensioni dell'insieme, infatti, conseiv - 
ranno di accogliere tutta ia scuoia d: !>a 
se: un asilo nido comprensoria.e. ie e.t.o 
ni della scuola materna, '.'intero corso d: 
scuola elementare e in prospettiva anche 
due corsi completi di scuoia media. E' sia 
to deciso di procedere immediatamente 

Per il finanziamento, il comune d.stx» 
ne già di fondi regionali per la scuoia ma¬ 
terna e per '.'asilo nido, quindi ia tratta¬ 
tiva potrà procedere spedita c adottando 
una sistemaz.one per gradi, g.à coi prò.- 
simo ottobre !« nuova scuola potrebbe es¬ 
sere aperta. I>a proposta di acqu.sto -ara 
formalizzata dal prossimo consiglio oomu 
naie, che se s: dovesse rendere necessa¬ 
rio. vincolerà l'area ad uso pubblico con 
apposita variante al piano rezolatore re¬ 
nerà le. ciò per scorageiare ogni specula 
zione di privati, in alternativa al proget¬ 
to scolastico del comune. 


CnS'.i t- Villa San Martino. : 
‘ totale- rii 028 apparta- , 
1 incili. ’ 

! Ad un totale ri; 328 appar ; 
| lamenti ammonta Tentila ; 
1 de: la\«*r; in./iati entro il i 
■ 29 lebbra.o: la Cooperativa i 
I 5 Torri 25 appartamenti a j 
] Villa A. Coita per fido mi- I 
. iioili. la Cooperatila Caia i 
| | 48 appartamenti pe: Don m: ! 
j i noni a Vili.» S. Mart.no. nel | 
: j rione d: Villa A. Co.i!a han- i 
! ' no iniziato : lavori la Co»- ! 
ì; ;>erat:va « I-a partecipa/!»*- j 
|i ne- 1 12 appartamene per ! 
; | 220 milioni*, la Cooperativa 1 
; ‘ la Lozzia <8 appartamenti ! 
I* per 180 milioni», i.* Coope- ! 
! rativa Cii.-uiiis <12 apparta- . 
I menti per 240 milioni», la 
( fmpre.ia Palaz/ett: ha inizia 
lo la eo.-'ru/.one d: 223 ap- 
• partamene a Villa S Mar 
! *:no. Inoltre ITACI’ ha ef 


! ANCONA. 3 

| I-* ma n il est azione di cor- ! 

] sa campestre abbinata al 7. - 
' Concorso Esercito Scuola. ) 
! organizzata dal Comando j 
i presidio militare a Esercito >» | 
' di Ancona e la FIDAL provai i 
! naie, è pienamente riuscita j 
' iia sotto il profilo tecnico che ! 
1 propagandistico. ; 

Circa 000 rana zzi e ragazze. , 
provenienti da tutte le seno 
ie medie e superiori della j 
provincia hanno partecipato j 
alla competizione ì cui risai j 
j tati tecnici, tenuto conto 
1 della severità del percorso, j 
I sono stati abbastanza roridi- j 
! .-.facenti. Nella classifica ma ! 

iclnle riservata alle seno!»* ! 
| .1 primo posto è stato ion : 
1 quistafi» dalla media «l’ode i 
! stl - , seguita dalla meri: i j 
j d; C'.iMeil.dardo dallo j 

, Istituto «Volterra». i 

j Per quanto inui.irda ì urti)) i 
i pi sportivi a! primo posto .in | 
! cetra l'ENDAS Sigillo che ha i 
j distanziato nel punteggio m j 
i maniera oltremodo netta !a 
! Pierali.il d: Je.-t e l'ENDAS 
| di Falconara. [ 

j I„i gara era valida per la | 
, ammissione alla fase regio ■ 
j naie, cui arrederanno ; pzi- ' 
’ mi quindici classificati rate ! 
iroria ragazzi, nati negli an ! 
ni 1961 1962 e ragazze nate ! 
negli anni 1962-1963. Al ter j 
mine delia manifestazione si | 
e svolta ia cerimonia di pre | 


ternato ia consegna de: la ! Dilazione, con la partecipa 


j vori ad un'impresa per !.. I 
; costruzione d. 92 alloggi a ! 
i Borgo S Maria. 

J Ne: prossimi giorni ia Re 
! g.or.e compirà una verifica 
j 'U’.'.o stato d: attuazione dei 
! '.a legge 492. Per quanto r:- 
guarda Comune ri; Pe.-aro 
deve dire che : termini pre¬ 
visti dalia legge sono stati | 
; pienam-nte rispettati, nono | 
j -tante ia lunghezza dei iem j 
j p: r.rh.v.-fa per Tacquisizir* i 
j re* delio »re--. alcune d; que 1 
■ ste cr.V.-> d. proprietà dei j 
i Comune, afre sono .-fate ac , 
j q.n-fatc bonar.an.t-nte. No ; 
! no.-:arre ..» pos.’.v.fà degl: , 
.ntervent: che abbuimi» illu 1 
sfrato, re.-ta fatto che f. ! 
(o-to dt-T.a fan e elevato, 
i nonostante -'intervento delie 
cooperat .ve, .nr.dono pesar. 

! ‘emente . co-*, eleva»; del 
j denaro e delle r.iater.e pr. 

! m.e Inni*re il meccanismo ] 
ri. fin.sr.z.amer.'o non e tota 
1* : ci;: .tcqu.-f.i Tapparta 
mento deve an-.c;p.»re una ! 
c fra che oscilla rial 25 al ! 
30 - del.'.infinito, trattando • 
si di acquirenti che vivono » 
del salano, ie cifre ri: ac | 
conto ( cì.-' ;t u scoro un onere i 
| non lieve. j 

[ A que.-to proposito è bene I 
I notare clic- con i'.Yi.z.o de. 
lavori e sfato avviato il pr; 
mo e-emnio d: cooperativa 
a propr.eta md.visa iCoop 
Casa a Villa S Martino, la 
| prima che ag.sce nelle aree 
della 167»' in questo caso 
la quota d: acconto e del 
10':, vi è una maffa.ore a 2 C- 
v oiaz.one fiscale «ria- 5 a! 
4''». gii oneri di urbanizzi j 
zinne secondaria sono ridotti ■ 
della metà. 


zione del Comandante de! 
pres.dio d; Ancona, coi Gior¬ 
gio Galas.it. di una rappre 
.-erranza di ufficiali e sot- 


Oggi a Fabriano 
assemblea PCI 
sui consigli di 
quartiere 


» FcìBRIANO. 3 

II Comitato comunale del 
! PCI di Fabriano ha indetto 
) Per giovedì 4 marzo una a.i 
i semhlea popolare per prò 
| muovere la partecipazioni 
I uri programma comune cieli.i 
j attuale Ammini.it razione e 
! Milla ist Unzione dei consigli 
| di quart lei e e di frazione. 

; Olire a questi temi, l’as 
j -emblea popolare dovrà prò- 
I nlinciarsi anche sulle que 
j suoni attinenti la condizione 
! cittadina. 

i 

’ Tanti e grossi sono : prò 
I blemi eh<- stanno di fronte 
| alia Ainininist razione conni 
, naie fubriancse e il PCI. eh» 
I si sente responsabilmente 
I parte integrante, intende ap 
I portare tutto il suo contri 
i liuto. 


Oggi a Fano 
conferenza col 
compagno 
Cerconi 


FANO. 3 

Domani. -g.ov<-di. alle ore 


; '.ufficiai! rielTEserc-.to. dello j 17,80 r.r!;.» -.da Morgan»! di 

I assessore alio sport de! Co ; Fano avrà luogo una corife 

! mune prof. Romano De An > ronza dibattito indetta dai 

! geli», del presidente delia Fi- ! no.-tro partito su! tema: «Il 

i dal :ng. Paolo Marmiti, de'. ; uomo donna nella 

i , . . , . , società oorgne.se ». 

fiduciario regionale de set- . ,, .. 

Introdurrà il di.battito il 

. .ore propaganda Raffaele j compagno Umberto Cerroni. 
; Fogliardi e del fiduciario prò | membro de! Comitato cen¬ 
trale de! PCI 


vineiale Pugnatemi. 


COMUNE 


JESI 


UFFICIO TECNICO 


AVVISO DI GARA 

Lic.Vi/O'sc oiv/atd co! sistema d ; cu: cìH'art. 73 
leitera c) del R.D. 23-5-1924 e successivo art. 76, 
senza profusione di alcun limite di aumento e 
r Odsso, ai sensi deli'art. 1 lettera A) della legge 
2-2-1973 n. 14 per l'aDpalto dei lavori di: 

Ampliamento edificio adibito a sede della 
scuola elementare « Collodi » in viale Verdi. 
Importo lavori a base d'asta L. 162.885.000. 

N Ft — I.e domande ri: partec.pazione alla gara dovranno 
porvcn.ro ai Comune di Jes: entro 10 giorni dalia 
data ò. pubblica/.ora* su', presente quotidiano. 

IL SINDACO 
• Prof. Aro'.do QmcIa) 
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PAG. il / Umbria 


ACCIAIERIE - Per la verifica dello sfato d'attuazione dell'accordo di dicembre 


Sabato l'attivo regionale del PCI con il compagno Macaiuso 


Oggi un nuovo incontro La ripresa economica legata 


i problemi 
della scuola 


tra sindacati e azienda 

La FLM chiede di delineare la situazione produttiva detta più grande industria umbra • il problema del DCC • Si parta 
ancora di trasferimenti nel reparto • Attuare il Piano energetico * Fiat e Breda devono ridistribuire le commesse 


TERNI. 3 

Si tiene domani mattina, 
come aooiamo già anmi«ic.<uo 
nei giorni atu.o», i inculino 
Ira la t>ocieia « l’ern* » e i 
rappresentami (iena FLM e 
dea esecutivo del consiglio di 
fabbrica, per a venuta bei¬ 
lo stato di attuazione beli ac¬ 
cordo, raggiunto, in secie lun- 
sider, li la dicembre scorso. 

All incontro nauno assiema¬ 
to la loro partecipazione 1 
massimi dirigenti dell'azien¬ 
da, il presidente ed ammini¬ 
stratore delegato Didimo Ba¬ 
dile e il direttore generale 
Manctnellt. Nella riunione di 
domani mattina si dovrà fa 
re il punto sulla situazione 
produttiva della maggiore in¬ 
dustria umbra, e sugli im¬ 
pegni assunti dall'azienda a 
dicembre e i contenuti del¬ 
l'allegato all’accordo che ri¬ 
guardano il potenziamento del 
settore caldareria e condotte 
(il reparto DCC» e l’amnio- 
dernamento degli impianti 
per la costruzione del rotore 
da 150-170 tonnella’e. neces¬ 
sario per la realizzazione di 
centrali nucleari da 1000 1300 
megawatt. 

L’Importanza dell'incontro 
appare evidente: la verifica 
sul problemi del DCC si ren¬ 
de necessaria ed è partico¬ 
larmente attesa. Dopo il tra¬ 
sferimento di 35 operai avve¬ 
nuto qualche settimana fa, 
dalla divisione caldareria ad 
altri reparti, circolano voci 
di altri trusferimenti. Si av¬ 
verte che la minaccia di nuo¬ 
vi trasferimenti viene utiliz¬ 
zata come elemento di pres¬ 
sione nei confronti dei lavo¬ 
ratori. Domani mattina, quin¬ 
di l'azienda dovrà dichiaiare 
se intende mantenere l’impe¬ 
gno di far rientrare a DCC 
i trasferiti entro il mese di 
luglio (per questo periodo è 
prevista la ripresa dell'atti¬ 
vità produttiva del reparto 
nucleare della Terni). Accan¬ 
to a questo resta vivo l'inte¬ 
resse sulla ipotesi di fabbri¬ 
cazione del rotore per il qua¬ 
le è necessario che si fabbri¬ 
chino lingotti di grandi di¬ 
mensioni. intorno alle 400 ton¬ 
nellate. 

Dotare la Terni di questa 
produzione sarebbe di note¬ 
vole importanza, non solo per 


l’azienda umbra, ma per l'in¬ 
tero settore nazionale delle 
lavorazioni per l’energia. Ot¬ 
tenere l’autonomia in questo 
genere di produzioni signifi¬ 
cherebbe infatti avviare lo 
sganciamento dagli Interessi 
delle multinazionali dell’indu¬ 
stria del settore, che è stata 
fino ad oggi mantenuta in 
una collocazione subalterna. 
Su questo argomento la ri¬ 
sposta dell’azienda è nota: 
gli investimenti occorrenti 
per l’ammodernamento delle 
strutture e l’acquisizione del¬ 
le moderne tecnologie non 
avrebbero — si giustificano 
alla Terni - un valido cor¬ 
rispettivo di utili economici. 
Questa posizione, lo hanno 
detto in diverse occasioni le 
organizzazioni sindacali, di¬ 
mostra che stenta ad affer¬ 
marsi la volontà di supera¬ 
mento della posizione subal¬ 
terna agli interessi del gran¬ 
di monopoli internazionali. 

Il movimento sindacale ha 
ripetuto più volte che giudi¬ 
cherebbe una manifestazione 
di buona volontà lo stanzia¬ 
mento. da parte dell'azienda, 
degli investimenti necessari 
agli ammodernamenti ed al¬ 
la acquisizione di nuove tec¬ 
nologie. Questo provvedimen¬ 
to non sarebbe di per sé suf¬ 
ficiente a risolvere » proble¬ 
mi della maggiore industria 
umbra. II superamento delle 
difficoltà della « Terni» di¬ 
pende infatti soprattutto da¬ 
gli indirizzi generali di poli¬ 
tica economica del governo 
e delle partecipazioni statali, 
e. in particolare, dall’attua¬ 
zione del piano energeticc 

Il piano energetico, appro 
vato a grandi linee il 23 di¬ 
cembre scorso dal CIPE, ri¬ 
visto nelle sue parti più con¬ 
troverse d’alto commissaria¬ 
to per l’energia e le dimen¬ 
sioni delle centrali) sarà tra¬ 
smesso ufficialmente al Par¬ 
lamento. Altrettanto necessa¬ 
ri sono però strumenti effet¬ 
tivamente validi per costrin¬ 
gere le capo-commesse FIAT 
e Breda a ridistribuire il la¬ 
voro fra tutte le fabbriche 
del settore. 

Questi due obiettivi resta¬ 
no al centro della vertenza 
« Terni ». 

m. b. 



Una manifestazione dei lavoratori della c Terni » 


« 

Saranno utilizzati circa 9 miliardi per servizi sociali e opere pubbliche 

Messo a punto dalla Giunta di Terni 
un piano di interventi straordinari 

La proposta sarà inserita all'ordine del giorno del prossimo consiglio comunale - Una iniziativa realistica 
e concreta • Utilizzo dei finanziamenti regionali e statali - La definizione di un « progetto per Terni » 


La giunta comunale di Ter¬ 
ni ha preparato un piano di 
investimenti straordinari di 
emergenza, che verranno po¬ 
sti m discussione al Consi¬ 
glio comunale, nella prossima 
seduta che affronterà il bilan¬ 
cio comunale per il 1976. Il 
piano prevede interventi nei 
settori più importanti dei ser¬ 
vizi sociali e delle opere pub¬ 
bliche. per una somma che 
ammonta complessivamente a 
circa nove miliardi. 

Data la particolare situazio¬ 
ne economica la Giunta co¬ 
munale ha ravvisato la ne¬ 
cessità di mettere a punto 
questo programma di investi¬ 
menti per opere pubbliche, 
per contribuire in positivo al 
superamento della crisi e al 
mantenimento dei livelli deì- 
l’occupazione. Per essere ef¬ 
ficace. il piano doveva es¬ 
sere anche realistico e con¬ 
creto. Per questo si è dato la 
priorità agli interventi im¬ 
mediati ed effettivamente ap- 
pa’.tabih. saldando stretta¬ 
mente l’iniziativa congiuntu¬ 
rale. tesa a sviluppare la ri¬ 
presa economica e l'occupa¬ 
zione. alle prospettive di fon¬ 
da contenute nel «provetto 
per l’Umbria ». nel bilancio 
della Regione c nel bilancio 
del Comune. 


Perugia: 
mostra 
delle opere 
dei detenuti 

PERUGIA. 3 
Continuerà n..o a. lo mar¬ 
zo la mostra v >ndua deùe 
opere dei detenuti nel car¬ 
cere di Perugia. L’iniziati¬ 
va. che contribuisce a met¬ 
tere in evidenza l'esistenza 
di una realta « difficile » 
quale quella del carcere, 
spesso dimenticata ail’e- 
stemo. è stata promossa 
dalla Direzione del Carce¬ 
re di Perugia e dail’Ecap 
CGIL. La mostra, che e 
effettuata nell’atrio del pa¬ 
lazzo comunale e nella sa¬ 
la del Grifo e del Leone, è 
collegala al dibattito che 
verrà effettuato il 10 mar¬ 
zo prossimo alia sala del¬ 
la Vaccata su « carcere, 
problema politico a car;co 
della società prevenzione 
analisi cu. -rtsren.e iena 
meno delia criminalità ». 
Sempre co.legatv a..a mo¬ 
stra l'il novembre prossi¬ 
mo sarà nella sala Dei No¬ 
tati proposta dal Gruppo 
della Fonte maggiore To¬ 
nerà teatrale « S. We'.ek > 
tratta da Bertolt Brecht. 


Per questo il piano si pre¬ 
figge l'utilizzo immediato di 
finanziamenti già reperiti sui 
progetti tecnici esecutivi, l’u¬ 
tilizzo di finanziamenti che 
verranno da recenti provvedi¬ 
menti di legge regionali e sta¬ 
tali (le leggi deilo Stato sul¬ 
l'edilizia scolastica e sul ri¬ 
lancio dell'economia, le leg¬ 
gi della Regione sulle opere 
pubbliche e sulle attrezzatu¬ 
re turistiche), la ricerca di 
altri finanziamenti attraverso 
una selezionata polittca del 
credito. 

La definizione del piano di 
investimenti straordinari ap¬ 
pare di grande importanza. 
Di fronte alla gravità della 
crisi è generalmente ricono¬ 
sciuta la necessità di dare 
impulsi allo sviluppo econo¬ 
mico mediante l'intervento 
pubblico, specialmente nei 
settori dell’edilizia e delle 
opere pubbliche. Da questo 
punto di vista vanno sotto¬ 
lineate le concrete possibi¬ 
lità di realizzazione del pia¬ 
no. In esso infatti sono in¬ 
dicate opere appaltagli, e 
qu.ndi già finanziate, per ol¬ 
tre sette miliardi, mentre per 
i restanti due miliardi è in 
fase avanzata la contratta¬ 
zione dei finanziamenti. 

Questo piano deve essere 
considerato coiT.e l'avvio di 
una seria politica di program¬ 
mazione e di intervento che 
deve avere come sbocco più 
immediato l’adozione di un 
programma 1976-1980 dell’Am- 
ministrazione comunale e !a 
definizione di un « progetto 
per Temi ». fortemente le¬ 
gato alle linee programmati- 
che espresse a livello regio¬ 
nale. Programma quinquen¬ 
nale e « progetto per Temi •» 
vanno intesi come impegni 
per tutta la comunità nelle 
sue articolazioni politiche, so¬ 
ciali. culturali ed economiche, 
come piattaforma di iniziati¬ 
va e di lotta politica intorno 
alle quaìi si può realizzare la 
convergenza più ampia di for¬ 
ze e di energie disponibili. 


Approvata la delibera deila Regione 

Stanziati 600 milioni 
per potenziare 
i trasporti pubblici 

La disposizione era stata bloccata dal governo e im¬ 
pugnata presso la Corte costituzionale - Si intende 
coprire in parte i deficit delle aziende del settore 


TERNI. 3 

E' stata Approvata dal com¬ 
missario governativo la deli¬ 
bera reg.onale. che stanzia 
600 milioni a favore delle 
aziende pubbliche dei traspor¬ 
ti della nostra regione iASP. 
SASP. Spole:inai. Questa di¬ 
sposizione. come è noto, era 
rimasta bloccata dalla deci¬ 
sione del governo d: impu¬ 
gnare :1 provvedimento da¬ 
vanti alla Corte Costituzio¬ 
nale, e solo venerdì scordo si 
è appreso che finalmente le 
aziende potranno accedere al 
contributo regionale. 

Con questo provvedimento, 
che fa pane di un complesso 
di interventi che ammontano 
circa a due miliardi e mezzo 
la Regione intendeva avviare 
:! ripiano del deficit di eser¬ 
cizio delle aziende pubbl.ehe 
e l'ammodernamento e la r.- 
costituz.one del parco macch.- 
ne delle aziende. Si tratta 
dunque di una misura par¬ 
ticolarmente importante, che 
sta a testimoniare l'impegno 
della Regione per il potenzia¬ 
mento del trasporto pubbli¬ 
co, mentre il governo centra 
le si è mostrato privo di 


al rilancio delfagricoltura 

L’iniziativa in preparazione della IV conferenza nazionale del partito per lo sviluppo del settore 
Collegamento con l’industria • Nuova qualità della vita nelle campagne • Le scelte errate delia DC 


programmi e di volontà poli¬ 
tica. Basti pensare al Piano 
autobus, che avrebbe dovuto 
prevedere la fabbricazione di 
30.000 nuovi automezzi per la 
ristrutturazione del parco 
macchine naz.onale. c che 
non è stato neppure elabo¬ 
rato 

Dalla completa assenza di 
programmi e d: interventi dei 
governo su questo terreno, le 
aziende pubbliche umbre han¬ 
no subito gravi danni, che 
s*. manifestano poi ne: de¬ 
ficit di esercizio, al cui r.p.a- 
no ha provveduto sino ad og¬ 
gi solo ia rete delie autona 
mie locali. E' da sottolineare 
che. ad esempio, la SASP. 
grazie «1 provvedimento del¬ 
la Reg.one che è stato appro¬ 
vato. potrà pagare gli stipen¬ 
di anche al personale dipen¬ 
dente per il mese di febbraio. 
Ma la situazione resta grave 
e il problema del pagamento 
degli stipendi s: ripresenterà 
con tutta probabilità il prossi¬ 
mo mese. Da qui l'urgenza di 
misure concrete di atti tem¬ 
pestivi da parte del governo 
centrale « sostegno del tra¬ 
sporto pubblico. 


Perito nel grave incidente sulla Direttissima 


Cordoglio per lo morte del compagno Ccpocc’a 


ORVIETO. 3 

La notiz.a della mene del 
compagno Bruno Capoccia. 
56 anni, avvenuta m un can¬ 
tiere della direttissima Roma- 
Firenze a seguito dello scon¬ 
tro fra due carrelli ferroviari 
usati per i lavori lungo f bi¬ 
nari, a Civita Castellana, ha 
destato profondo dolore fra 
t compagni e cittadini. Lo 


sventurato compagno era mol¬ 
to conosciuto e stimato 
La sciagura è avvenuta nel 
cantiere della ditta Urbani 
di Orvieto che ha appaltato 
ì lavori lungo 1 binari di Ci¬ 
vita. Su uno dei due carrelli 
c’erano sopra cinque operai 
orvietani. Nell'urto violentis¬ 
simo ha trovato morte imme¬ 
diata il compagno Bruno, 


mentre gli altri quattro ope¬ 
rai ne avranno per pochi gior¬ 
ni. II più grave è l'opera.o 
Capello che guarirà in tren¬ 
ta giorni. Al figlio del nastro 
compegno scomparso. Mari¬ 
no. dirigente della cellula 
« Lanari » e ai familiari giun¬ 
gano le più vive condoglianze 
da parto dei compagni e del 
nostro giornale. 


L’attivo regionale sul pro¬ 
blemi dell’agricoltura, che si 
terrà a Perugia sabato 6 mar¬ 
zo, rappresenta un appunta¬ 
mento estremamente impor¬ 
tante e significativo dopo la 
conferenza agraria di Spole¬ 
to e le conferenze di produ¬ 
zione della « Terni » e della 
IBP. 

Questi momenti rappresen¬ 
tano delle pietre miliari di 
confronto se si vuole far si 
che anche 11 tema dello svi¬ 
luppo agricolo umbro diventi 
un fattore decisivo dello svi¬ 
luppo economico. E’ necessa¬ 
rio confrontarsi a questo li¬ 
vello e su questi temi per far 
uscire il dibattito da una de¬ 
nuncia astratta e farlo diven¬ 
tare momento di proposizio¬ 
ne economica, culturale e so¬ 
ciale. 

Questa è la sfida che abbia¬ 
mo lanciato e con la quale 
dobbiamo permanentemente 
confrontarci, se vogliamo che 
assieme a noi si confronti¬ 
no le forze migliori della so¬ 
cietà umbra. 

Uno sforzo unitario delle 
componenti produttive, delle 
forze politiche, sindacali e so¬ 
ciali per vincere questa «sto¬ 
rica » battaglia del popolo um¬ 
bro ed italiano. 

L'attivo regionale si svolge¬ 
rà alla presenza del compagno 
on. Emanuele M maluso, mem¬ 
bro della direzione del PCI e 
responsabile nazionale del set¬ 
tore. 

Dobbiamo tenere presene 
che questo appuntamento si 
svolge a distanza di un mese 
dalla IV Conferenza Naziona¬ 
le del Partito sui problemi 
dell'agricoltura che si terrà a 
Foggia nei giorni 2-3-4 aprile 
con l’intervento dei compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI. Al centro 
del dibattito viene posto il 
rapporto tra agricoltura e svi¬ 
luppo economico. 

Il tema riveste per la no¬ 
stra realtà una notevole im¬ 
portanza proprio perché la 
agricoltura ha rappresentato, 
rappresenta e dovrà rappre¬ 
sentare il settore economico 
fondamentale della nostra 
economia. 

Nell’attivo regionale saran¬ 
no pasti i problemi nazionali 
che attengono alla grave cri¬ 
si del settore a causa del 
distorto sviluppo industriale. 

Questa situazione determi¬ 
na serie difficoltà nella ca¬ 
pacità di ripresa dell’econo¬ 
mia italiana. 

Oggi vengono a galla tutti 
gli errori della politica dei 
governi diretti dalla DC, da 
quelli centristi a quelli del 
centro-sinistra. 

L’emarginazione dell’agri- 
coltura non ha determinato 
soltanto una ingiusta discri¬ 
minazione di alcuni strati so¬ 
ciali come quelli della cam¬ 
pagna ma ha portato il Pae¬ 
se intiero, la collettività, al 
livello drammatico in cui og¬ 
gi si trova. 

Le grandi lotte della clas¬ 
se operaia, la ripresa delle 
lotte contadine, l’aumento dei 
prezzi delle materie prime 
hanno fatto emergere tutta 
la crisi di un tale sviluppo 
economico, tutte le arretratez¬ 
ze ed 1 parassitismi che vi so¬ 
no in esso. In questi mesi 
tutti parlano del problema 
dell’agricoltura, tutti sono co¬ 
stretti a confrontarsi con i 
suoi problemi. E’ certo che 
al livello in cui il settore è 
arrivato pone dei dubbi seri 
su una passibile ripresa. Una 
cosa però è certa: la ricon¬ 
versione dell’apparato produt¬ 
tivo de! Paese non è pensa¬ 
bile senza una profonda revi¬ 
sione della politica agraria e 
del rapporto industria e agri¬ 
coltura. 

E’ proprio questo U tema 
del confronto oggi aperto in 
Umbria e nel Paese, cioè una 
politica agraria che stimoli 
un diverso assetto economico 
e sociale c portj alTamplia- 
mento della democrazia e 
della partecipazione. 

In questo contesto si col¬ 
loca l’Attivo Regionale, per 
un approfondimento sulla 
realtà umbra, le sue specifi¬ 
cità. i suoi problemi. le so¬ 
luzioni e le proposte, non m 
una visione autarchica, sa¬ 
pendo bene che i problemi 
dell'agricoltura umbra trove 
ranno soluzione se si vince 
la battaglia nazionale. 

Al centro del dibattito vi 
saranno una sene di temi: 
dalia politica della CEE. co 
sa abbia significato e quali 
distorsioni ha portato, quali 
indicazioni rispetto anche al 
recepimento delie direttive e 
come collega rsi alia lotta na¬ 
zionale per la sua modificazio¬ 
ne; alla politica degl; inve¬ 
stimenti. come farii rimane¬ 
re in agricoltura. Il proble¬ 
ma del rapporto con la indu¬ 
stria e il settore della com¬ 
mercializzazione. 

Qui in Umbria diventa de¬ 
cisivo il ruolo della IBP ri¬ 
spetto all’agricoltura, a! suo 
sviluppo, ài suo: rapporti. 

L'IBP deve co'.leearsi alla 
agricoltura, e queste dopo le 
elaborazioni della conferen¬ 
za di produzione vanno fatte 
seguire ipotesi, proposte, sug¬ 
gerimenti. elaborazioni, ecc. 

La « Temi .> per i concimi, 
i macchinari, le vane attrez¬ 
zature, ecco un altro punto 
nodale. La rete delle piccole 
e medie industrie, lo zucche¬ 
rificio di Foligno, la Pozzi, la 
Cementi, ecc. Come impegnar¬ 
le rispetto a nuove imposta¬ 
zioni nel settore della casa, 
della scuola, degli impianti 
agrari? 

La ipotesi della industria 
come li tagiio-recupero delle 
alghe del Trasimeno per il 
settore del mangimi, ecc. Il 
collegamento della ricerca 
scientifica, l’Università, le 
forze culturali. 

Il ruolo fondamentale del¬ 
l’associazionismo e dcilA coo¬ 
pcrazione, il ruolo della rete 
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Un'immagine tradizionale della campagna umbra; un'agricoltura rinnovata costituisce un 
fattore decisivo per la ripresa economica della regione 


delle autonomie locali. Il su¬ 
peramento della mezzadria, la 
politica regionale, l’unità del 
mondo contadino, il ruolo del- 
l’a/iendu diretto coltivatrice. 

Questi sono alcuni temi al 
centro del dibattito dell’attivo 
regionale, una riflessione del 
gruppo dirigente regionale del 
Partito. 

Occorrono idee, elaborazio¬ 


ni. studio, proposte, possia¬ 
mo dire che sia necessario 
coinvolgere tutte le forze, tut¬ 
te le espressioni, tutte le com¬ 
ponenti della società umbra 
per riuscire « a fare ed a vin¬ 
cere la questione 'agraria ». 

Vuol dire affrontare il pro¬ 
blema di come guidare in ilio 
do omogeneo la riconversione 
i industriale e Ih ristrutturazio 


ne agricola, significa porre la 
questione dell’occupazione gio¬ 
vanile. significa porsi il pro¬ 
blema degli emigrati. 

In sintesi significa confron- 
taisi con fa costruzione della 
nuova qualità della vita dei 
contadini e degli abitanti del- 
l’Umbna. 

Francesco Ghirelli 


Sciopero per i contratti e gli investimenti 

Domani gli edili 
fermi per 24 ore 

Potenziamento e qualificazione delle iniziative di lotta - Corteo a Perugia 
da Piazza Partigiani alle 9,30 » Manifestazione nella Sala dei Notari 


PERUGIA. 3 

Per venerdì 5 marzo è in¬ 
detto dalla KLC Provinciale 
uno sciopero di 2 ore dei la¬ 
voratori delle costruzioni. La 
iniziativa di lotta deriva dal¬ 
la intransigenza padronale 
che ha portato all'inasprimen¬ 
to della vertenza che si tra¬ 
scina ormai da quattro mesi. 

La piattaforma che la fede¬ 
razione sindacale delle co¬ 
struzioni ha presentate* contie¬ 
ne 5 punti qualificanti (oc¬ 
cupazione. riconversione, sa¬ 
lario garantito, contratto uni¬ 
co. 30.000 lire mensili di au¬ 
mento salariale) che tengono 
presenti le esigenze dei la¬ 


voratori e intendono realizza¬ 
re un primo passo verso una 
ripresa produttiva generale. 
L'oppoM/.ionc de! padronato e 
delle forze conservatrici alle 
richieste sindacali ha dimo¬ 
strato la volontà espressa da 
queste forze, di riproporre un 
vecchio modello di sviluppo 
elio fa pagare ai lavoratori i 
guasti di una politica econo¬ 
mica basata sulla speculazio¬ 
ne e sul ricatto del posto di 
lavoro. 

La ri-posta della federazio¬ 
ne delle costruzioni è il po 
tcn/iamento delle iniziative 
di lotta anche attraverso io 
sciopero e la manifestazione 


che si terrà il ó mar/o a Pe¬ 
rugia con inizio del corteo 
da piazza Partigiani alle ore 
9.30 e comizio alle ore 10 
nella Sala dei Notari. 

in occasione poi dello scio¬ 
pero nazionale dei grafici, si 
terrà una manifestazione a 
Città di Castello. L> sciopero 
dei grafici è indetto jx'r il 10 
marzo pro-smio e la manife¬ 
stazione prov limale del setto¬ 
re non è stata casualmente 
indetta in que-ta c ittadina. 
Citta di Castello ha infatti la 
più alta concentrazione di in¬ 
dustrie grafiche deH’Unibria. 
clic occupano numerosi lavo¬ 
ratori. 


Presso l'Hotel Excelsior di Perugia 

Sabato e domenica il congresso PRI 

La relazione introduttiva sarà tenuta dal segretario regio¬ 
nale uscente Spinelli - Ai lavori sarà presente il segretario 
nazionale Oddo Biasini - Il ruolo e Fazione dei repubblicani 


PERUGIA. 3 

I repubblicani umbri si 
riuniscono a congresso saba¬ 
to e domenica prossimi. L'as- 
sise si terrà presso l'Hotel 
Excelsior di Perugia e vedrà 
la partecipazione del segre¬ 
tario nazionale del P.R.I. Od¬ 
do Biasini Questo congresso 
non e avvenimento di poco 
conto se si considera il ruo¬ 
lo e l'azione svolta dai re 
pubblicani nell'Umbria so¬ 
prattutto dopo l'istituzione 
dell'ente Regione. 

II partito repubblicano ir. 
fatti si e legato quasi sem¬ 
pre in modo specifico a pro¬ 
blemi e questioni concrete e 
non ha negli ultimi anni mai 
assunto atteggiamenti rigidi 
di chiusura nei confronti 
delle maggioranze di sinistra 
ed in alcuni casi ha pure por¬ 
tato contributi concreti al 
dibattito nel consiglio regio¬ 
nale. 

Ora questo non significa 
che il P.R.I. non abbia pro¬ 
blemi da definire o elemen¬ 
ti da chiarire, sia da! punto 
di vista dei contenuti che da 
quello degli schieramenti po¬ 
litici. 

Su questo ultimo problema 
un quotidiano romano ha 
scritto stamattina che sa¬ 
rebbero presenti tra l repub¬ 
blicani umbri valutazioni dif¬ 
ferenti negli atteggiamenti 
immediati da assumere ver¬ 
so le maggioranze di sinistra. 

Ci sarebbe in sostanza chi 
vorrebbe sollecitare il PCI. 


ed il P.S.I. ad una decisa a- 
zione alternativa nei con¬ 
fronti della D.C. <in effetti 
ci sono nel P.R.I. umbro per¬ 
sonaggi che parlano di al¬ 
ternativa di sinistrai e chi 
invece vorrebbe mantenere la 
posizione attuale di equidi¬ 
stanza. o meglio, di non pre¬ 
ferenza tra gli schieramenti 
p-.eiando però il tasto sul 
rinnovamento dei metodi di 
gestione 

Vedremo sabato nel dibat- 
t.to come questi problemi 
verranno sviluppati a parti¬ 
re dalla relazione del segre¬ 
tario regionale uscente Spi 
nelli già discussa, per altro, 
nelle sezioni. 


Incontro 
sulla difesa 
delle autonomie 
locali 

TERNI. 3 

Il sindaco Dante Sotgiu ha 
convocato, per venerdì 5 mar¬ 
zo alle 16. presso .a sala con- 
sii.are d: Palazzo Spada, un 
incontro partec pat.vo per d.- 
battere . tem. de.la difesa 
e del con»o.:darr.'-nto del si- 
s'f-ma rìe'.'e .cj'o.ioni.c e del 
.oro r.io.o per lo sv-.lappo 
ei.onorn.co. soc.a.e e civile 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: Il se.dato di \ertu re 

MODERNISSIMO: Quitermasi c 
1 aitrona/e de 9 1 etjer. perduti 

MIGNON: Il g gante 

UHI: Cadazen ecce reni. 

LUX: L'ivo.a delie denon.ache 

(VM 1S) 

PAVONE: Una dori» cn amara 

mog. e 

TERNI 

VERDI: Teatro 

FIAMMA: Viagg o attrazervo 

l'ignoto 

LUX: Fratello mare 

MODERNISSIMO: La \erj nell* 


PIEMONTE: Non s ano angeli 
POLITEAMA: R emo c Rotio.o 
*tor a di due ! g i d ura lupa 
PRIMAVERA: L'ape reg’na 

FOLIGNO 

ASTRA: Le judo ente (VM 1S) 
VITTORIA: Te'eton. b.anch. 

SPOLETO 

MODERNO: La mogl.ett.na 
(VM 18) 

TODI 

COMUNALE: Gli «ngtl. dalle mani 
benedette 


Le ragazze 
due 
volte 

discriminate 


PERUGIA. 3 

I problemi che oggi vivono 
le ragazze, stano esse stu¬ 
dentesse che lavoratrici, sia¬ 
no casalinghe che disoccupa¬ 
te. ranno inseriti nell'ambito 
della questione giovanile e 
femminile, questo perchè og 
gì più che mai le ragazze vi¬ 
vono 1 problemi posti dalla 
attuale crisi economica, so¬ 
ciale. ideale c morale come 
giovani e come donne. 

La stessa partecipazione di 
un sempre maggior numero 
di ragazze alle battaglie 
emancipatrici de! movimento 
femminile e la presenza nel 
contempo delle stesse ragaz¬ 
ze nelle lotte delle masse gio¬ 
vanili e studentesche per la 
occupazione e la riforma del¬ 
la scuola, dimostrano la pre¬ 
sa di coscienza avvenuta fra 
le giovani generazioni fem¬ 
minili sul ruolo della donna 
all'interno delta società, sui 
problemi de! lavoro c dello 
studio, sui temi della fami 
glia, del sesso, del rapporto 
uomo donna. La stessa inchie¬ 
sta svolta dalla FOCI in al¬ 
cuni quartieri del compren¬ 
sorio di Perugia sulla condi¬ 
zione giovanile, conferma che 
le ragazze oggi vedono il pro¬ 
blema del lavoro come nodo 
centrale da sciogliere per la 
conquista di una nuova qua¬ 
lità della vita, per l’avanza¬ 
ta verso l’emancipazione e la 
liberazione. 

Su 40.000 giovani dell’Um¬ 
bria in cerca di una prima 
occupazione 1/3 circa sono ra¬ 
gazze, in gran parte diplo¬ 
mate e laureate costrette a 
fare le «casalinghe qualifi¬ 
cate » e quindi ad essere an¬ 
che le ultime alle quali in 
questo tipo di società viene 
riconosciuto il diritto ad un 
lavoro stabile. Gli stessi indi¬ 
rizzi scolastici come gli isti 
tuti Magistrati-Commerciali- 
Tecnici Femminili vengono 
considerati compatibili ed a 
degnati con la « missione fa¬ 
miliare » o coti attività subal¬ 
terne e precarie come ta se¬ 
gretaria di azienda, la baby¬ 
sitter, ecc.; ciò sta a dtmo 
strare che oggi la ragazza è 
colpita da una doppia discri 
minazione, prima nella scuola 
poi nella società. E ' evidente 
allora che un gran valore di 
emancipazione è insito nella 
lotta per una scuola unitaria 
che elimini gli indirizzi per 
uomini e quelli per donne, of¬ 
frendo a tutti giovani e ra 
gazze la stessa formazione 
culturale e professionale; per 
una politica del diritto allo 
studio che garantisca a tutti 
la possibilità di studiare r 
non costringa più le ragazze 
a fare scelte che durano me¬ 
no e costano meno: per un 
nuovo modello di sviluppo e- 
conomico che offra a tutti 
e quindi anche alle ragazze 
misure straordinarie e imme¬ 
diate di preavviamento al la¬ 
voro e sbocchi occupazionali 
stabili e sicuri. 

Questi obiettivi proprio per¬ 
chè sono in grado di produr¬ 
re modificazioni profonde c 
reali nella formazione e nel¬ 
la vita delle ragazze contri¬ 
buiscono ni modo decisivo al¬ 
la battaglia emancipatrice di 
tutto il movimento femminile. 

La FOCI, insieme agli al¬ 
tri movimenti giovanili de¬ 
mocratici ha sollecitato la 
convocazione di una Confe¬ 
renza Regionale Giovanile 
sull'occupazione, nella quale 
devono trovare, noi diciamo, 
spazio i temi inerenti alla 
questione femminile, e, quin¬ 
di le ragazze dell'Umbria de¬ 
vono dare il loro contributo 
attivo insieme a tutta la com¬ 
ponente giovanile per fare 
di questa Conferenza un’im¬ 
portante momento di mobili¬ 
tazione c di lotta di tutta la 
gioventù umbra per il lavoro, 
l'emancipazione, per una nuo¬ 
va qualità della vita. La FGCJ 
ritiene di aprire subilo nelle 
scuote e nei quartieri, sfrut¬ 
tando anche la aiornata del- 
l'H marzo, un'ampia discussio 
nr e un approfondito con¬ 
fronto su tutti 1 temi ineren¬ 
ti la questione dette ragazze: 
occupazione femminile, dirit¬ 
ti cinti, aborto, educazione 
sessuale, ecc. 

Per quanto riguarda la 
scuola, è implicito un invito 
alle studentesse ad aprire una 
battaglia sin da ora per la 
eliminazione dei libri di testo 
dai contenuti antiemancipa- 
zionisti, per introdurre nella 
didattica, attraverso forme 
di sperimentazione, i temi 
delta condizione detta donna 
e deVa stona del movimento 
femminile, per eliminare gli 
insegnamenti anacronistici 
quah economia domestica, da 
sostituirsi con materie di in¬ 
formazione c di educazione 
sessuale. 

Riteniamo quindi che la 
giornata delia marzo dovrà 
essere una grande giornata 
di mobilitazione delle stu¬ 
dentesse, delle ragazze e di 
tutte le donne, per questo fac¬ 
ciamo appello agli studenti * 
alle studentesse perché in 
questa data si tengano in tut¬ 
te <e scuote assemblee, incon¬ 
tri, convegni sulla « questio¬ 
ne femminile » che permetta¬ 
no di sviluppare anche a Pe¬ 
rugia un forte movimento di 
lotta delle studentesse per la 
emancipazione, il lavoro, la ri¬ 
forma della scuola, una nuo¬ 
va qualità della vita. 

Stefania Bemacchi 


R«»p. comm. ftmmlnlte 
































Verso la giornafa di lotta del 10 


FOGGIA - Gravi responsabilità delle giunte al Comune e alla Provincia 


SICILIA - Per il servizio di tesoreria 


Tre obiettivi 
per avviare 


Inutilizzati 200 miliardi 


la ripresa 
in Calabria 


Investendo i finanziamenti disponibili è possibile creare nuovi posti di lavoro 
nell'industria e nell'edilizia - Aumentano gli iscritti nelle liste di collocamento 
e i giovani in cerca di prima occupazione - Verso la conferenza provinciale 


TE CONDIZIONI di vita t 
delle popolazioni calabresi 1 
si sono andate ulteriormente 
aggravando negli ultimi mesi 
e le prospettive sono preoc¬ 
cupanti se non intervengono 
fatti positivi che diano una 
sterzata alle tendenze m atto. 

I disoccupati iscritti nelle 
liste di collocamento hanno 
raggiunto la cifra di 80.000 
unità, ai guati bisogna aggiun¬ 
gere le decine di migliaia che 
non si iscrivono, i sottoccupa¬ 
ti. t lavoratori di mille me¬ 
stieri nelle città, la disoccu¬ 
pazione forzata a cui sono co¬ 
strette la maggioranza delle 
‘100.000 donne casalinghe, gli 
oltre 70.000 giovani diploma¬ 
ti e laureati senza lavoro. 
Migliaia sono gli emigrati che 
rientrano, ogni giorno avvie¬ 
ne uno stillicidio di licenzia¬ 
menti nelle piccole aziende 
industriali, nei cantieri edili 
c dei forestali. In alcuni gros¬ 
si impianti sono ormai pro¬ 
grammati i licenziamenti co¬ 
me gli addetti alle costruzio¬ 
ni della centrale termoelettri¬ 
ca di Rossano (si tratta di 
circa 2000 edili); i lavoratori 
addetti alla costruzione della 
SIR hanno dovuto scioperare 
ed occupare i cantieri quasi 
un mese per salvaguardarsi il 
posto di lavoro; per settima¬ 
ne e stata occupata, proprio 
per respingere i licenzlamen¬ 
ti. la ceramica Stia di Catan¬ 
zaro, gli operai di complessi 
industriali come la Pertusola 
di Crotone vedono aumenta¬ 
re nei piazzali gli stok di 
tingo invenduto 
D'altra parte i lavori del 
porto di Gioia Tauro vanno 
a rilento e la costruzione del 
V Centro Siderurgico, nono¬ 
stante le interviste propagan¬ 
distiche dell'ingegnere Cali, è 
al di là da venire; per l'am¬ 
pliamento della Montedison 
runica cosa certa è la recin¬ 
zione del terreno, i tempi di 
lavoro degli impianti della 
SIR non sono certi e le stes¬ 
se opere infrastrutturali van¬ 
no a rilento; dell’EGAM di 
Rossano non se ne parla; lo 
impianto di Saline della Li- 
quichimica. nonostante sia 
pronto, non entra pienamen¬ 
te m funzione. 

Nell’agricoltura le principa¬ 
li colture calabresi come l’oli- 
vcto. l’agrumeto e il vigneto 
sono entrati in crisi per l’as¬ 
senza di una adeguata opera 
di trasformazione dovuta es¬ 
senzialmente alla politica di 
abbandono c di parassitismo 
degli agrari e alla insufficien¬ 
za dei meccanismi di incenti¬ 
vazione alla piccola proprie¬ 
tà contadina e oì% sviluppo 
di forme associative. 

Nel settore della foresta¬ 
zione fra pochi mesi finiran¬ 
no i fondi e 13.000 lavoratori 
addetti in questo comparto 
rimarranno senza lavoro, 
mentre l’assessorato all'agri¬ 
coltura della Regione Cala¬ 
bria non solo non ha appro¬ 
vato un piano di forestazio¬ 
ne produttiva e di sistema¬ 
zione del territorio collinare 
e montano, ma sembra sem¬ 
pre più intento m manovre 
chentelari e in sparate dema¬ 
gogiche che dimostrano in¬ 
capacità, irresponsabilità e 
disprezzo per le esigenze dei 
lavoratori e della Calabria. 

Tutto questo determina nei 
lavoratori, nei giovani, in in¬ 
tere popolazioni, da un lato, 
rabbia c collera e. dall'altro, 
sfiducia e rassegnazione se il 
movimento sindacale, i Parti¬ 
ti politici democratici, gli or¬ 
gani elettivi, ed in primo luo¬ 
go la Regione, non compiono, 
ognuna nell'ambito dei pro¬ 
pri ruoli, fino in fondo il loro 
dovere, sapendo che, in una 
situazione in cui nel Paese 
centinaia di fabbriche chiu¬ 
dono. e diverse con migliaia j 
di addetti, proprio per pesa¬ 
re. è necessario portare con¬ 
tinuamente nella proposta e 
nell'iniziativa di lotta, anche 
tutti questi piccoli fatti di¬ 
sgreganti luna piccolissima 
fabbrica che chiude, o un can¬ 
tiere che licenzia poche unità 
ma che complessivamente in¬ 
vestono decine di migliaia di 
lavoratori). 

L'impressione che i lavora¬ 
tori hanno c che la classe di¬ 
rigente della Calabria e la 
stessa giunta regionale, non 
hanno piena coscienza del 
dramma che vivono le popo¬ 
lazioni, non fanno fino in 
fondo quanto e di loro com¬ 
petenza. 

Certo non manca qualche 
esempio positivo. Non abbia¬ 
mo nessuna difficoltà e rico¬ 
noscere che nelle ultime vi¬ 
cende della vertenza SIR la 
giunta regionale ha assolto 
un ruolo importante, che non 
cambia però il giudizio di 
fondo. 

Non si capisce perche, a di¬ 
stanza ormai di 4 mesi dal¬ 
l'approvazione da parte del 
Consiglio Regionale del co¬ 
siddetto «piano d'emergenza > 
ancora non si è mossa foglia. 
Tutto è rimasto come prima. 
L'ppurc si trattava e si tratta 
di spendere complessivamen¬ 
te centinaia di miliardi che. 
se mobilitati rapidamente, 
possono dare risposte, se pur 
molto parziali, alla richiesta 
di lavoro: dalla costruzione 
dei 93 asili nido, al comple¬ 
tamento della viabilità mter- 
poderale e di bonifica, al 
trasferimento dei centri al¬ 
luvionati. alla costruzione di 
invasi con i fondi residui del¬ 
la legge speciale, all'attivazio¬ 
ne dei 160 miliardi relativi 
ad opere pubbliche previste 
dal piano 1972 e del Piano 
triennale 73-74. all’edilizia 
scolastica, all'edilizia abita¬ 
tiva. 

F.' incomprensibde che al¬ 
la conferenza economica oc¬ 
cupazionale, che era prevista 
entro il gennaio scorso non 
se ne parli, e che del piano 
di sviluppo economico regio¬ 
nale. di cui nell'aecordo pro¬ 
grammatico ne era prevista 
l'elaborazione entro 6 mesi 
(già trascorsi), e che certa¬ 
mente poteva essere punto 
di riferimento, non se ne di¬ 


scuta nemmeno. Sembrano 
impegni dimenticati. 

E’ in questa situazione che 
le ^organizzazioni sindacali, 
conclusa la crisi di governo 
hanno deciso di riprendere la 
iniziativa, costruendo un for¬ 
te movimento di lotta che, 
partendo dalle categorie, dal¬ 
le zone, dalle province, per 
ampiezza, intensità e asprez¬ 
za costringa le varie contro¬ 
parti (pubbliche e private) 
a dare risposte positive e 
mantenere gli impegni già 
presi per la Calabria e a 
strappare dei nuovi e più 
qualificanti. 

Un movimento che, se è 
necessario, veda le popolazio¬ 
ni calabresi unite in una ma¬ 
nifestazione a Roma per im¬ 
porre una trattativa sulla 
vertenza Calabria. 


In questo contesto a nessu¬ 
no sfugge l'importanza della 
iniziativa presa dalle orga¬ 
nizzazioni regionali dei brac¬ 
cianti e degli edili e dalla 
Federazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL, di una giornata 
di lotta in tutta la regione 
per d 10 marzo che avrà nel¬ 
la zona piu disastrate i suoi 
punti di massima espressione 
e caratterizzazione e che si 
pone i seguenti obiettivi. 

Rapida definizione, prò- 
^ gelazione e inizio lavori 
per i trasferimenti degli abi¬ 
tati e per stringere al massi¬ 
mo i tempi per l'edilizia abi¬ 
tativa, scolastica, ospedaliera 
e del piano per gli asili nido. 
£% Approntamento immedia- 
to dei programmi esecu¬ 
tivi per gli invasi utilizzando 
subito i fondi già destinati 
(46 miliardi) e rivendicando 
idteriori interventi per la com¬ 
pleta realizzazione del pro¬ 
getto a scopi plurimi. 


A Predisposizione di un prò- 
^ gromma triennale di in¬ 


tervento nel campo della fo¬ 
restazione a scopi produttivi 
tramite reperimento di al¬ 
meno 100 miliardi e di un 
piano organico di sistemazio¬ 
ne del suolo. 


Placido Napoli 



Sciopero e manifestazione oggi a Potenza 


Oggi i metalmeccanici, gli edili, I chimici della 
zona industriale di Potenza e di Tito sciopereranno 
per quattro ore. Un corteo muovcrà dalla Magncti- 
Marclli dove confluiranno gli operai della Sidcrur- 
gica Lucana, della Chimica Lucana, della OREB-San- 
l’Angelo, della Chimica Meridionale di Tito e di 
altre aziende per portarsi al rione Lucania — grosso 
quartiere di Potenza — dove si svolgerà la mani* 
festazione. 

Si rinnova così una esperienza importante che 
collega nella lotta gli operai delle fabbriche con la 
popolazione dei quartieri. Intanto, dopo la forte 
manitestazione presso la Regione Basilicata, di dele¬ 
gazioni di lavoratori, dirigenti sindacali, ammini¬ 
stratori comunali di Rionero e Venosa per i pro¬ 


blemi occupazionali e di sviluppo locale a zonale, 
i sindacati unitari e la Comunità montana del Vul¬ 
ture preparano la giornata di lotta del Mellese per 
il 17 marzo. 

Ieri una delegazione di amministratori comunali 
di San Tele ha chiesto un intervento deciso dell’as¬ 
sessore regionale ai trasporti per ottenere il ripristi¬ 
no di corse soppresse o modificate arbitrariamente 
da parte della SITA a San Fele, la quale esige gra¬ 
vosi aumenti di contributi da parte del Comune. 
Sono state anche chieste adeguate iniziative per 
l’avvio della pubblicizzazione dei trasporti sulla base 
della proposta di legge comunista. 

NELLA FOTO: Un particolare di una manifesta¬ 
zione a Potenza per la rinascita della Basilicata. 


A Bosa, il maggior centro della Planargia 


Su 9000 abitanti 1500 emigrati 


Oggi un convegno dei sindacati unitari nel corso del quale saranno illustrate le proposte di sviluppo 
della zona, una delle più depresse della Sardegna - Perché il « no » al progetto della superporcilaia 


Dal nostro corrispondente 

NUORO. 3 

Le popolazioni della Plnnar- 
gia. in lotta per l'occupazio¬ 
ne e la rinascita, respingono 
l'obiettivo deviante della su- I 
per porcilaia. Il « megapor- j 
Cile» non porta affatto lavo- j 
ro e benessere, ma significa ; 
una nuova « Controriforma 
agraria »: maiali invece di 
petrolio. Ovvero c'è chi vuo¬ 
le insistere su quello svilup¬ 
po economico distorto che ha > 
portato alla grave crisi at- J 
tuale ed ha accentuato, ap- ! 
punto, la condizione di sotto- 
sviluppo della Planargia, da 
sempre considerata come « il 
Mezzogiorno della Sardegna ». 
Si tratta invece di voltare 
pagina, realizzando il tipo di . 
programmazione fissato dalla 
legge 268. che non prescinde 
dalla scelta della riforma 
agro-pastorale. 

Per giovedì 4 marzo è sta¬ 
to convocato dalla Federazio¬ 
ne unitaria CGILrCISL-UIL di 
Nuoro un convegno della Pìa- 
nargia relativo al lancio del¬ 
la piattaforma zonale per la 
occupazione. Il convegno si j 
svolgerà nel locali dell'ammi- | 


nistrazione comunale di Bo¬ 
sa. Vi parteciperanno i sin- 
daci dei paesi interessati, i 
rappresentanti dei partiti de¬ 
mocratici e delle organizza¬ 
zioni di massa. 

In un appello la Federazio¬ 
ne unitaria sottolinea che 
« l'assenza di interventi orga¬ 
nici della giunta regionale e 
del governo centrale ha de¬ 
terminato l'indebolimento del¬ 
la economia della zona, con 
la contrazione dei pasti di 
lavoro e l’ulteriore decadi¬ 
mento delle condizioni di vita 
delle popolazioni ». 

Bosa. capoluogo di questa 
zona, ha una popolazione di 
novemila abitanti, di cui mil¬ 
lecinquecento emigrati. Le at¬ 
tività tradizionali della pesca 
e dell’artigianato sono entra¬ 
te in una crisi endemica di 
cui non si intravvede una via 
di uscita. L’agricoltura e la 
pastorizia non riescono più 
ad assicurare un reddito suf¬ 
ficiente ai contadini e ai pa¬ 
stori per le mancate trasfor¬ 
mazioni dei terreni e l'assen¬ 
za di strumenti di commer¬ 
cializzazione dei prodotti. 

Dinanzi a questo stato di 
cose i disoccupati, in gran 


| parte giovani e donne, non 
hanno potuto fare altro che 
! imboccare la strada della 
j emigrazione nella speranza di 
[ trovare altrove quel lavoro 
! in grado di assicurare alme- 
! no il reddito vitale, 
j L'aggravarsi della crisi eco- 
1 nomica ha acuito le condizio- 
i ni di arretratezza della Pla- 
; nargia. ed ha allontanato le 
j prospettive di sviluppo. 

Da ciò sono nate recente¬ 
mente proposte demagogiche 
e prive di qualunque serietà 
! economico-sociale: come la 
) progettato superporcilaia. che 
i rischia di diventare un peri- 
1 coloso miraggio per tanta 
I gente assetata di lavoro, 
j II convegno d: zona prò- 
ì mosso dai sindacati vuole es- 
| sere una risposta responsabi- 
i le e concreta alle esigenze di 
j crescita civile e sociale del- 
' la Planargia. e allo stesso 
| tempo un deciso « no » al ten- 
j tativo di speculare sulla fa- 
j me di lavoro della popolazio- 
! ne per far passare progetti 
! avventuristi sostenuti magari 
| da notabili locali e uomini 
< politici della Democrazia cri- 
j stiana. 

Benedetto Barrano 


A Sannicandro 
protesta 
! dei contadini 

i 

[ FOGGIA, 3 

I contadini della sacca orien- 
' tale di Sannicandro Garganico han- 
I no fortemente protestato contro 
! il Consorzio di bonifica di Capita¬ 
nata il quale, nonostante le sva- 
| riate segnalazioni fatte dagli am- 
I ministratori comunali e dagli inte- 
| ressati, non ha provveduto ad ot- 
, temperare ai suo idovcri in ordine 
1 alla necessità di rendere libere le 
j foci, la pulitura dei canali alti e 
| bassi; poi non ha provveduto a rea- 
: lizzare necessari provvedimenti per 
1 impedire il pascolo degli animali 
, che distruggono gli argini dei ca¬ 
nali; non ha assicurato la viabilità; 
| mentre il gruppo macchine che ha 
] la funzione di prendere le acque 
dai terreni dei canali bassi e but- 
| farle al lago è del tutto insuffi- 
> dente. 

' Nel corso delia vivace assemblea 
! i contadini, che sottolineano la 
{ minaccia di perdere parte del prò- 
| dotto se non si interviene con la 
j massima urgenza, hanno invitato il 
] sindaco di Sannicandro Garganico 
i ad adire per via legale contro il 
i Consorzio di bonifica. 


L'AQUILA - Scelte chiare per l'edilizia economie a e popolare 


Dove bisogna espropriare 


L A TKX5IONK creala«i all' 
Aquila noi giorni senr-i e 
gli incidenti accaduti in altre 
ritta italiane in merito aeli r- 
«propri riguardanti l'rdilizia c- 
conomira e popolare, hanno 
a\uto il merito di riportare 
alla ribalta della cronaca dur 
leggi che, pur e—nido piena¬ 
mente operanti da molli anni, 
erano ancora poco cono-cinte 
«oprammo nel .Mezzogiorno 
a rau-a dello -car-o u-o 
rhe «li e—e hanno potuto fare 
i Comuni in ron-eguenza «Iel¬ 
la mancanza o «Iella in-ufficieti- 
za dei finanziamenti. 

Si tratta della « Ih? ». o pia¬ 
no Ripamonti, e delia « 86.» ». 
o legge |*er la ra*a rhe dir *i 
\oglia. In ba«e alle suddetti* 
leggi, i Comuni dotati «lei De¬ 
cedaci strumenti urbanistici 
hanno la facoltà di espropriare 
le aree comprese nei piani par- 
ticolaresgiati per assegnarle a- 
gli IAC.I*. alle cooperatile. ai 
«ingoli rittadini che ne fanno 
richie-la e che »i trotino nelle 
condizioni previste dalla legge 
ste-«a. 

Ora. grazie al finanziamento 
della « 166 ». nel quadro dei 
provvedimenti urgenti, e al ri¬ 
finanziamento della vecchia 


« 420 ». molli Comuni hanno ! 
finalmente avim» «Ielle a—e- | 
gnazioni per la co-triizione «li I 
edilizia economica e popolare. I 
Tra questi il Comune «lell'A- i 
quila. dotato «li un piano |w*r j 
l'edilizia economica e |>o|tola- ! 
re. ha avuto mi finanziamento 
per circa 20 miliardi «li lire, 
unitamente alla indicazione «li 
«cadenze perentorie che lian- 
n«i impo-to ritmi accelerati |«cr 
il «li.-hrizo «Ielle pratiche rela¬ 
tive: verbali «li ron-i-lenza. 
occupazione «l’urcenza. a—e- 
gnazione ed inizio «lei lavori 
entro il 28 febbraio *7h. 

K" -tato a que-to punto che 
«ono scoppiate le grane. I pro¬ 
prietari delle aree -ogcette a- 
glì e-propri «i «ono ribellali 
e«l hanno organizzato la re-i- 
stenza contro il Connine «« in* 
va-ore ». \i «ono «tali momen¬ 
ti «li ten-ione altamente drain- , 
malici anche jver l'opera di *«*- j 
hillazione fatta «Ij sro--i prò- | 
prirtari rhe non hanno man¬ 
cato dì -trnmentalizzare il com¬ 
prensibile malcontento «lei pic¬ 
coli contadini. 

Ma è proprio in qne«to fran¬ 
gente che si è dimostrala deci¬ 
siva la giusta posizione assun¬ 
ta dal nostro gruppo consiliare, , 


dalle altre f«trze «leiuocraliche ’ 
e la mediazione «Ielle organi/- , 
/.azioni di categoria. j 

Mandilo osni atteggiamento j 
«li carattere fiscale e«l ogni for- j 
ma «li rapporto burocrati™. «i i 
r andati ad mia vera e propria 
trattativa collettiva rhe. nel I 
mentre teneva conto delle ri- • 
vcmlira/ioni «lei picc«di prò- | 
prietari. cercava «li « -ganciar- 
li » «lall'ilirido connubio con i 
gro'-i proprietari. 

II Con-iglio comunale, rnn 
delil»erazi««ne a—unta |»er ini¬ 
ziativa dei rinque parliti «teli' 
arco ro-titiizionale (il Movi¬ 
mento sociale ha volato con¬ 
tro!. ha stabilito di iiliirare tut¬ 
ti gli in-ediamenti finanziali 
Mille aree «lei grò—i proprieta¬ 
ri e «li rive«lere per i sucre—i- 
vi interventi la j»o-izfone «lei 
roltivatori «liretti (dimensioni 
da occupare, indennizzo, prela¬ 
zioni!. 

l-e difficoltà «la -ii|»erare non 
sono -tale poche, ma i ri-ul- 
lati po-itivi non «finn mancati: 

18 cooperative per centinaia «li 
appartamenti hanno avuto 1’ 
immi—ione in po—e-sn. inizian¬ 
do i lavori entro ì termini sia. 
biliti; altrettanto ha potuto fa¬ 


re l'Istituto autonomo rase po¬ 
polari. 

Migliaia «li ojverai edili han¬ 
no quindi avuto un lavoro as¬ 
sicuralo per almeno «lue anni, 
mentre renlinaia e centinaia 
di famiglie hanno finalmente 
la pro-pcttiva «li avere una ra- 
-,i a ha- -«» c«>-It» entro lo -le—o 
perio«lo «li tempo. 

(.erto, il problema compir— 
-ivo non è ri-olto. Fino a quan- 
j do oj»errrà una legge urbani* 
■ «lira nazionale che consente il 
doppio regime dei suoli: quel¬ 
lo pubblico dove si interviene 
c««n l'e«proprio. e quello pri¬ 
valo «love si può ancora fare la 
speculazione, rimane la spere¬ 
quazione e possono compiersi 
anche alti di abusi e di favori¬ 
ti-mi. 

l-a uo-tra battaglia |>er 1 
j e-proprio generalizzato, con- 
I «lotta negli anni pa—ali. e la 
rirhie-t.i «li una nuova legge 
i urhani-tira avanzata ancora rr- 
j mitemente, miravano e mira- 
, no a«l affermare la priorità 
pubblica nella programmazio¬ 
ne «lei territorio, ma anche la 
eliminazione «Ielle cati-e di 
questa pale-e ingiil-tizia. 

Alvaro Jovannitti 


i 

i 


i 


! 


i 


i 


i 


i 


i 


i 


i 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 2 

Quali reali possibilità di 
creare nuovi posti di lavoro 
esistono per la città di Fog¬ 
gia? In tutti questi mesi i 
pubblici poteri nei fatti hanno 
sempre eluso questa inquie¬ 
tante domanda che viene con¬ 
tinuamente fuori sia con le 
iniziative poltiche e sindacali, 
sia nel corso delle sedute con¬ 
siliari dei consessi elettivi. 

Che cosa si fa perchè gli 
stanziamenti per la ripresa 
economica della Capitanata 
siano al più presto utilizzati? 
Questo interrogativo esige una 
risposta. 

Le possibilità concrete per 
dare lavoro alla massa dei 
disoccupati, che aumenta pau¬ 
rosamente mese per mese, 
sono discrete. Si tratta però 
di verificare la reale volontà 
politica perchè certi impegni 
siano attuati, perchè le loro 
opere pubbliche già progetta¬ 
te e finanziate siano subito 
date in appalto, rimuovendo 
ogni ostacolo di natura amili- 
nistrativa e burocratica. Una 
spinta in questa direzione de¬ 
ve essere subito realizzata se 
si vuole che fuori dai vecchi 
schemi retorici e dalle inu¬ 
tili « passerelle », la confe¬ 
renza provinciale sull'occupa¬ 
zione che finalmente si terrà, 
il 16 e il 17, dopo ingiustifi¬ 
cati e irresponsabili ritardi 
che sono da addebitarsi al 
modo come la DC e il centro- 
sinistra hanno affrontato i 
problemi dell’occupazione ed 
ì piani di emergenza in que¬ 
sto difficile momento. 

La situazione occupazionale 
è grave. Nelle liste di collo¬ 
camento per i settore di pro¬ 
duzione (agricoltura, indu¬ 
stria, trasporti, commercio, 
impiego generico) nel 1973 ri¬ 
sultavano iscritti complessiva¬ 
mente nel Foggiano, 15.461 
unità; nel 1975 gl; iscritti so¬ 
no 16.851. Per quel che con¬ 
cerne i giovani in cerca di 
prima ocupazione i dati che 
si hanno sono molto eloquen¬ 
ti: nel 1973 nel capoluogo i 
giovani in cerca di prima 
occupazione erano 1.113, nel 
'75 sono 2.056. 

E veniamo ora alle possi¬ 
bilità occupazionali che ne de¬ 
rivano se vengono utilizzati 
subito i finanziamenti già pre¬ 
disposti. Nel settore industria 
(cartiera SOFIM e ferrovia! 
vi sono finanziamenti per 162 
miliardi e 900 milioni con una 
possibilità di nuovi posti di 
lavoro pari a circa 5.500 uni¬ 
tà. Nel settore dell’edilizia 
abitativa, scolastica, ospeda¬ 
liera s delie opere pubbli- j 
che, i finanziamenti raggiun- i 
gono i 36 miliardi e mezzo | 
con possibilità di occupare i 
mano d’opera per mille unità, j 

In definitiva vi è la intme- | 
diata possibilità di attivare ’ 
oltre duecento miliardi deri¬ 
vanti appunto dai finanzia¬ 
menti pubblici disponibili. E ! 
qui torniamo alla seconda do¬ 
manda. quella che riguarda i 
pubblici poteri. Saltano fuori 
le responsabilità del centro- 
sinistra e in particolare della 
Democrazia cristiana che in 
tutti questi anni (se consi¬ 
deriamo ad esempio l'immo¬ 
bilismo e la paralisi in cui si 
è trovato l'ente Provincia) j 
non hanno svolto quella neces- j 
sana azione di intervento c di j 
organizzazione per favorire 
un ampio movimento unitario 
di lotta. 

Sono queste le maggiori re¬ 
sponsabilità politiche del cen- j 
tro-inistra e della Democra- ! 
zia cristiana, responsabilità I 
che hanno portato a far svol- 1 
gere un ruolo insufficiente e i 
arretrato sia al Consiglio co- i 
munale che ai Consiglio prò- ; 
vinciale. , 


Grave è la situazione che j 
si è creata alla Provincia, j 
dove in tutti questi anni si j 
è assistito soltanto a delle j 
verifiche, a delle crisi che j 
hanno portato questo impor- , 
tante ente territoriale a svol- . 
gere una funzione a rimor¬ 
chio della situazione in mo¬ 
vimento che è esistente nella 
Capitanata. Basti pensare al 
ritardo con il quale l'ammi¬ 
nistrazione proviniale ha pro¬ 
ceduto a definire la data della j 


conferenza sulla occupazione 
che doveva avere luogo, se¬ 
condo eli impegni preceden¬ 
temente assunti, sin da molto 
tempo prima. In a'.: re parole 
si è assistito al fatto che il 
Consiglio provinciale r.on ha 
mai preso una netta e forte 
posizione politica per quanto 
riguarda i problemi dell'oc¬ 
cupazione. ad esempio alla 
Cartiera d: Foeeia dove v. e 
la possibilità di creare 400 
nuovi posti di lavoro se si 
abolisce Io straordinario e se 
vengono utilizzati i sette mi¬ 
liardi e 400 milioni per il 
potenziamento dello stabili¬ 
mento. 


I 

I 


i 


i 
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Ma c'è di più: per quanto 
riguarda l’edilizia abitativa, 
vi è una notevole possibilità 
di assorbire la mano d'opera 
edile d.soccupat.i se s. ,m 
pongono certe misure, prima 
fra le quali : progetti già ap¬ 
provati che riguardano la ca- | 
sa. la scuola, la sanità. j 


La conferenza sull'occupa¬ 
zione necessariamente dovrà | 
concretizzare un piano di e- 
mergenza che affronti la 
drammaticità della situazione 
esistente nel capoluogo e nel¬ 
la provincia di Foggia. 1 

Roberto Consiglio j 


Dopo le nuove convenzioni 
con le banche più soldi 
nelle casse della Regione 

La commissione finanze dell’ARS ha iniziato l’esame di un disegno di 
legge per la ridefinizione del problema * L’intervento di De Pasquale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3. 

A conclusione di una intensa serie di 
pressioni del PCI e di un vasto arco di 
forze imprenditoriali e produttive, sono 
state finalmente definite le nuove «con¬ 
venzioni » tra la Regione Sicilia e le 
banche che svolgono il servizio di teso¬ 
reria. il Banco di Sicilia e la Cassa di 
Risparmio. Attraverso questi nuovi ac¬ 
cordi clic prevedono la ridefinizione del 
tasso dì remunerazione sui depositi, afflui¬ 
ranno nelle casse regionali 37 miliardi (33 
provenienti dai depositi gnu-enti presso la 
Cassa. 4 dal Banco di Sicilia). Stamane, 
poi. la commissione finanza dell'assem¬ 
blea regionale ha iniziato l’esame di un 
disegno di legge de! governo, con cu: m 
intende unificare i servizi di tesoreria «* 
ridefimre ì rapporti della Regione con 
le banche. 

Queste due iniziative che accolgono, al¬ 
meno m parte, alcune delle richieste da 
tempo formulate dal PCI. sono state an- 
nunc.ate ieri sera alla Sala d’Èrcole dal- 
l’asscs.-ore regionale al bilancio Mafia- 
rolla, nel corso della discussione di una 
mozione comunista che mirava, per l’ap¬ 
punto. ad impegnare J governo a si¬ 
giare al più presto le nuove conven¬ 
zioni con gli istituti di credito od a svol¬ 
gere opportuno iniziative di controllo e 
di coordinamento su tutto il settore della 
politica del credito, con part.colare rifc- 
r.mento alla situazione della Banca del 
Sud e della Banca di Messina. 

Tali comunicazioni de! governo — ha 
sostenuto il compagno onorevole Pan¬ 
crazio De Pasquale, presidente del grup¬ 
po comunista, intervenuto per illustrare 
il documento — sono certamente impor¬ 
tanti in quanto tali provvedimenti av¬ 
viano la soluzione di un annoso problema 
di grande interesse per l’efficacia deli t 
politica di programmazione regionale. Ma 
essi non coprono ancora tutto l'arco dei 
problemi sollevati dalla questione del rap¬ 
porto Regione-banche in quanto essi an¬ 
cora rivestono un carattere limitato, men¬ 
tre invece si richiede una valida nti/ia- 
i.va complessiva da parte della Regione. 

A questo proposito De Pasquale ha ri¬ 
chiesto che il governo convochi a! più 
presto una «conierenza regionale sul cre¬ 
dito» cui partecipino gli istituti bancari, 
le forze imprenditoriali e le maggiori 
organizzazioni professionali dell'isola, vol¬ 
ta a ridefmire i rapporti con le banche, 
tanto dal punto di vista della quantità 
(e cioè attraverso la stipula di conven¬ 
zioni che prevedano una equa remune¬ 


razione dei depositi della Regione), quan¬ 
to dal punto di vista qualitativo, per la 
necessità di un valido ed efficiente coor¬ 
dinamento della politica del cnxlito In 
Sicilia attraverso una esplicazione piena 
di tutti i poteri che vengono assegnati 
iier questa materia vitale alla Regione 
dallo statuto di autonomia speciale. 

Emerge nettamente l’esigenza, ha pro¬ 
seguito De Pasquale, di mettere ordine 
tempestivamente in questo settore deci¬ 
sivo della vita della Regione. L’obiettivo 
di fondo è quello di ridurre drasticamente 
la rendita parassitarla bancaria ed eli¬ 
minare gli sprechi. Si tratta di ripristi¬ 
nare e di garantire le scelte autonome 
della Regione nel disporre delle proprie 
risorse finanziarie. Mettere ordine in que¬ 
sto settore — ha spiegato il capogruppo 
comunista — significa innanzitutto impe¬ 
dire episodi di malcostume amministra¬ 
tivo. quali quelli scaturiti dalla gestione 
dell'ente minerario siciliano, con l’ex-senu- 
toro Verzotto, e mettere a punto una di¬ 
versa regolamentazione del credito stabi¬ 
lendo un nuovo regime più democratico 
per lo assunzioni nelle banche; creando 
nuovi strumenti operativi della Regione 
per la vigilanza sulle scelte che le banche 
compiono in rapporto alla programma¬ 
zione regionale. 

Al termine della discussione l’assemblea 
ha approvato un ordine del giorno uni¬ 
tario clic reca le firme dei rappresentanti 
de! PCI. della DC. del PSDI, del PS! e 
del PHt sulle vicende della Banca elei 
Sud e della Banca di Messina. L’assem¬ 
blea con questo documento ha impegnato 
il governo della Regione ad assumere tut¬ 
te le iniziative necessarie per garantire 
la prosecuzione della gestione autonoma 
delia Banca del Sud. impedendo le mano¬ 
vre volte all'assorbimento di questo isti¬ 
tuto da parte del banco di Sicilia, che lo 
stesso assessore Mattare!!» ha denunciato 
nel suo intervento, e pervenendo — at¬ 
traverso i necessari accordi con gli organi 
centrali competenti — alla pronta defi¬ 
nizione di un piano di riorganizzazione 
che ne potenzi le strutture e le attività. 

Il documento impegna inoltre il governo 
a riaffermare presso la Banca d’Italia e 
presso il ministero del Tesoro la opposi¬ 
zione della Regione Sicilia al trasferi¬ 
mento a privati (si parla con sempre più 
insistenza a questo proposito del clan 
degli «esattori») del pacchetto azionario 
della Banca di Messina e a sostenere che 
tale trasferimento avvenga, al contrario, 
in favore di un istituto di eredito pub¬ 
blico siciliano. 


« 


Accolta la proposta della Lega per una campagna di pestiti 

Impegno delle coop in Puglia 
per creare nuovi posti di lavoro 

L’assemblea regionale ha tracciato il bilancio dell’attività 
associazionistica — I risultati raggiunti in tutti i settori 

• rive cooperative sono in corso 
| nel settore zootecnico e fra i 
! braccianti e contadini per la 
assegnazione e la gestione 
delle terre incolte. 

L’assemblea ha valutato 
i appieno la gravità della cri- 
I si. la quale se è vero che crea 
j difficoltà, è vero anche che 
sollecita la coopcrazione non 
! come rifugio ma come scel- 
j ta «ti lotta, come modo di 
, partecipazione per contare di 
{ più e contribuire al supera¬ 
mento. ed ha accolto in mo¬ 
do positivo la proposta an- 
i nunziata dalla Lega di inve¬ 
stire. con una campagna di 
prestiti fra soci. 100 miliar¬ 
di con la previsione di mere 
S mento di eirca 40 mila posti 
di lavoro in due anni. Ha. 
inoltre, ritenuto realizza tale 
! l’obicttivo di rarcogliere fra i 
j soci della Puglia 3 miliardi 
! L'assemblea ha compreso il 
: valore meridionalista dell'ini- 
j 7iativ,t della Lega m un ino 



mento in cui la questione 
decisiva — come rilevava Ga¬ 
ietti — è quella degli inve¬ 
stimenti pubblici e privati 
I per affrontare in positivo i 
I problemi posti dalla crisi ri¬ 
spetto a quelli dell’utilizzo 
delle risorse che si presenta¬ 
no con maggiore acutezza in 
I una regione meridionale co- 
j me quella pugliese. 

| Quello clic occorre, affer- 
| ma va Gaietti, è un rapporto 
i diverso con le Regioni. le 
{ forze politiche, il movimento 
l sindacale. E a questo propo¬ 
sito un’indicazione importan¬ 
te veniva all’assemblea dal¬ 
l'intervento di Pichierri di Ta¬ 
ranto ove il movimento coo¬ 
perativo si è incontrato con 
la Federazione provinciale 
Cgil. Csil. Uil per la costitu¬ 
zione di una cooperativa di 
consumo a livello provincia- 

I le - 

Italo Palasciano 


Dalla nostra redazione 

BARI, 3 

Non si può dire che sia .~,ta- 
to un cammino facile quello 
percorso dalla coopcrazione 
pugliese in tutti questi an¬ 
ni. Ma pur con i ritardi e 
le inadeguatezze die presen¬ 
ta — rispetto alla domanda 
crescente che viene sempre 
più avanti — la coopcrazio¬ 
ne è divenuta una realtà ed 
una forza organizzata che 
può assolvere ad un proprio 
ruolo nella vita economica 
delia Puglia. 

Giunto alla consistenza at¬ 
tuale — 382 cooperative ade¬ 
renti alia Lega nazionale clic 
raggruppano 32 mila soci — 
i! movimento cooperativo de¬ 
ve compiere ulteriori e qua¬ 
lificati parsi m avanti per 
collocarsi meglio nel discor¬ 
so della programmazione e 
delle riforme. 

I/assemblea regionale dei 
presidenti e dei consigli di 
ammimstraz.one delle coope 
rative — che è svolta nei , 
giorni scorsi a Bari con la j 
partecipazione del presiden¬ 
te nazionale deila Lega Vin¬ 
cenzo Gaietti — ha dimostra¬ 
to di poter assolvere a com- 

р. ti piu adeguati e conse¬ 

guenti alla crisi economica 
che travaglia il Mezzogiorno | 
e la Puglia. . 

I*! consistenza del movi- | 
mento nei singoli settori eco- I 
nomici veniva illustrata nel- I 
la relazione del presidente j 
regionale Gianni Damiani li i 
quale offriva un quadro sia I 
pure sintetico di quanto si | « 
e costruito in Puglia i j 

Settore abitazioni — Un I ! 

programma triennale di 14 
miliardi. Le prime gare di ap¬ 
palto sono state già effettua- 
te o stanno per esserlo a Bar- j 
Ietta. Bari e Corato. A Ta- j 
ranto è in corso un comples¬ 
so di lavori per 1 miliardo. j 

Agricoltura — Accanto ad ; 

opere di ampliamento o di 
completamento di oleifici e 

с. mtme sociali per I miliar- i j 
do e 710 milioni, sono previ- i j 
sto altre opere per f» imitar- I i 
di e 450 milioni. Vanno ci¬ 
ta*. il centro per Imbotti¬ 
ci..«mento de! uno a Brindi- | 
si .n corso di attuazione per 
oltre un miliardo e quello 
per Imbottigliamento del- 
i'oiio a Bnonio di cui è 
prossimo l'inizio della costru¬ 
zione ad iniziativa deil'Aica e 
del Cios. 

Produzione e lavoro — Coo¬ 
perative Edil Puglia di Brin¬ 
di!. Mucafer di Manfredo- . 
ma e cooperative provinciali J 
a Bari; nel settore industria- 
le a Br.ndisi la cooperativa 
« Progresso e lavoro » per la | 
riparazione dei carri ferro- j 
nari c a Valenzano (Bari) , 
con una cooperativa lavoro ! 
legno e affini. 

Pesca — Un impianto per 
la salagione del pesce azzur¬ 
ro a Fasano e un impianto 
ittico alimentare a Mola di 
Bari nonché investimenti 
previsti da parte di coope¬ 
rative fra dettaglianti. Imzia- 


La violenza non si ferma 
piu. Im notte brava dei 
quattro teppisti culminata 
con la tragica morte di due 
poliziotti, ha messo a ru¬ 
more la Città. La critica 
giornalistica « bcmpcnsan- 
te » — quella che strizza 
l'occhiolino alle damine ne¬ 
re c si guarda bene dal 
condannare i sicari fasci¬ 
sti — continua a svolgere 
la sua affrettata indagine 
moralistico-in formativa. 

Intanto a Cagliari un al¬ 
tro ragazzo. Pierpaolo No¬ 
li. e stato selvaggiamente 
pestato da due coetanei 
(pare per una sigaretta) e 
si trota ora m fin di vita 
all'ospedale. 

Di simili episodi è fitta 
la cronaca nera di questi 
mesi e settimane, di un pe¬ 
riodo particolarmente al¬ 
larmante e difficile. La ca¬ 
tena di furti di auto e di 
appartamento, di aggressio¬ 
ni e di pestaggi, di rapi¬ 
ne e di truffe, si allunga 
m modo impressionante, 
mentre a macchia d'olio 
aumenta la prostituzione 
femminile e maschile. 

E" solo problema di ordi¬ 
ne pubblico? Certo che oc¬ 
corre l'intervento preven¬ 
tivo e non repressivo, co¬ 
me dice saggiamente e 
con lucida esattezza il que¬ 
store dottor Midili. Ma a 
pensarci bene, la polizia 
che può fare da sola? La 
collaborazione dei cittadi¬ 
ni, a livello individuale co¬ 
me collettivo, appare indi¬ 
spensabile. 

L’operaio, l'impiegato, la 
casalinga sanno capire che 
non sempre la violenza è 
gratuita: alla sua base c'è 
■ invece una motivazione so- 

i ernie. Qual è il retroterra 


Il questore 
ha ragione 

culturale in cui la persona¬ 
lità dell'adolescente si svi- 
luppa’’ Chi sono i ragazzi 
e le ragazze di vita? Per¬ 
chè diventano equivoci — 
o meglio, anticamera del 
furto c della prostituzione 
— gran parte degli oltra 
cento clubs prnati, sorti 
a Cagliari m alternativa 
alle rare se non nulle ini¬ 
ziative pubbliche per U 
tempo libero ’ 

La deviazione trova una 
vallala di rifornimento ne¬ 
gli ambienti sottoproletari 
e piccolo borghesi disgre¬ 
gati, quelli che maggior¬ 
mente hanno pagato e pa¬ 
gano le conseguenze dram¬ 
matiche della crisi econo¬ 
mica e gli scombussola¬ 
menti provocati dalla pe¬ 
netrazione della civiltà 
consumistica m una città 
prua di strutture adeguate 
per contenerla o assorbir¬ 
la in qualche modo. 

C'è una stretta connes¬ 
sione tra organizzazione 
civica c delinquenza mino¬ 
rile. Gli interventi corret¬ 
tivi devono venire attraver¬ 
so gli organi che la socie¬ 
tà si è data, ma altrettan¬ 
to vero che è urgente la 
mobilitazione della comuni¬ 
tà nel suo insieme. La col¬ 
laborazione può avvenire 
affiancando l'opera pre¬ 
ventiva della polizia per 
bloccare gli aspetti più 
pericolosi della yplenza ed. 
allo stesso tempo, con le 
armi della lotta democrati¬ 
ca per modificare le con¬ 
dizioni economiche ed am¬ 
bientali dei ghetti. 

Ha proprio ragione il 
questore: il compito è ar¬ 
duo. ma non impossibile 
da assolvere. Ci impegna 
tulli nella stessa mirar*. 
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CALABRIA - Per il 3,4 e 5 aprile 


Convocato 
# dalla Regione 
il convegno 
sulla mafia 

CATANZARO, 3 

Si terrà il 3-4 e 6 aprile il convegno sulla mafia 
indetto dal Consiglio regionale calabrese che vedrà la 
partecipazione di rappresentanti di altre regioni ita¬ 
liane e gli amministratori di grandi città del nostro 
paese in cui esiste il fenomeno mafioso. Sono previste 
le partecipazioni delle regioni Piemonte. Lombardia, Li¬ 
guria e dei comuni di Roma, Milano, Torino e Genova. 
Tema del quale si occuperanno le varie relazioni Sarà: 
« Mafia, Stato e società ». 

Il problema della mafia continua ad essere al centro 
dell’attenzione della regione calabrese: 18 omicidi dallo 
inizio deU’anno ad oggi, centinaia di attentati, estor¬ 
sioni, rapimenti (attualmente due persone sono nelle 
mani dei rapitori della regione), per restare all’attività 
visibile in superficie (ma la mafia non è soltanto que¬ 
sto: essa è violenza, sopraffazione, prepotenza, corru¬ 
zione. paura, una attività molteplice che si consuma 
nel silenzio e che corrode sempre piu il tessuto economico 
e sociale della regione già minato dalla crisi). 

Intanto va concretamente avviando i propri lavori 
la Commissione regionale antimafia costituita alla fine 
dello scorso anno e mentre nella regione si va intensi¬ 
ficando la mobilitazione dell'opinione pubblica e degli 
enti locali (convegni si sono svolti a Taulonia e Po¬ 
sarne e sono serviti anche per l’acquisizione di elementi 
da parte della commissione di indagine presente in que¬ 
ste occasioni con il suo presidente. Barbaro, il suo vice- 
presidente Martorelli). La commissione di indagine, inol¬ 
tre. proprio in questi giorni ha inviato migliaia di que¬ 
stionari diretti alle amministrazioni locali alle forze 
poltiche e culturali, e alle organizzazioni sindacali della 
regione. 

Ma questa mobilitazione e, quindi, l’attività della re¬ 
gione - - occorre ribadirlo — deve essere ulteriormente 
intensificata: troppo lenta, impacciata essa si è dimo¬ 
strata finora, al punto da autorizzare la nascita di qual¬ 
che dubbio sulla effettiva volontà di alcune forze di 
mantenere fino in fondo gli impegni assunti per una 
lotta efficace ed immediata alla mafia. 


Rocca di M$f-zo 

Sospese 

sessanta 

licenze 

edilizie 

illegali 


I COSTA SMERALDA - Un'altra colata di cemento minaccia uno degli angoli più belli della Sardegna 

Speculazione, seconda ondata 

Si riparla di un programma ventennale di investimenti che prevede la costruzione di 8 milioni 
di metri cubi - Il 70% dei finanziamenti servirebbe a costruire ville, appartamenti e alberghi 
Bisogna ricondurre l’attività del Consorzio neH’ambito della programmazione regionale 


L'AQUILA. 3 

Gli abusi edilizi in Abruz¬ 
zo continuano ad essere al 
centro di grosse polemiche 
e intricate vicende. Il sin¬ 
daco di Rocca di Mezzo, la 
nota stazione turistica mon¬ 
tana presso L’Aquila, ha so¬ 
speso le licenze edilizie ai 
titolari di una grossa coope¬ 
rativa edilizia che ha rea¬ 
lizzato 60 miniappartamenti 
residenziali su terreno del 
demanio. Il villaggio turisti¬ 
co. quasi completato, si tro¬ 
va sull’altopiano delie Roc¬ 
che, presso il paese, in una 
amena località verde 

Il provvedimento è stato 
adottato dal sindaco neo elet- 
to. Antonio Di Zitti, ex ca 
pitano della nazionale italia¬ 
na di rugby. Le licenze fu¬ 
rono rilasciate alla coopera¬ 
tiva dall’amministrazione pre¬ 
sieduta da Paride Franchi, 
l’ex sindaco coinvolto in di¬ 
verse inchieste giudiziarie ri¬ 
guardanti abusi edilizi. Per 
ora le licenze sono state so¬ 
spese, ma l’amministrazione 
intende annullarle. 

La circostanza che i 60 m: 
nìappartamenti furono edifi¬ 
cati su area demaniale tu 
accertata per la prima volta 
dal comitato di controllo dei 
l’Aquila, die ne informò la 
amministrazione di Rocca a; 
Mezzo fin dal 1974. Nonostan 
te ciò. il sindaco Franch. 
non revocò le licenze e l’edi 
ficazione dei miniapparta 
menti prosegui regolarmente 



Nella foto accanto una delle poche zone rivierasche 
di Santa Tarata Gallura non ancora presa d'assalto dii 
consorzio turistico dell'Aga Khan. Il consorzio del prln 
cipe ismaelita proprio in queste settimane ha rilanciato 
il progetto per trasformare l’intero litorale nord-occi¬ 
dentale della Sardegna in una immensa dislesa di 

cemento armato. La « cementificazione della Galluri » 
(com’è stato definito al Consiglio regionale sardo |l 
piano di Karìm) favorirebbe tra l'altro II turismo di 

lusso, quello dei ricchi che spendono in un giorno 

— e non in Sardegna — quanto 1 braccianti, I minatori 
gli operai dell'Industria guadagnano In un mese e anche 
più. Le forze politiche autonomistiche — alle pretese 
dei dirigenti il Consiglio di Costa Smeralda — rispon¬ 
dono che non si possono barattare le bellezze naturali 
della Gallura, patrimonio di tutti I sardi, con alcune 

decine di posti per gli « indigeni » In attività subalterne 
(sguatteri, camerieri, ecc.). Anche prima dell'Insediamen¬ 
to di Porto Cervo erano state fatte promosse mirabolanti. 
« VI porteremo lavoro e benessere », si diceva. Purtroppo 
è rimasta la disoccupazione, è aumentato il costo della 
vita, ed in più cl hanno rubato il mare. 


CHIETI - Denuncia di un gruppo di giovani che negli ultirffi 5 anni hanno assistito i ricoverati 


CASA DI CURA CON METODI DA LAGER 

Le gravi irregolarità nei reparti dell’istituto medico-pedagogico - Camicie di forza e malati legati 
ai termosifoni - Un centro di potere democristiano - Avviata una inchiesta dalla magistratura 


Dal nostro corrispondente 

CHIETI. 3 
Il Procuratore della Re¬ 
pubblica di Chicli, dott. Abru- 
giati, ha disposto nei giorni 
scorsi la apertura di un’in¬ 
chiesta per accertare la re¬ 
golarità dell'attività di ge¬ 
stione e dei metodi educativi 
all'interno delle case di ri¬ 
poso del capoluogo teatino. 

Un gruppo di 27 giovani, 
quasi tutti militanti nelle va¬ 
rie organizzazioni di sinistra 
operanti a Chieti, ha invia¬ 
to nei giorni scorsi a tutti 
gli enti locali, ai partiti poli¬ 
tici democratici, ai sindaca¬ 
ti, alla stampa, una lettera 
aperta che costituisce un pre 
c:.so atto di accusa contro la 
gestione dell'Istituto medico 
pedagogico delle Case di ri¬ 
poso di Chieti. 

I firmatatri delia « lettera 
aperta ». che hanno frequen¬ 
tato l’Lstituto assiduamente, 
in questi ultimi cinque anni, 
per due volte la settimana, 
portando il proprio contribu¬ 
to assistenziale ai ricoverati 
nei diversi reparti, offrono 
un’ampia documentazione 
L’Istituto e un internato 
per irregolari dello sviluppo 
psichico: subnormali e mi¬ 
norati psichici « recuperabi¬ 
li >. ma solo un reparto, tut¬ 
to femminile, è adibito a qu? 
sto scopo. Esiste, infatti, un | 
altro reparto, anche questo j 
tutto femminile, che accogli; | 
minorati « irrecuperabili >. Il i 
piano terra, poi. è adibito ' 
a ricovero per anziani ed è j 
diviso in due reparti: uno | 
maschile, uno femminee. j 
I ricoverati provengono per 
la maggior parte dalie fami ! 
glie contadine piu povere o 
dalle famiglie del proletaria¬ 
to e del sottoproletariato ur¬ 
bano che non potendo sfa¬ 
mare «bocche improduttive» I 
preferiscono internarli nel¬ 
l’istituto. dove la retta è pa¬ 
gata dagli Enti locali inte¬ 
ressati. 

L'assistenza medica, neuro- | 
psichiatrica e psicopedaeog;- i 
ca delle ricoverate è affidata j 
aY.'equipe del Centro medi- ; 
co psa o-pedagogico interno j 
all'Istituto. composta da'. [ 
ncuropsirhiatra. dallo p-.co | 

i 

Galleria d'arte 
«Buca di Dante» | 

di Sebastiani Mauro I 
VIA D ALIGHIERI. 19-r ! 

Tel (055) 298071 - FIRENZE j 


indice la biennale di arte i 
contemporanea 1976 — ptt 
tura, scultura, grafica — 
che verrà inaugurata u 
giorno 3 aprite 1978 dai 
comm Pietro Mauocca 
capo gruppo consigliere i 
della Regione Toscana. 

Gtt artisti non invitati 
possono richiedere bando 
di partecipazione presso la 
segreteria delta Galleria | 

Termine consegna de; 
lavori 77 marzo 76 ore 19 


logo. dal pedagogista, dall’as¬ 
sistente sociale. In realtà, pe¬ 
rò. « non uno del componenti 
questa equipe ~ si legge nel¬ 
la lettera aperta — eccezion 
fatta per l'assistente sociale, 
presta servizio continuativa¬ 
mente all'interno delflstitu- 
to ». Gli altri specialisti, in¬ 
fatti. prestano il loro servizio 
nell’Istituto soltanto una vol¬ 
ta la settimana o ogni 15 
giorni, mentre dovrebbero se¬ 
guire lo sviluppo delle ragaz¬ 
ze momento per momento 
per poterne veramente garan¬ 
tire il recupero. Di fatto, pur¬ 
troppo. il ruolo dell’equipe 
si esaurisce nel decretare, con 
una diagnosi, l'ingresso del¬ 
le ragazze nell'Istituto. «Una 
volta dentro — è precisato 
nella lettera aperta — l’equi¬ 
pe non si preoccupa aflatto 
della loro riabilitazione». 

L'Istituto medico pedagogi¬ 
co non individua, inoltre, il 
reinserimento come obiettivo 
prioritario della sua azione 
di recupero nei confronti del¬ 
le ricoverate. Esse, infatti, 
vengono reinserite nel nucleo 
familiare, o nella società so¬ 
lo per raggiunti limiti di età, 
ossia ouando. avendo compiu¬ 
ti i 18 anni, per legge non 
possono più essere ospitate 
nell’Istituto e necessariamen¬ 
te devono essere dimesse. 

« I! metodo educativo usa¬ 
to dalle assistenti è la coer¬ 
cizione — denunuciano i fir¬ 
matari delia lettera aperta —: 
una ricoverata è stata vista 
con la camicia di forza, altre 
due legate ai radiatori dei 
termosifoni: 1 metodi usati 
sono molto simili a quell: 
c’ass-ci delle istituzioni mani¬ 
comiali ». 


TARANTO - Si aggrava la situazione igienica 

Mancano i piezzi di ricambio 
bloccati 22 mezzi della N.U. 

Gravi carenze neirorganizzazione dei servizi dell'azienda municipalizzata 
Denuncia dei sindacati * Le responsabilità deH'amministrazione comunale 


TARANTO. 3 | 

Come hanno denunciato !e i 
organizzazioni sindacali n- ] 
ziendali CGIL-CISL-UIL dell’ | 
AMNU (Azienda municipaliz- j 
zata nettezza urbana), la si¬ 
tuazione in cui si svolge nella 
nostra città di Taranto il 
servizio di nettezza urbana è 
estremamente precaria. 

Non c'è solo insufficienza 
di mezzi — la qtrai cosa met¬ 
te i netturbini nella condi¬ 
zione dj dover svolgere il pro¬ 
prio lavoro in gravi difficol¬ 
tà — ma addirittura dei circa 
settanta automezzi, ben ven- | 
tidue sono inutilizzati per j 
mancanza di pezzi di ricam- i 
bio. A ciò va aggiunta la cP- 1 
renza di tutti quanti gli altri I 
strumenti di lavoro. Ad ag- I 
gravare ancora di più la situa- . 


zione c'è da registrare anche 
la ormai sempre più saltuaria 
distribuzione dei sacchetti a 
perdere. 

Tutto ciò è alla base della 
drammatica situazione igieni¬ 
ca della città e in particolare 
di alcune zone che non ven¬ 
gono addirittura neppure som- 
marfamente pulite. Di qui an¬ 
che gli spettacoli certamente 
poco edificanti di sacchetti 
accumulati per le strade o ad¬ 
dirittura aperti. In questa 
realtà sono certamente da ri¬ 
cercare le cause e le origini 
della enorme diffusione di 
malattie (tifo e epatite vi¬ 
rale) presenti nella città di 
Taranto. 

Di chi le responsabilità di 
questa situazione? Esse vanno 
ceaiamente ricercate nel mo¬ 


do in cui è amministrata la 
città, in definitiva in un tipo 
di gestione del potere che, in 
sostanza, ha consentito che 
i problemi si aggravassero si¬ 
no a questo punto senza un 
qualsiasi intervento per por¬ 
vi rimedio, e non già — come 
pure da qualche parte stru¬ 
mentalmente si vorrebbe far 
intendere — nella municipa¬ 
lizzazione del servizio. 

Oggi non si può più perde¬ 
re tempo ulteriormente. Que¬ 
sti problemi vanno finalmente 
affrontati e non solo per ciò 
che riguarda i’AMNU e la 
situazione ig.enica delia città, 
ma per ciò che riguarda tutte 
le municipalizzate in gene¬ 
rale. convocando immediata¬ 
mente la relativa commissio¬ 
ne consiliare. 


CALTANISSETTA - Dopo la fine della coalizione alla Provincia 


A tutto ciò va aggiunto che 
le Case di R.poso si rivelano 
spudoratamente un centro di 
potere democristiano ed il 
succedersi di uomini dello 
scudo crociato nella direzio- 
n“ deiristituto ne è la testi- 
monanza più evidente. L’at¬ 
tuale gestione è infatti ca¬ 
ra'.’enz-zat a dalia presidenza 
ci: un n *o eletto al Consiglio 
c •mimale i he nelle elezioni 
del 15 giugno ha riportato 
ben 113 preferenze propr o 
re’, -rrit'o >*"u.‘o pre.-sso la 
Casa di R.po-o Anche le al¬ 
tre cariche inferiori e colla- 
t^rali sono d:str.birte fra ap 
pirtenent. DC locale: 

l'assistente soeia’e. ad esem¬ 
pio. ha incarichi dì rospo usa¬ 
ti.ne’ìa sezione femmin. 
!•> della Democrazia cristiana 
ti; Chieti. 

Il ceso p.ù clamoroso 
continuano i f.rmatar: — ri¬ 
guarda la manipolatone del 
consenso nelle elezioni: oltre 
m^xlo c-o’pevole è infatti la 
prassi d’insegnare alle ragaz 
ze per diversi e.orn. prima 
dei’:? elezioni oua'.e partito 
ve'a re >m fic-«:m.l. del'e 
schede elei torà': «qu indo non 
s; fanno loro muore*re a me¬ 
moria i numeri cnmsrvinden- 
*’ ai eanrhdaM I>r di vota- 
r-» «. Pcrs.no ’.e ragazze defi 
nife « ’.rrecuoerabi'.i ». quindi 
presum bi'mente incapici d: 
decìdere e senza p?ss bìlita 
d: guarigione, stranamente 
r.acoins'ano le capac'à intel- 
lerive in cccas.one de'le eie¬ 
zioni i. 


CRISI ANCHE AL COMUNE? 

La decisione avrebbe pratica attuazione dopo il congresso 
socialista - Una presa di posizione della Federazione PCI 


f. p. 


CALTANISSETTA. 3 
Dopo la crisi alla Provin¬ 
cia orma: ufficializzata si par¬ 
la con insistenza di una pros¬ 
sima caduta deli’Amministra- 
zione comunale DC-PSI di 
Caltanissetta. L’accordo che 
| PSI-PSDI e PRI avrebbero 
raggiunto in tale direzione 
verrebbe concretizzato a gior- 
! ni. subito dopo il congresso 
j socialista. Sulle prospettive 
che si aprono dopo ia defini¬ 
tiva conclusione del centro¬ 
sinistra a Caltanissetta, la se 
greterla della Federazione co¬ 
munista ha emesso il seguen¬ 
te comunicato: « Anche nella 
provincia di Caltanissetta si 
e chiusa in modo irreversibile 
l'esperienza del centro-sini¬ 
stra. Non si tratta tanto del 
fallimento di una formula, 
quanto di una politica che ha 
permesso alia DC nissena di 
trovare nella pregiudiziale an 
i t.comunista l'alibi per perse- 
j giure in modo spregiudicato e 
j avvilente una logica della Iot- 
, tizzazione del potere i cui co¬ 
sti vengono oggi pagati dura- 
j mente dalle popolazioni. Si 
i pone ora a tutte le forze de¬ 


mocratiche il problema di ri¬ 
vitalizzare un importante en¬ 
te locale qual e la Provincia 
per sconfiggere vecchi metodi 
e pratiche clientelati e ma 
fiose per ricominciare a dare 
una risposta alle condizioni 
di vita drammatiche dei cit¬ 
tadini e ad eliminare i gua¬ 
sti di decenni d; malgoverno. 

« E' certo che la provine.a 
d: Caltanissetta. colpita gravo 
mente dalla disoccupazione in 
seguito alia chiusura delle mi 
mere, alla stasi nell'edilizia 
e alla persistente crisi de! 
l'agricoltura. non può tollera 
re ulteriormente un vuoto di 
potere amministrativo. M.- 
gliaia di giovani diplomati e 
laureati disoccupati, settori 
del piccolo commercio, pic¬ 
cole e medie imprese, atten¬ 
dono che la Provine a si far 
eia promotrice assieme alle 
organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria. alle amministrazioni 
locali, di iniziative che per¬ 
mettano l’immediato utilizzo 
delle decine di miliardi pre¬ 
visti dal progetto obiettivo, 
a -/pesa dei finanz.amenti prc 
visti per l’edilizia abitativa 


popolare e convenzionata e 
di interventi nel settore del¬ 
l'agricoltura e della zootee 
n:a. 

« I romansi; avevano g.à da 
tempo chiesto un incontro con 
le altre forze politici-/: dema 
cratiche per discutere i mez¬ 
zi e ì tempi per affrontare 
tutti questi problemi. Tale in¬ 
vito rinnovano consapevoli 
cnt il loro diretto contributo 
e oggi indispensabile per da¬ 
re ella Provincia e alle va¬ 
ne amministrazioni locali una 
direzione seria, efficiente, po¬ 
polare, che possa contare sul* 
l’appoggio e sul consenso del¬ 
la stragrande maggioranza 
dei cittadini e dei lavoratori, 
sconfiggere la logica cliente 
lare e mafiosa del potere c 
bloccare sin dal nascere even 
tuali ricatti di grappi e di 
personaggi adusai: a tali ma¬ 
novre che l'opinione pubblica 
democratica ha definitiva¬ 
mente condannato il 15 giu 
gno. 

« Bisogna far* presto e fare 
bene. I cittadini e i lavora¬ 
tori r.on comprenderebbero ul¬ 
teriori indugi ed immobili¬ 
smo 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 3 

Si riparla in questi giorni 
del progetto di espansione 
delle attività del Consorzio 
per la Costa Smeralda pre¬ 
sentato dai resiwnsabili del 
gruppo come programma di 
investimenti a lungo termine 
per il ventennio 1973-1993. Si 
progne la costruzione di otto 
milioni di metri cubi di cui 
ben sette milioni nel terri¬ 
torio del Comune di Arzaehe- 
na. per la creazione di 70.00(1 
posti letto nell’area della co¬ 
sta nord orientale della Sar¬ 
degna. 

Per quanto gli addetti alle 
pubbliche relazioni del Con¬ 
sorzio si sforzino di prospet¬ 
tare un programma di svilup¬ 
pi riguardante diversi setto¬ 
ri economici, il 70'’» degli in¬ 
vestimenti dovrebbe essere 
destinato alla costruzione di 
appartamenti, ville ed al¬ 
berghi. 

L'importanza dei nuovi in 
sediamenti. per i quali si è 
parlato di cementificazione 
della costa, è tale da far te¬ 
mere profonde alterazioni del¬ 
le caratteristiche ambientali 
clic difficilmente potranno es¬ 
sere attenuate dal ricorso a 
progettazioni sofisticate ad 
opera di famosi professioni¬ 
sti. Si può inoltre osservare 
che il tip» delle costruzioni 
— ville, residences. apparta 
menti — e l’attività fin qui 
svolta dagli operatori del 
Consorzio per la Costa Smo 
ralda. prefigurino l’estensio¬ 
ne di arce esclusive riserva¬ 
te al turismo d’élite, ai po¬ 
chi privilegiati che possono 
utilizzare la « seconda casa » 
del costo di decine o centi¬ 
naia di milioni per pochi 
giorni all’anno. Infatti nel 
programma del Consorzio si 
ip»tizza che. entro il 1993. 
la capacità ricettiva alber¬ 
ghiera passerà da 2.500 a 
10.000 posti letto, mentre le 
ville, i residences. gli appar¬ 
tamenti aumenteranno da 
8.300 a 6G.000 p»sti letto, di 
caricando ulteriormente lo 
svantaggioso rapporto oggi 
esistente tra proprietà priva¬ 
te e strutture ajxtrie al pub¬ 
blico seppure a costi estre¬ 
mamente onerosi. 

Si ottiene coai Io stesso ri 
saltato che sfu-culatorì rozzi, 
e sprovvisti di ingenti capi¬ 
tali. raggiungono con le re 
finzioni di filo spinato: l'ac 
ces-o ni lido del mare può 
essere imped.to oltre che dal 
le barrare erette lungo le r. 

\ .ere dell'isola, dall'espansio 
ne delle coMruzioni private, 
dai prezzi -.rrnggiung.bili pra 
t.cari nei locai: pubblici, il 
cui num-TO m vorrebbe prò 
porz.onalmentc ridurre. 

E' in questa direzione thè 
dv\e muoversi la pol.tica per 
sviluppare e diffondere il tu 
rsmo nell'isola: per fare d: 
que.-to settore una delle strut- 
ture portanti d< H’economia 
sarda e uno strumento di sva 
go e di arricch mento cuitu 
mie di tutti i sardi 

lui domanda non c diretta 
'fa Smeralda anche •■e è le 
agli amministratori della Co 
c.to dubitare deH'attual.ta ri 
una proposta studiata ne] ’72 
(pr.ma della crisi) che im 
pone la revisione rad.cale non 
solo dei dati numerici, ma 
delle scelte sulle quali s: ipo 
rizzava la possibilità di svi¬ 
luppo del settore. In realtà 


sono i responsabili del gover¬ 
no regionale elio devono dare 
rapidamente una risposta av¬ 
valendosi degli strumenti dei 
quali dispongono. 

La legge urbanistica recen¬ 
temente approvata dal Con¬ 
siglio regionale fa obbligo ai 
Comuni, e. in via sostitutiva, 
alla Regione di predisjjorre 
lo studio di sistemazione ur 
banistiea della fascia costie¬ 
ra, e di adottare le necessa¬ 
rie misure di salvaguardia. I 
comunisti ritengono che le 
1 norme di tutela ambientali 1 
[ debbano essere utilizzate non 
per impedire qualsiasi atti 
vita, ma proprio per consen¬ 
tire la valorizzazione di quel¬ 
la grande risorsa isolana co¬ 
stituita dalle sue bellezze na 


[ turali. Tuttavia fino a quali- 
| do non saranno approntati i 
! piani di organizzazione del 
j territorio, le misure di sal¬ 
vaguardia varranno a respin¬ 
gere e piegare le spinte sj»e- 
eulativo agli interessi della 
collettività. 

i Ma soprattutto è indispen¬ 
sabile ricondurre l’iniziativa 
del Consorzio per la Costa 
! Smeralda nel quadro della 
| programmazione regionale, 
i che sarebbe presto vanifica¬ 
ta e ridotta a ben |>oca cosa 
se le iniziative dei gruppi, 
privati o pubblici, dovessero 
sfuggire agli indirizzi del pia¬ 
no di sviluppo economico. 
I Questa esigenza non può ve¬ 
nir meno nell’attuale momcn 


i to in cui si dispiegano mol 
j teplici tentativi per strumen- 
, talizzare la situazione di cri 
si e far prevalere gli inte 
ressi di parte col miraggio 
degli investimenti e dell’oc 
cupazione. E’ facile intuire 
la suggestione esercitata da 
un piano elle prevede inve 
stimoliti per circa mille mi 
bardi e 30.000 posti di lavoro: 
l’esperienza passata dimostra 
I la fallacia e l’artificiosità di 
J previsioni occupazionali for 
| ululate per ottenere contro- 
I partita sul piano dei finan- 
j ziamenti. e iter sii|>orare qual 
| siasi forma di effettivo con- 
j trullo 

i Francesco Macis 
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SARDEGNA - Attivo del PCI 


Gli insegnanti 
impegnati nella lotta 
per,la rinascita 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. .3 

li nuovo ruolo che gli insegnanti 
hanno assunto in Sardegna e ne! Pae¬ 
se — diventando protagonisti dei gran 
di processi d: sviluppo civile, culturale 
e ideale — è stato al centro di un d: 
battito ricco e articolato della Commis¬ 
sione reg.onale scuola e cultura de! no 
suo partito. 

li compagno prof. Girolamo Sotzni. 
responsabile della Commissione regiona¬ 
le scuola e cultura, nella relazione intro 
duttiva ha affermato che «su due que¬ 
stioni specifiche è passibile per gli n- 
segnanti comunisti un impegno p?r un 
apporto originale: sui problemi del rap¬ 
porto tra strutture scolastiche e terri¬ 
torio alì'intemo delle condizioni create 
dalle legge de! secondo piano di rina¬ 
scita e da quella sulla programmazione. 
In questo quadro devono essere inserite 
le questioni relative alla creazione de. 
distretti scolastici, che non debbono in 
alcun modo sorgere in contrasto con una 
suddivisione comprensoriale del territo- 
r.o della Sardegna ». 

« Esiste, inoltre — ha concluso Sot- 
giu — un problema legato ai contenuti 
stessi dell’insegnamento. Qui si inserisce 
la discussione attorno al modo in cui è 
possibile recuperare tutti i valori della 
tradizione e della cultura deU’isoia. sen¬ 
za scadere in concezioni grettamente 
provinciali o. peggio, isolazionistiche e 
separatiste. In altre parole, occorre tro 
vare il modo giusto di intendere i valori 
delTautonomia e d: portarli alla scuoia ». 

Dal suo canto ii compagno Prevosto, 
segretari reg.onale della CGIL-Scuola. 
ha messo in rii.evo gli enormi passi in 
avanti comp.ut; in Sardegna dalle con¬ 
federazioni sindaca!:. Negli ultimi anni 
s: è rivelata una grande capacità di lot¬ 
ta e di mobilitazione degii insegnanti 
sardi, in particolare a fianco del movi¬ 
mento degli studenti, sui temi del dirit¬ 
to allo studio e al lavoro, dell'edilizia 
s-o’astica. dei nuovi contenuti d: iase 
er. amento, della democrazia aH’intcrno 
di'la scuola. 

Tra gli altri il compagno N.cola Im 
b.mbo. segretario provinciale della CGIL 
-cuoia d. Cagliari, ha ricordato corri? 
nella prov.ncia g': iscr.lt. sano passiti 
nel g.ro d. alcun, anni da 200 ad oltre 
2 000. L'.mpegno organ.zz.it ivo ha s.gn - 
f rato un notevole balzo avant. an 
che sul p.ar.o ideale e culturale. 

In particolare la compagna Paola R:u. 
segretaria provinciale della CGIL-scuola 
d. Sa Ssa r.. ha sottolineato come non sia 
s'.v.a diment.cata l'importanza d; un se 
to lavoro d: preparazione professionale 
a: fini delle innovazioni di carattere 
culturale e didattico, che riescono ad 
avere successo solo neila m.sura in cu; 


non nascano dalia improvvisazione e dal 
dilettantismo. 

Da questo quadro complessivo emer¬ 
ge — come ha fatto notare i! compagno 
Eugenio Orni, della segreteria delia Fe¬ 
derazione commi -.t.i di Cagliar: — rhe 
gii .nscLMiant; .-.irti., non p.ù vistali del¬ 
la classe media o organizzatori del enn- 
.-en.-o. sono d;v< il'.iti autentici protago- 
n.st: delle batta gì.e |>*r lo svilupiio po¬ 
litico. cultura!*- e c.vile dell’isola nel¬ 
l'ambito più Vasto della battaglia per i! 
rmnovamen’o d--l Mezzogiorno e dell'in¬ 
tero Paese. 

Il compagno A do Accardo, vice re 
sponsabile della Commissione regionale 
scuola e cuitu: a ha qn.nd: .*ottolmeato 
le dilanila dei'.o .-.contro :n atto n*'lla 
.-.cuoia, a propu.-.to di un reale funz/.o 
namento degl: organi collegiali, troppo 
spesso soverchiti, da m’erventi autori¬ 
tà:, e burocrate.. La necessita di ut.- 
I.zzare p.enamente i decreti delegati, che 
pur con certi Imiti rappresentano una 
grande tonqu.s’.t del niov.mento sinda¬ 
cale e democratico, pone la necessità di 
una sempre maggiore attenzione da par¬ 
te no.-tra su quest, proponi;. Altrimen¬ 
ti — secondo Accaldo — s: ri.-.ch.a d: ve¬ 
dere van.t.c.vo le compì ùrie de! movi¬ 
mento o:»era lo e demo* ratic-o. 

Altri p.oblem. s. p*ingoi.o per quan¬ 
to attiene ad una maggiore consapevo¬ 
lezza teor.ca e politica dei tem. della di¬ 
dattica. Il compagno prof. Allerto Gra¬ 
nose. direfore deUT.-rituto d: Pedagogia 
della facolta d Magistero del. Universi¬ 
tà di Cael.ar.. ha ribaci.to l'ir.lità d. un 
collegamento p.ù stretto da parte del 
sardi all'in.nativa ,n cono sul plano 
nazionale su: temi dell'.n.-eznamento e 
della sper.mentaz onn 

Sono ancor.» interveiiu’: i compagni 
insegnanti Pau. Ladu. K.ora. Mura. Roc¬ 
co. Serreri. Gr.llo. 

«La r.ccnc/V.a de! dibattito è stata 
tale — ha affermato a chiusura dei la¬ 
vori ;! coT.iMgno Carlo Senna, della se¬ 
greteria reg.onale rie! PCI — che non 
può essere racchiusa m schematiche con¬ 
clusimi.. Un tema, tuttavia. mer,ia di 
es c ere s-gr..»la:o all'attenzione de! par¬ 
ino e del movimento sutonDrr.st.cr> .n 
Q'iun nel.'.so a assume un r.lievo ve¬ 
ramente ir.ac re.-topico: la carenza di aule 
e d. .o^.ii: ,.i cu. sia possib.le fare setto- 
l.< I dal. re.-: noti da-'.'assessore alla 
Pubbl.c c I 'ruz.one della Provatela di 
Cag :.*r.. comparso Co_s, confermano la 
dr.inini.it ,c.‘a del.a situazione. Orma: i 
rìopp. e tr.p.i turni r.on sono p.ù suffi¬ 
cienti S. di.-cute sulle spc.-o che b:so 
gna fare per rendere pos.sib.le perlome¬ 
no .1 secondo turno. In questo quadro, 
la lotta per l'ediliz.a scolastica assume 
il carattere d. pr or .là assoluta per con¬ 
sentire un effettivo prog.-es.-o sulla via 
de! diritto allo studio e del rinnovamen¬ 
to della scuola). 



TEMI arredamenti 


70124 Bar! 
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OCCASIONE Per rinnovo 

locali vendiamo i lampadari e i 
mobili classici a prezzi di realizzo 


TEMI centro cucine 

70124 Bar! 

Viale Salandra 
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